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Tre personaggi famosi fra il 
pubblico televisivo dei più pic¬ 
cini. Sono Valeria Ruocco e 
Claudio Lippi, i presentatori 
della rubrica Gira e gioca (in 
onda il lunedi, mercoledì e sa¬ 
bato alle ore 17 sul Nazionale) 
e la • Gatta proverbiale •. uno 
degli ospiti fissi della trasmis¬ 
sione. (Foto di Barbara Rombi) 
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Musica classica in TV 

« Egregio direttore, da an¬ 
ni sono assiduo e allento 
lettore del Radiooorriere TV, 
non solo per quanto riguar¬ 
da I programmi radio-tele¬ 
visivi, ma per quasi tutte le 
rubriche in esso rontenute, 
di grande intercise, soprat¬ 
tutto Lettere aperte. 

Prima che mi decidessi a 
scriverle ho esaminato a 
lungo la questione che sto 
per esporle, per cercare una 
.soluzione che potesse accon¬ 
tentare anche una buona 
parte di telespettatori, se¬ 
condo me, trascurata. 

Preciso clu’ la mia è una 
osservazione fatta nella tri¬ 
plice veste di teleabbonato, 
educatore e musicista. La 
TV italiana fornisce ai te¬ 
lespettatori programmi in¬ 
teressanti e di diverso gene¬ 
re, senza trascurare quelli 
istruitivi e culturali; cura 
anche la importante parte 
educativa (telescuola, lingue 
straniere, ecc.); però la mu¬ 
sica classica è. a mio avviso, 
trascurata. Sono certo che 
siete perfettamente a cono¬ 
scenza che una buona parte 
di telespettatori sarebbe ben 
disposta a seguire il con¬ 
certo classico sinfonico del 
lunedi se i programmi fos¬ 
sero combinali diversamen¬ 
te per avere la possibilità di 
scegliere tra il film e il 
concerto. 

Mi spiego meglio: i tele¬ 
spettatori che avessero de¬ 
ciso di trascorrere la serata 
in casa, pur animali da 
grande volontà di seguire 
Ù concerto non possono at¬ 
tenderne l'inizio fino alle 
ore 22,15-22,30; è logico e 
comprensibile che inizino a 
vedere il film sul Program¬ 
ma Nazionale. Quando poi 
verso la metà inoltrata del 
film il triangolino segna¬ 
la l'inizio del concerto, an¬ 
che se sanno che sta per an¬ 
dare in onda un concerto 
stupendo, assai difficilmen¬ 
te cambiano Programma. 
Per forza poi l'indice di gra¬ 
dimento per ciò che concer¬ 
ne la musica classico-sinfo¬ 
nica risulta molto basso; i 
preparali musicalmente non 
possono godersi lo spettaco¬ 
lo, gli altri a più), per loro 
sventurata e disgraziata sor¬ 
te ignoranti in musica, conti¬ 
nuano (grazie anche a voi) 
a rimanere tali. Poi (pianto 
del coccodrillo) ci si lamenta 
della profonda e crassa di¬ 
seducazione musicale del po¬ 
polo italiano. E' vero che la 
colpa è da ricercarsi nella 
società, nei costumi, nella 
scuola soprattutto, ma voi 
nemmeno potete ritenervi 
esenti da tale colpa. 

Secondo me, una soluzio¬ 
ne per ovviare a tanti in¬ 
convenienti sarebbe teletra¬ 
smettere il concerto il mar- 
tedi, in prima serata sul Se¬ 
condo o sul Programma 
Nazionale. Come avrà certa¬ 
mente inteso, la mia preoc¬ 
cupazione (e di tanti altri co¬ 
me me) non è di poter se¬ 
guire personalmente il con¬ 
certo per televisione (che 


già seguo a qualsiasi ora di 
qualsiasi giorno) ma, da 
educatore e convinto soste¬ 
nitore della buona musica, 
di esortarvi a dare alla gran¬ 
de massa del pubblico tele¬ 
visivo la possibilità di ricre¬ 
dersi, educarsi e accostarsi 
alla " vera " musica » ( Enzo 
Di Leu - Apricena, Foggia). 

11 concerto sinfonico è, 
per sé, un genere di non ta¬ 
cile trasposizione televisiva 
ed c vero — anche se l'argo- 
mciTtazione può spiacerc al 
gentile corrispondente — che 
la radio resta una sua sede 
ideale. Ciò non significa che 
la musica sinfonica debba 
rimanere e.sclusa dalla pro¬ 
grammazione televisiva (co¬ 
me di latto esclusa non è 
dalla programmazione tele¬ 
visiva italiana): significa so¬ 
lo che in televisione la tra¬ 
smissione dì musica sinfo¬ 
nica è di quelle che sì rac¬ 
comandano in genere ad un 
pubblico appassionato, ma 
minoritario, particolarmen¬ 
te in Italia. 

Questo stato di latto obiet¬ 
tivo può e deve essere mo¬ 
dificato grBulualmentc con 
un'azione a lungo termine, 
diretta ad accostare alla mu¬ 
sica < seria > il più grande 
pubblico, attraverso opera¬ 
zioni molteplici. In elfctti, 
proprio cosi sta procedendo 
La programmazione della TV 
italiana: da un lato essa 
mantiene fermo Fappunta- 
mento pter gli appassionali 
del lunedi scia sul Secondo 
Programma in posizione per 
cosi dire > riparata «; dal¬ 
l'altro lato, peròj intrapren¬ 
de tutta una sene di inizia¬ 
tive intese ad allargare l'area 
di contatto e dì interesse tra 
pubblico e musica seria co¬ 
me: rìnserimento di brani 
classici, affidati anche a 
grandi esecutori, aU'intemo 
di trasmissioni dì varietà 
musicale dì grande ascolto; 
la presentazione di opere li¬ 
riche in importanti allesti¬ 
menti televisivi al venerdì 
sera in buona collocazione; 
l'organizzazione di concorsi 
per cantanti lirici che asso¬ 
ciano alla passione per il 
bel canto lo spunto agoni¬ 
stico; la programmazione di 
balletti in edizioni dì alto 
pregio anche al dì fuori del 
contestato spazio del lune¬ 
dì; infine tutta una serie di 
importanti inchieste di cul¬ 
tura musicale, dai ricordi dì 
Beethoven, Toscanini, Caru¬ 
so al ciclo C'è musica e mu¬ 
sica <13 puntate) alla recen¬ 
te serie di 5 trasmissioni 
(altre 5 sono in allestimen¬ 
to) dedicate ai Grandi diret¬ 
tori d'orchestra. Queste ul¬ 
time, collocate al mercoledì 
in apertura di serata sul 
Nazionale, hanno avuto in 
inedia un ascolto di circa 3 
milioni e mezzo di spetta 
tori, con un indice di gradi¬ 
mento 71. Cosi, in una for¬ 
ma certo meno canonica del 
concerto, attraverso esecu¬ 
zioni musicali inserite in un 
contesto documentario, cen¬ 
trato suH’attività di un gran- 
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Un'accurata scelta delle bianche uve maturate al caldo sole di Romagna ed una tradizionale sapiente distillazione in antichi alambicchi di rame 
danno al brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera il suo inconfondibile "bouquet", il suo fragrante profumo II lunghissimo invecchiamento in 
botticelle di rovere pregiato, nel fresco di grandi cantine, gli danno il suo prezioso colore ambrato..Vecchia Romagna brandy Dal 1820 
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Finalmente liberi di camminare senza alcuna 
preoccupazione. Perché il Brillascarpe protegge 
a fondo la pelle e la mantiene sempre 
morbida. Brill, in scatoletta o in tubetto, 
lo trovate in 7 brillanti colori. 


Brill,crema da scarpe. 
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de direttore, si e comunque 
realizzalo un approccio di 
estensione insolita tra pub¬ 
blico e musica classica. Un 
contributo anche piu indiret¬ 
to ma certo di più vasta in¬ 
cidenza recano poi certamen¬ 
te le biografie a puntate di 
grandi musicisti, come il re¬ 
centissimo Puccini cui altre 
nc seguiranno in futuro. 

Un'azione di questo tipo, 
articolata su più linee, la te¬ 
levisione intende proseguir¬ 
la organicamente ritenendo 
che essa permetterà gradual¬ 
mente di raccogliere fisiolo¬ 
gicamente frutti piu copiosi 
— anche nel campo di una 
successiva vera e propria of¬ 
ferta di importanti opere 
musicali in integrale esecu¬ 
zione — di quelli che si ot¬ 
terrebbero determinando a 
freddo un impatto forzalo e 
non preparato tra il concer¬ 
to tradizionale e il grande 
pubblico delle serale televi¬ 
sive. 

Differenza di tono 

« Signor direttore, ascol¬ 
tando la -Sinfonia n. .“ì in do 
minore di Beethoven alla te¬ 
levisione il giorno 5 febbraio 
sono rimasto colpito dall’in¬ 
solita velocità di movimento 
che in un primo momento 
ho attribuito alla interpreta¬ 
zione di l'on Karajan. Quan¬ 
do invece ho accertalo che 
la sinfonia veniva eseguila 
un semitono piu alto (do 
diesis minore) sono rima¬ 
sto scandalizzato, ritenendo 
inammissibile una simile 
scorrettezza » (Terzo Cam¬ 
pana - Cesena). 

La Quinta Sinfonia di Beet¬ 
hoven andata in onda la sera 
del .S febbraio era un film 
35 mm. girato a 24 fotogram¬ 
mi al .secondo e pertanto la 
differenza di tono e dovuta 
al fatto che in televisione 
occorre trasmettere a 25 ft>- 
togrammi al secondo. 

fi film era stato trasmes¬ 
so in precedenza altre due 
volle (20 aprile del 1968 e 
7 dicembre del 1970) senza 
sollevare proteste o segna¬ 
lazioni di sorta, dato che ta¬ 
le differenza è percepibile so¬ 
lo da persone molto esperte. 

Questo inconveniente non 
avviene per i film apposita¬ 
mente prodotti per la tele¬ 
visione che vengono girati a 
25 fotogrammi al secondo. 

Le date dell’arpicimbalo 

« Egregio direttore, non si 
può che rimanere un po' di¬ 
spiaciuti nel constatare co¬ 
me, a distanza di quasi un 
decennio dalla pubblicazione 
di quel magnifico lavoro sul¬ 
le origini del pianoforte, al 
quale il prof. Mario Fabbri 
dedicò lunghe, approfondite 
e fortunate ricerche, si con¬ 
tinui ancora a dare notizie 
evidentemente attinte da fon¬ 
ti non aggiornate. 

A tale proposito ritengo 
opportuno accludere la “ sin¬ 
tesi cronologica " che lo stes¬ 


so Fabbri pose alla fine del 
suo lavoro: Nuova luce sul¬ 
l’attività fiorentina di G. A. 
Perii, Bartolomeo Cristolori 
e Giorgio F. Haendel, in 
" Chigiana ", l, Firenze, 
Qlschki, 1964 ( cfr. anche, 
dello stesso autore, il vasto 
studio L'alba del pianoforte, 
Milano, N.E..\f., 1968). 

In conclusione, oggi si de¬ 
ve affermare che Bartolo¬ 
meo Cristofori costruì il suo 
“ pianoforte " nel biennio 
1698-1700, e che il primo 
esemplare del nuovo " cem¬ 
balo a martelli “ era già fi¬ 
nito e inventariato (fra gli 
strumenti medicei) appunto 
nel 1700. Questa precisazio¬ 
ne è in riferimento alla let¬ 
tera relativa a ‘ Le date del 
pianoforte " pubblicata nel¬ 
la rubrica Lettere aperte al 
direttore del Radiocorriere 
TV n. IO » (Vinicio Gai - di¬ 
rettore della Biblioteca e 
del Museo degli strumenti 
musicali del Conservatorio 
« L. Cherubini » di Firenze), 

Risponde Luigi Fait, auto¬ 
re del servizio giornalistico 
sul pianoforte pubblicato 
nel Radiocorriere TV n. 48 
del 1972; 

Taluni topi di biblioteca, 
signor Gai. trovano il tem¬ 
po ( non è sempre provvi¬ 
denziale che lo abbiano) di 
precisare, di criticare, di po¬ 
stillare, talvolta periino di 
infasliilire. Non è comun¬ 
que, questo, il suo caso. Lei 
invoca giustamente la lettu¬ 
ra del prestigioso lavoro, 
che pur conosco e apprezzo, 
del professor Mario F'abbri 
(e ce ne acclude gentilmen¬ 
te una sintesi); mentre sa¬ 
rebbe ancora contento che 
se ne trascrivessero sul Ra¬ 
diocorriere TV le dotte ana¬ 
lisi, le illuminanti e appro¬ 
fondite ricerche. Da parte 
sua, aH'origine, c’é tuttavia 
un malinteso, insieme con 
la pretesa — almeno cosi mi 
pare — che parlando di pia¬ 
noforte se ne debbano con¬ 
templare i padri, i nonni, i 
bisavoli, gli arcavoli, maga¬ 
ri anche i cugini e le suo¬ 
cere. Ciò che in verità ho 
anche cercato di fare nel¬ 
l'articolo sul pianoforte, non 
potendo pero usufruire — 
mi creda — dello spazio 
che un OLschki riserva alle 
maratone di consacrati mu¬ 
sicologi. 

Ci vuole poco ad essere 
concordi sulle date dei pri¬ 
mi modelli di pianoforte: 
1702 e 1709. Se ho poi tra¬ 
scurato di citare quel « ca.s- 
sone », battezzato « arpicim- 
balo » e costruito tra il 1698 
e il 1700 per il principe Fer¬ 
dinando de’ Medici, mi bat¬ 
to ripetutamente il petto; e 
— lo confes.so — non l’ho 
fatto per avere attinto a fon¬ 
ti poco aggiornate, ma sol¬ 
tanto perché tale « arpicim- 
balo » può benissimo man¬ 
care in un prospetto desti¬ 
nato alle pagine di un roto¬ 
calco, soprattutto perché 
esso non aveva ancora le ca¬ 
ratteristiche di quegli stru- 

■egue a pag. 6 
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Record Brut Bosca.Secco.il più secco. 

Luminoso.il più luminoso. 

In bottiglia trasparente. Lui solo. 

Non può nascondersi. 

Record Brut di Casa Bosca. 


Qualità e prezzo 
controllali. 
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menti « nuovi » sui quali si 
è dilettato di scrivere Ma¬ 
rio Fabbri per distinguerli 
da arpicimbali e simili. Sup¬ 
pongo che il pianoforte non 
sia solo questione di mar¬ 
telli! Lo avevano capito i 
grandi maestri: da Bach a 
Clementi, da Beethoven a 
Busoni ( un po' meno qual¬ 
che nostro contempoianeo;; 
e tra gli ultimi esegeti ha 
latto pure il punto Giampie¬ 
ro Tintori, che nella sua 
monumentale opera in due 
volumi edita dalla UTET. 
Glt SInoiicnti musicali (sia¬ 
mo nel 1971). accenna pro¬ 
prio ai contributi del Fab¬ 
bri del 1964. precisando au¬ 
torevolmente: « L'atto di na¬ 
scita ufliciale dello strumen¬ 
to è costituito dall'articolo 
di Scipione Malici nel Gior¬ 
nale dei Letterati d'Italia 
dell'anno 1711 e l'inven/ione 
viene latta risalire agli an¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti. Mario Fabbri ha re- 


signilica, signor Gai, che né 

11 Tintori, né io medesimo 
od altri che scrivono su que¬ 
sto argomento dobbiamo 
magari dispiacere a chic¬ 
chessia continuando ancora 
— come lei amerebbe insi¬ 
nuare — « a dare notizie evi¬ 
dentemente attinte da fonti 
non aggiornate ». In un .set¬ 
timanale non si scrivono del 
resto novelle destinate ai 
musei, bensì utili articoli in¬ 
dirizzati a gente che non de¬ 
sideri essere travolta dalle 
date dei paramartelli e de¬ 
gli arpicimbali. 

Roberto Gerhard 

« Egregio direttore, nel ii. 

12 del Radiocorriere TV par¬ 
lando del compositore Ro¬ 
berto Gerhard, si dice che 
il maestro " vive tuttora a 
Cambridge Mi permetta 
puutualize.arle che Roberto 
Gerhard morì itel 1910, a 
Cambridge (Gerald G. 
Zwirn - Sesto Calende). 
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il gusto della tradizione 

le scene cambiano 
ma i valori restano ^1^- ^ 
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zione di un " loi te-piano " 
in un inventario di Ferdinan¬ 
do de' .Medici risalente al 
1698. Si potrebbe quindi ar- 
retrare sino a qui Linvenzio- 
ne dello strumento che sod- 
dislece alle ellusioni dei ro¬ 
mantici. a meno che non si 
voglia adombrare l'esalta 
destinazione della termino¬ 
logia ricordando che. nel 
XVI secolo, era già adotta¬ 
ta in un inventario estense 
in cui è citato un " clavicem¬ 
balo ì registri col suo orga¬ 
no .sotto, instromenlo piano 
e forte lauto tutto a rabe¬ 
schi " ». 

Però il Tintori aggiunge 
mollo intelligentemente in 
pagine di estrema precisio¬ 
ne e di rara obiettività sto¬ 
rica; « Non amiamo perder¬ 
ci in cosi .sottili disquisizio¬ 
ni cronologiche, poiché 1'" in¬ 
venzione " del Cristolori, che 
il Malici chiamò " gravicem- 
balo col piano e il forte ", 
maturava da tempo ed era 
il logico risultato di una ine¬ 
sorabile prassi. Abbiamo 
già avuto occasione di avver¬ 
tire che il “ pianoforte" non 
è un perfezionamento del 
" clavicordo ", ma una mec¬ 
canizzazione dello " Hack- 
bretl " (ossia il salterio te¬ 
desco a percussione, n.d.r.), 
che svelò le possibilità 
espressive della corda per¬ 
cossa. Il primo problema da 
affrontare era però quello di 
far ritornare il martello api- 
pena avvenuta la piercossa, 
affinché la corda potesse li¬ 
beramente vibrare, come api- 
punto nello " Hackbrett ". 
Cristofori in un modello del 
1711 aveva già studiato un 
congegno adatto allo scopo 
(scappamento), che pierfe- 
zionerà nel V12(ì con l'ado¬ 
zione del cosiddetto para- 
martello ». Ecc., ecc. 

Come constatiamo, anche 
il Tintori legge dunque i to¬ 
mi della « Chigiana » e ha 
modo nei propri volumi di 
aprire lunghe e dotte disqui¬ 
sizioni chiudèndole fortuna¬ 
tamente senza accademiche 
ed immutabili tabelle. Ciò 


Al servizio 
dell'archeologia 

« Illustre direttore, molti 
soci ci hanno inviato ritagli 
di un vostro intervento nel¬ 
la rubrica Lettere aperte ri¬ 
guardante i giovani e l'ar¬ 
cheologia (4 febbraio 1973): 
sono delusi perché nella ri¬ 
sposta non è citato il nostro 
movimento che raccoglie a 
Roma oltre 300 soci fra i 
quali numerosissimi studen¬ 
ti dell'l’nivcrsità e ha il pre¬ 
stigio direttivo per l'Italia di 
oltre cento archeologi pro¬ 
fessionisti, tra cui i profes¬ 
sori Moscati, ballottino. Su¬ 
sini, Smicht, Somniello, Stac- 
cioli e molti altri chiamati 
frequentemente alla RAI per 
interventi. Preghiamo la sua 
cortesia di tener presente 
anche r.\rcheocluh d'Italia. 
Cordiali saluti « (Francesco ^ 
Berni - Roma). 

Accontentiamo con piace¬ 
re i lettori affiliati all'Ar- 
cheoclub d’Italia precisando 
che la rubrica Lettere aperte 
pubblica risposte brevi, an¬ 
che se il più esaurienti pos¬ 
sibile, e non può quindi ave¬ 
re il carattere completo e 
analitico proprio delle in¬ 
chieste. L'Archeoclub si ar¬ 
ticola attraverso sezioni e 
club locali e si prefigge la 
tutela del patrimonio ar¬ 
cheologico, storico e artisti-, 
co che il nostro Paese pos¬ 
siede. Fra le sue iniziative; 
una campagna nazionale per 
creare un'opinione pubblica 
di pressione locale, corsi di 
introduzione all’archeologia, 
censimento di tutto il ma¬ 
teriale archeologico, contat- , 
ti operativi con Università 
straniere, pubblicazione di 
una rivista spiecializz.ata, 
creazione di una casa del¬ 
l’Archeologia a Roma ed 
escursioni per la conoscenza 
e valorizzazione dei centri 
storici periferici. La sede 
del movimento è a Roma, 
Arjco de’ Banchi 8, telefono 
655838 
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H GUSlO PeUA kesta 


lasciateci dire che 

una non ci basta 
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(GUSTO MORBIDO) 
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^0 erbari 



La moda di quest'anno 

Ho visto un abito in 
una vetrina del centro. 

Era a pieghe, semplice, e 
vicino c’era scritto « seta 
pura ». Ingenuamente ho 
chiesto il prezzo: 130.000 
lire. E' ancora li esposto. 

Che si fa? Dobbiamo ri¬ 
nunciare ad indossare un 
abito ultimo strillo? Cer¬ 
tamente no, e per fortu 
na visto il caro-prezzi i 
grandi sarti ci sono ve- \ii\li.kc\io 

nuti in aiuto. Infatti sui 

giornali femminili non c'é niente di nuovo, anzi c’é 
lutto di vecchio. Aprite i bauli, le cassapanche e ri- 
spolverate gli chemisiers e le redingotes che prudente¬ 
mente avevate messo da parte e sarete perfette. Nel 
campo della moda non bisogna mai gettare nulla, 
tanto lutto ritorna esattamente come era qualche 
anno prima. Io, veramente, ce l’ho un po’ con mia 
madre che in tempo di guerra, tra un trasloco e l’aU 
tro si è solo preoccupata di mettere in salvo noi e i 
mobili di casa. E i suoi vestiti? Le gonne sportive a 
pieghe, i giacconi, i vestitini di seta pura (quella vera) 
con le maniche corte un po’ arricciate e il carré? 
Niente, ce ne fos.se uno. Non ha pensato nemmeno 
alle grandi borse di camoscio che ora vedo con rabbia 
nelle fotografìe di famiglia del ’40. Io sarò più saggia: 
le minigonne, i minigolhni, i maxi golfoni, i pantaloni 
a zampa d’elefante li sistemerò tutti in nafulina. Se 
i prezzi aumenteranno con la stessa velocità di oggi, 
lascerò alle mie figlie un patrimonio molto piu cospi¬ 
cuo di qualunque immobile considerando anche che 
sugli abiti non pagheranno nemmeno le tasse. 


Un po’ di Rossini 

« Fra amici abbiamo fallo 
ima scommessa: se le tra¬ 
smissioni liriche su Gioac¬ 
chino Rossini, compresa 
l'opera dell'ultima sera, so¬ 
no stale tutte registrate e 
poi trasmesse in TV, op¬ 
pure sono stale trasmesse 
dal vivo» (Maria - Trento). 

L’omaggio a Rossini è an¬ 
dato in onda nel corso di 
8 trasmissioni registrate al- 
l’Auditorium Giuseppe Ver¬ 
di di Milano di fronte a nu¬ 
merosissimo pubblico. Le 
telecamere riprendevano gl| 
interpreti mentre questi 
cantavano dal vivo di fron¬ 
te alla Giuria presente in 
sala, vale a dire che non si 
trattava di brani già regi¬ 
strati in precedenza. 

« Vorrei sapere se esiste 
in commercio l'incisione o 
registrazione della Tarantel¬ 
la Rossiniana eseguila alla 
fine di ogni trasmissione da 
lei presentata. Vorrei .sape¬ 
re anche a chi rivolgermi 
per riceverla direttamente 
a casa» (R. Juorio - Sa¬ 
lerno e Angela Medda - Si- 
niscola). 

La Tarantella Rossiniana 
era eseguita nella trascri¬ 
zione di Armando La Rosa 
Parodi dal soprano Katia 
Ricciarelli e dal tenore Be¬ 
niamino Prior con il coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, ma il disco 
non è stato inciso. 

« E’ una bella scoperta 
fatta da non so chi di me¬ 
scolare la musica con la 
gastronomia. Qualcuno non 
aveva altro da pensare? Se 
voleva fare reclame a dei 
prodotti, poteva benissimo 
scegliersi un altro posto! 
Cosa vuole che interessi al 
pubblico sapere quali fosse¬ 


ro i pialli succulenti e pre¬ 
libali del .Maestro Rossini! 
Il pubblico va per sentire 
della buona musica c non 
l'odore di cipolla fritta! 
Una nota di biasimo per co¬ 
loro che hanno idealo tut¬ 
to questo» (D. S. ■ Milano). 

Vale a dire a Ro.ssini. dal 
momento che fu lui a scri¬ 
vere questi brani musicali 
dedicati alla gastronomia 
eseguiti al pianoforte e il¬ 
lustrati dal prof. Gino Ta- 
ni nel corso di una delle 
trasmissioni dedicate al 
g^rande musicista pesarese. 
Pensi che Rossini una volta 
disse perfiint che teneva 
molto di più al titolo di 
buongustaio c ideatore di 
piatti prelibati che non a 
quello di musicistal Natu¬ 
ralmente queste parole na 
scondono il sottilissimo 
umorismo rossiniano. E 
perche noi avremmo dovu¬ 
to trascurare questa parte 
parlando della sua vita e 
della sua musica.’ Eviden 
temente poi a qualcuno la 
cosa non è dispiaciuta, se 
un’altra persona, la signora 
Amina Canti di Novara mi 
scrive; «Mi interesserebbe 
molto poter rintracciare e 
conoscere il vero titolo del¬ 
la raccolta di brevi pezzi 
" gastrolirici " di Rossini ». 
Rossini ha lasciato tra l’al¬ 
tro alcuni fascicoli che han¬ 
no il titolo di Peccati di 
vecchiezza, e che tino a 
pochi anni fa erano inedi¬ 
ti; il nono è intitolato Un 
peti de tous, e contiene 
Quatre hors d'aeuvre e 
Quatre mcndiants pour pia¬ 
no. So che il Conservatorio 
di Pesaro ha pubblicato un 
volume che contiene però 
solo uno o due di questi 
pezzi. Potrebbe rivolgersi 
direttamente lì e avere in¬ 
formazioni più dettagliate. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del BabuinOi 9 - 00187 Roma. 









accettate 
GRATIJITAMERJTE 
1 libro ogni mese 

per quattro mesi 
^*ùaAl\ guerra 

E PACE 

lll MI li di Tolstoj 


Versione italiana 
in 4 volumi illustrati 
a lussuosamanta rilegati 
In pieno Skivertex 
e dorati a fuoco. 


talvolta sogniamo una 
società e la morale, talvolta 
capita,, ed è proprio per queste 
Tanlma russa. 

ha saputo dipingerla con tanta genialità come 
cotale affresco, «Guerra e pace»: lo sctmtro 
no fatale, Napoleone, ed 11 popolo russo mlnac- 


Talvolta slamo 
grande passione 
siamo tutti un 
cose che copprc: 

L’anima ru 
Tolstoj nel' suo 
fra la volontà di uiC.- 
ciato nella Sua stesrt esistenza; le vite parallele di due nobili famiglie 
c di due indimenticabili personaggi: la giovane, affascinante Natasa 
e l'uomo tormentato, Pierre Bezùcbov, che cerca dolorosamente di 
scoprire U segreto della vita e della morte. 

Se noi vi proponiamo in regalo i quattro volumi da collezione di que¬ 
sta maestosa epopea, è per presentarvi la collana dei « Grandi autori 
russi » che abbiamo liuultl In un'edizione di gran lusso, rilegata in 
pieno Skivertex e dorata a fuoco e con disegni originalL 
Peiuiamo che, dopo aver letto « Guerra e pace », sarete presi dal fasdno 
del ronuinzl russi, come stregati da essi e vorrete acquistare gli altri 
volumi della collana, di cui dasetmo vi commuoverà, vi farà vibrare, 
piangere e., ridere, come non vi era mal successo prima. 

■ GUERRA E PACE » IN 4 VOLUMI - OFFERTA « REGALO » 

Appena riceveremo U buono qui sotto, vi spediremo In esame gratuito 
il primo volume della collana « Grandi autori russi »: « Resurrezione » 
di TolatòJ Insieme al I volume di « Guerra e pace ». 

Se non ne sarete completamente entusiasti, potrete restituirci I due 
libri, entro 10 gloaml c non d dovrete nulla. Ma se dedderete di conser¬ 
varli, come noi crediamo, pagherete per entrambi solo L. 2AOO (+ spese 


di spedizione), doè praticamente il modesto prezzo di sottoscrizione 
di uno solo: è 11 nostro primo « REGALO ». 

Durante I tre mesi successivi, ogni mese vi spediremo un altro volu¬ 
me dd « Grandi autori russi » unitamente ai restanti tre volumi che 
completano « Guerra e pace », uno alla volta anche questi, ma ogni 
mese pagherete per 1 due volumi cdie riceverete, solamente L. 2.400 
(+ spese di spedizione) doè 11 modesto prezzo spedale riservato al 
« Club dei coUezionlstl »: completeremo cosi la nostra offerta RE¬ 
GALO. Successivamente voi potrete proseguire la raccolta sino a 
quando non la considererete completa. 

Naturalmente pagherete solo 1 volumi che tratterrete e sarete liberi di 
rcstltulrd qualsiasi volume che non desiderate conservare, dopo averlo 
esaminato per dled giorni. 

Evidentemente 11 numero di copie di « Guerra e pace » che possiamo 
distribuire è limitato. Non riscldate di rimanere delusL Rispedite oggi 
stesso il buono qui in calce e rimarrete stupiti nd constatare quanto 
slamo tutti un po’ russi di tanto In tanto.. 


I GRANDI AUTORI RUSSI 

Collana di gran lusso: ogni volume di 300-600 
pagine, rilegati in pieno Skivertex e dorati a 
fuoco, numerose illustrazioni originali fuori te¬ 
sto, capitelli e segnalibri tessuti 

ECCO ALCUNI TITOLI 

PuàUn: La donna di 
picche e altri racconti 

* Turgenev: Memorie 
di un cacciatore * Do¬ 
stoevskij: I fratelli Ka- 
ramazov (2 volt.) * Ce- 
chov: Durante la Setti¬ 
mana Santa ed altri 
racconti * Tolstoj: 7 Co¬ 
sacchi ed altri racconti 

* GogoT: Le anime 
morte. 

Per profittare di questa offerta, dovrete sem¬ 
plicemente farne richiesta alla ORPHEUS me¬ 
diante lettera, semplice cartolina postale, op¬ 
pure utilizzando, per vostra comodità, l'unito 
buono. Ribadiamo che l’offerta REGALO non 
vi obbliga all'acquisto dei successivi volumi. 



r‘ 


BUONO DI PRENOTAZIONE GRATUITA 


T 




da spedire a ORPHEUS S.pA. • Via Raffaele de Cesare, 16 . 00179 ROMA 
In Svizzera: Club del Bibliofilo, casella postale 1046 - 1001 Losanna 


Vofllmt* bi» l f mi ttmaa ipme né luiptful n 
volume dd • Grandi autori rnad >, • Re- 
> di Tolda) «d il primo vohana di 

-C. < Coein c poca ». 

e Se noo oc «orS completamente cntudada «« D 
radItnIiS entro IS glonii. eenia dovervi nulla. 

< AHrimeatl c onee r ve r ò • Reeurrcxlone > pagando 
n modeeto pee xa o di eottoecrixloiee di eoie 
1. 2 4M (■»- L, 2SS par epeae di ep e dtrin n r ) 
I tmiiMiiiilie anche dd primo volume di « Guer¬ 
ra a pacev: E' IL VOSTRO «REGALO». 
Duran t e 1 tra med tuc cee elri nd In ri era te, uno 
«n» vdia, I reetaall tre volumi che coenple- 
Ceei'ie « pace », unitamen te, ogd meae. 


ad un altro volume de • 1 grandi autori rna- 
d », ma pagherh per ogni fairio di due volumi, 
eolomentc L. 2 4SS (-t- L. 2IS per epeee di epa- 
dixloaa), completando enei la vostra offerta 
regalo, cioè I volumi d peeno lU 4. U iu f nil rò. 
coel, lidie vantaggiam fimdhlonl delt'a"" 
ntcnto e r ic e v e rò mendhneaie I volumi 
alvi della collaaa d prexxo speciale di 
L. 2 4at ognuno (+ L. ISB per epem di 



E’ Inteao che potrò rasUtnlre 
che noei nd piaccia, entro IB 
e che sarò libero di 
alo la mi 


FIRMA 


Sa il richiedente è minor 


occorre la firma del padre o di chi ne fa le veci. 


FIRMA DEL PADRE 


COGNOME E NOME; 
(atampatdlo) 

NATO A _ 


a 


VIA 


C. A. F. 


CITTA 


FROV. 


NON SI ACCETTANO RICHIESTE SPROVVISTE DI FIRMA 






SIETE ANCORA 
IN TEMPO 



Potete ancora scegliere in omag¬ 
gio uno di questi due splendidi 
volumi all'atto dell'abbonamento 
o de! rinnovo. La nostra offerta 
intesa a favorire i lettori più af¬ 
fezionati scade // 

15 maggio 


Riceverete gratis 
Il viaggio di Marco Polo 

illustrato da Luzzati e raccontato 
da ZiHotto 

oppure 

Cucina e vino nostrum 

di Carnacina Desana e Guagnini 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l'ap¬ 
posito avviso di scadenza. Naturalmente per il 
rinnovo anticipato il nuovo abbonamento decor¬ 
rerà dalla scadenza in corso. I versamenti pos¬ 
sono essere effettuati sul conto corrente postale 
n” 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - 
via Arsenale 41 - 10121 TORINO 




L'esigenza di presentare ai ragazzi una stona 
che non sia solo storia di conquiste e di opera¬ 
zioni diplomatiche, di re e di eroi, ma sia stona 
di tutti e riprenda I bisogni, le sofferenze, le 
speranze anche del più oscuro cafone, si è fatta 
sempre più strada in questi anni Ma in questa 
direzione spesso i libri non aiutano: quelli che 
riportano l'intrico delle questioni e tengono con¬ 
to delle minoranze dimenticate e deile popola¬ 
zioni sottosviluppate il più delle volte sono troppo 
difficili e i ragazzini non sono in grado di leg¬ 
gerli. 


Gli ottanta 

Un'interessante ini¬ 
ziativa in questo set¬ 
tore è deH’editore Le 
Monnier di Firenze, 
che ha varato una col¬ 
lana di narrativa con¬ 
temporanea per i gio¬ 
vanissimi al fine di 
metterli • a contatto in 
termini critici con le 
vicende di ieri e di 
oggi che. per la loro 
rilevanza storica e so¬ 
ciale, sollecitano in lo¬ 
ro tanti inquietanti in¬ 
terrogativi, spesso sen¬ 
za risposta ». nella 
speranza e nella fidu¬ 
cia • che i giovani di 
oggi sappiano costrui¬ 
re il loro mondo di do¬ 
mani diverso e miglio¬ 
re di quello che noi 
abbiamo costruito per 
loro •. Nella collana, 
che prende il nome de 
• GII ottanta •. figura¬ 
no autori italiani e 
non. tutti contempora¬ 
nei. Tra gli italiani Giu¬ 
seppe Bufalari, con 
Pezzo da novanta Due 
secoli di mafia e Giu¬ 
liana Boldrini con 
Ma/a delle streghe. 
E' appena uscito Ven¬ 
to del Nord, vento del 
Sud. romanzo di Pie¬ 
ro PieronI e Riccardo 
Gatteschi 

Vento del Nord 
vento del Sud 

• Vento del Nord, 
vento del Sud -. dico¬ 
no gli autori. - è un 
romanzo storico nel 
senso che a questa de¬ 
finizione avrebbero at¬ 
tribuito, poniamo, un 
Alessandro Dumas e 
un Emilio Salgari: per¬ 
ché frutto di fantasia 
sono molte (non tutte) 


delle situazioni narra¬ 
te. che tuttavia si ispi¬ 
rano a fatti realmente 
accaduti, e perché al¬ 
cuni dei personaggi 
sono inventati ricalcan¬ 
doli però sulla fauna 
umana dei luoghi e dei 
tempi Questa opera¬ 
zione — della cui le¬ 
gittimità SI potrà cer¬ 
to discutere — è ap¬ 
parsa necessaria per 
proporre in chiave e 
secondo i ritmi tipici 
della narrativa di av¬ 
venture (del cinema 
western, si potrebbe 
aggiungere) un perio¬ 
do di storia Italiana as¬ 
sai controverso e 
spesso ignorato: quel¬ 
lo che nell'Italia meri¬ 
dionale segui alla spe¬ 
dizione garibaldirta dei 
Mille e alla successiva 
occupazione militare 
piemontese, e che fu 
caratterizzato dall'in- 
sorgere nelle campa¬ 
gne del brigantaggio 
politico Ne nasce un 
libro avvincente che si 
legge d'un fiato, che 
dà ai ragazzi il senso 
preciso di una pagina 
della nostra storia, do¬ 
ve la guerra puzza di 
sudore e di paura e 
ognuno deve fare i 
conti con i propri 
ideali e le situazioni 
concrete, con il dove¬ 
re e il senso d'umani¬ 
tà. non sempre con¬ 
ciliabili. Il romanzo ri¬ 
crea le ragioni degli 
uni e degli altri, dei 
piemontesi come dei 
borbonici, dei poveri 
cafoni calabresi e dei 
briganti. Carmine Croc¬ 
co Donatelli, il brigan¬ 
te leggendario che ha 
radunato più di mille 
uomini, che apparve 
come • una specie di 
Garibaldi alla rove¬ 
scia >. raccoglie le 
simpatie del lettore co¬ 



me le raccoglie il gio¬ 
vane ufficiale piemon¬ 
tese. giunto in Cala¬ 
bria per combattere la 
reazione borbonica che 
riteneva alleata occa¬ 
sionale del delinquen¬ 
te comune Egli sco¬ 
pre una realtà ben più 
complessa e intravede 
i reali problemi delle 
popolazioni del Sud. 
E poi c'è Agostino, il 
ragazzino figlio di ca¬ 
foni che s'arruola coi 
briganti per sete d'av¬ 
ventura e uuopre gli 
orrori della guerra, ne 
capisce faiicosarrente 
i motivi ed è combat¬ 
tuto tra la fedeltà alla 
sua gente e l'amicizia 
per il giovarre ufficiale 
piemontese anche Ago¬ 
stino. impegnato nello 
sforzo di capire, indi¬ 
ca ai lettori suoi coe¬ 
tanei come sia neces¬ 
sario riflettere, vaglia¬ 
re. pensare con la pro¬ 
pria testa, e come sia 
più importante fare una 
scelta il più possibi¬ 
le autonoma e giusta 
anziché fare pericolo¬ 
samente l'eroe 



Bimbo-bambi- 

bombo 

■ Blmbo-bambl-bom- 
bo-bimba-bomba - bam- 
ba - bumba-bombi-bom- 
bi-bim-bum-bam -. Non 
è uno scioglilingua, ma 
il fortunato ritornello 
della canzone sigla del 
telefilm Vacanze al¬ 
l'isola dei gabbiani. 
Maria Luisa, di Rove¬ 
reto. mi chiede il tito¬ 
lo del disco: il titolo 
è lungo lungo, come il 
ritornello della canzo¬ 
ne Per ricordarselo 
un mezzo c'è. quello 
che hanno usato i 
bambini che lo hanno 
cantato Erano tutti 
piccolini e non sapeva¬ 
no leggere, cosi fini¬ 
vano sempre per sba¬ 
gliare Allora qualcu¬ 
no ha preso due fo¬ 
glietti da un notes ed 
ha diseonato li per li 
i simboli di ogni paro¬ 
la: un • bimbo -, un 
■ bambi -, una • bim¬ 
ba • . una - bomba - . 
e per i due • bombi - 
ha fatto due omini 
grassi grassi In que¬ 
sto modo i bambini 
hanno subito imparato 
il ritomello-scioglllln- 
gua I foglietti del no¬ 
tes sono tornati fuori 
al momento di fare la 
copertina del disco 
(Birtìbo-bambi-bombo... 
di Reverberl, Cabano. 
Porla!) e li II potete 
vedere anche voi. Per 
la cronaca I piccoli 
cantanti erano alla pri¬ 
ma esperienza o qua¬ 
si. per questo le loro 
voci sono voci di bam¬ 
bini e non di piccoli 
divi. I loro nomi? Chic¬ 
ca, Chicco, Chicchi. 
Eii Leti e Peo. tro¬ 
viamo scritto sul di¬ 
sco (ma In realtà Chic¬ 
ca è Silvia Perlai ed 
ha sei anni. Chicchi e 
Peo sono Michela e 
Piero Reverberl, sei e 
otto snni. e Chicco è 
Prancesco Chiari). 

Teresa Buongiorno 








È Alemagna che fa Pasqua. Dovunque. 










Pelati Cirio: 

i più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore. 


LA POJ^TA DI 
PADIIE euE.noAA 


Contro la droga 

« Sotto una ragazza che fre¬ 
quenta la terza media. Seguo 
le vostre trasmissioni che mi 
piacciono e mi interessano. 
La trasmissione sulla droga 
mi è stata di molto aiuto, 
perché proprio adesso a scuo¬ 
la stiamo facendo, come cen¬ 
tra di interesse, la droga. 
Vorrei sapere qualcosa di 
più, perché nel mio paesino 
non si possono fare ricerche 
su quest'argomento. Non so¬ 
no riuscita a trascrivere l'in¬ 
dirizzo di quel centro italia¬ 
no per combattere la dro¬ 
ga...» (Romelia - Palala). 

Viva il tuo « paesino * dove 
di droga non si parla, anche 
se non puoi documentari;, 
come tu desiderii Per tua in¬ 
formazione, ad ogni modo, 
l’indirizzo che cerchi è que¬ 
sto: Centro di solidarietà - 
Piazza Cairoli, 117 - Roma. 


Messa dei giovani 

« Nella sua rubrica del n. 6 
del Radiocorriere TV è scrit¬ 
to testualmente : " La preghie¬ 
ra isolata, quasi egoista, non 
è la più cristiana forma di 
preghiera ". Come si concilia 
questa affermazione con il 
brano del Vangelo di S. Mat¬ 
teo (VI, 6) che dice: " ... tu 
entra nella tua stanza e, chiu¬ 
sa la porta, prega il Padre 
tuo in segreto e il Padre tuo 
che vede nel segreto te ne 
renderà merito E' dunque 
proprio da egoista amare 
questo tipo di preghiera, 
quando nelle nostre chiese 
durante e dopo la Comunio¬ 
ne, fra i cori scatenati dei ra¬ 
gazzi che cantano a squarcia¬ 
gola, non si riesce a trovare 
un attimo di silenzio e di rac¬ 
coglimento per un colloquio 
a due con il Signore? » (Rosa 
Belli - Roma). 

Ringrazio di questa lettera; 
è abbastanza breve e propo¬ 
ne un problema. Ma tomo a 
ripetere che la cosiddetta 
« Messa dei giovani • non si 
celebra in tutte le chiese e 
là dove si celebra i fedeli che 

10 desiderano possono trova¬ 
re in altro orario messe più 
silenziose per la loro devo¬ 
zione. Nessuno dice che i gio¬ 
vani debbano scatenare i lo¬ 
ro cori e cantare a squarcia¬ 
gola. Se essi vogliono pren¬ 
dere la nobile iniziativa di 
farsi animatori della liturgia, 
debbono rendersi sensibili 
verso rimpegno di una pub¬ 
blica preghiera creando, con 

11 loro canto, un ambiente di 
decoro e di raccoglimento. 
Ci vorrà ancora un po' di 
tempo per superare le im¬ 
provvisazioni e raggiungere 
questo obiettivo. Bisogna usa¬ 
re pazienz.a e non gridare 
troppo presto alla profana¬ 
zione. Ma se può essere do¬ 
veroso correggere questo en¬ 
tusiasmo dei nostri giovani, 
sarebbe altrettanto dannoso 
spegnerlo del tutto e allonta¬ 
nare dall'altare i giovani. 

Quanto alla citazione del 
versetto di S. Matteo, quan¬ 
do Gesù dice; « ... tu entra 
nella tua stan7.a e, chiusa la 
porta, prega il Padre tuo in 
segreto e il Padre tuo che 
vede nel segreto te ne rende¬ 
rà merito », non è da riferirsi 
ad una stanza riservata della 
nostra casa, ma all’intimità 
del proprio cuore. Cioè, Dio 
abita in noi e quando lo pre¬ 
ghiamo ci è intimamente vi¬ 


cino e noi dobbiamo avverti¬ 
re la sua presenza e la sua 
risposta. E questo può essere 
anche quando partecipiamo 
ad una preghiera corale co¬ 
me quella durante la quale 
offriamo il sacrificio della 
croce. Non si esclude la pre¬ 
ghiera privata e personale, 
anzi tutta la nostra giornata 
dovrebbe essere, nell'unione 
con Dio, una preghiera con¬ 
tinuata. Ma la preghiera piu 
efficace e più bella è quella 
corale. Del resto, Gesù ci ha 
educato alla preghiera comu¬ 
ne quando ha detto: «Dove 
sono due o tre riuniti nel 
mio nome io sono in mez-zo 
a loro ». E la preghiera per 
eccellenza, quella eucaristica. 
Egli la istituì con un convi¬ 
to ineffabile nel quale ordino 
ai suoi seguaci di ritrovarsi 
spesso in memoria di Lui. 


Rimpianto 

« Il parroco della mia par¬ 
rocchia non va più per le 
case ad impartire la benedi¬ 
zione pasquale come una vol¬ 
ta. Era cos't bello, in quei 
giorni, ricevere la visita del 
rappresentante di Cristo nel¬ 
la propria casa! Ora la Pa¬ 
squa passa inosservata come 
una domenica qualunque. 
Non parlo tanto per me per¬ 
ché sono già di una certa età, 
ma per la gioventù che cre¬ 
sce già con una mentalità 
tutta diversa. Ora. anche que¬ 
ste consuetudini religiose po¬ 
tevano avere la loro influenza 
positiva... » (Bianca Romeo - 
Napoli). 

Ecco un'altra bella consue¬ 
tudine che se ne va. Niente 
di sostanziale, è vero, ma una 
bella consuetudine che non 
era soltanto folklore e non 
era soprattutto superstizione. 
Peccato! E se ne va non per¬ 
che il popolo la rigetti, ma 
per iniziativa dei preti, i qua¬ 
li — e chi dà loro tor to? — 
anche per la benedizione pa¬ 
squale delle case vogliono, da 
parte dei fedeli, più impegno, 
più partecipazione, più spon¬ 
taneità. Si dice che c’é ri¬ 
schio di non essere accolti... 
Nella mia lunga esperienza 
in proposito, pochi, pochissi¬ 
mi non gradivano. La stra¬ 
grande maggioranza accoglie¬ 
va con gioia, spiesso esagera¬ 
tamente, desiderando piu que¬ 
sta visita e questa benedi¬ 
zione, che altre cose più so¬ 
stanziali della nostra religio¬ 
ne. Il che non è giusto, ma 
ove non si può di più, non 
tagliamo l'esile filo a cui mol¬ 
ti si aggrappano. Spesso in 
casa non c'erano i signori, 
c'era soltanto la domestica... 
Be’, pensiamo che l'impegno 
della vita, il lavoro assorbe 
anche nei giorni precedenti 
la Pasqua ed obbliga a rima¬ 
nere fuori casa. Facciamolo 
notare, siamo dispiaciuti o 
rattristati di questo mancato 
incontro con tutta la fami¬ 
glia. Burocratizzare la bene¬ 
dizione delle case, imparten¬ 
dola solo a chi ne fa espli¬ 
cita richiesta? E’ già tutto 
così burocratizzato! Quanti 
buoni cristiani che avrebbe¬ 
ro desiderato e accolto la vi¬ 
sita del sacerdote, si dimen¬ 
ticheranno, saranno pigri di 
prendere la penna in mano... 
Tutto sommato, io condivido 
il rimpianto della signora di 
Napoli: che a Napoli (!) di 
Pasqua il prete non porti più 
la benedizione di Dio nelle 
case. 

Padre Cremona 









Confronti nu tAmit 

La • Decca » ha pubblica¬ 
to un mici-osolco con i due 
Concerti per pianoforte e 
orchestra di Franz Liszt (il 
num. I in mi bemolle mag¬ 
giore e il num. 2 in la mag¬ 
giore). Il pianista è Ivan 
Davis, il direttore è Edward 
Downcs, l'orchestra è la 
Rovai Philharmonic. Il nuo¬ 
vo disco non viene certa¬ 
mente a colmare una lacu¬ 
na nei cataloghi discografi¬ 
ci internazionali. Cito, così 
a memoria (e perciò i let¬ 
tori perdonino l'incomple¬ 
tezza dell'elenco!), alcune 
interpretazioni ammirabili. 
Anzitutto quella con Svia- 
toslav Richter al pianoforte 
e Kondrashin sul podio del¬ 
la London Symphony Or¬ 
chestra, poi quella con la 
pianista Martha Argerich 
e il direttore d'orchestra 
Claudio Abbado (ma que¬ 
sta edizione reca soltanto 
il primo Concerto lisztiano, 
accoppiato con il Concerto 
in mi minore di Chopin). 
Vi sono inoltre i dischi 
con Katchen-Argenta e con 
Rubinstein-Wallenstein. Ma 
si sa bene che l'opera d’ar¬ 
te, se veramente è tale, ha 
pieghe innumerabili, signi¬ 
ficati plurimi : perciò se 
un'esecuzione giova a sco¬ 
prire un nuovo aspetto di 
una determinata pagina mu¬ 
sicale, non potrà e non do¬ 
vrà essere considerata inu¬ 
tile o superflua l'incisione 
su disco di tale esecuzione, 
anche se il cosiddetto mer¬ 
cato è saturo dell’uno o 
deH’altro titolo. Si tocca, 
infatti, con mano la possi¬ 
bilità di scoprire nella mil¬ 



lesima interpretazione di 
una stessa composizione, 
cose che erano sfuggite 
novecentonovantanove vol¬ 
te. Chi si ammala dell'in- 
^aribile passione musica¬ 
le è destinato a cedere alla 
seduzione dei « confronti » 
attraverso i dischi i quali 
davvero ci aiutano, nel¬ 
l'ascolto attento, a pene¬ 
trare sempre più a fondo 
nel cuore di un'opera d’ar¬ 
te, a scoprire di essa altri 
misteri. 

Questa premessa per dire 
che l’esecuzione del piani¬ 
sta texano Ivan Davis e di 
Edward Downes è tale, per 
i suoi meriti intrinseci, da 
consentirci di allargare la 
nostra conoscenza dei due 
Concerti lisztiani. Opere fa¬ 
mosissime, come tutti sap¬ 
piamo. passate attraverso 
molte mani (è il caso di 
dirlo), talune delle quali 
contaminanti: mani, cioè, 
di baldanzosi corridori del¬ 
la tastiera, unicamente 
preoccupati di sfoggiare la 
propria bravura, di supe¬ 
rare brillantemente la ri¬ 
schiosissima pista del vir¬ 
tuosismo lisztiano, e pur¬ 
troppo dimentichi del fatto 
che un pianista rivela le 
sue capacità non soltanto 
nella torrenziale cascata de¬ 
gli accordi e delle ottave, 
nello scintillio dei trilli ra¬ 
pidissimi, nella brillantezza 
di terze, doppie terze, sca¬ 


le e arpeggi, ma nell'inten- 
sila con cui riesce a « can¬ 
tare » una melodia, nell'in- 
telligen7.a con cui sa met¬ 
tere in risalto un urto ar¬ 
monico, una risoluzione, o 
un trapasso ritmico, o una 
curva di fraseggio. Liszt 
non è un compositore-acro¬ 
bata. come purtroppo qual¬ 
cuno ancora, nella massa 
dei melomani, crede ; ci 
sono momenti in cui Liszt 
tocca vertici d’intensissima 
tenerezza e di delicatissima 
poesia. Per esempio nel 
« Quasi Adagio » del Concer¬ 
to cosiddetto « del triango¬ 
lo », cioè del primo Con¬ 
certo in mi bemolle, là do¬ 
ve la melodia (una melodia 
a cui più tardi si ispirerà 
Richard Strauss per il suo 
famoso valzer del Rosenka- 
valier) risuona distesa e se¬ 
rena, prima di accendersi 
nell'impeto passionato; o 
nel Concerto in la, in quel- 
l'ammirabile e toccante dia¬ 
logo tra pianoforte e vio¬ 
loncello, che davvero pos¬ 
sono affrontare degnamen¬ 
te soltanto interpreti di fi¬ 
nissima eleganza. 

Ivan Davis è un pianista 
che merita molti elogi. Co¬ 
me ha giustamente no.tato 
nella sua recensione al mi¬ 
crosolco lisztiano il critico 
discografico inglese Edward 
Greenfield, il Davis evita 
sempre il pericolo della vol¬ 
garità, della magniloquen¬ 


za. Il suo « rubato », per la 
verità, è talvolta un po' ec¬ 
cessivo: e la libertà, la sfu¬ 
matura agogica, allora, de¬ 
cade nell'arbitrio e perde 
significato, eleganza, bellez¬ 
za, Ma è un artista che rie¬ 
sce a cogliere il clima di 
poesia deTl’Adagio di cui si 
diceva, e a modellare con 
gusto sopraffino le belle for¬ 
me della melodia lisztiana. 
Il suo pianismo, sicuramen¬ 
te di alta classe, è interes¬ 
santissimo: Davis ha fanta¬ 
sia, sembra creare la sua 
esecuzione nel momento in 
cui le dita toccano la tastie¬ 
ra, tanto è intensa e pate¬ 
tica tale esecuzione, tanto 
è impetuosa e accesa. Ma, 
si badi, nulla deH'improwi- 
sazione nell'accezione diso¬ 
norante: si nota, vorrei dire 
dal primo tema « fortissi¬ 
mo » del Concerto n. l (un 
tema nell'orecchio di tutti) 
che la mono di Davis è ag¬ 
guerritissima e si avverte 
poi. senza possibilità di 
dubbio, che l'assimilazione 
delle due opere è totale. 

L'orchestra e guidata da 
Edward Downes con esem¬ 
plare perizia : bel suon > e 
perfetta intonazione dell or¬ 
chestra. giuste prospetiive 
sonore tra sezione e sezio¬ 
ne strumentale. La lave ra¬ 
zione tecnica del micro: ol- 
co « Phase 4 sterco », è a ilir 
poco eccellente. Una pub¬ 
blicazione. insomma, che 


sento di poter consigliare 
anche a quanti hanno già 
nella loro discoteca una o 
più incisioni delle due ope¬ 
re di Liszt. E’ un godimen¬ 
to ascoltare questo disco. 
E’ siglato PFS 4252. 

Laura Padellaro 


.Sono uHciii : 

• JEAN-PHILIPPE RAMEAU: 
Castor et Pollux, suite dal Bal¬ 
letto. Christoph Willibald Gluck; 
Orphée, suite dal Balletto. (Lon¬ 
don Symphony Orchestra, diret¬ 
ta da Charles Mackerras) PHI¬ 
LIPS, serie « La musica nel 
mondo • voi. 20 (stereo, 6M0I13) 

• GIUSEPPE VERDI Mesf>a 
da Requiem (Solisti. Orchestra 
Sinfonica della Filarmonica dì 
Stato di Mosca, diretti da Igor 
Markevitch). PHILIPS, serie 
« Twin-Set », stereo 6701 013. 

• FRANZ SCHUBERT: Sanata 
in do minore per pianoforte, op. 
Post. D. 958 ■ 4 Improx^isi op. 
90 D. 899 (Alfred Brendel, pia¬ 
noforte). PHILIPS, stereo 6500 
415 LY. 

• TIELEMAN SUSATO E PIER 
RE PHALESE: Danze del Ri- 
nasetmento (Ensemble Musica 
Aurea, diretto da Jean Wolle- 
che). OISEAU-LYRE. SOL 330. 
stereo. 

• Canto Gregoriano: Le dome¬ 
niche dopo l’Epifania secondo 
l'antica tradizione liturgica (Co¬ 
ro delle Monache dell Abbadia 
di Notre Dame d’Argenlan, di¬ 
retto da Dom Joseph Gajard) 
DECCA, 7536 

9 Leggenda della chitarra (mu- 
•tchc di Albeniz. Rameau. Weiss. 
Jarvaez, Tarrega, Sor. Mozart 
«•cc.) Chitarrista Gerard Tomas¬ 
so DECCA. SPA 235 F 
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ARTIt t\.Al’LA.\ 

Certo stupirà che nella 
Hit Parade sia improvvisa¬ 
mente comparsa una can¬ 
zone dal titolo Harmouy. in¬ 
terpretata da Artie Kaplan, 
che riecheggia vecchie ma¬ 
niere del jazz, proprio in 
un momento in cui del 
jazz sembra si stiano di¬ 
sinteressando tutti. Kaplan, 
nato a Brooklyn e vissuto 
a New York, ha fatto parte 
per lungo tempo di varie 
formazioni jazz di livello 
certamente non eccelso, s'è 
interessato di canzoni ed 
ha sempre imitato il modo 
di cantare dei grandi jazzi¬ 
sti in modo esteriore. Gli è 
stato quindi facile costruire 
una canzone che. impianta¬ 
ta su un'armonia facilmen¬ 
te orecchiabile, potesse pia¬ 
cere anche ai giovani, ag¬ 
giungendo qualcosa che si 
rifa alla canzone melodica 
e qualcos'altro che riecheg¬ 
gia certe maniere del beat. 
E il giochetto gli è riuscito 
in pieno, perche anche in 
Francia il suo di.sco (45 gi¬ 
ri • CBS •) è bene in vista 
nelle classifiche. Tuttavia se 




sulla corta distanza la sua 
esercitazione rimane nei li¬ 
miti della canzonetta, il 33 
giri (30 cm. «CBS») dal 
titolo Cutifensions of a 
male chauviiiist pi^, dal 
quale è tratto il singolo, 
denuncia più chiaramente l 
la matrice di Kaplan e. in¬ 
sieme ai suoi limiti, anche 
un certo geniaccio, che gli 
permette a tratti di otte¬ 
nere effetti spettacolari o. 
addirittura, di azzeccare 
passaggi jazzisticamente va¬ 
lidi, grazie ad un ritmo so¬ 
stenuto e ad un mestiere 
ben assimilato. Insomma, 
se da un lato c'è da dolersi . 
che il jazz venga contami¬ 
nato e sfruttato a questo | 
modo, dall'altro c'e da ral¬ 
legrarsi di incursioni di 
questo genere che mettono 
un po' di scompiglio fra le 
compatte falangi del rock 
che quanto e forse piu di 
Kaplan sfruttano la matri¬ 
ce jazzistica per scopi com¬ 
merciali quanto i suoi. 


Ilork atfrirtini» 

Gli Osihisa sono già ben ; 
noti per i loro due album 
Osibisa e VVo.vava: il ter¬ 
zo, Heads. avrebbe dovu¬ 
to essere il trampolino 
per un lancio ancora più 
clamoroso del gruppo for¬ 
mato da africani residenti | 
a Londra, ma l'occasione. 


nonostante l'accurato lan¬ 
cio pubblicitario appoggia¬ 
to da una indovinatissima 
copertina del pittore AbduI 
Klarwein. è andata in parte 
perduta. Dopo l'incisione 
del disco, infatti, uno dei 
più validi componenti, il 
bassìsta Spartacus R-, ha la¬ 
sciato la formazione, men¬ 
tre i giovani cui era desti¬ 
nato il disco non l'hanno 
accolto con quell'entusia- 
smp che ci si attendeva. Un 
po' di stanchezza? Proba¬ 
bilmente. Il genere degli 
Osibisa non si presta ad un 
continuo ricambio di temi, 
e qua c la affiorano ripeti¬ 
zioni che non giovano a 
chi, come i giovani, va .sem¬ 
pre in cerca di novità. Tut¬ 
tavia anche Heads resta 
un album di ottimo livello 
tecnico, un esempio di co¬ 
me un folklore del tutto 
estraneo al moderno rock 
possa essere innestato con 
successo su di esso e come 
da un simile connubio pos- 
.sano na.scere temi inte¬ 
ressanti ed una musica pia¬ 
cevole. Ma i limiti restano 
questi: di un divertimento 
allo stato epidermico. 


Dopo «Clair» 

Non s'è ancora esaurito 
l'interesse del pubblico per 
Clair (in classifica anche in 
Italia) e già Gilbert O'Sulli- 


van ritenta di dare la scala¬ 
ta alla Hit Parade con 
Gel down (45 giri « MAM »). 
un brano completamente di¬ 
verso dalla zuccherosa can¬ 
zoncina dedicata ad una 
bimba. Stavolta infatti il 
cantautore irlandese, adot¬ 
tando la maniera rock de¬ 
gli anni Cinquanta, ha com¬ 
posto una ballata « a di- 


(jILBLRI 0'Sllliva.\ 

spetto > per una ragazza 
noiosa. L'uscita di questo 
I 45 giri prelude al lancio di 
I un nuovo long-playing che 
dovrebbe apparire al termi¬ 
ne della tournée che O'Sul- 
' livan sta facendo attraver- 
: so l'Europa, durante la qua¬ 
le ha toccato anche l'Italia. 
Get down è stata infatti 
presentata dallo stesso can¬ 
tante alla radio nel corso 
della trasmissione Gran vo- 
riefù. 


Calvi al pianoforte 

Pino Calvi, conosciutissi¬ 
mo da anni negli ambienti 
I del jazz, ora ha raggiunto 
una popolarità piu vasta 
I grazie alle apparizioni te¬ 
levisive in varie tréismissio- 
ni di varietà. Ed i suoi di¬ 
schi ottengono un notevole 
successo, considerando che 
l'Italia è un Paese dove si 
vendono più facilmente le 
interpretazioni canore che 
quelle strumentali. II suo 
33 giri Romantic è stato 
apprezzato come meritava, 
ed ora ecco Romantic n. 2 
(33 g:iri. 30 cm. « Ri.Fi »), 
in cui possiamo riascoltare 
Calvi in una serie di motivi 
di successo, vecchi e recen- 
I tissimi. da Cuore cosa fai 
a Mood indico, da Inno al¬ 
l'amore a Gocce di pioggia 
su di me. Accompagnato 
dalla sua orchestra, che sa 
tenersi discretamente in se¬ 
condo piano, Pino Calvi, con 
il tocco finissimo che lo 
ha sempre contraddistinto, 
evoca atmosfere sognanti 
alla tastiera. 

B. G. Lingua 


Mono uwrili : 

• TONY SANTAGATA: Via Ca- 
rihaldi e II ragazzo del Sud 
( 45 giri « Cetra » - SP 1508). 
Ure 900. 

• SERGIO ENDRIGO; Elisa e 
.Atiuqua (45 giri « Cetra » - SP 
1.506). Lire 900. 

9 MOCEDADES: Addio amor 
e Sulla piazza del grande porto 
(45 giri • International » - IS 
20119). Lire 900. 

I • .MARIO MOLINO e la sua 
cliilarra: Valachi theme e Fasci- 
I ruiting moon (45 giri ■ Fonìt » - 
I SPF 31302). Ure 900. 




SICUREZZA 
DI PUUTO 


H.1 ragione' il titoLirt' del ristorante "Ciccio". 

L'n bucato bianco è già un buon risultato. 

Ma non è completo se manca la sic urezza di pulito. 

I dixan danno (:|uesta sicurezza 

pc'rchc' soncY programmati per ogni tipo di sporco. 


c' un prcxJotto 


Oltre il bianco, 
fino alla sicurezza 
di pulito 
con i dixan programmati. 








TACHICARDIA 

PAROSSISTICA 

R ispondiamo cumulativa¬ 
mente a tre nostri ab¬ 
bonati i quali ci hanno 
chiesto notizie su una affe¬ 
zione chiamata tachicardia 
parossistica. La tachicardia 
parossistica è un disturbo 
del ritmo cardiaco, caratte¬ 
rizzato da una successione 
più o meno prolungata (da 
pochi secondi a minuti, ore, 
giorni o addirittura settima¬ 
ne) di una serie protratta di 
battiti cardiaci prematuri. Si 
riscontra più spesso nel sesso 
maschile che in quello fem¬ 
minile (circa il 70 7r dei casi 
è costituito da ma.schi). La 
malattia può essere osser¬ 
vata anche nei primi due de¬ 
cenni di vita, ma con massi¬ 
ma frequenza insorge nei sog¬ 
getti in età superiore ai 40-30 
anni fino ai 70 anni. 

Nella maggior parte dei ca¬ 
si (80%) insorge in pazienti 
con gravi malattie organiche 
di cuore. Generalmente si 
tratta di sclerosi del musco¬ 
lo cardiaco o miocardio, so¬ 
prattutto di cardiopatia arte- 
riosclerotica e di cardiopatia 
da ipertensione arteriosa. In 
oltre la metà dei casi è pre¬ 
sente un quadro di insuffi¬ 
cienza di cuore, nel 35 % un 
infarto miocardico antico o 
recente. Nel 10% circa dei ca¬ 
si sono presenti vizi di cuo¬ 
re su base reumatica, in fa¬ 
se di scomjjenso; nel 3 % cir¬ 
ca delle osservazioni di tachi¬ 
cardia parossistica si riscon¬ 
tra inoltre una cardiopatia 
congenita ed una cardiopatia 
da tossicosi tiroidea. Qualche 
più rara volta è presente un 
processo infettivo acuto o 
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cronico (difterite, reumati¬ 
smo articolare acuto o feb¬ 
bre reumatica o infezione 
reumatica, infezione da strep¬ 
tococchi, sifilide). 

Nel 17-25 % dei casi poi la 
tachicardia parossistica è sca¬ 
tenata da un’intossicazione 
da digitale, un farmaco molto 
usato nella cura delle malat¬ 
tie di cuore. Altre cause scate¬ 
nanti sono l'intossicazione da 
cloroformio e soprattutto la 
mancanza di ossigeno nei tes¬ 
suti. La tachicardia parossi¬ 
stica, infine, è stata riscontra¬ 
ta in soggetti senza alcun se¬ 
gno o sintomo di malattia di 
cuore. In questi casi (10- 
17 %) gli attacchi di tachi¬ 
cardia parossistica insorgono 
generalmente al seguito di 
sforzi, di emozioni, di abuso 
di tabacco, di gravi episodi 
di diarrea che comportino 
molta perdita di potassio (du¬ 
rante un grave episodio diar¬ 
roico l'organismo si depau¬ 
pera in potassio e di conse¬ 
guenza la forza di contrazio¬ 
ne muscolare diminuisce; il 
potassio si reintegra assu¬ 
mendo alcuni alimenti che 
ne sono particolarmente ric¬ 
chi, come, ad esempio, le 
arance, le patate, le banane). 

Duecento battiti 

Nell’uomo la tachicardia 
parossistica è accompagnata 
da una spiccata caduta della 
pressione arteriosa. Quando 


gli attacchi sono prolungati 
si possono osservare riduzio¬ 
ni del flusso sanguigno al 
distretto coronarico, cerebra¬ 
le e renale con conseguente 
diminuzione dell’apporto di 
ossigeno a questi tessuti. 

I casi di tachicardia paros¬ 
sistica che insorgono in sog¬ 
getti con gravi malattie di 
cuore sono i più gravi da un 
punto di vista prognostico: 
si tratta di crisi brevi in que¬ 
sti casi, che preludono a di¬ 
sturbi del ritmo più seri (fi¬ 
brillazione, fluttuazione) in 
fase quasi preagonica. La ta¬ 
chicardia parossistica che 
compare invece in soggetti a 
cuore apparentemente inte¬ 
gro è un’affezione caratteriz¬ 
zata da attacchi meno fre¬ 
quenti, ma più prolungati, 
che insorge in soggetti anche 
giovani, da decorso prolunga¬ 
to per anni e decenni, da pro¬ 
gnosi generalmente favore¬ 
vole. In una parte dei casi i 
parossismi, cioè le crisi di 
aumento dei battiti, possono 
presentare inizio brusco e fi¬ 
ne improvvisa, dopo una du¬ 
rata di alcune ore. L’accesso 
tachicardico può durare da 
alcune ore fino a due giorni. 
Di solito l’accesso finisce con 
il peggiorare le condizioni 
cardiocircolatori^. La fre¬ 
quenza dei battiti durante la 
crisi tachicardica può supe¬ 
rare i 200 al minuto. 

Naturalmente la diagnosi di 
tachicardia parossistica viene 
confermata da un esame ba¬ 


silare quale è l’elettrocardio¬ 
gramma, tanto è vero che si 
conoscono varie forme elet¬ 
trocardiografiche della malat¬ 
tia. In tutti i casi nei quali 
non viene effettuato un elet¬ 
trocardiogramma la diagnosi 
di certezza è quasi impossi¬ 
bile! Questa tuttavia può es¬ 
sere sospettata quando una 
crisi di tachicardia soprav¬ 
viene in soggetti già malati 
di cuore o di insufficienza 
coronarica. La prognosi della 
tachicardia parossistica di¬ 
pende essenzialmente dalla 
gravità, dalla evoluzione, dal¬ 
le complicanze delle malattie 
di cuore costantemente asso¬ 
ciate. 

Farma ci endovena 

La mortalità complessiva 
risulta del 64 %, di cui ol¬ 
tre il 46 % nella prima set¬ 
timana nelle forme persisten¬ 
ti. del 42% , di cui il 20 % 
nella prima settimana, nelle 
forme intermittenti. E venia¬ 
mo ad alcuni cenni di tera¬ 
pia della tachicardia paros¬ 
sistica. così espressamente ri¬ 
chiestaci dai nostri lettori. 
La chinìdina rappresenta un 
farmaco generalmente utile, 
sebbene non certamente in 
tutti i casi e forse neppure 
nella maggioranza dei casi 
più gravi. 

Il farmaco va somministra- 
tc per bocca, ma anche per 
via intramuscolare ed endo¬ 


venosa; la via endovenosa de¬ 
ve essere scelta in determi¬ 
nati casi di maggiore gravità 
t va controllata con l’elettro¬ 
cardiogramma da eseguirsi 
durante l’infusione per vena 
della sostanza, che deve es¬ 
sere eseguita molto lenta¬ 
mente! L’iniezione endoveno¬ 
sa deve durare almeno venti 
minuti! Un farmaco ancor 
più efficace della chinidìna è 
rappresentato dalla procaìna- 
mide. Anche questo farmaco 
va somministrato per bocca, 
ma quando sia desiderabile 
un’azione più rapida può es¬ 
sere iniettato per via intra¬ 
muscolare, generalmente in¬ 
nocua, o anche per via endo¬ 
venosa, peraltro seguita piu 
spesso da disturbi secondari, 
soprattutto da caduta della 
pressione. Poiché il maggior 
numero di casi di tachicardia 
parossistica si osserva in pa¬ 
zienti con insufficienza dì 
cuore, l’uso della digitale po¬ 
trebbe sembrare indicato nel 
trattamento dì questa arit¬ 
mia, essendo il farmaco molto 
utile proprio nei casi di scom¬ 
penso di cuore. L’impiego 
della digitale invece è consi¬ 
derato generalmente contro- 
indicato a causa dei pericoli 
che esso comporta, soprattut¬ 
to lo scatenamento di nuovi 
accessi, specialmente nei ca¬ 
si riferibili a intossicazione 
digitalica. 

Rimedi minori per la cura 
della tachicardia parossistica 
sono costituiti dalla sommi¬ 
nistrazione dell’ajmalìna per 
via endovenosa, del solfato 
di magnesio sempre per via 
endovenosa, dell’atropina per 
via endovenosa o intramusco¬ 
lare, della papaverina, della 
difenil-idantoìna e della mor¬ 
fina. 

Mario Giacovazzo 
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mi informo 
su Pagine Gialle 


Per saper scegliere occorre essere IrìformatI bene e in tempo 
Le Pagine Gialle sono la mia fonte migliore di informazioni 
dettagliate su 2000 attività diverse e per trovare subito tutti i 
servizi pubblici della città Un 'occhiata all'indice delle categorie, 
in fondo al volume ed ho le risposte che cerco. B' per questa 
che più di un milione di persone al giorno in Italia consultano 
le Pagine Gialle 
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Grappa Piave 

ha II cuore antico 



nomoggK) 


Grappo Ptaw 


r scopri n suo gu^ ^ 
anche nel caffi: 

c’è una tazzina dipdrcellana 
gratis su ogni 

L bottiglia da 1 IKM' * 
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E' stato carino a regalarmi una Rolls-Royce... 

ma se davvero mi amasse 
non dimenticherebbe cosi spesso 
i miei After Eight. 


Eppure lo sa che non posso vivere 
senza i miei After Eight! 

Mmm... quelle sottili foglie di cioccolato 
che avvolgono la crema di menta... 

Come fa a dichiarare il suo amore 
se poi banalmente dimentica 
gli After Eight? 

Una coppia cosi ben 
assortita: menta e cioccolato! 

E' folle pensare che basti 
una Rolls-Royce 




ACCADOE 

DOMACI 




ESPLORAZIONE DEL CORPO UMANO 

Sentirete presto parlare di un nuovo sensazionale me¬ 
todo di esplorazione dia^ostica del corpo umano: la ter¬ 
mografia. Secondo alcuni scienziati inglesi e americani, in 
diversi casi, il futuro « esame termografico » potrebbe so¬ 
stituire quello « radiografico > cioè la consueta introspe¬ 
zione con i raggi « x ». Per capire la portata del nuovo 
sistema, giova anzitutto ricordare che in un corpo umano 
in condizioni di salute normali la temperatura è distribuita 
simmetricamente con variazioni fra le « zone calde » e le 
« fredde » di dodici centigradi al massimo. Viene conside¬ 
rata normale, tenendo conto della media di un individuo 
e delle condizioni ambientali, una temperatura compresa 
fra 36,6 e 37 gradi. Stabilito dunque che la temperatura 
media di una persona è, supponiamo, 36,7, le oscillazioni 
dovrebbero essere comprese tra 36,64 e 36,76, cioè fra sei 
centigradi al disotto e sei centigradi al disopra della' me¬ 
dia stessa. 

Partendo da questo principio, il prof. Michael Hackett 
del Blond Research Center del Queen Victoria Hospital di 
East Grindstead a Londra, ha fatto costruire delle apparec¬ 
chiature che fotografano con pellicole particolarmente sen¬ 
sibili ai raggi infrarossi le diverse zone di temperatura del 
corpo umano. La « lastra termografica » viene poi esami¬ 
nata come una « lastra radiografica > punto per punto per 
individuare gli sbalzi eccessivi di temperatura e quindi 
eventuali anormalità patologiche. Delle apparecchiature fa 
parte anche una telecamera collegala con uno schermo te¬ 
levisivo. La « lastra termografica » appare sullo schermo 
adeguatamente ingrandita. Di solito le zone « più calde » 
sono fra gli occhi ed il naso mentre le « più fredde » sono 
le estremità delle dita delle mani e dei piedi. E' evidente 
(ha spiegato Hackett) che la temperatura è regolata dalla 
circolazione del sangue e dall'aUlusso di sangue in una 
determinata zona. Guardando una delle « lastre termogra¬ 
fiche » sembra di vedere un quadro di un impressionista 
francese o di un espressionista tedesco del primo Nove¬ 
cento. 1 « colori » che risultano sulla lastra dalla maggiore 
o minore intensità dei raggi infrarossi sono vividi e netti. 
Le aree « più fredde » sono individuale dal blu e dal vio¬ 
letto, le « mL*die » dal rosso e le « più calde • dal bianco 
e dal giallo. La sensibilità delle apparecchiature (che co¬ 
stano un paio di milioni di lire) è enorme. Basti pensare 
che riescono a « termofotografare » la variazione di circa 
due centigradi e mezzo (in meno rispetto alla media) che 
si determina nella pelle delle estremità delle dita di una 
persona che fumi mezza sigaretta. Si sa che la nicotina, 
avendo un effetto costrittore dei vasi sanguigni, provoca 
appunto una lieve riduzione deH’afflusso di sangue nei ter¬ 
minali degli arti. Hackett ed i suoi assistenti hanno tro¬ 
vato il nuovo metodo di esplorazione termografica assai 
utile nella cura delle ustioni. L'analisi e la fotografia ai 
raggi infrarossi delle bruciature ha permesso di indivi¬ 
duare con esattezza estrema i punti nei quali un innesto 
di pelle o addirittura di muscolo era necessario o meno. 
Il sistema « termografico » consente inoltre di seguire con 
altrettanta precisione il processo di guarigione di una fe¬ 
rita anche profonda. Nel campo della chirurgia plastica 
Hackett è convinto che l'analisi « termografica » ha un 
avvenire assicurato. Le « lastre termografiche » sono in gra¬ 
do di indicare se « un innesto » non è stato rigettato e se 
l'irrorazione del sangue procede come sperato. E' super¬ 
fluo aggiungere quale importan7.a il nuovo metodo assuma 
nei trapianti. Sono in corso esperimenti di « termofoto¬ 
grafia » della faccia per accertare in quale misura possono 
essere individuati disturbi del sistema vascolare del cer¬ 
vello. Vi è un settore nel quale Hackett è pessimista. La 
« termografia » non serve nell'esplorazione di organi o di 
zone esterne del corpo nelle quali si sospetta una latente 
affezione cancerogena. 

tassi' a trazione ELETTRICA 

Avremo presto notizie dell'istituzione di piccoli tassi 
a trazione elettrica nella città olandese di Amsterdam a 
diretta disposizione del pubblico che voglia sedersi al vo¬ 
lante. La coraggiosa iniziativa è partita da un imprendi¬ 
tore. Luud Schimmelpennink, convinto di non rischiau'e se 
non in parte i suoi milioni, e con vaste possibilità future 
anche in altre metropoli europee. E' già stata creata una 
cooperativa, la « Witkar Cvua », che conta seicentocin- 
quanta soci e due prototipi di tassi elettrici biposto del 
peso di mezza tonnellata ciascuno. Ogni mini-tassì elet¬ 
trico può arrivare a una velocità di 28 chilometri orari e 
restare ininterrottamente in moto per 40 minuti senza che 
le batterie debbano essere ricaricate. In un primo tempo 
l'uso dei minuscoli veicoli sarà limitato ai soci della coope¬ 
rativa, ognuno dei quali ha già versato nella cassa comune 
diecimila lire, ma più tardi sarà esteso ai turisti e ai citta¬ 
dini di Amsterdam o di altri centri desiderosi, pagando 
un contributo giornaliero, di usufruire del nuovo, silen¬ 
zioso e assai manovrabile mezzo di trasporto. Il progetto 
Schimmelpennink avrebbe trovato adeguati finanziamenti 
-da parte deH'Unione dei commercianti di Amsterdam inte¬ 
ressata ad evitare che la clientela si allontani dai quartieri 
centrali e residenziali della città per correre in periferia 
o nelle località urbane satelliti dove sono sorti i maggiori 
« supermercati ». Spaiali parcheggi per i mini-tassì elet¬ 
trici verranno creati d'accordo con le autorità comunali. 
Ogni tassì è lungo un metro e ottanta, ma abbastanza alto 
e spazioso. 

. Sandro Paternostro 







ha 8 giorni! 

sta ^naturalmente” a gambine aperte 
ti sei mai chiesta perché? 
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È la natura che lo guida! 

La natura lo induce a stare in questa posizione 
per favorire il corretto sviluppo delle articolazioni 
dell'anca e permettere una giusta impostazione 
della struttura ossea Chiedi al tuo pediatra*. 

Segui con fiducia la natura! 

In che modo? Mettendogli fin dai primi giorni un 
pannolino giusto. Il Lines è un pannolino giusto 

per la posizione naturale. 


vedi? 


il Lines 
Faiuta 

a stare così, libero 
nella posizione 
naturale 


UN PANNOIilNO GIUSTO 
PER LA POSIZIONE NATURALE 



* Se ti interessano ulteriori spiegazioni, compila questo talloncino (per favore, in stam¬ 
patello), ritaglialo e invialo in busta alla FARMACEUTICI ATERNI • FATER S.p.A. 
CASELLA POSTALE 296/FERR. ■ lOKX) TORINO. Riceverai gratuitamente un inte¬ 
ressante articolo scritto in proposito da un noto pediatra italiano. 
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Un saggio di Barbiellini Amidei 


LIBERTÀ 

RUBATA 


I libri, mi è occorso di dirlo 
altra volta e i lettori me 
lo perdoneranno, si divido¬ 
no in due sole categorie: i leg¬ 
gibili e gli illeggibili. 1 lettori 
sanno pure che non ho debo¬ 
lezze per un certo tipo di pseu¬ 
doscienza che oggi è di gran 
moda e che si chiama sociolo¬ 
gia. Eppure si può scrivere di 
sociologia « ad uso di persone 
ralKnate e intelligenti », come 
io metterei in epigrafe sul li¬ 
bro di Gaspare Barbiellini Ami- 
dei: U minusvalore (ed. Rizzo¬ 
li, 196 pagine, 3200 lire). Comin¬ 
ciamo dal titolo, se l'ho ben 
interpretato. Marx chiamò 
plusvalore il dippiù del valo¬ 
re di una merce che l'impren¬ 
ditore intana dopo aver paga¬ 
to il salario all'operaio; è. se¬ 
condo Marx, un salario non 
pagato, quindi un furto. La¬ 
sciamo stare il quesito se la 
teoria di Marx è giusta o no, 
e fermiamoci al termine « plu¬ 
svalore » inteso come furto. Il 
plusvalore, alla maniera di 
Marx, sarebbe un furto visto¬ 
so; ma vi sono dei furti an¬ 
cor più importanti che nessu¬ 
no vede e che Barbiellini Ami- 
dei chiama minusvalore: i va¬ 
ri furti della libertà, ad esem- 

& io, non solo il furto della li- 
erta politica che si realizza 
integralmente nelle tirannidi, 
ma i furti invisibili alla liber¬ 
tà umana, quale effetto, ad 
esempio, della propaganda, del 
costume, del semplice abuso 
della libertà da parte degli al¬ 
tri, ecc. 

Ecco un filone che mi pare 
convenga seguire, anche se im¬ 
plica una certa ricerca socio¬ 
logica. se non altro perché 
schiude l'orizzonte delle idee 
e c'invita alla riflessione. Cer¬ 
tamente Barbiellini dice il ve¬ 
ro quando fa della teoria del 
plusvalore marxista solo un 
caso della più vasta legge del¬ 
l'alienazione umana: perché al¬ 
fine la truffa del salario rien¬ 
tra nella più vasta truffa della 


libertà cui è soggetto l'uomo. 

« Si può fare l'ipotesi che 
questo concetto di libertà¬ 
astratta cioè di prima libertà 
dalla quale discendano i valo¬ 
ri dei mille beni contingenti di 
libertà, ora abbondanti, ora ra¬ 
refatti. di cui è costituita la 
società, sia stato occultato pro¬ 
gressivamente dalla cultura 
delle classi al potere, con pro¬ 
cedimento analogo a quello da 
essa applicata al concetto di 
lavoro-astratto. Se si accettas¬ 
se questa ipotesi, apparirebbe 
chiaro come l'occultamento sia 
avvenuto attraverso la progres¬ 
siva liquidazione dell'idea di 
libero arbitrio. Il libero arbi¬ 
trio è il bene essenziale garen- 
tìto dalla religione consapevol¬ 
mente accettata o consapevol¬ 
mente rifiutata nella sua tra¬ 
scendenza, ed è il bene dalle 
classi dominanti negato alle 
classi soggette. La negazione 
del libero arbitrio e la nega¬ 
zione della libertà di lavoro 
(cioè la negazione del valore 
centrale dei due maggiori atti 
intellettuali dell'uomo, “ sa¬ 
piens et faber ") sono intima¬ 
mente legate. L'una e l'altra 
procedono per gli stessi fini 
pravi e negli stessi tempi ». 

Da notare che il saggio sul 
minusvalore conclude il libro 
di Barbiellini Amidei : esso teo¬ 
rizza una ricerca che è com¬ 
piuta attraverso tutto il volu¬ 
me, e che ci sembra, per la 
sua serietà, debba essere ad¬ 
ditata ad esempio di un corret¬ 
to procedimento; dare fatti e 
null'altro che fatti. Dall'esame 
di tali fatti viene fuori una fi¬ 
losofia che io riassumerei nel¬ 
le parole che si leggono al- 
l'iruzio del capitolo Le culture 
che muoiono: « Ho interrogato 
scienziati di scuola marxista e 
pensatori solitari, vecchi con¬ 
templativi e moderni sociologi, 
antropologi e monaci, medici 
e musicisti, filologi, linguisti, 
cantanti popolari e improvvi¬ 
satori. burattinai e storici del 


Dietro 
le quinte 
di 

una 


Q ualcuno ha subito ricotlc^aio iiuc.^tn 
runiaiizo u quattro numi. Il commis¬ 
sario di Torino t edizioni SEI I, all al¬ 
tro di vasto successo. La donna della dome¬ 
nica, di Frutterò e I.ucentini. Si e delio ni 
somma, più o meno chiaramente, clic eli 
autori Marcato e Novelli — giornalisti elu¬ 
da venti anni almeno vivono dall'interno la 
vita convulsa della città — hanno voluto in 
Qualche modo sfruttare uno formula eia 
collaudata, ambientando nel capoluogo pie¬ 
montese una vicenda quasi gialla e rical¬ 
cando eventi e personaggi di una cronaca 
che molti conoscono. 

Il parallelo è lecito fino a un certo punto. 
Marcato e Novelli hanno indubbiamente ten¬ 
tato un « ritratto » di Torino: ma è una 
città diversa, se confrontala con quella di 
La donna della domenica. Da cronisti, quali 
vogliono essere definiti, hanno frugato gli 
angoli forse meno conosciuti di un ambien¬ 
te sociale inquieto, toccalo da conflitti an¬ 
che violenti; 'hanno posto a confronto la vec¬ 
chia Torino, appagata custode delle tradi¬ 
zioni sabaude, con la metropoli industriale 
del dopoguerra, trasformata dall'immigra¬ 
zione, stravolta da contrasti palesi e sotter¬ 
ranei, specchio autentico di una intera so¬ 
cietà, quella italiana, che cammina faticosa¬ 
mente sulla via del progresso. Non ci sono, 
nel romanzo, dichiarali intenti di analisi 
sociologica: gli autori — ed è forse il loro 
merito maggiore — riescono a calare i terni 
e problemi dell'attualità in una vicenda cre- 


l'ibile. rivissuta con intensa partecipazione, 
con pietosa comprensione della condizione 
dell uomo d'oggi immerso nella sirantanle 
renila del meccanismo produitivo, vittima 
di iiieranaggi che lo imprigionano e limi¬ 
tano le sue scelte. 

Foiìc j( dirà che la struttura di (I com¬ 
missario di Torino non rispetta a pieno i 
ciinoiii consacrali del romanzo; che qua e 
la SI avvì i tono cadute di ritmo e ingenuità 
ili stesura; che il finale lascia sospesi e sem- 
bia eludete i problemi individuali e sociali 
< niersi durante la vicenda. Ma proprio la 
o iiinocen.:a • di Marcato e Novelli, l'assenza 
di celle astuzie « professionali » costituisco¬ 
no il fascino più autentico di questo libro e 
lo qualificano come opera genuina, nata da 
un entusiasmo, direi da un « amore », non 
conlralfaih 

Mal rato e Novelli sono riusciti a tra¬ 
diti re tu racconto una esperienza di vita, 
a fate del toro taccuino di cronisti uno sti¬ 
ntolo alla fantasia: è un'impresa che non 
riesce a molti giornalisti. Il dolente commis¬ 
sario, così umanamente partecipe della real¬ 
tà cruda che lo circonda, è un personaggio 
che resta nella memoria del lettore e induce 
ad una più meditata analisi della cronaca 
quotidiana. 

P. Giorgio Martellini 

In alto: Piero Novelli e Riccardo Marca¬ 
to autori di « Il commissario di Torino • 


teatro, esperti di folklore e fi¬ 
losofi: nella diversità dei rim¬ 
pianti e dei sospetti, nell'apo- 
lugia della protesta c della 
preghiera, della conservazione 
e della rivoluzione, nessuno ha 
lodato la rapina delle qualità 
patita dalla ìin^a e dalle tra¬ 
dizioni popolari. La morte del¬ 
le immagini, del silenzio, del¬ 
l'orecchio. della memoria, del¬ 
le facoltà di rappresentare, di 


raccontare, di rivendicare i nu¬ 
merosi diritti sociali ancora 
negati dagli sfruttatori, e di 
vivere i giorni con risponden¬ 
za consapevole fra parole, pen¬ 
siero e realtà, e il segno vio¬ 
lento di una funesta incapaci¬ 
tà del capitalismo tecnologico 
di ridistribuire senza distrug¬ 
gere ». 

Forse il lato positivo delle 
esplosioni di violenza di oggi. 


del rifiuto in blocco di una ci¬ 
viltà — e questo il libro di Bar- 
bicllini Amidei ci aiuta a com¬ 
prenderlo — risiede nella pre¬ 
tesa di certa gente la quale ha 
voluto che l'uomo facesse il 
passo più lungo della gamba: 
ossia che la sua intelligenza 
dominasse il sentimento e si 
capovolgessero i rapporti se¬ 
gnati dalla legge di natura. 

Italo de Feo 


in w>etrinn 


Dopo Alessandro 

Tito Livio: « Storia di Roma ». Do¬ 
po aver pubblicato quattro volumi 
della prima decade, altrettanti della 
terza e tre volumi della quarta deca¬ 
de, Zanichelli fa uscire, nella collana 
dei • Prosatori di Roma » il dodice¬ 
simo titolo della Storia ai Roma di 
Tito Livio. 

Quest'ultimo volume, che compren¬ 
de i libri XXXVU-XL, narra te vicen¬ 
de posteriori alla morte di Alessan¬ 
dro Magno e i problemi della • lottiz¬ 
zazione » de^li Stati nel Medio Orien¬ 
te fra te dinastie dei « diadochi », i 
generali successori del grande mace¬ 
done, che smembrarono t’impero. Li¬ 
vio segue acutamente i sottili giochi 
delle alleanze e le oscillazioni della 


bilancia del potere in un settore ne¬ 
vralgico della politica estera romana. 
Ciò che naturalmente più colpisce lo 
storico è il sicuro estendersi del do¬ 
minio di Roma, di cui vengono ana¬ 
lizzati anche i chiaroscuri di politica 
interna. 

Il volume, tradotto da Carlo Vitali, 
è completato dal testo latino e da 
una serie di note esplicative, sempre 
precise ed esaurienti. (Ed. Zanichelli, 
300 pagine, 30(X) lire). 

Una nuova collana 

L'ISEDI (Istituto editoriale inter¬ 
nazionale) presenta in questi giorni 
in libreria una collana dedicata ai 
maggiori testi che hanno fondato la 
cultura economica moderna. Da Ques- 
nay a Smith, da Ricardo a Malthus, 
da Sismondi a List, dai socialisti ri- 
cardiani a Stuart Mill, Marshall, 
Wicksell, Cannan: testi spesso da 
tempo introvabili in libreria e tal¬ 


volta mai tradotti, pubblicali ora in 
edizioni moderne, scientificamente 
ineccepibili, presentate in termini non 
archeologici da alcuni degli studiosi 
più affermali della recente cultura 
economica. Questi « Classici dell'Eco¬ 
nomia » in virtù delle nuove moderne 
traduzioni, e delle impegnative intro¬ 
duzioni dei curatori, parlano un lin¬ 
guaggio assolutamente contempora¬ 
neo, direttamente legato al dibattito 
scientifico e culturale dei nostri gior¬ 
ni. Non a caso questa nuova collana 
presenta i suoi volumi in duplice ve¬ 
ste: accanto a un'edizione • bibliote¬ 
ca », in formato maggiore ed elegante- j 
mente rilegata, viene presentata una 
edizione in brossura, a prezzi larga¬ 
mente accessibili (dalle 2000 alle 3000 
lire). Se si pensa Che l'economia, con 
i suoi classici, oggi è studiata non 
soltanto nelle Facoltà di Economia e 
Commercio ma è larghissimamente 
presente negli studi storici come in 
quelli filosofici e persino talvolta in 


quelli letterari, ci si renderà ragione 
della scelta, apparentemente audace, 
della giovane casa editrice. 

I primi titoli in libreria sono già 
rappresentativi dell'impresa. Sono 
usciti: Malthus, Principi di economia 
politica, curato da Piero Barucci, il 
testo più importante del grande ami¬ 
co e avversario di Ricardo; List, Il 
sistema nazionale di economia poli¬ 
tica, curato da Giorgio Mori: il testo 
fondamentale del padre della scuola 
tedesca del protezionismo delTOtto- 
cento; Torrens Saggio sulla produ¬ 
zione della ricchezza, curato da Ales- 
I sandro Roncaglia: un lesto fonda- 
' mentale per la comprensione del di¬ 
battito ricardiano-marxisltr sul rap¬ 
porto tra valore e prezzi. Successiva¬ 
mente viene pubblicalo, del Quesnay, 
Il tableau économique e altri scritti 
scelti, curato da Mauro Ridolfi. Nel 
corso di due anni è prevista la pub¬ 
blicazione di quattordici volumi. (Isti¬ 
tuto Editoriale Intemazionale). 












Ciak in una stanza 


Cinque episodi compon¬ 
gono, p>er ora. Storia in 
una stanza, una sene tele¬ 
visiva che propone alcuni 
nuovi registi e testi sofisti¬ 
cati. A Gianni Amico è sta¬ 
ta affidata la regia de // re¬ 
gistratore di Pat Flower 
con protagonista l'attrice 
Macha MeriI; a Maurizio 
Ponzi Lo strano caso di via 
dell'Angioletto dello stesso 
Ponzi, con Paola Gassman 
e Nino Castelnuovo; a 
Francesco Dama Un quar¬ 
to d’ora appena dello stes¬ 
so Dama, interpreti Rolda- 
no Lupi, Micaela Esdra e 
Alfio Pctrini; e a Dino Pa^- 
tesano Puntini, puntini, ov¬ 
vero le fotografie di Dnv 
berto Simonetta, con Fran¬ 
co Graziosi, Paola Mannoni 
e Romano Malaspina. En¬ 
rico Colosimo (Sauna di 
Ferenc Karinthy, con Vit¬ 
torio Sanipoli e Ennio Bal¬ 
bo), che fa parte del grup 
po, è il regista più noto sia 
ai telespettatori sia ai ra¬ 
dioascoltatori per aver di¬ 
retto numero.se opere liri¬ 
che e commedie. 


Sei oriundi 


Sei solisti italo-america- 
ni hanno accolto l'invito 
di partecipare al concer¬ 
to jazzistico che la radio 
sta allestendo p>er la sera 
del 23 maggio a Roma in 
occasione del « Quiz inter¬ 
nazionale del jazz > che 
verrà trasmesso in diret¬ 
ta dalle principali reti eu- 
rojjce. Gli « oriundi » che 
si esibiranno nella sala dei 
concerti del Foro Italico 
sono la tromba Conte Can- 
doli, il batterista Louis 
Bellson, il cui vero nome 
è Luigi Balassoni, il pia¬ 
nista George Wallington 
(Giorgio Figlia), il clari¬ 
nettista Tony Scott (Anto¬ 
nio Sciacca), il trombone 
Frank Rosolino e il sax 
tenore Sai Nistico. Tranne 
Tony Scott, che si è stabi¬ 
lito di recente a Roma, 
gli altri italo-americani vi¬ 
vono tutti in California. 


90° minuto 


90’ minuto, la rubrica te¬ 
levisiva condotta in studio 
da Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti, ha tagliato 
il traguardo delle cento 
puntate. Questo appunta¬ 
mento domenicale ha visto 
negli ultimi mesi un cre¬ 
scente interesse, come d'al¬ 
tronde confermano le cifre 
del Servizio opinioni. Nel 
1970, al suo esordio, 90* mi¬ 
nuto aveva mediamente un 
pubblico di 3 milioni e 700 
mila spettatori (gradimen¬ 
to 73); nel 71, pur conser¬ 
vando lo stesso ascolto, 
l'indice medio di gradimen¬ 
to raggiungeva 74, Nel pri¬ 
mo semestre del '72 la tra¬ 
smissione di Barendson e 
Valenti su];>erava i 4 milio¬ 
ni e 200 mila spettatori 
(gradimento 75). L'attuale 
è il terzo campionato di 
calcio che viene seguito da 
questa rubrica del Tele¬ 



giornale, e dagli ultimi ri¬ 
levamenti del Sei^izio Opi¬ 
nioni l'ascolto è salito a 
5 milioni e 200 mila tele- 
spettatori, con punte di 6 
milioni e mezzo, conservan¬ 
do 75 come indice di gra¬ 
dimento. 

« La rubrica che è una 
iniziativa del direttore del 
Telegiornale Villy De Lu¬ 
ca e del condirettore Bia- 

f io Agnes », sostengono 
larendson e Valenti, « al¬ 
l'inizio nacque in una at¬ 
mosfera quasi clandestina; 
disponevamo soltanto di 
una serie di telefoto e dei 
filmati della partita che si 
era svolta a Roma. Oggi 
abbiamo maggiori mezzi e 
quindi siamo in grado di 
fornire più informazioni, 
più filmati e più gol. Il 
successo sta nei gol. La 
gente vuol vivere con im¬ 
mediatezza le reti messe 
a segno dai suoi benia¬ 
mini ». 


La febbre del disco 


La passione per la mu¬ 
sica moderna e i dischi, 
dopK) aver condizionato la 
vita di Renzo Arbore, ha 
adesso contaminato anche 
la sorella del pop)olare 
disc-jockey. Sabina, la qua¬ 
le da qualche mese cura 
la parte musicale della 
trasmissione radiofonica 
Qttarto programma, che 
dal 2 maggio andrà in on¬ 
da cinque giorni alla set¬ 
timana nella collocazione 
oraria finora riservata a 


Settimana corta di Pippto 
Baudo. 

Quarto programma, do- 
j>o il successo ottenuto dal¬ 
l'edizione di Amurri e Ver¬ 
de, mobiliterà da maggio 
anche un'altra coppia di 
autori, Terzoli e Vaime, i 
quali, da Milano, si alter¬ 
neranno con i colleghi ro¬ 
mani. Con la nuova ristrut¬ 
turazione Sabina Arbore 
continuerà ad occuparsi 
delle musiche che riguar¬ 
dano le trasmissioni di 
Amurri e Verde, mentre 
il collaboratore musicale 
di Terzoli e Vaime sarà 
Tullio Grazzini. 


De Amicis oggi 


La riscoperta di vecchi 
testi avviene, per una sin¬ 
golare coincidenza, con- 
temptoraneamente sul fron¬ 
te radiotelevisivo e cine¬ 
matografico. Il fenomeno 
si ripete in questi giorni 
per Amore e ginnastica, 
un'opera, cosiddetta mino¬ 
re, di Edmondo De Amicis. 
A Torino infatti di Amore 
e ginnastica si sta realiz¬ 
zando un film per la regìa 
di Luigi Filippo d'Amico e 
un radioromanzo sceneg¬ 
giato diretto da Marcello 
Aste. Per il cinema gli in¬ 
terpreti principali sono 
Senta Berger, Lino Capo- 
licchio e Adriana Asti, e 
per la radio Scilla Gabel, 
Alberto Terrani e Isabella 
Guidotti. 

Amore e ginnastica è 
una storia in chiave umo¬ 
ristica, ambientata nella 


Torino umbertina e adat¬ 
tata pter la radio da Ro¬ 
berto Mazzucco. La prota¬ 
gonista è una maestra di 
ginnastica tutta presa dal¬ 
la sua missione educativa. 


Farse regionali 


In piccoli teatri della 
provincia italiana, alla pre¬ 
senza del pubblico, saran¬ 
no allestite farse regionali 
F>er il ciclo televisivo Se¬ 
guirà una brillantissima 
farsa che sarà curato da 
Belisario Bandone. La pri¬ 
ma registrazione avverrà 
al Teatro Chiabrera di Sa¬ 
vona dove saranno rappre¬ 
sentate alla fine di aprile 
due farse ligupi A ceiin-a 
da leva di Ivan Dacor- 
diu (protagonista Ferruc¬ 
cio De Ceresa, regista Vi¬ 
to .Molinari) e fia locande- 
ra de Sampé D'Arena di 
Dario G. Martini da Mio- 
rilbo Termopilapide (con 
Lina Volonghi, regista Mar¬ 
co Parodi). 

L'iniziativa, dedicata al¬ 
la riscopierta del teatro dia¬ 
lettale, prevede una tra¬ 
smissione per ciascuna re¬ 
gione nel corso della qua¬ 
le verranno presentate due 
farse e un’« intervista » 
chiarificatrice con gli at¬ 
tori che saranno tutti pio- 
polari. Per le farse pie¬ 
montesi, ad esempio, i pro¬ 
tagonisti sono Gipo Faras- 
sino (Drolarie) e Carlo 
Campanini (La felicità di 
MonsU Guma)', pier quel¬ 
le lombarde Piero Mazza-, 
rella (Tecoppa brumista) 
e Gino Bramieri ( Un mi- 
lanes in mar); per quelle 
emiliane ^ Gino Cervi e i 
fratelli Pisu; p>er quelle to¬ 
scane Ave Ninchi e Paolo 
Poli; p>er quelle napoleta¬ 
ne Nino Taranto; p>er quel¬ 
le romane Gigi Proietti e 
Aldo Fabrizi; p>er quelle 
siciliane Turi Ferro. 


Autobiografie 


Settantasei personaggi 
racconteranno ogni matti¬ 
na alla radio, i.n altrettan¬ 
ti numeri unici, la loro 
vita in un programma in¬ 
titolato Special, che dal 
18 giugno subentrerà dalle 
10,40 alle 12,10 alla trasmis¬ 
sione Dall'altra parte. Si 
tratta di attori popolari 
del cinema (come ad esem¬ 
pio Alberto Sordi, Monica 
Vitti, Nino Manfredi, Vit¬ 
torio De Sica, Landò Buz- 
zanca, Catherine Spaak), 
di presentatori (Corrado, 
Mike Bongiomo, Pippo 
Baudo), di attori di teatro 
(Gino Cervi, Paolo Stoppa, 
Romolo Valli), di cantanti 
lirici (Mario Del Monaco, 
Katia Ricciarelli). 

Special si avvarrà pter 
i testi della collaborazione 
dei più popolari autori di 


teatro, da Garinei a Gio- 
vannini, da Amurri a Ver¬ 
de, da Jurgens a Marche¬ 
si, da Terzoli a Vaime, ol¬ 
tre naturalmente a que¬ 
gli sceneggiatori cinemato¬ 
grafici legati ad alcuni tra 
i personaggi che raccon¬ 
teranno dai microfoni del¬ 
la radio la loro carriera. 
La trasmissione, che rap>- 
presenterà per la radio il 
maggior impegno estivo, 
mobiliterà parecchi registi 
tra i quali Orazio Gavioli 
che da pochi giorni ha fi¬ 
nito Gratis, una rubrica 
bisettimanale di informa¬ 
zioni del mondo dello spet¬ 
tacolo che riprenderà pe¬ 
rò in autunno — visto il 
successo ottenuto —, appe¬ 
na saranno finite le « con¬ 
fessioni » mattutine. 


« Pietà » pasquale 


La violenza e la pietà - 
Storia di un capolavoro, il 
documentario realizzato da 
Brando Giordani per i Ser¬ 
vizi culturali della televi¬ 
sione, sarà trasmesso il 
giorno di Pasqua sui tele¬ 
schermi inglesi. Il pro¬ 
gramma. che è frutto di 
sei mesi di riprese, quanto 
sono durati i lavori di re¬ 
stauro del famoso gruppx) 
marmoreo di Michelange¬ 
lo, è stato oggetto di scam¬ 
bi culturali tra la RAI e 
numerosi enti televisivi 
stranieri, tra cui l'ATV in¬ 
glese che lo manderà in on¬ 
da appunto a Pasqua. La 
violenza e la pietà - Storia 
di un capolavoro rimarrà 
un « documento » unico nel 
suo genere pmiché la trou- 
p>e televisiva italiana è sta¬ 
ta la sola autorizzata a se¬ 
guire quotidianamente le 
delicate fasi del restauro. 
Il documentario di Giorda¬ 
ni, che è già stato presen¬ 
tato dalla televisione ame¬ 
ricana, verrà nelle prossi¬ 
me settimane programma¬ 
to anche in Polonia. Ger¬ 
mania, Belgio, Spagna, Por¬ 
togallo e Perù, 


Per Sanremo 


Oltre che nelle vendite 
discografiche, il Festival di 
Sanremo ha registrato que¬ 
st'anno una considerevole 
flessione anche nell'interes¬ 
se del pubblico televisivo. 
Venti milioni e 400 mila 
spiettatori (contro i 26 mi¬ 
lioni e 300 mila dell'edizio¬ 
ne 1972) hanno seguito da¬ 
vanti ai teleschermi la fi¬ 
nale della rassegna vinta 
da Peppino Di Capri. L'as¬ 
senza delle telecamere pjer 
le prime due serate sanre¬ 
mesi ha fatto naturalmen¬ 
te aumentare l'ascolto ra¬ 
diofonico. Tutte e tre le 
sere del Sanremo 1973, co 
me del resto avveniva ogni 
anno, sono andate in onda 
alla radio ed hanno regi¬ 
strato un ascolto di I mi¬ 
lione di piersone (800 mila 
nel 72) il primo giorno; 
1 milione e 800 mila (300 
mila nel 72) il secondo; e 
800 mila (3()0 mila nel '72) 
il terzo. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



Sabina Arbore cura le musiche della rubrica radiofonica 
m Quarto programma » che da maggio andrà in onda 
cinque volte alla settimana. Agli animatori romani Amur- 
li e Verde si alterneranno 1 mlUmesi Terzoli e Vaime 
che avranno come collaboratore musicale Tullio Grazzini 
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L’uccisione di Natale Gaiba, un capulega di Argenta assassinalo dai iascisli: è l'episo- Raoul Grassilli, protagonista del film TV nelle vesti di don 
dio dal quale prende le mosse la ricostruzione televisiva dei « caso don Minzoni ». Minzonl. Arciprete ad Argenta, un paese del Ferrarese, don 
Coraggiosamente il sacerdote protestò per il delitto e aiutò la famiglia di Gaiba Minzoni fu ucciso dai fascisti la sera del 23 agosto 1923 


Leandro Castellani, H regista che 
da alcuni anni si dedica a vicende 
e personaggi storici, spiega con 
quali intendimenti ha realizzato 
per H video «Delitto di regime: H 
caso don Minzoni», film in due 
puntate in onda questa settimana 

Il prete 
scomodo 
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Giulio Brogi è Italo Balbo, il « ras « che aveva fatto di Ferrara un centro Ancora nel cast del fUm realizzato da Leandro Castellani: l'attore Ninc 

di potere fascista. Tra i motivi di rancore degli squadristi verso don Min- Fuscagni che dà volto a don Giuseppe Sangiorgi, un amico di don Minzoni. 

zoni era il fatto che aveva rifiutato la carica di cappellano della Milizia La sceneggiatura di « Delitto di regime » è firmata da Felisatti e Fittomi 



Altre immagini delle riprese, che sono state realizzate in gran parte proprio 
ad Argenta, il paese di don Minzoni. Qui sopra, Antonio Salines nella parte di 
Augusto Maran; a fianco, un « si gira » nella stazione di S. Biagio con Anto¬ 
nio Guidi nelle vesti dell'onorevole Morea e Ivano Staccioli in quelle di Tom¬ 
maso Beltrani. Nell'altra fotografia a sinistra, don Minzoni celebra la Messa 


di Leandro Castellani 

Milano, aprile 

S ono le dieci di sera e cade 
una pioggia fitta, insisten¬ 
te. Si gira sotto uno di 
quei tipici jxjrtici tanto 
frequenti nelle piccole cit¬ 
tà' e nei paesi deU’Emilia-Romagna. 
Siamo a Consandolo, una frazione 
del comune di Argenta, in provin¬ 
cia di Ferrara, per ricostruire la 
scena centrale del nostro Deliitu 
di regime: il caso don Minzoni. 
La strada è gremita di persone in¬ 
curanti della pioggia. Raoul Gras- 
silli, nei panni di don Minzoni, e un 
giovane del luogo che impersona il 
Bondanelli iniziano la loro passeg¬ 


giata. Silenziose e drammaticamen¬ 
te grottesche due ombre nere sono 
alle loro spalle. La pesante randel¬ 
lata che si abbatte. Don Minzoni » 
terra. Le grida stridule del giovane: 
Aiuto, aiuto, ammazzano don Min¬ 
zoni! 

Si prova la scena, una due tre 
volte. La si ripete in ripresa, va¬ 
riando effetti, punti di vista, luci, 
angolazioni. La pioggia continua a 
cadere. Il pubblico dei presenti, che 
è diventato una piccola folla, è si¬ 
lenzioso, impietrito. Per un attimo 
è entrato in sintonia emotiva con 
quanto si sta ricostruendo. Qualcu¬ 
no piange. Poco importa che i volti, 
i dettagli possano allontanarsi più 
o meno dal ricordo, dai sentito dire. 
Importa il senso, il significato di 
.•segue a pag. 25 


Rubicone 
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Lìnea Vìset bellezza in UbBrtà t 
una novità che promette bene. 

(cominciando dal prezzo) 

Libertà di un viso sano e luminoso anche mento che dono, in pochi attimi, lo sicurezza di 
al naturale... un volto perfettamente curato. 

Libertà dall’Inutile complicazione di mille Linea Viset è uno linea giovane e disinvol- 

prodotti diversi... to dedicata a tutte le donne, di qualunque età. 

Libertà di essere e restare belle, senza per offrire una scelta definitiva ed una risposta 
spese eccessive... alle fondamentali esigenze della bellezza. 

Linea Viset è bellezza in libertà per le don¬ 
ne che badano all’essenziale e basano la bellez¬ 
za del proprio volto su una curo costante ed ot- Pulire, tonificare, proteggere e nutrire: quat- 

tento deH'epidermide. tro momenti indispensabili per ricreare ogni gior- 

Linea Viset è una linea completa di tratto- no lo freschezza del proprio volto. 


Latte 

detergente viset 

Uno spuma di 
morbido latte, ap- 
positomente stu 
diato per ogni tipo 
di pelle. 

Toglie dal vi¬ 
so ogni traccio di 
impuntò e residui 
atmosferici am¬ 
morbidendolo e 
senza intaccare lo 
strato di protezio¬ 
ne naturale ed il 
delicato equilibrio 
biologico deH'epi- 
dermide. 

L. 800 

Tonico viset 

Uno leggeris 
simo lozione rin¬ 
frescante che agi¬ 
sce come stimo¬ 
lante dello circola¬ 
zione e ridono eia 
eticità al tessuti 

Usato duran¬ 
te il giorno, can¬ 
cella dal VISO ogni 
treccia di stan¬ 
chezza e distende 
lo pelle affaticato. 
L 800 


Crema giorno 
per pelli normali 

Cremo semi¬ 
fluida e di pronto 
ossorbimento, 
perfettamente in¬ 
dicata per pelli 
•normoli e miste". 

Dono allepi 
dermide il giusto 
grado di idratazio¬ 
ne, proteggendola 
dai donnosi agenti 
esterni. Rende la 
pelle trosparente 
e luminosaedèba- 
se ideale per ogni 
makeup. 

L 600 

Cremo giorno 
per pelli secche 

Cremo riequi- 
librante per pelli 
secche edipersen 
sibili, predisposte 
a frequenti irrita¬ 
zioni e rughe pre 
coci 

I principi atti¬ 
vi montengono la 
giusta idrotazione 
cutaneo e per il lo¬ 
ro potere decon¬ 
gestionante pre¬ 
vengono orrossa 
menti e desqua 
mozioni. 

L 600 


viset 

la cosmesi del domani’ 

gruppo 

RUMIANCA 



Cremo 
notte viset 

Crema nutri¬ 
ente e riattivante 
per pelli affaticate 
ed inaridite. Per¬ 
mette una pronta 
rivltalizzazione 
del tessuto cuto- 
neo che giunge al¬ 
la sera impoverito, 
con frequenti ru¬ 
ghe di tensione e 
fatica. 

Rende, inol¬ 
tre, l'epidermide 
levigata aumen¬ 
tandone le difese 
naturali. 

L 600 
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Il prete 

scomodo che ha passato 
il Rubicone 


Leandro Castellani nella sua casa 
di Roma, con la moglie Maria 
Grazia Giovanelli che collabora 
assiduamente all'attività del regista. 
A sinistra: si prepara una ripresa 
esterna nelle campagne 
di Argenta. Al centro 
della foto Raoul Grassllll 


va emiliana al personaggio di don 
Minzoni, a Giulio Brogi che riverì 
sgradevole indocilità e lucida rabbia 
sull'Italo Balbo della prim'ora, a 
Salines, Staccioli, Fuscagni, Biondi, 
Casellato, a tutti gli altri. Oltre che 
nella zona d'Argenta le riprese — il 
film è a colori — sono state effettua¬ 
te a Ferrara e (per alcuni interni) a 
Roma. 

Mi si consenta ancora un ricordo, 
quello dell'ultima scena girata ad 
Argenta, sul sagrato di una piccola 
chiesa schiacciata contro l'alto ar¬ 
gine del fiume. Don Minzoni parla 
ai suoi fedeli: « (Juando un partito, 
quando un governo, quando uomini 
perseguitano un'idea, la denigrano, 
ricorrono alla violenza per combat¬ 
terla, non vi è che una soluzione: 
passare il Rubicone e quello che 
succederà sarà sempre meglio della 
vita stupida e servile che i fascisti 
ci vogliono imporre ». 

Saranno le sue ultime parole: il 
23 agosto 1923 la mortale bastonata 
si abbatte sul suo capo. 

Leandro Castellani 


Delitto di regime vo in onda marte¬ 
dì 24 e mercoledì 25 aprile alle 21 sul 
Nazionale TV. 


segue da pag. 23 

quanto stiamo qui ricostruendo. 

E' un’immagine che conservo del 
mio lavoro in Emilia per ricostruire 
il « caso don Minzoni », una deile 
pagine più eloquentemente brutali 
della storia del fascismo che nasce. 
Don Minzoni • prete scomodo »; 
quando muore, per mano di un sica¬ 
rio, ha 38 anni. Nel 1910 è capjjcl- 
lano ad Argenta, un paese della bas¬ 
sa ferrarese, circondato dalla cam¬ 
pagna dove crescono canapa e bar¬ 
babietole. La parentesi della guerra. 
Pluridecorato, don Minzoni torna 
ad Argenta come arciprete. Ripren¬ 
de la sua attività di organizzatore 
indefesso, di pastore premuroso, di 
« prete scomodo ». 

Forma un nucleo di scout, crea 
due cooperative, si opjxme al dila¬ 
gare e alle prepotenze dei seguaci 
di Mussolini, che nella vicina Fer¬ 
rara, dominata dal « ras » Italo Bal¬ 
bo, ha una solida testa di p>onte e 
un imfjortante centro di potere. 

Don Minzoni si macchia di nume¬ 
rose colpe; la decisa protesta i>er la 
barbara uccisione del * capKilega 
rosso » Natale (}aiba, il soccorso al¬ 
la sua famiglia, i pranzi in canonica 
per i figli dei socialisti perseguitati, 
lo sprezzante rifiuto della carica di 
cappellano della Milizia, il sostegno 
generoso verso i sacerdoti « deboli » 
che egli incoraggia a non « simpa¬ 
tizzare »... 

La sera del 23 agosto 1923 — 
esattamente cinquant'anni fa — un 
violento colpo di bastone sferrato 
nell'oscurità punisce le colpe di don 
Minzoni. 

Ma il « caso don Minzoni » non si 
chiude con la morte del protagoni¬ 
sta. Il delitto è come un sasso in 
uno stagno destinato a provocare 
una serie di onde concentriche. Il 
nostro film cerca di seguire l'allar¬ 
garsi progressivo di queste onde. 
L’indignazione deU’opinione pubbli¬ 
ca, la ricerca delle responsabilità, 
le accuse e le controaccuse, la com¬ 
media degli inutili capri espiatori, 
le campagne giornalistiche perche 
« luce sia fatta », i processi di dif¬ 
famazione che coinvolgono il « ras » 
di Ferrara... 

S’inizia uno sconcertante e ingar¬ 
bugliato « giallo politico » che si 
concluderà soltanto tre anni più 
tardi con il « secondo assassinio » 
di don Minzoni: la piena assoluzio¬ 
ne dei sicari e dei mandanti. 

Così, seguendo le tappe del « caso 
don Minzoni », esploriamo l’inelut¬ 
tabile crescendo con cui il fascismo, 
negli anni dal '23 al '25, partendo 
dal teppismo armato di provincia, 
giunge progressivamente a paraliz¬ 
zare i gangli vitali del Paese, tocca 
la prevaricazione organizzata, si as¬ 
sicura le leve del potere; il tutto 
dietro la facciata della difesa del¬ 
l'ordine e della legalità. Ormai da 
diversi anni il mio interesse pre¬ 
valente va a vicende e a personaggi 
« storici » che mi sembra doveroso, 
oltre che utile, riproporre all’atten¬ 
zione del vasto pubblico televisivo 
per quello che significano e posso¬ 
no dire. 

Mai come nel caso di Delitto di 
regime, forse, agli sceneggiatori Fe- 
lisatti e Pittorru e a me è capitato di 
lavorare non solo sul documento 
(articoli, saggi, giornali, memorie, 
fonti dell’epoca, ecc.) ma sui ricordi 
vivi, vorrei dire sulla eco ancora 
[>ercepibile dei fatti e dei personag¬ 


gi. Anche per questo abbiamo volu¬ 
to girare buona parte del film ad 
Argenta, nel paese di don Minzoni. 
Per certo nostro cinema, aduso a ri¬ 
scoprire ben individuabili luoghi ita¬ 
liani in questa o quella parte del 
mondo, la scelta pKJtrà far sorride¬ 
re. Tanto più che l’Argenta di don 
Minzoni è stata quasi completamen¬ 
te rasa al suolo nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale ed abbiamo 
dovuto « ricomporla » pazienternen- 
te con un angolo di via, un cascina¬ 
le, una frazione vicina, ecc. 

Ma c’era un fatto di fedeltà più 
sostanziale; ci sembrava fondamen¬ 
tale far rivivere questa vicenda e la 
lezione che essa postula, fra la gen¬ 
te che conobbe don Minzoni (molti 
dei suoi « scout » sono diventati le 
« comparse » anziane del nostro 
film), in questa terra piena di ri¬ 
cordi che sono ancora vivi, dove il 
nostro lavoro non avrebbe mai ri¬ 
schiato di diventare un fatto di ste¬ 
rile e calligrafica rievocazione ma 
un imixjgno di fedeltà coerente agli 
ideali di libertà di Natale Gaiba, di 
don Minzoni. Una fedeltà non tanto 
all’inutile dettaglio quanto alPam- 
biente morale in cui vicenda e per¬ 
sonaggio si collocano. Possiamo so¬ 
lo augurarci che sia stato così. 

Oltre alla gente di Argenta pren¬ 
dono parte al film più di quar^ta 
attori impegnati nei ruoli princi¬ 
pali: da Raoul Grassìlli che presta 
la sua schietta e ruvida comunicati¬ 
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A colloquio con Giorgio Gaslini, titola 


dì Giuseppe Tabasso 


Roma, aprile 

G uai a chiamarlo « jazzista », 
«direttore d’orchestra» o 
addirittura « professore ». 
Giorgio Gasiini, i'uomo che 
è riuscito a far entrare an¬ 
che nel nostro Paese ii « jazz in Con¬ 
servatorio » (titoio, appunto, detta tra¬ 
smissione curata e condotta da Lilian 
Terrj), rifiuta etichette «settoriati» e 
riduttive. « Io non sono nutla di tutto 
questo », precisa subito, « sono sem¬ 
plicemente un uomo e un artista che 
vìve il suo tempo per esprimersi to¬ 
talmente. Oggi il musicista non può 
essere che questo: uno che fa delle 
sintesi. Non c’è più posto per la set- 
torìaiìtà ». £ difatti, tra qualche setti¬ 
mana, di Gaslini uscirà un libro-saggio 
intitolato « E' tempo di musica totale ». 

Si capisce che in un Paese dove la 
cultura ufficiale (e quella musicale, in 
particolare) soffre acutamente dì « set- 
torializzazione », quello di Gaslini ri¬ 
schia di diventare un « caso », C’è già, 
anzi, chi parla da tempo di lui « caso 
Gaslini ». 

Milanese ma romano di adozione, 43 
anni, scapolo, figlio di un africanista, 
ex enfant prodlge, polemico, estro\er- 
so, Giorgio Gasiini ha una biografia 
che molti suoi colleghi coetanei gli in¬ 
vidiano. Soprattutto per ciò che ebbe 
il coraggio (e la preveggenza) di fare 
a 18 anni, quando si ritirò improvvi¬ 
samente, e abbastanza clamorosamen¬ 
te, dalla scena jazzistica, interrompen¬ 
do una « carriera » che tutti ritenevano 
di «sicuro avvenire» (aveva diretto 
un’orchestra a 13 anni, a 15 fondò un 
quartetto, a 16 debuttò alla radio, a 
17 lo definirono « il miglior pianista 
jazz italiano»). Per otto lunghi anni 
Gaslini spari: si mise a studiare este¬ 
tica, sociologia, poesia, musica contem¬ 
poranea, pianoforte, composizione e 
direzione d'orchestra. 

Prese perfino il diploma al Conserva- 
torio, che oggi gli consente d'insegnare. 


Quando riappare alla ribalta nel 1958 
(«Festival del Jazz» di Sanremo) pro¬ 
cura una grossa delusione al suoi vec¬ 
chi fans: presenta una composizione 
per otto strumenti, « Tempo e relazio¬ 
ne », che è una sintesi tra jazz e tecni¬ 
ca dodecafonica (ma che capita in 
mano ad Antonioni e ne fa il commen¬ 
to a «La notte»). Non è né carne né 
pesce, affermano i suoi detrattori; ma 
il musicista — risponde lui — deve es¬ 
sere, insieme, carne e pesce. 

Nasce cosi il « caso Gaslini », che è 
abbastanza emblematico del disagio e 
delle frustrazioni di una certa cultura 
italiana a cavallo degli anni ’50 e ’60. 
Molti della sua generazione si adatta¬ 
no a compromessi, « flirtano » con le 
colonne sonore e con la canzone di 
consumo; lui adotta i tempi lunghi. 
Adora Coltrane e Archie Shepp ma si 
dichiara nipote di Schoenberg e di 
Webern, legge Glnsberg e la poesia ne¬ 
gra ma la interpreta con i testi della 
Scuola di Francoforte (Adorno, .Mar¬ 
cuse). Poi il ripudia lutti e scrive sin¬ 
fonie, musica da camera, cantate, 
suiles, operine (« jazz pocket opera »), 
odi, ballate, balletti, musiche di scena 
e perfino commenti musicali radiofo¬ 
nici e televisivi ( « Di fronte alla leg¬ 
ge », « Don Chisciotte », « Tarzan », ecc.). 
« Sono un europeo », afferma Gaslini, 
« e non posso cancellare mille anni di 
risultati che la cultura occidentale ha 
prodotto in direzione dell'opera com¬ 
piuta. Il jazz europeo deve tentare 
questa sintesi di linguaggio e di strut¬ 
tura ». 

Cosi, a oltre vent’anni dalia sua spa¬ 
rizione dalla scena jazzistica, Giorgio 
Gaslini getta il sasso nello stagno ac¬ 
cademico e diventa titolare della pri¬ 
ma (e, per ora, unica) cattedra italiana 
di musica jazz presso il ConserA'atorio 
di Santa Cecilia a Roma. Presa di co¬ 
scienza della cultura ufficiale? Esperi¬ 
mento? Espediente di reclutamento? 

Sentiamo lo stesso Gasiini. Dice: « Se 
ci sarà, come tutto lascia credere, un 
orientamento verso una sintesi di tutti 
i linguaggi, ebbene in quella sintesi il 
jazz avrà un ruolo importantissimo. Il 


jazz di oggi va quindi visto in questa 
dimensione estetica e non solo della 
musica contemporanea ma anche di 
quella futura, anche se il jazz dovesse 
scomparire. Il jazz è ormai un feno¬ 
meno mondiale, acquisito cultural¬ 
mente e quindi in grado di riprodursi 
in forme imprevedibili e completa¬ 
mente autonome, in qualsiasi luogo, 
ivi compresa l'Italia. .Non dimentichia¬ 
mo, del resto, che il concetto di im¬ 
provvisazione, tipico del jazz, si è al¬ 
largato anche alla stessa struttura 
delia composizione e che esistono vari 
punti di contatto tra la " nuova mu¬ 
sica ”, quella che viene dopo Webern, 
e ii “nuovo jazz”. Quanto all'insegna¬ 
mento, non ho adottato il tradizionale 
metodo “storicistico'’ di procedura 
illustrativa, ma un metodo fenomeno- 
logico, consistente in una serie di espe¬ 
rienze emozionanti ed emozionali sia 
dal punto di vista dell'ascolto di docu¬ 
menti stilisticamente opposti (Coltrane 
e 11 rag-time, ad esempio), sia per le 
esecuzioni degli allievi, seguite da pro¬ 
ficue discussioni ciHtiche. Come risul¬ 
tato, ho allievi di grandi promesse e 
già di livello nazionale: gli stessi, del 
resto, che sono i protagonisti delle tra¬ 
smissioni televisive sul jazz. Il mio, 
infine, è un insegnamento di gruppo, 
più rivolto a promuovere un lavoro 
collettivo che a sollecitare singole in¬ 
dividualità (che scaturiscono, poi, da 
sole) X. 

Gasiini è, infine, testimone di un 
fenomeno recentissimo: l'esplosione 
del jazz. 

« Un fenomeno quasi di massa », af¬ 
ferma, « in gran parte giovanile. Nel 
1969 al Teatro Donizetti di Bergamo 
diedi un concerto: c'erano 70 persone. 
Due settimane fa nello stesso teatro 
erano in cinquemila. Di più non potè 
vano starci. Ora bisogna suonare nei 
Palasport. A richiamare questi giovani c 
stalo innanzitutto il rock che ha ripro¬ 
posto tra le righe il jazz moderno; ma 
sono stati anche il cinema, la radio, la 
televisione, la stessa musica classica e 
underground. Ora il problema è di 
non farli scappare ». 


I 





professore 


Pianista, compositore, a 13 anni 
dirigeva un’orchestra. Nelle sue opere ricerca la sintesi 

ideale fra cultura europea e afroamericana 
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'e dell’unica cattedra italiana di musica jazz 



NON VUOLE 
ESSERE CHIAMATO 
JAZZISTA 

Tre immagini di Giorgio Gaslini 
nella sua abitazione romana. 
Polemico, pieno di idee e vitalità, 
ii musicista applica 
con i suoi allievi 
dell'Accademia di Santa-Cecilia 
tecniche di insegnamento 
antitradizionaii. nCome risultalo», 
dice, « ho ragazzi 
di grandi promesse 
e di livello nazionale ». Sono i 
protagonisti della rubrica TV 
« Jazz al Conservatorio » 


la musica totale 
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«Come ridevano gli italiani»: 


temi e personaggi de! cinema comico in una 


Iprimo 

acompaiire 

è 

Cretinetti 


di Lina Agostini 


Roma, aprile 

U omini insensati che rin¬ 
corrono una signorina, 
che insegue un prete, che 
rincorre una grossa balia, 
che rincorre un pompie¬ 
re, che insegue un cane con una in¬ 
terminabile sfilza di salamini ». 
« Non so se l'aldilà esiste, però è 
sempre meglio portarsi la bianche¬ 
ria di ricambio »: tra la descrizione 
di una farsa realizzata nel 1905 e la 
battuta di Woody Alien, l'ultimo di¬ 
vo della risata made in Hollywood, 
corrono quasi settanta anni di cine¬ 
ma comico. 

La serie televisiva Come ridevano 
gii italiani curata da Gianfranco An- 
gelucci con la regia di Gigliola Ro- 
smino, li ha condensati in dodici 
puntate con il propOTimento di 
rammentarci i volti, i nomi e le 
« mosse » di quei professionisti del¬ 
la comicità che divertirono genera¬ 
zioni di nonni, di padri e di fratelli 
maggiori, e di farci misurare « a 
posteriori » il polso del buonumore 
tra due guerre, una svalutazione, 
una dittatura e mille altre traversie. 
E' un allegro museo dove echeggia¬ 
no risate sonore, dove si allineano 
gli eterni bersagli (giovani squattri¬ 
nati, impiegati pasticcioni, spasi¬ 
manti timidi e teneri vagabondi), 
accanto alle espressioni di miti so¬ 
ciali predominanti (padri baffuti, 
capiufficio tiranni, jMliziotti gabba¬ 
ti e dispotici padroni); è un inesau¬ 
ribile rubinetto di luoghi comuni, 
di situazioni grottesche, di litigi, di 
equivoci, di arrosti che bruciano, di 
tram presi con un braccio solo, di 


automobili antidiluviane pronte più 
a spedarsi in due che non a cammi¬ 
nare, di bambini terribili e di si¬ 
gnorine miliziose. E', insomma, uii 
completissimo catalogo di torte in 
faccia, che hanno coltivato in oltre 
mezzo secolo, nel buio delle sale ci¬ 
nematografiche, le illusioni dei de¬ 
boli, le velleità dei timidi, le riven¬ 
dicazioni degli sconfitti, i sogni dei 
diseredati, le malinconie di tutti i 
malati dell'arrogante peso di un 
cuore. 

I testi di questa risata lunga dodi¬ 
ci settimane sono uno degli ultimi 
messaggi dello scrittore Ennio Flaia- 
no: le prime quattro puntate (pre¬ 
sentate da Alberto Lionello) sono 
interamente dedicate al cinema del 
periodo muto; nell'ordine, vedremo 
farse interpretate dal francese An¬ 
dré Deed ribattezzato Cretinetti, dal 
suo rivale Femandez Perez divenuto 
famoso come Robinet, dall'acrobati¬ 
co Ferdinando Guillaume sopranne^ 
minato Polidor e dai cosiddetti mi¬ 
nori, cioè Leopoldo Fregoli (re del 
trasformismo), Ernesto Vaser chia¬ 
mato Fricot, il primo Totò italiano 
Emilio Vardannes, il piccolo Cines- 
sino (al secolo Eraldo Giunchi), e 
i vari Kri Kri (Giuseppe Gambar- 
della), Cocò (Pacifico Aquilanti), Po¬ 
licarpo e Lea Giunchi. 

Siamo così arrivati al 1913, anno 
del debutto cinematografico di Etto¬ 
re Petrolini nel film còmico di bre¬ 
ve metraggio Petrolini disperato per 
eccesso di buon umore, eroe unico 
della quinta puntata affidata alla 
presentazione di Gigi Proietti. Del 
più celebre e più amato dei comici 
italiani di quel periodo, la serie tele¬ 
visiva offre un'antologia dei cavalli 
di battaglia, dal Medico per forza di 
'Molière all'irresistibile Nerone. Le 










NcgH studi TV di Roma: la regista Gigliola Roamino, 

.\lbcrto Lionello, che presenta le prime quattro puntate del 
programma, e Giovanni Tommaso, autore delle musiche. 

A sinistra, un altro del comici che vedremo In « Come ridevano 
gli Italiani »: Polldor, qui in un breve film del 1912 


Uue fra 1 protagonisti di « Come 
ridevano gli italiani »: Roblnet (qui 
sopra) e Cretinetti (nella foto 
accanto al titolo). Il vero nome 
di Cretinetti era André Deed 


altre sette puntate di Come ride¬ 
vano gli italiani presenteranno 
ognuna un film intero: Angelo Mu¬ 
sco ed il suo Re di denari (anno 
1936) alla cui visione ci introdurrà 
Turi Ferro; Antonio Gandusio, del 
quale Paolo Ferrari ci mostrerà 
L'anienaio-, il duo Dina Galli-Ar- 
mando Falconi con la loro celeberri¬ 
ma Felicita Colombo riproposta da 
Franca Valeri; Vittorio Caprioli sa¬ 
rà anfitrione del primo film di Totò 
(Antonio De Curtis) Fermo con le 
inani datato 1937; Macario sarà poi 
l’autopresentatore di Imputato olia¬ 
tevi interpretato nel 1939, cui segui-' 
ranno Eduardo e Poppino De Filip^ 
po in A che servono questi quattrini 
e L'ultima carrozzella con Aldo Fa- 
brizi e Anna Magnani. 

Tanti eroi della riconoscibile de¬ 
bolezza umana, tutte vittime cine¬ 
matografiche delle storture sociali, 
impegnati per dodici settimane a 
rincorrersi ed a saettare davanti al¬ 
la macchina da presa: smorfie, ster- 
leffi, capelli lucidi di brillantina, 
facce attonite, ghette, bastoncini, 
compiacimenti istrionici muti e par¬ 
lati, bamboleggiamenti vari, sorrisi 
trascinanti che vanno daH'immobile 


segue a pag. 3J 



’fit- 






















n 


ì 

t 

tt 



chiamami Peroni 
sarò la tua birra 


i 

i 

T 

1 

i 


! 











■primo 

ocompiiiTC OQfetiKto 


E 


segue da pag. 29 

maschera del supersciocco Cretinet¬ 
ti al gradasso Robinet, dalla esplo¬ 
siva caratterizzazione dialettale di 
Angelo Musco al falsetto miagolan¬ 
te di Ettore Petrolini, dall'espressio¬ 
ne furbesca di un Macario, fedele 
trascrizione della maschera pieirmn- 
tese Gianduja, all'aspetto burattine¬ 
sco di Totò in cui rivivono i segni 
più nobili della commedia dell'arte 
e della farsa pulcinellesca, dalla 
grazia di Dina Galli alla romanesca 
corpulenza di Aldo Fabrizi cui spet¬ 
ta di diritto il titolo di princii>e del¬ 
la comunicativa. Dna serie estrema- 
mente varia ed eterogenea di situa¬ 
zioni e di « modi di far ridere », co¬ 
niati da personaggi che hanno avu¬ 
to in comune uno smisurato amore 
per l'arte della risata, tutti abitanti 
di un pianeta che seppure non pro¬ 
mette felicità, almeno concede sere¬ 
nità e sovrapp>ensieri, quasi divaga¬ 
zioni, fra echi di Chaplin minori, di 
Max Linder solo volonterosi, fra va¬ 
ghi presagi di modernissimi clowns. 

Settanta anni di cinema comico 
sono trascorsi, e, se gli eroi della ri¬ 
sata sono una chiave per compren¬ 
dere lo spirito del tempo, c'è da di¬ 
re che da quella vecchissima farsa 
del 1905 molte cose sono cambiate. 
Ad un originale campionario « co¬ 
mico > di ricciolini sulla fronte, di 


denti, di mascelle snodabili, di gof¬ 
faggine e di cretineria sempre gra¬ 
devoli, la colonna sonora ha, agli 
inizi degli anni Trenta, aggiunto ar¬ 
gomenti gravissimi da offrire al 
pubblico, insieme ad assurde scioc¬ 
chezze, verità, provocazioni, messag¬ 
gi. La battuta ha sempre più sosti¬ 
tuito il cascatone, la parola ha can¬ 
cellato la provertùale smorfia, lo 
slogan reso inutile l'eleganza del 
comico alle prese con lunghissime 
scale che passavano e ripassavano 
davanti allo schermo. 

Finché il comico si è sp>ogliato di 
qualsiasi innocenza, ha regolarizza¬ 
to i suoi rapporti con il prossimo 
diventando meno goffo e meno « di¬ 
verso », è rivestito di « normalità », 
ha stemperato i gesti, è diventalo, 
da vittima qual era, un eroe. 

Insomma, al comico, apparente¬ 
mente senza cambiargli nulla, set¬ 
tanta anni di cinema hanno tolto 
quasi tutto: gli è rimasta la malin¬ 
conia, appannaggio dei veri eroi 
della risata e forse, vedendo Woody 
Alien che ricorda tanto Groucho 
Marx, anche un po' di nostalgia. 

Lina Agostini 


La prima puntala di Come ridevano 
gli italiani va in onda sabato 28 aprile 
alle 21^ sul Secondo TV. 



Giuseppe 
Gambar della: 
agli albori 
del cinema 
era popolare 
con il nome 
di Krl Kri 



ELMNATE ORA I LIQUIDI SUPERAUI! 
Dimagrite mentre dormite con y 



bnmediataiiieiite e senza sforzo: dmagrìre e rimanere sneK 

ANCHE PER UOimN 


Questi sono i 4 principali motivi per scegliere 
il metodo Super Sauna a triplice azione. 


1 . 

2 . 

3. 

4. 


► Mai cosi oHkace. Risolvets i Vo¬ 
stri problemi di linea con un sistema 
3 volte migliore. 


Dimagrite adesso 
tre voite più presto 
Raggiungete il successo 
con un metodo sano 
e senza medicine 

Un istituto di ricerche, ufficiai- n .^todo super saurm è stato con¬ 
mente riconosciuto, ha atte- • •per'"»*'»»-»» attentamente 

Stato I enorme successo n risultato: ll successo è provato. 

Spenderete uncT volta sola per~àc^ùlstare una cosa 
che durerà una vita. Oro. solo lire 9.050 


► La salute ha assoluta priorità. Nessuna 
dieta pericolosa, nessuna pillola, as¬ 
solutamente innocuo. 


Queste lettere di ringraziamento,tutte spontanee, 
provano i nostri successi più di ogni altra cosa: 

Anche se posso Indossare Is comòtnezione Saune solo la notte, sono dimagrita IO KG in 
9 settimaiia Sig.na ■ di CINCVriA 

In 2 giorni sorto dimagrita 1 KG adoperartdo la combinazione solo la notte Finora non 
avevo mai ottenuto .alcun risultalo con altri metodi... 

ci scrive U Sig.ra RAHANNAK di AUGSriUflG 
Dopo aver usato la combinazione par 1 settimana sorv) dirnagrtta 4 KG 

caei scrive la Sig.ra IMCrilD P. di KOiN 

... V favoloso, sorto dimagrita 3 KG In 4 giorni 

Ci ha scritto Is Sig.ra HANNi L. di HilOCLUIIG 
... Sono molto contenta, in 10 giorni sorto dimagrita 5 KG 

Sig.ra LISCLOTTI H. di SCHAFFHflM 

Da quartdo uao la combinazione tono dimagrita 0 KG., non potrei farrte piu a meno 

Sig.ra RUTH W. Città non conosciuto 


DIMAGRIRE 3 VOLTE PIU' PRESTO 
ORA NON C’E' NULLA DI MEGLIO! 


N 

U 

0 

U 

0 

Questa 

è 

la 


mangiare con piacere e dima¬ 
grire lo stesso. 

Il nostro rrtetodo dintagrante lo rende possibile. Insieme 
alla combinazione Super Sauna riceverete 

1. la straordinaria • Dieta Mirecclosa ■ inglese 
3. II lil^ di LISA MAR • Come mangiare tanto coee 
buone e dimagrire •. 

Dimeniicate tutte le Inutili cure dimagranti. Adesso po¬ 
trete divenire e rimanere snelle senza soffrire Elimi¬ 
nate I grassi superflui, rassodate la vostra palla, sen¬ 
titevi meglio in salute e più leggere. II nostro metodo 
è nssolutamente garantito innocuo. 

Niente pillole o medicamenti 

Non adatto per persone la cui obesità è causata da ma¬ 
lattie costituzionali 

La cosa più straordinaria un serio piccolo si ingrossa a 
causa della migliorata circolazione del sangue I seni 
troppo abbondanti si rassodano a prendono una bella 
forma 

Questo meloilo universale è ariano a uomini, 
a donne, vecchi e giovani, la cui obesità non 
sia causata da nsalanle organtcha. 


3 VOLTE GARANTITO 


1) Garanzia; assolutamente innocuo 
3) Garanzia; senza diate pericolose 
3) Garanzia di perdare molto grasso sulla vita 



Fro queste 2 foto c'è un 
mondo! Uno perdita di 
12 Kg. In 4 mesi. 

e( scriva HELGA S di MET7 


IMPORTANTE! 
Conseguite un risultato 4 
volte più efficace! Per ras¬ 
sodare e migliorare la pel¬ 
le dopo il dimagrimento 
consigliamo la crema "CE- 
REX FORTE". CEREX e 
un cosmetico puro! Ac¬ 
quistate ora, risparmian¬ 
do le spese di spedizio¬ 
ne. la Crema CEREX 
FORTE a L. 2 2S0 


r TTNTVERSAfTirDep”^ ^ 


I 


POSTFACH 2124 • [M DUSSELDORF 1 

Compilar* il tagliando ad inviarlo con il vostro ir>- 
dirizzo 

Prego inviarmi par contrassegno postala -f spese di 
spedizione 

N.. . Combinazioni Sauna a triplice azione 

per un rapido dimagrimento ed un 
celere successo al prezzo di sole 
l. 9.0S0. (Indicare le taglie personale) 

Vasi di Crema CEREX cosmetico spe¬ 
ciale per dimagrire e rassodare, extra 
forte al prezzo di sole L. 3.290. 

Per favore scrivere In stampatello 1 ^ 
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Alcune immagini dei 
« Vespri siciliani ». Sopra, 
il tenore Gianni Raimondi 
nella parte di Arrigo. 
A fianco, ancora Raimondi 
e Licinio Montefusco 
(Guido di Monforte). Sotto, 
una scena del primo 
atto. Scene e costumi sono 
stati creati dal 
pittore Aligi Sassu 


Al termine del terzo 
atto della 
rappresentazione, il 
presidente della 
Repubblica Leone e 
la signora Vittoria 
si sono congratulati 
sul palcoscenico 
con gli 
interpreti dell’opera 













▼ 


A sinistra, Raina Kabalvanska che ha interpretato 

la parte della duchessa Elena, il ruolo che fu della Callas. Sotto, una scena 
con la Kabalvanska e il basso Bonaldo Giaiotti, nella parte 
di Giovanni da Procida. In basso, il balletto delle popolane nel primo 
atto dell’opera. Le scenografie sono state curate da Serge Llfar 



Luci 

e una grande 
musica 


«! vespri siciliani» di 
Giuseppe Verdi hanno 
inaugurato a Torino // 
«Teatro Regio», rico¬ 
struito dopo l'incendio 
dei '36, in una cornice 
festosa di appassiona¬ 
ti dell'opera. U signifi¬ 
cato artistico e cultu¬ 
rale dell'avvenimento 
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Luci 

colorì e una grande 
musica 


di Laura Padellaro 


Torino, aprile 

P ubblico e critica ancora 
una volta divisi, la sera 
del IO aprile scorso, al¬ 
l'inaugurazione del « Re¬ 
gio » di Torino. Il primo 
applaude, la seconda batte e abbat¬ 
te senza pietà, come in tante altre 
date della storia dell’opera. Ma noi 
la chiameremo una serata indimen¬ 
ticabile. 

A una settimana di distanza dal- 
l'avvenimenlo si continua a parlare 
della resurrezione di questo teatro, 
tappezzato di rosso come il fuoco 
che lo divorò neH’infausto 1936. Si 
commentano ancora le notizie a len¬ 
zuolo dei giornali che hanno minu¬ 
ziosamente descritto tutto, le me¬ 
raviglie sontuose del nuovo « Re¬ 
gio », i prodigi di un impianto razio¬ 
nalissimo, i ponti mobili, i mille al¬ 
tri accorgimenti che ingrandi.scono 
o rimpiccioliscono il palcoscenico, 
che innalzano il « golfo mistico » e 
lo riabbassano a seconda dei vari 
spettacoli, in un gioco d’illumina¬ 
zione da sortilegio. Tutt’Italia cono¬ 
sce oggi i particolari mondani del¬ 
la serata, le piccole orchidee sel¬ 


vagge giunte da Singapore e offerte 
alle signore presenti, i grappoli 
di garofani bianchi appesi ai pal¬ 
chi, le ventisette indossatrici che 
camminano morbidamente su quel¬ 
la « moquette » in cui inciampa 
qualche vecchia dama fasciata di 
seta. Tutt’ltalia sa com’era vestita 
Maria Callas, commenta il suo ca¬ 
stigatissimo abito nero. 

Sulle bocche di tutti, i nomi dei 
maghi che hanno creato il nuovo 
tempio artistico, i nomi degli arti¬ 
sti che l’hanno inaugurato in que¬ 
sto mese di primavera. Eppure ce 
n’é ancora di cose da raccontare, 
briciole saporose magari, come quel¬ 
l’inserzione apparsa pochi giorni 
prima del 10 aprile, su un quotidia¬ 
no di Torino, in cui un tizio cer¬ 
cava una raffinata signora di trenta- 
sette anni disposta a fargli da dama 
al « Regio » nella festa inaugurale; 
una festa importante in cui, manco 
a dirlo, ognuno deve avere un'ac- 
compagnalrice al fianco, necessaria 
più del fiore aH’occhiello, 

Una serata indimenticabile. Con 
un entusiasmo travolgente la pla¬ 
tea e i palchi, milleottocento perso¬ 
ne, salutano il presidente della Re¬ 
pubblica, presente con la consorte 
e due figli all’inaugurazione del « Re¬ 
gio », dt quest’altro cuore che inco- 



Al termine della rappresentaziuiic, cliiaiiiala 
in scena dagli applausi del pubblico, è apparsa anche 
Maria Callas. Con lei nella foto sono, 
da sinistra, Licinio Montcfusco, il maestro del coro 
Francesco Prestia, Raina Kabalvanska e Raimondi 
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per trapani a percussione e a rotazione 
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con ampia riserva di potenza 
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Vespri, di rompere il contralto e 
di piantare tutto in asso: ma regre¬ 
dì dal proposito. Evidentemente, in 
questo librettone di Scribe e Du- 
veyrier, qualcosa lo attirava: tor¬ 
se la possibilità di toccare, non 
solo nel contrasto dei singoli per¬ 
sonaggi, ma nella contesa fra op¬ 
pressi e oppressori, tra siciliani e 
francesi, quelle che Pierre Scudo, 
un famoso critico del iemp<j. deti- 
niva « le due note estreme della ta¬ 
stiera della passione, il sentimento 
drammatico nelle situazioni ve>i<'ii 
le e la tenerezza elegiaca ». cioè . 
dire le note più risonanti neH’ispi 
razione verdiana. 

E, in effetto, la vicenda dellopera 
ripropone di continuo « bruschi ac¬ 
costamenti d'ombre fitte e di luci 
splendenti », nel rapporto dialettico 
tra padre e figlio, tra patrioti e do¬ 
minatori, tra innamorati. 1 perso¬ 
naggi dei Vespri non sono certo 
scolpili come statue tridimensionali 
e nel corso dei cinque atti, accanto 
a una serie di piccoli e grandi mi¬ 
racoli. vi sono pagine in cui qual¬ 
che scoria è rimasta, in cui il fra¬ 
sario corrente e abusato del « grand- 
opéra », guasta talvolta la nuova 
e piu elaborata materia linguisti¬ 
ca verdiana. Ma qui, nondimeno, 
vediamo su quali incudini fu bat¬ 
tuto e affinalo il metallo puro del¬ 
la musica di V'erdi: ed è questa, 


il meglio di sé » (« bella e risonante 
voce il Giaiotti nella parte di Pro- 
cida », aggiunge il Gualerzi, « espres¬ 
sivo come lo è stato il Montefusco 
nella parte di Monforte, scolpita 
con robusti accenti; fervido e ge¬ 
neroso Arrigo il Raimondi, purtropi- 
po in ridotta efficienza vocale, alla 
" prima ", per un’indisposizione so¬ 
praggiunta dopo la bella prova ge¬ 
nerale; persuasiva Raina Kabaivan- 
ska che, pur riconfermando i pre¬ 
vedibili suoi limiti vocali in una 
parte non del tutto congeniale al 
suo temperamento, ha tunavia mo¬ 
dellato il personaggio, riuscendo a 
emergere là dove l’abbandono lirico 
prevale sull'imfK'to drammatico, ptcr 
esen.pio nell’aria " Arrigo! ah! parli 
a uri cure", ottimamente eseguita»). 

Ma la sera del 10, all’una e mezzo 
di notte, l’applauso del pubblico 
unisce cantanti, direttore d’orche¬ 
stra, registi, scenografo, coreografo 
e ballerini in un unico consenso. 
Soddisfatti gli orecchi dagli acuti e 
dai bei « cantabili », soddisfatti gli 
occhi da quei colori aggressivi vo¬ 
luti dal pitture Aligi Sassu. da que¬ 
gli armoniosi movimenti creati p>er 
i danzatori (fra i quali la .Makarova 
e il Labis) dal talento di Serge Li- 
lar. coreografo di fama mondiale. 

Su questo applauso l’eco di altri 
applausi, quelli della prova gene¬ 
rale: una prova emozionante come 



Dietro le quinte del teatro, il presidente della Repubblica e la consorte 
fra gli artisti. Da sinistra, la prima ballerina Natalia Makarova, 
il presidente Leone, il sovrintendente del « Regio » Giuseppe Erba, 
Maria Callas, Giuseppe Di Stefano e la signora Vittoria Leone 


mincia a battere nella nazione. In 
un silenzio commos.so si levano le 
prime note della Sinfonia dei Ve¬ 
spri: agli archi rispondono timpani, 
tamburo e grancassa con accento 
misterioso e marziale che prean¬ 
nuncia il dramma. Sul podio, il mae¬ 
stro Fulvio Vernizji. Con coraggio 
ha preso in mano il timone, dopo 
la forzata rinuncia di Vittorio Gui 
per un malore fortunatamente non 
indomabile. Gli applausi che lo sa¬ 
lutano alla fine della rappresenta¬ 
zione sono il giusto premio a quel 
coraggio e ai meriti di un’esecuzio¬ 
ne degnissima. Il pensiero va a Vit¬ 
torio Gui che. in questi giorni, ri¬ 
torna nella sua bella casa di Fie¬ 
sole, quasi completamente risanato. 
Questi Vespri recano infatti il se¬ 
gno palese e riconoscibile, il mar¬ 
chio di fabbrica del nostro grande 
direttore, nell’oppKjrtunità dei « ta¬ 
gli ». nei particolari di una concer¬ 
tazione che illumina i valori di una 
difficilissima partitura in cui, come 
scriveva qualcuno dopo la « prima » 
dei Vespri a Parigi, nel 1855, tutti i 
pezzi « non sono ugualmente belli, 
ma sono tutti ugualmente lavora¬ 
ti ». 

Gli applausi del pubblico, a ogni 
atto, a ugni scena, a ogni aria, han¬ 
no dimostrato che la scelta stessa 
di quest’opera verdiana è stata op¬ 
portunissima. Che cosa si addice 
meglio, del resto, al battesimo di 
un nuovo teatro, di un « grand- 
opéra », di un monumentale spetta¬ 
colo che raccolga nello sforzo della 
preparazione uno stuolo di tecnici, 
una massa di artisti, cantanti, bal¬ 
lerini? Nei Vespri, oltretutto, si ri- 
llette a sF>ecchio la storia interna di 
Giuseppe Verdi, ricca di passioni. 
Qui sono sbozzati ritratti d’uomini 
scossi da affetti contrastati e con¬ 
trastanti, amore di uomo e di don¬ 
na, amore tormentoso di padre e 
figlio divisi dall’odio politico, amo¬ 
re di patria innalzato sopra ogni 
altro amore, caldo sentimento di 
virile amicizia; cinque lunghi atti 
che dopo le opere « patriottiche », 
dopo la grande trilogia popolare 
(Rigoletto, Trovatore, Traviata) con¬ 
tengono in germe tutti i temi che 
solleciteranno il genio di Verdi, e 


sono « condizione » all’accendersi 
della sua scintilla creativa. Che im¬ 
portano i difetti dei Vespri, minu¬ 
ziosamente catalogati dai censori di 
ieri, rinfacciati oggi per condanna¬ 
re una scelta che a tutta prima può 
anche sembrare sbagliata? Verdi, 
oppresso dai mille guai che gli 
procurava il lavoro del « gran fab¬ 
bricone » parigino, più volte de¬ 
cise durante la composizione dei 


sicuramente, un’opera che di là dai 
suoi difetti, apre sottilmente la stra¬ 
da alla comprensione dei significati 
centrali su cui l’arte verdiana ven¬ 
ne formandosi. 

Il pubblico ha capito. Applausi, 
applausi, applausi. La critica ha 
gettato acqua gelida, su quell’entu¬ 
siasmo, risparmiando per lo più i 
cantanti i quali, dice Giorgio Gua¬ 
lerzi, si sono « prodigati per dare 


uno di quei primi voli che potreb¬ 
bero anche risolversi in rovinose 
cadute. I registi. Maria Callas e Giu- 
sepi>e Di Stefano, sono nel palco 
immediatamente vicino a quello cen¬ 
trale. Sui loro volti si accendono 
luci alterne di soddisfazione e di 
disappunto. Ha tenuto conto la scu¬ 
re dei critici di ciò che i due ar¬ 
tisti hanno spteso in questa regìa 
segue a pag. 37 
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Una Kodak Instamatìc" 
sì carica facilmente, 
ad occhi chiusi. 

È da sempre che Kodak si dedica ad un principio semplice - 
fotografare dev’essere un piacere, i risultati devono essere sicuri. 

Nulla è più facile che caricare un apparecchio 
Kodak Instamatic. Bastano due dita per inserire il caricatore 
Kodak, il quale già contiene la pellicola più adatta al tipo di foto 
che hai in mente di fare. 

Carica, chiudi, tutto pronto per lo scatto. 


~.matì apre gli occhi 
su quant’é sicuro 
avere ottimi risultati. 

Guarda attraverso il mirino, premi un tasto, la foto è fatta. 
Un movimento semplice del [x>llice, l’apparecchio è pronto 
per la prossima foto. 

I risultati sono più che mai sicuri con una Kodak Instamatic 
355 X, perché decide da sola, elettronicamente, l’esposizione 
più giusta per la luce che c’è. 

Con Kodak, le tue foto riescono bene, volta dopo volta. 


Kodak: tutto per fare foto facili e belle. 









Kodak ti dà 

rapparecchio^le pellìcole 
e i risultati. 


Tre passi progressivi per una foto facile ed un risultato sicuro. 
Primo. Un apparecchio fotografico Kodak Instamatic.* 

Scegli il modello che preferisci al prezzo che più ti si addice. 
Funzionano tutti facilmente. 

Secondo. Un caricatore Kodak 126. Si inserisce con due dita. 
Contiene la pellicola più adatta alla foto che vuoì'fare. 

Ultimo, importantissimo. Con pellicole Kodacolor, avrai Bonus 
Photo: due foto a colori al prezzo di una. 


Gli apparecchi Instamatic sono solo Kodak. 


Luci 

colori e una grande 
musica 


segue da pag. 35 

di anima, d'intelligenza, di esperienza? Certo lo spet¬ 
tacolo con cui rinasce il « Teatro Regio » di Torino 
non reca ancora, nella regia, il segno dell ammaliziato 
mestiere: d'accordo, legamenti laboriosi, rigide salda¬ 
ture, e anche qualche « svista ». Ma chi potrà onesta¬ 
mente negare che la Callas e Di Stefano abbiano guar¬ 
dato di continuo all'intenzione di Verdi musicista e 
uomo di teatro il quale (come ha notato acutamente 
Eugenio Gara durante il Convegno di studi dedicato 
appunto ai Vespri, promosso dal « Regio » e dail’Isti- 
tuto di Sludi verdiani presieduio dal prot. Moiajoli 
e diretto da .Mario Medici) non ha segnato in nes- 
sun'altra partitura, come in questa, tanti « piano » e 
« arcipiano »? 

Maria Callas ha recuperato in questa nuova espe¬ 
rienza le sue passate esperienze di somma cantante, 
ha athdato i segreti della sua grande recitazione alla 
nuova Elena; e con Di Stefano ha messo a frutto ciò 
che il palcoscenico ha insegnato, in anni e anni di car¬ 
riera. Ecco perciò i cantanti dei Vespri muoversi 
agevolmente, in una gestualità che non tradisce mai, 
neppure nel colpo di scena, le esigenze dell’emissione 
vocale; ecco un rigore che rimpiazza ciò che il com¬ 
pianto Cecchi definiva « la burattina enfasi dei gesti »; 
ecco una sobrietà che però rende visibile, a ogni 
istante, ciò che la parola cantata o l’orchestra dise¬ 
gnano nello spazio sonoro. Ecco, nei cinque atti del¬ 
l’opera. quella distanza studiatissima tra le masse 
corali, come a significare lo spazio morale che divide 
francesi e siciliani: tanto più significativa perche ri¬ 
solta nell’ultima scena dal balzo drammatico degli 
oppressi. Ecco l'elteito da «grand-opera», alla fi¬ 
ne del terzo atto. queH'axanzarsi al proscenio di tutti 
gli allori del dramma mentre in sala si accendono le 
luci deH'immenso lampadario come a mostrare l’im¬ 
pulso emotuo suscitato dalla musica di Verdi negli at¬ 
tori e nella gente in sala. Ecco il protendersi dei sici¬ 
liani verso la riva, nel secondo atto, verso quel mare, 
deserto e azzurrissimo da cui provengono le morbide 
melodie della barcarola, senza che appaia la nave tra¬ 
dizionale: un « taglio » che un critico illustre come 
Massimo .Mila ha giudicato aspramente, e invece con¬ 
tribuisce. forse, a far ciidere l’accento sul personaggio 
patetico del popolo siciliano, nel momento in cui. 
sordo ai richiami del dolcissimo coro, giura d insor¬ 
gere contro gli oppressori. 

In un dibattito a Palazzo Madama, il giorno dopo 
la « prima », la Callas. Di Stefano e Aligi Sassu hanno 
difeso il loro allestimento, alla presenza di un foltis¬ 
simo pubblico. Non sono mancati momenti di arro¬ 
ventata polemica. La Callas ha spiegato perché è stata 
eliminata la famosa barca (motivi di spesa), con gra¬ 
ve disappunto dei critici: paragonabile al dolore di 
certi wagneriani i quali non volevano rinunciare al 
drago di cartapesta che peraltro, nelle prime rappre¬ 
sentazioni del Sigfrido a Bayreuth, riusciva raramen¬ 
te a drizzarsi p>er colpa di un marchingegno imper- 
felto. Si è parlato di regia statica: ma non si tratta, 
piuttosto, di una voluta sobrietà, necessaria in un 
quadro in cui i colori delle scene e dei costumi — 
quegli splendidi colori di ordinata violenza che sono 
la nota distintiva dell’arte di Sassu — sono già, per 
se stessi, movimento? Quale critico, ci chiediamo, ha 
d’altronde potuto segnare un solo errore « musicale » 
dei registi, un solo punto in cui la loro soluzione 
fosse contraria allo spirito della musica e alla sua 
pratica? Si preferi.scono forse le sviste madornali in 
cui precipitano certi grandi registi di provenienza 
non musicale quando hanno a che fare con l’opera? 
Non molti anni fa un regista famoso, per disporre 
sulla scena un coro di guerrieri (tenori, baritoni, 
bassi) secondo i crismi della raflinatezza edonistica, 
scelse a uno a uno fra i coristi gli esemplari piu « deco¬ 
rativi », giovani nerboruti e aitanti. Il gruppo è perlet- 
to. ma a un certo punto si leva l’urlo di protesta del 
maestro del coro; « Dottore, mi ha levato tutti i teno¬ 
ri! ». La Callas. durante il dibattito, ha avuto momenti 
d’indignazione e sovente si è difesa con una grinta 
alla Medea. Ma. certo, doveva sanguinarle il cuore, 
a lei, a questi tre artisti che si sono prodigati per il 
battesimo del « Regio • (« A sessant’anni », dice Sassu, 
« mi sono messo a dipingere le scenografie, mate¬ 
rialmente »). 

Critiche, dibattiti, puntualizzazioni. Comunque uno 
spettacolo da ricordare. La serata del 10 aprile la chia¬ 
meremo indimenticabile. Perché, se pure è stato un fu¬ 
gace momento del temjjo, l’inaugurazione di un teatro 
ha sempre in sé qualcosa di definitivo e indistruttibile. 

Laura Padellam 
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In questi giorni lo scandalo dei « manicomi-lager» ha richiamato alla 
memoria uno dei primi clamorosi servizi della rubrica TV. Alla vigilia 
della ripresa (la nuova serie va in onda da sabato 28 aprile) vediamo 
quale seguito hanno avuto alcune delle puntate che hanno suscitato 
in quattro anni il maggior interesse fra dieci milioni di telespettatori 



nio Mastrostefano che conduceva la 
trasmissione, « per i ricoverati non 
è consigliabile morire ». Era succes¬ 
so un episodio incredibile: a un con¬ 
tadino calabrese di 75 anni, venuto 
a Nocera per visitare la moglie ma¬ 
lata di mente, presentano un'altra 
donna, poi, alle sue rimostranze, gli 
dicono che la consorte è deceduta 
ma per errore il cadavere è stato 
portato via da un altro calabrese, 
il quale crede che la morta sia sua 
msulre. Quando finalmente dopo tre 
mesi si chiarisce l'equivoco, l’uomo 
che ha seppellito la moglie del con¬ 
tadino ritrova la madre viva in ma¬ 
nicomio e il contadino aspetta an¬ 
cora che il tribunale provveda al 
trasferimento del cadavere della 
consorte nel cimitero del suo paese. 

Quali sono i sistemi di identifica¬ 
zione dei pienti neH'ospedaie psi¬ 
chiatrico di Nocera Inferiore? A 

Q uesta domanda di A-Z rispose un 
ingente dell’ospedale: « Tecnica- 
mente ci affidiamo un pochino al 
senso di capacità, di fisionomia del¬ 
le nostre infermiere e basta ». Quin¬ 
di è sufficiente che cambino turno 
gli infermieri perché tutto si com¬ 
plichi? « SI, senz’altro ». Il medico, 
d’altra parte, l’unico medico di guar¬ 
dia dopo i turni, dalle 15 cioè alle 9 
del mattino successivo, non sareb¬ 
be in grado di riconoscere o ricor¬ 
dare il nome dei 2750 ricoverati. 

Lo scandalo dei «manicomi-lager» 

_ _ ,_, _ _ non è che un esempio. Ma A-Z: un 

turni di lavoro (dalle 9 alle 15 qQ fatto, come e perché in oltre quat- 

dalle 8 alle 14). Per avere un ter- tro anni di vita ha portato alla ri¬ 

mine di raffronto basterà sape- balta decine di vicende clamorose, 
re che la legge prevede 1 medico talvolta anticipando i tempi, tal^- 

ogni 40 malati. «Fuori da questi tra contribuendo alla lem soluzitv 

turni ». commentò in televisione En- ne. Ora che la trasmissione televì- 


di Antonio Lubrano 


Roma, aprile 

L o scandalo è scoppiato ai 
primi giorni del mese. Un 
« libro bianco » pubblicato 
da medici ed infermieri ha 
provocato l'apertura dì una 
inchiesta della Procura della Reputa 
blica di Saderno sull’Ospedale psi¬ 
chiatrico « Mater Domini » di No¬ 
cera Superiore. I giornali haimo 
parlato di < manicomio-lager •: 970 
ammalati e soltanto 7 medici, ser¬ 
vizi igienici definiti « orrendi », lo¬ 
cali angusti, privi di riscaldamen¬ 
to, niente sedie nei refettori, vitto 
preparato 24 ore prima, letti acca¬ 
tastati, manc^anza di indumenti e di 
materiale sanitario oltre cdie di per¬ 
sonale. A rendere ancora più allu¬ 
cinante il quadro, la notizia di tre 
ricoverati, nel 1969, 1971 e 1972, mas¬ 
sacrati da altri de^nti. 

L’indagine giudiziaria sul « Mater 
Domini » arriva a oltre due anni di 
distanza dal caso denunciato dalla 
trasmìssicme televisiva A-Z nella 
stessa provincia di Salerno. < Noi », 
dice Giuseppe Marrazzo, autore del¬ 
l’inchiesta, « fummo i primi a par¬ 
lare di ' manìoomi4ager ” ». Allo¬ 
ra. nel '70, si trattava deH’ospeda- 


















Ihrao AmIivvmI (• alaUtrm) miovo coaduttorc di «A-Z» c 

Eaaio MastrMtcfaao dM ha coadotto la sarta iwacadcBtl. La radazkme 

dalla lahrtca TV è fanaMta da Eaao Apaaa, Fraaccaco De Feo. 

Tiaa Lmrl. ClaaiMt Marrano. Gigi Marrico, Mario Mcloai, Milla Pastorlao, 
Marta ria gl loit l . Claacarto Santaliaaaal a Uaabaiio Segalo. Nella foto 
^ a laaea Ladgl LacatclH (a destra) che cara la rubrica e 11 collaboratore 
IMbarta Aaiilhd Ndl’alira pagina: Eaao DeD’Aqaila. U regista 


siva sta per tornare sul piccolo 
schermo si pub rkordarr a titolo 
di dimostrazione il caso Saggia 
trattato la sera del debutto nelror- 
mù lontano 19M. Antioco Saggia, 
un pastore di Orgosolo, condanna¬ 
to all’ergastolo per l'omicidio del 
cognato, Pass^ualc Manca, avvenu¬ 
ta 32 anni pruna. Da 12 anni Sag¬ 
gia tentava invano di dimostrare 
la sua iniKteenza. Ebbene gli ele¬ 
menti e le testimonianze raccolti 
dallo scrittore Giuseppe Fiori, auto¬ 
re del servizio, fra cui quella del 
vescovo dì Nuoro che fece in TV 
una sensazionale rivelazione, provo¬ 
carono la riapertura dell'inchiesta 
giudiziaria e affrettarono la grazia 
ad Antioco Saggia (in seguito è sta¬ 
to completamente scagionato). 

Allo stesso modo la puntata di 
A-Z dedicata al famoso delitto di 
piazzale Lx>tto a Milano; un giova¬ 
ne, Pasquale Virgilio, accusato del- 
l'uccisione dì un benzinaro per ra¬ 
pina. ■ Io so chi è il vero assassi¬ 
no! a, disse in studio l’avvocato Cil- 
larìo durante la trasmissione. Il pro¬ 
cesso si risolse in favore del Virgi¬ 
lio che di recente ha raccontato an¬ 
che in un libro le drammatiche cir¬ 
costanze che legarono per qualche 
tempo il suo nome a un crimine 
feroce facendogli trascorrere giorni 


d'angc^ia in carcere con il terrore 
di un’ingiusta condanna. 

Forse proprio per il valore che 
hanno assunto i documenti filmati e 
le testimonianze raccolte in studio 
sullo sviluppo dei fatti nella realtà è 
interessante conoscere il « dopo » di 
certi numeri di A-Z. Seppure si vo¬ 
lesse prescindere dal moto di soli- 
daurieta umana suscitata fra i tele- 
spettatori dal caso della bambina 
cardiopatica i cui genitori non ave¬ 
vano il denaro necessario (due mi¬ 
lioni) per farla operare; dall'inte¬ 
resse che nacque per U futuro di 
Luigino, un bambino napoletano di 
7 anni che con una chiavetta delle 
scatole di carne riusciva ad aprire 
le auto in sosta e a rubare gli ap¬ 
parecchi radio (presto sarà ospite 
dell’Istituto dei Liguorini, dove po¬ 
trà studiare e imparare un mestiere 
onesto) ; non si potrebbero ignorare 
però le puntate in cui la stessa tele¬ 
visione italiana per la prima volta 
ha affrontato — sia pure con tutte 
le comprensibili cautele — taluni 
problemi sui quali è inutile chiu¬ 
dere ^i occhi; i travestiti e la pro¬ 
stituzione. La puntata che aveva 
come titolo Dossier Martine e che 
prendeva spunto dall’uccisione di 
Martine Beauregard, una mondana 
di Torino, è stata richiesta, per 
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nel Settore Culturali e poi ai Ser¬ 
vizi Giornalistici. « Le nostre inchie¬ 
ste », dice Andalini, « si svilupperan¬ 
no in studio e lo studio non avrà 
il carattere tradizionale ma sarà 
una ribalta aperta sulla quale si av¬ 
vicenderanno gli ospiti, protagonisti 
o testimoni del fatto che verrà af¬ 
frontato puntata per puntata ». Me¬ 
no dibattito, dunque, quest'anno, e 
più testimonianze sui documenti 
filmati. 

La novità più vistosa, tuttavia, al¬ 
meno rispetto al passato, riguarda 
il volto di j 4-Z. Al posto di Ennio 
fdastrostefano (che adesso conduce, 
con Piero Angela, il Telegiomaie del 
Secondo) troveremo Bruno Ambro¬ 
si, 41 anni, nativo di Pontremoli, il 
paese dei librai ambulanti, un gior¬ 
nalista che si può considerare tra 
i pionieri della TV. Con Franco 
Schepis e Aldo Assetta, Brtmo Am¬ 
brosi infatti è stato uno dei primis¬ 
simi redattori del Telegiornale a 
Milano nel 1953. < Ero un ragazzo 
di provincia », racconta, « e mi ero 
fatto le ossa in un glorioso quoti¬ 
diano, la Gazzetta di Parma. Ma 
quando arrivai in televisione mi ca¬ 
pi taixmo una serie di esperienze che 
nessun altro aveva avuto, e per la 
semplice ragione che il mezzo tecni¬ 
co nasceva allora. 

La prima telecronaca diretta, per 
esempio, mi ricordo che si trat¬ 
tava del Carnevale di Viareggio nel 
'54; uno dei primissimi documenta¬ 
ri prodotti dalla RAI e poi viaggi 
al seguito del presidente della Re¬ 
pubblica, del papa, o servizi su av¬ 
venimenti drammatici ». Fu il primo 


inviato, tanto per citare un caso, a 
«ungere con un piccolo aereo sul 
Vajont, a poc^ ore dal crollo della 
diga. « Dormii diciotto giorni in 
macchina per realizzare il repor¬ 
tage quotidiano dalla zona del di¬ 
sastro ». Quando la direzione del Te¬ 
legiornale gli ha proposto di con¬ 
durre in stu^o A-Z da tre anni 
Ambrosi faceva pane della redazio¬ 
ne della rubrica) l'idea in un primo 
nuMnento lo ha turbato. Poi ha det¬ 
to: < Ci provo ». 

« E' facile immaginare », spien, 
« che mi terrorizza il confronto. En¬ 
nio Mastrostefano ha riscosso molte 
simpatie fra il pubblico dei telespet¬ 
tatori e la g^te si è anche abituata 
a lui. Se mi pa^i la battuta, posso 
dini che alla vigilia del debutto mi 
sento come Loretta Gogò a C<mzo- 
nissima quando sostituì Raffaella 
Carrà ». 

Condurrà la trasmissione in piedi. 
In più Bruno Ambrosi tenderà ad 
assumere il ruolo del giudice istrut¬ 
tore awaloidosi degli elementi for¬ 
niti dalia redazione e dai testinumi. 
Alla fine di ogni puntata, la notte 
del sabato, prenderà il treno por 
Milano. E* là che vivono la moglie, 
Lucia Donizetti (l'ultima nipote del 
celebre musicista), e la figlia Valen¬ 
tina di 7 anni. Per ripartire il lu¬ 
nedi alla volta di Roma. « Sono il 
pendolare di A-Z », conclude. 

Antonio Ijubrano 

A-Z; un fatto, come e perché va in 
onda salato Zt aprile alle ore 22JS sul 
Programma Nazionale televisivo. 


esempio, da vari istituti di socio¬ 
logia italiani come materia di stu¬ 
dio. Non sdlp: è diventata argomen¬ 
to di tre tesi di laurea, ^estp rap¬ 
porto sulla triste condizione uma¬ 
na delle oltre centomila donne che 
nel nostro Paese esercitano il me¬ 
stiere di prostituta fu realizzato da 
Gigi Marsico e andò in onda nel ci¬ 
clo 1971. L'anno scorso, esattamen¬ 
te il 21 febbraio, lo stesso Gigi Mar¬ 
sico realizzò per A-Z un'inchiesta 
intitolata Dossier Sophia che portò 
sul piccolo schermo il problema dei 
travestiti. « Sophia »; cosi si faceva 
chiamare Salvatore Petruolo, un gio¬ 
vane omosessuale proveniente dalla 
provincia di Caserta e ucciso con do¬ 
dici pugnalate nei pressi del cimite¬ 
ro di Moncalieri presso Torino. Solo 
tre giorni prima del delitto le cine¬ 
prese di i4-Z erano entrate nella sof¬ 
fitta-mansarda dove abitava e Mar¬ 
sico lo aveva intervistato. Ebbene 
quella puntata della trasmissione 
televisiva, con tutte le testimonian¬ 
ze raccolte, figura fra i documen¬ 
ti del processo celebrato a Torino 
nel gennaio di quest'anno in cui 


l'assassino di Sophia, Giorgio Ga- 

f liardotto, è stato condannato a 
8 anni. 

L'analisi approfondita di un fatto, 
il viaggio nella notizia di cronaca, 
la ricerca di ciò che sta dietro, dei 
retroscena e quindi delle motivazio¬ 
ni di un avvenimento che suscita 
l'attenzione del pubblico, costitui¬ 
scono anche quest'aimo il pane dì 
A-Z. La sua formula. Curatore del 
quinto come dei precedenti cicli è 
Luigi Locatelli, 45 armi, romano, che 
oltre al suo mestiere, il giornalismo, 
ha una seconda e radicata passione: 
i cavalli. Due volte alla settimana, 
dalle 14 alle 16, scompare, né amici 
né lavoro né famiglia: lo trovate 
a Sacrofano, una località a pochi 
chilometri da Roma, dove si dedica 
aU'^uitazione di campagna. In re¬ 
dazione, sulla parete di fronte al 
suo tavolo, camperà una giganto¬ 
grafia de^i ultimi cavalli selvaggi 
esistenti m Europa. 

Accanto a Locatelli, nel ruolo di 
collaboratore diretto, Umberto An¬ 
dalini, 38 anni, bolognese, sposato, 
una bambina, in TV dal 1%7, prima 
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sticata e l’altra di Komma a- 
merìcana? 

Possono essere parecchie 
le ragioni per cui molta gen¬ 
te è portata a questa vera 
e propria mania di mettere 
in bocca la prima cosa che 
capita. Certo una delle più 
importanti è che queste per¬ 
sone sono in cerca di una 
buona digestione. 

Parliamo delle Caramel¬ 
le Digestive Giuliani. 

Le Caramelle Digestive Giu¬ 
liani, infatti, sono preparate 
con estratti vegetali che favo¬ 
riscono una buona e rapida 
'digestione. 

Non a caso sono vendu¬ 
te in farmacia. 


risolto. Perché non ne parlate 
anche col vostro medico? 

Confetti Lassativi Giuliani: 
in modo naturale. 


In modo naturale 


e la stitichezza è il vo¬ 
li^ stro problema ricordate 
bene queste parole. 

Forse non sapevate che u- 
na delle cause ^lla stitichez¬ 
za è il rallentamento del flus¬ 
so della bile nell’intestino. 

1 Confetti basativi Giulia¬ 
ni sono stati fatti proprio per 
questo: per riattivare anche il 
flusso della bile neU’intestino. 
Ma... fisiologicamente, cioè in 
modo naturale, perché i Con¬ 
fetti Lassativi Giuliani sono 
a base di sostanze vegetali. 
Per questo il problema della 
stitichezza può essere meglio 


La caramella 
che in più 
fa digerire 


V i capita mai di vedere 
qualcuno che, diciamo in 
un’ora, riesce a mandar giù 
una decina di caramelle, qual¬ 
che bibita gelata, tra una noa- 


A Montecatini, la cura delle Acque e l’ambiente naturale 
aono l’Ideale per combattere le stanchezze della vita 
moderna. 


Informozioni Sonitorie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


COME 

AUMENTARSI 
IN PRIMAVERA 


SCHEMA CONSIGUATO PER IL MANTENIMENTO 
DI UNA BUONA NUTRIZIONE 

I doti sono intesi per persone normoimente attive in ciima temperato 
Quoto dietetica giornaliera roccomondota. Revisione Ì963 


Perché con l'arrivo 
della primavera 
aentiamo un 
minor bisogno 
di sostanze grasse e 
siamo più propensi 
agli alimenti ventali 

C on l'arrivo della prima¬ 
vera e poi dell’estate, 
sentiamo per istinto un mino¬ 
re bisogno di sostanze grasse 
e siamo più propensi ad o- 
rientarci verso alimenti vege¬ 
tali. 

Il nostro organismo si di¬ 
fende così dall’accumulo in¬ 
discriminato di sostanze gras- 
se. 

Inoltre, la primavera e poi 1’ 
estate sono le stagioni duran¬ 
te le quali sentiamo un mag¬ 
giore bisogno o abbiamo più 
occasioni di muoverci, di fare 
delle passeggiate, di consuma¬ 
re energie; pertanto avviene 
quasi naturalmente che l’au¬ 
mento del peso si arresti. 

Noi possiamo dare un aiu¬ 
to notevole al nostro organi¬ 
smo se, approfittando della 
buona stagione e del minore 
bisogno di calorie, mettiamo 
un po’ d’ordine nella nostra 
alimentazione: ciò può ser¬ 
vire a farci rientrare il più 
presto possibile nella forma 


migliore, a farci sentire più 
efficienti e, se ci accodiamo 
che il nostro fegato è affatica¬ 
to, possiamo anche aiutarlo a 
riprendersi. 

Se esistono le condizioni di 
affaticamento del fegato, sarà 
bene ridurre il più possibile i 
grassi e nello stesso tempo au¬ 
mentare la quantità di pro¬ 
teine, cioè la carne. Dovrem¬ 
mo mantenere la quota delle 
calorie al di sotto delle 2.000 
contro le 2.400/3.000 calorie 
che rappresentano la media 
dell’alimentazione giornaliera 
italiana. 

Senza sottoporci a inutili 
• scioperi della fame • o a 
drastiche diete dimoranti, 
basterebbe abolire tutti i gras¬ 
si animali che rientrano nelle 
nostre abitudini, consumare 
al loro posto margarina o o- 
lio crudo; basterebbe dare 
molto « spazio > a carote, pa¬ 
tate, insalata verde ed altre 
verdure di stagione; non su¬ 
perare i 100 gr. di idrati di 
carbonio al giorno (fra pane 
e pasta) e abbondare con la 
carne, fra i ISO-200 grammi al 
giorno. 

La primavera è la stagione 
migliore per mettere un poco 
d’ordine nel nostro regime a- 
limentare e depurare con una 
« terapia dietetica > il nostro 
organismo. 

Naturalmente, se ci rendia- 


Età (anni) 

Peso kg 
Altezza cm 
Calorie 
Proteine g 
Colcio g 
Ferro mg 
Vitamina A U.l. 
Tiomino mg 
Riboflovino mg 
Equiv. Niocino mg 
Acido ascorbico mg 
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Come combattere 
la stanchezza 


pesM, senza apparente 
ragione, ci sentiamo stan¬ 
chi, affaticati. Eppure non ab¬ 
biamo compiuto sforzi parti¬ 
colari, anzi, paradossalmen¬ 
te, questo stato dì stanchez¬ 
za lo accusiamo al mattino, 
anche dopo un sonno pro¬ 
lungato. 




Le orìgini di questo distur¬ 
bo diffusissimo sono oggetto 
di studio da parte dì nume¬ 
rosi ricercatori. Sembra che 
atla base ci sia il più delle 
volte un problema di adatta¬ 
mento dell’organismo all’am- 
bìente in cui viviamo. 

Il nostro organismo, infat- 


mo conto che il nostro fegato 
ha risentito particolarmente 
della lunga lotta contro le «ag¬ 
gressioni > della stagione fred¬ 
da, se riteniamo che il nostro 
organismo è appesantito c in¬ 
tossicato, vale la pena pensa¬ 
re anche a una depurazione 
specifica di questo organo co¬ 
si prezioso per la difesa della 
nostra salute. 

Anche in questo caso diamo 


ti, è sottoposto ad un ritmo 
dì vita spesso innaturale, è 
fx>stretlo ad accumulare gìor^ 
no per giorno scorie e grassi 
eccessivi che lo appcsantisco- 
no. Ne impediscono il regola¬ 
re funzionamento perché ne 
alterano ì metabolismi. Lo 
fanno invecchiare in anticipo. 

È proprio nelle Acque delle 
Terme di Montecatini, e spe¬ 
cialmente nell’Acqua Tettuc¬ 
cio, che esìste una valida ri¬ 
sposta a q^to problema. La 
cura alle Terme dì Monteca¬ 
tini, infatti, lìbera l’organi¬ 
smo dalle scorie e dai grassi 
eccessivi che lo appesantìsco- 
no e, riattivando i metaboli¬ 
smi alterati dalla vita moder¬ 
na, dona all’organismo una 
nuova primavera. 


la precedenza alle sostanze 
che la natura ci offre, ricor¬ 
rendo a prodotti naturali. 

Esìstono preparati esclusi¬ 
vamente vegetali che possono 
giovare al benessere del no¬ 


stro organismo, da una parte 
facilitando la digestione, dal¬ 
l’altra contribuendo a decon¬ 
gestionare e proteggere il no¬ 
stro fegato. 

Giavaaai Arnao 


UNA DELLE MIGLIORI j 
PILLOLE N 

PER IL MAL DI TESTA ' 


U n po’ di presunzione? 

No, è soltanto un mo¬ 
do per richiamare la vostra 
attenzione su un problema 
molto importante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certi mal di testa fa¬ 
stidiosi, o certa sonno¬ 
lenza diopo ì pasti, o certe 
macchie sulla pelle, possono 
avere una origine in co¬ 
mune; il fegato. 

Intossicato da tutto un 
modo di vivere che è il 
modo dì vivere di oggi. 


Ed un semplice digestivo 
non basta: potete provare 
l'Amaro Medicinale (jìuliani, 
un digutivo che attiva le 
funzioni del fegato ed af¬ 
fronta le cause di certi mal 
di testa o delle sonnolenze 
fastidiose, o. dei disturbi 
della pelle. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giu¬ 
liani al giorno, quando oc¬ 
corre, è una cosa utile che 
potete fare per il fastidio¬ 
so mal di testa dopo i pa¬ 
sti. 



quando nella colda intimità della casa 
cerchi il piacere di un completo riposo 

ad accoglierti c'è Permaflex 




Permoflex- il famoso materasso e guonaale a molle-solo dai rivenditori 
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autorizzati - gli indirizzi sono nell'elenco telefonico "pagine gialle^^ 




un cane veramente in forma 



perchè Ciappi b nutre 
non solo con bocconi di carne, 
ma anche con cereali, vegetali, 
vitamine, calcio e altri minerali. 



...e in più,a propor zio ne studia ta. 
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11 giudice Guido Cucco, 
uno dei cinque 
magistrali 
che partecipano 
al programma 
di Leonardo Valente 
e Mario Cervi, 
mentre Intervista, 
in Svezia, 
l’ombudsman 
signor Bexelius. 
Sotto, il giudice Piero 
Casadei Monti 
(di spalle) 
intervista il giudice 
federale Rao 
della Corte delle 
Dogane di New York. 

In piedi 
Riccardo Vitale, 
uno dei registi 
della trasmissione 
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■^avvocato 
al dì là della 

leggenda 


di Guido Guidi 


Roma, aprile 

T utti sostengono 
che anche quella 
dell’avvocato è 
una professione 
in crisi. I motivi 
sarebbero numerosi e di 
varia natura: morale e 
materiale. L'avvocatura, 
dicono, è diventata una 
professione sempre più in¬ 
certa perché non riesce a 
dare prospettive di un fu¬ 
turo tranquillo; è sempre 
più faticosa ed ango¬ 
sciante perché i problemi 
giuridici sono aumentati di 
complessità anche sotto il 
profilo tecnico; è sempre 
meno redditizia seppure 
affronti quotidianamente 


questioni di grande rilevan¬ 
za economica; risente fatal¬ 
mente del travaglio che 
tormenta il mondo della 
Giustizia. 

Ogni anno, comunque, 
circa due mila giovani 
che hanno superato una 
serie di esami sempre più 
difficili bussano alle por¬ 
te dei 159 Consigli dell’Or¬ 
dine esibendo i titoli ne¬ 
cessari per indossare la 
toga ed esercitare quella 
che, per Voltaire almeno, 
« è la più bella professio¬ 
ne del mondo ». Non sono 
molti rispetto alla massa 
di laureati in giurispruden¬ 
za che le università rego¬ 
larmente ed annualmente 
continuano a sfornare: 
ma sono abbastanza se si 
tiene conto che la media 
degli avvocati italiani è la 


più alta d'Europa (e forse 
del mondo) con la conse¬ 
guenza che in nessun al¬ 
tro Paese la concorrenza 
è tanto dura, aspra e, se¬ 
condo taluni, addirittura 
feroce. 

In Italia gli avvocati so¬ 
no 45 mila o per lo meno 
tanti sono quelli che han¬ 
no il diritto di farsi chia¬ 
mare con questo titolo ac¬ 
cademico. Secondo indica¬ 
zioni statistiche più o me¬ 
no approssimdtive, ma suf¬ 
ficientemente sicure (è im¬ 
possibile averle esatte per¬ 
ché anche gli stessi Consi¬ 
gli dell’Ordine non riesco¬ 
no ad avere un quadro 
molto preciso della situa¬ 
zione ed ogni anno sono 
costretti ad un faticoso ag¬ 
giornamento degli albi), 
quelli però che esercitano 


«La parola ai giudici}} in TV 
si occupa questa 

settimana della professione forense. 
Realtà e prospettive 


realmente la professione 
forense nel settore civile, 
in quello penale, in quello 
amministrativo, in quello 
commerciale sono all’in- 
circa 30 mila di cui cin¬ 
quemila e 870 soltanto a 
Roma. Se si tiene presen¬ 
te, tanto per citare qual¬ 
che esempio, che in Fran¬ 
cia la professione è eser¬ 
citata soltanto da 7 mila 
avvocati (gli abilitati a di¬ 
scutere in Cassazione sono 
appena 300 mentre in Ita¬ 
lia questo diritto è ricono¬ 
sciuto a 15 mila profes¬ 
sionisti); se si fa il raf¬ 
fronto con l'Inghilterra, 
dove i « barristers » e cioè 
gli avvocati che trattano 
personalmente con il giu¬ 
dice sono si e no 2 mila 
e 500, è facile intuire per 
quale motivo, almeno sot¬ 
to il profilo della concor¬ 
renza, si può parlare di 
crisi nella professione fo¬ 
rense in Italia. Sulla figu¬ 
ra deH’avvocato, in Italia 
e altrove, si sofferma la 
terza puntata del program¬ 
ma televisivo La parola 
ai giudici a cura di Leo¬ 
nardo Valente e Mario 
Conti con la consulenza 
del prof. Giovanni Conso 
e del consigliere di Corte 
d’Appello Giusepjje Conso¬ 
li. « Siamo troppi, pur¬ 
troppo ». dice Carlo For- 
nario che, oltre ad essere 
presidente del Consiglio 
dell'Ordine a Roma, è an¬ 
che Presidente della Unio¬ 
ne delle Curie ovx’ero di 
quell'organo che è costi¬ 
tuito dai presidenti di tut¬ 
ti i consigli forensi e quin¬ 
di esprime una opinione 
notevolmente diffusa. « e 
questo impedisce fra tutti 
una equa ripartizione del 
lavoro con un margine di 
sicurezza e con una dupli¬ 
ce conseguenza negativa: 
la ricerca del cliente con 
sistemi che sono vietati 
dalla deontologia profes¬ 
sionale e che vengono pu¬ 
niti severamente; uno sca¬ 
dimento qualitativo degli 
studi professionali, co¬ 
stretti a preoccuparsi del¬ 
la quantità degli affari ». 

Qualcuno accenna di 
tanto in tanto (ma si trat¬ 
ta di una minoranza mol¬ 
to ristretta) alla necessità 
di arrivare al « numero 
chiuso » degli albi come 
avviene in altri Paesi: tan¬ 
ti ne escono (morte, di¬ 
missione, incompatibilità 
guìridica con altre atti¬ 
vità) tanti ne entrano. 
« No », è l’opinione di 
Carlo Pomario. « il numero 
chiuso è in contrasto con 
il principio liberale della 
professione forense. Piut¬ 
tosto, aumentiamo la sele¬ 
zione fra quelli che chie¬ 
dono di diventare avvoca¬ 
to: pretendiamo, ad esem¬ 
pio. una pratica pre-pro- 
fessionale più accurata, 
facciamo in modo che gli 
esami siano più seveii e 
così avremo la certezza che 
ad indossare la toga sa¬ 
ranno davvero i migliori ». 

Per diventare avvocato 


la condizione indisfiensabi- 
le ovviamente è la laurea 
in giurisprudenza. Ma per 
affrontare l’esame di Stato 
la legge prevede l'obbligo 
di frequentare almeno per 
un anno lo studio di un le¬ 
gale. Poi, l'esame scritto 
Tdiritto civile, diritto pe¬ 
nale, diritto amministrati¬ 
vo, procedura penale, pro¬ 
cedura civile) e l’esame 
orale su domande relative 
ai quattro codici (penale, 
civile, procedura p>enale e 
procedura civile), al dirit¬ 
to amministrativo, al di¬ 
ritto finanziario. « Gli esa¬ 
mi sono complessi, ma 
non troppKj », lamentano 
soprattutto gli avvocati an¬ 
ziani. E spiegano: « Il dub¬ 
bio è sulla efficienza reale 
del [periodo di pratica. Una 
volta era obbligatorio do¬ 
cumentare la reale attività 
compiuta dal candidato 
frequentando lo studio di 
un avvocato: la sua parte- 
ciptazione alle udienze, il 
suo lavoro alla stesura 
delle " comparse " civili. 
Oggi, tutto si riduce ad 
una semplice attestazione 
del titolare dello studio 
e non si ha mai la prova 
sicura che il candidato si 
sia impratichito davvero 
del meccanismo giudizia¬ 
rio ». 

Dopo l’esame e dopo la 
iscrizione all’albo dei pro¬ 
curatori, il giovane dovrà 
attendere sei anni per di¬ 
ventare avvocato con la 
possibilità di poter eserci¬ 
tare la professione in Cor¬ 
te d’Assise e fuori della 
Corte d’Appello in cui ha 
fatto l’esame. Se vuole può 
abbreviare questo periodo 
affrontando dopo due anni 
un esame particolare e 
molto difficile. Ma si trat¬ 
ta di una strada alla qua¬ 
le quasi nessuno fa più ri¬ 
corso: la media è che su 
dodici ammessi, soltanto 
un procuratore supera la 
prova. Dopo altri otto an¬ 
ni di permanenza nell'al¬ 
bo degli avvocati, il pro¬ 
fessionista assume il dirit¬ 
to di esercitare in Cassa¬ 
zione, ma se vuole accele¬ 
rare i tempi può presentar¬ 
si ad un altro esame: tut¬ 
ti. però, preferiscono at¬ 
tendere perché, anche in 
questo caso, si tratta di 
una prova particolarmen¬ 
te severa. 

Un avvcxrato esperto in 
sociologia. Gian Paolo 
Prandstraller, ha compiu¬ 
to uno studio in profondi-, 
tà nel mondo forense ed 
ha raccolto una serie di in¬ 
dicazioni interessanti che 
sono senza dubbio molto 
più eloquenti di qualsiasi 
discorso. Almeno il qua¬ 
ranta f>er cento degli av¬ 
vocati sembra disposto a 
barattare la libera profes¬ 
sione per un lavoro dipen¬ 
dente « purché lo stipendio 
sia congruo ». 

Le ragioni dovrebbero 
essere dedotte dalla anali¬ 
si di altri elementi non 
meno interessanti: un ter- 
segue a pag. 4ó 
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Chicco: 

ì prodotti della 
Guida Pediatrica. 



Poltroncina 
Chicco 488: Punica 
con appoggiatesta 


Dolala di appoggiaicsia analoniico c 
di un malcransinu cxIrasolTicc dai disegni 
c colori moderni, la « Poltroncina 488 » 
olTrc ugni garanzia di pralicilà e 
sicurezza per il bimbo che sla in casa, 
o all'aria aperta o che viaggia. 

E' reclinabile in 4 diverse posizioni 
per cui è indispensabile in molle occasioni 
l.a « Poltroncina 488 ». oggi è disponibile 
anche nei nuovi colori coordinali. 


Per la pappa: 

essendo munita di una 
lavolella-vassoio 
amovibile che serve 
là da tavolo per i pasti 
^ /■ del bimbo. 


Per la nanna: A 

forma 

perfetlamentc 

anatomica conscnl^^^^HT' 
un confortevole sostegno 
al corpo del bebé che riposa. 


Per il passeggio: 
perche leggera e 
robusta c dotata di 
cinghie per un pratico 
c sicuro trasporto 
del bimbo. 


Quando scegli un prodotto 
Chicco per il tuo bambino, scegli 
anche l'esperienza della Guida 
Pediatrica, il prezioso manuale che 
ha aiutalo milioni di mamme a 
crescere senza problemi i loro 
bambini. 

l.a Guida Pediatrica Chicco 
é il frutto di anni e unni di 
esperienza della Chicco in lutto 
il mondo e benelicia dell'apporto 
di specialisti e tecnici per assicurare 
quella tranquillità c serenità 
indispensabili per bene accudire 
al tuo bambino con l'ausilio 
di prodotti di grande funzionalità 
e qualità. 

Quanto di meglio c di più 
ùeuro puoi scegliere per proteggerlo 
e crescerlo con amore. 


Bàva tpedira qtmiQ lattliafxlo, incollalo tu cariolina potialt a 
CWcc», Caariia Poatala 141, 121« COMO 
» PfUGA DI SOtlVCKt IN STAMPAUUO 


Guida Pediatrica Chicco: 
quando la mamma chiede, 
Chicco risponde. 


g ma uumo luscnJt wi ics m i i i i i i i i i i 


LA GRANDE LINEA-BIMBI DI ARTSANA 


^avvocato 
al di là della 
leggenda 


segue da pag. 45 

7.0 degli avvocati è riusci- ■ 
to a procurarsi una vita 
« agiata » o « sufficiente¬ 
mente agiata ». ma senza 
prospettive di notevole si¬ 
curezza per il futuro. Le 
spese per la gestione di 
uno studio aumentano di 
giorno in giorno; affitto, 
segretaria, telefono, mezjti 
meccanici, tasse; la orga- 
niz7.azione diventa sempre 
più complessa per fronteg¬ 
giare la situazione. « Al 
termine di una vita di la¬ 
voro », dicono, « possiamo 
sperare nella pensione: 150 
mila lire appena. Quelli 
di noi che sono riusciti a 
capitalizzare i redditi in 
qualche modo sono appe¬ 
na un terzo. Ed il lavoro 
diventa sempre più con¬ 
vulso. Chi di noi può per¬ 
mettersi una malattia sen¬ 
za preoccupazioni si deve 
considerare fortunato ». ^ 

La professione forense se 
non è proprio in crisi si 
sta comunque evolvendo. 

« E’ necessario arrivare 
alle specializzazioni », con¬ 
siglia Carlo Fornario. « La 
figura dell’avvocato en¬ 
ciclopedico che si intenda 
di penale, di civile, di am¬ 
ministrativo è destinata a 
scomparire. E' necessario 
organizzarsi in forme asso¬ 
ciative tra esperti ». 

La riforma del codice di 
procedura penale, che pre¬ 
vede la presenza del difen¬ 
sore in ogni momento del¬ 
la istruttoria, ha accelera¬ 
to questo fenomeno. L’av¬ 
vocato che affronti da so¬ 
lo la professione è destina¬ 
to a morire. Prima di di¬ 
ventare presidente della 
Repubblica, Giovanni Leo¬ 
ne ammoniva; « Se non 
interviene una legge ad hoc 
in Italia ci sarà sempre 
più un processo soltanto 
per i ricchi. Chi si può 
permettere di avere a di¬ 
sposizione un avvocato che 
gli sia vicino per ore ed 
ore mentre il magistrato 
va compiendo una indagi¬ 
ne? ». 1 fatti sembrano 

dargli ragione: neH’istrut- 
toria per lo spionaggio te¬ 
lefonico — tanto per ci¬ 
tare un esempio recen¬ 
te — i giudici hanno in¬ 
terrogato in carcere o a 
Palazzo di Giustizia gli im¬ 
putati o gli indiziati dalle ' 
sette di sera sino alle tre 
di notte, e sempre alla pre¬ 
senza di un avvocato per¬ 
ché così imp<jne il codice. 

« Che parcella dobbiamo 
chiedere ai nostri clienti 
che ci obbligano a questo 
tour de force? », dicono ' 
gli avvocati. « E sino a 
quando potremo resistere 
a questo ritmo di lavoro 
se non potremo riposare 
neanche di notte? ». 

Guido Guidi 


La terza puntata di La pa¬ 
rola ai giudici va in onda 
martedì 24 aprile alle ore 
22,15 su! Nazionale TV. 







Hai mai visto qu 
lo... si trasforme 
si trasformerà p 
vario... si trasfo 
mento non ti a 
il fiore magico 


■e? Guardalo bene: è un fiore magico. Se tu riesci a trovar¬ 
le in un profumo bellissimo, delicato. Se tu riesci a trovarlo... 
Jn una schiuma morbida, soffice, profumata. Se tu riesci a tro- 
per te in una dorata rióca preziosa sapKDnetta, che da quel mo- 
idonerà più: diventerà la tua saponetta preferita. Cerca anche tu 
Fcopri anche tu la saponetta del fiore! 










Glenda Jackson: « Fare Elisabetta I mi ha aiutato 
prendere coscienza di un mutamento; insomma, mi ero stufata 
di interpretare ruoli di donna nevrotica... » 


Un giudizio 
sul personaggio 
che ha interpretato. 
Come è riuscita 
a diventare 
così «regina». 
Presto in Italia 
per un film 


di Maria Pia Fusco 


Londra, aprile 

A ncora oggi, tra gli attori 
inglesi, gira la storia del¬ 
la grande sedia usata ne¬ 
gli studi della BBC co¬ 
me trono regale per la 
serie Elisabetta regina. Dopo un 
paio di mesi di prove un giovane 
attore, entrato da poco a lar par¬ 
te della troupe televisiva, ci si 
accomodò con una tazza di 
tè in mano. Accortasene, Glenda 
Jackson, con tono quanto mai « eli¬ 
sabettiano », gli ordinò furibonda 
di alzarsi. L'ordine (u immediata¬ 
mente eseguito dall'attore treman¬ 
te. Secondo la storia, il giovane 
non riuscì più a bere il suo tè e, 
da quel giorno in poi, nessuno o.sò 
più accostarsi al trono di Glenda- 
Elisabetta. 

Ricordando l'incidente, Glenda 
ride, ma lo conferma: « Forse vo¬ 
levo solo scherzare, non mi ricor¬ 
do bene... Ma mi hanno preso sul 
serio ». L'episodio illustra molto • 
chiaramente il punto di identihca- 
zione totale a cui l’attrice arrivò 
col suo personaggio, che è ritenu¬ 
to uno dei più impegnativi mai 
scritti per un'attrice. In ciascuno • 
dei sei programmi di novanta mi¬ 
nuti Elisabetta è presente quasi 
costantemente sul teleschermo. Le 
sue assenze durano solo pochi mi¬ 
nuti e il suo ruolo è sempre do¬ 
minante su tutti gli altri, che ne¬ 
cessariamente vengono messi in 
ombra da una personalità cosi 
forte e imperiosa. 

«Giudicandola a distanza di tem- , 
po », dice oggi la Jackson, « penso 
che Elisabetta fu un “ leader " me¬ 
raviglioso. Ma come persona!... In¬ 
sopportabile. Arrogante, meschina, 
intrigante, egoista, capricciosa, 
cattiva... Ma credo anche che fosse 
costretta a comportarsi cosi dalle I 
circostanze. Quello che subito mi 
interessò del carattere della regi- ' 

na fu la sua continua capacità di 
mutare, come un’attrice, o meglio 
come un camaleonte... Cambiava 
faccia, tono e atteggiamenti secon¬ 
do le circostanze e le persone con 
cui stava, tenendo ben nascosta 
dentro la vera se stessa. Del resto 
non poteva permettersi di tradire 
segue a pag. 50 












tagonista della serie televisiva dedicata ad Elisabetta I d’Inghilterra 




L’attrice con il marito Roy Hodges: « La certezza di avere 
un matrimonio felice è terribilmente Importante per me ». Roy e Glenda sono 
sposati da 15 anni; hanno un figlio, Daniel, di 4 anni 





4 » 
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il suo vero “ io ”: regnava con po¬ 
tere e autorità assoluti. Nessun 
dittatore di oggi possiede qualcosa 
del genere. Eppure nello stesso 
tempo usava la sua condizione di 
donna. Con la sua apparente vul¬ 
nerabilità Elisabetta suscitava sen¬ 
timenti che poi sfruttava a suo 
favore, aumentando ancora di più 
il suo potere... ». 

A proposito di camaleonti. Nel 
ruolo di Elisabetta, Glenda Jack¬ 
son è stata definita dal Sunday 
Times « regina dalla testa ai pie¬ 
di », in ogni gesto, in ogni sguar¬ 
do, in ogni parola. Prima del¬ 
l'apparizione sul teleschermo, in¬ 
vece, i suoi pochi ruoli cinema¬ 
tografici — come quelli di Gu- 
drun in Donne in amore o di Nina 
Ciaikovski ne L'altra faccia del¬ 
l'amore — le avevano valso la de¬ 
finizione di « nuova dea del sesso ». 

« E’ la definizione più divertente 
che abbia mai sentito », commenta 
l’attrice. « Mi faceva ridere fino al¬ 
l’isterismo. Quasi quanto quella di 
" diva " cinematografica. Credo che 
il tempK) dei " divi ” sia finito da 
un pezzo. Del resto l'Inghilterra 
non ha mai mitizzato gli attori. A 
parte i Burton. Per questo è un 
Paese meraviglioso per lavorarci. 
Fare l’attore non significa essere 
dei privilegiati. Non e niente di di¬ 
verso da qualunque altra profes¬ 
sione. Fai il tuo lavoro, sul set o 


in teatro, e poi te ne vai a casa, 
come tutti gli altri. Quanto all’ac¬ 
costamento del camaleonte con 
l’attore, credo che sia quasi ovvio. 
Per tutti gli attori. Io credo nella 
collaborazione attore-regista. Pen¬ 
so che non ci sia niente che non 
farei in un film o in qualunque 
tijK) di spettacolo. Purché sia va¬ 
lido per creare il personaggio. Spo¬ 
gliarsi come nei film di Ken Rus¬ 
sell o appesantirsi di abiti come 
una regina per me è la stessa co¬ 
sa... Non penso che sono io che fac¬ 
cio quelle cose... Ho reso l’idea? ». 

L’idea diventa ancora più chiara 
osservando la sua faccia. Come al 
solito senza trucco, è come uno 
schizzo appena disegnato, delicato, 
in attesa di completarsi col colore. 
La sua trasandatezza nell’abbiglia¬ 
mento e nel trucco è diventata ad¬ 
dirittura proverbiale. « Sono po¬ 
che le attrici che affrontano i fo¬ 
tografi e la gente cosi trascurate, 
inzaccherate, cenciose. Quasi una 
stracciona. Sembra una donna sen¬ 
za vanità. Forse perché riserva 
tutta la sua femminilità per i per¬ 
sonaggi che intei^reta... », ha scrit¬ 
to di lei il critico del Guardian. 
E, tanto per non tradire la sua 
fama, al Duchess Theatre dove 
qualche settimana fa stava pro¬ 
vando CollahoratorSj una com¬ 
media di John Mortimer, Glenda 
Jackson indossava il solito maglio- 
segue a pag. 52 






L'n primo piano di Glenda Jackson. 
L’interpretazione dell’attrice in « Elisabetta regina > è stata 
giudicata dalla critica inglese « straordinaria » 


Baby talco| impalpabile assorbe ogni residuo di umidità. 
Bat^ shampoo, purissimo, non causa irritazione agli occhi. 
Baby olio, coiuro i rossori e le irritazioni. 

Bat^ Sapone. Ideale per la pelle delicata. 

Cotton Fioc, il bastoncino flessibile'e sicuro. 


t't lUlMI 




Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate 
nei punti delicati. 


Imliy 

laico 


IniIiv 
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biancheria da rubare 

ZUCCHI L’INCONTENTABILE. Zucchi non si accontenta dei sistemi di produzione tradizionali. Le sue macchine da stampa ad esempio con¬ 
sentono di stampare con rapidità e precisione i disegni più complessi con l’impiego di un elevato numero di colori. Zucchi è incontentabile. E 
per renderti più litera nelle tue ^elte non si accontenta di presentarti nuovi disegni. I suggerimenti stilistici sono dettati da firme tutte impegnate 
nejla creazione di nuove linee in tono con i ritmi del nostro tempo, coi motivi, gli accostamenti, e le tonalità più originali e decorativi. Ecco 
qui una proposta di Ken Scott p>er arredare il tuo letto. Un lenzuolo stampato dai motivi orientali coordinato e un lenzuolo in tinta unita 
nella recentissima versione con gli angoli per una nuova praticità. Un copriletto stampato nelle tonalità del lenzuolo, in misto cotone, pra¬ 
tico, lavabile in lavatrice. Zucchi è incontentabile, ma spera di accontentarti. Adesso scegli tu. È tutta biancheria Zucchi, biancheria da rubare. 
















sta rammendare. « Che bella in¬ 
venzione le spille da balia! », dice 
scherzando. Il discorso si è spo¬ 
stato sulla sua vita privata, sul 
matrimonio solido di quindici anni 
con Roy Hodges, che ha lasciato 
una carriera di attore e regista sen¬ 
za successo per occuparsi di una 
galleria d'arte a Greenwich, sul 
suo amore per il giardinaggio, sul- ■ 

la convinzione di avere il « dito 
verde ». sulla sua autentica gioia 
di vivere una vita familiare e do¬ 
mestica il più normale possibile. 

« In realtà non sono una che * 
ama le avventure. La consapevo¬ 
lezza che, dopo ogni lavoro, posso 
tornare a casa mia, in un posto 
dove niente cambia, qualunque 
possa essere la mia vita all’ester¬ 
no, è terribilmente importante 
per me. Ed è soprattutto la cer¬ 
tezza di avere un matrimonio fe¬ 
lice che mi dà molta forza fuori 
di casa ». 

Molto spesso le è stata attri¬ 
buita una frase, secondo cui sa¬ 
rebbe pronta a lasciare la carriera 
di attrice se suo marito e suo fi¬ 
glio glielo chiedessero... • 

« Se vuole che faccia il cama¬ 
leonte, nel senso di far piacere a 
un certo tipo di lettori, posso an¬ 
che dirle che è vero. In realtà, fare 
la moglie e la madre è l'unica " al¬ 
tra ” cosa che mi interessa dopo 
l’attrice ». ’ 

Maria Pia Fusco 
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ne troppo largo e i soliti jeans. 

« Ma questi sono nuovi...! », pro¬ 
testa scherzosamente. « Li ho com¬ 
prati appena tre mesi fa da Marks 
& Spencer. Non vede la linea mo¬ 
derna? ». 

La notizia del ritorno della Jack- 

• son al teatro ha sorpreso gli in¬ 
glesi. « Dio mi salvi dai teatri del 
West End! I lavori sono tutti ba¬ 
nali e gli spettatori stanno a sen¬ 
tire, seduti rigidi come galline allo 
spiedo! », aveva detto fino a poco 
tempo fa. Per lei il teatro era sta¬ 
to quello della crudeltà, il teatro 
tutto particolare di Peter Brook e 
di Marat-Sade, all’inizio della sua 
carriera. Dopo l’esordio nel cine¬ 
ma lo aveva sempre rifiutato. E il 
Duchess Theatre è proprio nel 
West End, di quelli col pubblico 
rigido... 

« Lo so che ho detto quelle cose. 

* E le pensavo. Ma la.gente cambia 
idea. Io l'ho cambiata tempo fa, 
andando a trovare alcuni amici at¬ 
tori in camerino, durante l’inter¬ 
vallo. Dopo tanto tempo ho " sen¬ 
tito " la presenza della gente, non 
importa se rigida. Significa contat¬ 
to col pubblico, con la realtà più 
viva. Qualcosa che mi mancava, 
dopo tanto cinema e la maratona 
televisiva dei Tudor. Ed eccomi 
qua. Il lavoro di Mortimer mi ha 
interessato. E’ la storia di un ma¬ 
trimonio tra due persone dai ca¬ 


ratteri decisamente opposti. Un 
matrimonio impossibile che, con 
mezzi molto ingegnosi e originali, 
i due partner si sforzano di far 
funzionare. E’ ambientato negli 
anni '50, tanto per poter avere 
un’idea più distaccata ed obiettiva 
sugli ambienti e i personaggi... ». 

A parte il desiderio del contatto 
col pubblico, che cosa ha portato 
a Glenda Jackson la vasta popo¬ 
larità acquisita con Elisabetta re¬ 
gina? 

« Non so... Pubblicità, interviste 
con giornali più popolari, una mac¬ 
china nuova... Ma quella era neces¬ 
saria. Su un piano più personale, 
poi, mi ha aiutato a prendere co- 
scienM di un mutamento: mi 
ero stufata, insomma, di inter¬ 
pretare donne nevrotiche affama¬ 
te di sesso. E’ vero che poi so¬ 
no entrata in un altro cliché, 
quello storico. Ho interpretato la 
regina di Spagna e, recentemente, 
Lady Hamilton in Eredità per ima 
nazione con Peter Finch nel ruolo 
di Nelson (non ho mai fatto tanto 
la gigiona come in quel film). Pe¬ 
rò ho anche lavorato in una com¬ 
media molto divertente e moderna 
con George Segai, Un tocco di 
classe. Uscirà tra poco. Spero che 
mi rivaluti... ». 

Quanto al futuro, ci sono varie 
possibilità. Vorrebbe tornare a la¬ 
vorare con Ken Russell, col quale 
aveva « rotto » — solo professio¬ 


nalmente — dopo il rifiuto di inter¬ 
pretare / diavoli, ruolo che fu poi 
affidato a Vanessa Redgrave. Ha 
anche nostalgia di Peter Brook, di 
qualcosa da fare in teatro con lui, 
ma ancora niente di preciso. Il 
progetto più probabile è quello di 
un film in Italia con Damiano Da¬ 
miani. Il titolo provvisorio è II 
sorriso del grande tentatore. Una 
storia che si svolge in uno strano 
convento di monache e frati, in 
cui appare a un certo punto un 
misterioso personaggio, che galva¬ 
nizza attenzioni e sentimenti, un 
misto di cattolico e comunista, il 
« tentatore » appunto. 

« La storia mi piace, anche per¬ 
ché è molto strana. E poi sarebbe 
la prima volta che lavorerei in Ita¬ 
lia e mi interessa molto. Sto solo 
aspettando di leggere il copione 
definitivo prima di decidere. Alla 
mia età bisogna scegliere con cau¬ 
tela », conclude scherzando. 

Avrà 36 anni a maggio. Ci ha 
messo qualche minuto a realizzare 
la sua età precisa: « Ho mentito 
tante volte a proposito dell’età 
che spesso mi dimentico quella 
vera... Non che abbia mai un pro¬ 
blema di età. E’ solo una specie 
di gioco mentire a questo propo¬ 
sito. L’unica cosa che mi dispiace 
è che sono troppo vecchia per ave¬ 
re quattro figli, come avevo deciso 
da bambina. Con mio marito ci 
siamo messi d’accordo per averne 
due. Daniel c’è già ». 

Daniel ha quattro anni. Sua ma¬ 
dre gli regala tutto il tempo dispo¬ 
nibile e adora cucinare per lui e 
preparargli maglioni. Invece dete- 


II secondo episodio di Elisabetta 
regina va in onda domenica 22 aprile 
alle ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Corolle 


I cento volti della bellezza 


hai solo due occhia 

puoi awere cento sguardi 


Per guardare gli altri, tutti gli altri, 
non ti bastano gli occhi, 
ti occorrono gli sguardi Sguardi che 
dicono, sguardi che ridono, 
sguardi che invitano. Per i tuoi sguardi. 
"Sguardi Corolle", la linea occhi 
che insegna ai tuoi occhi a parlare 
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Uii'inquadratura di u ELI iauiiliar » diretto da Octavio Getino. Il film de* 
■ciive e analizza l'arretratezza del mondo contadino in Argentina soffer¬ 
mandosi sulle paure e superstizioni che in esso continuano a sopravvivere 


capire 

un continente 


L'America Latina vista dai 
suoi giovani registi: una serie 
di sei lungometraggi sui pic¬ 
colo schermo. La consapevo¬ 
lezza che // mondo può es¬ 
sere trasformato dall'uomo 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, aprile 

S ei lungometraggi a sogget¬ 
to ideati e diretti da al¬ 
trettanti registi sudameri¬ 
cani, tutti giovani, tutti 
citati dalla critica intema¬ 
zionale come autentici talenti di ci¬ 
nematografie che in Italia hanno 
avuto scarsissime occasioni di arri¬ 
vare al pubblico. La serie intitolata 
L’America Latina vista dai suoi re¬ 
gisti e prodotta dalla nostra TV si 
presenta così, e fin da questi primi 


dati distintivi se ne possono rico¬ 
noscere i motivi di interesse. Non 
risulta che altri organismi televisivi 
abbiano finora portato a termine 
(ma si tentato) un progetto di pari 
estensione produttiva e culturale, 
un'iniziativa che, come questa, si 
proponesse fini di testimonianza su 
tendenze e « scuole » misconosciute, 
di analisi approfondita e obiettiva, 
anche se mediata dalla fantasia per¬ 
sonale di ciascun autore, su una pre¬ 
cisa realtà geografica, etnica e poli¬ 
tica, di ricerca stilistica perseguita 
in forme che rifiutano le convenzio¬ 
ni narrative del cinema commercia¬ 
le, ma non per questo rinunziano 


a trovare, i>er vie nuove, la neces¬ 
saria comprensione, l'indispensabi¬ 
le coinvolgimento di si>ettatori che 
devono essere quanto più jjossibile 
numerosi in tutto il mondo. 

« L'idea di realizzare i film è nata 
tre anni fa », dice Alberto Luna, che 
con Roberto Savio è il curatore del 
ciclo. « E' nata senza sforzi inven¬ 
tivi speciali, come naturale seguito 
ai contatti e alle conoscenze che si 
erano stabiliti tra noi e i giovani 
cineasti di Rio, Buenos Aires, San¬ 
tiago e La Paz attraverso la rubrica 
Cinema 70, con la quale andavamo 
a caccia dei segni di novità che si 
manifestavano nelle cinematografie 



« Alla ricerca di Malra » del brasiliano Gustavo Dahl è la storia 

di un guerriero indio che lascia la foresta amazzonica per cercare il suo 

paradiso nel mondo civilizzato, trovandovi invece la morte 
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« La notte di San Juan » del boliviano Sanjinés è basato su un fatto autentico, 
un massacro di minatori avvenuto nel giugno 1967. A sinistra, una scena di « La 
del brasiliano De Andrade, atto di accusa contro i falsi rivoluzionari 



di tutti i Paesi. Per alcuni dei titoli 
odierni si potrebbe addirittura par¬ 
lare di un principio di stesura da¬ 
tabile al tempo di Cinema 70. Nel- 
1'" incontro " che avemmo allora 
con il brasiliano Gustavo Dahl, per 
esempio, gli chiedevamo quale film 
avrebbe voluto fare, qual era il pro¬ 
getto che in quel momento gli stava 
a cuore. E Dahl rispose non soltanto 
a parole, ma girando materialmen¬ 
te per noi, sia pure in forma anco¬ 
ra sommaria, embrionale, una se¬ 
quenza della pellicola con la quale 
ora è presente alla rassegna. Alla 
ricerca di Maira ». 

Nato a Rio trentaquattro anni fa, 
critico cinematografico a San Pao¬ 
lo, allievo del Centro Sperimentale 
a Roma, documentarista, autore nel 
'68 di un primo lungometraggio, O 
bravo giterreiro, che ha avuto ec¬ 
cellenti accoglienze al Festival di 
Venezia dell'anno dopto (e che, al 
solito, è rimasto sconosciuto al pub¬ 
blico dei non specializzati). Gustavo 
Dahl è dunque uno dei registi chia¬ 
mati a « vedere » il loro Paese con 
l'occhio della macchina da presa. 
Lo vede attraverso la storia di Dirà, 


guerriero indio che lascia la fore¬ 
sta amazzonica per cercare il suo 
paradiso, la « casa di Maira »; e 
trova invece la morte, dopo aver 
sperimentato l'asprezza dello scon¬ 
tro fra la civiltà e la cultura del 
suo mondo e quelle dei bianchi. 
Brasiliano anche lui. esponente fra 
i maggiori del « cinema nòvo » nato 
a Rio all'inizio del decennio '60-'70, 
Joaquim Pedro de Andrade ha qua- 
rant'anni e alle spalle due opterà 
che molti giudicano straordinarie. 
O padre e a mofa e Macunahna. Il 
film che ha girato p>er la TV, La 
congiura, è in apparenza l’omaggio 
a un eroe nazionale, Tiradentes, pro¬ 
tagonista di un fallito complotto an¬ 
tiportoghese nel Brasile del XVII 
secolo; nella sostanza, un atto d'ac¬ 
cusa contro la debolezza dei falsi 
rivoluzionari, contro la loro fragili¬ 
tà fisica e ideologica al cospetto 
delle durezze del ptotere. 

Dal Brasile all'Argentina. Octavio 
Getino, 38 anni, spagnolo di Leon 
ma stabilito a Buenos Aires dal 
'52, è noto soprattutto per aver con¬ 
diviso con l’amico Fernando Eze- 
chiel Solanas la grande esperienza 


congiura » 


di La bora de los hornos (« L'ora dei 
forni ») film-fiume di quattro ore e 
mezzo che è il manifesto del nuovo 
cinema argentino. Il film TV di Ge¬ 
tino si intitola El familiar. e parla 
del mondo contadino, dell’arretra¬ 
tezza in cui è colpevolmente lascia¬ 
to, delle paure e della superstizione 
che vi sopravvivono. Il suo conter¬ 
raneo Mario Sabato, di dieci anni 
più giovane, ha diretto invece I col¬ 
pi bassi, titolo che si presta a inter¬ 
pretazioni esplicite e metaforiche. 
Il protagonista è un ex pugile suo¬ 
nato, sottoposto da un gruppo di 
ragazzi a un crudele gioco della ve¬ 
rità consistente nel fargli ripercor¬ 
rere le tapp>e di una carriera prima 
gloriosa e poi tragica. Ascesa e ca¬ 
duta di un pugilatore: o forse « asce¬ 
sa e caduta della città di Buenos 
Aires », e con lei di tutta l’Argenti¬ 
na, sulla falsariga del trapasso da¬ 
gli entusiasmanti miraggi del pero 
nismo alla ferrea realtà della dit¬ 
tatura militare? 

Caratteristica di tutte le pellicole 
che compongono il ciclo è la par¬ 
tenza da un fatto autentico, contem- 
segue a pag. 57 
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Per capire 
un continente 


Bucato Natura 

ridona vita al bianco 
e ai colori 

con la forza naturale 
dell’ossigeno 



Ondaviva sviluppa 

tutta la forza di lavaggio deirossigeno / 
e ogni capo riacquista la sua naturale freschezza.' 

Lo vedi. E lo senti: dal fresco profumo. 
Un profumo che sa di natura. 
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puranco o passalo non importa. Aulcntico è il mas¬ 
sacro di minatori compiuto dall csercito boliviano il 
24 giugno 1967. ultimo di una lunga, sanguinosa scric 
che si era aperta nel '42, alla cui ricostruzione si e 
dedicato il trentaseienne Jorge Sanjinés; senza meta¬ 
fore, che non erano dawero necessarie, nel segno 
della pietà e deH orrore. La notte di San Juan, nel 
lavoro del boliviano Sanjinés. viene dopo due film che 
hanno prolondamente impressionato per la forza del 
loro impegno realistico coloro che han potuto vederli. 
l'cainau e Yanai \tallkii. Infine Radi Riiiz, 30 anni, 
nato e attivo a Santiago, già autore del bellissimo 
Tre.v Tiisles J'inres. Il suo Ke.sstiitu disse mente e un 
serrato attacco aH'impotenza e aH'ambiguilà degli 
intellettuali cileni del decennio scorso, incapaci di 
darsi un'identità personale e popolare, pronti a rifu¬ 
giarsi in tutte le evasioni, a cominciare dall'alcool, 
pur di non atrrontare la realtà e i problemi connessi 
al dovere di modilicarla. 

Per realizzare i loro lilm i sei registi hanno dovuto 
superare molte dillicolta. ma hanno potuto anche la 
vorare secondo il modulo che. da sempre, conside¬ 
rano ideale. .Ad essi, in pratica, è stala allidala l'aulo- 
geslione delle proprie opere, dalla scelta dei soggetti 
hno al montaggio e al doppiaggio; con le sole media 
zioni necessarie per evitare che i singoli discorsi si 
chiudessero in margini tematici e di linguaggio trop¬ 
po rigidi e troppo ardui da penetrare da parte del 
pubblico italiano. Si e comunque trattato, dice Al¬ 
berto Luna, di una mediazione abbastanza agevole. 
Nella diversità ilelle sue tendenze, il nuovo cinema 
latinoamei icano e inlatti arriv ato per conto suo. dcr 
po l'esplosione dei primi anni '60. a cercare un rap¬ 
porto sempre piu « aperto » con lo spettatore, a emar¬ 
ginare sia sul piano dei contenuti che su quello dello 
stile ugni giovanile eccesso di specializzazione e di 
intellellualismo. L'iniziativa della T\’ italiana è ca¬ 
duta al momento opportuno, si è giovata dell'evolu- 
zione già in atto e ha collaborato, forse, a portarla 
verso i suoi giusti punti di sbocco culturale. 

Magari complesse, invece, almeno in qualche caso, 
le situazioni concrete in cui hanno dovuto muoversi 
gli autori. In linea generale, intanto, visto che i Paesi 
sudamericani, salvo rare eccezioni, non olirono con¬ 
dizioni propriamente ideali per le esercitazioni pro¬ 
gressiste e libertarie. Tali condizioni sono talvolta 
soggette, inoltre, a bruschi cambiamenti (in termine 
tecnico locale il brusco cambiamento si dice « gol¬ 
pe»): Sanjinés. ad esempio, è arrivato alla line del 
suo lilm proprio mentre si compiva il non pacilieo 
passaggio di poteri fra i militari « illuminati » del 
generale Torres e quelli, forse più oscuri, del pari 
grado Banzer, Cosi è capitato a un suo collaboratore, 
che se ne tornava a casa con la macchina piena di 
fucili e divise adoperati nel lilm, di essere bloccato 
come pericoloso guerrigliero dai guardiani del regime 
appena instaurato, e di dover penare parecchio per 
u.scire dalLinipiccio. Altre volte i problemi sono venuti 
dalle particolarissime condizioni ambientali; come 
per Gustavo Dahl, che per ricaricare le batterie delle 
macchine da presa usate nella foresta amazzonica 
doveva utilizj;are stallette obbligate a percorrere a 
piedi 130 chilometri: o ancora per Sanjinés e la sua 
troupe, costretti a lavorare con le bombole di ossi¬ 
geno sui 3500-4500 metri dell'altipiano dove si svol¬ 
gevano le riprese. 

Condizioni diverse, diverse personalità di registi, 
diverse scuole. Esiste, al di là del generale dato geo- 
gralico e della prossimità degli intenti innovatori, un 
momento unificante del lavoro dei cineasti sudame¬ 
ricani. e quindi anche dei film che essi hanno realiz¬ 
zato per la TV italiana? Forse lo si può trovare in 
una frase di Dahl, pronunziata in riferimento agli 
uomini del « cinema nòvo » brasiliano ma certamente 
riferibile anche a quelli che operano negli altri Paesi 
del continente. Questi giovani autori, ha detto Dahl, 
« .sono consapevoli che il mondo può essere trasfor¬ 
mato daH'uomo. a proprio vantaggio, e pongono que¬ 
sta con.sapevolezza al servizio di tale trasformazione. 
Essi lavorano perché l'uomo, perduto il primo para¬ 
diso, ne conquisti un altro, dal quale non sarà mai 
cacciato ». 

Giuseppe Sibilla 
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Pura, leggera, giustamente mineralizzata, 
apporta aH’organismo del bambino elementi 
minerali utili alla crescita. 

L’acqua Sangemini viene imbottigliata così 

come sgorga dalla sorgente, 

impiegando solo bottiglie nuove 

di fabbrica previamente sterilizzate, 

con impianti moderni e igienicamente perfetti. 

Tu mamma questo lo sai e sei sicura di Sangemini. 


Per il biberon 


Tu mamma stai molto attenta a cosa mangia il tuo bambino, alla dieta che ti 
ha consigliato il pediatra. Con la stessa attenzione puoi scegliere per lui 
l'acqua: Acqua Sangemini. È ben noto che. per la sua leggerezza e l'adatta 
mineralizzazione, Sangemini è neU'alimentazione Jei bambini. 


La Sangemini fende il latte del biberon più simile alla composizione del latte 
materno; il bambino riesce a digenrlo completamente con un grande vantaggio 
per la sua salute e il suo sviluppo. Non si deve far bollire l'acqua Sangemini - 
basta diluire il latte nel biberon e poi scaldarlo a bagnomaria. 


Il tuo bambino ha bisogno di bere durante il giorno. Tu puoi preparare il 
biberon con acqua Sangemini e glielo puoi dare con tutta tranquillità. 

Tu sai che per la sua leggerezza e l'adatta mineralizzazione l'acqua Sangemini 
t adatta nell'alimentazione dei bambini, anche lattanti. 


Beve già da solo ma l'acqua la scegli tu. Scegli acqua Sangemini perchè sai 
che è un'acqua pura c leggera e sai che per l’adatta mineralizzazione è indicata 
DeU’aliinentazionc dei bambini, cui fornisce elementi minerali udii alla crescita. 












CA TV DEI RAGAZZI 

cDiario partigiano» di Ada Gobetti 

RESISTENZA 
IN PIEMONTE 


Mercoledì 25 aprile 

P er l’anniversario della Li¬ 
berazione la TV dei ra¬ 
gazzi manda in onda un 
intenso, toccante lavoro; Dia¬ 
rio partigiano dal libro omo¬ 
nimo di Ada Marchesini Go¬ 
betti. sceneggiatura di Giu¬ 
seppe Fina e Giorgio Buri- 
dan, inte^retato da Anna 
Miserocchi, Massimo Giulia¬ 
ni e Carlo Enrici, con la re¬ 
gia di Giuseppe Fina. 

E’ la rievocazione degli an¬ 
ni della Resistenza vissuti da 
una famiglia di antifascisti 
torinesi. « Credo di dover co¬ 
minciare il mio diario parti¬ 
giano dal 10 .settembre 1943 ». 
scrive Ada Gobetti. « Erano 
le quattro del pomeriggio. 
Ero con Paolo, mio tìglio, Et¬ 
tore, mio marito ed una mia 
amica. AH'improvviso un ru¬ 
more di macchine. Una lun¬ 
ga fila di automobili tede¬ 
sche entrava a Torino. La 
gioia, l'entusiasmo provato 
soltanto due giorni prima, 
rS settembre, per rarmistizio, 
crollavano airimprovviso ». 

Giorno per giorno sino alla 
Liberazione, in una prosa 
asciutta ed essenziale, senza 
mai cedere alla retorica, Ada 
Gobetti ha registrato nelle 
pagine del Diario, con soffer¬ 
ta lucidità, avvenimenti e 
nomi. Ecco: nelle due case 
dei Gobetti, quella torinese e 
l'altra in Val di Susa, a Mca- 
na, si prepara la lotta sotter¬ 
ranea contro i nazifascisti: 
Ada e il marito si occuperan¬ 
no della propaganda in cit¬ 
tà, cureranno i giornali, i ma¬ 
nifestini, gli opuscoli, stam¬ 
pati nelle tipografie volanti. 


Paolo, in montagna, cerche¬ 
rà di organizzare un gruppo 
di sabotatori pter far saltare 
ponti e binari della ferrovia 
che, collegando Italia e Fran¬ 
cia. è importantissima per i 
rifornimenti. Arresti, rastrel¬ 
lamenti, perquisizioni. La rea¬ 
zione nazista si fa sempre 
più dura e violenta. La Val 
Germanasca viene attaccata 
in forze e Paolo che vi si è 
recato a stabilire collega- 
menti riesce a cavarsela con 
pochi altri. 

Paesi e baite vengono bru¬ 
ciati, i « ribelli » impiccati ai 
balconi nelle piazze. In quel¬ 
l'inverno del 1944 la Resisten¬ 
za deve superare le prove più 
terribili. Intanto Paolo va in 
Francia a prender contatti 
con i « maquis ». vi ritorna 
una seconda volta con i fa¬ 
miliari. 

All’inizio della primavera 
1945 i Gobetti sono nuova¬ 
mente a Torino dove si sta 
già parlando d'insurrezione: 
la Liberazione non è lontana. 

« Nella gioia improvvisa », 
conclude Ada Gobetti nel 
chiudere il suo diario, « in¬ 
tuivo che cominciava adesso 
un'altra battaglia, più lunga, 
forse più diffìcile. Si tratta¬ 
va di combattere ora dentro 
noi stessi, per ricostruire, af¬ 
fermare quel mondo per il 
quale avevamo lottato. Si 
trattava di non lasciar spe¬ 
gnere quella piccola-grande 
fiammata di umanità frater¬ 
na, che aveva visto nascere 
il 10 settembre 1943, e che ci 
aveva accompagnato, soste¬ 
nuti, guidati per tanti, tanti 
mesi... ». 



Anna Miserocchi e Massimo Giuliani sono Ada e Paolo Gobetti in « Diario partigiano » 

A pupazzi animati il romanzo di Paolo Lorenzini 

SUSSI E BIRIBISSI 


Giovedì 26 aprile 


I 


I romanzo per ragazzi Sus¬ 
si e Biribissi di Paolo Lo¬ 
renzini (Collodi nipote) 
racconta la storia di due pic¬ 
coli amici fiorentini dell'ini¬ 
zio del secolo — il libro è 
del 1903 — che, dopo aver let¬ 
to il libro di Giulio Veme 
Viaggio al centro delle Terra 
decidono di organizzare una 
spedizione analoga. 

La vicenda ha un piglio vi¬ 
vacissimo e una comicità che 
dovrebbe coinvolgere facil¬ 
mente il mondo infantile. Ma 
non i bambini soltanto: que- 


«LI APriJATAMEATl 


Domenica 22 ■prilc 

IL POKER DELLA RISATA. E' una folla antolcwia 
che raccoglie celebri e riuscite scenette comiche, 
gag e battute: ne sono protagonisti le più presti¬ 
giose incarnazioni deirumorismo cinematogralico al 
tempo eroico del « muto ». Il regista Sid Stone ha 
messo insieme un divertente itinerario per piccoli 
— e grandi — telespettatori che saranno accompa¬ 
gnati da Charlie Chapiin e daH'ìmpassibile Buster 
Kealon, dall'occhialuto Harold Lloyd, da Eddie 
Quillan, i Keystone Cops e lo strabico, spelacchiato 
c acrobatico Ben Turpin. 

Lunedi 23 aprile 

GIRA E GIOCA. Aprono la puntata due interessanti 
servizi della serie « Astronomìa »; Lo Shuttle e Salva¬ 
taggio netto spazio realizzati da Orto, Damato c Bru¬ 
no. Interverrà il naturalista Carlo Utzeri. Claudio e 
Valeria presenteranno, a disegni scmianimali, una se¬ 
rie di brevi film. Il programma comprenderà la ru¬ 
brica intemazionale immagini dai mondo a cura di 
Agostino Ghilardi e il terzo episodio dal titolo Uno 
spettacolo tutto per noi del telefilm / sogni di Michel 
e Chantal. 

Martedì 24 aprile 

RASSEGNA DI MARIONETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI, a cura di Donatella Ziliotto, presenta Marco 
Danù. regia di Eugenio Giacobino. E' di scena la 
Compagnia dei Fratelli Ferraiolo di Salerno. Assiste¬ 
remo ad una divertente baruffa tra Pulcinella e il dia¬ 
volo (Servizio alle pagine lOO-lOS). Per i ragazzi an¬ 
dranno in onda: Spazio, settimanale a cura di Ma¬ 
rio Maduccì e Gli eroi di cartone a cura di Nico¬ 
letta Artom. 

Mercoledì 23 aprile 

GIRA E GIOCA. Claudio e Valeria, 1 due presentatori 
del programma, parleranno ai bambini della ricor¬ 
renza del 25 aprile, si»egando in modo chiaro e sem¬ 
plice il profondo sig^ficato della festa della Libera¬ 
zione. Su foto della Resistenza verrà eseguito il canto 
• Fischia il vento e urla la bufera ». Completeranno la 


puntau 

l'Orso Gelsomino e della Gatta Proverbiale. Anche nei 
programmi dedicati ai ragazzi la ricorrenza del 
^ aprile sarà rievocata con la trasmissione di un 
bellissimo telefilm: Diario partipano, di Ada Marche, 
sini Gobetti, diretto per la televisioiie da Giuseppe 
Fina. 11 telefilm à stato realizzato in Val di Susa, in 
Vai di Lanzo, sulla collina di Val Salice e in alcune 
strade e piazze di Torino. Vi partecipano gli attori 
Anna Miserocchi, Carlo Enrici, Massimo Giuliani. 

Giovedì 24 aprile 

SUSSI E BIRIBISSI, dal romanzo di Paolo Lorenzini 
(Collodi nipote), scerreggiatura di Salvatore Baldazzi 
e Donatella Ziliotto, regia dì Maria Maddalena Yon, 
prima puntata. Per i ragazzi andranno in onda: 
Sportgiovane, rubrica in collaborazione con il CONI 
che presenterà yiconago, paese delle autolasse di 
Renzo Ragazzi, e la puntata Piccolo mondo dì Anto¬ 
nio Ciotti che fa parte del ciclo Enciclopedia della 
natura a cura di Bruno Modugno e Sergio Dkmisi. 

Venerdì 27 aprile 

ALBUM DI FAMIGLIA, serie di telefilm in cui si nar¬ 
rano le vicende quotidiane, a volte comiche a volte 
commoventi, di una numerosa famiglia composta 
dai genitori e sei figlioli, tre ragazzi e tre ragazze, 
per non parlare di Alice, cuoca, cameriera, giardi¬ 
niera e tante altre cose ancora. Il primo divertente 
episodio s'intitola Solidarietà per un vaso. Seguirà 
la rubrica Vangelo vivo a cura di padre Guida e 
Maria Rosa De Salvia. * 

Sabato 2S aprile 
GIRA E GIOCA. 

• Sequenze » dal tìtolo del gioco teatrale presentato 
da Franco Passatore e Flavia De Lucis. Quindi, per 
la serie • Organizzazicme degli animali », Claudio 
presenterà un servizio filmato dal tìtolo Gli onni¬ 
vori. Andrà poi in onda un racconto realizzato da 
Roberto Calve: L'arte precolombiana. Per i ragazzi 
andrà in onda il progiamma dì giochi e indovinelli 
Scacco al re a cura ai Terzoli, Tortoiella e Vaìroe. 
Presenta Ettore Andenna. La regia è di Cìno 
Tortorella. 


^ntata ha per argomento 


sto romanzo tipicamente to¬ 
scano, anche se meno noto 
di Pinocchio o de II giorna¬ 
lino di Gian Burrasca è co¬ 
munque un ricordo comune 
a molti nonni e genitori, che 
ritroveranno l'eco delle loro 
letture infantili. 

La riduzione televisiva, in 
otto puntate, è di Salvatore 
Baldazzi e Donatella Ziliotto, 
che hanno cercato di accen¬ 
tuare la datazione del libro, 
curando in modo particolare 
l'aspetto di costume della 
piccola Firenze domestica di 
allora, con le sue gcuu'die, i 
suoi motti casalinghi, il suo 
popolo brioso, contagiato tut¬ 
tavia dalla febbre delle co¬ 
perte, dal brivido della scien¬ 
za che la rendeva partecipe 
di un mondo in stupiefacente 
rinnovamento. La realizz^o- 
ne si vale dei pupazzi anima¬ 
ti creati da Velia Mantegaz- 
za, mentre le scenografie, 
ispirate a stampe e foto del¬ 
la Firenze dell’epoca, sono 
state realizzate da Ennio Di 
Majo. L'adattamento dei te¬ 
sti per i pupazzi è di Tinin 
Mantegazza. La regìa è di 
Maria Maddalena Yon. 

Accanto ai due eroi Sussi 
e Biribissi c'è un altro per¬ 
sonaggio, arguto e simpati¬ 
co: il gatto Buricchio che, 
oltre a partecipare alle mo¬ 
vimentate e paradossali av¬ 
venture del padroncino Biri¬ 
bissi e del suo amico Sussi, 
ha anche il compito di can¬ 
tastorie-narratore. Eccolo in 
biblioteca, in mezzo a volu¬ 
mi d'ogni genere, sfogliare pi¬ 
gramente e cantare: « Oh. 
quanto è bello leggere - sfo¬ 
gliare e consultare - oh, quan¬ 
to è bello leggere, - poter fan¬ 
tasticare! - Viaggi, scienza, 
esplorazioni - sono tanti ar¬ 
gomenti - ci son mille situa¬ 
zioni - oh, che belli quei mo¬ 
menti - Ma non basta la let¬ 
tura: - certi tipi un po’ inco¬ 
scienti - van cercaildo l’av¬ 
ventura - inventando avveni¬ 
menti ». 

E cmi l’allusione al padron¬ 
cino Biribissi e al suo amico 
Sussi è molto chiara. Ai due 


ragazzi difatti non basta fare 
viaggi con la fantasia; le av¬ 
venture le vogliono vivere. 
Già, borbotta Buricchio, pri¬ 
ma leggono, poi si esaltano, 
e infine partono. Ma dove vo¬ 
gliono andare? Facile; al cen¬ 
tro della Terra. Il signor Giu¬ 
lio Veme l'ha scritto molto 
chiaramente nel suo libro; si 
va giù, giù, e si arriva alla 
preistoria, i dinosauri lotta¬ 
no fra loro, piante gigante¬ 
sche stendono i loro rami... 

Biribissi, il più « scientifi¬ 
co » dei due, non ha dubbi; 
il centro della Terra è lì, sot¬ 
to i loro piedi. Sussi, per¬ 
plesso, osserva che per an¬ 
dare sottoterra bisognerebbe 
trovare un buco. Biribissi 
ammette che, secondo quan¬ 
to dlice U « sor Veme » ci vor¬ 
rebbe un vulcano spento. Co¬ 
munque, inutile perdersi die¬ 
tro questi dettagli insignifi¬ 
canti, m^lio dedicarsi ai 
preparativi r>er la spedizione. 

E i prepiarativi sono lun¬ 
ghi, complicati e faticosi. Un 
viaggio aJ centro della Terra 
è impresa tutt’altro che fa¬ 
cile. Bisogna fare bene i cal¬ 
coli per non essere scaraven¬ 
tati fuori prima di arrivare 
al centro. Buricchio, natural¬ 
mente, vuol far parte della 
spedizione e riuscirà ad otte¬ 
nere il permesso dal sto pa¬ 
droncino. Figunuai! Si trat¬ 
ta dì incominciare il viagmo 
calandosi in un tombino del¬ 
le fogne comunali. Che sia 
questa la strada giusta per 
arrivare al centro della Ter¬ 
ra? Sussi scuote la testa: lui 
non crede che il Comune si 
sia messo in testa di fabbri¬ 
care una fogna proprio sulla 
via della ^oria. 

Ma Biribissi è irreniovibi- 
le: questa è un’idea impor¬ 
tantissima da un punto di 
vista scientifico ed è perfet; 
tamente sciocco la^iarsi 
prendere dai dubbi. Bisogna 
andare avanti. Lui è sicuro 
che, prima o poi. troveranno 
il cratere di qualche vulcano 
spento. E Buricchio tra sé: 
« Puixdié non sia acceso!... ». 
(a cura di Carlo Bressan) 


5 » 







Gianni Morandi con la Esso 
per una nuova linea pubblicitaria 


pomeriggio sportivo 


18— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Liegi 
CICLISMO: LIEGI-BASTO- 
GNE-UEGI 

Telecronista Adriano De Zan 


18.40-19.20 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 
Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 


21 — SEGGALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fabello - Fazzoletti Kleenex 

- Crème Caramel Royal - 
Norditalla Assicurazioni - Sa¬ 
ponetta del tiore - Aperitivo 
Cynar - Maionese Sasso) 

21.20 II Quartetto Cetra 
presenta 

L’OCCASIONE 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazio 
Scene di Duccio Paganini 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Stefano De Stefani 
DOREMI' 

(Goddard - Amaro Montene¬ 
gro - Fiesta Ferrerò - Blo 
Presto - Aranciata Ferrarella 

- Calza blelastica Bayer) 

22.20 ORIZZONTI 

L'uomo, la scienza, la tec¬ 
nica 

Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

23.20 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua Sedei 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


10.30 Bargbauam in Dster- 
reldi 

• Leben Im Winter • 
Flimberlcht 
Verlelh; Osweg 

19,45 Zaids 

Singspiel von W. A. Mo¬ 
zart 

Die Personan und Ihre 
Darsteller 

Zaide lune Cord 

Sultan Lukas Ammano 
Zaram Guniìar Drago 
Mustapha Robert Granzer 
Allazim Jean van Ree 
Leila Alice Robiczek 

Etne Auffuhrung der 
Mùnchner Kammeroper 
Muslkallsche Leitung: 
Eberhard Schoeiìer 
Ragie: Elisabeth Kem 
1. Teli 

Verlelh: Telapool 

20,35 Ein Wort zum Nach- 
denken 

Es spricht: Abtissin M. 
Pustet 

20,4021 Tages- und Sport- 
schau 


Occorre in sostanza un altro atto di coraggio, che la Kléber 
ha compiuto, presentando, su uno sfondo autostradale, un 
pneumatico blu (proprio blul) montato su una macchina dise¬ 
gnata da... Giugiaro. Da questa collaborazione è nata una 
immagine di grande impatto e aggressività, in una sintesi 
che si esalta nei manifesti murali e nei grandi poster. Certo 
siamo di fronte ad una svolta nella pubblicità dei pneumatici, 
una pubblicità che si pone oggettivamente aH'avanguardia, 
anche se per la Kléber si pone nel solco della pura tradi¬ 
zione. Il profilo sicuro del • Caimano > progettato e realiz¬ 
zato dairéquiF>e Giugiaro dell'ltaidesign, i colori forti da cui 
spicca il blu del pneumatico Kléber VI OS, l'ampio scorcio 
di autostrada che viene a simbolizzare il gusto dei lunghi 
viaggi diventeranno familiari a milioni di automobilisti, sia 
attraverso l'affissione nazionale sia attraverso altri principali 
mass media, compresa la TV e la più qualificata stampa 
tecnica e sportiva. 

Accanto a questo, la campagna si svilupperà in modo origi¬ 
nale nelle numerose iniziative promozionali, che proporranno 
il tema del Kléber V10S • il pneumatico autostrada • in forme 
varie, ricche e piene di Interesse per gli automobiliati, tutti 
gli automobilisti. Val la pena ricordare che il Kléber VI OS 
ò un pneumatico di concezione e vocazione europea, e come 
tale è realizzato in una gamma che copre tutti i modeili di 
vetture europee 


La Esso ha scelto come protagonista della sua nuova 
campagna pubblicitaria Gianni Morandi. 

Il popiolare cantante di Monghidoro sarà quindi il 
nuovo «volto Esso». 

Eccolo negli Uffici della nota Compagnia petrolifera 
per la firma del contratto. La nuova linea pubblici¬ 
taria porrà in primo piano, oltre alla famosa benzina 
Esso Extra con Vitane 7 e all’olio Uniflo, i pneumatici 
Esso Radiai con garanzia integrale e l'Esso Shop, 
la nota catena di punti di vendita che la Esso ha isti¬ 
tuito presso i suoi distributori: il simpatico negozio 
per voi, l'auto, la casa. 


11 — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televlalve 
europee 

CITTA' DEL VATICANO 
SANTA MESSA 
c«l»hrf da Sua Santità Pao- 
!• VI aul Sagrala dalla Baaillea 
di San Piatro 
Al tarmine: 

MESSAGGIO DI PASQUA E 
BENEDIZIONE - URBI ET ORBI . 
IMPARTITA DAL SOMMO PON¬ 
TEFICE 

meridiana _ 

12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Peollni e SU* 
veatri 

con la consulenza e la perteci- 
pezione di Luigi Veronelli 
Presenta Ave Ninchi 
Regia di Alda Grimaldi 
T 0 rza puntata 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(0//0 di oliva Dante • Rasoio 
G II - Nescafó Gran Aroma 
Nestlà - Sali di trutta AlberanI) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A • COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


18.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Pannollnl Lines Pacco Aran¬ 
cio - Banana Chlguita - Ca¬ 
ramella Zigulì - Corel - Galbl 
GalbanI) 

la TV dei ragazzi 

IL POKER DELLA RISATA 

Interpreti: Charlie Chaplin. Bu> 
ster Keaton, Haroid Lloyd, Ed- 
die Quillen. Ben Turpin, I Key- 
stone Copa • 

Regia di Sid Stona 
Distribuzione: Lebor Film 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Lacca Taft - Estratto di car¬ 
ne Ueblg - Pepaodent) 

17.45 90* MINUTO 

RInuItNI à notlzln aul rangilonaKi 
itaUwa di caldo 
a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Valenti 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Gala S.p.A. - Spie 8 Spen 
Gerber Beby Foods) 


18.10 GLI ULTIMI CENTO SE¬ 
CONDI 

Spettacolo di giochi 
a cura di Parani, Congiu e Rizza 
condotto da Rie e Gian 
Complaaao diretto da Gianfranco 
Intra 

Regia di Guido Stagnerò 

19,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi par eatta aara 

TIC-TAC 

(Welle - Feltrella Bic - I Dìxan 
- Invernizzl Milione - Sapo¬ 
ne Lemon Fresh - Patatirta 
Pai - Apparecchi fotografici 
Kodak - Fernet Branca) 

SEGNALE ORARIO 

19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca raglatrata di un tempo 
di una partita 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa _ 

ARCOBALENO 1 
(Pentolame Aetemum - So- 
lect Aperitivo - Clneproletto- 
re Tondo Polistll) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Croccante Algida - VatrII - 
Amaro Dom Balro - Rasoi 
Philips - Starlette) 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

( 1 ) Pannolini Lines Notte - 
(2) Duco - (3) Analcoolico 
Crodino - (4) Piaggio - (5) 
Galbl GalbanI 

I cortorrtetraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
D.G. Vision - 3) Gamma Film 
- 4) Film Makers - 5) O.C.P. 


ELISABETTA 

REGINA 

con Glenda Jackson 
Secondo episodio 

I PRETENDENTI 

Soggetto e sceneggiature di Ro> 
somary Anne Sieeon 
Regia di Herbert Wiae 
Personaggi ed interpreti princi- 

f all: 

liaabetta 1 Glande Jackson 
Robert Dudiey Roòert Hmdy 

William Cedi Ronstd Hinms 

Il vescovo di Quadra 

Eamond Knight 
Conte di Suaaex John Shrapnol 
Conte di Feria Loonmrd Sachs 

Sir James Melville John Calrnoy 
Amyo Dudiey Stecey Tandatar 
Kat Aahley Rachal Kampaon 
Mary Sidney Carolina Harris 

Produzione: BBC 


DOREMI' 

(Amaro 18 Isolabella • Confa-’ 
zlonl Cori • Formaggino Mio 
Locatali! • Sapone Lamon 
Fresh • Nuovo All par la¬ 
vatrici) 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmele e o oww n enti auf 
priacipell avvenimenti delle fior- 
n^e 

a cura di Giuseppe Bozzinl. Nino 
Greco. Mario Mauri e Aido De 
Martino 

cor>dotte da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Ber>eck 

BREAK 2 

(Biscotti al Plasmon - Mar- 
tlnlj 

^TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


CHE TEMPO FA 
















M 


22 aprile 


BENEDIZIONE - URBI ET ORBI - 


ore 12 circa nazionale 

Preceduta dalla Messa che 
Sua Santità Paolo VI celebre¬ 
rà sul sagrato della Basilica 
di San Pietro, il Pontefice im¬ 
partirà dalla Loggia Vaticana 
l'annuale benedizione di Pa¬ 
squa: « Urbi et Orbi ». E' la 
formula in latino della più ce¬ 
lebre benedizione impartita dal 
Vicario di Cristo. Si tratta di 
un rito secolare che solo negli 
ultimi anni, grazie all'avvento 
dei mezzi radiotelevisivi, ha 
assunto più vistose dimensio¬ 
ni internazionali. Basti dire 


che il Santo Padre alla formu¬ 
la latina aggiunge i propri 
voti augurati nelle principali 
lingue, che quest'anno dovreb¬ 
bero essere l'italiano, il fran¬ 
cese, l'inglese, lo spagnolo, il 
portoghese, il tedesco, l'olan¬ 
dese. il polacco, lo slovacco, il 
ceco, l'ucraino, il russo, il gre¬ 
co, l'arabo, il cinese, il viet¬ 
namita e il giapponese. Le sue 
sono espressioni di pace, « di 
primavera nucn/a da sempre 
coltivare », come ha detto lo 
scorso anno. La ripresa tele¬ 
visiva della benedizione « Urbi 
et Orbi » andrà in onda in di¬ 


retta, oltre che in Italia, anche 
in Francia, Lussemburgo, Bel¬ 
gio, Germania Occidentale, Au¬ 
stria, Svizzera, Spagna. Por¬ 
togallo, Inghilterra, Irlanda, 
Olanda e in quei Paesi colle¬ 
gati con la « Rete Latino-Ame¬ 
ricana della Fede » (organizza¬ 
zione cattolica dipendente dal¬ 
l'episcopato argentino) come 
l'Argentina, il Brasile, la Bo¬ 
livia, la Colombia, il Paraguay, 
il Perù, Portorico, l'Uruguay, 
il Venezuela e il Canada. Nella 
maggior parte dei Paesi stra¬ 
nieri la Benedizione del Papa 
viene trasmessa a colori. 


COLAZIONE ALLO STUDIO 7 - Terza puntata 


ore 12,30 nazionale 

Le regioni in gara nella terza 
puntata sono la Sicilia e il 
Lazio, rappresentate rispettiva¬ 
mente dalla signora Filippa Di 
Rosalia di Palermo e dal signor 
Agostino Mancino di Roma. I 
piatti regionali che i concor¬ 
renti devono preparare nei 


tempi stabiliti dalla giuria so¬ 
no il pollo con i peperoni (per 
il concorrente laziale) e il pol¬ 
lo alla siciliana (per la sua av¬ 
versaria;. La giuria è compo¬ 
sta dalla giornalista Donata 
Gianen, dall'attrice Marina 
Malfatti e dagli esperti di cu¬ 
cina Rocco Mozzone e Peppi- 
no Lagrasta. Ospiti della tra¬ 


smissione la signora Ebnea 
Ordinnanzi e il signor Giovan¬ 
ni Bergese. Oltre che nella pre¬ 
parazione del pollo, i due con¬ 
correnti devono impegnarsi 
nel gioco delle giuste quantità 
e delle qualità. A chi vince 
vanno patate e legumi, vino, 
uova di cioccolato, olio e ace¬ 
to. (Articolo alle pagg. 106-110). 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e 18 secondo 

La giornata calcistica ha per¬ 
so parte dell'interesse per l'an¬ 
ticipo di ieri fra la Lazio e il 
Milan: due squadre che con¬ 
tinuano a vivacizzare il massi¬ 
mo campionato per ciò che ri¬ 
guarda la lotta per lo scudetto. 


L'attrazione di questo turno, 
comunque, è polarizzata dalle 
partite che interessano la re¬ 
trocessione. Ancora, infatti, la 
situazione in coda non è ben 
delineata. Fra gli incontri più 
importanti della giornata ci¬ 
tiamo: Atalanta-Ternana, Inler- 
Roma e Sampdoria-Cagliari. In 
serie B, le squadre di testa so¬ 


no cosi impegnate: il Cesena 
con il Brindisi e il Genoa a Ta¬ 
ranto. Il resto del programma 
comprende il motociclismo con 
la prima prova mondiale in 
Francia che vede impegnato 
Agostini alle prese con la nuo¬ 
va macchina e il ciclismo con 
la Liegi-Bastogne-Liegi, ultima 
classica belga in programma. 


ELISABETTA REGINA: I pretendenti - Secondo episodio 


ore 21 nazionale 

Elisabetta diventa regina: il 
Parlamento e il suo Consiglio 
guidato da William Cedi, da lei 
nominato suo Primo Segreta¬ 
rio, la spingono a sposarsi per 
dare un erede al trono. Già 
Maria di Scozia e il marito, il 
giovane re di Francia, hanno 
rivendicato i propri diritti sul¬ 
la Corona inglese. Elisabetta 
respinge tutti i pretendenti; 
l'unico uomo che sembra inte¬ 
ressarla è Lord Dudley che pe¬ 
rò è sposato. Cedi va ad Edim¬ 
burgo per fare un trattato di 


pace con gli Scozzesi e quan¬ 
do ritorna la relazione tra Eli¬ 
sabetta e Dudley è diventata 
di dominio pubblico. Intanto 
la moglie di Dudley muore in 
circostanze misteriose: Dudley 
è allontanato dalla Corte per 
venirne però subito richiamato 
quando un'inchiesta emette un 
verdetto di morte accidentale. 
Elisabetta contrae il vaiolo e 
dà ordine al Consiglio che, se 
dovesse morire, Dudley venga 
nominato Lord Protettore. Ma 
la regina guarisce e Dudley vie¬ 
ne fatto Conte di Leicester. 
Per impedire a Maria di Sco¬ 


zia, rimasta intanto vedova, di 
fare un matrimonio che po¬ 
trebbe minacciare la potenza 
dell'Inghilterra, Elisabetta le 
offre di sposarsi con Leicester, 
che però è contrario alle noz¬ 
ze; Maria Stuarda invece ac¬ 
cetterebbe a patto di venire 
nominata erede di Elisabetta. 
Ma la regina non cede su que¬ 
sto punto. Dopo una violenta 
disputa e un incontro chiarifi¬ 
catore fra Elisabetta e Leice¬ 
ster, questi si rende conto che 
la regina non lo sposerà mai 
ma avrà sempre bisogno di lui. 
(Servizi alle pagine 4^52). 


L’OCCASIONE 

ore 21,20 secondo 

Seconda occasione di incon¬ 
tro con il Quartetto Cetra. Co¬ 
minciamo con una specie di 
gemellaggio Milano-Torino: ci 
saranno Tino Scotti, in uno 
dei suoi irresistibili assolo, e 
Gipo Farassino che canterà II 
pic-nic. Gipo, poi, farà anche 


un numero con Evelyn Hanack 
la quale, a sua voltò, rievoche¬ 
rà, alla maniera di Marlene 
Dietrich, i tempi dell'Angelo 
azzurro, cantando Ich bin von 
kopf bis fuss. L'elenco degli 
ospiti continua con un attore, 
Enzo Cerusico, che presenta 
Er meno, e con due cantanti 
particolarmente gradevoli: Ma¬ 


ria Monti, interprete di L’ar¬ 
matura, e Rosanna Fratello che 
canterà da sola Figlio del¬ 
l’amore e, con Tata Guicobetti, 
I tuoi occhi. Quanto ai padro¬ 
ni di casa, cioè i Cetra, li 
ascolteremo in Evviva lo sco¬ 
pone e, per l'angolo dei ricor¬ 
di, in 1 pompieri di Viggiu, ri¬ 
veduti e corretti con il Moog. 


ORIZZONTI: L’uomo, 

ore 22,20 secondo 

Che cos'è la percezione? 
Come ci poniamo, cioè, nei 
confronti della realtà esterna? 
La percepiamo quale essa ef¬ 
fettivamente è, oppure siamo 
influenzati dal nostro modo di 
pensare, di essere e di affron¬ 
tare il mondo? A questi que¬ 
siti cercherà di rispondere un 
servizio di Luciano Arancio 
realizzato con la collaborazio¬ 
ne del gruppo di ricerche sul¬ 
la responsabilità ed il compor¬ 


ci scienza, la tecnica 

tomento sociale dell'* Educa¬ 
tional Testine Service » di Prin¬ 
ceton, Stati uniti. Infatti non 
tutti entriamo in contatto con 
la realtà allo stesso modo; i 
bambini, per esempio, la per¬ 
cepiscono in un modo e così 
le donne, che sembrano affi¬ 
darsi soprattutto ad immagini 
provenienti dal loro campo vi¬ 
sivo, mentre gli uomini hanno 
una tendenza a * correggere » le 
immagini sulla base di sensa¬ 
zioni provenienti dal loro cor¬ 
po. Un altro servizio, realiz¬ 


zato da Luigi Liberati, riguar¬ 
da l'impiego di un modello 
matematico che' consente di 
prevedere il comportamento di 
un fiume durante l'evento di 
piena. Tale modello viene ap¬ 
punto impiegato per l'Amo 
mediante l'utilizzazione di un 
elaboratore eletronico di gran¬ 
de memoria magnetica funzio¬ 
nante presso il Centro Nazio¬ 
nale Universitario di Pisa per 
ottenere in anticipo indicazio¬ 
ni attendibili sul comporta¬ 
mento del bacino idrico. 



' DI 


si, anche per il corpo 


CERA di CUPRA 



COMPOSIZIONE 


Armonra -Contrappunto 
- Fuga - OrctiPStrn/ione- 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


CALLI 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 


IK 


1.AVORO 
DA NSGRI 

nuisticare 


Nozacora, callifugo scieutifl- 
co, aomiorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore; 
si applica con facUità, dà sol* 
lievo iainMdiato. 


CNiEocn nau raasuaE scauiFssi 


orasiv 


lOXACORI 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 











































NAZIONALE 



CALENOARIO 


IL SANTO; S. Sotwo. 

Altri Santi: S. Calo. S. Leonida. S. Agapito. 

Il aole sorge a Torino alla ore 5.35 e tramonta alla ore 19.23; a Milano aorge alla ore 5,25 a 
tramonta alle ora 19.18; a Trlaata aorge alla ore 5,08 e tramonta alle ore 18.58; a Roma sorga 
alle ore 5,20 e tramonta alla ore 18.58; a Palermo aorge alle ore 5.23 e tramonta alle oro 18.49 
RICORRENZE; In queato giorno, nel 1892. muore a Parigi II compositore Edouard Lalo. 
PENSIERO OEL GIORNO; Dio ò In noi, e noi slamo scaldati dal auo soffio. (Ovidio). 



Johnny DorelU e Catherine Spaak, animatori dello spettacolo di Amurri e 
Verde a Gran varietà a, in onda alle ore 9^5 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


kHz 1529 = m 196 
kHz 6190 = m 48.47 
kHz 7250 = m 41,38 
kHz 9645 « m 31,10 

11 In collManr>ento RAI. Dal Sagrato della Ba¬ 
silica di San Pietro: Santa Messa celebrata 
da Sua Santità Paolo VI. Radiocronista P. 
Fardinando Batazzi. 12 In collegamento RAI: Be¬ 
nedizione Apoatoiice « Urbi at Orbi > Impartita 
da Sua Santità Paolo VI. Radiocronista P Giu* 
seppe TenzI. 14.30 Radloglomala in italiano. 

15.15 Radiogiorfiala In spagnolo, fr anca la, in* 
glaaa. tadaaco, polacco, portoghaaa. 19 Con¬ 
certo; G. P. da Palaatriaa: « Gloria-Credo > 
dalla « Mlaaa Papae Marcelli* (Cappella Pon¬ 
tificia diretta da D. Bertolucci); D. Mllhaud: 
* Terza Sinfonia con cori • (Orchestra della 
Società del Concerti del Conservatorio diretta 
dairAutore); L Peroai: • Il Giudizio Univer¬ 
sale », Poema alnfonico-vocale per soli, coro 
e orchestra (Tenore Variano Luchatti; Soprano 
Mietta Sighele; Cordralto Lucia Valentini; Ba¬ 
ritono John Clavola • Direttore Alberico Vlta- 
llni * Maestro del Coro Gianni Lazzari). 21 
Recita del S. Rosario (su O.M.). 

radio svizzer3 _ 

MONTECENERI 

I Piogrwwaa (kHz 557 . m 539) 

7 Notiziario. T,QS Cronacha di lari. 7,10 Lo 
sport - Arti e Iettare. 7,20 Musica varia. 8 
Notiziario. 8,06 Musica varia - Notizia sulla 
giornata. 0,30 Ora dalla terra, a cura di An¬ 
gelo Frigario. 9 Rusticanella. 0,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Otto Rauch. 9,30 
Concerto aii^onlco con la Radiorchaatra diret¬ 
ta da Marc Andreae. 10,19 Dalla Cattedrale di 
San Lorertzo di Lugano; Santa Massa aetaana. 
Coro del Seminario diretto da Don Pietro De 
Rosai. 11,30 Musica organistica. 12 Da Roma: 
Messaggio pasquale e Baf>edlzione Urbi et 
Orbi Impartita dal Santo Padre. 12,30 Noti¬ 
ziario > Attualità - Sport. 13 Canzonette. 13,19 

II minestrorw (alla ticinese). Regia di Batti¬ 
sta Klainguti. 14 Informazioni. 14,» Motivi da 
film. 14,1S Casella postale 230 risponde a do¬ 
mande di varia curiosità. 14,45 Musica r1- 
chiaata. 15,16 Recital di Mikia Thaodorakla. 

18.15 II cannocchiale. 19,45 Orchestre ricreative. 
17,30 La Domenica popolare. 19,15 Nota alla 
tromba. 19,25 Informazioni. 18,30 Arcobaleno 


muaicale. 19 Fiaarmoniciati. 19,15 Notiziario - 
Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 20 II mondo 
delio spettacolo, a cura di Carlo Castelli. 

20,15 La cedola falsa di Leone Toletoi. nella 
riduzione radiofonica di Oriana Ninchi. Sono¬ 
rizzazione di Gianni Trog Regia di Vittorio 
Ottino. 21,25 Ritmi. 22 Informazioni 22,05 Pa¬ 
norama musicale. 22.30 Orchestra Radiosa 23 
Notiziario - Attualità. 23,30-24 Notturno mu¬ 
aicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 14,36 Musica pianistica Oariua Mll- 
haud: • Printempa • (Pianista Jacques Févrior). 
14,50 La « Costa dai barbari *. Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti delia lingua italiana 
a cura di Franco Liri. Presenta Febo Conti 
con Flavia Soien e Luigi Faloppa (Replica 
dal Primo Programma). 15,15 Johaónea Brahma: 
Concerto n. 2 in ai bemolle maggiore op. 83. 
per pianoforte e orchestra (Pianista Artur 
Rubinstein - Orchestra Sinfonica di Boston 
diretu da Charles MOnch). 16 Medaa (Versio¬ 
ne Italiana di Carlo ZangarinI). Trag^ia In 
tre atti di Luigi Cherubini. Medea: UMyneth 
Jones; Giasone: Bruno Prevedi; Glauca: Pllar 
Lorengar; Creonte; Justino Diaz; Neria: Fio¬ 
renza Cosaotto; editano della Guardia: Gio¬ 
vanni FoianI; Fh^ima serva: Giuliana Tavolac- 
cinl; Seconda serva: Dora Carrai - Orchestra 
e Coro deirAccademla Naziormte di Santa 
Cecilia di Roma diretti da Lamberto Gardelll 
• Maestro del Coro Giorgio Klrachner. 19,25 
La giostra dei libri redatta da Eros Beltinelli 
(Replica dal Primo Programma). 19 Carosello 
d’orchestre. 19,30 Musica pop. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 I grandi incontri musicali; Pia¬ 
nista Maurizio filini - Orchestra Sinfonica 
delia Radio di Francoforte diretta da Cari 
Mellea. Cari Maria voa Weber; Ouverture 
daH'opere « Euryanthe •: Fràdàrich Chopia; 
Concerto n. 2 in fa minore per pianoforte e 
orchestra cm. 21; Gyargy M atodle per 

orchestra; Fre ni Schubert: Sinfonia in al be¬ 
molle maggiore (Registrazione effettuata II 
27-10-1972). 21^85 Dimensioni. Mezz’ora di pro¬ 
blemi culturali svizzeri. 22,15-22,30 Commiato. 


radio lu oocm nburgo 

ONDA MEDIA m. 209 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Falix Mendelaaohn-Bartholdy; Ouver¬ 
ture delle trombe (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Arturo Basile) • 
Johann Sebeatian Bach: Oratorio di 
Pasqua: Sinfonia (Orcheatra da ca¬ 
mera di Radio Berlino diretta da Lo- 
rin MaazeI) • NikolaJ Rimaky-Koraa- 
kov: La grande Paequa russa, ouver¬ 
ture (Orchestra della Suisae Romande 
diretta da Ernest Anaermet) * Emma¬ 
nuel Chabrier: Suite pastorale: Idylle 
Danae viliageoiae - Sous boia - 
Scherzo valse (Orchestra della Sulaae 
Romande diretta da Ernest Anaermat) 

6,52 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parto) 
Bedrich Smetans: Sarka. poema sin¬ 
fonico n. 3 dal ciclo « La mia patria • 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Rafael Kubellk) * Mikail 
Glinka; Ouverture spagrtola n. 2 ■ Una 
notte d'estate a Madrid • (Orcheatra 
Sinfonica dell’URSS diretta da Yev- 
geny Svetl8r>ov) 

7,20 Spettacolo 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio TomaaalnI 

9 — Musica per archi 


9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
La nostra Pasqua. Servizio speciale 
di Costante Beraelll e Mario Pucci- 
nelli 

9.30 SALVE. RAGAZZII 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sancko Merli 

10— FOLK JOCKEY 

Un programma di Mario Colangell 

10,50 ioham Sebaatlaa Bach: Fantasia In 
sol nrtaggiore BWV 572 (Organista 
Karl Richter) 

11 — In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Del Segreto delle Beelllce di Sen 
Pietro 

Santa Messa 

CELEBRATA DA SUA SANTITÀ' 
PAOLO VI 

Dalla Loggia della Baalllca Vati¬ 
cana 

MESSAGGIO DI PASQUA DEL 
PAPA E BENEDIZIONE APOSTO- 
UCA .URBI ET ORBI. 

12.20 ORCHESTRA DIRETTA DA MI¬ 
CHEL LEGRAND 

12,44 Mede In Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Un disco per l’estate 

con Luigi VannucchI 
— Biscotti Lazzaroni 
14 — Rie e Gian presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi 
Testi di Faele 
Regia di Adolfo PeranI 
— Style Casa e Pie Nic 

14.30 CAROSELLO DI DISCHI 
Pontieo. Flirt. A banda. Spinning 
wheel. Boraalino theme. Up up and 
away. Pop coro. Cecilia. Rondò. Wl- 
ves and lovera. Picaaao summer. 
Hurry up and love me 

15— Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giancarlo 
Guardabaasi 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzl — Stock 


17.30 SUCCESSI IN PASSEISULA 

18.20 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragla con la collaborazio¬ 
ne di Michelangelo Zurletti 



Lortn Msazel (ore 6) 


IO .30 SENZA PAROLE 

Successi francesi per orchestra 
Moulin Rouge (Chris Manlov) • La 
mor (Frank Chackafield) • Milord 
(Maurice Larcange-Claude Martin) * 
Parlez moi d'annour (Arturo Mantova¬ 
ni) • L'amour est bleu (Paul Maurlst) 
• PIgalle (Franck Pourcel) • Et msin- 
tenant (Stanley Black) * Cast al bon 
(Paul Mauriat) • Un homme al una 
famma (Perey Falth) • Clopin, clopsn 
(Ted Heath) • La valsa a mille 
tempB (Richard Audrey) 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 
20,25 MASSIMO RANIERI presenta: 

ANDATA E RITDRND 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 
20.45 Sera sport, a cura di Alberto 
Bicchielli 

21 — GIORNALE RADIO 
21,15 IL BEETHOVEN DEGLI AMADEUS 
Ludwig van Beethoven: Quartetto In 
fa maggiore op. 136 (Quaitsito Am»- 
deua) 

21.45 Quando arriva 

il treno del Vangelo 

Radiodramma di Ivan Candullo e 
Claudio Lanti 

0>mpagnla di prosa di Firenze 
della RAI 

Isaia Viglilo GottardI 

Syd Carlo Ratti 


Jeily bambino Aleiiandro Berti 

Il pastore di New Orleans 

Carlo Lombardi 
Il neTOziante Franco Luzzl 

Una donna Wanda PasquinI 

Un’altra donna Giuliana Corbellini 
Jaily Maaaimo De Francovlch 

Un cliente Renato Moretti 

Mad Paola BeccI 

Oliver Kir>g Diego Michelotti 

Il suonatore di banjo 

(bienni Pletraaante 
Dolly Grazia Radicchi 

Un uomo Michele Calamera 

Bud Corrado De Criatofaro 

Un poliziotto Pieraldo Ferrante 

Lo aceriffo Giampiero Bacherei II 
Andy Gienfrarteo Bellini 

Johnny Dante Biagloni 

Il pastore di Chicago 

Angelo Zanobinl 
Il gangster Cesare Polacco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Registrazione) 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
-a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
BuonarK>tte 







SEC 


6 — JL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Biiongiomo con I Pop Topa e 
Tony Coeenxa 

Gafingal Ttim: Road to freedom • 
nova-SchwertZ; Hideaway * Reddyhoff' 
Ranning Suzanna, Suzanne • Daiano* 
Maraalla: Angaiina * TrirrvGlraud: 
Mamy blua • E. A. Mario; Fontana 
all'ombra * Anonimo; Fanesta vaacta 
• BoviO'Nardalla; Chiova * Di Gia- 
como*Coata; Saranata napoletana * 
NicolardI-E. A. Mario: Tamurriata nera 

— Formaggino Inverniiii MHiorìS 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Da SannaviMa-Touaaaint: Pop concar* 
to (Pop Concerto) • Conz-Ed Da Joy 
Lova iSprlngflald) * Baldan-Albartal- 
II: Quanta volta (Tihm) * Pallavlclnl- 
Ortolani: Amora, cuora mio. da Joa 
Valachl (Massimo Raniarl) • Tarzoli- 
Gargiulo; Scacco al re (Pana. Burro 
a Marmallata) • Piot-Gracy: Arwora 
un ballo (Laa Asaociaa) * Chioaao* 
Palazio>Canlora: Ma coma ho fatto 
(OT>aMa VanonI) • Baiaamo-Minallo- 
no: Dolca frutto (Ricchi a Poveri) * 
Taupln*John: Crocodlla rock (Elton 


John) • Balaamo-Limiti; Eccomi (Mi¬ 
na) • Sinut; Peanut (L'Allegra Com¬ 
pagnia) 

9,14 Copertina a scacchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Doralli e 
la partecipazione di Isabella Bla- 
gini, Landò Buzzanca, Marcella, 
Alighiero Noschase, Luigi Proietti, 
Canterine Spaak 
Regia di Feerico Sanguigni 
— Omogeneizzati Niplol V BuitonI 
NeH'intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 — Un disco per l’estate 

con Valeria Valeri 
— All lavatrici 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio 
a cura di Roberto Bortohizzi e Ar¬ 
naldo Verri 

— Norditalla Assicurazioni 
12,15 Canzoni per canzortare 

12.30 A RUOTA LIBERA 

Uno spettacolo di Narml Svampa 
e Uno Patrono con Franca Mazzola 
Regia di Gian Vitturi 
— Mira Lenza 


9,05 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— INCONTRI COL CANTO GREGO- 
RIANO 

a cura di P a dre Raffaata Mario Baratta 

9,25 II ma/e e il do/ore ne//a scultura di 
Augusto Murar. Convwsaztone di Gi¬ 
no Nogar» 

9.30 Corriare déltAmaricm. risposi» d» 

• La Voce dairAmarica • ai radlo^ 
ascoltatori Italiani 

9,45 Placa da TEtoila - Istantanaa dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Michaii Glinka: Una vita per lo Zar: 
Ouverture (Orchestra della Suiaae Ro¬ 
mando diretta da Ernest Anaermet) • 
Dmitri ^ioatakovic: Concerto n. 1 in 
do minore op 36 per pier>oforte. trom¬ 
ba e archi (Dmitri Sctostakovic. pia¬ 
noforte; Ludovic Vaillent. tromba - 
Orcheetra della Radiodiffueione Fran¬ 
cese diretta de Ar>dré Cluytane) * 
Sergej Prokofiev; Cenerentole, suite 
n. 2 op 106 dal balletto op. 87 (Or¬ 
cheetra delle Rovai Houee del Covent 
Garden dirette da Hugo Rigrwid) 

11 — Musiche par organo 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
n 8 in le maggiore 7 n. 2 per or¬ 
gano e orcheetra (Organieta Albert 
De Klerk - Orchestre da camera di 
Amsterdam diretta da Anthon van der 
Horst) * Bernardo PaaquinI: Toccata 
in sol minore (Organieta Giuseppe 
Zana^ni): Toccata settime (Organi¬ 
sta René Seorgin); Tre Arie per or¬ 
gano (Organista Giuseppe Zenaboni) 


11.30 Musiche di danza e di scena 

Eric Satis: Retòche, balletto (Orche¬ 
stre della Società dei Concerti del 
Coneervetorio di Parigi diretta da 
Louia Auriacombe) • Igor Strawinsky: 
Tre Movimenti de • Petrueka •: Denza 
russa - Chez Pétruchka - La aamaine 
grasse (Pianista Maurizio Pollini) 

12.10 Due introduzioni al romanticismo 
tedesco. Conversazione di Elena 
Croce 

12,20 idneraii operistfei 

DA GLUCK A MEYERBEER 
Christoph Willibald Gluck: Ifigenia In 
Auiids: Ouverture (Orcheetra Philhar- 
mome di Lornire diretta da Otto Klem- 
perer) * Luigi Cherubini; Medea: 

• Solo un pianto > (Mezzosoprano Fio¬ 
renza 0>SMtto - Orcheetra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Fulvio 
Vamizzi) * Gaspare Spontini: La Ve- 
•tale • Cero oggetto • (Soprano Gian- 
na Galli - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Arturo Ba- 
elle) * GioecchIrK) Rossini; Gugliel¬ 
mo Teli; « Resta immobil • (Baritono 
Tito Gobbi - Orcheetra Philharmonia 
di Londra diretta da Alberto Erede) • 
Daniel Auber: La muta di Portici: 
« Du pauvre aeul ami • fTanore Ri¬ 
chard Conrad Orche atre London 
Symphony diretta da Richard Bonynge) 

• Giacomo Meyerbeer; Gli Ugoiìotti: 

• Una dan^ noble et saga • (Mezzo¬ 
soprano Marilyn Home - Orcheetra 
del Teatro Covent Garden di Londra 
diretta da Henry Lewis); Il Profeta; 
Marche du couronnement (Orcheetra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Efrem Kurtz) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Piaggio 

14— Supplementi di vKa regionele 

14.30 COME E* SERIA QUESTA MU¬ 
SICA LEGGERA 

Opinioni a confronto di Gianfillp- 
po da' Roasi e Fabio Fabor 
Regia di Fausta Nataletti 

15— Tris d'assi: Oscar Peterson, Al 
Hirt, Charlle Byrd 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria preaentato 
da Enrico Slmonetti 
Regia di Roberto D'Onofiio 
— Stab. Chim. Farm. M. Antorìetto 


19 ,05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti dal folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
Reallzzaziorte di Enzo LamionI 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Tris di canzoni 

20,10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati In ras¬ 
segna da Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21— LA VEDOVA E" SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni suH’ope- 
retta con Nunzio Rlogamo 

21.30 IL CAVALIERE AZZURRO 
a cura di Lily Elena Man 

1. Kandinsky e il circolo di Mo¬ 
naco 

22— IL GIRASKETCHES 
Neirintervallo (ore 22,30): 

dom a la radio 

23— Bollettino del mere 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

24— GIORNALE RADIO 


16.25 Supersonic 

Dischi a mach due 
Block Buster, In a broken dream. 
Power boogie. Sweet aurrender. 
Heart of gold. Il coniglio rosa. Amo¬ 
re mio. Gente per t^ne gente per 
male. Ma come ho fatto, Suzanne. 
Dove vai. Il generale, Felone, Lete 
Dance. Ève and thè appiè. Master 
piece. Cindy irrcidentelly. Time pf thè 
season. Speak to me. Blues power. 
God geve rock n roll to you. Sweet 
Carolir>e. I got ant's in my panta. 
Pmball Wiza^ / See me. Fael me 

— LuòJam moda per uomo 

17.25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora- 
ziorte di Enrico Amari e Gilberto 
Evangelisti — Oleificio F.lll Belloli 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18,40 IL CANTAUTORE 

Tony CuccMara racconta Tony 
Cucchiara 

Un programma a cura di Luciano 
Simoncini 



Valeria Valeri (ore 11) 


13- FoUilore 

Anonimi Musiche irlandesi The bllnd 
Fiddiers • The Leitrum ihrueh . Boli 
thè breakfeat early - The heather 
breeze - Lord McDonald’s Resi; Der>- 
ze inglesi Shew’a thè wey to Well¬ 
ington - The Peecock followed thè 
Hen - The Bellir>ghem Boat - Lembe- 
kirmet - The Leda of North Tyne - 
The Redeadele Hompipe - The Lede 
of AInwick - Lanehaw a Fancy. Tre 
Melodie scozzesi The drunken piper 
- Brig o' Perth • Resi o' Tulloch 

13.30 Intermezzo 

Johann Strauas Jr.; Geachichtan sua 
dem Wienerwald. valzer op. 325 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienr\a diretta 
da Herbert von Karajan) • Ceri Maria 
von Weber Koruertstuck in fa mirrore 
op 79 per pianoforte a orch es tra: Lar¬ 
ghetto affettuoso • Allegro appassio¬ 
nato • Tempo di marcia - Presto 
gioioso (Pianista Frédéric Guida - Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Wotkmar Andrae) * Franz Liszt: 
Featklànge. poema sinfonico n. 7 (Or¬ 
chestra Filarmonica dì Londra diretta 
da Bernard Haitink) 

14.20 Concerto del vlotoncelllsta lenos 
Sterker 

Johannes Brehnìs; Sonata n. 2 In fa 
maggiore op. 99 per violoncello e pia¬ 
noforte; Allegro vivace - Adagio af¬ 
fettuoso - Allegro appaseioneto - Ron¬ 
dò (Allegro molto) (Abba Bogin. pia¬ 
noforte) • Zoltan Kodely: Sonata op. 


19 .15 Concerto della sera 

Felix Mendelseohn-Bartholdy: Con¬ 
certo in mi minore op. 64 per violino 
e orchestre (Violinista Isaac Stem - 
Orcheetra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugérra Ormandy) • Jean 
Sibellus: Belehazzer's Feaat, suite op. 
51 (Vieaarion Soloviev. violino; 
Georgy Ginovker, violoncello; Mikhail 
Kreanov. Heuto - Orcheetra Filarmo¬ 
nica di Leningrado diretta da Geiv 
nady Roehdeetvenaky) • Marnisi de 
Falla: El amor brujo, suite dal bal¬ 
letto (Contralto Oralie Domir>guaz • 
Orcheetra Sinfonica di Torino delle 
RAI diretta da Ettore Grecia) 

20,15 REALTA’ E PROGETTAZIONE 

Gyorgy Lukós, a cura di Wallar 
lUMuro 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti italiani contemporanei, a cura 
di Maria Luisa Snaiìani 
1. Arrgelo Maria RipeMlr>o • Roberto 
Cantini 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Oratorio di Pasqua 

per soli, coro e orcheetra di 
K>HANN SEBASTtAN BACH 
Heien Donath. aoprano: Arma Rey¬ 
nolds. contralto: E^et Haefliger, Ca¬ 
nora-, MerttI Talvela, beeeo 
Direttore Lorin Maaial 
Orchaatra « RSO » di Berlino 
Coro da Camera • RJAS • 

Maestro del Coro Gunther Amdt 


8 per violoncello solo: Allegro mae¬ 
stoso me appassionato - Adagio, con 
grande espreasioné - Allegro molto 
vivace * Manuel de Falle; dalla • Sui¬ 
te popolare spagnola •; El paAo mo- 
rurn) - Nana • Canciòn Polo - 
Astunena - Jota (León Pommers. pia- 
r>oforte) 

15.30 L’ostaggio 

Tre atti di Paul Claudel 
Traduzione di Gualtiero Tumietl 
Il Papa Pio VII Filippo Scalzo 

Il Curato di Badilon Antonio Craat 
Ulisse Agenore Giorgio di 
Coufontaine Renato De Cermlrte 
Il barone Touaaaint Turelure 

Mario Faliciani 
Sygne di Coufontaine Marisa Belli 
Regia di Orazio Costa Gkrvangigli 
(Registrazione) 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18— CICLI LETTERARI 

Roma nel Settecento, a cura di 

Luiaa Collodi 

I. Le unioni di mestiere 

18.30 Musica leggera 

18,45 Fogli d'album 

18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


22,20 II iitondo malese 

Conversaziorte di Giovennl Pas¬ 
seri 

22,25 Le voci del blues 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

DaMe ora 0,06 allo 5.50: P rogra nn l awal- 
call e notiziari traimi ni do Room 2 ao 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su hHi 
890 pori a m 333.7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 40.50 a dal II 
canale dalla Rioditf uai on e . 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine llricho - 2,36 Paixtrama musicale - 
3,06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e balletti 
da opere - 4,06 Carosello itallaira - 4,36 
Musica In pochi - 5,06 Fogli d'album • 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 . 
2 • 3 - 4 • 5. In francese e tedesco allo 
oro 0,30 - 1.30 - Z30 - 3.30 - 43) - 53). 

Stereofonia («odi pog. 93 ) 


•s 







lunedi 




Le novità '73 nel campo dei jeans vengono àncora una 
volta dalla società che è leader in questo settore e che li 
ha creati 100 anni fa: la LEVI STRAUSS. 

Si tratta di una linea LEVI'S per uomo, in cui. accanto ai 
• classici • jeans in tela, in velluto a coste millerighe e l'in¬ 
gualcibile sta-prest, si trova lo chambray, una tela leggera 
e fresca, il malibu, il jeans leggero in tela marinaio. 

Poi la linea juniors, un adattamento dello stile jeans alle 
esigenze deH'infanzia, specialmente nell'uso dei tessuti, con 
colori vivaci e modelli particolari come la graziosa sahariana 
di canapa. 

Ma Miss LEVI'S è la vera sorpresa: una linea giovane e 
raffinata che fa ritrovare ad ogni donna il gusto dell'ele¬ 
ganza, della praticità, della personalità. 

C'è tutta la gamma delle tinte, dal marrorre al beige dorato, 
al giallo limone, al verde aspro. 

Il pantalorte è aderente, lungo, svasato sul fondo; c'è il giub¬ 
botto corto in vita di linea morbida, la camicia lunga e più 
aderente. I capi sono completati, e questa è una novità 1973, 
da una numerosa serie di magliette multicolori, nuove e spi¬ 
ritose. 

La collezione è stata presentata alla Stampa qualificata nel 
settore della moda, con vivo successo, durante una cena in 
un locale milanese. 


Il Gruppo Industriale Busnelli ha affidato alia 
McCann Erickson Italiana il proprio budget pub¬ 
blicitario. 

Il Gruppo Busnelli è uno dei più qualificati pro¬ 
duttori europei di mobili imbottiti. 

Recentemente è stato inaugurato a Misinto (Mi¬ 
lano) il nuovo stabilimento Busnelli che vede ap¬ 
plicate le più avanzate tecnologie nel settore del¬ 
la produzione industriale del mobile moderno. 


NAZIONALE 


meridiana 


12^ OGGI LE COMICHE 

Le «Mte malta 

San Jijrptn imvmpimUé 
— Ben Turpin in vtcmnzm 
Distribuzione: Frank Viner 
— I monelli 

Int e rpreti : Sten Leorel. Oliver 
Hardy 

Regia di Jantea Parrott 
Produzione: Hai Roach 

13— ORE 13 

a cura di Bruno ModugrK) 
Conducono in atudio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Du Pont de Nemours ttatia * 
Brodo tnvemizzino - Lacca 
Lfòers & Betta • Caffè Suerte) 

13^14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Piaroni 

Presentano Claudio Léppi a Va¬ 
leria Ruocco 
Scane di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Ragia di Salvatore Baldazzt 


17^ SEGt4AL£ ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Penna Grinta - Confetture De 
Rica - Mattel S.p.A. - Close 
up dentifricio - Formeggino 
Ramek KraftJ 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora- 
zione con gli Oroaniami Televi¬ 
sivi aderenti eirU^.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

16,15 I SOGNI DI MICHEL E 
CHANTAL 
Terzo episodio 
Uno ipett a colo tutte par noi 
Personeggi ed interpreti; 

Michel Michel 8on/aan Bfmin 
Chantsl Corinne Uzrsn 

Regia di André Tachine 
Prod.: Dovidia>Citadla-Zip-Zlp 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Alberto Culver - Chicco Art¬ 
sana - Formaggio PhIladeF 
phia - Dentifricio Colgate - 
Rawlvatore Baby Bianco - 
Croccante Algida) 

18.45 UN’ORA... UNA VITA 
Telefilm - Regie di O'Alaln 
Dhenaut 

Interpreti: André Velerdy, Pau- 
latte Frantz, Oérerd Demeu. 
leenna Perez, Denlaa Paron, An- 
ne-Maiie Bacquie. Claira Olivier, 
Teddy Bilie 
DIetrIbuzIone: ORTF 

18,30 QUINDICI MINUTI CON 
GIANNI NAZZARO 


ribalta accesa 


10,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Farro a vapore Philips - VIm 
Clorax Margarina Foglia 
(foro - Camay - Fontanafred¬ 
da - Sole Piatti - Lievito Pane 
degli Angeli - Cloae up den¬ 
tifricio) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

fLsoca Ubera 4 Bella - Last 

1000 usi - Patatina Pai) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Caffè Mauro - BP Italiana - 
Bitter Camparl - Bastoncini di 
pesce Firìdus - I Dixaa) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Ediziorta dalla aara 

CAROSELLO 

(1) Pneumatici Esso Radiai - 

(2) Fabello - (3) Olio di oliva 
Dante - (4) Permaflex mate¬ 
rassi a molle - (5) Amaro 
Cora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Cartoons Film - 3) Film Ma- 
kera - 4) Cinemac 2 TV - 
5] Camera Uno 

21 — 

QUEL TRENO 
PER YUMA 

Film - Regia di Oelmer Davea 
Interpreti: Glann Ford, Van Me- 
flin, Patricia Farr. Leora Dana, 
Henry Jones, Richard Jaeckal 
Produzione: Columbia 

DOREMI' 

(Carrara t Metta . Aperitivo 
Rosso Antico - Laboratori Va/ 
S.p.A. - Sali di frutta AlberanI 
- Palati Cirlo) 

22,50 L'ANICAGIS presents; 
PRIMA VISIONE 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sitia Yomo - Sughi Gran Si¬ 
gillo - Lacca Adom • Braun - 
Vini Fdonarl - Confezioni Ma¬ 
schili Lublam - Dash) 

2100 

INCONTRI 1973 

a cura di Gastone Favero 
Un’ora con Laenida Repad: 
La Calabria, nel cuora 
di Mario Foglietti 
con la collaborazione di Co¬ 
stanzo Costantini 

DOREMI' 

(Cratdters Premium Saiwa - 
Vetrerie Bormioll Rocco - Ali¬ 
tane - Fratelli RIrìaldl Impor¬ 
tatori • Dixi - Band Aid John¬ 
son t, Johnson) 

22,20 Stagione Sinfonica TV 

LE SCUOLE NAZIONALI; 
GU SLAVI 

Presentazione di Giovanni 
Carli Ballota 

Niliofoi Rbnaki-Koraalcov: 

Shéhérazade (da « Mille e 
una notte •), suite sinfonica 
op. 35: a) Il mare e la nave 
di Sinbad, b) Il racconto del 
principe Kalender, c) Il gio¬ 
vane prìricipe e la giovane 
principessa, d) Festa a Bag¬ 
dad - Il mare - La nave si 
infrange contro una roccia 
sormontata da un guerriaro 
di bronzo - Conclusione 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Direttore Nino Sanzogno 
Regia di Alberto Gagliardelli 



Tr am lsaieni In lingua tedeeca 
per la rana di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENOUNG 

- M OEUT8GHER SPRACHE 


19.30 Bergbauem in Oelsr- 
rsldi 

• Leben im Sommar > 
Fllmberlcht 
Verlelh; Osweg 

19,45 ZaMe 

Singspiel von \N. A. Mo¬ 
zart 

Etne AuffOhrung der 
MOnchnar Kammeroper 
MIt: fune Cord, Lukas 
Ammano, Gunnar Drago, 
Robert Granzer, Jean van 
Ree u.a. 

Muelkallsche Leitung: 
Eberhard Sohoener 
Regia: Elisabeth Kem 
2 Teli 

Vsrtoth: Talapool 

20.30 Bpnrtschau 
20^40-21 Tagisicbau 


BREAK 2 

(Birra Peroni Nastro Azzurro 
- Nuovo All per levatrici) 

23- 

TELEGIORNALE 

edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Lèonkla Repad, protago¬ 
nista deD'aIncontro IVn» 
alle 21,28, sul Secondo 











ORE 13 


ore 13 nazionale 

Come bisopta vestire i bam¬ 
bini, come bisogna pettinarli, 
quali sono i mutamenti inter¬ 
venuti negli ultimi anni in 
questo settore che ha latto re¬ 
gistrare un grande volume di 
affari? Un confronto tra l'at¬ 
tuale moda infantile e quel¬ 
la dei tempi in cui gli adulti 
di oggi erano bambini per ac- 


23 aprile 


corprsi che oggi il bambino 
è diventato un • oggetto di pre¬ 
stigio », come l'automobile o la 
villa al mare. Ore 13, la rubri¬ 
ca trisettimanale a cura di 
Bruna Modugno, che la con¬ 
duce in studio con Dina Luce, 
affronta l'argomento in un 
servizio di Parvin Ansari. Nel 
corso della trasmissione ven¬ 
gono presentati alcuni modelli 
pratici realizzati dal sig. Zin- 


gone per i bambini, mentre in¬ 
tervengono nella trasmissione, 
in qualità di genitori, espri¬ 
mendo il loro parere sul pro¬ 
blema, l'attrice Chela Alonso, 
il cantante Duilio Del Prete, 
l'umorista Marcello Marchesi, 
le mesentatrici televisive Ma- 
riolina Cannali e Rosanna 
Vaudetti con i figli e il par- 
rucchiere Olivier. La regìa è di 
Claudio Triscoli. 


QUEL TRENO PER YUMA 


ore 21 nazionale 

Questo film diretto nel 19S1 
dall'americano Delmer Davcs 
(il regista di L'amante india¬ 
na, Il figlio del Texas, L’ulti¬ 
ma carovana e di altri western 
di pande qualità) appartiene 
al filone del cosidetto « west¬ 
ern maggiorenne », quello che 
sugli sfondi delle praterie del¬ 
l'Ovest americano e della cro¬ 
naca violenta che le infiam¬ 
mò nella seconda metà del se¬ 
colo scorso, incominciava a col¬ 
locare non più i consueti eroi 
senza macchia c senza paura, 
ma uorrtini autentici, con i 
loro problemi e le toro de¬ 
bite psicologie. Quel treno per 
ruma (nell'originale: 3 : 10 to 
Yurna,! nasce da un sogget¬ 
to di Elmore Léonard sceneg¬ 
giato da Halsted Welles, e 
fui per interpreti principali 
Van Heflin, Glenn Ford, Feli- 
cia Farr, Leora Darui e Henry 
Jones. E’ la storia di Dan 
Evans, un contadino, testimo¬ 
ne della rapina compiuta da 
un pericoloso fuorilegge. Ben 
Wade, ai darmi di una diligen¬ 


za. Dan non vuole avere niente 
a che fare con la legge, ni ri¬ 
schiare di trovarsi contro il 
bandito: ciò che vuole è man¬ 
dare avanti la sua famiglia e 
La sua fattoria tutt'altro che 
ricca. Tenta di resistere in ogni 
modo, ma infine non si sot¬ 
trae alle proprie responsabili¬ 
tà e collabora con lo sceriffo 
alla cattura di Wade. Ora si 
tratta di trasferire il fuorileg¬ 
ge a Yuma, dove c'è un car¬ 
cere sicuro, impedendo ai suoi 
accoliti di venire a liberarlo. 
Con uno stratagemma il pri¬ 
gioniero è condotto in una cit¬ 
tadina vicina, dove passa il 
treno per Yuma. Mancano po¬ 
che ore, poi pochi minuti, e i 
banditi stanno per arrivare. 
Wade ha promesso a Dan, se 
lo lascerà fuggire, una somma 
che risolverebbe tutti i suoi 
problemi. Dan sta per accet¬ 
tare e non lo fa solo perché 
i banditi, mentre procedono 
verso la stazione, uccidono un 
suo amico. Affronta il pericolo 
facendosi scudo di Wade, rie¬ 
sce a saltare con lui sul treno 
per Yuma. Ha compiuto il suo 


dovere e non gli importa che 
il bandito prometta di fuggire 
dal carcere, come ha già fat¬ 
to tante altre volte. Quel treno 
per Yuma è costruito con gran¬ 
de abilità, mantenuto sul filo 
d'utui costante tensione, ap¬ 
profondito nel ritratto che re¬ 
stituisce dei due protagonisti 
ottirrmmente interpretati da 
Van Heflin (Dan) e Glenn 
Ford (Wade); ha una colonna 
sonora assai riuscita, opera di 
George Dunning, nella quale 
fanno spicco alcune suggesti¬ 
ve canzoni interpretate da 
Frankie Laine. Ma il suo pre¬ 
gio maggiore, com'è stato os¬ 
servato, sta nella convinzione 
con cui gli autori hanno af¬ 
frontato temi fra i più inso¬ 
liti nella tradizione western, 
quello della paura, quello del 
desiderio di migliorare la pro¬ 
pria posizione anche a costo 
di accettare le offerte di un 
bandito, senza scadere nell'a- 
nonimità e nel luogo comune 
che harmo sovente accompa¬ 
gnato i tentativi di creare dei 
western « diversi » dal con¬ 
sueto. 


tra romanzi e opere teatrali 
almeno 50 libri. Repaci sco¬ 
pre la pittura e nel giro di un 
mese dipinge 100 quadri. Il 
servizio che Foglietti, anch'egli 
come Repaci calabrese, ha rea¬ 
lizzato tra Roma, Torino, Mi¬ 
lano, Viareggio e Palmi è di¬ 
ventato quindi, tramite il pro¬ 
tagonista, urm specie di viag¬ 
gio nella cultura italiana di 
quest'ultimo mezzo secolo. Fo¬ 
glietti ha intervistato le perso¬ 
nalità di maggiore spicco della 
cultura italiana: da Leonetti 
ex segretario di Trotzky, a Boc¬ 
chelli, Pioverle, Patrassi, Sali¬ 
nari, Afeltra, Granzotto, Lon- 
go, Antonicelli, Blasetti, Buaz- 
zelli, il sindaco Aniasi, Capro¬ 
ni, M. Luisa Astaldi, Donirti, 
Bevilacqua. 


INCONTRI 1973: Un’ora con Leonida Repaci 


ore 21,20 secondo 

A Leonida Repaci, una delle 
persoruditù di spicco della cul¬ 
tura italiana di questi ultimi 
cinquant'anni, presidente del 
Premio Viareg^o, è dedicato 
T* Incontro » di stasera dal ti¬ 
tolo La Calabria nel cuore, rea¬ 
lizzato da Mario Foglietti. Ca¬ 
labrese di Palmi, Repaci emi¬ 
grò giovanissimo a Torino do¬ 
ve fu chiamalo a collaborare 
a L'Órdine Nuovo fondato da 
Gramsci. Inviso ai fascisti fu 
costretto ad abbandormre To¬ 
rino per rifugiarsi a Milano 
dove iniziò la propria carriera 
di scrittore, pur continuando 
quella di giornalista, di autore 
teatrale e di critico. Fu uno 
dei fondatori del Premio Ba- 


gutta In quegli anni dava ini¬ 
zio alla monumentale op^a 
1 fratelli Rupe che lo terrà im¬ 
pegnato più di quarant'anni 
e il cui quarto volume esce 
proprio in questi giorni. Nel 
19N, ormai consolidatasi la sua 
fama di scrittore e di giorna¬ 
lista, fondava insieme a Salsa 
e a Colantuoni il Premio Via¬ 
reggio. Nel 1932 vince il Pre¬ 
mio Bagutta con il primo volu¬ 
me della storia de I fratelli 
Rupe. Dopo la caduta del fa¬ 
scismo Repaci — che fu tra i 
più aitivi esponenti delta Re¬ 
sistenza romana — fonda II 
Tempo e quindi L’Epoca aven¬ 
do a/ suo fianco De Benedet¬ 
ti, Moravia, dovine, Marga- 
dorma e altri. A 71 anni, do¬ 
po aver scritto e $nibblicato 


Stagione Sinfonica TV - LE SCUOLE NAZIONALI: GU SLAVI 


ore 22,20 secondo 

Il breve ciclo dedicato alle 
scuole ruizjùmali slave si chiu¬ 
de questa sera nel nome di Ni¬ 
colai Rimski-Korsakov (Tivkin, 
1844 - Liubensk, 1908). Nino 
Sanzogno, a capo dell'Orche¬ 
stra Sinfonica ai Milano della 
Radiotelevisione Italiana, ne in¬ 
terpreta la famosa Suite sinfo¬ 
nica op. 35, intitolata Shéhé- 
razade. Scritta nel 1888i è que¬ 
sta una partitura ispirata ai 
racconti delle Mille e una not¬ 
te. St articola in quattro parti: 
Il mare e la nave di Sinbad. 
Il racconto del princiiw Kalen- 
der. Il giovane principe e la 
giovane prìncipcàsa. Festa a 


Bagdad. Il mare. La nave si in¬ 
frange contro una roccia sor¬ 
montata da un guerriero di 
bronzo. Conclusione. « Con que¬ 
sti titoli», precisò l'autore, «mi 
proposi di guidare agevolmen¬ 
te la fantasia dell'ascoltatore 
lungo lo stesso corso già se 
guito dalla mia, pur lasciando 
a ciascun individuo la facoltà 
d'immapnare i particolari se 
condo la sua propria inclina¬ 
zione. Desiderai soprattutto 
che l'ascoltatore — trovando 
di suo gradimento la mia com¬ 
posizione come musica sinfo¬ 
nica — avesse l'impressione 
che essa è davvero una storia 
orientale di avventure e di fat¬ 
ti merasngliosi, e non soltanto 


una serie di quattro pezzi so¬ 
nati di seguito con temi ricor- 
rentL In questo caso, perché 
mai la mia Suite avrebbe do¬ 
vuto intitolarsi Shéhérazade.’ 
Questo titolo dovrebbe richia¬ 
mare alla mente l'Oriente, con 
le sue storie fiabesche; alcuni 
particolari stanno inoltre a in¬ 
dicare come tutti i racconti 
siano stati narrali uno per uno 
dalla stessa persona, cioè da 
Shéhérazade ». La quale riuscì 
ad aver salva la vita (suo ma¬ 
rito, il sultano Shariar, era 
solito uccidere le varie mogli 
il giorno immediatamente do¬ 
po la celebrazione delle noz¬ 
ze), intrattenendo il consorte 
con fantastici raccontL 



iPANEANGELI, 


Tic-Tac 


Ei torta alta! 


PROTESI OCCHI IN VETRO 

Finitura immediata ed INDIVIDUALE di occhi arti¬ 
ficiali umani per qualsiasi cavità oculare. 

D. Leipold KuUer - Presso Coppetti Delia - Corso 
Siracusa 161 TORINO • Tel. 369.735. 



Decidi tu del tuo avvenire oreoarati studiando o cosa tua. senza trolosciare le tue 
otTudii occupazioni e presto saroi anche tu “uno che conta ’ Non esitare- TU PUOI. 

tu puoi 


Atcuni dai KW corsi Aocodemi a SCUOLA MEDIA - RAGIONERE GEOMETRA 
PERITO INDUSTRIALE ■ MAESTRA SEGRETARIA STENCXMrmLO LINGUE 
DISEGNO E PITTURA PROGRAMMATORE IBM PAGHE E CONTRIBLm GIORNA 
USTA ARREDAMENTO RGURWISTA VETRtOSTA ■ ISTmiTO ALBERGHIERO 
FOTOGRAFO RECITAZIONE REGIA E PRODUZIONE CINE TV MR3RTUNISTICA 
STRADALE ESTETISTA SARTA DISEGNATORE TECNICO RADO TV MECCA 
MCO ELETTRAUTO - IMPIANTI DRAULO TORNITORE SALDATORE ED«E 
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CENTRI 

DIDATTICI 


ACCADEMIA 

CORSI PROGRAMMATI PER L1NSEGNAMENTO A DISTANZA 
AUTORIZZATI DAL MtaSTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


icsiTW ACCMina» aoMo Apem asabato e la naseocA 


Sp«tt ACCADEMIA-Via Diomede Marvasi 12/R -00165 Roma 

inviotsini gratis a sanza impegno inloiTnazionl aui vostri corsi. 
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NAZIONALE 



lunedì 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giorgio. 

Altri Santi; S. Adalborto, S. Maroto. S. Garardo. 

Il sole sorge a Torino alle ora 5.33 e tramonta allo ore 19,24; a Milano sorge alle ore 5.2^ e 
tramonta alle ore 19,19; a Trieste sorge alle ore 5,06 e tramonta alle ore 19; a Roma sorge 
alle ore 5,19 e tramonta alle ore 18.59: a Palermo sorge alle ore 5.21 e tramonta alle ore 18.50. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1595. muore a Roma II poeta Torquato Tasso. 

PENSIERO DEL GIORNO: Le più aKe, le più vere e più durevoli gioie sono spirituali. 
(A. Schopenhauer). 



Nando Gazzolo e Arneodo Foà sono fra gli interpreti di « Piccolo mondo an¬ 
tico », in onda tutti i giorni dal lunedi al venerdì alle ore 22,43 sul Secondo 


G ^ Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (t parte) 
Georg Philipp Telemann: Ouverture 
e Suite In re maggiore: Ouverture 
(siciliana) - Villanesca • Minuetto • 
Rigsudon - Arlecchinata (Alfred Dukta 
e Gerardt Schlieas. oboi; Robert 
Freund e Hannes Sengler. comi; Wal- 
ter Sallagar, fagotto) • Cari Maria 
von Weber: Oberon, ouverture (Or¬ 
chestra Filanrìonica di Vienna diretta 
da Wilhelm Furtwaengler) • Frederick 
Delius: Ascoltando il cucù in prima¬ 
vera (Orchestra Royal Philharmonia 
diretta da Thomas Beecham) * Feruc- 
cio Biisonl; Danze antiche (orche¬ 
strazione di B. G'uranna); Minuetto • 
Gavotta - Giga • Bourrée (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Ferruccio Scaglia) • Piotr llljch 
Ctaikovvaki; Eugenio Oneghin: Polac¬ 
ca (Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan) 

6.52 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Alessandro Marcello Concerto per 
oboe e archi Allegro moderato ~ 
Adagio. Allegro (Oboista Heinz Hol- 
liger - Orchestra • The Meaterplayers • 
diretta da Richard Schumaker) • An¬ 
tonio Soler: Fandango (Clavicembali- 
ata Rafael Puyana) * Alfredo Catalani; 
Loreley: Danza delle ondine (Orche¬ 
stra • NBC Symphony • diretta da 
Arturo Toacanini) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Contraddanze su • Non 
più andrai • (Orchestra da camera 
Mozart di Vienna diretta da Willy 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Lello Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

— Mesh Alemagna 

13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da Co- 
chi e Renato 

14— Un disco 
per l’estate 

con Sabina Cluffinl 

15— Giornale radio 

15,10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 


Boakowaky) • Isaac Albaniz: El Al- 
baicin (Pianista Eduardo Dal Puayo) 

• Hanri Wianiawaki: Dua Mazurke par 
violino e pianoforte Obertaaa - Mé- 
nétrier (Violinista Eugòna Yai^a) * 
Mikail Glinka: Kamannakaya (Orche¬ 
stra « NBC Symphony • diretta da Ar¬ 
turo Toacanini) 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 
Enrico Amen, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Magari (Pappino Di Capri) • Mi ha 
stregato il viso tuo (Iva Zanicchi) * 
Venditrice di atomalll (Claudio Villa) 

• Il primo giorno ai può morire (Gi¬ 
gliola Cinquetti) * Quanto tramonta 
'o sola (Fausto Cigliano) * Salvatore 
(Ombretta Colli) • Confusione (Lucio 
Battisti) • La lontananza (Caravalli) 

9 — Spettacolo 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Massimo Mòllica 

1 1 ,20 Pippo Baudo In giro par l'Italia 
presenta : 

Settimana corta 

OGGI DA BARI 

Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Silvio Gigli 
12,44 Mede In Italy 


Classifica dei venti L.P. più ven¬ 
duti nella settimana e dischi di: 
Gilbert O'Sulllvan, Elton John. Me¬ 
tamorfosi. Gato Barbieri, Yoko 
Ono. PInk Floyd, Mina, Slade. 
Banco del Mutuo Soccorso, Orme, 
Lucio Dalla. Lucio Battisti, Caiiy 
Simon, Carole King. Deep Purple, 
Faces, Flash, Procol Harum, Rory 
Gallagher, e tutte le novità del¬ 
l'ultimo momento 

16,40 Programma per I ragazzi 
I Promessi Sposi 
Una vicenda di sempre, a cura di 
Silvano Del Missier 
Consulenza del prof. Bruno Msler 
Regia di Ugo Amodeo 

17— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Armando Adolgito 

18,55 VALZER CELEBRI 


radio vaticana 


19 Concerto: J. Van Bercham: • Allalu)a, eur- 
ratit •; G. P. da Pala e trina: • Haac Dlee -, 
• Ragine Coell • (Coro della Patriarcale Ba¬ 
silica di S. Giovanni in Laterano diretto de 
Mona. Lavinio Virgili); V. Kallc: - Prima Sin¬ 
fonia - (Orchestra Sinfonica della Radiotele- 
viaiona di Lubiana diretta da Oldrich Pipek); 
L. ^roal: ■ La RIaurrazIoae di Criato • (So¬ 
prano Katia Ricciarelli; Contralto Lucia Valen- 
tini; Tenore Ottavio Gsraventa; Baritoni Re¬ 
nato Bruaon, Alessandro Cassia - Direttore 
Gianandrea Gavazzeni Maestro del Coro 
Corrado Mirandola - Orchestra e Coro del 
Teatro - La Fenice • di Venezia). 21 Recita 
dal S. Rosario (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I P*ogranMna 

7 Notiziario. 7,(B La consolazioni. 7,10 Lo 
sport - Arti e Iettare. 7,20 Musica varia. 8 
Notiziario. 8,06 Musica varia • Notizie sulla 
giornata. 8,45 Musiche del mattino Willy Kran- 
cher: Campana del Ticino: Procaaaione, Pre¬ 
ludio di campane (Orchestra dalla Radio del¬ 
la Svizzera Italiana diretta dalTAutore); Re¬ 
nato Caranzlo: - Caprice Noveletta • (Orche¬ 
stra della Radio dalla Svizzera Italiana diret¬ 
ta da Louis Gay dea Combaa). 9 Radio mat¬ 
tina ■ Informazioni. 12 Conversazione religio¬ 
sa di Don iaidoro Msrcionettl. 12,15 Musica 
varia. 12,30 Notlzifrio - Attualità. 13 Inter¬ 
mezzo. 13,10 il romanzo a ptintate. 13,25 Or- 
ch a at ra Radioea. 14 Inforrmaionl. 14,06 Mu¬ 


sica da juke box. 14,25 Radiocronaca sportiva 
d'attualità. 16,15 Informazioni. 16,20 Tò dan¬ 
zante. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni 18,06 
Buonasera. Appuntamento musicale del lune¬ 
di con Benito Gianotti. 18,30 Dixieland con i 
Swias Dixie Stompers. 18,46 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 L'Orchestra Helmut Za- 
chariaa. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 Rarità musicali 
deH'arte vocale italiana. 21,30 Ballabili. 22 
Informazioni 22,05 Per la donna (Replica dal 
Secondo Programma). 22,% Mosaico musicate. 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Progr am ma 

12 Radio Suiaae Romande; • Midi musiqua 

14 Dalla RDRS. « Musica pomeridiana •. 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: « Musica di fir>e 
pomeriggio •. 18 Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni 18,35 Codice e vita. Aspetti della 
vita giuridica illustrati da Sergio Jacomella. 
16,50 Ifìtarvallo. 19 Per I lavoratori Italiani In 
Svizzera. 19,30 « Novltads -. 19,40 Traamla- 

aione da Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 
Novità sul leggio. Registrazioni recenti dalla 
Radiorcheatra diretta da Gianandrea Gavazze¬ 
ni. 12° e ultima trasmissione. Franz Joseph 
Heydn: Sinfonie londinesi; Sinfonia n. 104 In 
re maggiore Hob. I 104. 20,46 Rapporti '73: 
Utenza. 21,15 Piccola storia del jazz, a cura 
di Yor Milano. 21,46 Orchestre varie. 22 La 
terza pagina. 22,30-23 Emissione retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

t0,30-Ì0,4B Qvi Halic Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


19 .25 MOMENTO MUSICALE 

Anonimo aec. XVI; Italiana • Franz 
Schubert: Der Gondelfahrer, op. 28. 
per coro di voci bianche e pf. (testo 
di J. Mayrhofer) • Franz Liazt: dal 2° 
volume di • Annósa de pòlerinage •: 
n 3 Canzonetta di Salvator Rosa * 
Ernst von Dohnany; Adagio, n. 6 da 
• Ruralia Hungarlca • op. 34 a) (traacr. 
F Kreialer) • Nicolò Paganini; Rondò 
(Allegretto), dal • Trio In re magg. op. 
66 • per vi., ve. e chit. • Felix Men- 
delaaohn-Bartholdy: Scherzo dall'- Ot¬ 
tetto in mi barn. magg. op. 20 > • 
Reinhold Glière; Allegro giocoso, dal 
« Concerto op. 74 • per arpa e orch. 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palme 
20,50 Sera sport, a cura di San¬ 
dro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L'Approdo 

Settimanale radiofonico di -lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola antologia 
dagli scritti di Kierkegaard Katlean; 
poesie presentate e tradotte da Mar¬ 
gherita Guidacci - Fe rna ndo Tempesti; 


• E queirinfama sorriso *, ovvero ap- 

B arizioni manzoniane nel • Cuore • di 
>• Amicis 

21.45 Dail’Audltorlum della RAI 

I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Antonio De Almeida 

Flautista Konrad Klemm 
André Grétry Le magnlflque, ouver¬ 
ture (Testo originole rivisto de A. De 
Almeldel • Jeen-Merle Lecleir; Con¬ 
certo in do msgg. op Vii n. 3 per 
fisuto. orch. d'erchi e cembeto (Revie. 
G. Scheck e H. Ruf) • Léo Delibes: 
Le roi e'simjee, suite per orch. (Arie, 
di danze nello etile antico composte 
per II dramme di V. Hugo) (Testo orl- 
inale rivisto da A. De Almeida) * 
tisnne Nicolas Méliul: La chasea du 
jeune Henri, ouverture (Testo ortglno- 
le riveduto da A. Da Almeida) * 
Edouard Lalo: Deux aubadas per pie- 
cola orchestra 

Orchestra • Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della FiAi 
(Vod. nota a pag. 97) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 
Un dossier completo sull'ecologia 
nel mondo. Colloquio di Giuseppe 
DairOngaro con Fulco Pratesi 
23— GIORNALE RADIO 
23,10 DISCOTECA SERA, un program¬ 
ma con Elsa Ghibarti a cura di 
Claudio Taluno e Alex De Coligny 
Al termine; I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 







6 — IL MATTINIEBE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo (ore 6^); Bollettl- 
rK> del mare 

7.30 Giornale radio • Al termirte: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Massimo Ranieri 
e t Nuovi Angeli 

CapurrO'Di Capua; ’O soia mio * Pai* 
lavicini'Ortolani; Amore, cuore mio 
• Btgazzi-Savio-Poltto- Erba di casa 
mia; U'inilnlto • Umtti*Cavallaro: La 
tua mrtocenza * Plccarreda-Mogol- 
Lenrtorì: CÌbladi obladà * Casaia-Spec- 
tor River deep. rrtountam high • Vec* 
chiom Carrere-Schmitt. Troppo bella 
per restare soia * Vecchioni-Pareti: 
Singapore * Pleretti-Giartco: Un viag¬ 
gio m lr>ghilterra 

— Formaggino Inverniizl Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Roaaini. La gazza 
sinfonia (Orch, PhIIsrmonla dir C. M. 
Giulinl); Canerentols: • Urta volta 
c’srs un re • (G- Slmionato. maopr.; 
D Carrsl. sopr.; M. Truccato Pace, 
maopr . G Foiani. bs • Orchestre e 
Coro dei Maggio Musicale Fiorentirto 
dir. O De Fai^ìtils} * Gaetano Doni- 
zetti. Lucia di Lammermoor: « Fra po* 
co a me ricovero • (Ten. C. Bergortzi - 
Orch della RCA dir G. Pr*tre) • 
Giacomo Puccini: Le Bohème: • Vec¬ 


chia zimarra • (Bs. G. Tozzi > Orch. 
dei Teatro dall'Opera di Roma dir. 
E. Lainsdorf) 

9,15 SUONI E COLORI DELL*ORCHE' 
STRA 

9,30 Gktmele radio 

9.35 Copertina a scacchi 

9.50 Giuseppe Mazzini 

di TKo Benfatto e Gian Piero Bona 
Compagnia di prosa di Torino del* 
la RAI 
I ì** puntata 

Usciere Mario Marchetti 

Casa Gino Sabbatini 

Mazzini Raoul GraaallM 

De Crlatoferi Landò Noferi 

Pisacarte Emilio Cappuccio 

Quadrio Oreste Rizzini 

Klapka Ellgio Irato 

Nina Laura Panti 

Maria Mazzini Aorta Csravaggi 

Notaio Iginio Bonazzl 

Un guardtarto Paolo Fegoi 

Regia di Massimo Scaglione 
— Farmnqtjino Inverrìizzl Kiilione 
10,05 UN DISCO PER L’ESTATE 
10 35 MUSICA PER UN GIORNO DI 
FESTA 

NeH'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 TreemieeionI regionell 

12.30 Alto gradimento 

di R*nxo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Giove leans and lackets 


9 ^5 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La tabula de Amalpha. Conversa¬ 
zione di Giuseppe Uuccto 

9,30 Johann Sabaatian Bach: Partita In 
re mirtore n. 2 per violino solo: 
Allemonda - Corrente - Sarabanda 
Giga - Ciaccona (Johanna 
Martzy, violirto; Istvan Hajdù. pia¬ 
noforte) 

10 — Concerto di apertura 

Felix MendeIssohivBartholdy: Sinfo* 
nia n. 11 in fa mirtors per orchestre; 
Adagio, Allegro molto - Scherzo (Cerv 
zone svizzera) * Adagio - Minuetto - 
Allegro molto (Orchestra deila Ge- 
wandhaua di Lipsia diretta da Kurt 
Masur) • Piotr llijch Ctaikowski: Con¬ 
certo n. 3 m mi bemolle maggiore 
op. 75 per pianoforte e orchestra: 
Allegro brillarne (Piantata Werrtsr 
Haas • Orchestra dsirOpéra di Mon¬ 
tecarlo diretta da Eliahu InbaI) 

11 — IL BEETHOVEN DEGLI AMADEUS 
Ludwig van Beethoven. Quartetto in do 
diesis mir>ore op. 131: Adagio ma r>on 
troppo e molto espressivo - Allegro 
molto vivace ■ Allegro moderato • 
Adagio; Andante rna non troppo e 


molto cantabile - Presto; Adagio quasi 
un poco andante * Allegro (Qtiartstio 
A m adeus) 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Salvatore Allegra: Sortela In un tam* 
po (Trio • Ars Nova • • Bruno Bidus* 
sì. pianoforte; Giorgio Breziger. cle> 
rinetto; Guerrirto Bimani, violoncello) 
• Alfredo De Nirwtof Quattro Imprsa- 
aioni: Nevicata - Canzorte d'aprile - 
Plenilunio - Rortdini al tr a mon t o (Pia¬ 
nista Maria Elisa Tozzi) • Alberto 
Ghislanzoni; Aladirto e la sua lam¬ 
pada meravigliosa, suite dal balletto 
(Orchestra Sinfonica di Floma dalia 
RAI diretta da Franco MannirK>) 

12.15 La musica nel tempo 

FANTASIE DAL CLAVICEMBALO 
AL PIANOFORTE 

di Giorgio PestolH 
Johann Sabaatian Bach: Fantsaia ero- 
matica e Fuga In re mirtore (Igor Kip- 
nis. clavicembalo) • Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sonata In do dtesis minore 
op 27 n. 2 (Softata quaei urta fanta¬ 
sia) Adagio sostenuto Allegretto - 
Presto sgitato * Robert Schumerm: 
Fantasia in do ntaggtors op. 17: Ap¬ 
passionato e fentaatico • Maestoso a 
con energia - Sostenuto (Pianista Wla¬ 
dimir Horowitz) • Frédéric Chopin: 
Fantasia In fa minore op. 48 (Piani¬ 
sta Alfred Cortot) 


13 ,30 Glomal* radio 

13.35 Caf) 2 oni por canzonare 
13.50 COME E PERCHF 

Una riaposta alle voatre domande 
14 — Su di girl 

(Escluae Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono rroti- 
zlari regionali) 

The tunky panguin - Part I (Rutus 
Thomas) • Amora mto (Mina) - Blua 
moon (Bruno Martino! • Innamorati a 
Milano (Omalla VanonI) • A mothar'a 
prayar lloa Taa) - Amora cuore mio 
(Massimo Ranieri) • May man (Jari- 
c)io) • La bandiera di sola (Fausto 
Leali) * LII>aratlon special (Elephant'a 
Memory) • Rusticano moog (Bob CaU 
lagan & Co.) 

14.X Trasmissioni regionali 
15— ORCHESTRE IN PARATA 

15,30 Bollettino del mare 

15.35 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Frarteo Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Pares e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 


17% POMERIDIANA 

Nell'intervallo (ore 18,30): 
domala radio 



Gino Sabbatini (ore 9.54) 


13 .35 Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart: Serenata 
in do minore K. 368 per due oboi, 
due clarinetti, due comi e due fa- 
TCtti (Complesso di strumentisti a 
fiato deirOrchastra « New Philharmo- 
nia • di Londra diretto de Otto Klem- 
perer) * Felix MendeIsaohn-Bertholdy. 
Trio in re minore op. 49 per piarK>for* 
te. violino e violoncello (Alfred Cortot, 
pianoforte: Jacques Thtbaud. violino; 
Peblo Cassia, violoncello) 

14,X Mu s ica corale 

Heinrich Schùtz lo moro, ecco ch'io 
moro dal • Madrigali italiani » (SWV 
13); Deutsches Magnificat (SWV 494) 
• Claudio Monteverdi: Magnificat a sei 

VOCI 

15— Il Novecento storico 

Bela Bèrtok; Musica per strumenti 
ed sreo. celesta e percussione • Zol¬ 
lar Kodaly: Hary Janoe. Suite 

16 — Suor Angelica 

Opera In un atto su libretto di 
Giovacchino Forzano 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Suor Angelica Renata Tebaldi 

La zia iS’ir>cipessa 

Giulietta Simionato 
La Badesse Lucia Danieli 

La suora zelatrice Miti Truccato Pace 
La maestra ctolle novizie 

Arma Di Stasio 
Suor Genovieffa Dora Carrai 

Suor Oamina Jede Valtriani 


Suor Dolcina Gtuliarta Tavolaccini 
Suora Infermiera Anna Di Staato 
Cercatnci 

ieda Vsltriani e Dora Carrai 
Novizia Dora Carrai 

Converse 

Giuliana Tavolaccini e Lucia Danieli 
Direttore Lamberto Geròelll 
Orchestra e Coro del Maggio Mu¬ 
sicale FiorentIrK) 

17— TYiomas Tomfcies: Pavana - Gegilarda 
• Lowftdes Maury: Variazioni su un 
tema di Beethoven 

17^ CLASSE UNICA: Archeologia 
80ttomar1r^a. di Ruggero Battaglia 
1. Tecniche, mezzi e metodi di ri¬ 
cerca 

17.35 IL BEETHOVEN DEGLI AMADEUS 
Ludwig ven B e et h oven: (^artetto in si 
bemolle maggiore op. 130 (Quertsfto 
Amadeus) 

18,10 Aatonio Vival di : Concerto In sol mi¬ 
nore per due vioior>celÌi. archi e cem¬ 
balo; Cor>certo in la minore per due 
violini, archi e cembalo 

18.X Musica Ie 99 era 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F. Graziosi: Nuovi risultati sul pro¬ 
cesso evolutivo dei batteri - L. Grat- 
ton: Un'Importante scoperta astronomi¬ 
ca: le sorgenti X extrasolari - E. Ma- 
tizia: La toxoplasmosi: una grave in¬ 
fezione motto diffusa - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Tris di canzoni 

20,10 E VA BENE, PARLIAMONE! 
con Felice Andreaai 
Un programma di Gukio Caetaldo 
con ia coiiaborazione di Maurizio 
Antonini 

Realizzaziorre di Gianni Caeallne 

20,50 Supersomc 

Dischi a mach due 
Block busterl (The Sweet) • Ève and 
thè appiè (Shocking Blue) • How 
d'you ride (Siede) • New Orleans 
(Hariey Quinne) • Supsrstition (Sta¬ 
vi# Wonder) • | got ant a in my 
Mnts (Prima parte) [James Brown) • 
Fsis-Oo (Redbone) • Been to Canaan 
(Carole King) • Get down (Gilbert 
O'Sullivan) • Noi due nel mondo e 
nell’anima (I Pooh) • Piccolo uomo 
(Mia Martini) • Il mio canto libero 
(Lucio Battisti) * lo e Zafferoni (Fra- 
talil La Bionda Srl) • Azzurro: Adria¬ 
no Ceiantano) • Dove vai (Marcella) 

• Ma come ho fatto (Omelia Vanoni) 

• Il mio cane si chiama Zenone (Ra- 
dlus) • L'equilibrio (Le Orme) • Pin- 
ball Wizard / See me me Dh# 
New Seekers) • Silver machine 
Hswkwind) • Dialogue (Chicago) • 
Woman's gotta bave It (Bobby Wo- 
mack) • Nave mercy on tha criminal 
(Elton John) • Taasin* (Eric Clapton) 

• Cowboy Movie (David Croaby) • 
Fael 80 good (Jefferson AIrplane) • 
Fiying (Strawbs) • Waste of tlme 


(Aiun Daviea) • All thè young dudes 
(Mott The Hoopie) * The guiter man 
(Breed) • Speak to me (Pink Floyd) 
• The raid song (Led Zeppelin) • 
LIfetime (Flash) • Spece Truckin' 
(Deep Purple) 

— Lubiam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Randor>e • Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
fo episodio 
La marchesa Maironi 

Wanda Capodsglio 
Il signor PssottI Mario Bardella 

La Barborin Cesarina Gheraldl 

Franco Maironi Nar>do Gszzolo 

Viscontini Enrico Bertorelli 

Don Giuseppe Glanfrar>co ^urt 

La Carabelli Gemme Griarotti 

Carolina Roretta Ma’! 

Il boscaiolo Pin Max TiMsr 

Regia di Umberto Bertedetto 

23— Bollettino del mare 

23,06 DaH'Auditorio - A - del Centro di 
Produzione di via Aalago in Roma 

lazz dal vivo 

con la partecipazione di Hampton 
Hawea 

23.30 Dal V Canale della FUodHfuaiotM: 

Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.16 Concerto della sera 

GsetSTK) Pugnenl. Preludio e Allegro 
per vioiirH) e pianoforte (Tr. Kreialer) 
• PtÉ>io de Sarssat#: Capriccio ba¬ 
sco. per violiru) e piar>oforte (Bruna 
del Parente. violirH>: Mavì Benzoni- 
Borzatta. piarKjforte) • Cari Loewe: 
Tre Ballate su testi di W. Goethe 
ber Totentanz. op. 44 - Lyr>ceua. der 
Tùrmer, auf Fausta Stenwarte op. 9 - 
Fruhzeitiger FrOhllf>g. op. 79 (Dietrich 
Fischer-Dieekau, battono: Jbrg De- 
mus. pianoforte) • ioharmes Brahms: 
Sorsata in fa minore op. 5 per pia¬ 
noforte (Pianista Alexander Siobo- 
diannik) 

20,15 TRIBUNA INTERNAZIONAU DEI 
COMPOSITORI 1972 
ind ét t a dairUNESCO 

Knut Nystedt: Lucia Creator optime 
op. 58. per soli, coro e orchestra 
(testo di Papa Gregorio I) (1969) 
(Ema Skaug. soprano; Olsv Erikaen. 
baritono - Orchestra Filarmonica di 
* Oslo e Coro di Solisti norvegesi di¬ 

retti daH'Autore) • Aulis ^llir>en; 
Sinfonia (1971) (Orchestra della Ra¬ 
dio Danese diretta da Okko Kamu) 
(Opere presentate dalla Radio Norve¬ 
gese e dalla Radio Finlandese) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21 .X VLADIMIR MAJAKOVSKU 

Leggenda di una vita 

Programma a cura di Curzia Fer¬ 
rari 

Compagnia di prosa di Torino dal¬ 
la RAI 


con I. Bonazzl. G. Bortolono. A. Ci- 
clono. R. CominettI, E. Dollfus. E. 
Irato, R. Lori. V. Lotterò. D. Pema- 
Monteleona, G. Rossi a I lettori A. M. 
Rebaudengo. C- Ruflnl 
Regia di Ernesto Cortese 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5,59: Progra m mi muaF 
cali e iratfadarl traamassi da Roma 2 su 
kH> 848 puri a m 565, da MHano t au 
kHz 899 pari a ra 333,7, dalla atazkme di 
Rofiw O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
a dal II canale della RIodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Colonna sono¬ 
ra - 1.36 Acquarello italiano - 2,06 Musica 
sinfonica - 2,36 Sette note intorno al mon¬ 
do - 3,06 Invito alla musica - 3.36 Antolo¬ 
gia operistica - 4,06 Orchestre alla ribalta 
- 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi - 
5,06 Fentasia musicala - 538 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alla ore I - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese s tedesco alla 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30, 


Stereofonia pw. 93) 
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A GINEVRA IL CONGRESSO MONDIALE 
DELLE PUBBLICHE RELAZIONI 

Ginevra è stata la capitale mondiale delle PR 
nella Settimana Santa, dal 16 al 19 aprile. Gli 
uomini delle PR di tutto il mondo vi sono interve¬ 
nuti per le quattro giornate di congresso. 

La Società Svizzera di Pubbliche Relazioni, che 
ha patrocinato l'incontro, e il Comitato Organiz¬ 
zatore del Congresso hanno tenuto conto della 
vastità del campo di discipline e di interessi che 
toccano la professione e hanno studiato un pro¬ 
gramma che, si spera, sia stato di interesse a 
tutti i partecipanti. Si è trattato di un programma 
« à la carte » nel senso che gli argomenti dei 
workshop, dei seminari e delle presentazioni 
sono stati scelti in modo da soddisfare tanto gli 
interessi dei singoli quanto quelli della massa 
dei partecipanti al Congresso. 

Gli argomenti in discussione erano: 

1. La Crisi Energetica - la diffusa preoccupa¬ 
zione per un possibile esaurimento delle attuali 
fonti di energia e i possibili risvolti per quanto 
concerne l’informazione delle masse. 

2. Gli eredi - l'inquietudine della gioventù: qual 
è il ruolo delle PR? 

3. Le organizzazioni dei consumatori e le pub¬ 
bliche relazioni - le PR nell'influenza crescente 
delle organizzazioni dei consumatori nel quadro 
dell’economia delle nazioni industriali. 

4. Le PR e l'istruzione nel mondo - il ruolo delle 
PR nella nuova concezione moderna di istruzio¬ 
ne: un'attività che si prolunga lungo tutto l'arco 
della vita degli uomini. 

5. Le multinazionali di fronte ai poteri delle varie 
nazioni - lo sviluppo delle società multinazionali: 
nuove frontiere e barriere. 

6. Le pubbliche relazioni nelle aziende - il ruolo 
delle comunicazioni nella motivazione del perso¬ 
nale e nella normalizzazione dei rapporti inter¬ 
nazionali. 

7. Pubbliche relazioni e campagne politiche - 
possibilità e difetti delle PR nell’azione di rag¬ 
giungimento di obbiettivi politici. 

8. Potere dei mezzi di comunicazione di massa - 
loro responsabilità sociale per quanto riguarda 
la diffusione di un'informazione oggettiva e fat¬ 
tuale in luogo di un'informazione emotiva. 

9. Il marketing e l’azione di sostegno delle pub¬ 
bliche relazioni - le PR e l’attività commerciale 
dell’azienda moderna. 

10. Le relazioni pubbliche e l’attività direzionale 
- le F>R come funzione e strumento dell'attività 
manageriale. 

11. Pietre miliari sulla strada del mercato mon¬ 
diale - gli effetti degli accordi e delle organizza¬ 
zioni internazionali sul commercio in un mondo 
che diventa sempre più piccolo. 

12. Le PR internazionali delle religioni e delle 
ideologie - le necessità di informazione e per¬ 
suasione e le tecniche delle religioni e delle 
ideologie. 

13. L'esposizione internazionale e la mobilità 
mondiale - le PR e le moderne organizzazioni di 
viaggi, turismo e trasporto. 

14. Valutazione e misura delle pubbliche rela¬ 
zioni - possibilità di misurare i risultati delle PR 
e relativi metri. 

15. Sopravvivenza - il ruolo delle PR nella presa 
di coscienza e nella soluzione dei problemi della 
nutrizione e della salute mondiale. 

16. Le pubbliche relazioni finanziarie - le PR e gli 
investitori, le banche, la borsa e il sempre cre¬ 
scente impegno dei vari governi nei settore fi¬ 
nanziario. 


martedì 


NAZIONALE 


Per Milano • zone collegate. In 
occaalone della SI” Fiera Cam¬ 
pionaria Intemazionale 

10,15-11,40 PROGRAMMA CI- 
NEMATOGRAFICO 

meridianef _ 

12,30 SAPERE 

Aggtornamentt culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il bluaa 

Realizzazione di Nanni de Ste¬ 
fani 

2° puntata 
(Replica) 

13— OGGI DISEGNI ANIMATI 

— I furbissimi 

— Un leone poco temibile 
Regia di Howard Poat 
— Preferisco la prigione 
Regia di Howard Post 
Produzione: Paramount TV 

— Zoofollie 

— Una volpe nei guai 
— Molto chiasso per niente 
Produzione; Warner Brothers 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Pepsodent - Gran Pavesi - 
Battitappeto Hoover - Baston¬ 
cini di pesce Findus) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17 _ RASSEGNA DI MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

a cura di Donatella Ziliotto 
Seconda puntata 

La Compagnia Fratelli Ferraiolo 
di Salerno 

Pulcinella e il diavolo 
Presenta Marco Dané 
Regìa di Eugenio Giacobino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Croccante Algida - CiappI - 
Das Pronto - Invernizzi Mi¬ 
lione - Chiorodont) 

la TV dei ragazzi _ 

17.45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 

a cura di Mario Maf^cci 
con la collaborazione di Guer¬ 
rino Gentilini. Luigi Martelli, En¬ 
zo BalbonI e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

8 cura di Nicoletta Artom 

con la consulenza di Sergio 

Trincherò 

Presenta Roberto Galve 
li diario dalla piccola Lulu 
di Marga Hendaraon 
Verrt/c/nguasima puntata 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Pentole Moneta - BioPresto 
- Carne Pressatelfa S/mmen- 
thal) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaietti 
Realizzazione di Anna M. Cam- 
polonghi 

GONG 

(Valli e Colombo - Sapone 
Lemon Fresh - NesQuIk Ne- 
stlé) 

^9.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La vita dagli inaatti 
fi cura di Alessandro AntonlanI 
Realizzaziorm di Nando Angallni 
f” puntata 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Avon Cosmetics - Colom¬ 
bella Sapori - Irtdustria Ita¬ 
liana della Coca-Cola - Reti 
Ondaflex - Castor Elettrodo¬ 
mestici - Dentifricio Colgate 
- Alitalla - Formaggi Star- 
creme) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Riso Gallo - NIvea - Acqua 
Sarìgeminl) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Olio dì oliva Bertoni - Ter¬ 
me di Montecatini - Prteuma- 
tici Cinturato Pirelli - Aperi¬ 
tivo Cynar - Confezioni Mar- 
zotto) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Las/ al limone - (2) Lloyd 
Adriatico di Assicurazioni - 
(3) Birra Peroni - (4) Mac¬ 
chine per cucire Singer - (5) 
Invernizzi Milione 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) A.S. - 2) Boz¬ 
zetto Produzione Cine TV - 
3) C.E.P. - 4) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovlalvl - 5) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi 

21 — DELITTO DI REGIME 

IL CASO 
DON MINZONI 

Prima parta 

Soggetto e sceneggiatura di 
Maaaimo Falisatti a Fabio Pit- 
torru 

Consulenza di Gabriele De Rosa 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Augusto Maran Antonio SeUnes 
Don Giovarmi Minzont 

Reoul Grassi m 
Natala Galba Romerìo Masieri 
La moglie di Galba 

Giuliane Fogli 

Antonio LanzonI 

Enrico Laxzareschi 
Tenente Boria Claudio Trionfi 

II Romagnoli Valentino Macchi 
Don Giuseppa SanglorgI 

Nino Fuscagni 
Don Attilio Olivo Ardltzoni 
Mol inari Gianfranco Grassi 

Casoni Giampaolo Zerdi 

Tommaso Baltrani ivano StaccioU 
Arrigo Pozzi Sergio Fiorentini 
Ida Minzoni Claudina Casari 
Italo Balbo Giu//o Brogl 

On. Morsa Antonio Guidi 

Giuseppe Donati Pietro Biondi 
Renato Padovani Carlo Reali 

Dino Grandi Giacomo Piperno 
Presidente Tribunale di Roma 

Raffaele Giangranda 
Pubblico Ministero 

Silvio Anseimo 
Avvocato Difesa Paolo Lombardi 
Avvocato Parte Civile 

Gilberto Mazzi 

Fotografia di Elio Blaignani 
Musiche di Guido a Maurizio Da 
Angalis 

Montaggio di Lucio M Dani 
Ragia di Leandro Castellani 
(Una produzione RAI-Radiotelavi- 
alone Italiana realizzata dalla 
TVC) 

DOREMI* 

(Alemagna - Dash • Total - 
Biscotti al Plaamon • Deodo¬ 
rante Minx) 

22,15 LA PAROLA Al GIUDICI 

Un programma di Leonardo Va* 
lenta a Mario Cervi 
realizzato da Alberto Sirorti 
Terza punt^ 

BREAK 2 

(Distilleria Moccla - Rasoio 
G II) 

"^TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


Trasmisaioni sparìmentali par 
i aordi 

18,30 NOTIZIE TG 


18,40-19 NUOVI ALFABETI 
a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pantén Linea Verde - I Dixan 
- Rabarbaro Zucca - Cofanet¬ 
ti caramelle Sperlarl - Esso 
Shop - Caffè Lavazza Qualità 
Rossa - Gruppo Industriale 
Ignis) 


IO COMPRO 
TU COMPRI 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Regia di Luciano Pfnelli 
DOREMI' 

(STP Italia - San Carlo Grup¬ 
po Alimentare - Collirio Stilla 
- Grappa lolla - Trinlty - Ma¬ 
gnesia Bisurata Aromatic) 

22,05 SI, MA 

a cura di Alberto Luna 
con la collaborazione di For¬ 
tunato Pasqualino 

7? , 70 TONY E IL PROFESSORE 
La valigetta 

Telefilm - Regia di Chris 
Nyby 

Interpreti: Jamea Whltmore, 
Enzo Cerusico, Kenneth 
Washington, Paul Stewart. 
Richard Anderson, Jackle 
Coogan, Dana Elcar, Peter 
Hobbs 

Distribuzione: N.B.C. 


Trasmleslonl In lingua tadeaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommlasar Freytag 
Kriminalserle von B. Ham- 
pel 

Heute: • Achtung, Relfen- 
atecherl » 

Regie: Michael Braun 
Verleih: Polytel 
19,55 Geographischa Stralf- 
zOge 

Durch Deutschland mtt G. 
Brinkmann 

Heute zum « Mitteirhein » 
Verleih: Polytel 

20,25 Dar FrenKienvediahr 
EIne Sendung ftir das 
H-und Gaatgowerbe 

20,40-21 Tageaschau 







24 aprile 



LA FEDE OGGI 

ore 18,45 nazionale 

Le indicazioni che emergono 
dai recenti documenti della 
Chiesa per il decennio dell'en¬ 
ciclica di papa Giovanni XXIII 
Pacem in terris vengono con¬ 
siderate, nella trasmissione 
odierna, dal vescovo mons. 
Agostino Ferrari Tomolo, già 
perito del Concilio Ecumenico 
Vaticano II e osservatore per¬ 
manente della Santa Sede 
presso la F.A.O., e dal prof. 
Giuseppe Mira, deìVVniversità 
di Perugia. L'enciclica di papa 
Giovanni, com'è noto, conside¬ 
ra a grandi linee l'attività po¬ 
litica nello Stato contempora¬ 
neo e fa seguito all'altra cele¬ 
bre enciclica dello stesso pon¬ 


tefice Mater et m^istra, dedi¬ 
cata ai problemi della vita 
economica. Nella trasmissione 
si valuta l'influsso della Pacem 
in terris sulla realta mondiale 
al momento dell'emanazione e 
oggi, dieci anni dopo. La fede 
oggi presenta ogni settimana 
autorevoli esperienze e testi¬ 
monianze. Alcune testimonian¬ 
ze, come quelle di Arturo C. 
Jemolo e di Igino Giordani, 
per la loro rilevanza culturale 
hanno richiamato l'attenzione 
delle terze pagine dei giornali. 
Hanno già parlato anche Al¬ 
fonso Di Nola, Dante Troisi, 
Franco Bonacina, Salvatore 
Morale, Enzo Biagi, Livio 
Gratton, Maria Badaloni, don 
Mario Picchi, Ferdinando Or- 


mea, Alberto Bevilacqua, Carlo 
d'Angelo, padre Anseimo Giab- 
bani. Maria Vingiani, Giusep¬ 
pe Caputo, padre Piero Ghed- 
do, padre René Laurentin, 
Ermanno Olmi, padre Piene 
d'Alessandri, mons. Enrico 
Chiavacci, Mario Pomilio, mons. 
Luigi Sartori. La fede oggi è 
curata dal giornalista Angelo 
Gaiotti, cui è affidata anche 
Domenica ore 12 (domenica a 
mezzogiorno, sul Nazionale) 
che insieme con Tempo dello 
spirito (sabato, ore 19,35 sul 
Nazionale) forma il complesso 
delle rubriche religiose della 
TV nella cui redazione lavo¬ 
rano Liliana Ghiaie, Dante Fa¬ 
sciola, Claudio Pistola, Velia 
Vergani. 


SAPERE: La vita degli insetti 


ore 19,15 nazionale 

Nella prima puntata di que¬ 
sto nuovo ciclo di trasmissio¬ 
ni dedicato alla « vita degli in¬ 
setti » si prende in esame il 
rapporto che esiste tra questi 


piccoli animali e l'uomo. Spes¬ 
so considerati dannosi o quan¬ 
tomeno fastidiosi, gli insetti 
vengono sistematicamente di¬ 
strutti con qualsiasi arma. La 
più micidiale è rappresentata 
dagli insetticidi usati spesso in 


maniera indiscriminata. L’uo¬ 
mo dimentica che soltanto 
l'I % degli insetti può essere 
considerato nocivo e trascura 
il fatto che essi svolgono in 
natura un ruolo fondamentale 
insostituibile. 


Delitto di regime: IL CASO DON MINZONI 


ore 21 nazionale 

Delitto di regime è un ori¬ 
ginale televisivo che rievo¬ 
ca l'assassinio di don Gicrvan- 
ni Minzoni, avvenuto ad Ar¬ 
genta nell'agosto del 1923, ad 
opera di sicari fascisti. La tra¬ 
smissione è divisa in due pun¬ 
tate: la prima va in onda que¬ 
sta sera, la seconda doma¬ 
ni. La vicenda si svolge in 
pieno consolidamento del re¬ 
gime fascista: bande organiz¬ 
zate. prevaricazioni, spedizioni 
punitive, corruzione all'inter¬ 
no degli organi vitali dello Sta¬ 
to. In * provincia r tutto que¬ 
sto si esprime in termini più 
tragici. La libertà è già ormai 
un ricordo lontanissimo; anche 
la libertà fisica. Il « caso » don 
Minzoni — come dice il regi¬ 
sta del telefilm. Castellani — 


« è una delle pagine più elo¬ 
quentemente brutali della sto¬ 
ria del fascismo ». Don Minzo¬ 
ni aveva 3S anni quando fu uc¬ 
ciso a bastoruite. Motivo ulti¬ 
mo della sua elimirmzione fu 
l'aver avuto il coragpo civile 
di protestare per l'uccisione 
di un ex caporale « rosso • ad 
opera di una squadracela « ne¬ 
ra ». La provincia di Ferrara 
era il dominio assoluto di Ita¬ 
lo Balbo. Ad Argenta c'era un 
cappellano che i caporioni fa¬ 
scisti definivano « scomodo »; 
don Minzoni. Bisognava metter¬ 
lo a tacere. Pure, era stato 
combattente durante la guer¬ 
ra 191S-'I8, e pluridecorato. Al¬ 
tro suo « torto » fu di avere 
organizzato, con iniziative co¬ 
raggiose. di pastore premuro¬ 
so, alcune cooperative tra i 
contadini, per opporsi alle pre- 


LA PAROLA Al GIUDICI - Terza puntata 


ore 22,15 nazionale 

Un anziano avvocato napole¬ 
tano prepara la sua arringa in 
un'aula vuota; intorno il più 
colorito, umano, caotico tribu¬ 
nale d'Italia. Così inizia la 
puntata che il programma di 
Leonardo Valente e Mario Cer¬ 
vi La parola ai giudici dedica 
a^li avvocati. La domanda che 
ci si pone è questa: in Italia 
ci sono più ai 40 mila avvo¬ 
cati, quali sono le loro aspira¬ 
zioni? Sostanzialmente non so¬ 
no mutate, la maggior parte 
punta alle vette della profes¬ 
sione. Una serie di interviste 
a Floriot, a Deiitala, una dichia¬ 


razione di De Morsico, cercano 
di approfondire il ruolo che 
l'avvocato ha in urui società 
moderna. La libera professione 
ha ancora un significato in un 
mondo sempre più comunita¬ 
rio? Stati Uniti e Polonia si av¬ 
viano, con sempre maggiore 
frequenza, verso gli studi col¬ 
lettivi che cercano di dare una 
risposta alle nuove attese del¬ 
la società. Quanto all'avvocato 
inglese, la possibilità di svol¬ 
gere alternativamente il ruolo 
di difensore o di pubblica ac¬ 
cusa davanti ad un unico giu¬ 
dice, fornisce un reale e vitale 
inserimento nel mondo della 
giustizia. Un esempio america- 


Prima parte 

potenze ed alle angherie dei fa¬ 
scisti, non solo, ma di avere 
soccorso la famiglia del capo¬ 
rale « rosso » assassinato dai 
seguaci di Italo Balbo, di ave¬ 
re organizzato, all'interno della 
canonica, la refezione per i fi¬ 
gli dei socialisti perseguitati, 
di avere rifiutato, con disprez¬ 
zo, la carica di cappellano del¬ 
la milizia fascista, e soprattut¬ 
to, di aver fatto opera di per¬ 
suasione, presso gli altri smer¬ 
dati, perché non « simpatizzas¬ 
sero ». Per l'assassinio di don 
Minzoni, venne portato avanti 
il solito capro espiatorio. Ci fu 
un processo a suo carico. Ma 
in conseguenza di un memoria¬ 
le dell'ex federale di Ferrara, 
espulso per ordine di Balbo, 
la verità viene però a galla, 
e si apre un nuovo processo. 
(Servizio alle pagine 22-25). 


no, quello di Ralph Nader che, 
con un gruppo di colleghi, cer¬ 
ca di promuovere azioni in di¬ 
fesa dei cittadini contro le 
grandi forze del sistema — la 
General Motors, ad esempio — 
indica strade nuove da noi an¬ 
cora sconosciute. Nello « stu¬ 
dio finale » i cinque magistra¬ 
ti presenti e i due curatori 
mettono « sotto accusa » due 
avvocati: il presidente dell'Or¬ 
dine rmzionale forense avvoca¬ 
to Casali Nuovo e Giovanni 
Benno. L'accusa è questa: gli 
avvocati finiscono col mettere 
olio o sabbia negli ingranaggi 
della giustizia? (Vedere artico¬ 
lo alle pagine 45-46). 


rebbe porre la chtà in stato 
d’assedio, sottoponendo ogni 
casa a perquisizione), di affi¬ 
dare le indimi unicamente tù¬ 
ie capacità e all'esperienza 
del professore. Tony e Wood- 
ruff, mentre il generale capo 
della polizia, scalpita perché 
vorrebbe ricorrere alle manie¬ 
re forti, scoprono una traccia. 
Alla fine, come al solito, sarà 
il buonsenso napoletano di 
Tony che eviterà una tragedia. 


TONY E IL PROFESSORE: La valigetta 


ore 22,20 secondo 

Si conclude la seconda serie 
dei telefilm girati negli Stati 
Uniti da Enzo Cerusico. Il pro¬ 
fessor Woodruff viene chiamato 
improvvisamente, nel citare 
della notte, perché si occupi 
del furto di cui i rimasto vit¬ 
tima il procuratore di un'indu¬ 
stria chimica che lavora per 
il Ministero della Difesa. In un 
garage, una combriccola di 


« professionisti » ha prelevato 
dall'auto la radio e una vali¬ 
getta di pelle nera, senza sape¬ 
re che in quest'ultima è nasco¬ 
sta una boccettina contenente 
una coltura di germi sul cui 
grado di pericolosità si sta in¬ 
dagando. Le massime autorità 
della città, riunite in seduta 
segreta, decidono sul da far¬ 
si: e alla fine prevale la tesi, 
contraria a quella del capo del¬ 
la polizia Braddock (che vor- 


NEGRONI 



MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



efficace 


I anche contro il mal di testa 


lentiggini? 

macchie? 




crema tedesca 
dottor FRE\GANGS 

in scatola blu’ 



Contro limpunta' giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME. 

in scatola bianca 


In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


r 
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di Napoli della Radiotelavialone Ita¬ 
liana dirette da Robert Keller) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-Er>drlgo: Elisa Elisa (Sergio 
Endrigo) • Castellari; lo. una donna 
(Omelia Vanoni) • Amendola-Gagllar- 
di: Con>e un ragazzino (Pappino Ga- 
gliardi) * Testa-Renia. Grande gran¬ 
de grande (Mina) • De Gregor(o-Mc 
Leon: Come un anno fa (Little Tony) 
* Cinquegrana-De GregoriO: ’Ndrin- 
ghete 'ndra (Miranda Martino) * Mo- 
gol-Prudente: Sotto il carbone (Bruno 
Lauzi) • Pallavicini-Donaggio; Ci so¬ 
no giorni (Franck Pourcel) 

9— Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa- 
gnia di Massimo Mòllics 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.20 Pippo Baudo in giro per l'Italia 
presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA NAPOLI 
Orchestra diretta da Vito Tom¬ 
maso 

Regia di Gennaro Magllulo 
— Star Prodotti Alimentari 
Nell'Intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12.44 Made In Italy 


Luigi Boccherini; Sestetto In mi be¬ 
molle maggiore: Alloro - Larghetto 
- Minuetto (London aaroque Ensem¬ 
ble diretto da Karl Haas) • Franz 
Joseph Haydn Armida: Ouverture 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Heinz Freudenthsl) • Gaetano Do- 
nizetti. Don Pasquale; Sinfonia (Or¬ 
chestra Filarmonica di Londra diretta 
da Tullio Serafini • Hector Bertioz: 
Beatrice e Benedetto Ouverture (Or¬ 
chestra della Suisse Romande diretta 
da Ernest Anaermet) • Anton Dvorak: 
Danza stava in do maMiore (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajen) 

6.42 Almanacco 
6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuaeppe Verdi: Quartetto in mi mi¬ 
nore (Quartetto del Teatro • La Sca¬ 
la • ) * Leone Smigaglle: Danze pie¬ 
montesi su temi popolari (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Massimo Bru¬ 
ni) • Daniel Auber: La muta di Por¬ 
tici: Ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radioieleviaione Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio Scaglia) * 
Franz Schubert: Balletto 1®. da • Ro- 
aamunda » (Orchestra di Napoli diret¬ 
ta da Dania Vaughan) • Frederick 
Deliua Passeggiata al giardino del 
Paradiso (Orchestra • A. Scarlatti • 


IL SANTO: S. Fedele da Slgmsringa. 

Altri Santi: S. Saba. S. Onorio, S. Egberto 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.32 e tramonta alle ore 19.25: s Milano sorge alle ore 5.22 e 
tramonta alle ore 19.21; a Trieste sorge alle ore 5,04 e tramonta alle ore 19.01: a Roma sorge 
alle ore 5.17 e tramonta alte ore 19: a Palermo sorge alle ore 5,20 e tramonta alle ore 16,51. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1719, nasce e Torino il letterato Giuaeppe Baretti. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il padre deve eeaere remico, il confidente, non 11 tiranno dei 
suoi figli. (Gioberti). 


17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 

a cura di Francasco Savio e 

Roberto Nicolosl 

Regia di Armando Adolgiso 

18.55 Intervallo musicale 


S — GIORNALE RADIO 

13.20 OTTIMO E ABBONDANTE 

Radiopranzo di Marcello Casco 
con Angiolina Quinterno 
Regia di Andrea Camilleii 
14 — Giornale radio 

Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurri e 
Dino Verde 
15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una 8elezlor>e di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: Doug Sahm e Band. Spen¬ 
cer Davis Group, Yea. Moody Blues, 
Robin Trower. Rare Earth, Sweel. Soft 
Machine. One. Faces. Lou Reed, Da¬ 
vid Bowie, Donovan, Beppe Palomba. 
Omelia Vanoni. Oscar Fedente. Sta¬ 
tua Quo. Mahaviahnu Orchestra. 
Kingdom Come e tutte le novità del¬ 
l'ultimo momento 

16.40 Programma per I ragazzi 
C'è qualcosa che non va? 
a cura di Silvano Balzola 
Regìa di Fausto Nataletti 


Peter Maag dirige « Lazarus o la festa della Resurrezione », dramma reli¬ 
gioso con musiche di Franz Schubert, in onda alle ore 1430 sul Terzo 


radio vaticana 


7,30 Liturgie pseguale; pensiero religioso, di 
P. Antonio Lisandnni e Santa Messa. 14,30 
Rsdioglomsle In Itellano. 15,15 Radioglomsis 
is spagnolo, f r a n c ese, Ingleae, tedesco, po* 
lecco, portogbee e . 17 Diacogrsfla Religiosa, 
a cura di Nicola Mancini: « Riaurrazlone a 
gloria di Cristo •>; G. Puccini; « To s ca >, P. 
Maacagai; « Cavallaria Rusticana •. 19.30 Oriz¬ 
zonti Criatiaai: Notiziario • Oggi nel mondo - 
AttuaJllà - • Teologia par tutti », a cura di 
Don Ariaido Beni: • La Chiesa, segno Ss le 
Nazioni » . • Con I nostri anziaii •. colloqui 
di Don Lino Baracco - Peasiero della aara. 20 
Traamlaaloni In altre lingue. 20,45 Pàquea è 
travert le monde. 21 Recita del 8. Reaerlo. 
21,15 MiaslooMebetameinung. 21,45 Chriatlan 
Life In early centuries. 22.30 Actualidad tao- 
iogtca. 22,45 Orizzonti Criatiaai; NoCizIwI - Re- 
plicha • « Mann noòiacum •, invito alla pre- 
ghiara di Mona. Fiorino Tagliaferri (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

f Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertirto 
dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti a Imtere. 7,20 Mu¬ 
sica verta, 6 Informazioni. 8,06 Musica varia 
- Notizia sulla giorriata. 9 Radio mattina • Un 
libro per tutti - Informazioni. 12 Musica va¬ 
da. 1^15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - 
Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 11 romanzo a 
puntata. 13,25 Contrasti 73. Variazioni musi¬ 
cali presentate da Solidea. 14 Informazioni. 
t4A6 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,66 A tu 
per tu. Appunti sul mualc hall con Vera Flo¬ 
rence. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 


18,06 Fuori giri. Rassegna delie ultime novità 
discografiche a cura di Alberto RoaaarM). 18,30 
Cronache della Svizzera Italiana. 10 Musette. 
10,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,46 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. Di¬ 
scussioni di varia attualità. 20,46 Cori degli 
alpini. 21 Teatro dialettale. 22 Informazioni. 
22,06 Questa nostra terra. 22,36 Galleria del 
jazz, a cura di Franco Ambroaatti. 23 Notizia¬ 
rio - Cronache - Attualità. 23,25-24 Nottunìo 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romar>de: « Midi musique •. 
14 Dalla ROR& « Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio ». G eo m Friedd^ Hindei; « Ale- 
xaiìdere Feat • or The Power of Music (I par¬ 
te). Ode scritta In onore di Senta Cecilia 
di Mr. Dryden (Suaanr>a Baraban, aoprano: 
lan Thompson, tenore; James Loomia, basso 
- Orchestra e Coro della RSi diretti da Edwin 
Loehrer). 16 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni. 16,36 La terza giovinezza. Rubrica aatti- 
manale di Fracastoro par l’età matura. 18,50 
Intervallo. 10 Per I lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 « Novitada ». 19,40 Musica leggera. 
20 Diario culturale. 20,15 L'audizione; Nuove 
registrazioni di musica da camera. FelU Mea- 
da4aeohn-Barttioldy; tra preludi op. 104 (Pia¬ 
nista Annie d'Arco); Bealunin Lees: Sonata 
per violino e piar>oforte (Oavaldo Palli, violi¬ 
no; Lelia San Ron>é, pianoforte). 2L46 Rap¬ 
porti ‘73: Letteratura. 21,15-22,30 Occasioni 
della musica, a cura di Roberto Dikmann. 


radio lusscmburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19.46 Qui Halla: Notizivio per gli Italiani 
In Europa. 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19,25 CONCERTO IN MINIATURA 

Soprano Maria Malatesta Calabrò 

Wolfgang Amadeus Mozart: Il flauto 
magico: * Angui d‘Infamo . * Gsatano 
Donizetti: Lucia di Lammermoor: . Ra- 

f inava net silenzio . * Vincenzo Bel- 
ini: La Sonnambula: . Ah non credea 
mirarti . 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento 
Baritono Gastone Sarti 
Wolfgang Amadeus Mozart: Le nozze 
di Figaro: • Aprite un po' quegli oc¬ 
chi .; Cosi fan tutte: * Rivolgete a 
lui lo aguardo . 

Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Argento 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino Do Palma 


21 — GIORNALE RADIO 

21,15 II Cadì ingannato 

Opera comica in un atto di Fritz 
Krastl (Elaboraz. di J. N. Fucha) 
Musica di CHRISTOPH WILU- 
BALD GLUCK 

Il Cadi Federico Davlè 

Fatima Cecilia Fusco 

Zelmira Anna Maccianti 

Nuradin Gino Sinimberghi 

Omar Giuseppe Valdengo 

Omega Giuliana GhilardI 

Direttore Luciano Rosada 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

La serva padrona 

Opera giocosa In due atti di Gen¬ 
naro Antonio Federico 
Musica di GIOVANNI PAISIELLO 
Serpina Adriana Martino 

Ubaldo Domenico TrImarchI 

Direttore Massimo Pradella 
Orchestra « Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

CVed. nota a pag. 96) 

23,06 GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Su II Bjpario 
i programmi di domani 
Buonanotte 


7 * 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Nell’Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Pappino Gagliar¬ 
di e Amalia Rodriguaz 

Murolo-Amendola: Che vuole queste 
mustca stasera * Valente-Bovio: Si- 
gnorinella • Amendola-Gagllardi: Ac¬ 
qua dal cielo: Come un ragazzino: 
La ballata dell’uomo In più • Palla- 
vicini-Cour: Il mare è amico mio ■ 
Anonimo: Lirto roxo * Janes: La casa 
in Via del campo * Peralra-Dulman: 
Maria Lisboa * JaneS: E ’ou nao e’ 
— Formaggino Invernizzi Mlllona 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9— PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Allea l ueeaatr» 
Faglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.30 Giomala radio 

9.35 Copertina a scacchi 


9.50 Giuseppe Mazzini 

dì Tito D on fatto « Gian Ploro Bona 

Compagnia di prosa di Torino del* 

la RAI 

12*^ puntata 

Carlotta Benedettini 

Mariella Furgiuela 
Pareto Franco Passatore 

Mazzini Raoul Grsssilll 

Quadrio Oreste RizzinI 

Pisacane Emilio Cappuccto 

Vedetta Angelo BertolottI 

Bonomi Ennio Dollfus 

Militare Cerio Vaili 

ed inoltre; Emilio Bonucci e Paolo 
Faggi 

Regia di Massimo ScegllOfM 
— Formaggino Invarnizzi Milione 

10.05 UN DISCO PER L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una tramissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 

Nell’int. (ore 11,30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


g ,25 TFtASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La corrwnadia sofisticata nel cine¬ 
ma americano: gli anni Cirtquanta 
e Sessanta. Conversazione di Tito 
GuerrinI 

9,30 Ludwig van Beethoven: Sonata 
op. 81 a) in mi bamolla maggiore: 
Adagio - Allegro (Das LebewohI) 
- Andante espressivo (Dia Abwe- 
senhelt) - Vivacissimamente (Das 
Wiaderschan) (Pianista Bruno Léo¬ 
nard Gelbar) 

9,45 Scuoia Materna 

Programma per I bambini 
Il grande noce, racconto sceneg¬ 
giato di Maria Sandias, Regia di 
Ugo Amodeo 

10 — Concerto di apertura 

Alfredo Cassila: Sonata par arpe: 
AMagro vivace - Sarabanda • Finale 
(Arpista Clelia Getti Aldrovandi) • 
Bohusiav Mertinu- Promenedes. per 
flauto, vlolirK> a clavicembalo: Poco 
allegro - Adagio - Scherzando • Poco 
allegro (Zdenelc Bruderhana. flauto; 
Miian Vitak, violino; Josef Male, cla¬ 
vicembalo) * Baia Bartok. Sorsata n. 1 
par violirto a pianoforte; Allegro ap¬ 
passionato - Adagio - Allegro (Clara 
Bonaldi. violino; S)rlvair>a Billtar, pia- 
rK>fDrta) 


11 — La Radio por la S cu ota 
(li ciclo Etomantarl) 

La strada è anche tua, a cura di 
Pino Tolta, in collaborazione con 
l'Automobile Club d'Italia 
Tuttapoesla. a cura di Arma Maria 
Romagnoli 

11,30 Rossini e le sue dimore parigiiìe. 
Conversazione di Mario Vani 

11,40 Musiche Italiane d’oggi 

Renato Parodi: Capitoli, per or ch e- 
atra: Allegro moderato • Adagio - 
Allegretto Vivace (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano dalla Radiotalevisiona 
Italiana diretta da Aldo Ceccato) ■ 
Felice (^hisranta: Concerto breve per 
violirto e orchestra; Allegro mode 
rato - Lento - Allegro energico, ma 
non troppo - Praeto (Violinista Al¬ 
fonso Mossati • OrcheMra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ite 
liana diretta da Mario Rosai) 

12.15 La musica nel tempo 

L'INCARNAZIONE DBJXi SPÌRI¬ 
TO BORGHESE 

di Gianfranco Zàccaro 
Franz Schubert: Sonata in la minora 
n. 14; Allegro giusto • Andante - Al¬ 
legro Vivace (Pianista Ingnd Haeblar) 
• Robert Schumann; Davkfabùndler- 
tànze op. 6 (Pianista Wilhelm Kempff) 


13 .30 Giomala radio 
13,35 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Humphries-Allcott: Take care of 
me (The Lee Humphries Slngers) 

* Cucchlara: Maria Novella (Tony 
Cucchlara) • Duncan: Times (Le¬ 
sile Duncan) * Salis: Era bello In¬ 
sieme a te (Gruppo 2001) * Guc- 
clnl: Incontro (Frarìcesco Guccini) 

* King: Been to Canaan (Carole 
King) • Salerno-Dammicco: Cosi 
era e cosi sla (Ciro Dammicco) * 
Nletsche-Bono: Needies and pine 
(Love and Tears) 

14.30 Trasmissioni rogionall 
15— Luigi Sllori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mortdo del¬ 
la cultura 

15.30 Giomala radio 
Media della valute 
Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peras e la regia di Gior¬ 
gio BamUni 

Nell’Intervallo (ora 16,30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al porla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo CatvaJlina e 
Luca Liguori 

Nell’Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Franz Schubert: Sinfonia n. 3 in ra 
maggiore (Orcheatra Sinfonica di Sta¬ 
to di Dreade diretta da Wolfgartg 
Sawaliiach) • Camilla Saint-S^na: 
Concerto n. 4 In do minore op 44 
per piar>cforte a orchestra (Pianista 
Michela Campanella - Orchestra del- 
rOpéra di Montacarlo diretta da Aldo 
Ceccato) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Lazarus o la festa 
della Resurrezione 


15.55 Tastiere 

Ferruccio BusonI: Duo Elegie per pie- 
noione Airitahs (In modo napoleta¬ 
no) - Turandots Fraungemach (Pianl- 
Bte Lya Da Barbarlls) • Sergal Pro- 
kofiav Sonata n. 2 in ra minora op. 
14 (Pianista Rafael Oroieo) • Frartels 
Poulanc Concerto In sol minora par 
organo. Orchaetra d’archi e timpani 
(Organista Fernando Gannanl - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano dalla 
Radiotelavisiona Italiana dir Retar 
Maag) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 


Dramma religioso per soli, coro 
e orchestra su testo di August 
Hermann Niameyer 
Musica di FRANZ SCHUBERT 


(Versiorte ritmica italiana di Oria¬ 
na Previtali) 


lamina 

Maria 

Marta 

Lazzaro 

Natamele 

Simone 


Sona Schoener 
Angela Vercelli 
Emilia Cundari 
Herbert Handt 
Gino Sinimberghi 
Ugo Trama 


Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Itallarta 
diretti da Peter Maag 
Maestro del Coro Giuseppe Pic¬ 
cino 


17.20 CLASSE UNICA 

Punici e greci in Sicilia, di Vita¬ 
liano Maranta 

1. La questiona finicio-punica nella 
storiogr^ia dal secoli XIX a XX 

(7.35 Jazz clasaico 

18— NOTIZIE DEL ’TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18,45 IL SESTO CONTINENTE 

a cura di Giulio Perugia e Ales¬ 
sandro Magri-Mc Mahon 
(in collaborazione con la Sezione 
Italiana della BBC) 

4. La zoologia marina 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Tris di canzoni 

20.10 I Malalingua 

condotto e diretto da Luclarto Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci, Bruno 
LauzI e Bica Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica) 

— Pasticceria Algida 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
A horsa with no nama (Amarlca) • 
The lonar (Nell Young) • You're so 
vain (Carlv Simon) • Gat down (Gil- 
bart O'Sulilvan) • Falena (Le Orma) 
• Collana di conchiglia (Gli Alurrni 
dal Soia) * Coma sai baila (I Ca- 
maiaonti) • Quanta volta (Tlhm) • 
Rosa (Bappa Palomba) • Ma coma 
ho fatto (Orr>aÌla Vanoni) • Cha atra- 
ru) amora (Catarina Caselli) • In 
Amarlca (Adriano Pappalardo) • Il 
mio carta ai chiama Cartona (A. Ra- 
diua) • Swaat Carollrta (Bobby Wo- 
mack) • 1 got anta in my penta (par¬ 
ta lo) (Jamaa Brown) • Do tha furvky 
partguin (Rufua Thomaa) * Evil waya 
(Carlos Santana-Buddy Mllas) • Pln- 
bail Wizard; Saa ma. faal ma (Tha 
New Saakara) * Time of tha aaaaon 
(Tha Zombiaa) • Lanacapa (Shawn 
Phillips) • Watchar of tha skiaa 
(Ganaaia) • Frartcana (Z.Z.Top) • 
Murdy gurdy man (Donovan) • Carry 
on ((Droaby, Stilla, Naah & Yourtg) • 


Lady In black (Uriah Haap) • I ahall 
ba ralaaaad (Joa Cocker) • On tha 
run (Pirtk Floyd) • Roll ovar Baatho- 
van (Tha Electric Light Orchaetra) * 
Tha aong ramaina tha aama (Lad 
Zappahn) • Cirtdy irtcldantally (Facas) 
* God gava rock and roll to you (Ar- 
gant in daap) • Gipay (Uriah Haap) 
~ Gelati Besana 

22.30 GIORNALE RADIO 
22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Baliaario 
Randona - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
2° ep/sodio 

Frarteo MaironI Nartdo Gazzolo 

Luisa Lulaalla Boni 

Lo zio Piero Mario Falicianl 

La marchaaa Maironi 

Wanda Capodagllo 
Il signor Puttini Cario Ratti 

Teresa Nella Sonora 

Carlotta Clelia Bamacchl 

Marianna Narciaa BonatI 

Un prete Fabrizio Jovina 

Ragia di Umberto Banadatto 

23— Bollettino dal mare 
23.06 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro » 
Regìa di Umberto Benedetto 

23.20 De» V Cenele della FHodWusloffie; 
Mualca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

NIkolai Rlmsky-Korsakov: Shéhèreza- 
de, suite sinfonica op. 36; Il mere 
e la nave di Sinbad - Il racconto del 
Principe Kalender - Il giovane prin¬ 
cipe e la giovane principessa - Fe¬ 
sta a Bagdad: Il mere; La neve a’in- 
frange: (jonclueione (Violino Sidney 
Hart - Orchestra Sinfonica dì Chica¬ 
go diretta da Frltz Reiner) • Giorgio 
Federico Ghedini; Musica notturna, 
per orchestra (Orchestre Sinfonica di 
Milano della Redioteievialone Italia¬ 
na diretta da Mario Rosei) 

20.15 CALEIDOSCOPIO 

• Verità e mistificazione nell’uso 
del canto popolare in Italia • (3) 
di Sergio Libérovlci 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

, 21.30 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppa Pugliese 
AtUla 

Opera in un prologo « tre atti 
di Tamlatocle Solara 
Musica di Gfuaeppe VeitH 
Direttore Lamberto Gardelli 
Royal Philharmonic Orchestra - 
The Ambrosian Singara 

22.30 MUSICA: NOVITÀ' LIBRARIE 

a cura di Michelangelo Zurietti 


22,50 Libri ricevuti 

23,05 Luis de Léon nella Spagna del 
’500. Conversazione di Pina Rocco 
de Léon 

Al termine; Chiusura 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alla 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 356, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla staziona til 
Roma O.C. su Wz 6000 pari a m 40,50 e 
dal II canale della Fllodiffiisione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2.06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica in 
celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone Italiana - 5.(16 Complessi di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 • 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore OJO - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


Stereofonia («•<« p*fl- «3) 
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Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Fùr Kinder und lugend- 
llche 

Die KInderecke 

Eine Sendung fùr die 

Kleinsten 

Zusammengestellt von A. 
Jacona 

Erzàhlerln: Esther Masing 
8. Folge 

Wissenswertes aus Natur 
u. Forschung 
6. Folge: * Auf den Spu- 
ren des Lebens • 

20,25 Aktuelles 
20,40-21 Tagesschau 


La scopa elettrica 600 e l'ultimissima creazione della 
Moulinex. 

La sua progettazione è stata ispirata a concetti di 
avanguardia tecnica, estetica e pratica. 

La funzionalità è comunque il pregio più evidente di 
questo apparecchio che con la sua forma affusolata, 
a slittino, scivola sul pavimento senza affaticarvi, evi¬ 
tandovi scomode posizioni e agevolando la pulizia 
di ogni angolo della casa. 

« L'Occhio Magico • avverte con tempestività, pas¬ 
sando dal colore verde al colore rosso, quando il sac¬ 
chetto raccoglipolvere è da sostituire. 

In dotazione una completa gamma di accessori per 
le diverse esigenze di pulizia, fra cui una bocchetta 
snodata, con comando a pedale della spazzola per 
adattare l'aspirapolvere in funzione del pavimento, e 
un tubo flessibile grazie al quale potrete spolverare 
tendaggi, lampadari e i punti più lontani. 

Prezzo consigliato I.V.A. compresa L. 25.000. 


La KARL SCHMID MERANO 

alla Mostra Mercato Internazionale 

Alimentazione Alberghiera di Rimini 


merooledì 


Ancora una volta la Karl Schmid Merano presente a 
Rimini con uno stand, o meglio dire un ambiente 
davvero unico, è stata presa letteralmente d'assalto 
dagli esercenti, i quali al posteggio Schmid si sono 
trovati subito a loro agio. 

E' consuetudine ormai l'originalità delle esposizioni 
della ditta Karl Schmid Merano, la quale ha presen¬ 
tato il famoso e richiestissimo JAGERMEISTER-liquore 
d'erbe, l'Ottimo e genuino liquore all'uovo VERPOOR- 
TEN che sta facendo passi da gigante per conquistare 
il mercato, il celeberrimo SCHLICHTE, lo Steìnhàger 
che bevuto molto freddo è veramente un distillato 
eccezionale. 

Inoltre è stato presentato il nuovo prodotto distribuito 
dalla Karl Schmid Merano, l'originale RUM POTI, che 
racchiude in sé tutto il profumo e la fragranza delle 
Antille Olandesi. 

La ditta Karl Schmid Merano completa la gamma con 
i due più prestigiosi prodotti dell'Alto Adige — la 
• Selezione Vini Tipici - Sùdtiroler Weinprobe » — ed 
il vero « Speck » tirolese, due prodotti che grazie alla 
dinamica aziendale della ditta Karl Schmid Merano 
hanno trovato la giusta valorizzazione sul mercato 
nazionale ed estero. 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La vita dagli in s etti 
a cura di Alessandro Antoniani 
Realizzazione di Nando Angelini 
lo puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cure di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triecoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(CreitiIdea Beccare - Gerber 
Baby Foods - C/oso up den¬ 
tifricio - Pizza Catari) 

13.30 

TELEGIORNALE 


pomeriggio sportivo 

14— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio LippI e Vale¬ 
ria Ruocco 
Scena di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baidazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Milkana Cambrì - Effe Bam¬ 
bole Franca - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - TIn-Tin 
Alemagna - Maglieria Stel¬ 
lina) 

la TV dei ragazzi 

17,45 DIARIO PARTIGIANO 

Libero adattamento di G. Burt- 
dan e G. Fina dal libro omonimo 
di Ada Gobetti 

con Anna Mieerocchl. Carlo En- 
rici, Massimo Giullent 
Regia di Giuseppe Fina 


GONG 

(ManettI é Roberts - Rown- 
tree KIt-Kat - Creme Porufs - 
Acqua Sangemini - Ceramiche 
Marezzi . Bastoncini di pesce 
Findus) 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ace - Martini - Carrozzine 
Giordani - Lama Bolzano - 
Triplex Elettrodomestici - Bu¬ 
dino Dany - Centro Sviluppo 
e Propaganda Cuoio - Sapo¬ 
ne Palmollve) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Saponetta del flore - Zoppaa 
Elettrodomestici - fsslmo Con¬ 
fezioni) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Pronto lohnson Wax - Caffè 
bevazza Qualità Rossa - Seat 
Pagine Gialle - San Pellegri¬ 
no - Biscottini Niplol V Bui- 
toni) 

19,25 EUROVISIONE 

Collegamento tre le reti televi¬ 
sive europee 
GRAN BRETAGNA: Oerby 

CALCIO: 

DERBY COUNTY- 
JUVENTUS 

Semifieale per la Coppa dei 
Campioni | 

Telecronista Nando Martellini i 

Neli’intervallo: | 

(ore 20.15 circa) 

CAROSELLO 

(1) Sapone Fa - (2) Aspi¬ 
rina effervescente Bayer - 
(3) Pentola a pressione La- 
gostine - (4) Gancìa Ame¬ 
ricano - (5) Nuovo Radiale 
ZX Michelln 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cinestudio - 2) 
G.T.M. - 3) Freme - 4) D.H.A. 

- 5) Paul Casallnl & C. 

21,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
DOREMI’ 

(Fleurop Interflora - Colorifi¬ 
cio Italiano Max Meyer - Olio 
dietetico Cuore - Candy Elet¬ 
trodomestici - Welle) 

21,45 DELITTO DI REGIME 

IL CASO 
DON MINZONI 

Seconda parte 

Soggetto e sceneggiatura di 
Massimo Felisatti e Fabio Pit- 
torru 

Consulenza di Gabriele De Ross 
Personaggi ed interpreti. 

(in ordine di apparizione) 

On. Mores Antonio Guidi 

Italo Balbo G/u/io Brogi 

Tribunale di Roma: 

Praaidente Raffaele Giangrande 
Aw. Difesa Paolo Lombardi 
Aw. Parte Civile Gino Donato 
Gilberto Mazzi 
Pubblico Ministero 

Silvio Anselmo 
Giuseppe Donati Pietro Biondi 
Renato Psctovanl Carlo Reali 
Don Giuseppe Sangiorgi 

Nino Fusoagni 

Assise di Ferrara: 

Presidente Luigi Case//ato 
Pubblico Mìni stero 

Franco Odoardi 
Aw. Parte Civile Gino Donato 
Aw. Verdi Frarìco Aloisi 

Aw. Bruno Gianfranco Badassi 
Molinarl Gianfranco Grassi 

Casoni Gfampao/o Zardi 

Augusto Maran Antonio Salines 
Antonio Larrzoni 

Enrico Lazzareschi 
Raoul Forti Emilio Cappuccio 
Tommaso Eieltrani /vano Staccio// 
Aw Ferrando Daniele Vargas 
L'autista Miglioii Vittorio Battarra 

II Romagnoli Valantino Macchi 

il Merlanti Beppe Fmioll 

Tenente Boria Claudio Trionfi 
Don Giovanni Minzoni 

Raoul Grassi/// 
Commissario De Serio 

Antonio La Ralna 
Fotografia di Elio Bisignanl 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angells 

Montaggio di Lucio M. Dani 
Regia di Leandro Castellani 
(Una produzione RAI-Radlotelevl- 
sione Italiana realizzata dalia 
TVC) 

BREAK 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Crackars Premium Saiwa) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tic-Tac Ferrerò - Camay - 
Salumificio NegronI - Candeg¬ 
giante Superbianco - VIm Clo- 
rex - Invemizzl Susanna - 
Rosatello Ruffino) 

21.20 IL COMPUTER 

Telefilm - Regia di Lawrence 
Dobkin 

Interpreti: Bob Newhart, Mar¬ 
tin Milner, Joanna Barnes. 
Dorothy Provine, Kathleon 
Freeman, VIcky Albrlght, Jo¬ 
seph Meli, Jackie Russell, 
Totty Amea, Bobe Kelly 
Distribuzione: N.B.C. 

DOREMI' 

(Simmy Simmenthal - Cara¬ 
melle Pip - Whisky Francis - 
Fagioli Star - Aqua Valva 
Williams - Industria Italiana 
della Coca-Cola) 

22.20 INTERVISIONE-EUROVI- 
SIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
CECOSLOVACCHIA: Praga 

CALCIO: SPARTA 
PRAGA-MILAN 

Semifinale per la Coppa del¬ 
le Coppe 

(Cronaca reglatrata) 


Carlo Emid è fra gli in¬ 
terpreti di < Diario par¬ 
tigiano », in onda alle 
ore 17,45 sul Nazionale 


7S 







25 oprile 



ORE 13 


ore 13 nazionale 

E' possibile correggere i di¬ 
fetti della vista e dell’udito 
nei bambini? E fino a che pun¬ 
to? A questi interrogativi cer¬ 
ca di rispondere Ore 13, la ru¬ 
brica a cura di Bruno Modu- 
gno. Net corso della trasmis¬ 
sione, la professoressa Giovan¬ 


na Bruno, dell'Università di 
Roma, mostra quali sono i di¬ 
fetti dell'udito più comuni nei 
bambini, le loro cause e come 
i genitori possono accorger¬ 
sene. Inoltre esegue un esame 
dell'udito ad un bambino in 
studio. Infine il prof. Falcinelli 
effettua un esame della vista 
ad un bambino dopo aver spie¬ 


gato quali sono le cause che 
determinano difetti visivi nel¬ 
l'infanzia. Il prof. Vincenzo 
Menichella, pediatra, fornisce 
consigli pratici ai genitori ed 
il prof. Giuseppe Pastore, me¬ 
dico scolastico, illustra quan¬ 
to si fa nella scuola per pre¬ 
venire questi difetti nei bam¬ 
bini. 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore M nazionale 

Monza ospita la 1000 chilo¬ 
metri automobilistica, quarta 
prova del campionato mondia¬ 
le marche riservata alle vettu¬ 
re sport 3000 e • granturismo » 
senza limite di cilindrata. Alla 
competizione hanno aderito 
tutte le maggiori orotagoniste 
del campionato: dalle Ferrari 
alle Matra, dalle Mirage alle 


Lola. La gara si svolge sul per¬ 
corso misto. La pista di Mon¬ 
za, che si trova a venti chilo¬ 
metri dal centro di Milano, 
rappresenta anche una meta tu- 
stica per il suo tracciato che 
si snoda in mezzo al bosco 
della Villa Reale. 1 piloti ama¬ 
no e nello stesso tempo temo¬ 
no questa pista: la amano per¬ 
ché consente velocità eccezio¬ 
nali; la temono perché, in cer¬ 


te stagioni, il caldo soffocante 
rende difficile la guida. La ma¬ 
nifestazione, che è organizzata 
dall'Automobile Club di Mila¬ 
no con il patrocinio dell'AGIP, 
è giunta alla nomi edizione. Nel 
suo albo d'oro figurano quat¬ 
tro vittorie della Ferrari (nel 
1965-1966-1967-1972), una della 
Ford (1968) e tre consecutiva- 
mente della Porsche (1969, 1970 
e 1971). 


CALCIO: DERBY COUNTY-JUVENTUS 


ore 19,25 nazionale 

A Derby, in Inghilterra, la Ju¬ 
ventus tenta oggi di qualifi¬ 
carsi per la finale della Coppa 
dei Campioni. Affronta gli in¬ 
glesi del Derby County in un 
confronto difficile soprattutto 
per il fattore campo. La squa¬ 
dra bianconera, che ha vinto 
la partita di andata per 3 a I, 
è alla sua quinta esperienza 
in questo torneo, ma non è 
mai riuscita ad entrare in fi¬ 


nale. Nel I958-'59 e nel I960-'6l 
è stata eliminata al primo tur¬ 
no; nel I96l-'62 nei quarti di fi¬ 
nale, e, infine, nel l^7 ’68 in se¬ 
mifinale. C'è comunque da te¬ 
ner presente che fino ad oggi, 
nei confronti italo-inglesi a li¬ 
vello di Coppa dei Campioni, 
le nostre squadre hanno sem¬ 
pre vinto (cinque volte su cin¬ 
que). Quest’anno, però, per la 
prima volta anche in semifi¬ 
nale, i gol segnati in trasferta 
— a parità di punteggio com¬ 


IL COMPUTER 

ore 21,20 secondo 

Il signor Charles Fenton, 
troppo timido per trovarsi da 
solo una moglie, si rivolge ad 
una agenzia matrimoniale la 
quale si serve di un computer 
elettronico che, mediante l'in¬ 
serimento di schede contenenti 
i dettagli relativi alle persone, 
riesce a fare gli accoppiamenti. 
Non avendo alloggio a New 
York, si reca ospite del suo 
amico Stan, uno scapolo im¬ 


penitente, che per scherzo in¬ 
via all'agenzia la scheda di 
Julie, una ragazza che sta cor¬ 
teggiando senza successo. Il 
computer sorteggia i nomi di 
Charles e Julie che, all'oscuro 
di tutto, esce con Charles solo 
perché, per un equivoco, crede 
si tratti del suo futuro datore 
di lavoro. La coppia simpatizza 
subito, ma Connie, la diret¬ 
trice dell'agenzia, che nel frat¬ 
tempo ha inserito anche la 
propria scheda nel computer 


plessivo — valgono doppio. La 
Juventus, quindi, per qualifi¬ 
carsi deve pareggiare (con 
qualsiasi punteggio) o perdere 
con una sola rete di scarto. In 
caso di parità totale (vittoria 
del Derby per 3 a 1) sono pre¬ 
visti due tempi supplementari 
e gli eventuali rigori conclusivi. 
Le altre due squadre semifina- 
liste sono l’Aiax, detentrice del¬ 
la CopfM, e il Reai Madrid. La 
finalissima si giocherà il 30 
maggio a Belgrado. 


ed è risultata anche lei abbi¬ 
nata a Charles, si reca da Stan 
per avvertirlo dell’errore in cui 
è incorso il computer nel caso 
di Julie. Julie e Charles riman¬ 
gono male e quest’ultimo è co¬ 
stretto, perché così vogliono le 
regole dell'agenzia, a corteg¬ 
giare Connie. Ma quando, dopo 
qualche giorno di corteggia¬ 
mento, la coppia fa la prova 
di affinamento e compatibilità 
di carattere, il computer rivela 
finalmente la risposta esatta. 


Seconda parte 

teppismo armato di provincia, 
giunge progressivamente a pa¬ 
ralizzare i gangli vitali del 
Paese, tocca la prevaricazione 
organizzata, si assicura le leve 
del potere: il tutto dietro la 
facciala della difesa dell'ordi¬ 
ne e della legalità ». Acquista, 
perciò, un sapore amaro, in 
certa misura anche ironico, la 
rivincita che Italo Balbo potè 
prendersi nei confronti dei 
suoi « detrattori », a conclusio¬ 
ne del * processo farsa » che 
mandò assolti tutti gli imi¬ 
tati e. ovviamente, discolpo i 
« presunti » mandanti dell’as¬ 
sassinio di don Minzoni. (Ser¬ 
vizio alle pagine 22-25). 


rarmo disputati i tempi supple¬ 
mentari e quindi, perdurando 
questa situazione, verranno ti¬ 
rati i calci di rigore. Il Milan 
verrà eliminato se perderà con 
uno scarto di almeno due gol. 
Le altre due semifinaliste sono 
il Leeds e l'Hafduk di Spalato. 
L'incontro di ritorno si disputa 
in Jugoslavia: nell'andata, gli 
inglesi si sono affermati per fO. 


Delitto di regime: IL CASO DON MINZONI - 


ore 21,45 nazionale 


Il memoriale dell'ex federale 
di Ferrara cade nel pantano 
fascista come un sasso, pro¬ 
vocando una serie infinita di 
cerchi che si allargano pro- 

f ressivamente. L’opinione pub- 
lica s'indigna, si cercano i 
« veri » responsabili. Italo Bal¬ 
bo si dimette da comandante 
supremo della milizia, le accuse 
provocano controaccuse. Si co¬ 
struisce una montatura vergo¬ 
gnosa per poter « coprire » uno 
dei delitti più igmbili del re¬ 
gime. Questo < giallo politico » 
si concluderà soltanto tre an¬ 
ni più tardi, con la piena asso¬ 


luzione dei sicari e dei man¬ 
danti, che equivalse al « secon¬ 
do assassinio » del prete sco¬ 
modo. Il fascismo, ormai, era 
riuscito ad impossessarsi de¬ 
finitivamente dei meccanismi 
della giustizia, sicché le pro¬ 
ve contro i responsabili spari¬ 
rono, i testimoni d'accusa fu¬ 
rono messi a tacere con « le 
buone maniere »,- molti giurati 
furono sostituiti, gli avvocati 
minacciati e intimiditi. « Co¬ 
sì », dice il regista Leandro 
Castellani, • seguendo le tappe 
del * caso don Minzoni ab¬ 
biamo esplorato il crescendo 
con cui il fascismo, negli anni 
dal 1923 ai 1925, partendo dal 


CALCIO: SPARTA PRAGA-MILAN 


ore 22,20 secondo 

A completamento di un'in¬ 
tensa programmazione sporti¬ 
va sul video, viene messa in 
onda la telecronaca dell'incon¬ 
tro di calcio Sparta Pra^a-Mi- 
lan, valida come semifinale 
della Coppa delle Coppe. Nel¬ 
l'incontro di andata disputato 
a Milano, i rossoneri hanno 


vinto di misura per 1-0 (gol di 
Chiarugi), vantaggio troppo 
esiguo jwr permettere alla 

X adra italiana di apprestarsi 
disputa delta partita con 
una certa tranquillità. Il Milan 
supererà il turno se vincerà, 
pareggerà oppure se perderà 
con lo scarto di un gol a par¬ 
tire dal punteggio di 2-1. In 
caso di sconfitta per 1-0, ver¬ 



Bongttsto. 


Come 
trasformare 
_ li ospiti 

in tuoi amici. 

Gancia 

Americaiiissiiiia 
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CALENDARIO 

IL SANTO; S. Man» EvMgallaU. 

Altri Santi; S. Stefano. S. Calllato, S. Ermlno. 

Il iole aorge a Torino alle ora 5,30 e tramonta alle ore 19.27; a Milano aorge alle ore 5,20 e 
tramonta alle ore 19,22; a Triaete sorge alle ore 5.02 e tramonta alle ore 19,02; a Roma aorge 
alle ore 5.16 e tramonta alla ora 19.01; a Palermo aorge alle ore 5.19 e tramonta alle ore 18.52. 
RICORRENZE; in questa giorno, nel 1926. • prima • alla Scala di Milano dell'opera Turmndct 
di Giacomo Puccini. 

PENSIERO DEL GIORNO; Non s‘A mal dato il caso che al sia conquiatato un cuora con 
la forza. (Molière). 



Osvaldo Ruggerl è fra gli interpreti di « Noatos a, epilogo burlesco di 
Riccardo Bacchili, che va in onda alle ore 1645 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7.30 Lfliirgla pi^qualai p*fi»l«n> raligioM. di 
P. Antonio Llsandrlnl e Sonta Masoa. 14.X 
Radioglonalo In Kallaw. 15.15 Rndlogiomnio 
In •pignolo. francaM, liiglow, todosco, po¬ 
lacco. portoghaaa. 19.X OHzzori: Criollaiii: 
NotJziaio VaUcaao • Oggi noi r-.ndo • Al- 
taallÀ - « Al woa tr l dubbi», riopo< oo P. An¬ 
tonio Uaandrtni - « NaI moado oaila acuoia »« 
consulenza e cura del Dott. Merlo Teeorlo - 
Peaelevo dalla aora. 20 Trsamlealoai In albo 
lingua. 20,46 La plue grande eudienoa da 
l'ann^. 21 RocKa dal S. Roaarlo. 21.15 Be- 
richt aus Rom. 21,46 Report from thè Vaticen. 

22.30 La audiencia generai del Pape. 22,45 
OrloonU CriatlanI: Notiziari • B apllctio - « 

na aoblecum •, invito alla praghiara di Mona. 
Fiorino Tagli^arri (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Progranuna 

6 Diachi vari. C,15 Notiziario. 6,20 Concartino 
dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
tari. 7,10 Lo aport > Arti e lettere. 7,20 Mu- 
elce verie. 6 Informazioni. 6,0$ Muetca verta • 
Notizie eulie giornata. 9 Radio nnattina - Le 
riepoete deirentiquerlo - informazioni 12 Mu* 
alce varia. 12,1$ Raaaagna stampe. 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità. 13 intermezzo 13,10 II ro¬ 
manzo a puntata. 13,25 Softy sound con King 
Zaran a i suoi ritmi. 13,40 Orchestra vana. 
14 Informazioni. 14.06 Radio 2-4. 1$ Informa¬ 
zioni. 10,06 Le fama è quella enee. Ciclo di 
Mario Ronco • Il puntata Amtaario: Fabio M. 
Barblan; Caiiatti; Mario Roveti; Il ciambel¬ 
lano: Alberto Ruffinl; Il colonnello Gnocky; A. 
Caaaoli. Sonorizzazione di Gianni Trog. Re¬ 
ale di Vittorio Ottirw. 10,36 Tè danzante. 17 
Radio gioventù. 1$ Informazioni. 18,06 Paesag- 
glata in nastrote ca . 10,4$ Cronache dalla Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Formazioni vocali. 19,1$ No¬ 
tiziario - Attualità - Sport. 19,46 Melodia a 
canzoni. 20 Orizzonti tteinaal. Temi a pro¬ 


blemi di casa noatra. 20,30 Paria-top-pop. Can¬ 
zoniere aattlmanala praaantato da Vara Fio¬ 
ranca. 21 i grandi cicli praeeotano: Il sola la 
luna a l’altra atella. 22 Informazioni. 22.06 Or¬ 
chestra Radiosa. 22,36 La « CoaCs dal bar¬ 
beri ». Guida pratica, scherzosa par gli utenti 
dalla lingua italiana a cura di Frar>co Llri. 
Presenta Febo Conti con Flavia Solari a 
Luigi Faloppa. 23 Notiziario - Crorvacha - At¬ 
tualità. 23js-24 Notturno musicale. 

11 ProerseiaM 

12 Radio Suiaaa Romando: «Midi muaiqua». 
14 Dalla RORS; • Musica pomeridiana 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio •. G e org Friedrich Hà n dal; • Ala- 
xander'a Fasi* or The Power of Muaic (Il 
parta). Odo scritta in onore di Santa Cacilia 
di Mr. Drydan (Susanna Baraban. soprano; 
lan Thompson, tenore; Jamaa Loomia, basso - 
Orchaatra a Coro dalla RSI diretti da Edwin 
Loahrar): Robert Blua»; Lamantatio Angelorum 
(Radiorchaatra diretta da Rudolf Kalterbom). 
1$ Radio gioventù. 1$,X Informazioni. 18,3$ 
Uriche. Ardue H onaggac: « Slx poéaiaa da 
iaan Coctaeu •; « Chanaon • (Poanta di P. da 
Ronaard) (Irèna Joachlm, aoprano; Maurice 
Franck. pianoforte): Maurloa Raval: « Cinq mé- 
todiaa populairea gracquaa » (Géràrd Souzay, 
baritorK); Dalton Eteldwln. pianoforte). 19 Par 
I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 « Novi- 
tads ». 19,40 Trasmissione da Berna. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,16 Musica dal nostro secolo 
presentata da Ermanno Brinar-Almo. Dalla 
giornata musicali di Donauaschingan 1972: Ter¬ 
za e ultima trasmiaalona. Raler Ruzioka: • Faad 
back ». Musica par quattro gruppi orchestrali 
(Orchaatra Sinfonica dal SOdwaatfunk diretta 
da Emast Bour). 20,46 Rapporti *73: Arti Fi- 
g^ativa. 21,18 Musica sinfonica richiesta. 22- 

22,30 Idea a cosa dal nostro tempo. 


radio lueaemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-10,46 Qui Italie; Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


I ^ Segnate orario 
’ MATTUTINO MUSICAU (I parte) 

Francesco Manfradini; Concerto groa* 
so in re maggiora (Orchestra da Ca¬ 
mera di Amsterdam diretta da Marinua 
Voorbarg) • iaan-Philippa Ramaau: Lea 
Indaa galantas. auita dal balletto 
eroico (Orchaatra da Camera di Mainz 
diretta da Gunthar Kahr) • Ludwig van 
Beethoven; Re Stafarro, ouverture par 
la commedia di Kotzebua (Orchaatra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bamstain) • Alfredo Catalani: 
Loralay; Valzer dai fiori (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Tommaso Banintanda Naglia) • Ri¬ 
chard Wagner: Lohengrin: Preludio at¬ 
to MI (Orchaatra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Otto Klamparar) 

6,52 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (tl parte) 
Anton Dvorak: Ballata par violino a 
orchaatra (Violiniata Alfredo Mossati 
- Orch. Sinf. di Torirro dalla RAI 
diretta da Fulvio Vamizzi) * Antonio 
Solar: Concerto n. 6 In re ntaggiora 
par due clavicembali (Clavicambaliati 
Anton ad Ema Halllar) • George Er>e- 
acu: Rapsodia rumane n. 2 (Orche¬ 
stra della Stsatsopam di Vienna di¬ 
retta da Wladimir Goldachmann) • 
Pietro Mascagni; Iris: Inno al aola 
(Orchestra Sinfonica e Coro di Milarn) 
dalla RAI diretti da Nino Bonavolon- 
tè - M^ del Coro Nino Antonalllni) * 
Isaac Alfcieniz: Cataluha. corrente (Or¬ 
chestra New Philharmonia di Londra 
diretta da Rafael Frùhback da Burgoa) 
• Emmanuel Chabriar: La rol malgrà 


lui: Danae alava (Orchaatra dalla 
Suiaaa Romanda diretta da Emaat An- 
aarmat) * Johann Strauaa: Vita d’ar- 
tiata (Orch aa tra Sinfonica di Filadel¬ 
fia diretta da Eugèna Ormandy) • 
Nikolai Rimaky-Koraakov: Il gallo 
d*oro: Marcia nuziale (Orchaatra Filar¬ 
monica di Londra diratu da Efram 
Kurz) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di starnarla 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La mia vita non ha domani (Frad 
Bonguato) • E* domanica mattina (Ca¬ 
tarina Caselli) • Coma stai (Dome¬ 
nico ModugrH>) * E’ venuta la r>otto, 
è varufto il mattino (Giovanna) * 
Vado a lavorare (Giarwìi Morandi) • 
Maggio ai' ’ttu (Angela Luca) * Una 
musica (Ricchi a Poveri) • Stanotte 
aantirai una canzona (Paul Mauriat) 

9 — Spettacolo 

S.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Massime Mòlllca 
1140 PIppe Baudo fai giro par l'Italia 
presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA FIRENZE 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 

telllni 

Regia di Roberto D'Onofrio 
— Dufour Caramelle 
12.44 Mede in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
1340 CORRADO UNO E DUE 

Rivistine a due voci di Perretta 
e Corima 

Regia di Silvio Gigli 

14— Resistenza viva 

Un programma di Mario Coian- 
gall « Carlo Scaringi 
Presentato da Bruno Cirino 
Ragia di Vilda Chirio 

15— Giomaie radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cirìema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Diachi di: Gilbert O'Sullivan. Darak 
e The Dominoa. David Bowie. Soft 
Machine, Argent, T. Rex. Flaah, Gino 
Paoli, Lou Read. Ooug Sahm and 
Band. Strawba. Premiata Fomerla 
Marconi, Osanna, One. Randy Cali- 
forma, Atzaca. Poco a tutte le novità 
dell'ultimo momento 

16,40 Una mattina mi aon svagliato... 
Motivi e momenti della Resistenza 
ricordati ai ragazzi 
a cura di Paolo Lucchealni 


17 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Fran css c o Savio e Vin- 
csna o Romano 
Regia di Marco Lami 


Fulvio Vernini (ore 7) 



19 — Calcio 

Servizio Speciale sulla partita 
Sparla di Praga-Milan 
Semifinale Coppa delle Coppe 
Radiocronista Sandro Ciotti 

Al tarmine: Intervallo musicale 

1945 Caldo - da Darby (Inghiltarra) 
Radiocronaca dell'Incontro 

Derby County- 
Juventus 

SEMIFINALE COPPA DEI CAM¬ 
PIONI 

Radiocronista Enrico Amari 

Nell'Intervallo (ore 20,15 circa); 
GIORNALE RADIO 
Ascolta si fa aora 

2140 Per uso 
di memoria 

di Massimo Castri, Emilio Jona e 
Sarglo Uborovld 


da canti a testimonianze popolari 
sulla Reslstsrìza In Toscarta 
Sintesi radiofonica dello spetta¬ 
colo 'realizzato 'dall'Ente Aotono- 
mo Teatro Comunale di Firenze 
In occaaione del XXXV Maggio 
Musicale Fiorentino 
Con gli attori: 

Massimo Castri, Isabella Del 
Bianco. Laura PantU Sergio Reggi, 
Stefano Sattaflores, Roberto Vaz- * 
zosi 

Alla chitarra: Glansereno Rai¬ 
mondo 

Alla fisarmonica: Luciano Passa- 
ralll 

Regia di Sergio Uborovld 


22,30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 


23— GIORNALE RADIO 
'Al termine; 

I programmi di domani 
Buoitanotta > 


74 








0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bollet¬ 
tino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termir>e: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marisa Sannia a 
Iunior Magli 

Barouh-Van Wettsr E s« qualcuno si 
innamorarè di me * Musy-Endr(go: 
Come stasera mal * Nlnotrtstano- 
McLellan: Un aqullona • Bardotti-So- 
ledade; Il pirtguino * De Gregorl-De 
Angella: Il mio mondo II mio giardino 
• Madinl-Melller: Noi due • Jellen- 
Pollack: Aiutami mamma • Madinl- 
Meilier: Ogni notte ogni giorno: Po¬ 
vero • Pallavlcini-Lantorgese: Il mio 
amico Angelo 

— Formaggino Invamizzl Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 ITINERARI OPERISTICI 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9.3S Copertina a scacchi 

9.50 Giuseppe Mazzini 

d) THo Benfatto e Gian Piero Bona 
Compagnia di prosa di Torino daU 
la RAi 


13° puntata 
Ambasci Btore 
Cavour 
Mazzini 
Bertani 

Vittorio Emanuele 

Garibaldi 

Cattaneo 

De Boni 

Cassinio 

Rattazzi 

Bandi 


Antonio Guidi 
Felice AndreMi 
Raoul Graaailll 
Mario Marchetti 
Michele Malaapina 
Glrto Mavara 
Renzo Lori 
Paolo Faggi 
Casco Rutini 
Franco Vaccaro 
Santo Veraace 


Regia di Massimo Scaglione 
— Formsggino Invernizzl Mtitooe 


10.06 UN DISCO PER L’ESTATE 


10.30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissiorte di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degir ascoltatori 
Nell'intervallo (ore 11.30): 
Glomaie radio 

12,10 Giro del mondo con la canzoni 


12.40 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sai- 
ce con Sergio Corbucct, Bruno 
Lauzi e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Pasticceria Algida 


9 Z5 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Trilussa poeta della realtà. Con¬ 
versazione di Mario Vani 

9.30 Béla Bartók: Quartetto n. 6 per 
archi: Mesto, vivace . Mesto, mar¬ 
cia - Mesto, burletta - Mesto 
(Quartetto Juilliard: Robert Mann 
e Bari Carlyss. violini; Samuel 
Rhodes, viola; Claus Adam, vio¬ 
loncello) 

(Registrazione effettuata II 19 giugno 
dairO RT F in occasione de! • Fe¬ 
stival di Divorine 1972 >) 

10 — Concerto di apertura 

Nikolai Rimaky>Koraakov Antar. sui¬ 
te sinfonica 9 (2^ Sinfonia): Lar¬ 
go • Allegro - Allegro naoluto alla 
marcia • AHeg^tto vivace (Orchestra 
della Suiaae Romanòe diretta da Er. 
neat Anaermet) * Her>ri Wieniawski; 
Concerto n. 2 in re minore op- 22 
per violino e orchestra: Allegro mode¬ 
rato • Romanza (Andante non trop¬ 
po) ' Allegro con fuoco. Allegro mo¬ 
derato (Violinista Miacha Elmen 
C>che8tn Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Adrian Boult) 

11 — Concarto della clavfcemballata 
Egida Giordani Sartori 

Baidasaare Galuppi (rielaborazione di 
Egida Giordani Sartori); Sonata in s( 


bemolle maggiore: Andante • Allegro; 
Sonata in fa maggiore: Arpeggio > Al¬ 
legro; Sonata in re maggiore; Adagio 
• Allegro. Sonata in si bemolle mag¬ 
giore. Andantir>o • Allegro moderato • 
Andante spiritoso 

11,30 Musiche Italiane d’oggi 

BrurK) Mazzetta; Preludio e ricercare 
(Organista Enzo Marchetti) * Tullio 
Bombi: Sonata in due tempi per vk>- 
llno e pianoforte (Angelo Stafanato, 
violino; Margaret Berton. pianoforte) 
Franco Margola: Concerto per archi 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fulvio Vemizzi) 

12.15 La musica nel tempo 

CLEMENTI, H. ROMANO IN 
LONDRA 

di Claudio Casini 
Atlegro in mi bemoils; Sonata in la 
bemolle: Allegro ma non troppo • 
Larghetto - Allegro assai (Pianista 
Pietro Spada); ^nota in si benx>lle 
maggiora op. 6 n. 2 per pianoforte a 
quattro mani; Allegro - Larghetto 
espressivo - Allegro (Duo pianiabco 
Gino Gorlni-Sergio Lorenzi): Capric¬ 
cio in mi minore op 47 n. 1 (Pianista 
Pietro Spada); Sinfonia in re mag¬ 
giore op. 44: Grave. Allegro assai - 
Andante - Un poco allegretto - Alle¬ 
gro assai (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radioteiavisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) 


13 ,30 Giomaia radio 

13.35 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostra domande 

14— Su di giri 

15— Melodia napolalana 

15,30 Bollettino del mare 

15.35 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesia. 

canzoni, teatro, ecc., su richiesta 

dagli ascoltatori, a cura di Franco 

Torti e Franco Cuonto 

con la consulenza musicala di 

Sandro Persa e la ragia di Giorgio 

Bandinl 

17— Musica 
e sport 

Risultati, cronache, commenti, In¬ 
tervista e varieté a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la oollabora- 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangalisti 


18- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e 
Luca Liguori 

Nell'int. (ore 18.30): Giomala radio 



Umberto Benedetto (Z2,43) 


13 .30 Intermezzo 

Ludwig van B««thoven: Sonata in do 
magg. op. 53 « Waldatain » (Pf. Ar¬ 
thur Schnabel) * Rodolfo Kreutzar; 
Concarto in re min. par vi. a orch. 
(VI Riccardo Brangoia - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. 
Franco Caracciolo) 

14.20 Plotr IliMi Ciaikowaki: Dumka, acana 
russa op. 50 (Pf. Jean-Bamard Pom- 
miar) 

143) Ritratto d’autore 

George Enescu 

Sinfonia da camera op. 33 par 12 stru¬ 
menti (StrumantlatI daH'Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
ioaif Conta): Sonata in la min. n. 3 
per vi e pf. (YehudI Menuhin. vi.; 
Hephzibah f^nuhin. pf.); Rapsodia ru¬ 
mena in ra magg (Orch. dairOpara 
di Stato di Vienna dir. Vladimir Gola- 
chmonn) 

15,25 Musiche camerìsticha di Robart 
Schumonn 

Mérchanblldar. quattro pazzi op. 113 
par v.la a pf. (Walter Tramplar. v.la; 
Charlaa Wadaworth. pf.); Quattro can¬ 
ti di caccia op 137 par coro mo- 
achile a quattro comi (Strumentisti 
òairOrch Sinf. a Coro di Milo- 
r>o dalia RAI dir. Pater Maag - dal 
Coro Giulio B^ola); Adagio a Allegro 
In la barn, magg op. 70. par cr. a pf. 
(Domenico Caccoroasi. cr.; Ermalinde 
Magnattl. pf.); Cinque Pazzi in stila 
popolare op. 1(C (Banadatto Mazzacu- 
rsti. ve.; Clara David Fumagalli, pf.) 


16,15 Orsa mirvore: Nostos 

Epilogo buriesco di Riccardo Bac- 

Chain 

Nostos Osvaldo RugMrì 

Termite Alfredo Biancninl 

La Pia Maria Virginia Senati 

Gaia Uly Tirìnnanzi 

Suaaiva Caria Comaschi 

L'Ape Sarsnalla Spaziani 

Regia di Sandro Sequi 
17— Falis Maadalaaoha B e tdtoldy: Sai Ro¬ 
manza senza parole op. 38 (III Libro) 
(Pianista Marisa Candaioro) 

17,20 CLASSE UNICA - Archeologia 
sottomarina, di Ruggero Battaglia 
2- I ritrovamantl nell araa dal Medi¬ 
terraneo (1- parte) 

17,35 lazz moderno e contemporaneo 
18 — Concerto della piantata Maria Lui¬ 
sa Faini 

Ferruccio BueonI: Danza contrappun¬ 
tistica op. 30 a) n. 1 * Gian Francesco 
Malipiaro: Preludio: Ritmi: Quattro 
canti gragorlant * Virgilio Mortarl: 
Sonatlna * Alberto Soresina. Dalle 
Sai Sonatine: Sonatina seria - Sona¬ 
tina Fanfara • Mario (^tolnuovo Ta- 
tesco: Sulta nello atlle italiano op. 138 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Pugltaae Corratalll; La competenza 
delle Regioni nella ricerca archeolo¬ 
gica - S Bracco: Un’audace propo¬ 
sta per rinnovare II centro storico di 
Bologna • V. Verrà I principi di una 
filoeofìa della morale di Pietro Pio¬ 
vani - Taccuirto 


19 ,30 RADIOSERA 

19,56 Tris di canzoni 

20,10 i claaalci dalla imtaica laggara 

20,50 Le conoacanza dalla resistenza, 
oggi. Conversaziona di Giulio 
Mazzon 

21— Supersonic 

Dischi a mach due 
Tight rop# (Leon Ruaaell) • Love 
(Springfield) • Est that questlon (The 
M^hera) • Power boogia (Elaphant’a 
Memory) * Rockin’ Prteumonla Boogie- 
Woogie (iohnny Rivara) * Super fly 
(Cbrtia Mayflald) • Sittin* (Cot Ste- 
vana) * kllling ma aoftly with hia 
song (Roberta Hack) • Oé oè (Oacar 
Prudanla) • Quanta volta (Thim) • 
Che strano amore (Catarina Caaalll) 
• Quaato piccolo grartda amore 
(Cleudio Baglioni) • Amore mio (Mi¬ 
na) • Gente per iMne, gente per male 
(Lucio Battisti) • Come al fa Convel¬ 
la Venoni) • Soapeal neH’lncredlblla 
(La Orme) • It'a a boy (Tommy San- 
dy Oenny) • Whota lotta ehakin 
(Jlmml Hendrix - Little Richard) • 
Jean genie (David Boarie) • Gin- 
dy incidentally (Faeea) * Sweat Caro¬ 
line (Bobby Womack) • Evil waya 
(Cartoe Sentana-Buddy Mllae) * Cum 
on feel thè nolze (Siede) • 20th 
Century boy (T. Rs*) • The reley 
(The Who) • Splflt of Joy (Kirtgdom 
Come) * Hello. 1 love you (The 
Doore) • Boll II over (Derek e The 


Dominoa) * Shake ma thlng (Rolling 
Jack) (West. Bruca, Laing) • Gimme 
some lovin* (Troffic) 

— Brandy Fiorio 

22,30 GIORNALE RADIO 


22,43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Bellaario 
Bandone 

Compagnia di prosa di Firanze del¬ 
la RAI 
3° episodio 
La marchesa MaironI 


Lo zio Piare 
Franco MaironI 
Luisa 

Il profaaaor GilardonI 
M signor Paaotti 
La Barborin 
Don Giuaappa 
Teraaa 

Il signor Pattini 
Carlotta 


WarKte Capodoglio 
Mario FallcianI 


NotkIo Gazzolo 
Lulaalla Boni 
Franco Volpi 
Mario Bardella 
Caaarina Gheraldl 
Gianfranco Mauri 
Malia Sonora 
Carlo Ratti 
dalla Bamaochi 


Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino del mare 


23,05 VIA DISCORREIOX) 

Musica e divagazioni con Raiw 
Nisalm 

Realizzazione di An wa ndo Adolglao 

23.20 Dal V Canale della RIodIffiisiona: 

Mimica laggara 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Luigi Boccherinl: Quintetto in mi meg- 
giore op. 13 n. 5. per erchf: Amoroso 
- Allegro con spirito - Minuetto (con 
un poco di moto) • Rondò (Andente) 
(Alexender Schneider e Felix Gelimir. 
violini; Michael Trae, viole; David 
Soyar e Lynn Herrell. vlotoncelfl) • 
Franz Schubert: Divertimento all'un- 
ghersse In sol minore op. 54, per due 
pianoforti: Andante - Marcia - Alle¬ 
gretto (Duo pianistico Joseph Rollino 
e Raul Sheftel) 

20,15 LA PSICOLINGUISTICA 
a cura di Renzo THone 
4. Tradurre o « pensare in lingua 
straniera >7 

20,46. Idee c fatti della aMwica 

21— IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 ALFREDO CASELLA 

Vantlcinqua ami dopo la tua 
morta 

a cura di Guido Turchi 
Seconda trasmissione 
Nova Pezzi op. 24 per pianoforte; In 
modo funebre - In modo berbero - In 
modo elegiaco - in modo burtaeoo - 
In ntodo esotico - In modo di nenia 
• In modo di minuetto - In modo di 
tengo • in modo rustico (Planiate Or¬ 
nella VannuccI Travaes): L'AdIau è 
la vie, op. 26 bla, par voce a 18 etru- 
mentl (su tasto di Tagore - varalona 
In fratKwae di André Gide): O tof, 
suprème eceomplle ee m e nt de la via - 
Moit, te eervants est è ma porta - A 


catte heore du dépert - Dane una »e- 
lulation suprème (Mezzosoprano Ma¬ 
ria Minano - Orchestre Sinfonica dt 
Torino dello Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzi) 

22,25 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
Al termine: Chiusure 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alta 5.S0: P rograai a il aaml- 
eail a notiziari tr amna ul da Roana 2.sa 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 au 
kHz 809 pari a m 333,7, dalla staziona di 
Roma O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 a 
dal II cenala dalla FllodHfuslona. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica • 
2,OB Sogniamo In musica - 2,36 Ftalcoace- 
nico girevole • 3,06 Concerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta intemazionale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Musl- 
I che per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ora 0.30 - 1,30 . 2J30 ~ 330 • 4,30 • 5.3a 


ot oroofonla («•<« p^- 
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La guida rossa Michelin 
«ITALIA 1973» 


giovedì 


E’ in vendita già dalTinizio dell’anno la diciottesima edizione 
annuale della guida d'Italia Michelin. cioè quella per l'anno 
1973; prezzo di cop>ertina L. 2.350. 

Nel volume troviamo: 

— 1.889 località citate; 

— informazioni su 4.489 alberghi e 2.245 ristoranti, cioè 
6.734 esercizi accuratamente selezionati; 

— le stelle di buona tavola che segnalano gli esercizi presso 

1 quali la cucina è particolarmente curata: 

13 «due stelle • (Tavola eccellente, merita una deviazione): 

2 aggiunte - 2 tolte 

181 « una stella • (Una buona tavola nella sua categoria): 
15 aggiunte - 10 tolte; 

— 370 esercizi che godono di una situazior^e molto tran¬ 
quilla o isolata; 

— 131 esercizi particolarmente ameni (simbolo rosso) di cui 
116 alberghi e 15 ristoranti; 

— 116 piante di città. 

Questa edizione è stata oggetto, come le precedenti, di un aggiorna¬ 
mento minuzioso a titolo indicativo. 482 esercizi sono stati aggiunti 
e 271 tolti 

Un'introduzione di 80 pagine in italiano, francese, tedesco e inglese 
comprende delle carte stradali e tematiche, un capitolo esplicativo 
che permette di utilizzare al massimo tutte le risorse offerte dalla 
guida, dai consigli pratici, informazioni sulla gastronomia e le princi¬ 
pali specialità regionali, un lessico dei termini utilizzati nell'opera e 
delle parole più usuali 

Oltre alte dettagliate notizie sugl) alberghi e ristoranti, altre informa¬ 
zioni sono fomite r>ella rubrica delle località: numero di abitanti, alti¬ 
tudine. numeri postali, prefissi telefonici, principali curiosità. Indirizzi 
di Enti turistici e Automobile Club, distanze chilometriche da altre 
città, risalile meccaniche per gli sport invernali, aeroporti, campi di 
golf, collegamenti per via d'acqua, principali officine di riparazione 
auto.. 

Come SI vede, questa guida è essenzialmente una selezione di eser¬ 
cizi ricettivi fatta con diuturna fatica degli ispettori e con ripetute 
visite sul posto, espressa con simboli di confort di valore internazio¬ 
nale e con simboli relativi alla tranquillità, all amenltà. alle installa- 
zioni particolari ecc dei singoli esercizi. 

E' importante rilevare che le guide rosse Michelin sono 11 risultato 
non soltanto della costante fatica e dei giudizi degli esperti ma anche 
della continua, spontanea, disinteressata ed amichevole collaborazione 
dei lettori e degli utenti che a migliaia inviano alle redazioni pareri, 
opinioni, suggerimenti, racconti di scoperte ed esperienze. Di tutti 
questi pareri viene prese attenta nota e tutti vengorvo controllati, riu¬ 
niti pazientemente, confrontati, per il continuo e costante perfeziona¬ 
mento delle guide, di edizione in edizione. 

La guida d'Italia Mlchalln à dunque uno strumento aggiornato ed uti- 
liaeinno per p>rep>arare I p>rof>ri viaggi, stabilire le pKOpne tappe, orga¬ 
nizzare le prop>rie vacanze tanto più che. oltre a tutti gli elementi già 
descritti, fornisce numerosissimi prezzi e condizioni impegnativi, dirat¬ 
tamente comunicati dagli stessi albergatori e permette quindi di fare 
i propri conti e di evitare la maggior parte delle spiacevoli sorprese 
che il turismo p>u6 purtroppo riservare 

Troppe spesso, non certo gli utenti affezionati, ma i commentatori, tra¬ 
scurano od ignorano tutto questo per pertare aacluaivamente della 
questione delle • stelle di buona tavola •. definendo la guida alber¬ 
ghiere Michelin come • guida gastronomica •. Ciò è inaaatto non solo 
perché l’attenta e laboriosa distinzione fatta ad uso dei turisti che 
amano la buona tavola non rappresenta che un dettaglio, per quanto 
impertante. ma anche perché come dettaglio ha un senso che non è 
esattamente quello di giudicare il valore gastronomico di un Paese o 
di fornire giudizi sulle cucine regionali: lo scope della selezione di 

• stelle di buona tavola • é evidentemente quello di acopvire e segna¬ 
lare gli esercizi che sono in grado di servire con costanza al turisti 
di p>8S8aggio. cioè alla numerosa clientela sconosciuta, dei pasti di 
qualità, di accuratezza, di valore Intrinseco 8up>ariori alla buona media 
che già Michelin esige per tutti gli esercizi raccomandati 

Stando alle documentate risultanze del Servizi Turiamo Michelin. 
frutto dal p>arere stesso de) clienti e di quello degli specialisti che 
continuamente p>rovano e rip)rovano I ristoranti in tutta Italia e pren¬ 
dono p>oi collegialmente le decisioni opp>ortune. la rip>artizione delle 

• stelle*. p>er motivi d'altronde in parte facilmente intuibili, non é 
uniforme In tutte le regioni, anche se naturalmente il metro di giudizio 
adottato non è identico nelle regioni più ricche di risorse o di pro¬ 
dotti scelti ed in quelle meno favorite. Tuttavia, nessuna regione, 
nessun angolo d'Italia è stato dimenticato a |>raticamente tutte le re¬ 
gioni. oltre al numerosi buoni esercizi selezionati, presentano anche 
tavole evidenziate con almeno una • stella ». 

1 Servizi Turismo Michelin p}reciaano che non pretendono di aver ee- 
gneteto • tutte • la buona tavole: le loro ricerche continuano senza 
tregue, p>er migliorare ed emptiare di anno In anno le Informazioni 
fornita dalla guida e rettificare, se necaaaario. alcuni giudizi. 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevislona Italiana, 
in collaborazior>e con il Ministero 
della F^jbblice lstruzior>e. pjresents 
9,45 En Franca evec Jean et Héiéee 
Corso integrativo di francese, a 
cura di Yves Fumai - 9° episo¬ 
dio - Le chantier - Architecture 
et urbenisme • Realizzazione di 
Bianca Lia Brunon (Replica) 
t0,30 Sceola Me d ia; Lavorare ineie- 
me - Le materie che non ai inse¬ 
gnano - Ricerche archeologiche 
(4a puntata), a cura di Ignazio 
Lidonni - Consulenza di Andrea 
Carandinì con la collaborazione 
di Giuseppe Pucci - Regia di 
Giorgio Ansoldi (Replica) 

11-11,30 Scuola Me d ia Superiore: Le 
regioni italiane: Abruzzo, e cu¬ 
ra di F. Sabatini (Replica) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Profili di pfota^rìisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Clemenceau 

a cura di Silvano Rizza 
Realizzazione di Antonio Menna 
(Replica) 

13 _ nord chiama sud 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri 

condotto in studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Acqua minerale Fiuggi - Sa¬ 
pone Patmolive - Cherry 
Stock - Biscottini NipioI V 
Buitoni) 

TELEGIORNALE 

14— CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Oeutsch mit Peter und Sabine 
Coreo di tedesco (II) 

a cura di Rudolf Schr>eider e 
Ernst Behrens - Coordinamento 
di Angelo M. Bortoloni 
(5° trasmissione 

XII episodio; Pùnktlichkeit ist 
alias 

Regie di Frartceaco Dama 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Rediotelevialone Italiana, 
in collaboraziona con il Ministero 
della Pubblica Istruzioiìe. presenta 

15 Coreo di inglese per le Scuola 
Madia: I Corso: Prof. P. Llmon- 
gelli; Walter and Connie as baby- 

- sitters - parte • 15,20 II Cor¬ 
so: Prof. I Cervelli: Walter and 
Connie and thè old ia<^ - lo 
parte • 15,40 HI Corso: Prof.sse 
M. L. Sala: It's late - 47o tra¬ 
smissione - Regia di Giulio 
Briani 

16 ^ Scuola Madia: Lavorare insie¬ 

me - Il canto popolare in Italia; 
Daiay Lumini • Ragia di Nino 
Zanchin 

16.30 Scuola Media Superiore: Dizio¬ 
nario, a cura di Giorgio Chiecchl 
- 6° trasmiaeione 


per I più piccini 

17 ~ SUSSI E BIRIBISSI 

dal romanzo di Paolo Loranzini 
Sceneggiatura di Salvatore Bat- 
dazzi e Donatella Ziliotto 
Adattamento p>er pupazzi di TL 
nin Manteqazza 
Prima puntata 
Scene di Ennio Di Majo 
Pupazzi di Valla Mantegazza 
Regia di Maria Maddalena Yon 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Piastrone Vllleroy & Boch - 
Pestine Fosfatlna - Caramelle 
Sperlarl - Etichettatrici Dymo 
- Budino Dany) 


la TV dei ragazzi 

17,45 sportgiovane 

Trasmissione per I Giochi delia 
Gioventù in collaborazione con il 
CONI 

Vlconego, Il pee e e delle auto- 

tasse 

Regia di Renzo Ragazzi 

18— enciclopedia della 

NATURA 

a cura di Bruno Modugno e Ser¬ 
gio Dioniai 
Eccolo mondo 
Regia di Antonio Ciotti 


ritorno a casa 


GONG 

(San Carfo Gruppo Alimery^ 
tare - Ciappi - Brioss Ferrerò) 
18,45 SAPERE 

Aggiornamene culturali 
coordinati de Enrico Gastaldi 
La via di Cristo 

a cura di Egidio Caporetio e An* 
gelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
2° puntata 

GONG 

(Lacca Libera A Bella - Inver- 
nizzi Susanna - Bagno schiu¬ 
ma FA) 

19.15 TURNO C 

Attualità a problemi del lavoro 

a cura di óiuseppe Momoli 
Coordinamento di Luca Ajroldi 
Realizzazione di Marida Boggio 

ribalta accesa 


19,45 telegiornale SPORT 
TIC-TAC 

(Saponetta del flora - Socie¬ 
tà del Plasmon - Pescura 
Scholl's - Tue Parein - Ape¬ 
ritivo Cynar - Orologi Timex 
- lAG/IMIS Mobili - BloPre- 
sto) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Dentifricio Ging - Mobili 
Scalderò - Tortellini Barllla) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Ferrtet Branca - Lacca Deo¬ 
dorante Danusa - Il Banco di 
Roma - Margarina Maya - Irla 
Ceramica) 

2030 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (2) Dorie Biscot¬ 
ti - (3) Mobil OH - (4) Birra 
Wùhrer - (5) Rex Elettrodo¬ 
mestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Gamma Film - 3) D.G. Vi¬ 
sion - 4) Registi l^bbllclteri 
AssocIstI - 5) Registi Pubbll- 
citsri AssocIstI 

21 - OGGI IN ITALIA 

CATERINA 

Soggetto e scer^eggiatura di Gio¬ 
vanna Gagliardo 
Personaggi ed irìterpreti: 

Luise Stmfmnslla GlovanninI 

Marta Boachetti Angela Goodwin 
Carlo Boachetti Tullio Valli 
Riccardo Boschetti Marco Elmi 
Maria Giselde Castrini 

La signorina dall'anta 

Loredana Sevelli 
La signora Bertoiotti 

Norma Montmgrtani 
Fotografia di Roberto Giromettl 
Regia di Paolo Nuzzi 
(Una coproduzione RAI-Redlote- 
levieione Iteliene-Toleromacine) 

DOREMI’ 

(Carne Montana - Piaggio - 
Kambusa BorìometH - Air- 
Fresh - / Dixan) 

22,10 INCONTRO CON MAY¬ 
NARD FERGUSON E LA 
SUA ORCHESTRA 

Presenta Anna Maacolo 
TaatI di Franco Falanz 
Regia di Gian Maria Tabaralli 

BREAK 2 

(Pile Leclanché • Amaretto di 
Saronrìo) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


re 



18.30 PROTESTANTESIMO 
a cura di Roberto Sbaffi 
Conduce In studio Aldo 
Comba 

18,45-19 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Last 1000 usi - Wllkinson 
Sword S.p.A. - Collants Ra¬ 
gno - Té Star - Aparol - SAI 
Assicurazioni - Linfa Kalo- 
derma) 

21,20 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Piselli Cirio - Lacca Cadonett 
- Confetti Sella Menta - Spie 
i Span - Amaro Ramazzotti - 
Mellm) 

22,35 PETRA: L’ULTIMO DEI 
NABATEI 

Un programma di Franco 
Bucarelli 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Am nindan Tiacti 
- Warum heimatfern? • 
Eino Sendung von Fritz 
Scrinzi 

20,40-21 Tagastchau 



Stefanella Ciovannini è 
l^dca neirorlgliMile « Ca¬ 
terina » della serie « Oggi 
in ItaUa », In onda alle 2^1 
sul Programma Nazionale 










26 aprile 


NORD CHIAMA SUD 

ore 13 nazionale 

Il servizio sulla navigazione 
padana, trasmesso giovedì scor¬ 
so in Nord chiama Sud. indica 
esemplarmente il tipo di lin¬ 
guaggio e le finalità che carat¬ 
terizzano questa rubrica gior¬ 
nalistica, realizzata a cura di 
Mario Mauri e Baldo Fioren¬ 
tino: la ricerca di un vero e 
proprio dialogo tra le due par- 
ti geografiche e sociali del Pae¬ 
se. con particolare riferimen¬ 
to alla nuova realtà delle re¬ 
gioni. Anche og^i ci sarà un 
servizio molto significativo: la 
presenza del Sud alla Fiera di 


Milano, occasione per fare il 
punto sulle capacità di espan¬ 
sione della nuova industria e 
delle altre attività del Meri¬ 
dione. Ancora temi che si an¬ 
nunciano per il prossimo fu¬ 
turo: la sopravvivenza delle 
tradizioni (per esempio come 
si celebrano i matrimoni in 
Val d'Aosta e in Calabria), le 
grandi riserve del turismo an¬ 
che invernale nel Sud, a pro¬ 
posito del quale potrà essere 
utile l'esperienza pluriennale 
degli operatori turistici del 
Nord, e così via. Insamma, 
tutta una serie di indagini e 
di proposte con le quali si in¬ 


tende accorciare le distanze 
favorendo la conoscenza reci¬ 
proca degli uomini e attivan¬ 
do la circolazione dei loro va¬ 
lori comuni. Certo la colloca¬ 
zione della rubrica alle ore 13, 
cioè in un momento della gior¬ 
nata e per un pubblico non 
specifico, preclude spesso la 
possibilità di approfondire cer¬ 
ti problemi; ciononostante la 
trasmissione risulta avere un 
seguito rilevante di spettatori, 
segno di una crescente presa 
di coscienza dei motivi degli 
italiani di fronte a uno degli 
aspetti fondamentali della lo¬ 
ro struttura storica. 


OGGI IN ITALIA: Caterina 


ore 21 nazionale 

Quello di stasera è il penul¬ 
timo telefilm della serie Oggi 
in Italia che ha voluto consi¬ 
derare alcuni aspetti dell'o¬ 
dierna società italiana, propo¬ 
nendo al pubblico alcuni rac¬ 
conti di vita vissuta. Gli auto¬ 
ri, scelti tra quei giovani che 
ultimamente hanno dato mag¬ 
gior prova della propria abi¬ 
lità, hanno cercato di esprime¬ 
re, nel corso dei vari episodi, 
alcuni temi particolarmente at¬ 
tuali: le paure ed i ripensa¬ 
menti di una ragazza calabre¬ 


se circa il modo di impostare 
la sua vita sentimentale; i con¬ 
trastanti sentimenti degli emi¬ 
grati meridionali al Nord, esa¬ 
minando il caso molto comune 
di una possibile emigrazione 
all'estero; i dilemmi di un pu¬ 
gile che deve decidere della 
sua carriera. Il racconto di 
oggi, diretta da Paolo Suzzi, 
è ambientato a Torino dove 
una ragazza che lavora pres¬ 
so una famiglia benestante vie¬ 
ne a conoscenza di una inizia¬ 
tiva sociale che intende ga¬ 
rantire assistenza alle famiglie 
dei quartieri popolari. Cateri¬ 


na, subito entusiasmatasi al¬ 
l'idea, si reca in una delle zo¬ 
ne alla periferia della città per 
andare a trovare una fami¬ 
glia bisognosa che le è stata 
segnalata. Per un certo perio¬ 
do, approfittando delle ore li¬ 
bere, si dedica con passione 
alla cura dei bambini, rimasti 
soli dopo il ricovero in ospe¬ 
dale della madre. Ma ben pre¬ 
sto la ragazza riprenderà il suo 
ruolo di sempre per il timore 
che un suo atteggiamento pos¬ 
sa essere stato frainteso e ri¬ 
tenuto offensivo dalla famiglia 
di cui si è presa cura. 


INCONTRO CON MAYNARD FERGUSON E LA SUA ORCHESTRA 


L'orchestra di Masmard Ferguson (in primo piano) in una recente esibizione in Italia 


ore 22,10 nazionale 

Su testi di Franco Fajenz, 
uno dei più attenti specialisti 
italiani di jazz, presentato da 
Anna Moscaio va in onda un 
incontro con Maynard Fergu¬ 


son e la sua orchestra. Fergu- 
son, quarantacinquenne, è un 
trombettista Che si è formato 
alla scuola di Jimmy Dorsey e 
si è messo in luce con la « big 
band » di Stan Kenton, negli 
anni Cinquanta. Dotato di sor¬ 


prendenti qualità tecniche, ha 
creato ora un complesso dal¬ 
le sonorità scintillanti, una mu¬ 
sica senza grossi pensieri, ma 
assai godibile, dove il < leader * 
si scatena in equilibristici as¬ 
solo. 


MONTANA 

la scatola di carne scelta 


La grande amica dei 
capelli femminili é 

KERAMINE H 

Keramine H è il moderno ed azione compensativa apposi- 
efficace ritrovato per i capei- tornente creati da Hanorah; 
li femminili. Essa agisce con il n. 12 per cap>elli secchi e il 
duplice effetto; da un lato, n. 13 per capelli grassi. Li tro- 
col suo contenuto di cherati- verete in flaconi-vetro nelle 
na (la proteina dei cajjelli), profumerie e in dosi indivi- 
ripristina il tessuto del ca- duali sigillate presso i par- 
ptello, parzialmente intaccato rucchieri. E adesso non per- 
dalle moderne manipolazio- dete tempo jjerchè i vostri 
ni; dall’altro, mediante la capelli hanno sete di Kera- 
sua concentrazione di ammi- mine H. Chiedetene l’applica- 
noacidi, Keramine H nutre il zione al vostro parrucchiere 
capello dandogli nuovo splen- ad ogni messa in piega. Ma 
dorè. Provate Keramine H e che si tratti della vera Kera- 
sarete meravigliate dei risul- mine H di Hanorah! 
tati immediati. E tuttavia, 

quelli a più lunga scadenza La classica Keramine H, ol- 
saranno ancora più soddisfa- tre che dal parrucchiere, è 
centi. in vendita anche in profume- 

L'applicazione ideale di Ke- ria. Le versioni « special », 
ramine H si fa dopo uno per particolari effetti esteti- 
shampoo, a capigliatura an- ci, si trovano e sono applica- 
cora umida. Si consigliano te solo dal parrucchiere, se- 
gli Equilibrated Shampoo ad condo il suo esperto giudizio. 

HANORAH ITALIANA S.p.A. - MILANO, PIAZZA DUSE 1 


I li/IDl/IC! dentifricio e lo 
1/1 13 spazzolino di chi sa 






ì C 


giovedì 26 oprile 


NAZIONALE 


D — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Georg Philipp Telemann: Piccola Sui* 
te ifì re maggiore per archi e cem¬ 
balo; Ouverture - Rorìdò - Largo * 
Minuetto I e II • Rigaudon (Orche¬ 
stra • A. ScartattI • di Napoli della 
RAI diretta de Pietro Argento) • Igor 
Strawinsky: Divertimento da « Le bai- 
eer de la fée •: Sinfonia - Danze sviz¬ 
zere - Valzer - Scherzo • Passo a due 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Emeat Ansermet) 

6,42 Almanacco 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamarìe 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Evana-Pace-Ham: Per chi (Johnny Do- 
relii) • Bardotti-De Morees-Soledede; 
Il pinguino (Marisa Sannia) • Cuc- 
chiara-Zauli-Cucchiara; Vola cuore mio 
(Tony Cucchiara) • Bigazzi-Bella: So¬ 
le che nasce, sole cfw muore (Mar¬ 
cella) • Salerno-D M. F. Reitano; 
L'amore è un aguilone (Mino Reita¬ 
no) • Moxedano-Sorrentino; 'A prute- 
sta (Gloria Christian) • Pace-Panzeri- 
Pilat (guanto é bella lei (Gtanni Naz- 
zaro) • De Angelis; Volo er canto 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Marcellino. 

Altri Santi; S. Cleto, S. Lucidio. S. Esuperanzia. 

li soie sorge a Torino alle ore 5,28 e tran>onta alle ore 19,28; a Milano sorge alle ore 5,19 e 
tramonta alle ore 19.23; a Trieste sorge alle ore 5 e tramonta alle ore 19.04; a Roma sorge 
alle ore 5.14 e tramonta alle ore 19,02; a Palermo sorge alle ore 5.17 e tramonta alle ore 18,^. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1731. muore a Ropermaker'a Alley lo scrittore Daniel De Foe. 
PENSIERO DEL GIORNO; La fortuna che a molti dè troppo, non dà abbastanza a nessuno. 
(Marziale). 



Charles Miinch dirige il concerto sinfonico in onda alle ore 1430 sul 
Terzo: in programma musiche di Ciaikowski, Roussel, Debussy e Berlioz 


radio vaticana 


7,30 Liturgia pnequale: pensiero religioso, di 
P Antonio Lisandrini e Santa Mossa. 14.30 
Rediogiomale in iCoiiano. 15.15 Rodiogiomale 
In spagnolo, fr a nce s e, inglese, tedesco, po¬ 
lacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì; 
Concerto delle Cappelle Musicali di Fidenza, 
Sion, Grenoble e Giarre. L Porosi : • Neve 
non tocca» - D. Bertolucci: «Attende Do¬ 
mine • - Praetofius: « Puar natus • - G. Cro¬ 
ce; « Beati arttis • • Anonimo XV aec.: « Alta 
Trinità Beata • > da Victoria: • O vos onrnes 
- Gregoriano; « Chiietus factus ast • . G. Li- 
talza: «Magnificat» - C. CMdollnl: -Pania 
Angelicus • da Victoria: « Domine non sum 
dignua ». 19.30 Orizzonti Cristiani; Notiziario 
Vatic a no - Inchieste d*AltusÌltà. a cura di P. 
Pasquale Borgomeo; « I problemi doiraesi- 
stenza sanitaria In Italia « • Psnalaro dalla 
aara. 20 Trasmissioni In sHrs lingua. 20.45 Le 
Christ Ressuecité dans la musique retigieuse. 
21 Recita del S. Rosario. 21.15 Der HI. Stuhi 
Im Zweiten Weltkrieg - Band 7 der vetlkan. 
21.45 laauee and Ecumenism. 22,30 identidad 
cristiana en un mundo en avoluclón. 22.45 
Orizzonti Cristiani: Repllcha • « Mane nobi- 
acum », Invito alla preghiera di Mona. Fiorino 
Tagliaferri (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertir>o 
del mattino. 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,05 Cronache di Ieri. 7,10 Lo sport - Arti e 
lettere. 7,20 Musica varia. 6 Informazioni. 6,06 
Musica varia - Notizie auMs giornata. 9 Radio 
mattina - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Intermezzo. 13,10 11 romanzo a puntate. 
13,25 Daniele Piombi presenta; Pronto chi 
canta? 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 In¬ 
formazioni. 16,06 L'arca di Noè Colloqui In 
famiglia con Raffaele Plau, Flavia ^lerl a 1 
Vocalmen. Realizzazione di Roberto Landis e 
Battista Klaingutl. 16,40 Mario Robblani e il 
suo complesso. 17 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni 16,05 Viva la terrai 18,30 Arte d'ope¬ 
ra. C asta n e Donizattl; Il Duca d'Alba; Scena 
e Romanza • Angelo casto e bel »: Giuseppe 
Verdi: Luise Miller: Romanza di Rodolfo 
• Quando te eere al placido chiaror... • (Te- 
nora Fausto TenzI - Orchestra della Radio 


della Svizzera Italiana diretta da Bruno Ama- 
ducci); Gieoomo Puccini: Madama Butterfly 
« Tu? Tu? Tu? Piccolo Iddio • (Soprano Mar¬ 
gherita Benetti - Radiorchestra diretta da Leo¬ 
poldo Casella) 16,46 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Zingaresca. 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 
Opinioni attorno a un tema. 20,40 Igor Stra¬ 
winsky; • Hiatoira du soldat ». Versione da 
concerto. Testo di C. F. Ramuz. Il lettore; io 
Exco^ien II soldato; Maurice Aufair; Il dia¬ 
volo; André Fauró; La principesaa; Harriett 
Kraatz (Louis Gay des Combea. violino; Mi¬ 
chelangelo Faaolia, contrabbasso; Armando 
Basile, clarinetto: Martin Wunderle. fagotto; 
Helmut Munger, tromba; Mirko Arazim, trom- 
bor>e; Guido Keller, percussione - Direttore 
Bruno Amaducci) (Registrazione del Concerto 
pubblico effettuato al piccolo Teatro di Cam¬ 
pione il 6-9-1966). 22 Informazioni. 22,06 Per 
gli amici del Jazz. 22,30 Orchestra di musica 
leggera RSI. 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romando; «Midi muslque». 
14 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio». Benedetto Marcollo: Sonata n. 4 
in mi minore per flauto e cembalo; Wolfgang 
Amadeus Mozart; Quintetto d'archi in mi be¬ 
molle maggiore K. 407; Alfredo Casella: So¬ 
natina per pianoforte; Moda e t Muaaorgeki: Cen¬ 
to di Mefletofele nella cantina d'Auerbach; 
il condottiero. 18 Radio gioventù. 18,30 In¬ 
formazioni. 18,36 L'organista: Torrent Serra 
Montserrat aH'organo della Chiesa Parroc¬ 
chiale di Magadino Antonio da Cabezon: 
« Tiento XI •: Antonio Cvreira; > Tiento a 
modo de Cancao •; Correa de Aratixo: • Se- 
Qundo tiento de Medio Registro de Tipie de 
Séptimo Tono •; Joan Cabanilles: • Toccata ». 
19 Per I lavoratori italiani In Svizzera. 19,30 
• Novitads ». 19,40 Musica leggera. 20 Diario 
culturale. 20,15 Club 67. Confidenze corteel a 
tempo di alow, di Giovanni Bertlni. 20.45 Rap¬ 
porti Spettacolo. 21,15 Vecchia Svizzera 
Italiana; I patriziati. Sono preaenti al microfo¬ 
no I professori Gigliola Rondinini-Soldi, Gian 
Luigi Barn! e Rinaldo Boldinl. 21,46 Orchestre 
varie. 22,10-22,30 Cantanti in voga. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30*19.46 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


6,47 COME E PERCHF 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Fernando Sor: Variazioni su un tema di 
Mozart (Chitarrista Patrizia Rebizzi) * 
Franz Liszt: Grand Galop chromatique 
(Pianista Eli Perrotta) * Henri Wie- 
niawski Capriccio-Valzer, per violino 
e pianoforte (Jascha Heifetz. violino; 
Brooks Smith, pianoforte) • Anton 
Dvorak Rapsodia alava in re maggio¬ 
re (Orchestra Filarmonica di Belgrado 
diretta di Gika Zdravkowitch) • Jules 
Maasenet; Thais: Intermezzo (Orche¬ 
stra Sinfonica di Chicago diretta da 
Jean Martlnon) • Jacques Offenbach; 
Le beila Elena Ouverture (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Jean 
Martlnon) * Pietro Mascagni; Silvano; 
Notturno-Barcarola (Orchestra del Tea* 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Franco Ghione) 


de 'na canzone (I Vianeila) • Saler- 
nO'Dattoli; lo vagabondo (Ezio Leoni) 
9 — Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Massimo Mòllica 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11,20 Pippo Baudo in giro per l'Itaiia 
presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA MILANO 
Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Franco Franchi 
— Star Prodotti Alimentari 
Neirintervallo (ore 12). 

Giornale radio 
12,44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 II giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 

14— Giornale radio 

Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 
da Antonio AmurrI e Dino Verde 

15— Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: Yoko Ono. T. Rax, Duncan 
Browne, Mina, Lucto Battisti, Mauro 
Pelosi, Premiata Fomerie Marconi. 
Orme, Flash, Roxy Music, Elton John, 
Robin Trowar. Procol Hsrum, Doug 
Sahm and Band. West Bruca e Laing. 
Derek e The Domlnos, Papa John 
Qreach, New Trolls, Randy Califor¬ 
nia e tutte le novità dell'ultimo mo¬ 
mento 

16,40 Programma per I ragazzi 
La fiaba delle fìabe 
a cura di Alberto Gozzi 


17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico, a cura di 
Francesco Savio e Francesco Forti 
Regìa di Armando Adolglao 

18,55 Intervallo musicale 





Pietro Argento (ore 6) 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 
19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 


' I 



Alberto Moravia (ore 21,15) 


19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 
20,20 MARCELLO MARCHESI 

presenta : 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indsf- 
faratl, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 CONTRIBUTI PER IL PRIMO CEN¬ 
TENARIO DELLA MORTE DI 
ALESSANDRO MANZONI 
Intervengono: Maria Corti, Alberto 
Moravia, Giorgio Petro cc hi, Enzo 
Siciliano 

21,45 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo da' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bal- 
lingardl 

22,30 CONCERTO DEL PIANISTA JOHN 
OGDON 

Alexander Scrtabin: Sonata n. 4 op. X: 
Andante - Prestissimo volando: Pob- 
ma. op. postuma; Sonata n. 5 op. 53 
(Ved. nota a pag. 97) 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


7S 












4 



6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Poppino Di Capri 
e Gli America 

Russo-Di Cspua: T te vurrla vass' • 
Depsa-Jodice-DI Francia: Magari • Mi¬ 
gliacci-Mattone Frennesla • Califano- 
Wrlght-Fejella Un grande amore e 
niente piu * Mlnellono-Balsamo- So¬ 
lo IO * Bunnel A house without no 
nome • Beckley To each Is own • 
Bunnel Ventura highway • Beckley 
I need you * Bunnel Tnree rosea 
— Formaggino Invernizzi Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 

STRA (I parte) 

9_ prima di SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9 15 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA (Il parte) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Copertina a scacchi 


9.50 Giuseppe Mazzini 

dj Tito Benfatto e Gian Piero Bona 


Compagnia di 
della RAI 

14° puntata 
Vittorio Emsnuoie 
La Marmora 
Quadrio 
Mazzini 
Imbriani 
Pancaldo 
Sarah 

ViacontI Venosta 
Lenza 


prosa di Torino 


Michela Malaapina 
Eligio Irato 
Oraste Rizzini 
Raoul Graaailli 
Vittorio Battarra 
Franco Vaccaro 
Irene Aloiai 
Antonio Guidi 
Ferruccio Casacci 


Regia di Massimo Scaglione 

— Formaggino Invernizzi Miliorìe 


10,05 UN DISCO PER L’ESTATE 


10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 

Nell'intervallo (ore 11.30): 
Giomala radio 


12.10 TraemiseionI ragionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


12.40 Un disco per l’estate 

con Alberto Lupo 
— Rizzoli Editore 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte W) 

— La scoperta àells omeopatia Con- 
versazfone di Fiammetta Cardenie 
9,30 Glaa cc htwo Roaeiai (Ritrovamento e 
ricostruzione a cura di Mario Fabbri): 
Andante. Teme e Variazioni in si be¬ 
molle maggiore per clarinetto e pic¬ 
cola orchestra- Andartte, Tema e Va¬ 
riazioni (Clarinettista Franco Pezzullo 
• Orchestra • A. Schiatti * di Napoli 
dalia RAI diretta da Renato Ruotolo) 
9.45 Scuola Materna ' 

Programma per i bambini 
Il grande noce, racconto sceneggiato 
di Maria Sandias. Regia di Ugo Anto- 
deo (Replica) 

10 — Concerto di apertura 

Céaar Franck. Sonata in la nrtaggiore 
per violino e pianotorte; Allegretto 
ben moderato * Allegro . Recitativo 
fantasia (Ben moderato] - Allegretto 
poco mosso (Isaac Stem. violino. Ale¬ 
xander Zakin. pianoforte) * Florent 
Schmitt; Sonatina m Trio op 38 per 
flauto, clarinetto e pianoforte Assez 
aninìè - Assez vif - Trés lent - Anime 
(Trio Fiorentino) • Benjamin Bntten 
Quartetto n. 1 in re maggiore op 25 
per archi Andante Allegro. Andante 
Allegro • Allegretto con slancio > 
Andante calmo . Motto vivace (Quar¬ 
tetto d'archi • Galimir •) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 


11,30 Università Intemaziortale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Bar¬ 
bara Rose: L'arte di Juan Mirò, 
appunti per un riesame 

11,40 Musiche italiane d’oggi 

Bnmo Canino; Concerto da camera 
n. 2 per due pianoforti e orchestra 
(Pianisti Bruno Canino e Antonio Bal¬ 
lista - Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Nino Sanzogno) 
• Bruno Madema: Juillard - Serenade 
(Tempo libero II) per un gruppo stru¬ 
mentale e nastri magrwtici (Strunnen- 
tisti dell'Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretti dall'Autore) 

12.15 La musica nel tempo 

ARNO HOLZ E LA • MUSICA DA 
CORTILE - 

dì Aldo Niceatro 

Kurt WeiiI: Oa • Ascesa e caduta 
delia città di Mahagonny •; Havanna 
Lied • Alabama Song . Wie man sich 
bette! (Soprano Lotte Lenya - Orche¬ 
stra diretta da Roger Bean); I sette 
oeccatj capitali del piccolo borghese 
(Anna I e Anna II: Gisela May; La 
famiglia; Peter Schreier, Hans Joachim 
Rotzsch. Gunther Leib. Hermann Chri¬ 
stian Polater - Orchestra Sinfonica 
della Radio di Lipsia diretta da Her¬ 
bert Kegel) • Alban Berg: « Lulu • 
Atto il - Scena il (seconda parte) - 
Variazioni • Adagio (Evelyn Lear, so¬ 
prano: Patricia Johnson, nrwzzosopra- 
no. Dortald Grobe. tenore - Orchestra 
dell'Opera di Stato di Berlino diretta 
da Karl Bdhm) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

De Paul-Jordan: Getting a drag 
(LInsey De Paul) • Duncan-Smlth- 
De Angelis: Flying through thè air 
(Oliver Onions) • Vecchioni:, An¬ 
tonio e Giuseppe (Donatella Mo¬ 
retti) • Endrigo-Bardoltl: Elisa Eli¬ 
sa (Sergio Endrigo) • De Angelis- 
Roman: Don't Iosa control (Gene 
Roman) • Lazzareschl-Stagni-Mae- 
stosl: Sotto II canapé (Enrico Laz- 
zareachl) • Me Lean: Vincent (Don 
Me Lean) • Mogol-BattlstI: La lu¬ 
ce dell'est (Lucio Battisti) • Lysy- 
Michalke: This Is love (Joe Curtis) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Siloti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Eletta Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesìe, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale dì 
Sandro Peres e la regìa di Giorgio 
Band ini 

Neirtntervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e 
Luca Uguorì 

NeH'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Alfredo Casella Paganiniana. diverti¬ 
mento per orchestra su musiche di 
Nicolò Paganini Allegro agitato - Al¬ 
legretto moderato (Polacchetta) - Lar¬ 
ghetto cantabile (Romanza) - Presto 
molto (Tarantella) (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da 
Nino Sanzogno) ♦ Fraricia Poulerrc 
Le bai maaqué, cantata profana per 
baritono e orchestra da camera; 
Préambule • Air de bravoura - Inter- 
mède - Malvina - Bagatelle - La da¬ 
me aveugle - Final (Pierre Bemac. 
baritono, al pianoforte l'Autore - Com¬ 
plesso strumentale del Teatro deL 
l'Opera di Parigi diretto da Louis 
Fremaux) • Igor Strawinsky Scherzo 
fantastico op 3 (Orchestra Sinfonica 
della CBC diretta dall Autore) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Charles Mùnch 

Piotr lll|ch Claikowski: Francesca da 
Rimim. fantasia sinfonica op 32 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston) • Alberi 
Rouaael Sinfonia n 3 in sol minore 
op 42 Allegro vivo • Adagio - Vivace 
- Allegro con spirito (Orchestra del 
Concerti Lamoureux) • Claude De¬ 
bussy Prelude è l'après-midi d'un 
faune * Hector Berlioz; Romeo e Giu¬ 
lietta. sinfonia drammatica op. 17 (par¬ 
ta II) (Orchestra Sinfonica di Boston) 


16 — Liederistica 

Cesar Frwtck; Quattro Liader. per so¬ 
prano e pianoforte- Lied - Noctume 
- Lea ciochea du soir - S’il est un 
charmant gazon (Liane iespers. sopra¬ 
no; Eugèrw DecarKk. piaruTforte); Tre 
Lieder. per soprano, contralto e pia¬ 
noforte Lea danaea de Lormont - La 
chanaon du vanniar - Solali (Liar>e 
Jaspers, soprano: Hilde Tondeleir, 
contralto; Eugène Oecanck. pianoforte) 
(Registrazione effattusta il 15 giugno 
dalla Radio Belga in occasione del 
•• Festival della Fiandre 1972 •) 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regìa di Arturo ZaninI 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Punici e greci in Sicilia, di Vita¬ 
liano Merante 

2 Gli scavi più recenti nell'area fmi- 
cio-punica del Mediterraneo occiden¬ 
tale 

17.35 L'angolo del jazz 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19 .30 RAOIOSERA 

19.55 Tris di canzoni 

20.10 Formato Napoli 

Trattenimento musicale con Mario 
Gang! e Fausto Cigliano condotto 
da EmI Eco e Gianni Musy 
Testi di Belisario Randone 
Regia di Gennaro Magliaio 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Shine shine (David Hill) • Bean to 
Canaan (Carola King) • Maatarpiece 
(Tha Tamptatlons) * Paper piane 
(Status Quo) * Ève and thè appiè 
(Shocking Blue) • 20th century 
(T Rax) • Kllling me softly wilh his 
song (Roberta Flack) • Portobelio 
road (Alun Oavias) • Don't cross 
thè rivar (America) • Confusione 
(Lucio Battisti) * Piccolo uomo (Mia 
Martini * Dettagli (Ornella Vanoni) • 
Alessandra (I Pooh) • lo vivrò senza 
te (Marcella) • L'unica chance (Adrià- 
rK> Calentano) • Beta (Battiato-Pol- 
lution) • Daydream (The Loovin' 
Spoonful) • Your saving grace (Ste¬ 
ve Miller Band) * Ooh la la (Faces) 
• Satvatlon (Elton John) • Sweet 
Jana (Mott Tha Hoopla) • A hard 
raln's a gonna fall (Bob Dylan) • 
Chili dog (Jamaa Taylor) • Rogk ma 
baby (Davied Casaidy) • ^ormv 
down (Strawba) • Roti It over (Derek 


and The Dominos in Cor>cert) • Sheke 
ma thing (West. Bruce. Lair>g) • Be 
giad (Augent in Deeo) * Hello, I 
love you (The Doors) • The aor»g 
remains thè sante (Led Zeppelin) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Randone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della FIAI 
4° episodio 

Franco Maironi Nando Gazzolo 

Luisa Luisella Boni 

Lo zio Piero Mario Feliciani 

Il professor Guardoni Franco Volpi 
Il Signor Puttinl Carlo Ratti 

Don Giuseppe Gianfranco Mauri 

La levatrice Rina Maacetti 

Regìe di Umberto Benedetto 

23 — Bollettino del mare 
23,05 TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 

23.25 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 CLAUDIO MONTEVERDI 

Madrigali: Si, ch'io vorrei morire 
(dal IV libro) - Zefiro toma e II 
bel tempo rimena (dal VI libro) - 
O rossignol, ch'In queste verdi 
fronde (dal III libro) - Lamento del¬ 
la ninfa (trascrizione G. F Malipie- 
ro) (dairVIII libro) (Complesso 
Deller Consort) 


19.30 Beatrice di Tenda 

Tragedia lirica In due atti di Fe¬ 
lice Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 


Filippo Maria Visconti 

Cornei lus Opthof 
Beatrice di Tenda Joan Sutherland 
Agnese Del Maino 

Josephine Veasey 
Orombello Luciano PavarottI 

Anichino ^ 

Rizzardo ) 


Joseph Ward 




Orchestra Sinfonica di Londra e 
The Ambrosian Opera Chorua 

Maestro del Coro John Me Carthy 


(Ved. nota a pag. 96) 


Nell'intervallo (ore 21.05 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.56: Piogr e miwl imrai- 
call e notiziari traemeasl da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 8060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Dall'operetta 
alla commedia musicato - 1,36 Motivi in 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti I 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5.06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


Stereofonìa w 93) 
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INTERESSANTE INCONTRO 

FRA I DIRIGENTI DELLA LIQUICHIMICA 

E GLI ESPONENTI 

DI IMPORTANTI 

ISTITUTI BANCARI INTERNAZIONALI 
ADERENTI 

AL FAQ BANKERS PROGRAMME 

Nel corso dello spring meeting 1973 della FAO 
svoltosi in Roma, i dirigenti della LIQUICHIMICA 
s.p.a. (Azienda del Gruppo Liquigas) hanno 
esposto i progetti in via di realizzazione ed i 
programmi per il futuro per quanto concerne la 
produzione di bioproteine destinate all’alimenta¬ 
zione animale. 

Il suddetto meeting è stato organizzato dalla FAO 
nell’ambito del FAO BANKERS PROGRAMME 
collegato all’» Industry Cooperative programma », 
che si occupa degli investimenti destinati allo 
sviluppo deH’agricoltura e dell’allevamento del 
bestiame. 

Agli esponenti dei più importanti Istituti Bancari 
internazionali presenti, sono state illustrate le 
prospettive di utilizzazione delle bioproteine nel 
quadro del fabbisogno proteico nel mondo, sia 
attuale che futuro. 

La LIQUICHIMICA si trova, in tale settore, in 
posizione di assoluta avanguardia in quanto sta 
costruendo a Saline di Montebello (RC) il primo 
impianto nel mondo per la produzione su scala 
industriale di bioproteine da fermentazione. L’im¬ 
pianto sarà completato entro l’agosto del 1974 
per una produzione annua iniziale di 100.000 tonn. 


1___ 



EGO DEUA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI da GIORNALI e RIVISTE 

Direttori; Umberto e Ignazio Frugiucle 

altre meno secolo 

di collaborazione con la stampa italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

RICHIEDERE PROGRAMMA D'ABBONAMENTO 




Sotto il patrocinio del Presidente della Repubblica 

Dal 30 maggio al 4 giugno 
il Congresso dei Lions 

Mentre proseguono attivamente 1 lavori relativi 
all’organizzazione del XXI Congresso nazionale 
del Lions Clubs d'Italia, che avrà luogo a Ravenna 
dal 30 maggio al 4 giugno p.v., è giunta la comu¬ 
nicazione ufficiale che U presidente della Repub¬ 
blica, on. Giovanni Leone, ha concesso il suo alto 
patrocinio alia manifestazione. 

Al comitato organizzatore, che ha sede presso 
l’Azienda autonoma di Soggiorno e turismo di Ra¬ 
venna, sono anche giunte — fra le altre — le ade¬ 
sioni al Comitato d'onore da parte del presidente 
dei Consiglio on. Giulio Andreottl e del presidente 
della Resone Emilia-Romagna, Guido Fanti. 

■ 



venerdì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
(n collaborazione con M Ministero 
delia Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di Ì«i 9 loae por la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuoia Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La via di Orlato 

a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
2° puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Brur>o Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Formaggio Tigre - Bagno 
schiuma Fa - Biscotti al Pla- 
smon - Benzina Chevron con 
F 310) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (li) 

a cura di Yves Fumel e Pier Parv 

dolfi 

Coordinamento di Angelo M. Bor- 
toloni 

Les truffes et la lavande 
45° trasmissione 
XXM émiBSion Les parfums 
Regia di Armartdo Tamburella 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Deutsch mit Peter und Sabine 
Corso di tedesco (II) 

a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

16° trasmissione 

Regia di Francesco Dama 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteieviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media 

(Replica del programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

16 •>- Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me - Canti e musiche popolari • 
Deisy Lumini •» Regia di Nino 
Zanchin 

16,30 Scuola Media Superiore: Il 

mondo vivente - S° trasmissione 
- I parchi nazionali e le riserve 
integrali, a cura di Valerio Gla- 
cominl 


per I piu piccini 

17 — LA GALLINA 

Programma di film, documentari 
e cartoni animati 
In questo numero: 

~ matita magica 
Prod.: Film Poiski 

— Piccola Arma 

Prod.: Sveriges Radio 

— M Drago 

Prod.: Film Polaki 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Galbl Galbanl - Pannollnl Li¬ 
nes Pacco Arancio - Banana 
Chiquita - Caramella Zlgulì - 
Coral) 


la TV dei ragazzi 

17.45 ALBUM DI FAMIGLIA 
SolldariatÉ per un vaso 

con Robert Read, Florence Hen- 
derson, Ann B Davis 
Regia di Oscar Rudolph 
Prod. : Paramount • TV 
Primo episodio 

18.15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scagliorm 

ritorno a ca^_ 

GONG 

{■Sottacer/ Sacià - Togo Pave¬ 
si - Shampoo Ubera & Bella) 

18.30 GIORNI D'EUROPA 
Periodico d’attualità europee 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori Armando Pizzo e 
Giuseppe Fornero 

GONG 

(Goddard - Margarina Maya - 
Maglierìa Stellina) 

19.15 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 

a cura di Mauro Calamandrei 
Regìa di Raffaele Andreassi 
5° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Benckiser - Cedrata Tassoni 
- Bagno schiuma Doktibad - 
Maionese Star ■ Naonis Elet¬ 
trodomestici • Prodotti Co¬ 
smetici Deborah - Glogló 
Johnson Wax - Omogeneizza¬ 
ti Diet Erba) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Scaldabagni Ariston - Magaz¬ 
zini Stantia - Olio extraver- 
gine di oliva Carapelli) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Oransoda Fonti Levissima - 
Dentifricio Colgate - Gulf - 
Briosa Ferrerò - Spie & Span) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizlon, della sera 

CAROSELLO 

(1) Industria Italiana della 
Coca-Cola - (2) Scottex - 
(3) Lacca Protein 31 - (4) 
Cinzanosoda aperitivo - (5) 
Pneumatici Cinturato Pirelli 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 
2) Recta Film - 3) Film Ma- 
kers - 4) Arno Film - 5) SAV 
21 — 

STASERA 

SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ’ 

a cura di Carlo Fuscagnl 

DOREMI' 

(Fette Biscottate Barilla 
Aperol - Lirtea Capra Doti. 
Ciccarelll - Soc. Nicholas - 
Dixl) 

22— ADESSO MUSICA 

Classica Laggara Pop 

a cura di Adriano MazzolattI 
con la collaborazione di Luigi 
Costantini 

Ragia di Giancarlo Nlcotra 

BREAK 2 

(Lozione LInettI - Candy Elet¬ 
trodomestici) 

^TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio Fiat - Giovinetti - Omo¬ 
geneizzati NIplol V BultonI - 
Sapone Lemon Fresh - Nuovo 
All per lavatrici - Acqua Mi¬ 
nerale Panna - Motta) 

21,20 

MAMAN colibrì 

di Henry Bataille 
Traduzione di Adolfo Mon¬ 
coni 

Adattamento televisivo di 
Anton Giulio Majano 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Raoul Glarìcarlo Zar>etti 

Monique Ornella Grassi 

Paul de Rysbergue 

Roberto Chevalier 
Louis Soubrian 

Alberto Terreni 
Richard de R'^bergue 

Giancarlo Zar>etti 
Frangola Tiziarto Feroldl 

Irene de Rysbergue 

Olga Villi 

Signora Chadeaux 

Germana Paolieri 
Raoul de Rysbergue 

Ubaldo Lay 

Marcel Soubrian 

Ottavio FanfanI 
Colette Villedieux 

Serena Bennato 
Madeleine Chadeaux 

Laura Glanoli 
Georges de Chambry 

Sergio Di Stefano 

Luisa Arma Maestri 

Simone Ledoux 

Italia Marchesini 
Dalsy Deacon Flena Veronese 
Balla Dorina Corono 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Gabriella Sala 
Vicario 

Regia di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

Nell’Intervallo: 

DOREMI’ 

(Caffè Hag - Deodorante Bac 
- Ferrochina Bisleri - Faville 
e Scintilla - Aperitivo Bianco- 
sarti - Reggiseno Playtex 
Criss Crossj 


Trasmissioni In lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Zoos der Weh-Welt der 
Zooa 

• Sofia: Abschied von el- 
nem alten Zoo » 
Filmberlcht von P. und 

H. Wendt 
Verlelh: Bavarla 

19,56 An der scliAnen, blauen 
Don su 

Dokumentarsplel von 
Franz Hiesel 

Nach elner Idee von Hel¬ 
mut Andics 

Die Personen und Ihre 
Darsteller: 

Oberst SchantI Erik Frey 
Frau SchantI 

Vilma Degischer 
Franz, beider Sohn 

Hans Peter MusOus 
Gasser Attila HOrbiger 
Christine, s. Tochter 

Christiane HOrbIger 
Regie: John Olden 

I. Teli 

Verlelh: Polytel 
20,40-21 Tagesschau 












ORE 13 


27 aprile 


ore 13 nazionale 

L'aeromodelltsmo è uno de¬ 
gli hobbies più diffusi nel mon¬ 
do. Anche in Italia i clubs di 
aeromodellisti sono numero¬ 
si e molto frequentati. L'ar¬ 
gomento, perciò, non poteva 
essere ignorato da Ore 13, che 


in un servizio curato da Noa 
Bonetti ne parla anche sotto 
il profilo psicologico. In stu¬ 
dio inten’engono alcuni aero- 
modellisti con i loro apparec¬ 
chi di vari tipi, che spiegano 
perché e come si sono appas¬ 
sionati a questo hobby, come 
svolgono la loro attività. Tra 


gli altri un pilota spiega che 
pur volando parecchie ore al 
giorno per motivi di lavoro, 
dedica il suo tempo libero 
all'aeromodellismo. Vengono, 
inoltre, presentate delle scato¬ 
le di montaggio di aerei, men¬ 
tre due filmati mostrano al¬ 
cune gare. 


Periodico d’attualità europea 


ni d'Europa dedica il numero 
di questa sera, non tanto per 
accentuare il senso spettacola¬ 
re di tali manifestazioni, ma 
piuttosto per sottolineare l'o¬ 
pera svolta dai continuatori di 
questa antica tradizione. Tra 
le città più interessanti da 
questo punto di vista. Giorni 
d'Europa presenta Siena, per 
il Palio delle Contrade; Arezzo, 
per la Giostra del Saranno 
ed il gruppo degli sbandiera- 
tori; Gubbio per la Corsa dei 


Ceri. Un legame ideale tra lo 
spirito delle libertà comunali 
ed i problemi dell'Europa mo¬ 
derna contribuisce a far ri¬ 
scoprire nella civiltà europea 
le radici di un sentimento co¬ 
mune. Dopo il servizio filmato, 
realizzato per la regìa di En¬ 
rico Vincenti, Giorni d'Europa 
presenterà un incontro in stu¬ 
dio fra esperti ed esponenti 
politici, dedicato alTattualità 
europea. La rubrica è a cura 
di iMca Di Schiena. 


GIORNI D’EUROPA - 

ore 18,30 nazionale 

Fra le tradizioni più vive e 
prestigiose del passato euro¬ 
peo, rivestono un particolare 
interesse tutte quelle manife¬ 
stazioni popolari, a sfondo ci¬ 
vile o religioso, che si ripetono 
da secoli con il rito e i costu¬ 
mi di un tempo. Giostre, tor¬ 
nei, corse, pah formano un in¬ 
sieme di testimonianze, giunte 
ai giorni nostri sin dal Medio¬ 
evo. Ad esse il periodico Gior- 


SAPERE - Aspetti di 

ore 19,15 nazionale 

La puntata di stasera tratta 
uno degli aspetti più deteriori 
della società americana : la 
violenza. In America la violen¬ 
za aumenta anziché diminuire 
e con la violenza aumenta la 
paura, che non paralizza più 
soltanto i quartieri più poveri. 


STASERA 

ore 21 nazionale 

Con questa puntata. Stasera 
comincia il suo quinto mese di 
vita. Il settimanale di attua¬ 
lità del Telegiornale ha preso 

11 via, infatti, la sera del 22 di¬ 
cembre 1972, e, stando ai dati 
che fornisce il Servizio Opi¬ 
nioni della RAI, il numero dei 
telespettatori è aumentato di 
circa I milione nell'arco delle 
prime sei puntate (da 8 fino 
a 12,6) per stabilizzarsi ora sui 
IO milioni, con un indice di 
gradimento pari a 73. Alcune 
puntate hanno toccato anche 
indici più alti, come quella del 

12 gennaio scorso, tanto per 


vita americana 

ma straripa anche nei sobbor¬ 
ghi e nelle comunità satelliti 
abitate da benestanti. La vio¬ 
lenza individuale facilita il so¬ 
pravvivere della delinquenza 
organizzata, che non è solo 
una reminiscenza del periodo 
ricordato come « gli anni Tren¬ 
io », ma è una forza negativa 
tuttora presente nella società 


citarne una. Il gradimento fu 
pari a 76 e i quattro servizi in 
programma erano dedicati al¬ 
l'introduzione delTÌVA, all’in¬ 
quinamento industriale di Mar- 
ghera e Piombino, al caso del¬ 
la bambina di Olbia contesa 
fra la madre naturale e la ma¬ 
dre adottiva, e infine al presi¬ 
dente egiziano Sadat. E' inte¬ 
ressante rilevare che dalle in¬ 
terviste telefoniche effettuate 
a ventiquattr'ore di distanza 
dalla trasmissione, emerse che 
i servizi più citati furono quel¬ 
li che avevano provocato emo¬ 
zione o che si imponevano al¬ 
l'attenzione per la stretta at¬ 
tualità (nella fattispecie la vi- 


americana. Tra gli altri il pro¬ 
fessor Janni, antropologo e so¬ 
ciologo, collaboratore di John 
a Robert Kennedy, membro 
del comitato sulla delinquenza 
organizzata della città di New 
'York, spiega in una intervista 
le cause dell'origine e del per¬ 
sistere delle forme organizzate 
di violenza in America. 


cenda della bambina di Olbia 
e i problemi connessi all'intro¬ 
duzione dell'lVA). Per quanto 
riguarda la chiarezza della trat¬ 
tazione oltre la metà delle per¬ 
sone intervistate si espresse 
favorevolmente. Salvo impre¬ 
visti, e mutamenti sempre pos¬ 
sibili all'ultima ora per un pro¬ 
gramma giornalistico, nel nu¬ 
mero che va in onda oggi 
Stasera dovrebbe proporre fra 
l'altro un servizio sulla que¬ 
stione dei « ponti m e la ven¬ 
tilata abolizione delle festivi¬ 
tà infrasettimarmli. E' previ¬ 
sto altresì un servizio parti¬ 
colare sull'anniversario della 
Liberazione. 



Olio 
di oiiva 
Carapeili 

HRENZE 


MAMAN colibrì 

ore 21,20 secondo 

Maman Colibrì è la comme¬ 
dia di maggior succeisp di un 
drammaturgo che, componen¬ 
do pièces per le scene parigine 
del primo Novecento, si pro¬ 
poneva come scopo primario 
quello, appunto, di aver suc¬ 
cesso presso il pubblico bor¬ 
ghese a cui si rivolgeva. Non 
è dunque un caso se la com¬ 
media è considerata come 
l'opera più significativa di Ba¬ 
iatile, quella che meglio ci con¬ 
sente di coglierne il consumato 
mestiere, saldamente ancorato 
ad un intuito infallibile di quel 
che è * teatrale ». Di sicuris¬ 
simo effetto, proprio perché 
scaturita dal gusto per i sog¬ 
getti eccezionali e ricchi di vir¬ 
tualità patetiche, la situazione 
di partenza da cui prende le 
mosse il dramma. Una donna 
di mezza età — la baronessa 
Irene de Rysbergue — si inna¬ 
mora perdutamente di un gio¬ 
vane amico dei suoi due figli, 
Georges de Chambry. Sorda al 
richiamo dei figli come alle mi- 



Anton Giulio Majano, regista 
della commedia di BatalUe 


ruicce del marito, Irene abban¬ 
dona la casa e si rifugia in Al¬ 
geria per consumarvi la sua 
fatale passione. Ma, quando 
ormai ha definitivamente tron¬ 
cato ogni legame con il suo 
passato, Irene si accorge ben 
presto di essersi lasciata tra¬ 
volgere da un'avventura senza 
speranza: Georges è già tutto 
preso dal fascino di un'altra 
donna, assai più giovane di lei. 
Senza drammi, Irene toma a 
Parigi, pronta ad affrontare in 
silenzio la solitudine e la po¬ 
vertà finché uno dei due fi¬ 
gli, vinte le prime riluttanze 
della moglie, l'aceoglie in ca¬ 
sa per rendere meno doloroso 
il suo tramonto. Basterà rile¬ 
vare la vigile e calcolata sensi¬ 
bilità con cui l'autore pone a 
conflitto i sentimenti dei tre 
personaggi — la protagonista, 
l'amante e U figlio — per ca¬ 
pire le ragioni della grande 
fortuna incontrata dalla com¬ 
media e, ptù in generale, dal 
teatro di Bataille. (Vedere sul¬ 
la commedia un articolo alle 
paigine 122-124). 


di oliva 

(arapelli 

FIRENZE 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO; S. Zita. 

Altri Santi: S. Antimo, S. TartuHiano, S. Taofilo, S. Teodoro. 

li sole sorge a Torino alle ore 5.26 e tramonta alle ore 19.29; a Milano sorge alle ore 5.17 e 
tramonta alle ore 19.25; a Trieste sorge alle ore 4,58 e tramonta alle ora 19.06; a Roma sorge 
alle ore 5,13 e tramonta elle ore 19,03; a Palermo sorge alle ore 5,16 e tramonta alle ore 16,54. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1920, nasce a Novara il direttore d'orchestra Guido Cantelli. 
PENSIERO DEL GIORNO: La felicitè ò vita moltiplicata, e animatrice della vita. (H. Spencer). 



Juri Aronovich dirige « Il concerto di Torino » che va in onda alle ore 
21,15 sul Nazionale: sono In programma musiche di Schumann e Sciabrin 


radio vaticana 

7.30 Uturgla paaqiiala. psa a laro raligloee, di 

P. Antonio Liaandrini a Santa Me s sa. 14.à) 
Radipfioriiala In ttallano. 15,15 Radioglocaala 
In spagnolo, francsas, iagleaa, tadasco, po- 
Ineco. podoglmac. 17 « QuWto d'ora dalla se* 
rsfiHà >, par gli Infermi. 19.X OrtxxenlJ Cri» 
abmH: Vacano • Oggi ael mondo 

. Attaalità - • Lactara PaSian •, a cura di 
Mons. Coalmo Patino; • Poaaidio, biogndo di 
8. Atostino • - • Ritratti d'oggi •, • Il Pre* 
mio della Paca: Madre Taraaa Bo|axMu > « 
Panaiere dalla aara. 20 Tri smi ■aloni In altra 
lingua. 20,45 La sea da l'effort. 21 Recita dal 
8. Rosario. 21,15 Aufarstahung in der Ortho- 
doxen Kircha. 21,46 Scriptura for thè Layman. 

22.30 Commentario da actualldad. 22.^ Ori^ 
aoatl Cristiani: Notiziari . Raplicha . • Mane 
nobiscum •, Invito alla preghiera di Mona. Fio¬ 
rino Taglldani (au O.M.f 


radio avizzera 



S Dischi vari. S,15 Notiziario. <,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,OS Cronache di 
Ieri. 7,10 Lo eport • Arti e lettera. 7,20 Mu< 
elee varie (ore 7.36: L'Invito. Itlr>erarl di fi¬ 
ne eettimene). 0 Informazioni 8,06 Musica 
vana - Notizie sulle giornata. 0 RÌadio mattina 
• IrdcNmezionl. 12 Musica varia. 12,16 Rasse¬ 
gna stampe. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 
Intermezzo. 13,10 II romanzo a purìteta. 1348 
Orchestra Radiosa. 13,30 Valzer viennesi. 14 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4, 10 Informazioni. 
10L06 Ora serena. Urw realizzazlof>a di Aure¬ 
lio Longoni deetir>ata a chi soffre. 10.46 Tè 
danzante. 17 Radio gioventù. 10 Informazioni. 
10,06 II tempo di firm aattimana. 18,10 Spazio 
verde. Traamiaaione di musica leggera. 10,46 
Crormche della SvizMra Italiana. 10 Assoli. 
10,16 Notiziano • Attualità - Sport. 10,46 Me¬ 


lodie a canzoni. 20 Panorama d’attualità. Set¬ 
timanale diretto da Lohengrin Flllpallo. 21 
Spettacolo di varietà. 22 Informazioni. 22,06 
La giostra dei libri redatta da Eros Ballinelli. 
22,40 L’album dei aucceaai. 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-34 Notturno mu- 
aicala. 

11 P rogr a mma 

12 Radio Sulsae Romando: • Midi muaique >. 

14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiarm: « Musica di fine 
pomeriggio ». Giuseppe Verdi: Un ballo in 
maschera. Selezione dairopera. Riccardo 
(conte di Warwich, governatore di Boston): 
Carlo Bergonzi. tenore; Renato (ufficiale creo¬ 
lo): Cornei Mac Neil, baritono; Amelia, sua 
moglie: Birgit Nllaaon, soprano; Ulrica (indo¬ 
vina): Giulietta Stmionato, mezzoaopraru); 

Oscar (paggio): SyMa Stahimann, soprano - 
Orchestra e Coro deirAccademla di Santa 
Cecilia di Roma diretti da Georg Sciti. 18 
Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18.36 Bol¬ 
lettino economico e finanziario, a cura del 
prbf. Beeiiio Blocchi. 18,50 Intervallo. 19 Par 
I lavoratori italiani in Svizzera. 19JÒ • Novi- 
tede». 19,40 Traemiselone da Zurigo. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Formazioni popolari. 20.^ 
Rapporti '73; Musica. 21,1$ Musiche di Igor 
Stràrarlnakyt Introduzione e Aria deH’uaignolo 
dairopera • Le Rottlgrtol • (Peacators: Sarrte 
Roeolen. tenore; Uaignolo; Beala Retchitzke. 
BoprarH) - Redlorcheetr e diretta da Frertels 
Irving Travis); Suite italiana eu temi di Per- 

S Diesi per violoncello e pianoforte (Egidio 
oveda, violoncello; Luciano Sgrtzzi, piano¬ 
forte - Direttore Edarln Loehrer); Canzona di 
Paraahs dall'Op. • Maura » (Scoprano Beala 
Retchitzka - Radiorcheatra diretta da Francia 
Irvirrg Travia). 2141^22,30 Juke-box. 



radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 200 

10,30^10,46 OM Halle: Notiziario per gli Italiani 
in Europe. 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Michael Haydn: Sinfonia in sol mag¬ 
giore: Adagio nrreestoso. Allegro con 
spinto - Andante sostenuto - Allegro 
molto (Orchestra da camera inqleae 
diretta da Charles MackerrasJ * 
Gioacchino Roaaini: La scala di seta. 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Enrique 
Garcia Asencio) • Plotr llljch Cial- 
kowski- Andante cantabile con alcuna 
licenza. Moderato con anima, dalla 
« Sinfonia n. 5 in mi mir>ore op. 64 - 
(Orchestra • London Symphorvy • di¬ 
retta da Claudio Abbado) * Giuseppe 
Verdi: Giovanna d'Arco: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Fulvio Vernizzi) 

6.42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO hOUSICALE (Il parte) 
Tomaso Albmoni; Concerto in do 
maggiore per tromba e orchestra; Al¬ 
legro moderato Affettuoso - Pre¬ 
sto (Tromba John Wilbraham - Orche¬ 
stra dell'Accademia • S. Marttn-ln-the- 
Fieids • diretta da Nevilie Marrir>er) 
• Giuseppe MartuccI: Tarar>tella (Pia¬ 
nista Maria Elisa Tozzi) * Maurice 
RaveI- Perpetuum nnobile, dalla • So¬ 
nata • per violino e pianoforte (Da¬ 
vid Oistrakh, violino; Frida Bauer, 
plar>oforte) • Ferruccio Buaoni: Val¬ 
zer danzato « Omaggio a Johann 
Strausa • (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Mario 


Rosai) * Vincenzo Bellini; Il Pirata: 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano delia RAI diretta da Alberto Zed- 
daJ • Alfredo Catalani; Dejanice: 
Danza delia Etera (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da 
Danilo Belardinelli) • Claude Daquin; 
Le coucou (Arpista Suzanne Mlldonlan) 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Un minuto .. una vita, Vitti ’na crozza. 
Non ai vive in allanzio. Da troppo 
tempo, Tu giovane amore mio, Bu- 
sciardo senza core. Hauml. Qui sotto 
il cielo di Capri 
9 — Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Massimo Mólllca 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si pula 
Prima edizione 

11,20 Pippo Baudo in giro per l'Italia 
presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA TORINO 

Orchestra diretta da Luciano Fl- 

neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
Nell'intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12,44 Mede in Italy 


13 - GIORNALE RADIO 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

LUIGI VANNUCCHI in • La palla 
al piede > di Georges Feydeau 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Renato Malnardi 
Regia di Marcu> Visconti 

14 — Giornale radio 

Un disco 
per l’estate 

con Ubaldo Lay 
— Gelati ToseronI 

15— domala radto 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concarti, terzo 


mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi del: PInk Floyd, Deep Pur¬ 
ple, Joe Cocker, Shawn Phillips, 
Who. Faces, Mahavishnu Orch., 
Strawbs, Stomi Yamash'ta, Banco 
del Mutuo Soccorso. Donovan, 
Argent, Gino Paoli, Oscar Pru¬ 
dente. Lucio Dalla. Moody Blues, 
David Bowle, Carly Simon e tutta 
le novità dell'ultimo momento 

16,40 Onda verde 

Via libera a libri, musica e spetta¬ 
coli per ragazzi 
Regia di Marco Lami 

17 — Giornale radio 

17.06 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Franc es co Savio e Ro¬ 
berto NIcoloal 
Regia di Armando Adolglao 

18,55 Intervallo musicale 


19 .10 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico slndtK^le 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19,25 ITINERARI OPERISTICI 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascella, al fa asra 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Testi di Umborto O lmonatt a 
Regia di Dino Do Palma 


21,15 Dall'Auditortum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica delia RadMale- 
visiona Italiana 
Direttore 

Juri Aronovich 

Robert Schumann: Sinfonia n. 4 
In re minore op. 120: Piuttosto 
lento-Vivaca - Romanza (Lento as¬ 
sai) - Scherzo (Vivace) . Andante- 
■Vlvace • Alexander Scriabin; 
Sinfonia n. 3 op. 43 • La divin 
poèma • 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotalavislone Italiana 
(Ved. nota a pag. 97) 

Nell'Intervallo: 

Un poliziotto dall'amblante In 
America. Conversazione di Gianni 
Luclolll 

22,45 HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma scambio con la Radio 
Francasa) 

23— GIORNALE RADIO 
Al termina: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


21 — GIORNALE RADIO 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MsTznlettl 
Nairintarvallo: Bollettino dal mare 
(ore 6^); domale radio 

7.30 domale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Rocky Roberta a 
I DIk Oik 

Do It now. E' neiraria. Che dorma 
ael, Laave th# wortd alorra. Girl ot 
mina. Viaggio di un poeta. Il cavallo 
raratro a l'uomo, lo mi formo qui. 
Nel cuora oall'anima. Era lai 
— Formaggino Invarnizzl Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 dORNALE RADiO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Giuaappa Verdi: Il trovatore: Danze 
(Orchestra Philharmonla Promenade 
diretta da Charles Mackerras) • Wolf¬ 
gang Amadeua Mozart: Cosi fan tutte: 
• Sani a salvi, agli amplaaal amo¬ 
rosi • (Soprarìo Anna Motto - Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Bariiito di¬ 
retta da Eugan Jochum) • Vlncer«o 
Bellini- I Puritani: • A te. o cara • 
(Tenore Franco Coralli - Orchestra 
Sintonica diretta da Franco Ferraris) • 
Gioacchino Roaalni: Il barhlare di Si¬ 
viglia- • Di si felice irmasto • (Basso 
Giuseppa Tsddal - Orchestra Slrdo- 
nlca di Milano della RAI diretta da 
Fernando Previtali) 

9.15 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.30 domale radio 


9.36 Copertina a scacchi - 

9.50 Giuseppe Mazzini 

di THs D se l at t c s Gian Piano Bona 
Compagnia di prosa di Torirto dalla 
RAI - 15° ad ultima puntata 
Mazzini Raoul Gressllll 

leasia Adriaru Vlanallo 

Primo piovana Cario Valli 

Secondo giovano Santo Versaca 

Prefetto Elvio Ronza 

Srmppa, questora Piar Paolo Ulllars 
Wolft Antonio Guidi 

CastIgllonI Ellglo Irato 

Cmitano Luciano (Sonallslo 

BuiikIi Giulio Oppi 

Direttore carpari Franco Varxaro 

[Tottor Rosaim Casco Rufini 

larMt Nathan Olga Fsgnano 

Sarah Nathan Irerm Aloisi 

Ragia di Mssslain Or agll n ns 
— Formaggino Inuernizzi Milione 
10,06 UN DISCO PER L'ESTATE 

10.30 domale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmiaslofw di Maurizio Co¬ 
stanzo e GugUeimo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neirint. (ore 11.30): domala radio 

12,10 Traamisaioni ragionaH 

12.30 dORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Ronzo Arbore e Giartnl Ben- 
cotnp>Qni 

— Welle Italiana Laboratori Cosmetici 


9.25 TRASMISSIONI SPECIAU 
(alno alle 10) 

— Ippolito Nievo, poeta e scrittore 
garibaldino. Cortveraazione di Trie¬ 
ste de Amicis 

9,30 La Radio per le Scuoia 
(Scuola Media) 

Tuttasclenza, a arra di Salvatore 
Rlcclardelll, Lucio Bianco e Maria 
Grazia Raglisi 

Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

10 — Concerto di apertura 

Maurice ReveI Menuet emique (Or- 
oheatra della Socèetà dei Concerti del 
Conservetorio di Parigi dirette de Ar>- 
dré Cluytene) • Claude Oebueey: Le 
demoiselle èlue. poema lirico per due 
voci femminili, coro femminile e or- 
cheetre, eu testo di D«ìte Gel>nele 
Boeeetti (Soprano ieenine Micheeu e 
ieenine Collard - Orchestre Sinfonica 
e Coro di Milano delle BadiotelevL 
storie Itahene diretti de Ernest Bour - 
Maestro del Coro Giulio Bertola) • 
Igor Strewiftsky: Sinfonie in do mag¬ 
giore Moderato alla breve - L ar ghetto 
concertante - Allegretto - Largo, Tem¬ 
po giusto elle breve (Orchestre Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karsjan) 


n — U Radio per le Scuole 
0 cldo Elementari) 

Giochiamo con fa musica, a cura 
di Teresa Lovera 

113) Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita iriglese 

11,40 Musidie italim d'oggi 

Gian Paolo Chili; Quartetto per archi: 
Aliagro vivo - Grave - Andante mosso 
- Lento (Alfonso Moaesti e Luigi Po- 
caterra, violini; Cado Pozzi, viola; 
Giuseppe Petrtni. violoncello) • Clau¬ 
dio Gregorat; Dia Sanfte eiaprinzee- 
atn. per pianoforta (Pianista Mario 
Bertoncmi) 

12.15 La musica nel tempo 

BERUOZ FRA VIRGILIO E 
SHAKESPEARE 

di Ma rio Bortolotto 

Hactor Berlioz: Lea Trovana - Opera 
in cinque atti (da Virgilio) - Atto II. 
scena ultima - Atto IV 
Enea Jon Vickers 

Diòone Josephine Veaeey 

Corebo Peter Gloaeop 

Orchestra e Coro della Royal Opera 
House dei Covant Garden di Londre 
diretta da Colin Davis s The Wan^- 
worth School Boys' Cholr diretto da 
Russali Burgese 

Maestro del Coro Douglas Robinson 


13 — lj»Ho Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Vele n Unl 
— Masti Alemagna 

13.30 Gie m ele radio 

1335 Canzoni per canzonare 

1330 COME E PERCHE’ 

Urta rtspoeta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Emeraon Lette: The Mone* of yeere 
(Victor Bacchetta) • Blglo-Clcca-Pal- 
llni: Good moming love (Beba Vaga) 
• Ninotriatano: Roaa di giardino (Ni¬ 
no Trtatano) • CtIngar-CymbaI: Rock 
ma baby (David Casaydy) * Limiti- 
Lobo: I giochi dal cuore (Maurizio) • 
Chioaao-Pafazlo. Ma coma ho fatto 
(Ornella VenonI) • Salvatore: La mela 
(Matteo Salvatore) • Da Andrè-C^ohan: 
Jeanne d’Arc (Fabrizio Da André) • 
Borrfantl. Whera thè aun It'i lira (Re¬ 
né Eiffel) 

14.30 Traemiaaioal legioiiail 

15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giorrtaie radio 
Madia delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti ed Etana Doni 
preserttano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
caruoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli aacoltatori 

a cura di Franco Torli e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandra Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bartdini 

Neirintervallo (ore 1630); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 

Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina a 
Luca Liguori 

Nell'Intervallo (ore 1830): 

Giomaie radio 


13 .30 Intermezzo 

Robert Schumano: Bunte Blètter op 
99 per pianoforte: Drei StOcklein - 
Fiinf albumbléttor - Novellette - PHL 
ludium - Mai^ich Abendmuslk - 
Scherzo - Gaschwindnftarch (Ptenista 
Sviatosiav Richtar) • Nicola) Rimaky- 
Koraakov. Sadko. quadro musicale 
op. 5 (Orchestra della Suisee Romao- 
de diretta da Ernest Ansermet) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco Ifi vetrina 

Dietrich Buxtehude Preludio e Fuga 
in sol minore; Tra Corali; Herr Christ. 
der einig* GoRes Sohn • In dulci Ju- 
bilo - Lobt GoR. ihr Chriaien allzu- 
gleich (Organista René Seorgin al¬ 
l'organo della chiesa di S. Lorenzo 
di Alkmaar) • Johann Sebastisn Bach. 
Toccata e Fuga in re minore (BWV 
565); Toccata e Fuga In fa maggiore 
(BViÀ/ 540) (Organiata Marie-Claire 
Alain all'organo Marcusaan della chfa- 
sa di S. Maria di HeÌ8in^>org) 
(Diachi Arco e Curci Ernia) 

15,10 Concerto del duo pianistico Greta 
e Josef Dichler 

Paul Hindemtth: Sonata per pianoforte 
a quattro mani- Màsaig bewegt - Leb- 
haft - Ruhig bew ag t • Clatide De- 
buaayr En blanc et noir. per due pia¬ 
noforti: Avec emportement - Lent. 
aombre. Murdement tumuttueux 
Scherzando • Dariua Milhaud: Sca- 
ramouche. suite per due pianoforti: 
Vif - Modéré - Bwlleira 


15.55 L'opera sinfonica di W. A. Mozart 
Tre Marca K. 4QB; n. 1 in do maggiore 
• n. 2 in re maggiore - n- 3 in do 
maggiore (Orchestra da camera « Mo* 
zart a di Viervia diretta da Willy Boa- 
kowsky); Serenata in re maggiore 
a Postno^ > K. 320: Adagio maestoso. 
Allsgro con spirito - MtnueRo (Alle¬ 
gretto) - Concertante (Andante grazio¬ 
so) ■ Rondo (Allegro ma rton trcM>po) 
- AndarUino - Minuetto ~ Finale (FVe- 
ato) (James Galwey. flauto; Lothar 
Koch. oboe; Horst Eichler. corno di 
poeta - Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Kart Bdhm) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA: Archeologia sot¬ 
tomanna. di Ruggero Battaglie 
3 Ritrovamenti nell area dal Mediter¬ 
raneo (23 parte) 

17.35 Fogli d'album 

17.^ Scuola Materna: Traamisaione per le 
Educatrici 11 problema del decondi- 
ztonamento nei rapporti con i geni¬ 
tori. a cura del Prxjlf Aatoalo Miotta 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
I. A. Chiuaano: Il « Diario di lavoro • 
di B. Brecht - J. Riaaet: le - Que¬ 
stioni di poetica • di R. Jacobeon - 
Note e rassegne: poesie di C. Olson 
(C. Gorller): A. iózef in Italiano (E. 
de Filippis) 


19 ,30 RADI08ERA 

19,55 Tris di canzoni 

20,10 BUONA LA FRIMAI 

La voci italiana del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma di D’Ottavi a Lio¬ 
nello - Regia di Sergio D’Ottavi 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Oavtee: Waale of timo (Alun Oavies) 
• Sebaatlan: Daydream (The Lovin' 
Spoonful) • Boarie; Starmen (David 
Boarie) • Cook; New Orleans (Har- 
lay Quinna) • Diamond: Sweet Caro- 
Urte (Bobbv Womack) • Hayes; Itch 
ar>d Scratcn (Rufus Thomas) • Green: 
You ought to ba with ma (Al Graan) • 
ianrtaoci; Ragazzo padra (Enzo ianrtac- 
ci) • ^xwtzilli: OgmjfKi aa (Raala Ac¬ 
cademia di Musica) * Migliacci; Cre¬ 
do (Mia Martini) • Detharas; Dettagli 
(Ornella Vanoni) • Mogol-Lavazzl: In 
America (Adriano Pappalardo) • Ta- 
gliapieRa-PMliuca: L'equilibrio (La 
Orme) • BaRiato: La convenziona 
(BaRieto) • Muasida-Pagani; E' fasta 
(Premiata Fomaria Marconi) • ParfiR: 
Rapar ptane (Statua Quo) • Bolan: 
20m Cantury Boy (T. Rax) • Holdar: 
Cum on fasi tha noiza (Siede) • 
Berry; Boll over Beethoven (The Elec¬ 
tric Ughi Orchestra) * Tovrrtahand: 
Pinball Wizard aae ma. fael me (Tha 
New Saakers) * Kaplan.* Harmony (Ar¬ 
ti# Kaplan) • Davis: Your saving 
Greca (Stava Miller Band) • Larv 


rv>n; And 1 love her (Bobby Womack) 
• Youngi Old man (Nell Young) * 
John Daniel (EHon John) • Winwood; 
40000 headmen (Traffic) * Kaukonen: 
PreRy aa you fael (Jefferson Air- 
plarìe) * Morrison; Hello. I love you 
(The Doors) * Ferry: Re-meke/ Re 
model It (Roxy Music) • Page-Plant: 
Dancir>g deya (Led Zeppelin) • 
O'Ust: Bonnte K.4 (The Nica) • Car¬ 
ter; Lifetime (Fleeh) 

— Ljjbiam moda per uomo 

22.30 GIORNALf RADIO 

22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 

di A at oalo Fogazzaro - Riduzione ra* 
dioforvica di Belisario Rar>done - 
Compagnia di prosa di Firenze dalla 
RAI - So episodio 

Franco Maironi Nando Gazzolo 

Luisa Luisella Boni 

Lo zio Piero Mario Faliciani 

Il professor Gilardoni Franco Volpi 
Il commissario Zerboli Arnoldo Foà 
Il signor Bianconi Fausto Tommei 
Don Giuaappa Gianfranco Mauri 

Pappino Anna Carena 

Omimtta Cinzia De Carolis 

Ragia di Uiabarte Banadatlo 

23— Bollettino del mare 

23,05 BUONANOTTE FANTASMA 

Rivistine notturna di Lydie Fetler 
e SJh re no NeHI con Renzo Mon- 
tegneni - Regia di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Cenale della FUodMueione: 
Muelce leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Louis Cierwnbault: Trio Sonata - L'a¬ 
nonima • (realizz. di M. Begot); Ada¬ 
gio - Allegro • Largo (Trio da Paris) 
• Wolfgang Amadems Mozart: Fanta¬ 
sia in do minore K. 475: Adagio - Al¬ 
legro - Andante - Più allegro. Tempo 1 
(Pianista Ir^id Haabter) • Robert 
Schumann: Trio in eoi minore op. 110 
per pianoforta. violino e violoncello: 
Allegro ma non troppo - PiuRoato 
lento - Presto • Vigoroso, con spirito 
(Trio BairArta: Martin Galling, pla- 
rKiforte; Susarma Lautenbachar. violi¬ 
no; Thoonaa Blesa, violoncello) 

20.15 LA FORMAZIONE DELLE SPECIE 
VIVENTI 

4. Come si presenta negli enimall 
di una stessa regione 
a cura di Ricceido Milani 
20.45 II bicentenario delTUrfaust Con¬ 
versazione di Emilio Bonfatti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Parma 1922 

di Naaai Baleabini 
Compagnia di prosa di Firanza del¬ 
la RAI 

Guido Ploalli Orso Maria Guarrini 
Itato Balbo Raffaela Giangrande 

Il romano Antonio Guidi 

il prefeRo Corrado Da CHatofaro 
ed inoltre: Gabriella Bartolomei. Vit¬ 
torio Battarra. Giampiero Beoherelli, 
Alessandro Berti. Gianni Bartoncin. 
Enrico Bartorelll, Cesare Bettarini, 
Dante Biegioni. Maesimo B y rorto. 
Gianni Esposito. Aorta Teresa Lugani, 
Mario Lomberdinl. Emilio Marchaalni. 


Vivaldo MaReoni, Dario Mazzoli. Pao¬ 
lo Modugrto. Giueappe Partila. Grazia 
Radicchi. Oblò R^i. Sergio Reggi. 
Giacomo Riod. Anna Maria SeneRI. 
Franco Scandurra. Claudio TrionA. Pia- 
fo Vivaldi 

Le carboni sono eseguite del Duo di 
Piedena 

Regia di VHtorio Maliosi 

22.55 Parliamo di a p etta co i o 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dallo oro 0,06 oUo 530: Programmi muai- 
call o notiziari traam e aa i da Rooia 2 OB' 
kHz 845 pari a m 355, da Milana 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla staziono di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 4930 
o dal II canaio dalU HlodiHiiaione. 

0,06 Musica por tutti - 1,06 Intemnezzi o 
romafize da opere - 1.36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2.06 Giro del mondo In microsolco - 
236 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scolto per voi - 
4.06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5,38 
Musiche por un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglese alla ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 230 - 330 - 4.30 - 530. 


atnreofonia 





ritorno a casa 



Si è concluso in questi giorni, con il patrocinio della rivista 
Gente Motori, un interessante • raid • effettuato da due 
Lancia Beta 1800. 

Gli equipaggi, guidati da Amedeo di Savoia, Duca d'Aosta, 
erano composti dal funzionario del Banco di Napoli Enzo 
Bertone, dal giornalista Bruno Nestola, dal fotografo Vanni 
Belli, dall'operatore cinematografico Agostino Mina e dai 
meccanici della Lancia Gianni Rumiz e Francesco luliano. 
Le due vetture sono partite il 28 febbraio sera da Capo 
Spartivento a sud di Reggio Calabria, ed in cinque giorni, 
percorrendo oltre 6300 chilometri, hanno raggiunto all'estre¬ 
mità settentrionale della Norvegia, l'isola di Capo Nord. 
Dopo aver superato il 71° parallelo sono rientrate a Ginevra 
con un rapido viaggio di tre giorni, percorrendo in totale 
oltre 10.500 chilometri. 

Erano equipaggiate con pneumatici Pirelli, e oltre a due ruote 
di scorta disponevano di pneumatici da neve MS 35 con 
132 chiodi, che sono stati utilizzati nel tratto Stoccolma- 
Capo Nord e ritorno. 

La marcia si è svolta con assoluta regolarità e non è stato 
necessario nessun intervento meccanico di particolare ri¬ 
lievo. 

Da notare in particolare, l'ottimo comportamento delle vet¬ 
ture sulla neve che ricopriva le strade per circa 4000 chilo¬ 
metri e la facilità di avviamento del motore anche alle bas¬ 
sissime temperature (oltre 25° sotto zero) con il solo inse¬ 
rimento deH'arricchitore; le temperature dell'olio e dell'acqua 
SI sono mantenute nei limiti normali, e la pressione dell'olio 
è rimasta a livelli costanti, come lo conferma anche il limi¬ 
tatissimo consumo dei due motori (kg 1,5 ognuno per tutta 
la durata del raid). 

Questa interessante impresa è stata realizzata per sotto- 
(jorre ad un ulteriore severissimo collaudo e in condizioni 
ambientali tra le più disagevoli, un modello di nuova pro¬ 
gettazione, del quale è app>ena iniziata la produzione, senza 
alcuna modifica rispetto alla serie, a conferma quindi della 
affidabilità della Lancia Beta, della quale in questi giorni 
sono iniziate su larga scala le regolari consegne sia in Italia 
che all'estero. 


DI NARRATIVA, SAGRISTICA E PITTURA 

Il Gruppo Culturale • Amici del Parnaso » bandi¬ 
sce il 2° Concorso Nazionale di poesia ed il 1° Con¬ 
corso Nazionale di narrativa, di saggistica e di pit¬ 
tura, riservati ad autori Italiani residenti in Italia o 
airestero. 

Le norme di partecipaziorte ai concorsi possono 
essere richieste alla segreteria del Gruppo Culturale 
• Amici del Parnaso » - Corso Regina Margherita 68 - 
10153 Torino. 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Redioteieviaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica latruzione, presenta 

9.30 Coreo di infloae per le Scuola 
Media 

(Rmphca dei progrem/ni dè giove¬ 
dì pomeriggio) 

10.30 Scuola lyledia 

11-11,30 ScAAola Media S uperiore 
(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamandrai 
Regia di Raffaele Andreassi 
5° puniate 
(Replica) 

13 _ OGGI LE COMICHE 

Reruo Palmer presenta: 

R isateevalartga 

/ (re grassoni 

con Lupino Lane. Richard Tal- 
madge. I Tre Fattiea 
Distribuzione. Global Teievision 
Service 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Sa/) di Frutta Alberarti - Olio 
di oliva Dante - Rasoio G II 
Nescafé Gran Aroma 
Nestlé) 

TCLEGIORNALE 

14— SCUOLA APERTA 

Settimanale di problami aducallvi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 

14.45 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francoso (II) 
a cura di Yves Furrrel e Pier Pan- 
dolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toioni 

Un bouquet de lavande .. pour 
les martés I 

trcwmisslone 

XXII émission : Les parfums 
Regia di Armarrdo Tamburella 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevtaior>e Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica latruzione. presenta 
15,15 Eh Franca avec Jean al Hélèna 
(Replica dei programmi di gio¬ 
vedì mattina) 

16 • Scuola Ela m astara; Impariamo 
ad imparare - li Ciclo - Vivere 
con gli altri, a cura di Ferdinando 
Montuschi. Glovecchtr>o Patrac- 
chi • Coordinamento di LIcla Cat¬ 
taneo - Regia di Massimo Pupillo 

16.30 Scuola P4edia S upariors; In- 
troduziorre aU'arte figurativa - 9“ 
trasmissione - L'artista e il suo 
universo, a cura di René Berger 

per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buorvgiorno 
con la collaborazione di Piero 
PieronI 

Preeentano Claudio LIppI a Va¬ 
lerla Ruocco 
Scene di Bonizza . 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regìa di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE^ 

Ediziorre dal pomarigglo 
ed 

ESTTUZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Formaggino Ramak Kraft - 
Penna Grinta - Confetture De 
Rica - Mattel S.pA. - Cloae 
up dentifricio) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Terzoll, Tortorella, 
Valme 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Pelato 
Regia di Cino Tortorella 


GONG 

(Gerber Baby Foods - Lacca 
Taft - Estratto di carne Liebig) 

18.40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldi 
Monografia 

a cura di Nanni de Stefani 

GONG 

(Pepsorient - Gala S.p.A. - 
Spie & Span) 

19.10 ROMPICAPO DEL PACI- 

nco 

LMaola di Paaqua 
Regia di Arnold Eagie 

1935 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversezlorre di Mona. Jose 
Cottlno 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Sapone Le- 
mon Fresh - Patatina Pel - 
Apparecchi fotografici Kodak 

- Invernlrzi Milione - Wells - 
Feltrella Bic - I Dixan) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Chicco Artsana - Postai Mar¬ 
ket - Fratelli Rinaldi Impor¬ 
tatori) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Starlette - Croccante Algida 

- VetriI - Amaro Dom Bairo - 
Rasoi Philips) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edlziorre della sera 

CAROSELLO 

(I) Galbi Galbani - (2) Pan- 
nollni Lines Notte - (3) Duco 

- (4) Analcoolico Crodino - 
(5) Piaggio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) O C.P. - 2) Arno 
Film - 3) D.G. Vision - 4) 
Gamma Film - 5) Film Ma- 
kers 

21 — Gino Bramierì presenta: 

HAI VISTO MAI?... 

Spettacolo musicale 
a cura dì Terzoll e Valme 
con Lola Falaaa 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Coraografie di Don Lurlo 
Scana di Gaetano Castalll 
Costumi di Enrico RufinI 
Regia di Enzo Trapani 

Sesta punt a t a 

DOREMI’ 

(Nuovo All per lavatrici - Ama¬ 
ro 18 Isotabella - Confezioni 
Cori - Formaggino Mio Loca¬ 
tela - Sapone Lemon Fresh) 

22.15 A-Z: UN FATTO. COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locatalli 

con la collaborazione di Umberto 

Andalini 

Corrduce In studio Bruno Ambrosi 
Regia di Enzo DaU’Aquila 

BREAK 2 

(Martini - BlacottI al Plasmon) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della nette 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Maionese Sesso - Norditalia 
Assicurazioni - Saponetta del 
flore - Aperitivo Cynar - 
Crème Caramel Royal - Fa¬ 
bello - Fazzoletto Kleenex) 

^'come RIDEVANO 
GLI ITALIANI 

Un programma di G. Angalucci 
Testo di Ennio Flaiano e Gian¬ 
franco Angalucci 
Consulenza di G. Cesare Caatello 
Musiche di Giovanni Tommaso 
Regia da studio di Gigliola 
Rosmlrro 

Presenta Alberto Lionello 
Prima pomata 
CRETINETTI 

DOREMI’ (Calza Btelastica 
Sayor - Goddard - Amaro 
Montenegro - Fiesta Ferrerò - 
BioPresto • Aranciata Ferra- 
relle) 

22,10 I giorni della ttorìa 

NAPOLI 1860: LA FINE DEI 
BORBONI 

Prima puntata 

Sceneggiatura di Lucio Mandarè 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

FVimo telegrafista Mano Frara 
il capitano Gigi Radar 

Il marchese di Villamarina 

Edoardo Tomolo 
Il segretario Ezio Busso 

Mezzacapo Davida Maria Avacona 
Conte di Siracusa Giacomo Furia 
Il Conte d'Aquila Nino Veglia 
Il generale Winspeare 

Giusappe Poralli 
Il Re Franceaco II Bruno Cirino 
Il Conte di Trapani 

Fardinando Conturao 
II Conte di Tram Banlto Artasi 
Il Gen Filarvgieri Ugo D Atassie 
Il Gen Carrascoaa Enzo Turco 
Ajossa Franco Angrfseno 

Il Principe di Cassaro 

Francesco Sormano 
Il Principe di Ceatelcicala 

Amedeo Girard 
Agostino Pinuccio Ardia 

La Regina madre Regine Biarfcni 
Regina Maria Sofia Rosita Toroah 
li cavaliere Maniscalco 

Aldo Bufi Landi 
Il Gen Nunziante Girìo Maringola 
L'ispettore Armarìdo Brancia 
Secondo telegrafista Lino Matiara 
De Batesteroa Vittorio Boitorya 
Don Liborio Romano 

Antonio Le Ra/ne 
Il Presidente Spinelli 

Gennaro Di Napoli 
Il Ministro De Martino 

Ettore Carloni 
Il Gen Pianeti Mario Laurantino 
inoltre A. Amato. G. Attana¬ 
sio. G- Barra, G. Bannato. G. 
Brillanta. A. Bugli. R. Costala. 
A Cavaliara. P. Cuomo. E. Dam¬ 
me. £. Di Domenico. N. Di Ne- 
poll. G. Di Prosparo. M Fac¬ 
ciona. A. Fernenoez. L. Presso. 
A, lulleno. N. Mascia, L Mu¬ 
ro/o, G. Narciso. R Pignotti. G. 
Rizzo, L. Russo. L. tatara. J. 
Samaz. A. Tomaaal/i. V. Villani. 
V. Vittori 

Consulenza storica di Gaatano 
Arfè - Preaentazlon# e voce fuori 
campo di Giancarlo Sbragia - 
Scarte di Pino Valervti - Costumi 
di Vanlaro Colasarvti - Arreda¬ 
mento di Gerardo Vlggianl - Per 
le riprese fllnvate; Direttore delle 
fotografia Mario CaprIottI 
Ragia di A. BlaaeM (Replica) 


Traamlsaloni le lletua tadaa ca 
par la zona di Bolzano 
SENOS1 BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

16.30 Dna gmaaa G iai c hgaaricM 
• Dea Beate aber ist dea 
Waaser • 

Filmbarlcht 

Regia: Marìfrad Samai 
VaHalh*. Atallar Frangala 
19,55 An dar schOnaa. blauan 
Donau 

Dokumentarapiel von Franz 

Hlaael 

Nach eirver Idea von Helmut 

Andics 

2. Tali 

Ragia: John Oidan 
* Verleih: Polytel 
20,40-21 Tagaaaohaii 
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SCUOLA APERTA 


è lavorato 
come l'argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 


ore 14 nazionale 

Le scuole di cinema in Ita¬ 
lia, la loro finalità, il loro fun¬ 
zionamento, le metodologie di¬ 
dattiche di cui si avvalgono 
sono esaminate oggi nel servi¬ 
zio « Cinema: fabbrica dt il¬ 
lusioni? » di Enzo Natta e 
Marcello Andrei. Il servizio, 
girato nell'Istituto di Stato 
per la Cinematografia e la Te¬ 
levisione e net Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia, vuol 


HAI VISTO MAI?... 

ore 21 nazionale 

Lola Falana e Gino Bramieri 
sono al sesto appuntamento 
con il pubblico del sabato se¬ 
ra. Dopo cinque settimane di 
affiatamento perfetto i due pro¬ 
tagonisti dello spettacolo di 
Terzoli e Vaime Hai visto 
mai?... si ripresentano ai tele- 
spettatori con un cartellone 
che, sia pure ricalcando i mo¬ 
duli delle puntate precedenti, 
si arricchisce per l'occasione 
di sorprese piacevolissime. Una 
è rappresentata dall'ospite di 
turno. Massimo Raniert, redu- 


mettere in evidenza il nuovo 
ruolo che le scuole specializ¬ 
zate intendono affrontare in 
vista delle nuove tecniche au¬ 
diovisive. Nella seconda par¬ 
te del programma di oggi 
Scuola aperta continua la ras¬ 
segna di professioni nuove ed 
il panorama dei relativi corsi 
di studio. Questa volta si occu¬ 
pa delle professioni legate al¬ 
l'uso dell'elaboratore elettri 
nico. Il servizio, di Gregorio 
Donato e Armando Tamburel- 


ce da uno sfortunato Euro- 
festival, ma non per questo 
meno gradito al pubblico di 
Hai visto mai?... A Lola Fala¬ 
na spetta il compito di intro¬ 
durre la trasmissione con la 
consueta Ah ah ah, ormai un 
appuntamento fisso con la bel¬ 
la show girl americana; Lola 
ritorna poi accompagnata dal 
balletto di Don Lurio per ese¬ 
guire One, two, three e succes¬ 
sivamente per porgere il setti¬ 
manale omaggio a una delle re¬ 
ioni italiane: è di scena l'A- 
ruzzo con Vola vola. Il compi¬ 
to di Gino Bramieri non è meno 


la, realizzato presso il Centro 
Nazionale Universitario di Cal¬ 
colo Elettronico di Pisa, par¬ 
tendo da una breve analisi del¬ 
l'impiego del calcolatore nella 
vita moderna cerca di dare una 
idea sintetica del profilo pro¬ 
fessionale dei vari addetti ai 
diversi livelli: perforatore, pro¬ 
grammatore, operatore, re¬ 
sponsabile manutenzione, ana¬ 
lista. Un cenno particolare è 
riservato al corso di laurea in 
scienze dell'informatica. 


impegnativo: il bravo comico 
milanese affronta il problema 
dei rapporti tra padri e figli in 
uno sketch del suo migliore 
repertorio, poi guida un coro 
di bambini alle prese con i 
motivi a loro dedicati dai pa¬ 
rolieri più in voga e infine si 
intrattiene con il pubblico per 
il .settimanale incontro con il 
« costume », o meglio con il 
« malcostume », affrontato un 
po' sul serio, ma non troppo. 
Sempre a Gino Bramieri spet¬ 
ta il compito di chiudere con 
una serie di barzellette nuove 
di zecca. 


serie BERIMIIXII® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 



serie BERIMIIMI ^ 

Lo splendido vasellame da tavola che valorizza ogni portata in 
acciaio inossidabile è lavorato come l'argento. Linea pura e 
finitura satinata e perfetta. Ripropone con gusto e spirito mo¬ 
derni le mirabili armonie del barocco berniniano. 


COME RIDEVANO GLI ITALIANI: Cretinetti 


ore 21,20 secondo 

All'anagrafe era iscritto co¬ 
me André De Chapais (o Cha- 
puis), per nome d'arte s'era 
scelto quello di André Deed, 
gli spettatori francesi dei suoi 
primi film lo conobbero come 
Boireau; poi venne in Italia 
e lo ribattezzarono Cretinetti, 
e dagli studi dell'Itala Film di 
Torino le brevi pellicole che 
egli realizzava, al ritmo di una 
la settimana, scrivendone le 
trame, curandone la regìa e 
interpretandole, presero la via 
di tutto il mondo, facendo 
spuntare come funghi altri 
cento soprannomi: Toribio in 
Spagna, Foolshead in Inghil¬ 
terra, Gribouille in Francia, 


Glupyvskin in Russia. Era sem¬ 
pre lui, André Deed, protago¬ 
nista della prima puntata del¬ 
la serie Come ridevano (tli ita¬ 
liani a cura di Gianfranco An¬ 
ge/ucci. Con la presentazione 
di Alberto Lionello e i testi 
dello stesso Angelucci e dello 
scomparso Ennio Flaiano, que¬ 
sta prima serata ci mostra al¬ 
cune delle « comiche » più riu¬ 
scite del Cretinetti « italiano », 
datate Ira il 1908 e il '12. Rive¬ 
dremo la sua maschera lunga 
e magra, il ciuffo calato sugli 
occhi spalancati, la bombetta 
sempre lustra, il cravattino a 
farfalla e la giacca stretta in 
vita, che erano le caratteristi¬ 
che esteriori del personaggio, 
un personaggio dalla comicità 


movimentata, acrobatica, pie¬ 
na di paradossi e di trovate al 
limite del surrealismo. Fran¬ 
cese, come si è detto, André 
Deed-Cretinetti non rimase a 
lungo in Italia. Fu preso dalla 
nostalgia del proprio Paese e 
per non perdere i contratti 
si acconciò a una vita qua¬ 
si da « pendolare » fra gli stu¬ 
di di Parigi e quelli di To¬ 
rino. A Parigi, tristemente, tor¬ 
nò per concludere la sua car¬ 
riera e vi rimase anche quan¬ 
do la fortuna gli ebbe defini¬ 
tivamente voltato le. spalle. 
Fu costretto a fare il guardia¬ 
no notturno agli studi della 
Pathé e morì, povero e dimen¬ 
ticato, nel 1931. (Vedere arti¬ 
colo alle pagine 28-31). 


NAPOLI 1860: LA FINE DEI BORBONI - Prima puntata 


ore 22,10 secondo 

E' VII maggio 1860: Garibal¬ 
di sbarca a Marsala dopo l'av¬ 
venturoso viaggio da Quarto 
con i suoi leggendari mille se¬ 
guaci. La notizia si diffonde ra¬ 
pidamente per tutto il Regno 
delle Due Sicilie, arriva alla 
Corte di Napoli. Il giovane re 
Francesco lì ne è sgomento. 
Anche all'Ambasciata piemon¬ 
tese a Napoli non si nasconde 
la sorpresa: il governo di To¬ 
rino, ufficialmente, non ha di¬ 
chiarato guerra al Regno di 


Napoli e il conte Cavour sem¬ 
bra pronto a sconfessare Gari¬ 
baldi se la spedizione fallisce. 
Ma Garibaldi non sbaglia una 
mossa e sconfigge le truppe re¬ 
gie prima a Calatafimi e poi a 
Palermo. Alessandro Blasetti 
ha inserito in proposito alcune 
scene del suo film 1860. girato 
nel lontano 1932 e che la cri¬ 
tica considera come uno dei 
suoi capolavori. Altre scene di 
repertorio, sono tratte da Viva 
l'Italia di Rossellini. France¬ 
sco II, il re incerto, al limite 
dell'incapacità, non sa fronteg¬ 


giare la situazione. Il suo 
dramma assume contorni pre¬ 
cisi nella scena in cui manife¬ 
sta la sua amarezza, il suo fal¬ 
limento alla bellissima moglie 
Maria Sofia. Durante un consi¬ 
glio della Corona si fa il bilan¬ 
cio della resistenza delle trup- 
borboniche in Sicilia: esso 
talmente disastroso che la 
Corte inetta non sa parlare 
d'altro che di tradimento. Alla 
fine, dopo molte esitazioni, 
Francesco II si decide a richia¬ 
mare in vigore la Costituzione 
del 1848. 


A-Z: UN FATTO. COME E PERCHE’ 


ore 22,15 nazionale 

Riprende stasera A-Z, la ru¬ 
brica del Telepomale che ha 
ottenuto ampi consensi nel¬ 
le edizioni precedenti. Quel¬ 
lo che s'inaugura stasera è il 
quinto ciclo di trasmissioni, il 
primo risale al 1969. Lo scorso 
anno A-Z è stata seguita da ol¬ 
tre dieci milioni dt telespetta¬ 
tori con un indice di gradi¬ 
mento pari a 75. Per l'edtzione 
1913 è stata modificata la sce¬ 
nografia ed è stàio sostituito 


il conduttore: ntm più Ennio 
Mastrostefano che è diventato 
con Piero Angela il conduttore 
del Telegiornale del Secondo, 
ma Bruno Ambrosi, un giorna¬ 
lista che lavora da 20 anni in 
TV e che faceva già parte del¬ 
la redazione di A-Z. L'équipe 
giornalistica della rubrica è 
composta da Enzo Aprea, Fran¬ 
cesco De Feo, Tina Lepri, Giu¬ 
seppe Marrazzo, Gigi Marsico, 
Mario Meloni, Milla Pastorino, 
Mario Pogliotti, Giancarlo San- 
talmassi, Umberto Segato. Cu¬ 


ratore della rubrica è Luià 
Locatelli, mentre la regìa è di 
Enzo Dell'Aquila,'Trattandosi 
di una rubrica che affronta i 
problemi d'attualità è sempre 
difficile prevedere l'argomento 
di ogni puntata. Un fatto che 
prende consistenza nei giorni 
immediatamente precedenti la 
trasmissione può sostituire al¬ 
l’ultimo momento un'inchiesta 
già registrata. Il discorso vale 
anche per la puntata inaugu¬ 
rale del quinto ciclo. (Vedere 
articolo alle pagine 38-40). 


22 articoli diversi in 41 formati elegantemente scatolati 

CALDERONI fratelli 


28022 Casale Corte Cerro (Novara) 


Ora puoi fidarti... 
puoi fidarti di lei, 
la tua dentiera, 
saldamente fedele 
allatuabocca 

topdent* 


basta una sola 
applicazione per 
settimane e settimane 



...e la dentiera tiene! 






L’orso ammaestrato • Orsi selvagQi 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Pietro Argento) • Cari 
Maria von Weber: Abu Hassan; Ou* 
verture (Orchestra Sinfonica di Am¬ 
burgo diretta da Fritz Lehmann) * 
Mikhail Glinks: Russian e Ludmilla: 
Ouverture (Orchestra London Philhar- 
monta diretta da Adrian Boult) * Char¬ 
les Gounod: Marcia funebre per una 
marionetta (Orchestra Boston Pope 
diretta da Ailhur Fiedier) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giomaiì dì stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
L'ultimo romantico. Vangelo Duemila, 
La tua innocenza, lo per amore, Bar>- 
diera bianca. Credo, Notti di seta. TI 
guarderò net cuore 

9 — Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Maastmo M ònit o 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GIRADISCO, a cura di Gino Negri 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Peoto Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Chicco Artsana 
12,44 Made in Italy 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Tre con¬ 
traddanze K. 536 a) (Orchestra da ca¬ 
mera « Mozart > di Vienna diretta da 
Willy BoskowsKy) • Christian Canns- 
blch; Le feste del Berraglio. euite bal¬ 
letto: Allegro spiritoso - Andantino - 
Marcia, ma galante - Leggermente con 
grazia • Allego - Andante - Allegro 
non tanto • Gustoso - Tempo di Mi¬ 
nuetto - Allegro • Contraddanza (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Massimo Pradelle) 

• Luigi Mancinelli: Cleopatra, ou¬ 
verture per il dramma di P. Cosse 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Tommaso Benintende 
Negllai * Ludwig van EÌeethoven: Co- 
riolano, ouverture (Orchestra del Gur- 
zenich di Colonia diretta da GCinther 
Wand) 

6.42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (II parte) 
Camille Saint-Saéna: Danae macabre 
(Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi di¬ 
retta da Jean Martlnon) * Mario Oa- 
stelnuovo-Tedesco: Scherzo, del 

- Quintetto • per chitarra e quartetto 
d’archi (Chitarrista Andrés Segovia - 
Strumentisti del Quintetto Chigieno) 

• Edward Elgar The wand of youth. 
suite n. 2: Marcia - Campanule - Fa¬ 
lene e farfalle - Danza alta fontana > 


Altri Santi: S. Marco. S. Patrizio. S. Valeria. S. Panfilo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.24 e tramonta alle ore 19.30: a Milano alle ore 5,16 e 

tramonta alle ore 19.26; a Trieste sorge alle ore 4.57 e tramonta alle ore 19.07; a Roma jorge 
alle ore 5.11 e tramonU alla ore 19.04; a Palermo sorge alle ore 5.15 e tramonta alle ore 1B.54. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1915. muore a Mosca II planiate e compositore Alecsendr 
Scriabin. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non v è stato mal un filosofo che potesse sopportare paziente- 
mente il mal di denti. (W. Shakespeare). 


17,10 Storia dal Teatro da Eachilo a 
Beckatt 

Presentazione di Aleaaandro 
D'Amico 

CAVALLERIA RUSTICANA 
Un atto di Glevamil Verga 
Turlddu Macca Cerio d’Angelo 

Comper Alfio di Licodiano 

Mario Ferrari 

La gnò Lola, sua moglie 

Gemma Griarotti 
Santuzza Laure Carli 

La gnà Nunzia, madre di TuriÒdu 

Jone Morino 

Lo zio Brasi, stalliere 

Rocco D'Aasunta 
Comare Candide, sua moglie 

Anne Di Meo 
La zia Filomena Lia Corei 

Pippuzza Goliarda Sapienza 

Regia di Pietro Maseerano Taricco 

— COME LE FOGLIE 

Quattro atti di Gìuaappa Glacoaa 
Giovanni Rosani Angelo Calabraaa 
Giulia, sua seconda moglie 

Giovanna Galletti 

Tommy. suo figlio 

Antonio Plerfederici 
Nennete. figlia Rina Morelli 

Massimo Rosani Roldano Lupi 

La signora Lauri Lia Cure! 

La signora Lablanche Edda Brand 

Holmer Strile Edoardo Tonlolo 

Andrea, domeetico Corrado Lamoglie 
Gaspare Gino Pestelli 

Lucia VIttorIna Benvenuti 

ed Inoltre- Flaminia Jandolo 
Regia di Guglielmo Moraadi 
(Registrazione) 


3 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14— Giornale radio 

14.09 Le grandi 

interpretazioni vocali 

a cura di Angelo Sguerzi 
. DON GIOVANNI - 
14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Nel mondo delle alghe unicellularl 
Colloquio con Constantine Sorokin. 
a cura di Giulia Barletta 
15 — Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 
15.45 Amurrl e Verde presentano ■. 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelll e 
la partecipazione dì Isabella Bla- 
ginl. Landò Buzzanca, Marcella. 
AligMero Noschesa, Luigi Proietti, 
Catherine Spaek 
Regìa dì Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Omogeneizzati Niplol V Bulloni 
17— Glomale radio 

Estrazioni del Lotto 


Carlo d’Angelo è interprete di « Cavalleria rusticana » di Giovanni Verga 
in onda «He ore 174# Programma Nazionale e di « GII uomini nem sono 
ingrati a di Alessandro De Stefani alle ore 935 sul Secondo Programma 


9,30 Corsi par adulti. 12 Mezzogiorno In mu¬ 
sica. Otiimar Sc h oeckr Concerto (quasi una 
Fantasia) in si bemolle maggiore per violino 
e orchestra op. 21; Paul Beii-Halm: Tre canti 
senza parole per soprano e orchestra. 12,46 
Musica pianistica. Erik Selle: • Troia gnos* 
siennes > per pianoforte; Lodovico Rocca: 
• Epitaffio ». 13 Orchestra Leicester Schoois 
diretta da Eric Pinkett. Léonard Bemsteln: Tre 
danze sinfoniche da • West Side Story • (Re¬ 
gistrazione del Concerto pubblico effettuato 
allo Studio dalla > Gioventù nìuaicale »). 13,30 
Corriere discografico redatto da Roberto Dik- 
mann. 13,50 II nuovo disco. Sergey Mlkhalo- 
vlch Uapunov: « Ftudes d’ésécution transcen- 
dante op. 11 ». 14,30 Musica sacra. 15 Squarci. 
Momenti di questa settimana sul Primo Pro¬ 
gramma. 17,10 Orchestra varie. 17,30 Musica In 
frac. Echi dai nostri concerti pubblici. WoH- 

S eng An»edeus Mozart: • Le nozze di Fi||aro », 
luverture (Reglatrazlor>e effettuata al Cinema 
Excelaior di Chiaaao II 30-11-1969); Friedrich 
Wltt: Sinfonie n. 3 in la maggiore (Revisione 
di Marc Andraae) (Prima aaecuzlor>e modarna) 
(Regl8trazlor>e effettuata a Locamo 11 30-11-1972). 
18 Per la donna. Appuntamento settimanale. 

18.30 Informazioni. 18,36 Gazzettino del cinema. 
19 Pentagramma del sabato. Paseegglata con 
cantanti e orchestra di musica leggera. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Solisti dell’Orchestra della 
Radio della Svizzera Italiana. Wolfgang Ama- 
daua Mozart. Divartimanto n. 14 K. 270 In al 
bamolla maggiore; Fr a ncea c o Antonio Rosettl: 
Quintetto In mi bemolle maggiore. 20,46 Fine¬ 
stra aperta sugli scrittori Italiani. 21,15 I con- 
carti del sabato. ioHann Sebaatlan Bach: Con¬ 
certo brandeburghese n. 1 In fa maggiore. 
BWV 1046: Tommaao AlbiaonI: Concerto per 
tromba e orchestra d'archi In al bamolla mag¬ 
giore; Jean Philippe Ramaau: « Lee Indaa Ge- 
lantea • (Realizzazione di Paul Dukaa); Igor 
Strawinsky: Capriccio per pianoforte • orche¬ 
atra 22,15-2240 Commiato 


7,30 Liturgia quaraalmals: panalaro religloao, 
di P. Antonio Lisandrini e Santa Mes s a. 14.X 
Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogiomaia 
in spagnolo, fran c e e a, inglaaa. todaaco. po¬ 
lacco. p ortogKaaa. 19.X Orizzonti Criatlaot: 
Notiziario Vaticano - Ogal nel mondo - Attua¬ 
lità - « De un sabato all’altro », rassegna aet- 
tlmanala della stampa - » La Liturgia di do¬ 
mani », di Don Fernando Charrler. 20 Tra- 
smiaaloni In altre lingue. 20,45 Vie de l’Egliae 
dana le nDonde. 21 Recita dal S. Rosario. 21.15 
Woft zum Sonntag. 21,45 The Week in ravlew. 
22.X La aemana en al mundo. 22.45 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziari • Raplicho > « Introl- 
bo ^ altero Dai •, nota liturgica di Don Va- 
lantlrìo Dal Mazza (su O.M.). 


19 ,30 Cronache del Meaoglomo 
19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 AtcoHa, si fa sera 

20.20 Scusi, che musica 
le piace? 

Assi e canzoni presentate da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Rema 

20.55 UN DISCO PER L’ESTATE 

21.30 Jazz concerto 

Riedizioni celebri; 

Dfango Reinhardt, Sàaphano Grap- 
pally e il Quintetto du Hot Club 
de Franco 

22,06 GII spazi teatrali ieri ed oggi: 
l'officina. ConvorBaziono di Gian¬ 
luigi Cazzotti 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

22.55 Gli hobbles 

a cura di Giuseppe Aido Rosai 
23— GIORNALE RADIO - 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma ' 
a curh di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buortanotte 


MONTECENERt 


8 Dischi vari. 8,15 Notiziario. 840 ConcartIrK) 
dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti a lettere. 740 Mu- 
clca varia. 8 Iriformezioni. 8,06 Musica varia • 
Notizia sulla giornata. 9 Radio mattina - In¬ 
formazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa. 1240 Notiziario - Attualità. 13 Inter¬ 
mezzo. 13,10 II romanzo a puntate. 13,25 Me¬ 
lodie senza età. 14 Informazioni. 14,06 Radio 
2-4. 16 informazioni. 16,06 Problemi dal la¬ 
voro. 16,36 Intervallo. 16,40 Per I lavoratori 
Italiani in Svizzara. 17,15 Radio gioventù pre- 
eenU: « La Trottola ». 18 Informazioni. 18,06 
Motivi al « SchwyzerbrgeM ». 18,16 Voci del 
Grigioni Italiano. 18,46 Cronache della Sviz¬ 
zera itaflarm. 19 Orchestre ricreative 19,15 
Notiziario • Attualità - Sport. 19,46 Melodie 
e canzoni. 20 II documentario. 20.30 Jorrama. 
21 L’ultimo dal vetturini con Franco Latini. 
2140 Carueello mualcale. 22,15 Informazioni. 
22,20 Uomini, Idee e musica. 23 Notiziario - 
Crormche - Attualità. 23,25-24 Prima di dormi¬ 
re. Note cui pentagramma della musica dolca 
in attesa della mezzanotte. 


ONDA MEDIA m. 20i 

10.30-19,46 Qui llaltat Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


Laura Carli (ore 17,10) 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
NeH'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Gtomale radio - Al termina: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con iohnny Dorelli e 
La Nuova Equipe M 
Bigazzi^Cavallaro: Bugiardo amora mio 

• Boncompagni-Rota: Parla più piano 

• O'Sulllvan: Claira • Paca-Evana: 
Par chi * Mogol-Battlati: E penao a 
ta; S sattembra * Soffici-Albartelli- 
Caaa mia * Conta: Una giornata al 
mare • Pallaviclnl-Conta: Pullman • 
Mogol-Ffickar: Ho In mente ta 

— Formaggino Invernizzi Miliono 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario Loffredo e Giaella Sofio 

9.14 Copertina a scacchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

CARLO D'ANGELO In • GII uomi¬ 
ni non sono ingrati » di Alessandro 
De Stefani 

Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 

10,06 UN DISCO PER L'ESTATE 


10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramierì 
con la partecipazione di Rosanna 
Fratello, Mia Martini, Gianni Mo- 
randi 

Regia di Pino Gllioli 

11.30 Giomala radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

delia canzone italiana 

Anno 1950 

In redazione: Antonino Buratti 
I cantanti: Nicola Arigliano. Giorgio 
Onorato. Nora Orlandi. Anf>a Rusti¬ 
cano 

Gli attori. Gianfranco Bellini, Alina 
Moradai. Angiolina Quinterno 
Diriga la tavola rotonda Adriano Maz- 
zolatti 

Al pianoforte: Franco Russo 
Par la canzona finale Nicola Di Bari 
con l'Orchestra Ritmica di Milano dal¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Giulio Ubano 
Regia di Silvio Gigli 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Il pensionato e la società produt¬ 
tiva. Conversazione di Maria Stel¬ 
la SansorteW 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Uomini coraggiosi: Martin Luther 
King, a cura di Mario V. Pucci 
Regia di Ruggero Winter 

— Cori del V concorso nazionale di 
canto corale 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven; Sonata in fa 
maggiora op. 17 per corno a pianofor¬ 
te: Allegro moderato - Poco adagio, 
Quasi andante - Allegro moderato 
(Domenico Ceccaroasi. corno: Erme- 
linda Magnetti, pianoforte) * Johan- 
r>e8 Brahma. Trio n. 2 In do mag¬ 
giora op. 87 par pianoforte, violino 
e violoncello: Allegro - Tema con 
variazioni. Andante cgn moto - Scher¬ 
zo. Presto, poco meno presto - Fi¬ 
nale. Allegro giocoso (Trio Mann- 
heim; Gùnt^r Ludwig, pianoforte. Dis¬ 
tar Verholz. violino; Pìemhold Joharv- 
nea Buhl. violoncello) • Leoa Jana- 
cek MIadi (Gioventù), suite per se¬ 
stetto di strun>entl a fiato; Allegro - 
Ar>dante sostenuto • Vivace - Allegro 
animato (Arturo Oaneain. flauto e ot¬ 


tavino; Giuseppe Bongera, oboe; Emo 
Marani, clarinetto; Giorgio Ron>anini, 
corno; Gianluigi O-emaschi; fagotto; 
Tommaso Anealone, clarinetto basso) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuoia Media) 
Senza frontiere 

Settimanale dì attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aido Roeai 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Giorgio 
Scevoia; Il freddo rtella chirurgia 
del cervello 

11,40 Musiche ItaMane d'oggi 

Francesco Mander Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra: Allegro - Largo 
- Allegro non troppo ma molto ener¬ 
gico e ritmato (Violonoelliata Renzo 
Brancaieon - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radioteleviaiona Italiana 
diratts dairAutorel 

12.15 La musica nel tempo 

UNA LITURGIA ETERODOSSA 
di Diego Berlocchi 
iohannes Brahma Eln deutaches Ra- 
quiam op 45 per soli, coro e orche¬ 
stra (Caterina Ligendzs. soprano; Ing- 
var Wixeil. baritono - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Lorin 
MaazeI Maestro dal Coro Giulio 
Bertela) 


13 .30 Giomala radio 

13.35 Canzoni per canzonare 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ham: Baby blue (Badflnger) • 
Barbot: Amico (Sammy Barbot) • 
iohn-Taupin-Piccoll: lo straniera 
(Mia Martini) * Grlffl-Carunchio- 
Morrlcone: D'amore si muore 
(Mllva) • Elab, Micheli: L'ortolano 
(Malia Rocco) * Silverstein: Syl- 
via's mother (Dr Hook and The 
Medicine Show) • Mogol-Battisti: 
Segui lui (Adriano Pappalardo) * 
McLellan-NinotrIstano; Un aquilo¬ 
ne (Marisa Sannia) • Fogerty; 
Door to door (Creedence Clear- 
water Revival) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— MUSICHE DA FILM 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 


15,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 

16.30 Giornale radio 

16.35 45' - INCONTRI DI MUSICA E 
PUBBLICO 

a cura di Boris Porena 
17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17,45 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

18,05 EUROPA MUSIC HALL 

Un programma di Corrado Mar- 
tucci e Riccardo Pazzaglia 

18.30 Giomala radio 

18.35 Ugo Pagliai presenta; 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gassman, Gianni Giu¬ 
liano, Anglolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


13 .30 Semèn Kotko 

Opera in cinque atti e sette qua¬ 
dri di Sergei Prokoflev e Valentin 
Kataev (da un racconto di Kataev) 


giore L. 463 - in fa diesis minore 
L 294 - in re maggiore L. 206 (Cla- 
vicembaJiete Wanda Landowaike) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


Musica di SERGEI PROKOFIEV 

Semèn Kotko Nicolai Graaa 

Sua madre T Vanko 

Froaaia. sua sorella T Antlpova 

Rameniouk G. Troitzki 

Thatchanko N. Pantchakhina 

Khivrla, sua moglie A. Klastchava 

Sofia, loro figlia L. Ghalovani 

Tzario M Kiaaalav 

Liouba T Tugarinova 

Ivaaaanko D. Damianov 

Mlkoia. suo figlio N. Timtehanko 

L'operaio, alias Klambovaki 

M. Stchavinakl 
Von Wirchov V. Zakharov 

L'interpreta N. Biilling 

Primo Haidamak A. Lokehina 

Secondo Haidamak G. OatrovskI 

Il Bandounata 6. Dobrine 

Direttore M. Joukov 

Orchestra e Coro della Radio del- 

lURSS 


16,40 Domenico Scarlatti: Tra Sonata par 
clavicembalo: in la maggiora L. 132 - 
in fa m^giora L. 384 • In fa minora 
L. 475; (Quattro Sonata par clavicam- 
^lo; in ai minora L 263 - in re mag¬ 


17,10 II tempo umano nella poesia di 
Pierro. Conversazione di Alberto 
Beretta Anguissola 

17.15 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zaninl 

17.45 Taccuino di viaggio 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando dì Fenizio 

18.X Musica leggera 

18.45 Avanguardia 

John Halnaman-Waltar Branchi; Baby 
alephanta (Mano Bartoncini, piano¬ 
forte e percuaatona; Walter Bnanchi, 
contrabbasso; Franco Evangelisti, pia¬ 
noforte; John Hainaman. vtolonoallo 
a trombone; Egisto Macchi, parcua- 
siona; Ennio Morrlcona. trornba) * 
Rogar Raynolda; Fantasy for piamat 
(Pianista Vuji Takahashi] • Giacomo 
Manzoni: Studio tra - Musica elettro¬ 
nica per nastro magnetico 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Tris di canzoni 

20.10 Manon 

Opera In cinque aRI di Henry 
Meilhac e Philippe Glllé 
(dalla novella dell'Abate Prévoat) 
Musica di JULES MASSENET 
Manon Beverly Siile 

Il Cavaliere Dea Gtieux 

Nicolai Gedda 
Lescaut Gèrard Souzay 

Il Conte Dea Grieux 

Gabriel Bacquier 
Gulllot De Morfontalna Nico Castel 
Il Signor Da Bretigny 

Michel Trempont 
Rosette Patricia Kem 

Poussette Michèle Raynaud 

Javotte Halle Thezan 

Direttore Julius Rudel 
New Philharmonia Orchestra e 
Ambrosian Opera Chorus 
Maestro del Coro John Me Carthy 
(Ved. nota a pag. 96) 

Nell'Intervallo (ore 22,30 circa); 
Glomale radio 
23— Bollettino del mare 
23,05 POLTRONISSIMA 

Controsattimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DoleM 
23,45, Dal V Canaio dalla Filodiffusione; 

' Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 



Nicola DI Bari (ore 12,40} 


19,15 Concerto della sera 

Anton Dvorak: Sinfonia n. 4 In re mi¬ 
nora op. 13 • Frédéric Chopin; Kra- 
koviak. gran rondò da concerto op. 14 

g ar pf. a orch • Sorgai Prokoflev; 

ulta scita op. 20 • Ala a Loliy • 
Nairintarvallo: 

Musica a poaala, di Giorgio Vigolo 

20.45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sètte arti 
21 .X CONCERTO SINFONICO 

Direttore Roger Albin 

Pianista Claude Heiffer 
Las Percuaaiona da Strasbourg 
Johann Sabaatian Bach; Concerto In 
re minora par pianoforte a orchaatra 
BWV 1052 * André Boucourachliav: 
Facaa (1972) * Jaan-Paul Baumgartr>af: 
Polyphonla II. Ili a V (1972) • Igor 
Strawinsky: Concerto per pianoforte 
, a strumenti a flato 

Orchaatra Sinfonica dalla Radio di 
Strasburgo 

(Ragiatraziona effettuata II 15 giugno 
1972 datrO.R.T.F. In occasiona dal 
« Faatival di Strasburgo •) 

(Ved. nota a pag. 97) 

23.15 Orsa mirrare; La tOITe 
Un atto di Pater Welsa 
Traduzione di Giovanni Magnaralll 
Compagnia di prosa di Torino dalla 
RAI con Renzo Ricci. Marina Bonflgli. 
Franco Orszioei 

Pablo Franco Qiazloal 

Il dirattora Caaara Galli 


L’ammmiatratrica 
Il mago 
Il nano 
Carolue 
La domatrice 


Marina Bonflgli 
Renzo Ricci 
Bruno Alaaaandro 
Eligio irato 
Franca Mantelli 


ad inoltra: Ar>galo Alaaaio. Angelo 
Bartolottì, Natala Peratti, Casco Ruf- 
fini 

Ragia di Vittorio 
Al termine; Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi muoi- 
cali a notiziari traamesai da Roma 2 m 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kfiz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della RIodiffusione. 

0.06 E' già domenica - 1,06 Canzoni ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina del 
melodramma - 3,06 Par archi e ottoni - 
3,36 Galleria dei successi - 4,06 Rassegna 
di Interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 5,06 
Pentagramma santimentale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’oosta 

LUNEDI': 12,10-12.30 II lunario di S. 
Orso • Sotto l'arco a oltre: Notizie 
di varia attualità > Gli aport ■* Un oa- 
atello, una cima, un paeae alla volta 

- Piare, mercati - « Autour de noua »: 
notizie dal Valleae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 

martedì*: 12,10-12,30 11 lunario - 

Sotto l'arco e oltre - In cima all’Eu- 
ropa; notizie e curiosità dal mondo 
delta montagna - Fiere, mercati • Gli 
aport • - Autour de nous •. 14.30>15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

GIOVEDÌ': 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione • Fiere, 
mercati - Gli sport - « Autour de 
nous*. 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ*: 12.10-12,X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - * Nos coutu- 
mea •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli aport • « Au¬ 
tour de nous *. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12,X II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Vaile d’Aosta 


trentino 
alto adìge 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro-, 
nache - Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti *. Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo 19.X-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
aport. 15 Penne, parola e mualce. 
Programma di N. Carmeni e M. Beb- 
ber 15.20-15.X Cori della montagna. 
19,15 Gazzettino. 19,30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Rotocalco, a cura 
del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Atto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15 Signori, vogliamo parlarne 
inaienfM?, di S. Tafner. 15,30-15,55 
Corso di lingue tedesca, del prof. 
A. F^llls - lezione. 19.15 Gaz¬ 
zettino 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Almanacco: quaderni di 
scienza, arte e storia trentina. 

MERCOLEDÌ': 12.30-13 Concerto del 
Circolo Mandollnistico • Euterpe • di 
Bolzano diretto de C. De Checchi. 
14-14.X Successi di ieri a di oggi. 
Complesso • Boccaccio '71 • Canta¬ 
no L. Bonfiglioll e C. Rizzi. 19.IS¬ 
IS.X Compiessi caratteristici. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
• Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale 15 Musica sinfonica Orche¬ 
stra Hr^n di Bolzano e Trento So¬ 
lista: DirK> Asciolla. viola - Dir.: 
Hans Stadimalr. Paul Hindemith: Kam- 
mermuaik n. 5 op. X. 15,30-15.56 
Corso di lingua tedesca, del prof. 
A. Pelila - 13° lezione. 19,15 Gaz¬ 
zettino. 19.X19,45 Microfono sul 
Trsntlrvo. Le chiesette del Trentino. 

VENERDÌ’: 12,10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriare dell'Alto Adige - Cronache 
legislativa 15 Verso un nuovo vol¬ 
to delle Chiesa, del prof Don A. 
Canal. 15.15-15,30 * Oeutsch im All- 
tag *. corso pratico di tedesco, del 
prof. A. Vittorio Ognibeni. 19,15 Gaz¬ 
zettino 19,30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Speciale per Voi. 

SABATO: 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdiM. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.30 • Il rododen¬ 
dro • programma di varietà. 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 

DE RUJNEDA LADINA 

Due I die da leur: lunaac. mordi. 

juebia. venderdi y sada, dala 14 ala 


Piemonte _ 

DOMENICA; 14-14.X • Sette giorni In Piemonte *. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12,10-12,X II giornale 
del Piemonte. 14,30-15 Cronache del Piemonte e della 
Valle d'Aosta. 


lombardia _ 

DOMENICA: 14-14.X • Domenica in Lombardia *. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12.X Gazzettino 
Padano; prima edizione. 14,3(^15 Gazzettino Padano: 
seconda edizione. 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14.X - Veneto - Sette giorni*, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12.X Giornale del 
Veneto prima edizione. 14.X-15 Giornale del Veneto 
seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: U-M.X ■ A Lanterna .. supplemento do. 
menicale 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12.X Gazzettino 
delle Liguria prima edizione. 14.30-15 Gazzettino della 
Liguria: seconda edizione. 


emilia* romagna _ 

DOMENICA: 1414,30 - Via Emilia .. supplemento do- 
menicaie 

FERIALI (escluso mercoledil: ^2^0-^2.^0 Gazzettino 
Emihe-Romagna prima edizione. 14.30-15 Gazzettino 
Emilia-Romagna, seconda edizione 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.30 - Sette giorni e un microfono . 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì): 12,10-12.X Gazzettino 
Toscano 14,30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 


marche _ 

DOMENICA: 14-14.X * Rotomarche *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12.X Comere delle 
Marche: prima edizione. 14,30-15 Corriere delle Mar¬ 
che: seconda edizione 


Umbria _ 

DOMENICA: 14.30-15 - Umbria Domenica supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.20-12.X Corriere del¬ 
l'Umbria: prima edizione. 14,30-15 Corriere deM’Um- 
bria seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA 14-14.X « Campo de' Fiori *, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 12,I0-12.X Gazzettino 
di Roma e del Lazio prima edizione 14-14.X Gaz¬ 
zettino di Roma e del Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


CK3MENICA: I4-14.X • Pe' la Majella supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 7,30-8 • Mattutino abruz¬ 
zese-molisano - 12,10-12.X Giornale d'Abruzzo. 14.30- 
15 Giornale d'Abruzzo edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: I4'14.X • Pe’ la Majella *, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì): 7,X*8 • Mattutino abruz¬ 
zese-molisano • - 12.10-12.X Corriere del Molise: pri¬ 
ma edizione. 14.30-15 Corriere del Molise seconda 
edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X • ABCD - D come Domenica -, 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.X Corriere del¬ 
la Campania 14.30-15 Gazzettino dì Napoli - Borsa 
valori (escluso sabato) - Chiamata marittimi. 

* Good moming from Naples *. trasmissione in Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15) 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,X * La Caravella*, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì}- 12.20-12.X Corriere del¬ 
la Puglia prima edizione. 14-14.X Corriere delta Pu¬ 
glia seconda edizione. 


basilìcata 


DOMENICA: 14.30-15 - Il dispari >. supplemento do- 
menicale 

FERIALI (escluso mercoledì): 12.10-12.X Corriere della 
Basilicata prima edizione. 14.30-15 Corriere della Ba¬ 
silicata seconda edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X - Calabria Domenica *. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese. 14,50- 
15 Musica per tutti. Altri giorni (escluso mercoledì) 
12.10-12.X Corriere della Calabria. 14.X Gazzettino 
Calabrese 14.40-15 Martedì, venerdì: Musica per 
tutti; giovedì L'opera lirica in Calabria, dt N Sgro, 
Sabato; Riascoltiamoli in8ien>e. di Berretti e Ferretti 


14.X: Nutizies per i Ladina dia Do- 
lomites de Gherdeina. Badia y Fas¬ 
sa, cun nueves. intervistea y cro- 
nìches 

Uni di dl'éna, ora dia dumenla. dala 
19.06 ala 19.15, trasmisclon • Dai 
crepes di Sella •; Lunesc; L'inòm e 
le usanze de Pasca te le vai ladine: 
Merdi: Pensidres sun la gramatica 
ladina; Mierculdi: Problemes d'aldi- 
danché; Juebia: Storia del paisc de 
Poza; Venderdi: Sconé la natOra. n 
problem d'oducaziun; Sads; Plcul 
paijes che bel pian i vén lascé. 


friuli 

Venezia gìulia 


DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per qtl agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 9.10 Con 
le Orchestre di E. Ceragioli. C. 
Esposito e Z- Vukelich. 9.40 Incontri 
dello spirito. tO S. Messa dalla Cat¬ 
tedrale di S. Giusto. 11-12 circa Mo¬ 
tivi popolari giuliani - Nell'interval¬ 
lo: Programmi della settimana. 12.40- 
13 Gazzettino. 14 « Oggi negli stadi • 

- Suppl. sportivo del Gazzettino, a 
cura di M. Giacomini. 14,30-15 • Il 
Fogolar • Suppl domenicale del 
Gazzettino per le province di Udine. 
Pordenone e Gorizia. 19,30-20 Gaz¬ 
zettino con la Domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settagiorni - La settimana 
politica italiana 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14.X « il locandiere di Pa¬ 
squa *. di L. Carpinteri e M. Fara- 
guna - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di U Amedeo 

LUNEDI’: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 
12.15-t2.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zerino - Asterisco musicala - Terza 
pagina. 15.10 • Voci passate, voci 
presenti • - Trasmissione dedicata al¬ 
le tradizioni del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - • Documenti del folclore *. a 
cura di C. Noliani - « Appunti friu¬ 
lani • dì G. Fagqin - Coro • A. Zar- 
dinl • delCi^.O.E.I. di Udine diretto 
da S. Medeossi • • Il locandiere di 
Pasqua • di L. Carpinteri e M. Fa- 
raguna - Compagnia di prosa di Trie¬ 


ste della RAI • Regìa di U. Amodeo 
16,30-17 Concerto del Duo Kiug-Spit- 
zenberger - H Klug. ve.: H. Spitzen- 
berger. pf. ♦ L. van Beethoven: So¬ 
nata in sol minore op 5 n 2 (Req. 
eff II 4-4-1973 durante il concerto 
organizzato dall'Istituto Germanico di 
Cultura • Goethe Inatitut » di Trie¬ 
ste). 19.30-X Trasm. qiorn. rag 
Cronache del lavoro e dell’aconomla 
nel Friuli-Venezia Giulia Gazzet¬ 
tino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia ■ Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali - 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'opa- 
ra lirica. 15 Attualità. 15.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzet- 
tir>o • Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 • A richiesta • - Pro¬ 
gramma presentato da A. Centazzo 
e A. Longo 16,20-17 « Uomini e 

cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con: • Bozze in cotonr>a • - 
« Quaderno verde • - • Storia e no • • 
« Idee a confronto • - • Il Taglia¬ 
carte* - • La FIdr • - • Un po' di 
ooesia » - • Fogli staccati *. 19.30- 
20 Trasm oiorn rag.: Cronache del 
lavoro e deH'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Colonna aonora: Musi¬ 
che da film e riviste. 15 Arti, lettere 
a spettacolo. 15.10-15.X Musica ri¬ 
chiesta. 


MERCOLEDÌ’: 14.X L'ora della Ve¬ 
nezia Giulia - Almanacco - Notizie 
• Cronache locali • Sport. 14.45 Pic¬ 
coli complessi; • The Gianni Four *. 
15 Cronache del progresso. 15,10- 
15,X Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaoo. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
. Aaterlaco musicale • Terza pagina. 
15,10 « Giovani oggi • - Appunta¬ 
menti fuori schema presentati da S. 
Doz - Negli intervalli; Dai Saggi fi¬ 
nali di studio del Civico Istituto Mu¬ 
sicale Pareggiato • J. Tomadini • di 
Udine • M. Vento: Rondò; A. Bian¬ 
chi. pf. • L van Beethoven: Rondò 
op. 51 n. 1; S GuaneHa. pf. - B. Bar- 


tok- Da • Mikrokosmos -: Danza po¬ 
polare • Scala Tonale - Unisono; F 
Bertoli. pf- G F Haendel Con¬ 
certo grosso n 8 F>er oboe e cemba¬ 
lo; C Nassimbeni. oboe (Req eff II 
29-5-1972 dalla Sala dei concerti del 
Civico Istituto Musicale Pareggiato 
• J. Tomadini • di Udine) - «Anni che 
contano *. a cura di G Miglia. 16.29- 
17 Concerto del Duo Klug-Spitzenber- 
ger - H Klug. ve : H Spltzenberger, 
pf - R Strauas: Sonata in fa mag¬ 
giore op. 6 (Reg. eff il 4-4-1973 du¬ 
rante il concerto oroanizzato dal¬ 
l’Istituto Germanico di Cultura - Goe¬ 
the Inatitut * di Trieste) 19.39-X 
Trasm giom req - Cronache del la¬ 
voro e deiraconomia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l’opera lirica 15 Quaderno d'italiano 
15.19-15.X Muaica richiesta 

VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Ver>ezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,1^ 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicsie - Terza pagina 
15.10 Incontro con l’autore - • Eclis¬ 
se di un vicedirettore generale > - 
Romanzo di F. Burdin - Adattamento 
e regia di G. Pressburger - Compa¬ 
gnia di oroaa di Trieste della RAI - 
(V e VI) 16 • Triestinltà e lettera¬ 
tura • (3°). a cura di M Cecovini e 
F Costantlnides - Partecioano; B. 
Maler, F Todesrhini 16 20-17 Con¬ 
certo dei Duo Kluo-Spitzenberger - 
H Klua. ve.; H Spltzenberger. pf - 
D Schostakovich- Sonata oo 40 
(Reg. eff il 4-4-1973 durante H con¬ 
certo oroanizzato dall’Istituto Garma- 
nico di Cultura • Goethe Inatitut • di 
Trieste) - Indi- - Orchestra Jazz Sa- 
bastlan Bach • diretta da G Grava. 
19 30-X Trasm oiorn reo Cronache 
del lavoro e dell'eronomia r>el Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 II lazz In Italia. 
15 Vita politica Iugoslava • Rasse¬ 
gna della stampa Italiana. 15.10-15.X 
Musica richiesta. 


SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12,15-12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 Fra gli amici della mu¬ 


sica: Trieste • Proposte e incontri 
di Giulio Viozzi. 16,20 « Passaggi 
obbligati • - Itinerari regionali di 

C. Martelli. 16,40-17 Oail’XI Concor¬ 
so Internazionale di canto corale 
- C. A Seghizzl » di Gorizia. 19.30- 
20 Trasm giorn. rag.- Cronache del 
lavoro e deH'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino 

14.X L'ora della Vanazia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 • Soto la pergo- 
lada • - Rassegna di canti folclori¬ 
stici regionali 15 II pensiero reli¬ 
gioso. 15.10-15.X Musica richiesta. 


ssreieg na 


DOMENICA: 8,30-9 11 settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura dei Gazzettino 
Sardo. 14 Gazzettino sardo 1° ed. 
14.20 Ciò che SI dice della Sardegrta 
rassegna della stampa, d> A. Cesa- 
raccio. 14,X Fatelo da voi program¬ 
ma di musiche richieste 15.10-15.X 
Musiche e voci del folklore isolano 
19.X Qualche ritmo. 19.45-X Gaz¬ 
zettino ed. serale e I servizi spor¬ 
tivi delia domenica 

LUNEDI'; 12.10-12.X Programm. del 

g iorno e Notiziario Sardegna. 14,X 
azzettino sardo: 1° ed. 14.X 1 ser¬ 
vizi sportivi, di M Guemni 15 • Lei 
per lei * incontro settimanale con 
la donna sarda 1&.X Complesso di 
musica leggera 15,50-16 Musica va¬ 
ria 19.X Poeti di casa, di A Roma- 
qnino 19.4S-X Gazzettino ed serale 

MARTEDÌ'; 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14X 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Incontro 
al Conservatorio, di A. Rodriguez 
15.30-16 Album musicale Isolano. 19.X 
Controcorrente, di F Pilla. 19.45-X 
Gazzettino: ed serale 


GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi dei 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo- 1° ed 14.X La set¬ 
timana economica, di I De Magistris. 
15-16 - Studio zero*: rampa di lan¬ 
cio per dilettanti presentata da M 
Agabio 19.X Qualche ritmo. 19.4&- 
X Gazzettirio ed. aerale 

venerdì*: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo. 1° ed. 15 • I con¬ 
certi di Radio Cagliari • 15,X Cori 
folkloriatici 15.50-16 Musica varia. 
19.X • Settegiomi in libreria *. di 
M Brigaglla. 19.4&-X Gazzettir> 0 : 
ed. serata. 

SABATO; 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo: 1° ed. - • Parla¬ 
mento Sardo •: taccuino di M Pira 
sull'attività del Consigliò Regionale. 
15 Complesso isolano di musica 
leggera 15,20-16 • Partiamone pu¬ 

re *■ dialogo con gh ascoltatori 
19.X Broguaccio per la domeni¬ 
ca. 19.45-X Gazzettino: ed. serale 
e Sabato Sport. 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X • RT Sicilia *. di 
M Giusti. 15-16 • Qussi un irK:on- 
tro • con R. Calapso. 19.30-X Sici¬ 
lia sport, di O. Scarista e L. Tri- 
pisciano. 23,10-23.X SiciHe aport 

LUNEDI': 7,30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12,10-12.X Gazzettino; 29 ad 
14.X Gazzettino: 3° ed - 91° minuto; 
echi e commenti della - Domenica 
sportiva *, di O. Scarlata e M Van¬ 
nini. 15,05 • Musica club * con E. 
Randiai. 15.X Fuorisacco; corrispon¬ 
denza con gli ascoltatori, di V Sai¬ 
to. 15,45-16 Musica leggera. 19.30-X 
Gazzettino 4° ed 

MARTEDÌ'; 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia: iu ed. 12.10-12.X Gazzettino: 
2° ed. 14.X Gazzettino; 3° ed 15.05 
« A proposito di storia * - Fatti e 
personaggi raccontati da M. Ganci. 
Partecipano E. Montini ed E Jaco- 
vino. 15.X-16 - Martedì del jazz *. di 
C. Lo Cascio. 19.30-X Gazzettino; 
4° ed. 

giovedì*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1° ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2° 
ad. 14.30 Gazzettino: 3° ed. 15,05 

• Tantu ppi ridiri *. Il comico nella 
poesia e nel canto aictHani, di B. 
Scrimizzl e P Siino. 15,30-16 Zizi: 
programma per ragazzi con Pippo 
Taranto. 19.^X Gazzettino: 4° c^. 

VENERDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1° ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2° 
ed. 14,X Gazzettino: 3° ed 15,05 

• A voi la parola •: dibattito a cura 
di Padre I. Vitale. 15,30-16 Curio¬ 
sando in discoteca. 19.30-20 Gazzet¬ 
tino; 4° ed. 

SABATO: 7,30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2° ad. 
.14.X Gazzettino; 3° ed. - Lo sport 
domani, di M. Vannini e L. Tripì- 
sciano. 15,06-16 '• Il Gonfalone 

d’Oro*: Incontro fra le s<^adre vin¬ 
centi del girone A e B. Presentano 
R Barbera e L. Pecoraro. Regia di 
L. Marino. 19.30*X Gazzettino: 4° ed. 
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80NNTAG, 22. Aprii: 8 Fe«thche« 
Koozert am Ostaraonntag. 9.45 NacK- 
richten. 9.50 Orgeimualk 10 Hailiga 
Meaaa. Dar Sti^pfarrchor « St. Au- 
guatin • Grlaa atngt dia Faatmasaa 
in d von Hainrtch Wabar; an dar 
Orgai: Johanna Btum; Laltung: Ko- 
lumban Gachwand. 11 Sandung fur 
dia Landwirta 11.15 Biaamuaik. 11,25 
Dia Brucke Eir>a Sandung zu Fra* 
gan dar Soziatfuraorga von Sandro 
Amadori 11.35 An Eiaack. Etach und 
Rianz Eln buntar Raigan aua dar 
Zait von amai und jatzt 12 NacH- 
richtan. 12.10 Warbafunk 12,2O'12.30 
Dia Kircha in dar Walt 13 Nach- 
ncMan. 13.10-14 Klingandaa Alpan- 
land 14.X Schlagar. 15.10 Spaziali 
fùr Slal 16.30 FOr dia jungan Hdrar. 
Gaatona Mannozzi; « Europa hauta 
und morgan ». 4 Folga 17 Immar 
noch gahabt Unaar Malodianraigan 
am Nachmlttag. 17,45 Corrado Alva¬ 
ro - Daa Bildnia dar Meluaina ». Et 
iieat Emat Griaaemann 18-19.15 
Tanzmusik. Dazwiachan 18.45-18.46 
Sporttalegramm 19.X Sportnachriclv 
tan 19.45 Laichta Muaik. 20 Nach- 
nchten 20.15 Abandatudio 21.57-22 
Daa Proqramm von morgan. San- 
daachluaa 

MONTAG. 23. Aprii: 8-12 Musik am 
Vormittag DazwiacHan 9.45-9.50 
Nacbrichtan 10.15-10.20 Karl Sprin- 
ganachmid « Dar Unfahibara • Es 
liaat Halmut Wlaaak 11.30-11.35 
Blick in dia Walt 12-12.10 Nach 
nchtan 12.X Warbafunk 12.40 
Laichta Muaik 13 Nachrichtan 13.10- 
14 Laicht und baachwingt 15.X Aua 
Operane und Muaical 16.X Pater 
Rosaqgar • Auf dar Wacht». Ea haat 
Emat Auar 16.50 Muaikparada 17.45 
Wir aandan fur dia Jugand • Jugand- 
klub • 18.45 Aua Wiaaanachaft und 

Tachnlk Dia Machine - Von dar 
Kaula bta zum Elaktronangehirn. 19- 
19.05 Muaikaliachaa Intermezzo 19.X 
Biaamuaik 19.50 Sportfunk 19,55 Mu- 
aikaliachaa Intermezzo 20 Nachrich¬ 
tan 20.15 «Dar EdalwaiaakOnig • Ro¬ 
man von Ludwig Ganghofar fur dan 
Rurtdfunk baarbaitat von Erich Profan- 
ter 3 Folga. Sprachar- Inga Schmidt, 
Theo Rufinatacha. laaballa Scrinzi. 
Elda Furglar. Markua Soppalaa. Bru¬ 
no Hoap. Karl Heinz Bohma Luia 
Obarbachar. Georg Kirchmaiar Regia 
Erich Innarabnar 21.20 Bagagnung 
mit dar Opar Wolfgang Amadeus 
Mozart • Die ZaubarflOta • 
Quarachnin Auaf : Wilma Lipp. An¬ 
ton Darmota. Ludwig Wabar. Irmgard 



Am Samstag um 20,15 Uhr iibertragt der Sender Bozen das Volkamusikantentreffen, das 
im November vorìgen Jahres im ■ F. W. Raiffeisenhaus > in Lana aufgenommen wurde 


Saefried. die Wtanar Philharmonil;ar 
Dir.: Herbert von Karajan 21.57-22 
Dea Programm von morgan Sande- 
schiusa. 

DIENSTAG. 24. Aprii; 6.30-7.15 Klin- 
gandar Morgartgruaa Dazwiachan 

6,45-7 Italianiach fur Fortgeachnttane 

7.15 Nachrichtan 7.25 Dar Kommen- 
tar odar Dar Praasaspiagal 7.30-8 
Muaik bis acht 9.30-12 Muaik am 
Vorminag Oazwtachan; 9.45-9.50 
Nachrichtan 11.30-11.35 Gaachichte 
auf Schloaa Tirol 12-12,10 Nachrich¬ 
tan 12.30-13.X Mittagsmagaztn Da- 
zwischan: 13-13.10 Nachrichtan 13.30- 
14 Daa Alpanacho Volkatùmiichaa 
Wunachkonzert 16.X Dar Kindarfunk 
Elite Kaut » Pumuckl und dia Oate- 
raiar • 17 Nachrichtan 17.05 Johann 
Sabaatian Bach Kantata • Amore tra¬ 
ditore • BWV 203 (Dietrich Fiachar- 
Diaakau. Bariton); Laonhard Lachner 
7 - Dautacha Liadar • (Barlinar Mo- 
taUerK:hor: Dir Gunther Arndt). 17,45 
Wir 8ar>dan fùr dia Jugand. • Tanz- 
party • 18.45 Bagagnungen 19-19.05 

Muaikaliachas Intermezzo. 19.X Frau¬ 
da an der Muaik. 19.X Sportfunk 

19.55 Muaik und Warbadurchaagan 
20 Nachrichtan 20.15 Untarhaltungs- 
konzert 21 Die Watt dar Frau 21 ,X 
Jazz 21.57-22 Daa Programm von mor¬ 
gan Sartdeachiuaa. 


MITTWOCH. 25. Aprii: 8-12 Muaik 
am Vormittag Darwischan 9.45-9.X 
Nachrtchtan 10.1S-10.X Blick in dia 
Walt. 11-11.X Aua unaarem Archiv 
« Singen. apialan. tanzan. ..» Volka- 
muaik aua dan Alpanlàndam von und 
mit Fritz Bieler 12 Nachrichtan 12.10 
Warbafunk 12.20-12.X Laichta Mu¬ 
aik. 13 Nachrichtan 13.10-14 Leicht 
ufìd baachwingt 14.X Volkamusik 
15 Ebarherd Hungarbuhiar: « Dar Zim- 
marmann aua Partachina • 15.40 Me¬ 

lodia ur>d Rhythmua 17,25 Hans Mat- 
achar: - Dar KaffeaachmuQpal ». Ea 
Iieat: Emat Auar. 17,45 Wir aandan 
fur dia Jugand Juke-Box. Schlagar 
auf Wunach 18,45 StaatabOrgarkunde 
19-19.06 Muaikatiachaa Intermezzo 
19,30 Laichta Muaik 19.50 Sport^nk 

19.55 Muaikatiachaa Intermezzo 2Q 
Nachrichtan. 20.15 Konzartabar^ Ba- 
rùhmte Opamballette Alexander Bo- 
rodin. Poiowatzer Tanza aua • Fùrat 
Igor»; Piotr llijch Tachaikowsky Po- 
looaiaa und Walzer aua - Eugan One- 
gin •: Giuseppe Verdi Ballattmuaik 
aua « Alda • Ballattmuaik aua 
• Othallo •; Amilcare Portchialli; Tanz 
dar Stundan aua - La Gioconda » 
Auaf : Barlinar Philharmonikar Dir : 
Herbert von Karajan 21 .X Muaikar 
ubar Muaik 21.35 Muaik klingt durch 
dia Nacht 21.57-22 Daa Programm 
von morgan Sandaachiusa 


DONNERSTAG. 26. ApHI: 6.30-7.15 
Klingendar Morgangrusa. Dazwiachan 

6.45-7 Italianiach fur Anfanger 7.15 
Nachrichtan. 7.25 Dar Kommentar 

oder Dar Prasseapiegal 7,30-6 Mu¬ 
aik bis acht 9.30-12 Muaik am Vor- 
mtttag Dazwiachan 9.45-9.X Nech- 
richtan 11.30-11.35 Wisaan fùr alle 
12-12.10 Nachrichtan 12.30-13.X Mit- 
tagamagazin Dazwiachan: 13-13.10 

Nachrichtan. 13.30-14 Opammuaik. 

Ausachnitta aus dan Opam • Oba- 
ron • von Cari Maria von Wabar. 
• Der Waffanachmied - von Albert 
Lortzing. - Lucia di Lammermoor - 
von Gaetano Donizatti. « La Bohè¬ 

me • von Giacomo Puccini. • Dar 
Fraund Fritz » von Pietro Mascagni 

16.30-17.45 Muaikparada Dazwiachan 
17-17.06 Nachrichtan 17.45 Wir sen- 
dan tar dia Jugand • Verauchan Sie'a 
emmal mit Jazz ». Etne Sandung nicht 
nur fùr Fané von Ado Schiiar 16.45 
Lebenszeugnissa Tirolar Dichtar 19- 
19.05 Muaikaliachas Intermezzo 19.X 
Choraingan in Sùdtirol 19.X Sport¬ 
funk. 19.55 Muaik und Werbadurch- 
aagen 20 Nachnchten 20.15 - Das 
Tagabuch emaa Varfuhrera • Hòrspiet 
von Max Gur>dermann nach emam 
Abachnitt in SOran Kierkegaarda 
- Entwader-Oder • Sprachar Heinz 
Dracha, Gartrud Kùckelmann. Oawald 
Dopka, Lotta Klein, Lilli Durra. Rita 
Graun. Ruth Pula Ragie: Ulnch Lau- 


terbach 21.40 Muaikaliachar Cocktail. 
21.57-22 Daa Programm von morgan. 
Sandaachiuaa. 

FREITAG, 27. Aprii: 6.30-7.15 Klin¬ 
gendar Morgangrusa. Dazwiachan: 

6.45-7 Italieniach fùr Fortgeachnttane. 

7.15 Nachnchten. 7J25 Dw Kommen- 
tar oder Dar Presaaapiegel. 7.30-6 
Muaik bis acht 9.30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwiachan: 9.45-9.X 

Nachnchten 10,15-10.45 Morganaen- 
dung fur dia Frau. 11.30-11,X Dia 
Landachaft ala Natur- und Menachen- 
werk 12-12.10 Nachnchten. 12.30-13.X 
Mittagamagazin Dazwiachan- 13-13,10 
Nachrichtan. 13.30-14 OparettanklanM. 
16.X Fùr unaara Kleinen Dia Ga- 
schichta von Hain Fuchslein. 16.45 
Kinder aingen und musizieren 17 
Nachnchten. 17.05 Volkatùmiichaa 
Stelldichain 17.45 Wir sandan fur 
die Jugand Bagagnung mit dar kiaa- 
aiachan Muaik. 18.45 Gaachichte in 
Augenzeugenbenchten 19-19.06 Mu- 
aikaiisches Intermezzo 19.X Volks- 
muaik 19.X Sportfunk. 19,X Muaik 
und Warbadurchaagan X Nachrich¬ 
tan X.15-21.15 Buntea Allerlai. Da- 
Twiachan X.20-X.X Fur Eltem ur>d 
Erzieher X.^X.45 Europa im Blick- 
feld. X.55-21.05 Neuas aua dar Bù- 
cherwelt 21.15 Kammarmuatk Aia- 
xander Scriabm Sonate Nr 3 fis- 
moll op 23. Sonate-Fantasie gia- 
moH; Sonate Ea-moH Auaf Roberto 
Szidon, Klavier 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgan Sandaachiuaa. 

SAMSTAG, 28. Aprii: 6.30-7,15 Klin¬ 
gendar Morgangrusa Dazwiachan: 

6.45-7 - Lova by Appointmant ». En- 
glisch-Lehrgang fur Fortgaachnttana. 

7.15 Nachrichtan 7.25 dW Komman- 
tar oder Der Presaeapiagal 7.30-6 
Muaik bis acht 9.30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwiachan- 9.45-9.X 
Nachrichtan. 11-11.X Wilhelm Rud- 
niggar arzfthlt 12-12.10 Nachrichtan. 

12.30-13.X Mittagamagazm Dazwi- 
achen 13-13.10 Nachnchten. 13.30-14 
Muaik fùr BlSaer 16.X Melodie und 
Rhythmua 17 Nachnchten 17.06 Fùr 
Kammarmuaikfraunda Ernst Bloch 
Streichquartatt Nr 2 (1945) Auaf • 
Grilier-Quartatt. 17.45 Wir aandan fur 
dia Jugand. Muaikraport 18.45 Lotto. 
18.48 Dia Stimma daa Arztaa. 19- 
19.05 Muaikatiachaa Intermezzo 19,X 
Untar der Lupe 19.X Sportfunk. 

19.55 Muaik und Warbadurchaagan 
X Nachrichtan X.15 Volkamuaikan- 
tentreffen In Larta. Mitwirkenda Dia 
Anreitar Sènqar, die Bindargaaalar 
Hausmuaik. dia Egartar Mueikantan. 
dar Goaauer Draigasang. die Go- 
sauer Gaigenmuai. das Hochfailr>ar 
Terzett. die Subanar Saitenmusi. dar 
Subanar Viergasang. daa Volksmusik- 
Trio (beffar. Mundartbeitraqe leaan 
Hans Baur. Peter Girn. Hubert Pich- 
lar und Kart Stiaqter: die verbin- 
dendan Worte aprìcht Rudi Gampar 
(Aufnahma am 2^11-1972 im Haua 
dar Kultur • Friedrich Wilhelm Raif- 
feisan • in Lana) 22 Zum Abachiuas 
etwaa Baamnlichea 22.03-22.06 Daa 
Programm von morgan Sandaachiuaa 
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NEDEUA. 22. a^la: 8 Koladar. 8.05 
Slovanska vahkonoóna paami. 6.15 
Poroóila. 6.X Kmatijska oddaja 9 
Sv mséa iz iupne carkva v R^anu. 

9.45 Koraii za orgia Johanna Seba¬ 
stiana Bacha (po rokopìau iz Leip- 
zlga) 10.15 Poaluòall bosta, od 
nadeije do nadalle na naèem vaiu 

11.15 MIadinaki odar - IgraJ sa z 
nami > Radijaka Igra. ici jo Ja na- 
piaala Bruna Pertot Izvadba RadijakI 
oder Reifja Lojzka Lombar 12 Na- 
boina glasba 12.15 Vara in naò Aaa. 
12.X Nepozabne malodija 13 Kdo. 
kdaj. zakaj . Zvoòni zapiai o dalu 
in Ijudah 13.15 Porodila. 13.30-15.X 
Glaaba po ialjah. V odmoru (14.15- 
14,45) Poro^ila - Nedaljaki vattnik 
15.X • Cuda2 na Dunaju ». Drama v 
dvah dajanjih. ki Jo ja napisal Giu¬ 
seppa Maffioli, pravadal AiakaiJ 
Pregare. Izvadba: Radijaki odar 
Baiija: Jo2e Patarlin. 17.X Sport 
in glasba. 18.X Popoldanakl kon- 
cart Mihail Glinks: Rusian in Ljud- 
mila, uvartura; Luigi Boccharini- 
prad. Angelo Ephrikian: Simfonija v 
b duru, op 3S. èt 6; Anton Bruck- 
ner: Ta Daum za aoilsta, zbor, 
orfcastar in orgia. 19,15 Dasat mlnut 
z orkaatrom Berta Kaampfarta. 19,25 
Kratka zgodovina italijanske po- 
pavka. 26. oddaja X Oport X,1S 
Poro^ila. X.X Sadam dni v avatu. 
X.45 Pratika, praznikl in oblatnica. 
alovanake viia In popavka. 22 Na- 
dalja V dportu. 22,10 Sodobna glaa¬ 
ba. Giampaolo Goral; Magnificat za 
aopran in orkaatar. Sopranistka Li¬ 
liana Poli. Orkaatar gtadaliida Ver¬ 
di V Tratu vodi Maurizio Arena. 
22.X Zabavna gfaaba X.15 Poro- 
dila X.2&-23,X Jutriénji sporad. 


PONEDEUEK, 23. aprila: 6 Koladar 
8.05 Jutranja glasba. V odmoru (8.15- 
8,X) Porodila 9 ^aznidna matlnaja. 
10 Laoè Janèòak- Glagoiaka ma&a za 
soliate, zbor in orlcastar 10.40 San¬ 
remo 1973. 11.15 MIadinaki odar: 

• Obtolana kukavica • Radijaka igra. 
ki Jo Ja napiaal Emeat Adamid 
Izvadba: Radijaki odar 12.05 Opoidna 
z verni, zanimivoati in glaaba za 
poaluiavka. 13.15 Porodila. 13.30- 

15.45 Glaaba po ialjah V odmoru 
(14,15-14.45) Porodila • Dajatva in 
mnenja: Pregied alovenskaga tiaka 
V ItaliJI. 15,45 « F^blama ja treba 
raéavati zakonito in po pradpisih • 
Radijaka igra. ki Jo ja po novali 
Milana Puglja napiaal Boria Grabnar. 
Izvadba- Radijaki odar Reitja Stana 
Kopitar. 16.15 Klaaiki amariòka lahka 
glaaba. 17 Za miade poslu&avca, 
aradanja, razgovori in glaaba 18,X 
Koncarti za vad glaabtl in orkaatar. 
Johannea Brahms- Koncart v a molu 
za violino, vioiondalo in orkaatar, 
op 102. Vioiiniat Salvatore Accardo. 
violondalist Libero Lana. Slmfonidni 
orkaatar RAI Iz Turina vodi Mario 
Rosai. 19,10 MIade korenina - paaml 
Brune Pertot. 19.X Jazzovaka glaa¬ 
ba. X Sportna tribuna X.15 Poro- 
dlla. X.30 Slovanski razgladt; Sra- 
dan|a - Planisi Leon Engeìman. Boio 
Kantuèar: Pf-aludl) in fuga; Franjo 
Luiavid- Tri akladba; Marko 2lqon: 
Trija pratudill • Na&a daiela v delih 
Simona Rutarja - Slovanski anaambli 
in zbori 22.10 Zabavna glasba. X.15 
Porpdila. X.2&-X.X JutriànJI apored. 

TOREK. 24. Sprtia: 7 Koladar 7,05 
Jutranja glasba (I. dai). 7,15 Poro¬ 
dila. 7,X Jutranja glasba (II. dal). 

8.15-8,30 Porodila. H.X Porodila. 
11,35 Pratika, praznikl in oblatnica, 
alovanake viia in popavka. 12.X 
Inatrumentalnl anaambli. 13,1$ Poro¬ 
dila. 13,X Glaaba po Ialjah. 14,15- 

14.45 Porodila • (Dajatva In mnenja. 
17 Za miada poslulavca, aradanja. 
razgovori In glaaba. V odmoru (17,15- 
17.X) Porodila. 18,15 Umatnoat. 
knjilavnost In priraditva. 16.X Ko- 
moml koncart. Baritoniat Pierre 
Bamac. pianiat Francis Poulanc. 


Maurice RaveI Htstoiraa naturellea: 
Claude Debussy: L‘óchelonnamant 
^s haies: La promenoir daa daux 
amante. 16.X Glaabana baleinica. 
19.10 Slovanski znanatveniki na unl- 
varzi; (4) Marta Pirjavec. 19,X Mla- 
dineki odar pravijica. pasmi in glaa¬ 
ba 20 Sport X.15 Porodila. X.35 
Hactor Bariioz Faustovo pogubljanja. 
dramatska legenda v fttirih dalih, op. 
24. Simfonidni orkaster in zbor RAI iz 
Rima vodi Georges Prétre. V odmoru 
(21,05) • Popi ad za kuliaa », pripra- 
vil Du&an Pertot. 22.45 Zabavna glaa¬ 
ba 23.15 Porodila. X.2S-X.X Ju- 
triènji sporad 

SREDA, 25. i^la: 8 Koladar 806 
Jutranja glaaba V odmoru (8.15- 
8.X) Porodila 9 Praznidna matinaja. 
10 Simfonidni piasi. Johannes 
Brahma- Madiarakl piasi it 5. 6, 
7. 11, 21; Edvard Grieq- Norvaèki 

piasi, op. X: Antonin C^orék: Slo- 
vanskì piaei ftt S, 6. 7. 8. op. 46 

10.45 Motivi V kontrapunktu. 11.X 
Opoidne z verni, zanimivoati in glaa¬ 
ba za poalu&avka 13,15 Porodila. 

13.30-15,45 Glasba po Ialjah V od- 
n>oru (14.15-14.45) Parodila - Dajatva 
in mnenja 15,45 • Mudaniki triaàke 
Rilarr«e ». Napisal Jolko Lukai. 
Izvadba: Stalno alovanako glada- 
ti&da V Tratu. Ralija- avtor. 16.X 
Paaml odpomiikaga gibanja. 17 Za 
miada poalulavca, aradanja. razgo- 
vorl In glasba 18.X Koncarti v so- 
dalovsnju t dalalnlmi glaabanlmi 
ustanovaml. Maloa-Quartett: violini¬ 
sta Wilhelm Malcf^r in Gerhard 
Voaa. violiat Marmann'Voaa. vlolon- 
daliat Pater Buck. Franz Schubart: 
Kvartet v g duru. op. 161. S kon- 
carta, ki ga Ja priradil Goatha 
Institut V Tratu. 19.15 • Pomiad lata 
1942 •, iz apominov Radoalava Pra- 
marl. 19.X Zbori in folklore. X 
Sport. X,15 Porodila. X.X Slmfonidni 
korteert. VodI Lovro von Matadiò. 
Sodalujajo klarinatiat Giorgio Bra- 
zigar, aopraniatka Dora Carrai, maz- 
zoaopraniatka Giovanna Fioroni, ta- 
norist Beniamino Prior In baritonist 
Georg Pappaa. Cari Maria von We¬ 
ber: Koncart it. 1 v f molu za kla- 


rinat m orkaatar. op. X; Ludwig 
van Baathoven Sintfonija it. 9 v 
d molu za aoliste, zbor in orkaatar, 
op IX. Orkaatar tn zbor gledaliida 
Verdi. Koncart amo posnall v 
triaèkam obdinakem gladaliidu «Giu¬ 
seppe Verdi - 4 maja leni V od- 
moru (X.X) Za vaio knjiino po- 
lico. X.15 Zabavna glaaba X.15 Po¬ 
rodila. 23.25'X.X iutriinjl apored 

CETRTEK, ». i^fa: 7 Koladar 7.X 
Jutranja glaaba (I. dal). 7.15 Poro¬ 
dila 7.X Jutranja glasba (Il dal) 
e.15-6.X Porodila. 11.X Porodila. 
11.X Slovanski razgledi: Sra^nja - 
Pianiat Leon Engalman. Boio Kantu- 
ier PraludiJ in fuga: Franjo Lu- 
iavid; Tri akladba; Marko 2igon- 
Trija preludili - Na^ daiala v dalih 
Simona Rutarja - Slovanski anaambli 
in zbori 13.15 Porodila 13.X Glaa¬ 
ba po ialjah 14,15-14 45 Porodila - 
Dajatva in mnenja 17 Za miada 
poaluiavee. aradanja. razgovori in 
glaaba. Ptipravlja Danilo Lovre- 
did. V odmoru (17.15-17.X) Poro¬ 
dila. 18.15 Umatnoat. knjiiavnost 
In prireditva 18.X Slovanski IJud- 
aki piasi, pripravlja Mirko Ra- 
movi 18.50 Klavir In orkaster 19.10 
Ob atoletnici Manzonijave amrti; 
Svate himne (1): • Boiidpripravil 
Vinko Balidid 19.X Za najmlajie: 
Pisani balondki, radijaki tadnik Pri¬ 
pravlja Krasulja Simoniti X Sport 
X.15 Porodila X.X • Nodni razgo- 
vor • Radijaka drama. ki Jo Ja napl- 
aal Driaa Janssen, pravadla Nada 
KonJadiC- Izvadba: Radijaki odar. Ra- 
iija; Joia Petariln • Premio Italia 
1971 ». 21,40 Skiadbe davnih dob Pet 
naboinlh paaml Guillauma IDufaya 
X.05 Zabavna glaaba X.1S Parodila. 
X.2S-23.X JutriinJi apored 

PETEK, 27. ^rlla: 7 Koladar. 7.X 
Jutranja glaaba (I. dal). 7,15 Poro¬ 
dila. 7,X Jutranja glaaba (M. dal). 

8.15-6.X Porodila. 11.X Porodila 
11.40 Radio za iole (za drugo atopnjo 
oanovnlh iol) « Naii paaniki in pi- 
aatalji: Damir Faigal ». 12 Opoidna 
z verni, zanimivoati in glaaba za po- 
aluèavka. 13.15 Porodila. 13,X Glaa¬ 


ba po ialjah 14.15-14.45 Porodila - 
Dajatva in mnenja 17 Za miada 
poaluiavee. aradanja. razgovori in 
glaaba. V odmoru (17.15-17.X) Po¬ 
rodila 18,15 Umatnoat. knjiiavnost 
in priraditve 16.X Radio za iole 
(za drugo atopnjo oanovnih iol 
ponovitev). 18.X Sodobni slovanski 
akladataiji. Paval Sivic: Soaredja za 
recitatorja in orkaater 19.X Liki iz 
naia pretakloati «Milan Klamaridtd». 
pripravila Leija Rahar 19.X Zbori 
in folklore. X Sport X.15 Porodila. 
X.X Dalo in goapodarstvo. X.X Vo- 
kaino inatrumentalni koncert Vodi 
Hans Knappartabuach. Sodeluja ao- 
praniatka Kirstan Flagatad Dunajaki 
filharmonidni orkaater. 21 .X V plea- 
nem koraku 22.QS Zabavna glaaba 
X.15 Porodila. X.25-X.X Jutriènjì 
sporad. 

SOBOTA, ». aorila: 7 Koladar. 7,X 
Jutranja glasba (I dal). 7.15 Poro- 
òlla 7.X Jutranja glaaba (Il dal). 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 
11.X Poaluiajmo spai, izbor tz ta- 
danakth sporadov 13.15 Porodila 

13.30-15.45 Glaaba po ialjah V od¬ 
moru (14.15-14.45) Porodila - Deistva 
In mnenja. 15.45 Avtoradio. 17 Za 
miada poaluiavee. aradanja. razgo¬ 
vori in glaaba. Pripravlja Danilo LO- 
vradid V odn>oru (17.15-17.X) Poro¬ 
dila 18,15 Umatnoat. knjiiavnost in 
priraditve 18.X Koncartiati naia da- 
iela Sopranistka Gloria Paulizza. 
flavtiat Bruno Dapratto. violiat Aldo 
Belli Alessandro Mirt: An Epitaph 
and a Song by Robert Buma za qlae 
in violo; Two Poema by Dylan Tho¬ 
mas za qlaa In flavto; Two Stanzaa 
from « Oda to a Nlqhtingale » by 
John Keata za glas. flavto In violo 

18.45 Orkaatar proti orkaatru 19.10 
Po druitvih In kroikih • Druitvo 
Slovan iz Padrid». 19,X Ravlja zbo- 
rovakaga patja. X Sport X.15 Po¬ 
rodila X.X Tadan v Italljt. X.45 
Iz iivl)anja naiih akiadataljav • An¬ 
ton Lajovic Radijaka igra. ki )o 
ja napiaal Andrej Bratui Izvadba: 
Radijaki odar Raiija: Joia Patarlin. 
21 .X Vaia popavka. X.X Zabavna 
glaaba X.tS Porodila. X.2S-X.X 
JutriinJi apored 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sui quarto e quinto 
canale della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, 
PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, UDINE, 
BOLZANO E TRENTO: DAL 22 AL 28 APRILE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 
EMILIA E RIMINI; DAL 29 APRILE AL 5 MAGGIO 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Ktoctor B«Hloz: Camevate romano. Ouverture 
op 9 - Orch. Philharmonla di Londra dir. Her¬ 
bert von Karajan; Maurice RaveI; Concerto la 
rm magg. per pianoforte e orchestra • per la 
mano ainletra • - Pf. Daniel Wayenborg - Orch. 
dei Teatro del Campi Ella! dir. Ernest Bour; 
Karol SzymerK>vv8kl; Sinfonia n. 2 In al bem. 
magg. op. 19 (rev. Gregor Firelberg) - Orch. 
Sirtf. di Torino della RAI dir. Andrzej Mer- 
koweki 


t (18) RLOMUSICA 

Zoltan Kodaly: Hary Janoe, aulte sinfonica > 
Orch. Phllharmonia di Londra dir. Georg Sciti; 
Sergej Rachamaninov: Afelio: • La luna è alta 
r»el cielo • • Ba. Nicolai Ghiaurov . Orch. Sinf. 
di Londra dir. Edward Downes; Umberto Gior¬ 
dano. Andrea Chdnier: • Vicino a te s'acqueta • 
(duetto atto 4») - Sopr. Montserrat Caballé. 
ten. Bemabé Marti - Orch. Sinf. di Londra dir. 
Charles Mackerras. Georges Bizet: L'Aiié- 
slenne: suite n. 1 - Orch. dei Fllarm. di Berli¬ 
no dir. Herbert von Karajan; Franz Schubert: 
Dodici valzer op. 18 - R. Vladimir Aehkenazy; 
Antonio Reicha; Sonata In si bem. magg. per 
fagotto e pianoforte - Fag. George Zuckermann. 
pf. Ermelinda Magnetti; Gustav Mahler; Due 
Lieder (testi di Rùckert) - Msopr. Christa 
Ludwig, pf. Gerald Moors; Cari Nielsen Sin¬ 
fonia n. 1 in sol min. op. 7 * Orch. Sinf. della 
Radio Danese dir. Thomas Jenaen; Dariua Mil- 
haud: La boeu# a«ir le toH. balletto per la farsa 
di Jean Cocteeu - Orch. Sinf. di Londra dir. 
Amai Dorati; Igor Strawinsky: SuiSs n. 2 per 
piccola orchestra - Orch. Sinf. di Londra dir. 
Igor Markevitch 


11.30 (20.X) INTERMEZZO 

Ludwig van Beethoven: Sattimino in mi bem. 
op. 28 * Elementi deH’Orch. Sinf. di Bamberg 
Jacques ibert: Eacales, tre quadri sinfonici • 
Orch. Naz. della Radiodiffusione Francese dir. 
Leopotd Stokovraky; Josef Strsuss: Due Polke 
- Oroh. Fllarm. di Vienna dir. Willl Boskowaky 


12.20 (21,20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Adagio e Fuga In do min. K. 548 • Org Edward 
Power Bigga 

1^30 (21.30) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA RAFAEL KUBELIK 

Laos Janacek: Sinfonletta op. 00 - Orch. Sinf. 
della Radio Bavarese; Gustav Mahler: Sinfonia 
e. 1 in re magg. « Il titano • - Orch. Sinf. 
della Radio Bavarese: Bedrich Smetana: Vy- 
aehmd, a. 1 da • Ma Vlast • - Orch. Fiiarm. 
di Vienna 


14 (23) LIEDERISTICA 

Johannes Brahma: 6 Deutsche Volklleder • Sopr. 
Irène Joachim, pf. Nadine Desouchos: Alban 
Berg. Altenberg Lieder op. 4 - Sopr. Margaret 
Prtce - Orch. London Symphony dir. Claudio 
Abbado 


143-15 (23,30-24) TASTIERE 

Franz Schubert; Due marce camiteristiche op. 
121 - Duo pf. Paul Badura Skoda-JOrg Demus; 
Serget Rokofiev; SoneU a. 2 in re min. op. 14 
- R. Georgy Sandor 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Rice-Webber: Hosnnna (Percy Falth); Piot-Gra- 
cy Ancora un ballo (Lea Aaaociéa); Pisano 
Momanta (Herb Alpert); Martaill. lo Inn a mera- 
te (Bob MttchefI)' Charles; Ro ch ho u aa (Ray 
Charles): Meccia-^ambrini: Il bel mende di 
Die (I Cugini di Campagna); McCartney-Len- 
non: Julia (Chertie Byrd); Franklin-White: Aln*t 
ne «ray (Aretha Franklin); Akst; DIneh (S. Be- 
chet a S. Rica); Pektare: Cloaa your eyes (Ted 


Heath); Velona-Ramin: Music to watch girla by 
(Andy Williams)- MogoLTesta-Renis: Nono¬ 
stante lei (Iva Zaniccni); De Moraes-Jobim; 
Felicidade (Amie Lawrence); Rogers: May¬ 
nard Ferguson (Stan Kenton); Webb: Wlchita 
llnemsn (Ray Charles); Évengellsti-Newman: 
C^rò (Mina); Bilk: Strertger on th# shors 
(Johnny Pearson). Schartzinqer: Tangerina (Len 
Mercer); Bcrnstein Toelght (Arturo Mantovani); 
Oesdy Preecher comin* (Cyan); Molinari: Fun- 
ny trumpet (Lauro Molinari); Brown TempCe- 
tlon (Ferranle-Teicber); Delanoé-Bécaud le 
t’sppertiees (Gilbert Bécaud)- Agata-Pooll: Ama¬ 
ro Inutilmente (Gino Paoli); De Natale-Ansbach: 
Chelsee (Kathy and Gulliver); Moorhause: Boom 
bwig bang (Caravelli); Doggett-Scott-Butler- 
Shepperd Heeky Tonk (Boota Randolph); An¬ 
derson: Blue tango (!01 Stringa) 


8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 

Cooley Davenport Fever (Qulncy Joriea); Jo- 
bim; Des eflne de (T. Healh-E. Roa); Quittanton- 
Stewart: Your wear it well (Rod Stewart); 
Fields-Kern: The way you look tonìght (Peter 
Nero). Webb By thè time I get to Phoenix 
(Santo e Johnny); Giraud; Sous le cioi de Paria 
(Million Dollara Violina); Mogol-Battlsti lo e 
te. da soli (Mina); Batista: Danza del chaptn 
(Andres Batista). Kampanelia-Theodorakis; 
Thoxo to Theo (Mikia Theodorakla); Tyler-Fri- 
day-Toussalnt: lava (Bob Powela); Marcer-Mal- 
nack Goocty goody (Benny Goodman). Portar: 
Leve for seta (Eartha Kttt); Armstrong StnAtln' 
with some bar^cue (Paul Desmond); Gershwin: 
Emòrnceable you (Frank Sinatra); Evans: Keep 
on keepin’ on (Woody Herman): Alvarez: Chi- 
quita da Aragon (Augusto Martelli); Carriliho: 
Um dominge em Ps d u a (Altamiro Carriliho); Za- 
notti Pamguajlta (Los Machucambos); Crino- 
Lumni; Ruatlcam» moog (Bob Callaghan); Me 
Cartney C Moon (Winga); Anonimo: Thn house 
of thè rlsing sua (James Last); Karaa: Harry 
Line theme (Marty Gold); Tradiz. F a n d a n go 
de Koelera (Pedro de Linarea); Ibech-Antève: 
Elga (Pop Concerto Orchestra); Tuca Umbanda 
(Tuca); PaoIi Carucci; DI vero in fondo (Patty 
Ravo); Copland: Jlngo (Santana) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

David-Bacharach: The look o# love (Percy 
Faith); Diamond: I aei... I seid (Neil Diwnond); 
Heyman-Green: Oul of no wh ere (Erroll Garr>er); 
Areas: Se e cebo (Santana); Blgazzi-Bella: Ua 
sorrieo e poi perdonami (Marcella); Caymmi: 
Boink (Jorgen Ingmann); O'Sullivan: Clair (Gil¬ 
bert O’Sullivanj; Ruby-Meyer: My heney's 
lovin' arma (Lawson-Haggart); Delanoé-Bécaud; 
Let It be me (Henry Mancini); Ben; Zazueira 
(Aatrud Gilberto): Gorrell-Carmlchael: Geòrgia 
oa my mind (Bobby Hackett); Staio-Venuti Oee 
finger Joe (Joe Venuti); LauzI: Il moedo cam¬ 
bia coleri (Bruno Lauzi); Laat: Ralny, ralay (Ja¬ 
mes Laat); Moura-Ferreira: Sambop (The Bossa 
Rio Sextet); Minor-Green-Bristol; No one there 
(Martha Reeves); Auger Finally found you out 
(Brian Auger), Gimbel-Heywood. Can a dian sun- 
set (Ted Heath); Nitsaon: Ramemèrer (Harry Nit- 
aon); Porter-Hayes Hold on. l'm comin’ (Her- 
bie Mann); Bergmen-Legrand: Les mouHns de 
mon coeur (John Scott); Fogerty: Proud Mary 
(Branda Lee); Troup-Hefti: Girl talk (Sergio 
Mendes); Hayes: Sbafi (theme) (Henry Maricini): 
Ben: Paia tropical (Brasil '77); Martin; Vm all 
smiles (K Clarke-F. Boland) 


11,30 (17,30^23,30) SCACCO MATTO 

Jones; Mailing pot (Booker T. Jones); Da 
Rinca-Gaha: Had to run (Little Sammy); Ven- 
ditti; Le cantina (Theorius Campua); Watara: 
Fme tour (Pink Floyd); Mogoi-Prudente; Il ndo 
mondo d* a more (Ornella Vanoni); Harrlaon: 
Bhie iey wey (Beatles); Lewis: Le fuente del 
ritmo (Santana); Mir>allono*Balaamo: Solo lo 
(PappifK) Di Capri): Doziar-Holiand: 1 keow. 
l'nv leoeleg you (Jackson Five); Ruffin; Mad 
about you (Bruca Ruffin); La Luce-Mag Meg: 
Le mie pazzie (Delirium); Bowie; Spece oddlty 
(David ^wie); Belden-Lauzi: Piccolo uomo (Mia 
Martini); Dylan; Sha belowg a lo me (Bob Dy- 
lan): John-Taupin; Salvatlon (Eiton John); Vec¬ 
chioni; Fratelli? (Roberto Vecchioni); Bantlev; 
In a broken dream (Rhyton Lee Jakson); Me 
Guinnaas: Yeu’re s tanding by (Martfrad Mann); 
De Scalzi: Davanti agli occhi miei (New 
Troila): JaggerJ)ichard; Shake your hipa (Roiling 
Stones); Russeir; Tight topo (Leon Rusaellf; 
Zara-Vandeili; Viaggio di un poeta (Dik Dik); 
Croaby; Almest cut my heir (Croalw, Stilla, 
Nash, Young); Curtis; Teaain* (Kirtg Curtis) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Felix MondelMohr-Bartholdy Sinfonie n. 4 In le 
maga. op. 90 • Italiane • Orch. Sinf. di Boa- 
ton dir. Charles Mtinch; Sergai Rachmaninov 
Concorto n. J In do min. op. 18 - Pf. Alexandor 
Brailowekl Orch. Sinf di San Francisco dir. 
Ennque iarda 

9 (18) MUSICA PER ORGANO 

Georg Friedrich Haendel: Sei Fughetta or¬ 
nano - Ora Edward Power Biggs: Arnold 
Schoenbarg VarlailonI ou un racltatlao - Org. 
Mary Un Maaon 


Magari (Pappino Di Copri); Trovajoll: FMB 
sMa (Armando Trovaioll); Von Leaowen Bro- 
kan haarl (Shoking Blue); Ferrari: In quanto 
allanzfo (G P Revorberi); Skylar-Voloaquez 
Booamo mucho (Ray Conniff); Bardotti Da Mo- 
raei-ToquInho: Le foce (Vittorio e Frer»»); Me- 
kaba Regovoy PaU paté (Ray Bryant). Ketma: 
Last nl^ (Paul Mauriat); Zaull-Morinarl: Sou- 
lology Tl-aoro Molinari); Bigaizl-Savio: Il no- 
alro arando (Caterina Coaalll). Dolpoch-Vincont 
Gli amori impoasiblli (Roland Vincent); Bantlay 
In a broksn drea m (Rhyton Leo Jackson); Slwl: 
Estasi (Dino SlanI); Luboff-Bargman: Tellow 
blrd (Arturo Mantovani); Robin-Raingar Theima 

for thè - ]! (Harb Alpert); Lobo-Capinsm: 

Pontlao (Woody Herman). Do Morosa Powall: 
P’ra qua chorar (Badon Powall); Portar Night 
and day (Francia Bay) 


8,30 (18.30) MUSICA DI DANZA E DI SCENA 

Igor Strawinsky; Apollon Muaagaaa, ballotto [n 
2 quadri VI Michel Schwolba - Orch dallo 
Suiass Romando dir. Ernest Aneormet. ^notd 
Schoenbarg Musica di scena por un film - 
Orch . A Scarlatti • di Napoli dolls RAI dir. 




10,10 (19.10) ALESSANDRO SCARLATTI 

La violetta (rugiadose, odorosa) l’*' 

nata Tebaldi. pf Giorgio Favarotto — Toeeatn 
in re megg. - Ciav. Luciano Sgritzi 


10 20 (19 20) ITINERARI OPERISTICI: VERDI E 
GLI IDEALI PATRIOTTICI 

Giuseppe Verdi Neboceo: - D'Egitto I* «ul 
lidi - - Bs. Nicolai Ghiaurov — Attila: • Allor 
che I forti corrono • - Sopr. Joan Sutherlai^ — 
Macfaeth: . La patria oppressa • - Orch a Coro 
dell'Accademia di S. Cecilia dir. Thomas Schlp- 
par, — I Maanadlarl: • Di ladroni attorniato • 
- Ten. Mario Del Monaco — I Vespri siciliani: 
. O tu Palermo • Ba Nicolai Ghiaurov 


11 (20) FOLKLORE 

Anonimi Musleha dall'Isola di Ball — Canti 
dalla Turchia - Canta Haflz Kèni Karaca — 
Musleha dairOeoanla - Canta A. L Lloyd 


11.30 (20.X) INTERMEZZO 

Franz Joseph Hoydn: Concerto n. 4 In mi bem, 
megg - Trombo Maurice André - Orch. da ca¬ 
mera'di Monaco dir Hans Stadimair; Ludwig 
van Beethoven: Fanta s ia corsia In do min. op. 
80 Pf Rudolf Serkin - Orch Fllarm di New 
York e Coro • Weatminotor ■ dir Leonord 
Bematoln - M» dal Coro Martin Warran 


12,09 (21.06) CONCERTO DA CAMERA 
. MELOS ENSEMBLE • DI LONDRA 

Wolfgang Amadeus Mozart- Trio In a»l bem. 
magg. k! 486 par clarinotto. violo a pianoforte 
■ Kogelatatt-Trlo •; Dimitrì Sclostakovic: Qufn- 
letto In sol min. op. 57 par pianoforte e archi; 
Arnold Schoenbarg: Sutta par 7 atrumanti op. 28 


13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE ANTAL DORATI Franz Barwold; 
Sinfonia la ra magg. • Caprlcleuso • (Orr^ 
Fllarm di Stoccarda); VIOLINISTA WOLFGANG 
SCHNEIDEHHAN, VIOLONCELLISTA PIERRE 
FOUBNIER. PIANISTA GEZAANDA Ludvriq 
van Baathòvan Triplo Concerto In do mogg. 
op 56 par violino, violoncello, pianoforte a 
orchestra (Orch. Sinf della Radio di Boriirio 
dir Forane Fricaay): DIRt i i ORE KIRKi. KON- 
DRASCIN Sergel Prokoflev II tonan t o Kll*. 
aulte ainfonica op. 60 (Orch. dal Teatro La 

P-_t_-ft _ 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Gummoo: Rhylfmi of Uro refn (Percy Falth): Fo- 
qerty: Travaling band (Mario Capuano); Atrla- 
Frangoia la voudraia dormire préa de tei (Fau¬ 
sto Danieli): Murroy-Road; Glee (Arthur 
Greanalade)' MInellono-ConttnI-Tubbs: Run le 
thè sun (I Nomadi); Waller: M enaya ucfc le reaa 
(Benny Carter); Rodgara: Whare or leben (Cai 
TJader): Manzo: Mellande eafè (NIeo Gomez); 
Lackamann- The flamanco Moog (Bob Callo- 
ghan): Saffer-Bomi-Marsala: Campagna sicilia¬ 
ne (Era di Acquarlo); (3epsa-Di Francla-Jodlce: 


8.» (14.30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 

Ulmer: Plgalle (Frenck Pourcel); Slgler-Hofl- 
man Wayne LIttIa man (Sarah Vaughan). De 
Hollsnda A banda (Herb Alpert); Moderno: 
Il grillo o la luna (Domnntco Modugno); Eacu- 
doro-Sabicas Gitanoa trl a naroa (Eacudero-Sa- 
bieea) Anonimo: PuszU aòték (Budapoat Gyp- 
sy)- Loudermilk Indiar reaorvntion (Don Par¬ 
don) Ignoto Tahiti (Johnny Poi); Strauaa Ac- 
calorazionl (Helmut Zachoriss); Rlxnor Blew 
HImmal (Alfred Hauaa). Almaido Caymmi Do- 
rallca (Ioao Gilberto): Anonimo Boufcllenki 
(Michael lonesco). Pari ah Da Rose Da^ pm- 
pla (Living Stringa); Coslow Mister P^^lnl 
(Ella Fltzgaroid); Anonimo La bomba (Roberto 
Delgado); Pazzaglla-Modogno Maravlglloao 
(Ciomanico Modugno); Woldlaufal E spaAa (Ar¬ 
turo Mantovani), Yradiar Le patema (Por- 
cy Falth); Alford: Cotenel Bogay (Henry Man¬ 
cini); Hadlldeki#: Ta padlila loo Plr» (Nana 
Mouakouri); Gilbart-Barrooo Baia (Edmundo 
Boa). Rotter-Erwin: leh kbssa ihra Hand-obete 
(Franck Pourcel); Klaibar Carnptown rec^ 
(Homar and thè Bamatormara); Burglo: Alcu¬ 
na (Harry Balafonte): Monnot: Milord (Yvette 
Homar) Guorra-Lobo: Rasa (Ella Regina); Tho¬ 
mas Spinning whaal (Blood Swoot and Toars), 
Puante Oya corno va (Sentano) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Puante Pma tea nimbaroa (Tito Puante); Pian¬ 
to Aznavour La bohèma (Chorlas Aznavour); 
Magidson WrubaI; Cono witfi Iba wlod (Cliffwd 
Brown); Heyward-Garahwin; Sueunartlnm (101 
Stringa); Kaasal Sarleg aendm (Bamoy ><•••• ji 
Limiti Mtgliordi: Una musica (Ricchi e Po\vrl>. 
Hart-Rodgera; Tl*e lady la a tramp (Gorry MuL 
llgan) Conley Fallclono: Daytlme dream Ooaé 
Fallclano) McDonald Hanley Indiana (Art Ta- 
tum) Rouzaud-Monnot Le gouelanle do pnuw 
Jean (Paul Mauriat); Migllaccl-Locatoll : Se 
t'innamoreraJ (Fred Bonguato); Mendonga-Jobii^ 
IMMIIacao (Herbia Mann); Bowman: East or 
Mw aam (Frank Chackafiald); Diamond: I a^- 
I aaid (James Last); Nencloll II ne feudr^ 
pas qua (Juliatte Greco): Vslls-Desmond » 
tuesda (Gilberto Puento); Dubin-Horberl; le- 
diaa sommar (Frank Sinstrs); De Ollvaira 1^ 
bim: Dindi (Elza Soarea); Dry Muak^ 

(Louis Armstrong); Parish-Porkina SLer* •••• 
on Alabama (Parey Faith); Levaan-Grevar Tl- 
pl-lln (Lo# Paraguayoa); Peppm: Ffopper pot 
(Art Pappar): Planto-Carréro; Chérl. tu m m 
fait un oeu trap Iwira ca soir (Sheila); McLsI- 


11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 

Diamond: C aelain auttahina (Nell Diamond); 
Boldan-Loozi-Albartalli Dorma sola (Augusto 
MartsMI): Crosby-Slllla Woodan ships (Croaby.- 
Stllls and Nash); Stick Craz» Mirnn^ (Jaf 
feraon AIrplalna); Morelli: On ricordo (Gli Alun¬ 
ni del Solo): Mullan-Mackio: All dia tlma_ thare 
la (Brian Auger); Aznavour-CalBbraaa;L2atn«tt 

prsoaid (Charles Aznavour); Outhrle; Tbs* old 
dual stona (Mongo lorry); Tamln-John: 

Ina (Eltoo John); Do Hollands-Do Moroos-Bsrdot- 
tl: Valsiaba (Mia Martini); Smith TWa^lln 
wont laat long (Ffollutlon); Stovons: O C^lao 
(Cat Stovons); Henry: Evll waya (Carloa Santo- 
na) Lauzi* Il tuo amora (Orpalla VanonO: 
nll-iockaon: Out of my boMi (Van Dar Grrf Gena 
rotor); Brown: 1*11 toso my mhrd (James Bftwn); 
Dylaii: Marna you baan im oiy r^nd (Rojl 
Stawart); Rodding: Happy aoog (Rita Coolidgo): 
Lsimon-McCartnoy: I am ttm warus (BaatiM); 
Lal-òlmbel: Vivrà prrur vivrò (King Curtis); 
Barbala: Tu ad te (Mario Barbala); Simon: 
Kaop Ibo eustomar aaliafiad (Maraho Hunt); 
Fripp-Sinflald: Cadane# and cancada (King 
Crimson): Bamo-Ragovoy: Placa of m 



NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 6 AL 12 MAGGIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 


S (17) CONCERTO OI APERTURA 

C«rl Maria von Wabar; Tama a variasloni op. 
33 per clarinetto e pianoforte * CI tto Michel 
Portai, pf Mano Bartoncini; Cari Loewe: Otto 
U adar. au teati di Wolfgang Goethe - Br Die¬ 
trich Fiacher-Dieekau. pf. Jòrg Demua. Ludwig 
van Beethoven Qahilatte le mi barn. «eoM. «p. 
16 per pianoforte e atrumenti a fiato - Pf Frie¬ 
drich Guida - Strumantiati dell'Orch Filarm 
di Vienna 


f (16) FILOMUSICA 

Georg Garahwin Rapaodia le blue - Pf Léo¬ 
nard Bernatein - Orch Smf Columbia dir. 
Léonard Bernatein. Manuel de Falla Corte arto 
per clavicembalo e cinque atrumenti ■ Compì 
diretto da Franco Joaé Gii, Alexander Glazu- 
nov; • Ai doudou • - Sopr Evelyn Lear, br 
Thomaa Stewart, pf. Erik Werba, Richard 
Strauaa. Stiedehee oe. 17 n. 2 — Wintar Ueba 
op. 48 e. 5 * Br uietrich Fleacher-Dieakau, 
pf Gerald Moore; Ermanno Wolf-Ferran 11 
campiello: Intarmalo Atto II Orch. del 
Conaerv. di Parigi dir Nello Santi; Sergei Pro- 
kofiev; Marcia-Scharso da • L'amore delle tre 
melarance • * Orch. della Suiaae Romando dir 
Emeat Anaermet; Maurice RaveI Concerto In 
eoi per pianoforte e orcheatra * Pf Arturo Be¬ 
nedetti Mlcheiartgeli - Orch. Philharmoma di 
Londra dir Ettore Grecia; Camille Saint-Saena. 
Farttaala la la min. op. 96 - Arpa Bernardo 
Galaia. Gabriel Fauré (Quartetto In nti min. 
op. 121 per archi • Quartetto Loewenguth. Be¬ 
njamin Britten. Fantaaia - Oboa Harold Gom- 
berg, vi. Felix Galimtr, viola Karen Tuttla. ve. 
Seyntour ^rab. Edvard Grieg Due Melodie 
elegiache - Orch da Camera del Sudwest- 
deutach dir Friedrich Ttlegant. Alfredo Casel¬ 
la Italia, rapsodia sinfonica op. Il • Orch Sinf 
della Radio di EÌerlino dir Rolf Kleinert 


11.30 (20,30) INTERMEZZO 

Johann Sebaattan Bach Concerto Italiano per 
clavicembalo - Solista Helmut Walcha. Luigi 
Boccherini Concerto in ai bem. magg. per vio- 
loricello e orchestra - Solista Piarre Foumier • 
Orch. da Camera di Stoccarda dir. KaH Mun- 
chlnger; Wolfgang Amadeus Mozart Sai Danae 
tedesche K« àv - Orch. da Camera Mozart di 
Vienna dir Willl Boakowaky 


12.20 (21,20) FREDERIC CHOPIN 

Bolero in do megg Pf Arthur Rubinatein 


12.30 (21.30) RITRATTO D'AUTORE: GIOVANNI 
SALVIUCCI 

Sinfonia da- camera per 17 strumenti - Orch. 
« A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir Franco 
Caracciolo — Alce^, episodio per coro e 
orchestra (dalla tragedia di Euripide) - Orch. 
Sinf. e Coro di Torino delia RAI dir. Mario 
Rosai ■ Mo dal Coro Ruggero Maghini 


13.20 (22,20) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
PAUL HINDEMITH 

Sonata par tromba e pianoforte - Tromba Carlo 
Arfinango. pf. Enrico Lini — Sonata per viola 
sola op II n. 5 - Viola Luigi Alberto Bianchi 

— Sonata n. 3 In ai bem. magg. per pianoforte 

- Pf. Giorgio Sacchetti 


M.15-1S (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

VIOLONCELLISTA MSTISLAV ROSTROPO- 
VICH; Anton Dvorak: Con c erto In ai min. per 
violoncello e orchestra - Orch. dai Berllner 
Philharmoniker dir. Herbert von Karajan 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO AL1> MUSICA 

Garland; In thè mood (Enoch Light); Blndi-Cala> 
breae: Arrivederci (Gino Mescoli)- Valle-Cala¬ 
brese; Ao amigo Tom (Mina); De (jregorlo-Cin- 
quegrana; ’Ndringhaaa ’ndrà (Roberto Murolo); 
Migllardl-Llmiti Una musica (Ricchi a Poveri): 
Bacharach-Oavid; Cloae feo you (Diana Rosa); 
Ory; Savoy blues (Lawaon and Haggart); Jonee- 
Cropper-Jackaon; Haada or talfa (Bookar T. 
Jonaa); Daiarua: Women In love (Keith Be- 



PALERMO, CATANIA. MESSINA CAGLIARI 

E SIRACUSA 

DAL 13 AL 19 MAGGIO DAL 20 AL 26 MAGGIO 


ckingham); Webber-Rice I don't know hour lo 
leva Mai (James Laatj; Lemarque: A Parie (Ray¬ 
mond Lefèvre), La Bionda-Lauzi Neve blaeca 
(Mia Martini): Anonimo Banane boat (Nueatro 
Pequeho Mondo); Warren-Gordon: Chetienooga 
choc choo (Werner Moller), Ferrao-Ferre«ra-Ro- 
driguez O cochicho (Amalia Rodriguez); Paoli. 
Afiwra per vivere (Gino Paoli); Legrarid; Tha 
windmills of your mind (Michel Legrand); Bou- 
langer-Kennedy My meyer (Launndo Almelda); 
Ktng-Kehn; G eofua (ioe • Fingerà • Cerr); £1- 
iington Satin doli (Carmen Cavallaro); Cipria* 
ni Anonimo veneziano (Stalvio Cipnani); Do- 
novan Catch thè wIimÌ (Donovan) Kooperman- 
Gucctni ...E tornò la primaver a (Petty Pravo): 
Nascimento Mulher reedelra (Bob Powels). 
Mogol-Battisti Anche per le (Lucio Bettiati). 
Lamm Fency coloura (Andre Kostelenetz). No- 
lan: Tumblirvg t u mblevraada (Ted Heeth) 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 

Anonimo Clelito lindo (Cyril Stapleton); Char- 
laa Whet’d I aay (Ray Charles); Armengol: SI* 
lancioaa (Gilberto Puente). Anonimo. Czerdes 
rapide (Compì. Tzigano). Anonimo Bocina (Loa 
Indioa); Beaao-Canfora Amore mio (Mina). In- 
ventor Africa Jump up (Jamaica All Stara ^eet 
Band). De Hoflanda Raaleio (C. B De Hol- 
landa). Auric Moulin Rouga (Percy Faith), Ser- 
vin: Barrlo latino (Loa Indtoa). Hauptmenn: La 
danza intorno alla fonte (Compì Tschaika); Cal- 
vi-Mandara-D'Anza-Grano Quattro colpi per 
Petroaino (Fred Bonguato). Granados: Danza 
spagnola in mi minore n. 5 - Andalusa • (Ma¬ 
nuel Oiaz Ceno); Strauaa Dar Kuaa (Raymond 
Lefèvre), Anderson Blue tengo (Werner Mul- 
ler). David-Becherach; I aay a little prayer (Are- 
tha Franklin), Hammeratem-Rod^ra: OklaluMna 
(André Koatelanetz). Miche(-Salvador Rose 
(Henn Salvador). Toquinho-De Moraes A ban- 
cao Bahia (Toquinho e Manlta Medalha); Cole- 
man Tijuana taxi (Hugo Bianco). Delar>oe-Bè- 
caud La aolìtude ca n'axiata paa (Gilbert 
Becaud), Ignoto La patita valse (Vvette Hor- 
ner); Freed-Lyman-Arnheim I criad for you 
(Velma Middleton). Mantovani Gypay flower 
girl (Arturo Mantovani); Buach HocA and lad- 
der rag (Joe • Fingerà • Cerr). Berdotti-De Mo¬ 
raes L'orologio TViniciua De Moraea). Del- 
l'Aera Notte di bambù (Gino Marinacci); Hil- 
ton-Romero Chipo t a a ndo (Aldemaro Ronr>ero) 


10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Rodgere Maynard Ferguson (Stan Kenton). Ca- 
lifsno-Bonguato: Mezzaluna a gli occhi tuoi 
(Fred Bonguato); Lobo Circlea (Paul Deamond); 
Sampaon Blue Leu (Hot Club de Franco); 
Bourgeois-Riviére Le Iribunel d'amour (Juliette 
Greco); Burgess Jemeica farewell (Hugo Bian¬ 
co); Kahn-Eliscu-Youmana Carioca (Bud Shank). 
Duke Autumn In New York (Frank Sinatra); 
Brecht-Weill Moritat vom Mackle-Meaaer 
(Wilbur De Pana); Poweli Conaolacao (Sergio 
Mendes). MeCertney-Lennon Michelia (Percy 
Faith), Jobim Wave (Elia Regina); Hart-Rod- 
gera Thou awell (Stan Getz). Bigazzi-Polito. 
Savio; Erba di casa mia (Massimo Ranieri): 
Godman-Mampton-Robin Flying homo (Benny 
Goodman); Harburg-Arlan; Over thè rainbow 
(David Rose). Webater-Mandel The aheòow of 
your amile (Érroll Gamer); Mercer-Elman And 
tha ang^a Bina (Della Reese): Kirk: Lady'a 
blues (Roland Kirk); Porter Begin thè beguina 
(Johnny Douglas); Ben Pala tropical (Wilson 
Simonal); Primroas: St. Jamas Inflrmary (Jay Jay 
Johnson); El Inea Para una orejta da tiarra 
cocida (Loa Kenacoa); Pataraon: HallaJuiah tima 
(Woody Harman) 


11.30 (17,30-23.30) SCACCO hIATTO 

Goldani: Atom flowera (Gino MarinaccD- Len- 
noo; Imagiaa (Joan Baaz); Rio Tequila (Beota 
Randolph); Sorrenti; Vorrei incontrarti (Alan 
Sonenti); Anonimo: Corina. Corina (Steppen- 
wolf); Di Palo; Dellriana (Delirium); Morrison: 
Wild night (Van Morriaon); Venditti; L'amore è 
coma il tempo (Theoriua Campus); Tex-Wea- 
vyer Takin' a change (Joe Tex). DeirAera; 
Blue for Gin (Gino Marinacci); Kaukonen: Sun- 
ny day a tr aat (Hot Tuna); (^ohen-Da André 
Suzanna (Fabrizio Da Andid); Bolan: Childraa 
of thè revolution (T. Rex); Canfora-Chiosto- 
Palézio: Ma coma ho fatto (Ornella Vanoni); 
Bowie; lohn, Tm oniy dancing (David Bowié); 
Sandera- Charokaa (hmee (Canr>ed Heat), Tur- 
nar-Raaae-Lane: Nuff aald (Ika and Tina Tur- 
nar): Mogol-Battiati; La canzone dal aela (Lucio 
Battiati); Autori vari: Big bleck dog (Humbla 
Pia): Simon; Pape Hobo (Paul Simon); Luca- 
Sallarl-Tarenzi-Favata-Paganl: Ridammi la mia 
anima (Simon Luca); Barrett-Whitfleld; Su- 
pacatar (Tamptationa); Lumni-Pallaai: Sognare 
(I Teoremi): Gilbert; Carry me back (Air Mail) 



IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Georg Friedrich Haendel Concerto groeao in 
fa magg. op. 3 n. 4 a) - Oboi Manfred Clement 
e Kurt Hauamann - Orch. • Bach • di Monaco 
dir. Karl Richtar. Johann Sebaatian Bach Con¬ 
certo in do mago per tre clavicembali e archi 
- Clav.i Gustav Leonhardt. Anneke UitteN>oach 
a Alan Curtis • Compì, atrxmi, • Leonherdt • 
dir. Gustav Leonhardt; Karl Hartmann Sinfonia 
n. 3 Orch. Sinf. di Torino della RAI 


dolph); Ricciardi Luna eapraaa (Pappino di Ca¬ 
pri). Barbieri Ultimo tango a Pvigi (Gato Bar¬ 
bieri); Stevena Srtting (Cat Stever>a): De Mo¬ 
raes The girl from Ipaneme (Stan Gatz and Joeo 
Gilberto). Gibb To love eomebody (Nina Simo- 
ne). Gerard Mourir ou vivrò (Paul Mauriet); 
Phillips. CalKomia dreamin* (Msmaa and Pa- 
paa). McDermot Aquariua (Edmurido Roa); Wil¬ 
liams-Kennedy Red selle in dw s uneat (The 
Platters); Diamond Se perde anche te (Gianni 
Morandi). Aguaviva Poetaa andalucea (Agua- 
viva). McLedan. Put your hand in thè hand 
(Bert Kàmpfert) 


9 (18) FILOMUSICA 

Gioacchino Rosami Introduzione a Variazioni 
in do magg. per clannetto e orchestra - Sol. 
Gervaae De Payer - New Philharmonia Orch 
dir Rafael Fruhbeck de Burgos. Hector Berlioz. 
La dannazione di Faust: Minuetto dei foMetti - 
Orch dei Filarm di Berlino dir Herbert von 
Karajen. Julea Maaaenet Le Cid: « O souve- 
rainl O juge! O pere • - Ten. Richard Tucker • 
Orch deirOpera di Stato di Vienna dir Pierre 
Boulez; Julea Maaaenet Herodtede: • C asi sa 
tòte qua je reclame • (Atto A») . Maopr Huguette 
Touraugeau • Orch dalla Suiaae Romande dir 
Richard Bonynge. Gaspare Spontini Agnes von 
Hohenataufen: • O re dei cieli • (atto 2°) - Sopr 
Anita Cerquetti - Orch del Maggio Mus Fioren¬ 
tino dir Gianandrea Gavazzeni; Fredénc Chopm: 
Sonata in sol min. op. 66 per violoncello e pia¬ 
noforte • Ve Pierre Foumiar. pf Jean Fonda; 
Anton Dvorak Scherzo capriccioso op. 66 
Orch. Smf dal Cor>cartgebouw di Amatardam 
dir. Bernard Haitmk; Piotr llijch Ciaikowaki- 
Concerto in re magg. op. 35 per violino e or¬ 
chestra - VI. Jascha Heifetz - Orch. Sinf di 
Chicago dir Fntz Reiner. Baia Bartok Sette 
Danze popolari rumene - Orch Smf di Milano 
della RAI dir Sergiu Celibidache. Arnold 
Schoenberg Tema con w^lazìoni op. 43 a) • 
Compì a nati - George Eastman > di Rochester 
e percussione dir Fredenk Feonell. Ferruccio 
Buaoni Berceuae élégiaque op. 42 - Orch Smf 
di Tonno della RAI dir Fernando Previtali — 
Valzer danzalo op. 53 Orch Smf di Tonno 
della RAI dir. Mano Roaai 


11.30 (20.X) INTERMEZZO 

Georg Friedrich Haendel. Flreworka Muaic 
(Musica per i reali fuochi d’artificio) - Blèaer- 
vereiningung der Archiv Produktion dir August 
Wenzingar; Johannes Brahma Con ce rto In la 
min. op. 102 per violino, violoncello e orchestra 
- VI. Jascha Haifetz. ve Gregor Piatigoraky 
Orch Smf. dir Alfred Wallenstem 


12.20 (21.20) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Variationa on Foliea d'Eapagna - Clav George 
Maicolm 


12.30 (21.30) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
La Betulia liberata, oratorio m due parti K 118 
per aoli. coro e orchestra au testo di Pietro 
Metastasio (rev di Luigi Ferdinando Tagliavini) 
Ozia, principe di Betulia Peter Munteanu 

Giuditta, vedova di Menasse Adriana Lazzarini 
Amital. nobildonna israelita Emilia Cundan 
Achlor. principe degli Ammoniti 
Cabri \ . , I \ Paolo Washington 

Carmi ì «P' P°P°'° ) Laura tSodi 

Orch da Camera dell'AngaliCum di Milano 
dir. Carlo Felice CiHario 
Mo del Coro Giulio Seriola 


14,25-15 (23,25-24) ARCHIVIO DEL DISCO 
Igor Strawinsky Apollon Mu a ag è te, balletto in 
due quadri - Columbia Symphony Orch. dir 
Igor Strawinsky 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA II4USICA 

Wilson: Viva Tlrado (El Chicano); Hartford; 
Gentle on my mind (Boota Randolpha); Green: 
TIred of beino alone (Tom Jones); Momeone; Se 
telefonando (Mina); Dylan- Wigwam (CaravelM): 
Hatch; Don’t sleep in thè subway (Percy Faith); 
Leònon^cCartney. The fool on thè bill (Bee- 
ties): Tanco; Ho capito che tl amo (Luigi Ten- 
co); Lannon-McCartney: Eleanor Rigby (Franck 
Pourcel); Raakin: Thoee whera thè daya (Waldo 
de Loa Rioa); David-Bacharach: 1*11 never fall 
in love again (Ella Fitzgerald); Bardotti: Piaz¬ 
za grande (Lucio Dalla); Scott-Marlowe; A te¬ 
ste of honey (Ray Cònniff); Simona Tha peamit 
vendor (Perez Prado); Santana; Gualjra (Santa- 
na); Mogol-Battisti. Sette e quaranta (Lucio 
Battisti): (^lan; l’Il be your baby tonight (Bob 
Dylan); Morriaon: Llght my fina (Boota Ran- 


8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

ArHJeraon Bugter's holidey (Werner Mùiler); 
Young My fooliah heart (Ray Conniff); Forlai- 
Di Una rosa sui cappelle (Nicola Di Ba¬ 

ri); Traacriz da Bizet Carmen Brasilia (Bob 
Callaghan); Morneone Non rima n a più nasau- 
no (^uno Nicolai), Gordon-Warren Chattanoo- 
ga choo choo (Werner Mulier), Davi#; Hatf Nel¬ 
son (Gerry Mulligan) Cahn-^own. You atep- 
ped oul of a dream (Manny Aibam). Anguio: 
Guantanamera (Kai Warner). O'Sullivan In- 
dipendent mkt (Gilbert O'Sullivan): Gale: You 
cant' have a hand on me (Anne Murray); Mag 
Meg Villaggio (Delirium); Mantegazza-Òomolli. 
L'albero prigioniero (F Mazzola. N Svampa e 
L Patrono). Remhardt Nuaget (Kenny Ball); 
Anonimo Recuerdo a la Meaquita (Pedro de 
Linares). Anonimo Fila la lana (Fabrizio De 
Andre). Simille-Russo-Deiancray-Danel Cam¬ 
mina cammina (Fausto Danieli). Anonimo; 
Gypay aerenade (Armando Sciascia) — 
Tzena tzena tzena (Stanley Black); Muroio-Ta- 
ghaferri: Nun me acetà (Fausto Cigliano). Baai- 
le-Evana-Reynolda Hemandez: Maacallto (S han- 
Qo). Laplion-Cnno-Lumnt Aria di casa noaba 
(Django e Bonnie). Premoli-Pagani-Musaide: Il 
banchetto (Premiata Forneria Marconi). Aulier- 
Marque Cracker Jack (La Strana Società). Len- 
non Imegine (Gii Ventura). Kriatofferaon The 
pilgrim-Chapter 33 (Kris Kriatofferaon); Bon- 
gusto Helga (A Martelli) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Webb Wichita linemen (Johnny Harna) Lamm 
Saturday in thè Park (Chicago); De Morees- 
Jobim Felicidede (Ramsey Lewia). Manza. 
Groevin' hard (Buddy Rich); Patroni Griffi-Mor- 
ncone Metti una aera a cena (Miiva): Gorrell- 
Carmtchael Georgia on nvy mind (Wea Mont¬ 
gomery). Weatlake It's a matter of lime (Elvia 
Presley). Lake Maxican ahuffla (Bert Kòmp- 
fert). Aipert Acapulco 1922 (Baja Marimba 
Band). Burton-Jason Penthouaa aarenade (Stan 
Getz); Sondheim-Bemsteio Tonight (Arturo 
Mantovani); Franklin All thè King'a horsea 
(Aretha Franklin); Romero Psiarlllo en onda 
nueva (Chartie Byrd); Faith Bsch's lunch (Percy 
Faith). Barcelata Maria Elana (Baja Marimba 
Band): Duran-Jobim Estrada do sol (Claua 
Ogerman), KimBarry Sugar, sugar (Ronnie 
Aldnch Rusaell-Ellington I didn't know about 
you (Sarah Vaughan). Puente Para loa rum- 
beros (Tito Puente). Tepper-Brodsky Red rosea 
for a blue lady (The Village Stompers); Adair- 
Dennis Violata for your fura (Chef Baker), Jo- 
bim Samba de avleo (Beden Poweli); Griffln- 
Wilson-Karlm. For all wa kinm (Ferrante e 
Teicher); Ricchi-Califano-Baldan Che streno 
amore (Caterina Caselli); Ebb-Kander Cabaret 
(André Kostelanetz). Delenoé-Fuqain Una bella 
hiatoire (Michel Fugain). Guaraldi Cast your 
fato to tim wind (Quincy Jones) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Corwielly-Priaat-Scott-Tucker Need a fot of 
lovin’ (The Sweet). Taylor; Ona man parada 
(Jamas Taylor); Gamble-Huff OrowniM in tha 
aea of love (Joe Simon); Specchia-^aninetti- 
Dammicco; Tu m« eH scoppiate nai cuore (Ciro 
Dammicco); De Natale-De Anoeha Flying. 
through thè air (Oliver Oniona); Bentley. doo- 
gie woogie Joe (Python Lee Jackson); Bowie: 
All thè young dudea (Mott thè Hoople); Mogol- 
Battisti. Vento nel vento (Lucio Battisti); Green- 
De Paul Sugar me (Lmdaey De Paul); Young- 
Snow; Back up train (Roy Young); Joplln: Mo¬ 
ve over (Jania Joplin); Taaaenberg; Delta qoeeo 
(Proodfoot); Guccini: Incontro (Francesco Guc- 
cini): Wtlliama-Clark Evrybody pleya thè fool 
(The Maio Ingredienl). Berry Johnny B. Gooda 
(Chuck Berry): Doggett-Glover-Scott; Honky 
teak (parte I) (James Brown); O’Sullivan: What 
couid be nicer (Gilbert O’^llivan); Saiemo- 
Dattoli: (guanti anni ho? (Nomadi); Me Cartney; 
Uncle Albert (Peul Me Cartney); Mogol-Bettiati; 
La mente toma (Mina); Mediey-Bacharach: Fan¬ 
taaia di motivi di Badwaeh (Carpentera): Van- 
ditti: La cantina (Theoriua Campus); Webb P. 
F. Sloen (Unicom); Morelli Un ricordo (Alunni 
del Sole); Arbex: Wild safari (Barrabaa) 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven- 
dltoii radio, nelle città sarvits. L'Installazione di un Impianto di Filodiffusione, par gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 8 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e I.OOO lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 

Claude Debussy: Tr* Mottuml - Orch. New 
Phllharmonia « John Alidi* Cholr • dir. Pierre 
Boulezi Bela Bartok: Ri 4 )sodÌa n. 2 per violi* 
no e orchestre * Vi. Isaac Stern • Orch. Filarm. 
di New York dir. Léonard Bematein; Igor Stra¬ 
winsky: Sinfonia In tra movimenti - Orch. della 
Suisse Romande dir. Ernest Ansermet 

t (18J FILOMU8ICA 

Antonio Stradella: Sinfonia dalla serenata • li 
baròheggio • ■ Tromba solista Edward Tarr * 
Orch. da Camera • Jean-Frangoia Paillard • dir. 
Jean-FranQoia Paillard: Johann Manchior Molter: 
Concerto In eoi magg. per clarinetto e orche¬ 
stra - CI.Ito Jost Michaeia - Orch. da camera 
di Monaco dir. Hans Stadimair; Muzio Clemen¬ 
ti Qusttoo Studi da • Gradua ad Pamasaum • • 
Pf. Gino Gorini; Cari Czemy: Variazioni au un 
tema di Haydn op. 73 per pianoforte e orch. 

Pf. Felicia Blumental - Orch. da Camera di 
Vienna dir. Hellmut Freachauer; Etienne Nicho¬ 
las MéhuI Sinfonia n. t hi sol min. - Orch. « A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. Peter Maag; 
Daniel Auber; Manon Leacaiit « C*est i'histoire 
amoureuaa • (atto - Sopr. Joan Sutherland 

- Orch. deila Suisae Romande dir. Richard 
Bonynge; Vincenzo Bellini. Norma: Sinfonia - 
Ordì. Filarm. di Londra dir. Tullio Serafin; 
Giuseppa Verdi; Quartetto ia mi min. - Quar¬ 
tetto Italiano: vl.l Paolo Borciani e Elisa Pe- 
greffi. viola Piero Farutli. ve. Franco Rossi, 
ÀIsxsndsr Gtazunov: Coricsrto per saxofono 
contralto s orchestra • Saxofoniata Vincent Aba¬ 
te - Orch. d'Archi dir. Norma Pickering; Enri- 
que Granados: Dira daazs spagnola • Orch. 
Filarm. di Madrid dir. Carlo Surinach 

11.30 (20,30) INTERMEZZO 

Friedrich Kuhiau: William Shakaapnare ap. 74; 
Ouverture - Orch. Sinf. Reale Danese dir. John 
Hye-Knudsen; Franz Schubert: Introduzione e 
variazioni au un tema originala in si barn, 
magg. op. 62 n. 2 par pianoforte s quattro ma¬ 
ni - Duo pf- Ingrid Haebler-Ludwig Hoffmann; 
Felix Msn^lssohn-Bartholdy: So ^ c di una 
notte di mazza astato, sulla op. Il - Orch. Sinf. 
di Chicago dir. Jean Martioon 

Ì2J$ (21.201 BOHUSLAV MARTINU 

Premasad a t, par flauto, violino s clavicembalo 

- FI. Zdenak Brucherhan. vi. Milan Vitak, ciav. 
Joaaf Hala 

123 (21,30) IL DISCO IN VCTRIMA 

Gioacchino RosainI: Quartetto n. 3 In si beai, 
magg. per due violini, viola s violoncello - 
Quartetto Benthien; Anton Dvorak: Qwintatio In 
mi barn. magg. og. 67 per due violini, due viole 
s violoncello > Ottetto di Vienna 
(Dischi Basg a Aom ai DIsmoads) 

13.20 (223) CONCERTO DEL PIANISTA WIL¬ 
HELM BACKHAUS 

Johann Ssbsatisn Bach: SuNs ft a li c a s e a, 5 hi 
sai atagg. (BWV 816); Ludwig van Beethoven: 
Seaats in mi barn, magg op. 106 • Hsmmar- 
klaviersonats > 

14,15-15 (23.15-24) LA SCUOLA DI MANNHEIM 
Franz Xavier Richtar: Qusrisfto In do magg. op. 
5 n. 1 par archi - Quartetto Smotana: vl.l Jiri 
Novak a Lubomir Kostsck. viola Yaroslsv Ry- 
bansky, ve. Antonio Kohout — Concarto io ra 
maga, par tromba a orchestra d’archi - Tromba 
Ivo FVela - Orch. • Sabsstisn • dir Libor Pssak; 
Antonin Flitz: Sinfonia a. 8 In hi nda. per due 
flauti, due oomi e archi • Symphonia pério- 
diqua n. 32 • • Orch. da camera della • Saar- 
liridischan Rundfunka - dir. Karl Ristsnpart 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA àlUSICA 
Caravalll: Las h a n dar i lisa (Carsvelll); Thlbaut- 
Ravaux'Anka: My way (Charlia Byrd); Sigman- 
Maxwall: Ebb ti^ (Tom Jones); koahlar-J^an- 
Gai happy (Sud Powall); Young: Swaet Sua 
juat you (Francis Bay); Foflsl>Ol Barl-Ra^r- 
beri: Q u ai ch a cosa di pMi (Nicola Di Bari); 
Kàmpfart: Spaniah ayas (BaJa Marimba Band): 
Zanaportp: Concarto piccolo (Giorgio Camini); 
(jer^hwln: Tbay caa’t tafce tfiat am a y froai ma 
(Ben Tilsiay): Holmes; Hard lo kaap aiy mlnd 
on you (Woody Herman): Howard: Fly ma la 
thè moon (Frank Sinatra); Cohan; *)iiTaana 


(Mina Simone): Tellea-Santoe; Nana (Sergio 
MendeaJ. MeCartney-Lennon: Give pes c a a 
cha n ce (The Duke of Burlington); Pellavicini- 
Carriai: Acgua di mare (Franck Pourcel); Lara; 
Sol s mania uaa voi (Percy Falth); Hammaratein- 
Karn; Ol’ man river (Ray Charles); Waahing- 
ton-Young: Stalla by atariight (Ray ConnifO; 
Rimaky-l^raakoff-iamaa: Flight of tho bumbla 
beo (Harry James); Rapigavols; Ptn pom (Gino 
Marinacci); Campball; Wondorfut «w>fid (Paul 
Mauriat): Calabreae-Trovajoti: Maddalena (Ar¬ 
mando Trovajoli); Wilftama-Nichols: So many 
poco la (Sergio Mendea): Roblnaon-Jobim; Gel 
ready (King Curtia); Livingston: To aa ch hia 
otvn (The Sound S^age); Kannedy-Groza; lala 
of Capri (Edmundo Roa); Mozart: S c he r zo mu¬ 
sicato (Waldo De Loa Rioe): Townahend: See 
me feel me (The Who): Hebb; Sunny (Booker 
T. Jones); Whitfield-Holland: Aln't too proud to 
beg (Count Baste) 

5.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Baxter Magenta mountain (Lea Baxter); Fal> 
nety: Mantacadilo (Alberto Beltran); Anonimo: 
Banana boat (Harry Beiafonte); Fuaco-Ammonio: 
L’eciiaae (Nini Rosso); Jannacci. La aera cha 
parti mio padre (Enzo Jannaccl); Kirkman; Che- 
riah (Ray Conniff), Amade-Bécaud; L'important 
c’eat la rosa (Gilbert Bécaud): Bacalov. Quiea 
■aha? (Luis Enriquez Bacalov); De Hollanda: 
Quem la viu, quam to ve’ (C- B. De Hollanda); 
Lennon-McCartney: Mothar natura'a aon (Ram¬ 
sey Lewis); Hayea-Wadey: Black ia black (Ray¬ 
mond Lefèvre), Da Hollanda-Jobim; Sabiè 
(Antonio C Jc^im): Boncompagni-Fontans: La 
mia aaranats (Wolmar Beltrami): Ben Zazuel- 
ra (Aatrud Gilberto); Bianco: El cigarren (Hugo 
Bianco); Green: BIaìek magic wom an (Santana); 
Aznavour-Bardotti Ed io tra di voi (Iva ^nic¬ 
chi); Bacharsch-Dsvid: Wivea and iovera (Buri 
Bacharach): Chaplin-Cahn: Pleaae be klnd (Nel¬ 
son Riddle); Barroao: Baia (Pedro Senta Cruz); 
Salvador: Dana mon ile (Henri Satvador); 
Henry: Sometìmea brand (Mongo Santamaria), 
Martelli: Djamballa (Augusto Martelli); Redding: 
Raapect (Jimmy Smidi) 


10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hart-Wilding-Randazzo: Hurt so bad (Herb Al- 
pert); Zaret-North: Unchainad malody (Dionne 
Warwlck); Coaby-Wondar-Moy: My charie 
a mcMi' (Ramsey Lewis); Cala: Aliar midnight 
(Brasi I *77); Bergman>Jones; In thè beai of thè 
night (Ray Charles); Herman: Mania (The Dukaa 
of Dlxialmid]; Burka-Van Heuaen: Whafa aaw 
(Bamey Keaaal); Calabraae-Taylor: E* proprie 
cosi, sono io che osato (Mina); Addertey 
Electric eoi (Nat Addorlay); Rado-Ragni-McOer- 
mot: Hair (Pater Nero); . Rojas: Cu nu-u (Loa 
Indioa): Dozier-Holland: You kaap me hangin* on 
(Paul Mauriat); Durhan-Ruahing-Baaia: Sont for 
you jj^stofday and bara you coma loday (Shir- 
ley Scott): Menezas: Daiza iaao pra' la’ (Elza 
Soares); Melroae-Roaa-Halios: WhM leva stipa 
away (Jerry Rosa): Magtdaon-Conrad; Tho con- 
tinantal (Cai Tjader); Webber-Rico; I don’t 
know how to love him (Franck Pourcel); Ca- 
labreae-Aznavour; D’amore non no parlo più 
(Charles Aznavour); David-Bacharach: Whal tha 
worM nao de now la love (Ronnie Aldrich); 
Linzer-Randell; A lever’a con ce rto (Percy Faith); 
Mogol-FVudente: Il mio mondo d’ am or e (OmaL 
la VanonI); Nascimento; From tho hot afta r - 
noon (Paul Oesmond); Kaating; Miraga (Ted 
Haath); Thomas: SpimihMi whaal (Sammy Da¬ 
vis); Libera traacriz. (Dvorak): H u moraaqua 
(Leroy Holmes); Martin: Lat*a fall la love all 
over (Nancy Wilson); La Rocca: Higar rag (Ray 
Conntff) 


113 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Pace-Bowie: L’amore mi a i uterà (I Profeti); 
De Boia-4(loe8 TIckaloo (Dizzy Man’a Band); 
McLaan; Vhic aa t (Don McLaan); Pagliuca-Ta- 
gliapietra; Alienazione (La Orme); Manuel. 
Lonaioma Sazie (Blood Sweat & Teara); Bat- 
tiati-Mogol: Il mio casto libano (Lucio Battisti); 
Lannon: Jnalou a guy (John Lannon & Plaatic 
Ono Band): Phillips. Callfomia dmaaring (José 
Faliciano); Lawia: La fuanla dal rit m o TSÌuita- 
na); Muaalda-Pagani-Premoii. Appena un poco 
(Premiata Fomerla Marconi): John-Taupin; Tour 
song (Etton John); Vacchloni-Lo Vecchio; La 
Inggaada di Olaf (Omalla Vanoni);Town ah 6 n d: 
I can saa for ndloa (Tho Who); Niatri-Mattone: 
P oarariggio d*oatoto (Ricchi e Poveri); Morri- 
aon; OM okl Woodatock (Van Morriaon); Ri- 
ckygianco-Nicoreiii-Pierattl; Gira gira sola 
(Donatello): Lamm-. Faa c y co loara (Chicago); 
Pallotttno>Oalla; 4-3-43 (Lucio Dalla); John-iau- 
pini Rockat man (Elton lohn); Vecchioni: Ffn- 
lalli? (Roberto Vecchioni); Sérangaj-Bwigazzi: 
A aa t e w ia di una marna (Capricom Collage) 


venerdì 

IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quartetto In do 
magg. per flauto e archi K. 285 b - FI. Samuel 
Baron. vi. Léonard Sorkin. viola Irving llmer. 
ve. George Sopkin; Muzio Clementi; Sonata in 
la magg. op. 25 n. 4 - Pf. Lamar Crowaon; Ma¬ 
no Caatelnuovo-Tedeaco: Quintotto op. 1^ per 
chitarra a quartetto d'archi - Chit. Andrea 
govia e Strumentisti del Quintetto Chlgiano 

9 (18) FILOMUSICA 

Johann Joachim-Quantz; C on c er to la sol magg. 
per flauto, archi e continuo - FI. Jean Pierre 
Rampai - Orch. • Musica Antiqua • dir. Jac¬ 
ques Rouaael; Wolfgang Amadeus Mozart: Eia 
moaikaHBchar Spasa in fa magg. K. 522 - Cor¬ 
no Manfred Kllar • Strumentisti deirOttetto dei 
Filarm. di Berlino; Frédéric Chopin Due N^- 
tumi - Pf. Alexis Weiaaenbarg; Robert Schu- 
mann: Concerto in la mia. op. 129 per violon¬ 
cello e orchestra - Ve. Matialav Rostropovich 
- Orch. Sinf della Radio deH'URSS dir. Sa¬ 
muel. Semouaaoud; Richard Wagner; I maestri 
cantori di Nori m berga; • Waa duftat doch der 
FI leder • (monologo di Hans Sachs, atto 2°) - 
Ba. Theo Adama - Orch. della Staatakapelle di 
Berlino dir. Otmar Suitner; Giuseppe Verdi: Fal¬ 
staff; • Dal labbro il canto • (Atto 3o) - Ten. 
Luigi Alva - New Symphonic Orch. dir Edward 
Do^^ea — • Presenteremo un bill • (Atto 2^) - 
Sopr.i Uva Ligabue, Fernanda Cadoni e Lydia 
Marimpietn, msopr. Regina Reanik. ba. Fernan¬ 
do Corena - New Symf^onic Orch. dir Edward 
Downea; Cóaar Franck: Variazioni sinfoniche 
per piarioforte e orchestra • Pf Ronald Smith - 
Orch. Sinf. Loridon Feativaf dir Thomas Greer>e; 
Pablo de Saraaate Zingaresca op. 20 n. 1 por 
violino e orchestra - VI. Jascha Heifetz - Orch 
Sinf. RCA Victor dir. William Stomberq; Joo- 
chim Rodrigo: Fantasia para un ga ntilhom^a 
per chitarra e orchestra - Chit. Andrea Sego- 
via - Simphonic Orch of thè Air dir. Enriqua 
Jorda 


11,30 (20.X) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Abu Haaaaa, ouverture 
dal Sir>g8piel - Orch. Rhilharmonia di Londra 
dir. Wolfgang Sawalliach; Robert Schumann: 
KonaartalOck in sol magg. op. 98 per piano¬ 
forte e orchestra - Pf. Sviatoaiav Richter - Òrch. 
Filarm. di Varsavia dir. Stanialav Wisiocki; An¬ 
ton Dvorak: Sinfonia a. 9 in mi min. op. 96 
« Dal nuovo moruio • - Orch. Sinf. di Milano 
dalla RAI dir. Christoph von Dohnanyi 


12^ (21,30) LE ROl D*YS 


Opera in tre atti di Eduoard BIau 
Musica di EDOUARD LALO 


Mylio 
K^nac 
Le Roi 

Saint Corantin 
Jahet 
Margaret 
Rozenn 


Hanri Legay 
Jean Borthayra 
Pierre Savtgnol 
Jacques Mara 
Serge Rallier 
Rita Gorr 
Janirta Micheau 


Orch. e Coro della Radiodiffuaiorta Francese 
dir. André Cluytens 
Mo del Coro René Ahx 


1448-15 (23.20-24) MUSICA STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

Frar>ceaco Pollini: Sonata In la aiagg. per pia¬ 
noforte (rav. di Piero Rattalino) - Pf. Piaral- 
berto Biondi; Gioacchirvo Rossini: flaranaia par 
piccolo complesso - FI. Roberto Romanlni, oboe 
Paolo Fighera. corno inglaaa Pierluigi Dal Vec¬ 
chia, vl.l Ermanno Molinaro a Luigi Pocatarra, 
viola Carlo Pozzi, ve. Giuaeppe P^ini; Felice 
Alessandro Radicati: Quarlatio in fa min. ep. 11 
- Strumentiati òalTOrch. Sinf. di Torino della 
RAl: vl.l Lorarao Lugli e ArmarKlo Zanetti, 
viola Ugo Caaaiano. ve. Giulio MafVicIno 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Chaplin; LImalight (The London Festival); Bar¬ 
bieri: UNhao tenga a P a rig i (Gato Baciari); 
Chiaravalle-Beretta-De Paolis: La alia vita aon 
ha domani (Frad Bonguato); King: Whana you 
Ioad (Barbra Strelaand); Stillman-AMen; Ch» 
eoa aro (Warner MOltor); Di Francia-Dmaa- 
Jodico: Magari (PeppirK» Di Capri); Laka: Cam 
b^ra and Indiana (Herb Alport); Robinson: 
H aéo I am, baby (Woody Herman); Gook-Da- 
viea-Sekar-Graenaway: l’d liba te laoeh tba 


markl to aing (Ray Conniff); Daunia-Ricciardi- 
Landro: Anche un fiero lo so (I Gens); Neit: 
Everybody’a talkia (Chuck Anderson); Bache- 
rach Pacific eoast hi gh way (Burt Bacharach); 
Albeiielii-Riccardi. M^itananao (Mliva); Me 
Cartney-Lannon: Hay Juda (Tom Jonaa); Zana- 
goris; Con c er t o piccolo (Giorgio Camini); AH 
bertelli-Soffici; MI ha anagato li viso tuo (Iva 
Zanicchi); Jones: Ironaide (Quincy Jonaa); 
Botling: Tango maraaiilaia (Claude Bolling); 
Conz-Beretta-Maaaara: La faHalle dalla nona 
(Mina): King: Vou’ve gol a friond (Pater Nero); 
Lauzi So tu aapoaal (Brur>o Lauzi); McGuinn: 
Baliad of easy ridar (James Laat); Debuaay- 
CHnton; My réverta (Laurindo Aimeida). Tro- 
vsjoli. La mntiiarca (Armar>do TrovajoM); Ro¬ 
drigo: Aranhisz mon amour (Santo & Johnny) 


8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Powall: Dove aar amor (Harbia Mann); Gil- 
laapia. Oop pop pa da (Dizzy GiMeapia); Bar* 
beria-Galdiari. Munaatario ’a Santa Chiara 
(Pappino Di Capri); Morrlcona-Travis: Imma¬ 
gini dal tempo (Mllva); Chaplin-Delanoé. Thia 
ia my song (Paul Mauriat); Padilia: El relH 
eario (Buddy Merrill); Legrand-Demy-Gimbel; gp 
I will watt for you (Liza Minnelll); Lipman- 
Dee; Too young (Ray Conniff Singara); Ro- 
Jas: Bailncito aa Lala (Loa Indioa); D^us- 
ay-AJdrich: Clair da luna (Ronnia Aldrich); 
Davoli-Lor»go E via... a vtn... a via... (Gianni 
Davoii); StoMar-Laibar-Lauzi: E* poi tutto g«17 
(Ornella Vanoni); Padilla-Prada Valencia (Loa 
Paraguayoa): Belafonta-Oe Cormiar Hara raltia 
hare (Harry Balafonte); Pateraon: Beaaa beguine 
(Oscar Petaraon): Diamond: Soolaimon (Nati t 
Diamond); King: Mnaic (Carola King); Lib. 

Trae. Beethoven Paaaiofi Rewar (Helmut Za- 
chartas): Bral Marieka (Maurice Larcange); 
Graziani-Pagani Oh, nostalgia (Herbert Paga¬ 
ni); CInval-Douaaet; Laa chètasàix da awla 
(Mirelile Mathiau); Garahwin: Love la here to 
atoy (Arthur Fiedier); Strauaa-Pourcal KOnat- 
lariabaa (Raymond Lefévra); Dtllard-Barline: 
Runaway country (The Doog Dlllard Expedition); 
Fox-Petera-Welah Yadig (James Gang): Stola- 
Planta-Gimbei Chariot (Percy Faith) 


10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI \ 

Diamond; I am... I aaid (James Laat); Marcar- ^ 

Elman: And iha angela aing (L. Prima a K. I 

Smith); Stevena: Wharn do thè ch ildran play 
(Cat Stevena), Pagliuca-Tagliapietra: Gioco di 
bhnba (La Orma); Yapes; iemi lotofdlli (Charlia 
Byrd). Ruaaeil: M ona j (Joa Tax); Ellington: 
Dnydrnnm (Johnny Hodgaa); Baretta-Olivaraa- 
Rania: Tener e zza (Gianni Morandi); Schwartz- 
YeMowstor>e and Voice; Graedmotbar aaya 
(Yellowstone and Voice): De Angelia-Qicca 
Palli; Èva (Edoardo a Stallo); Anonimo Lea 
ch iap a na c a a (Woody Herman); Becalov: Adagio # 

(New Trolla); Shapatone-Capuano: Union ailver 
(Middle of thè road); Wainatain-Rartdezzo; 

G ahig oul ai my haad (Braail 77); Oliviero- , 

Jeasel: All (Laa Me Cann); Jaggar-Richard 
Honky teak wo ma n (Ted Heath): Chioaao-Pala- 
Zio-Canfora: Ma c o ma he fatto (Omelia Va- i 
noni); Kam: Smoha gats In your ayaa (Bruno 
Martino); Deamond; faha five (Dava Brubeck): 
Raid-Brookar: A wh it ei ahada af pela (Procot 
Harum): Nilaaon: Seeeamae (Hany Niiaaon); \ 

Calabraaa-Taylor: proprio cosi... aoeo lo * 

cho caele (Mina); Paca-Morricons: io a la 
(Massimo Ranieri); Wobatar-Fain- S a cf ot levo 
(Rogar Williams); Smith: Sa cl ala lai (Frod 
Bonguato); Kahrt-Schwandt-Andrés: Brasili a 
lltHa dream ai am (Manrty Albam); Smith; 
Boogle aroogla (Lewaon-Haggart) 


1148 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Andaa-Farguaon: Run nm nm (io Jo Gunrto); 
Borni-Soffor-Maraala: Campagna aiclHana (Era 
di Acquario); Browne; Rock mo oa ttio w a t e r 
(Linda Ronatadt); Chlnn-Chapman: WIg weei 
barn (Tha Swaat); Mogol-Battisti: Il mio canta 
libera (Lucio Battisti); Ralpha-Watta-Huntar: S«- 
cfcer (f^tt tha hoopla); Guthris: Evary hand in 
tha land (Arto Guti^ia); Fari na Doaaona-Lusini; 
Senti... s entimenti (La Voci Blu); Altman: Aln’t 
weadn’ time no mere (Tha Allman Brothers 
Band); Ruaaeil: Madietti laltod aaramaéa è 
(Leon Ruaaeil); Osanna: L'uomo (Osanna); 
Safka: Togathai aleea (Melania); Barbaja: In 
qualla cHM (Mario Barbica); McCullogh; Lat 
tt bo marna (Tha Greaaa Diùtd); k^Laan: VIn- 
cani (Don McLaan); Fabbri: Nicola fa il mae- 
abre ^ scwela (Stormy aix); Paraone; Gat down 
yoer Ihw (Tha Byrda); Young: Mareast (Nell 
Young): Pickett: nanalopa (Smiloy); Ware-Tur- 
nor: Mevéeg lato Mp slyle a trip cMM (Tina 
Tumar); Lamberti-Datlaqlio: Il cielo a la 
terra (Gibrtni Oalleglio); Sparrow; Rainsen aaeg 
(Spanrow) 




•s 







IV CANALE (Auditorium) 


tana). MtcKalini; La 
chaiini); Lara: 


• (17) CONCaVTO DI AKfmJfU 

Chariaa Dtaupart: Salta la la bhw. par flauto 
a baaao continuo - FI. Franz BrOggan. olav. 
Quatav Laonhardt. ve. Annar Bylama; Joaaph 
Schlatt: Sanala a. i la la alla, par armonica a 
bicchiarl > Sollata Bruno Hoffmann; Johannaa 
Brahma. Trio la mi baaa. aiOM. ap. 4i par p4a> 
noforta, violino a corno - R Rudolf Saricin, 
vi. Michaai Traa. corno Myron Bloom 

• (16) FILOMUSICA 

Antonio Vivaldi. Caaciarto la la oda. > Fag. 
Hann Halaart - Orch. dalla Suiaaa Romanda 
dir. Ernaat Anaarmat-, («aorg Friadrich Haan- 
dal Saamla: Sinfonia • Clav. Valda Avaling a 
Bnan Runnatt • Engtiah Chambar Orch. dir. 
Richard Bonynga; Franz Joaaph Haydn: La vara 
raataaiB • Spano* dama langan Ofwan • - Br. 
Oiatrich Flachar-Diaakau; Wolfgang Amadaua 
Mozart: Goal fan tutta: • Scava aia il vanto • 

• Sopr. Eiiaabath Schvmrzkopf, maopr Chriata 
Ludwig, br. Wattar Barry • órch. Philharmonia 
di Loivira dir. Cari BOhm: Ludwig van Baatho- 
van Sinfonia a. I la da maga. ap. 21 - Orch. 
Sinf. dalia NBC di Naw York dir. Arturo To> 
acaninl; Luigi Charubini; Duo Staatt la fa 
maag. • Como Domanico Caccaroaai - Orch. 
Sinr di Roma dalla RAI dir Franco Mannino; 
Johanrtaa Brahma; Ctaoua Dama yagliaraiJ • 
Duo pf Bracha-Edan Alaxandar Tamir. Louis 
Spohr Coaoarto a. 1 la do mia. op. 26 - 
Cl.tto G arv aa a Oa Payar • Orch. Sinf. di Lort- 
dra dir. Colin Oavto; Fallx Mandalaaohn-Bar- 
tholdy Haar my prayar, inno sacro - Sopr. 
Kiratan Flagatad ■ Orch. Filarm di Londra dir. 
Adrian Boult. Hugo Wolf «itnaati ttallana In 
■al aiapg. (vara. 18B7) - Viola solista Enriqua 
Santiago > Orch. da Camara di Stoccarda dir. 
Karl Munchingar; Laon Minkus: Paa da daias 
dal balletto • Don (^ixota • - Orch. Sinf. di 
Londra dir. Richard BonynM; Garmaina Tall- 
lafarra Caaoartlao - Arpa Nicanor Zabalata • 
Orch dall'ORTF di Parigi dir iaan MartirK>n, 
Emmanuel Chabriar: La mal^é M: Fèto po- 
lortaiaa - Orch. dalla Suiaaa Romanda dir. 
Ernaat A na armat 

1t.S0 (20.30) INTERMEZZO 

Michail Gtirtka Una aetta a Madrid - Orch. 

Sinf. dairURSS dir. Vavgany Svallartov; Ca* 

mille Saint'Saèns: Coacarte a. 3 la al oda. 

. VI. Arthur Grumiaux • Orch. dai Concarti 

Lamouraux dir Mamral Roaanthai; Aram Ka- 

ciaturian; Cayaaah. auita dal balletto • Orch. 

Filarm. di Vienna dir Conatantin Siivaatn 

t2JD (21.20) ISAAC ALAENIZ 

Tango aapaAol 

MANUEL DE FALLA 

Samnata andal usa > Arpa Nicanor Zabalata 
1240 (21.30) POUFONIA 

Thomas Moriay: Due Madrigali • Compì, voc. 
a atrum. • Pro Musica • di f^w York dir. Noah 
Gm a nbarg; Orfando Gibbona. Dua Madrigali; 
John Pannar: Madri gala; • A littia pratty banny 
lana •; William Byrd: Mollatio • Ava Maria •: 
Thomas Waalkas: Madrigale: « Cassa aorrowa 
now •: John Blow: Canaana • Nera are tha rari- 
tiaa •; Henry Purcall. Cananea • H all ba 
Irua •; John Word Madrtaala: • Hopa of my 
haart • - Compì. • Oailar Conaort • dir. Alfred 
Dallar 

13 (22) NOVECENTO STORICO 
Boria Blacher: Variazioni par orchaatra su un 
tema di Paganini op 26 - Orch Sinf. di Roma 
dalla RAI dir. Sarglu Calibidachs; Vladimir 
Vogai: Afplada, l» a 2» parta • Sopr. Uliana 
Poli. fi. Giorgio Finazxi, cl.tto Emio Idaranl. 
viola Enzo Francalanci. ve. Gioaappa Ferrari, 
pf. Alberto Baraona • Orch. Sinf. di Torino 
dalla RAI a Kammeraprachchor di Zurigo 
dir. Ernaat Bour • M® dal Coro Frad Barth 
13,40-IS (22.40-24) LUIGI CHERUBINI 
Il Craacando. opera comica in un atto, libretto 
di Charlaa-Auguatin Savwin - Trad. a adatta* 
manto Italiano di Giulio Confalonlari 
Sofia Elana Rizziari 

Alfonso Angelo Marchiartdi 

Filippo Guido Mazzini 

Il Maggiore Renato Oaarl 

CapitaiKi Btoum Mario Guggla 

Dir. Franco Caracciolo 
M® dal Coro Gannaro d'Onofrio 
Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della RAI a 
Coro Polifonioo dairAaa. • A. Scarlatti • di 
Napoli • Ragia di Filippo Crivalll 


V CANALE (Musica leggera) 


balte (Luciano Mi- 
__ (Parcy Faith); Gantry- 
Oda to B4Ny Ioa (King Curtia): Taylor; Om't 
lat am ba lanaly tanéght (Jamaa Taylor). Pa> 
oani^Mogot-Muaaida ImpraaaloBl di aattaMibra 
(Premiata Fomeria Marconi); Jobln: Ma dilanio 
(Harbia Mann); Kaampfart; African beat (Bart 
Kaampfart). Hay%vood>Oimbal: Caaadlaa aunaat 
(Tad Haeth). 8igazzi>Savio-PolitO: Erba di casa 
■da (Massimo Ranieri): Nooanzi*Famr E ni ante 
(Gabriella Farri); Garahwin: Soambody lavaa 
ma (Tad Haath); PickM; la tha midnight hour 
(King Curtia); Bacharach Band ab r aa t (Burt 
Bacharach): Ciprianl. Notlauno par un eotnmla- 
aarfo di poB tt a (Stalvio Cipriani): Barroao 
Baia (Parcy Faith); Modugno La Inntanann 
(Caravalli); SmiCh-De Angalis; F t y ln g ihmugh 
dia air (Ollvar Oniona); Morelli: Un ricor^ 
(Gli Alunni dal Sola); Loranzo-Whtting: ftfaafijf 
timo gal (Harry Jam aa ): Hamaon: WIm la llfa 
(Norman Candlar) 

6,3» (1440^20.30) MERIDIANI E PARAlXfU 
Me Darmot Afvican waH z (Larry Page); Han- 
daraon B o nr r éa (Jathro Tuli); Bécaud; Uba- 
raebo (Gilbert Bécaud); Nobia. Beau^ buia (Ta- 
mouraa Onginaux); Malar-Carloa. Saatartn a la 
balra do caminbo (Roberto Carice); Oinoearti; 
Sciocca (Frad Bongueto); Jonas É ou néo é 
(Amalia Rodriguaz), Chapman: Poppa ioa (Ja¬ 
maa Last), Amuni-Oa Hollands; A banda (C. B. 
Oa Hollanda); Xaba: Eaiavuagwini (Miriam Ma- 
kaba); Oa Falla; naara rttiiai dal fungo (Loo- 
nard Bematain); Basso-Canfora: Amora mio 
(Mina); Gaapor. Sa* Martoa (Wilaon Simonal); 
Ellmgton Afro boaaa (Ouka Ellington); Hupfald; 
Aa Ham goaa by (Frank Sinatra); Ragni-Rado- 
Mc Darmot LaC dia aunahlaa in (TYm Ray Bloch 
Singara); Sarvin A C a ca idtt u (Loa Indioa): Oa 
Moraaa P owall: Trfoioaa a aolldaa (VénicHja 
De Moraaa): Pourcat: Adle u folla Can^ (Frank 
Pourcal): Granozio. Roma foresti ai a (Gabriella 
Farri); Modugno. Scarcagnulu (Domenico Mo- 
dugrK)); Ellington. In o ■aartmaatal mood (Car¬ 
men Cavallaro); Gilberto Um abrayo no boida 
(Charlia Byrd); Bowte Slanoan (David Bo- 
wia); Rodrigo: Aranluaz moa amour (Santo 
a Johnny): Lamm: Saóaday in d»a park (Chica¬ 
go); Renard I alaaa ami t'almar (Caravelli); 
Humphriae OM maa Massa (Tha Laa Hum- 
phfiaa Singara) 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Herman; Marna (Tha Oukaa of Dixieland); De 
Moraaa-Toquinho; A tenga (BraatI 77); O'Sulll- 
Sava II (Gilbert O’Sullivan): Manza: 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Simon: Cadila (Paul Daamond); Rota- 
dal Pa drino (René Parola); Willlama-Richola 
Wa'va oniy fuot baoa n (Pater Naro); Maaamo 
C o l emial lu Muocfi fColonnallo Muoch); O'Sul- 
livan: Clalr (Gilbert O'Sulllvan); Santm; Ba- 
luko (Tito Puanta); Araas: Sa a ebbe (San- 


Graav ia * hard (Pat La Barbara); La Biondo- 
Lauri; Novo bianca (Mia Martini): Bordotti- 
Baidazzt Stott: Stra^ su abada (Lucio Dalla); 
Lannon. Hay Inda (Ray Conniff); Kelly; Kalfr 
bhm (Julian Cannonbail Addartoy); Blackmoro- 
Gillan-Lord-Paico: Navor bdora (Oaap Purple); 
Bariin: Alamandm ragtiaw band (Erroll Garrmr); 
Linda: Bum lag love (Elvia Praalay): Toupin- 
iohn: Ro cte at amn (EKon lohn); Kanton: Ardaby 
la i bydim (Stan Kanton); Anka-Frangoia-Ravaux: 
My way (Frank Sinatra); Mogol-Taata-Aznavour: 
lari ai (Charles Aznavour); Dalanoé-Bécaud: 
L’hoaoaa at la mualgua (Gilbert Bécaud); May- 
ftald: Stttatlly (Curtia Mayfia(d): Bacharach: 
Adia (Pater Naro); Efyrd: Saaiba daaa daye 
(Gatz-Byrd); Jourdan; la yeu la or la you 
aia't baby (Jimmy Smith); Mogol-Battiati: 
Il odo canto Ubare (Lucio Battiati); CsfnpbaH: 
Hatloliijah frootloin (Junior Campbdl); Califano- 
Capuano: In guas ta città (Ricchi e Poveri); 
TizoI: Pordldo (Sam Butara); Caraon-Thompoon: 
Tbo lattar (Joa Cocker); Anonimo: E1 coa^r 
paaa (Chuck Andoraon); Ingle: In a gadda da 
Vida (Mongo Santamaria) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Tex: You aald a bad «roid (ioa Taxi; Caaagni- 
Ghfgllno: MIaàar E., iaaaa (Nuova Idea); Oualay- 
Duprae-Hood: rVnanaadi (King Curtia); Dar- 
ringar; Rock aad faH baaoMa beo Uohnny 
Wintar): Pagani-Taranzi-Luca-FavaU: Ridmnail 
la mia anima (Simon Luca); Morrlsaay: Throw 
myaalf lo Bw «dad (If); Bunch; Payeba (Tha 
JHnmy Caator Bunch); Maaon: Sad and daap 
aa yaa (Dava Maaon); Sarangay-Barigazzl: 
Corri, corri, corri (Capricom CoJlaga); Hob- 
good-Saala-Brovm: iuat piala fdak (Jamaa 
firown); ^aana- P ailavicini-^raziar: Blu (Péna 
Burro a Marmaliota); Brown-Wilaon; Go go 
giri (Hot Chocolata); Bowis: Lattm la bafodeaa 
(David Bowia); Waters: Fina faur (Pink Floyd) 
Bami-Maraala: Garaldtoa (Ero di Aoquario) 
Jaggar-Richard: Sb ina a UgM (RoMIng Stonaa) 
Dunn; HItcticock raihaay (Joa Cocker): Albar- 
telll-FabrIziO: Ama n ti (Mia Martini); Bailay- 
WlMiama-Clark: E var^ody playa tba fool (Tha 
Maio Ingradiant); Laa n da r -Gllttar: I dida't haaar 
I l evad you (Gary Glittar); Lubarti-Caaaalla- 
Foraai: LIbartA (Mannola Foresi a Co.); Gaaa- 
Bakar: SamalMag alca (Ginger Baker): Har- 
bach-Kam: S moh a gala in yaar ayoa (Blue 
Haza) 


Steneoffoflid (>v e vi canale) 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, 
UDINE, BOLZANO, TRENTO, NAPOU. SALERNO E CASER¬ 
TA: DAL 22 AL 28 APRILE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 
EMILIA E RIMINI: DAL 29 APRILE AL 5 MAGGIO 
RRENZE E VENEZIA: DAL 6 AL 12 MAGGIO 
PALERMO, CATANIA, MESSINA E SIRACUSA: DAL 13 AL 
19 MAGGIO 

CAGLIARI: DAL 20 AL 26 MAGGIO 

1 prof;rattaal stereofottici aottoia dicati soao tramacsal vcriaMttta^MBtc Mrhr vta 
radio per mmo decii appositi trriMrttiiiwi sterzo a mibilaiiattf di frr garots di 
Kmb (MHz IBM), Tottao (MHz IBIJ), MBaao (MHz IBM) • NapoB (MHz IBM) 
cott tre riprese gfriéaaBrrr, rieprrih^ftt alla or 154B, 2B a 21. (la BdOl'^Bhtta 
ripresa vieoc tramoMO il prograattna del pnwfriMin ntevbrto ha BlodÉBariotte per II 



1649*1649 MUSICA SINFOIICA 
Johann Sabaatian Bach-Anton Waòam: 
Fuga ricercata a sol vod dairOfferta 
Musicala * Orch. Sinf. di Milano dalla 
RAI dir. Bruno Madems; Ludwig van 
Baathovao: Coocarto a. 3 la do adn. ap. 
37 par pianoforte e orcha atr a - Sol. 
Wilhelm Kampff - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Rudolf Kamps: Zoltan 
Kodaiy: Ps alam a Huagaricua ap. 13 par 
tan.. coro e orchestra - Sol José Car- 
raras • Orch Sinf. di Torino dalla RAI 
dir. Gabor Otvòe • M® del Coro Rug¬ 
gero Maghini 

lunedì 

1S.3P 16,30 IdUSICA SINFONICA 
Claudio Montavardi: Magaificat a 6 vod 
- Org. Giuseppa Agostini - Coro da Ca¬ 
mera della RAI dir. Nino AntoneMmi; 
Johann Sebastian Bach. Coa c arie ia la 
m in , per violino e orchestra - Sol. Leo* 
nid Kogen - Orch. Sinf. di Milano dalla 
RAI dir. Franco Mannino: Arnold Schoan- 
bara: SialBaia da caamra a. 2 ap. 3B 
Oidi. • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Gabor OtvOa 



1549-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programmo 

— L'orcbaotra diretta da Haary Mandai 

Mancini: The pink panther (theme) — 
It had batter be tonight — 
blue — Champagne and quail <— The 
viMage inn 

— Il rnagilaBBo lohany Kaattng 
Portar: In t)ie stili of tha night; Hart- 
Rodgera: Mountain graenary; Stothart- 
Wri^t-Fnmi: Tha donkay aaranade; 
Blsna-Martin: The trolley aono; Ham- 
merataln-Rodgers Bali Ha'i; Ruaaell- 
Eliington: Don't get around much any- 
mora 

— Calabri amtivl esalati da Frad Aalaira 

Berlin: ChanM partnars; Garahwin: 
Thay can't tmea that away from ma; 
Cahn-Styns: l'Il walk alone; Garahwin: 
Ohi La^ ba good; Bariin: Putting on 
thè Ritz — Top hot. whita tfe and 
taila; Marcar Something'a gotta giva 

— L'orcbaaba Maaual 

Farras: Quizaa, qulzaa, quizaa; Stei¬ 
ner: Tara’t theme: Pariah-Anderaon 
Serenata; Wabatar-Jarra: Somawhara 
my iova; Oaboms: Blue wMar 



'lM9-1B4i MUSICA OA CAàiERA 


Antonio Soler: Sonata In ai mia. — Sana¬ 
ta In ra barn. magg. - Pianieta Fradarick 
Marvin; Ludwig van Baa t h o van: Seaato 
la la amgg. op. 47 « a Krautzar • par vio¬ 
lino a pianoforte - Wolfgang Schnai- 
darhon. vi.; Cari Saaman. pf.; Paul 
Hindamith: Sanata par tromba a planp- 
focta; Con forza, moderatamanta mosso 
- Trauanaaalk; k^lto lauto > Cttio Arfl- 
nango. tromba; Enrico Uni, pf. 



15,39-1649 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— C mman Cavallaro ri planoferta 

Baach-Tranet: I wi^ you iova; Lopaz- 
Homaz: Dansa avec moi; Batti-Horoaz- 
Siagel-Seelen- C'aat ai bon; Coqua- 
trix-Dudan-Whitnay-Kramer Gomme ci. 
comme qs; Monniot: If you love me; 
Gianzbefg-Contat-Holinor-Nichotla: Pa- 
dam padam 

— Il quintetto fazz di Pmd Daamond 
Herbert: O goto.- Desmond: Take ten 
— Embarcadiero; Mar«a-6onfa: Thema 
from « Black Orpheus » 

^ Recitri di Yvoa ilBatrod 

Ferré: Paris-canaille; Louiguy-Piri: La 
vie en rosa'; Dréjoc-OiraiMl* Soua le 
cial de Pana; Aznavour: Sa jeuneoae; 
Conatantirv-Glanzborg: Mon manége è 
moi 

— L’orcbaatra Bill Rwaoo 

Ruaeo: The golden appiè — Gonaales; 
Fuller-Gillespie: Manteca; Russo: The¬ 
me and variationa — Sonatina 


venerdì 

15.39-1649 MUSICA SINFONICA 
Giovanbattista Sammartini Sinfonia hi re 
magg. - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Coocorào lo mi 
beai. magg. K. 3K. per dua pianoforti a 
orchMtra • Duo pianiatico Gino Gorini- 
Sargio Lorenzi - Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli dalla RAI dir. Laezio Somogy: 
Felix Mendalaaohn-Bartholdy: S infent a a. 
1 in do min. op. 11 par orch. d'archi - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI 
dir. Franco Caracciolo 



15.39-1649 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

—> L*orchaatra di Maurice La ri aa 

Naah-WeiH: Spaak Iova; G arahwln- 
Waill: My ahip ~ Slng ma rrat a 
ballad; Naah-Waill: Fooliah haart; 
Larnar-Walll: Hara 1*11 stay ~ Graon 
up timo. Haymann-Walll: Johnny'a 
aong 

— Beota Randolph ri aax fasore 
Tradiz.: C. C. Ridar: David-Bacharach: 
Rairriropa koap frilin' on my head; 
Thomas: Spinning whaal; Higginbo- 
tham: Hi-haaf anaakars; Mitchall: Both 
sidea now; Knegar Llght my firn 

— Cantane Frank Sinabs a Dlnab Waab- 

Dubin-Warren: Saptambar Hi tha min; 
Prima; A aunday kind of love; Roaa- 
Harburg-Afian: lt*a oniy a pepar moon; 
Hart-Rodgars: Manhattan; Wniting-Do- 
nridaon: My blue haavan 

— Suana rordbaalra Franek Fa arcai 
MacOar m ot: African waltz; MeCartnay- 
Lannon: Hara, thara and avarywho r a; 
Simon: Tha paanut vandor; Maroar- 
Rakain: Laura; Waòay-Hayaa: Black 
la black; Niaaaan; Bonjo boy 







TV svizzera 


Domenica 22 aprile 

!0 In Eurovisione da Raima (Francia); CULTO 
EVANGELICO DI PASQUA. Commento del Pa¬ 
store Jnea Gloor 

11,56 In Eurovisione da Roma; SANTA MESSA DI 
PASQUA celebrata sul sagrato della Basilica 
di S. Pietro da S S. Papa Paolo VI (a colori) 

12 In Eurovisione da Roma: BENEDIZIONE URBI 
ET ORBI, impartita da S.S. Papa Paolo VI (a 
colon) 

13.30 TELEGIORNALE. 1** edizione (a colori) 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
(a colori) 

14 Da Ascona: AMICHEVOLMENTE. La ripresa 
delle stagione turistica e i problemi asconesi. 
e cura di Marco Blaser e Joyce Pattacini. 
Regia di Tazio Tami (a colori) 

15.15 AFRICA ORIENTALE. Documentarlo. 2*» 
parte: • Africa selvaggia • (a colori) 

16 In Eurovisione da Rocourt (Belgio): CICLI¬ 
SMO: LIEGI-BASTOGNE-LIEGI. Cronaca diretta 
delle ultime fasi e deirarrivo 

17.15 PISTA, Spettacolo di varieté della Televi- 
vione olandese realizzato in collaborazione con 
le Televisioni belghe e svizzere (a colori) 

16 TELEGIORNALE. 2» edizione (a colori) 

18,06 SILENZIO IRREALE. Telefilm della serie 

• Minaccia dallo spazio • (e colori) 

18 55 CONCERTO DELL’ORCHESTRA DELLA RA 
DIO DELLA SVIZZERA ITALIANA diretta da 
Kurt Redei Johann Sebastisn Bach; Cantata 
n. 51 - Jauchzet Gott in alien Landen Suite 
n. 3 per orchestra in re magg. - Teresa Stoch- 
Randall, soprano; Helmut Munger, tromba. Ri¬ 
presa televisiva di Sergio Cenni (a colori) 
(Replica) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Cario Papacella 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20,20 TELEGIORNALE Ediz prìrwipale (a colori) 

20.35 LA SVIZZERA IN GUERRA: 1933-1945 13. 

• La salvezza • Realizzazione di Werner Rir>g8 
(parzialmente a colori) 

21,25 THE BEST OF THE COMEDY MACHINE 
Varietà presentato dalla ITV (IruJipendent Te- 
levision Network. London) al Concorso • Rose 
d’or Montreux 1972 •. Primo premio. Principali 
interpreti. Marty Feldman. Spike Milligan e 
Orson Welles. Realizzazione di John Hobins 
(a colori) 

21.50 VECCHIA AMERICA. Telefilm della serie 

• Assistente sociale • 

22.40 TELEGIORNALE. 4o edizione (a colori) 


Lunedi 23 aprile 

14.55 IL BALCUN TORT. Trasmissione in lingua 
romancia (a colori) 

15,35 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli 
Italiani che lavorarK) in Svizzera 

16.50 IL CORAGGIO DI LASSI. Lungometraggio 
interpretato da Elisabeth Taylor, Frank Morgan. 
Tom Drake Regia di Fred M. WlTcox (a colori) 

18.10 GHIRIGORO Incontro settimanale con 
Adriana e Arturo, a cura di Adriana Parola e 
Fredy Schafroth. Regia di Mauro Ragazzoni - 
L’APE SPERDUTA Racconto della serie • Le 
storie di Franco • (a colori) . LA FATA DEL 
RUSCELLO Disegno animato della serie • File 
e Floc . ■ IL VASO DEUO ZIO ARTURO 
Fiaba della serie « La casa di Tutù • (a colori) 

19,05 TELEGIORNALE. 1<> edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 CRONACA DIFFERITA DI UN AVVENI¬ 
MENTO SPORTIVO 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale (a colori) 
TV-SPOT 

20.40 I CARI BUGIARDI. Gioco a premi cor>dotto 
da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e Walter 
Valdi. Regia di Tazio TamI (a colori) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi. « William Shakespeare dalla storia alla 
favola ». a cura di Carlo Izzo. 2. « Giulio 
Cesare » 

22.10 SALOME' Pantomima di Henryk Tomas- 
zewski. Musica di Augustyn Bloch. Salonté; 
Danuta Kisielowna; Erodiade: Mette Sem; Ero¬ 
de; Stanialaw Breozowski; Giovanni Battista: 
Pawel Rouba. Complesso di pantomima di Wro- 
claw. Regia di Andrze] Brzozowskt (a colori) 

22.40 TELEGIORNALE: 3» edizione (a colori) 

Martedì 24 aprile 

18.10 IL TAPPABUCHI. Teleglorrtale di quasi 
attualità con Yor Milano (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE, lo edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi dai nostro 
tempo « Ferrari • Bellini - Lucchini ». Servizio 
di Ludy Kessier e Peppo Jelmorini (e colori) • 
TV-SPOT 

19.50 CHI r DI SCENA. Notizie e enticipeztoni 
dal mondo dello apettacolo, a cura di Augusta 
Forni - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale (e colori) 
- TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegne di avvenimenti 
della Svizzera italiana (a colori) 

21.10 LA TRADOTTA. Lurtgometraggio interpre¬ 
tato de Hannea Mesaenar, Armin Dahler. Peter 
Herzog. Regia di JOrgen Roland 

22.40 TELEGIORNALE. 3» edizione (a colori) 


Mercoledì 25 aprile 

18.10 VROUM Settimanale a cura di Cornelia 
Broggini. In programma: IERI OGGI DOMANI 
• - li lavoro - Realizzazione di Antonio Ma- 
spoii - • Colloqui dei giovani > 

19 05 TELEGIORNALE 1« edizione (a colon) - 
TV SPOT 

19.15 RESTA CON NOI Telefilm della sene • Tre 
nipoti e un maggiordomo • (a colorii - TV-SPOT 

19.50 CASACOSr • Notizie per abitare nrtegho •. 
a cura di Peppo Jelmorini. Regia di Ènrica 
Roffi (a colori) - TV-SPOT 

20 20 TELEGIORNALE Ediz. principale (a colori) 
TV-SPOT 

20,40 RITORNO FRA I VIVI, Telefilm delle serie 
- L uomo con la valigia » (a colon) 

21,30 CRONACA DI AVVENIMENTI D’ATTUA- 
LITA' (a colon) 

23.45 NOTIZIE SPORTIVE 

23.50 TELEGIORNALE 3® edizione (a colori) 


Giovedì 26 aprile 

18.10 VALLO CAVALLO Invito a sopresa da un 
amico con le ruote A cura dì Adriana Parola 
e Fredy Schafroth Regia di Sandro PedrazzettI 

- IL NUOVO ARRIVATO. Racconto della sene 
> Le avventure di Saturnino • (a colori) 

IL PRESIDENTE. Diaegrio animato (a colori) 

19 06 TELEGIORNALE. 1® edizione (a colori) • 
TV SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH, Corso di lingua 
tedesca 6 « Am Zoll > Versione italiana a 

cura del prof Borelli - TV-SPOT 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
delta realtà femminile A cura di Edda Man- 
tegani (a colon) - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE, Ediz. principale (a colon) 

- TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO. Analisi e commenti di politica 
internazionale 

21.40 IL SUPERSTIZIOSO Telefilm della sene 
• Lo sceriffo di Dodge City * 

22.30 JAZZ CLUB Gruppo • Chria HInze • al 
Festival di Montreux 1971 1® parte (a colori) 

23 TELEGIORNALE, 3® edizlof>e (a colori) 


Venerdì 27 aprile 

18,10 CAMPO CONTRO CAMPO. Gioco a premi 
presentato da Tony Martucci con la partecipa¬ 
zione di Alberto Anelli e Paco Paco. Realizza¬ 
zione di Maristella Polli e Maacia Cantoni (a 
colon) - I FOSSILI VIVENTI Documentario 
(a colon) 

19 05 TELEGIORNALE. 1® edizione (a colon) - 
TV SPOT 

19,15 MESTIERI DELLA TV - 4® puntata Realiz¬ 
zazione di Sergio Gannì (a colori) - TV-SPOT 

19 50 IL PRISMA. Problemi ecortomicl e sociali * 
TV SPOT 

20 20 TELEGIORNALE Ediz. prir>cipele (e colori) 

TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 TRISTI AMORI, di Giuseppe Glecoaa Emma: 
Lucilla Mortacchi; Fabrizio Arcieri: Massimo 
De Francovich; Giulio Scarli: Giulio Bosetti; 
Ranetti: Gianni Bonagura; Ettore Arcieri: Er¬ 
nesto CaiirKiri: Marie: Vittoria Lotterò; Gemma: 
Stefania Diale Regia di Enrico Coloaimo 

22.X INDICI. Rubrica finanziaria 

23 TELEGIORNALE, 3® adizione (a colori) 


Sabato 28 aprile 

13.30 L>N'ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma In lingua 
francese dedicato alla gioventù, realizzato dalla 
TV romanda (a colori) 

15.35 PRIMO PIANO • Alberto Camenzind, archi¬ 
tetto ». Traemisaiorte a cura di Marco Biaaer 
con Joyce Pattacini. Bruno Brocchi e Chiara 
CamertzIrKf (Dalla Bionatraase 18 di Zurigo). 
Regia di Sergio Cenni (Replica del 2l apri¬ 
le 1973) 

16.35 BILDER AUF DEUTSCH. Corso di lingua 
tedesca - 8. «Am zoii ». Versione italiana a 
cura del prof. Borelli (Replica) 

17 VROUM. Settimenale a cura di Cornelia Brog¬ 
gini. In programma IERI OGGI DOMANI. ■ Il 
favoro •. Realizzazione di Antonio Maapoll - 
• Colloqui del giovani • (Replica del 25 apri¬ 
le 1973) 

17,50 POP HOT Musica per I giovani con • Me¬ 
lania • * 2® parte (e colori) 

18,10 DIVENIRE. « I giovani nel mondo dal lavo¬ 
ro ». A cura di Antonio Maapoli 

19.06 TELEGIORNALE. 1® edizione (a colori) • 
TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON MIA MARTINI. Ragia di 
Tazfo Tami (a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.46 IL VANGELO DI DOMANI. Convaraaziona 
religiosa di Don Cesare Blaggini • TV-SPOT 

20 LE AVVENTURE DI BRACCIO DI FERRO. Di¬ 
segni animati (a colori) * TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ediz. principala (a colori) 
- TV-SPOT 

20.40 LA RAGAZZA DEL PALIO. Lur>gomatraggio 
interpretato da Diana Dora, Vittorio Gaaaman, 
Franca Valeri, Bruca Cabot. Regia di Luigi 
Zampa (a colori) 

22.15 SABATO SPORT. Cronache e Irwhieate 

23,06 TELEGIORNALE. 3® edizione (a colori) 


Fine settimana 
in Tunisia 
per la forza 
di vendita 
Gancia 

Ha avuto recentemente 
luogo all'Hotel Hilton di 
Tunisi, in un'atmosfera di 
particolare cordialità e 
simpatia, l'annuale riunio¬ 
ne della Forza di Vendita 
Gancia. durante la quale 
il Direttore Generale dot¬ 
tor Vittorio Vallarino Gan¬ 
cia ha fatto il bilancio dei 
positivi risultati consegui¬ 
ti nel 1972 e ha illustrato 
i programmi che l'Azien¬ 
da intende realizzare nel¬ 
l'anno in corso. 
Nell'occasione è stato 
sottolineato che il 1973 
sarà un anno particolar¬ 
mente importante per la 
Azienda in quanto, oltre 
ai prodotti che già riscon¬ 
trano il favore dei consu¬ 
matori. saranno introdotti 
sul Mercato nuovi impor¬ 
tanti prodotti che contri¬ 
buiranno a consolidare la 
posizione leader della 
Azienda nel settore. 


Il Premio Maestri 
della Cucina 
Italiana 1973 
ai nuovi Sughi 
in busta 

Gran Sigillo Star 

Alla presenza di oltre 300 
persone si è svolta nei 
giorni scorsi, nei saloni 
del Casinò di Campione 
d'Italia, l'annuale conve¬ 
gno della • Padella d'O- 
ro » organizzato dall'As¬ 
sociazione Italiana • A- 
manti buona cucina e 
vini genuini ». L'Associa¬ 
zione. che annovera tra 
i suoi esponenti i più in¬ 
signi Maestri della Cu¬ 
cina Italiana, ha conferito 
ai nuovi Sughi Star 
• Gran Sigillo «, gli unici 
in busta sottovuoto, il 
Premio Maestri della Cu¬ 
cina Italiana 1973. La mo¬ 
tivazione del premio ai 
sughi Gran Sigillo, « per¬ 
ché hanno il profumo, la 
ricchezza e il gusto della 
grande cucina italiana », 
scaturisce da degusta¬ 
zioni e assaggi « in ta¬ 
vola » effettuati da auto¬ 
revoli maestri gastrono¬ 
mi, tra i quali il Cavalie¬ 
re di Gran Croce maestro 
Luigi Camacina coadiu¬ 
vato da Dellea, Gualandi, 
Quiriconi, Vaisecchi. 






egli annota, < è miglior 
>esso, più sereno certo, 
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RADIO 


Cavallerìa rusticana 
Come le foglie 


« CavaUerla rusticana > di Giovan¬ 
ni Verga e « Come le foglie » di 
Giuseppe Giocosa (Sabato 28 apri¬ 
le, ore 1740 , Nartnaalr) 

Nel ciclo di storia del teatro 
vengono trasmessi questa setti¬ 
mana due notissimi testi i talia ni 
della fine dell'Ottocento: Cavalle¬ 
ria rusticana di Verga e Come le 
foglie di Giocosa. Verga, come au¬ 
tore di teatro, ebbe vita trava¬ 
gliata. Si pensi alle non buone 
accoglienze che ebbe nel 1903 Dal 
tuo al mio. A questo si aggiunga 
l'imbarazzo, l'insiciurezza che pren¬ 
deva lo scrittore quando abban¬ 
donava la via sicura della narra¬ 
tiva e scriveva di teatro. < Il let- 


può stabilirsi soltanto con le ul¬ 
time tre pagine della novella) è 
riuscito, come nel diatelo tra Tu- 
rìddu e Santuzza, a et&tti molto 
intensi. 

Come le foglie fu ra^resentato 
la prima volta nel 19CÌ0 al Teatro 
Manzoni di Milan o dalla compa¬ 
gnia Andòd>i Lorenzo-Talli. Nella 
commedia, come osserva Achilie 
Fiocco, Giacosa rai>presenta lo 
scindo^ della ricca fami^a di 
un industriale, ceppita da disse¬ 
sto economico e costretta a rico¬ 
struirsi una vita. Giovanni, il pa¬ 
dre, e Nennele, la ^lia, resistemo 
all'urto; invece i piu deboli, Giu¬ 
lia, la moglie di Giovanni, e il fi¬ 
glio Tommy, per sopravvivere ce¬ 
dono al compromesso. 


Commedia di Alessandro De Ste¬ 
fani (Sabato 28 aprile, ore 945, 
Secofùlo) 

Carlo d'Angelo nel ciclo del tea¬ 
tro in trenta minuti a lui dedicato 
presenta questa settimana Gli uo¬ 
mini non sono ingrati di Alessan¬ 
dro De Stefani. 

M La commedia », dice d'Angelo. 
< fu tenuta a battesimo nel 1936 
dalla compagim Sergio Tofano- 
Evì Maltagliati-Luigi Cimara. Io 
l'ho ripresa un po' più tardi quan¬ 
do era passato il Suo momento, 
ma l'ho ripresa per la piacevolez- 


cte gli dice e gli fa vedere assai 
più della scena dipinta, senza sug- 
gestioqe di folla e senza le mom- 
ficazioni. in meglio o in peggio 
non imptorta, che subisce neces¬ 
sariamente lopera d'arte passan¬ 
do per un altro temperamento, 
ahimè, in belle scene e in tirate 
eloquenti ». 

Cavalleria rusticana andò in sce¬ 
na per la prima volta a Torino 
il 14 gennaio 1884. Da soli due 
anni Becque aveva rapypresentato 
Les corbeaux. E' una data fonda- 
mentale per il teatro italiano. 
Verga porta per la prima volta 
alla ribalta il mondo contadino, 
togliendogli di prepotenza ogm 
compiacimento, ogni visione arca¬ 
dica e penetrando in esso grazie 
al suo linguaggio diretto, sempli¬ 
ce, autentico, non lussuoso. Biso¬ 
gna dire che i siciliani di Caval¬ 
leria rusticana sono strettamente 
legati ad una matrice narrativa 
e se si eseunina la novella e il 
dramma si preferisce la prima 
alla seconda. < Si potrebbe ag¬ 
giungere », scrive Giulio Cattaneo, 
• che il linguaggio del lavoro tea¬ 
trale è meno pregnante, in un 
italiano più corrente e diluito di 
quello del racconto. Ma nonostan¬ 
te questi inevitabili raffronti, le 
scene popolari di Cavalleria ru¬ 
sticana sono nella loro sveltezza 
di un autentico vigore. Dove il 
Vei^ non è stato costretto al ri¬ 
facimento (il rapporto tra l'altro 


Sergio Liberovici è autore, ccm Emilio Jona 

e Massimo Castri, di «Per uso 

di memoria » in onda mercoledì sul Nazionale 


Per uso dì memoria - Parma 1922 


« Per uso di memoria » di Massi¬ 
mo Castri, Emilio Jona e Sergio 
Liberovici (Mercoledì 25 aprile, 
ore 2140 , Nazionale) e • Parma 
1922 » di Nanni Balestrini (Vener¬ 
dì 27 aprile, ore 2140, Terzo) 

Per ranniversario della Libera¬ 
zione la radio ha realizzato due 
programmi ^ profondo interesse 
e notevole rigore: Per uso di me¬ 
moria e Parma 1922. Il primo, 
come scrivono gli autori Castri, 
Jona e Liberovici, è una compo¬ 
sizione drammatica per sei attori, 
fisarmonica, cUtana, bombardi¬ 
no, percussioni. L'ojieiazìone (lo 
spettacolo è stato presentato nel 
1972 al Maggio Musicale Roren- 
tino) 6 stata affidata ad un spup- 
po che da tempo conduce imazio- 
ne nel campo del^ cultura popo¬ 
lare. La ricerca si è avviata spes¬ 


so in modo casuale e si 6 svol¬ 
ta anche in circostanze particolari 
quali dibattiti, scioperi. Cosi, rac¬ 
colte le voci, le memorie, i canti, 
i risentimenti, le speranze, le ama¬ 
rezze di una classe nella loro in¬ 
dividualità e nella loro frantuma¬ 
zione^ lo spettacolo li propone agli 
stessi protagonisti e alla stessa 
gente nei luo^ dove sono nati, 
ricomponendoli in un discorso co¬ 
rale o monologante, ma pur sem¬ 
pre dialogico dì una cc^ttività 
che esiste, anche se non sempre 
può rictmoscersi. 

Parma 1922, di Nanni Balestrini, 
è una sorta di documentario 
drammatizzato costruito con ma¬ 
teriali desunti da testimonianze 
dirette quali i diari di Italo Balbo 
e Guido Rcelli. Nel 1921 i fascisti 
co m i n ciarono a distruggere meto¬ 
dicamente ogni tipo dì organizza¬ 


zione popolare. Solo a Parma il po¬ 
polo riesce ad opporsi e a resiste¬ 
re grazie all’organizzazione degli 
€ ArcUti del popt^o ». Sotto la gui¬ 
da di Guido Rcelli, socialista, ez 
uffìciale, Temanizzazione raggrup¬ 
pa tutte le rorze politiche antifa¬ 
sciste. Nella notte tra il 1* e il 
2 agosto, i fascisti concentrano 
a Parma circa 20 mila uomini al 
comando di Italo Balbo, e ha ini¬ 
zio la battaglia. La città ò prepa¬ 
rata: in tutto l'Oltretorrente e in 
altri quartieri sono scavate trin¬ 
cee, erette barricate, disposte sen¬ 
tinelle. Attraverso una serie di 
qiisodi brevi, sceneggiati dal vi¬ 
vo vengono illustrate le diverse 
fasi della lotta durata cinque 
giorni. L'assedio termina il 6 a^ 
sto, quando un ultimo attacco, 
condotto personalmente da Bal¬ 
bo, fallisce. 


sono ingrati 


za del dialogo e per il gusto di 
affrontare un ruc4o comico, più 
esattamente un ruolo brillante co¬ 
si diverso dal mio repertorio più 
serio ». 

Protagonista del testo di De Ste¬ 
fani è un certo Korvat Ferenez 
che incontrata una bella ragazza. 
Giorgina, promessa sposa al ricco 
Aladar, la bacia pur non cono¬ 
scendola. Tra un equivoco e l'al¬ 
tro si munge alla logica conclu¬ 
sione: Giorgina sposerà il simpa¬ 
tico sconosciuto, che nel frattem¬ 
po ha avuto modo di conoscere 
bene, in barba ad Aladar. 


La palla 
al piede 


Commedia di George s Feydeau 
(Venerdì 27 aprile, ore 1340, Na¬ 
zionale) 

Per il ciclo del teatro in trenta 
minuti dedicato a Luigi Vannuc- 
chi va in onda una pochade di 
Feydeau, La palla al piede, nella 
quale l'attore interpreta con la 
consueta bravura la parte di Fer- 
nand de Bois-d'Enghien, giovanot¬ 
to brillante e affascinante ma 
con svariati problemi da risolve¬ 
re. Femand è troppo affascinan¬ 
te, piace troppo, e naturalmente 
si caccia in un mare di guai. La 
palla al piede, come i testi più 
noti di Feydeau, Occupati d'Ame¬ 
lia i>er esempio, è un meccanismo 


l'imbroglio 


La torre 


Un atto di Peter Welss (Sabato 
28 aprile, ore 23,15, Terzo) 

la torre è uno dei primi lavori 
teatrali composti da Peter Weiss. 
Un testo non privo di pregi che 
incuriosirà certamente gli ascol¬ 
tatori che hanno visto o ascoltato 
le più note opere del drammatur- 

f o tedesco: da MaratSade a 
'istruttoria, a Cantata del fantoc¬ 
cio lusitano, a Trotski. Nella Torre 
Weiss ancora non ha compiuto 
quella scelta politica e ideologica 
cne lo porterà a scrivere drammi 
impegnati. Che cos'è la torre? Cer¬ 
to un simbolo: può essere ad 
esempio la società repressiva. Un 
luogo dunque di costrizione, di 
oppressione che imprigiona, affa¬ 
tica, ma affascina Pablo, il prota¬ 
gonista. Pablo che un tempo si è 
allontanato dalla torre, ma che al¬ 
l’inizio dell’atto unico vi fa ritor¬ 
no attratto irresistibilmente da 
essa. Pablo è un contorsionista e 
spera di trovare lavoro all'interno 
di quella torre che ha i ritmi e 
le cadenze di un circo. E bene ha 
fatto il regista Sermonti a sce¬ 
gliere come commento musicale 


winski. La fantasia di Weiss poi 
si sfrena con suggestioni espres¬ 
sionistiche, che SI rifanno a mo¬ 
delli toUeriani. nel descrivere i 
personaggi che circondano Pablo 
e tra i quali emerge l’oscura e in¬ 
decifrabile figura del Mago. 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


E.A MUSICA 


Beatrice di Tenda 


Opera di Vincenzo Beilini (Giove¬ 
dì 26 aprile, ore 19,30, Terzo) 


Alto I - Beatrice di Tenda ( 50 - 
pranó), vedova di Facino Cane, ^ 
sposato in seconde nozze il gio¬ 
vane Filippo Maria Visconti (ba¬ 
ritono) al quale ha portato in 
dote il casato e tutte le terre che 
Facino aveva sottratto al padre 
di Filippo. Ouesti, ambizioso e 
dissoluto, ben presto si stanca 
della moglie, più anziana di lui 
e di carattere orgoglioso, inna¬ 
morandosi di una giovane dama 
d'onore, Agnese del Maino (mez¬ 
zosoprano). D’accordo con il fra¬ 
tello di costei, Filippto cerca il 
modo di sbarazzarsi legalmente 
della consorte per p>oter impal¬ 
mare tranquillamente Agnese. 
Questa, frattanto, con un bigliet¬ 
to convoca Orombello, signore di 
Ventimiglia (tenore), che si re^ 
al convegno ritenendo che a chia¬ 
marlo sia Beatrice, sua confiden¬ 
te e che egli ama di un casto 
amore; si trova invece dinanzi 
ad Agnese, che s’è invaghita di 
lui e gli dichiara il suo amore. 
Oromt^llo rifiuta, e Agnese giura 
vendetta. Filippo, intanto, è alla 
ricerca di prove concrete che gli 
permettano di sbarazzarsi della 
moglie e un giorno sorprende 
Orombello ai suoi piedi, mentre 
le dichiara il suo amore che Bea¬ 
trice respinge. Invano Beatrice si 
proclama innocente e Orombello 
la difende: i due sono arrestati 
sotto l'accusa di adulterio. Atto II 
- In giudizio, Orombello difende 
con tutte le sue forze Beatrice 
e proclama la sua innocenza, ri¬ 
trattando la confessione che gli 
è stata estorta con atroci torture. 
Inutilmente: sono entrambi con¬ 
dannati a morte e, avviandosi al 
supplizio, i due perdonano sia 
Filippo sia Agnese, colpevole di 
aver fornito a Filippi le prove 
inesistenti deU'adulterio per ven¬ 
dicarsi di Orombello. 


Quest'opera belliniana, restitui¬ 
ta in anni recenti alla nostra co¬ 
scienza artistica, è ricordata dai 
biografi del musicista catenese 
non soltanto per i suoi intrinseci 
meriti, ma perché ad essa si lega 
un avvenimento amaro: la « rot¬ 
tura • tra Bellini e il suo libretti¬ 
sta Felice Romani. Quest'ultimo, 
com'è noto, godeva all'epoca sua 
di larghissima fama: lo chiamava¬ 
no, addirittura, il « Metastasio re¬ 
divivo ». Fino dai tempi del Pi¬ 
rata — un'opera composta nel 
1&71 che segrm, nonostante il suo 
carattere non ancora definito e 
limpido, il primo traguardo arti¬ 
stico importante in un itinerario 
che toccherà vette supreme con 
Sonnambula e Norma — Bellini 
venerava il poeta il quale, dal suo 
canto, lo ricambiava con urm ca¬ 
lorosissima stima (« Nessuno al 
pari di me », ebbe a scrivere il 
Romani, * penetrò net più arcani 
recessi di quel nobile intelletto e 
scorse il fondo da cui scaturiva 
la scintilla che lo ispirava... lo 
solo lessi in quell’anima poetica, 
in quel cuore appassionato, in 
quella mente vogliosa di volare 
oltre la sfera in cui lo spingevano 
e le norme della scuola e la ser¬ 
vilità dell’imitazione... *J. Il reci¬ 
proco ammirato affetto si era poi 
rafforzato con la nascita di altre 
« creature » artistiche: La stranie- 
na, I Capuleti e i Montecchi, la 
Sonnambula, la Norma, eccetera. 
Ed eccoci alla Beatrice di Tenda 


e al grande, doloroso litigio. Il 
16 marzo IS33. al Teatro iM Fe- 


16 marzo 1833, al Teatro iM Fe¬ 
nice di Venezia, la Beatrice (tra- 
^dia lirica in due atti di Felice 
Romani per la musica di Vincen¬ 
zo Bellini) cade clamorosamente. 
Appena il compositore va a pren¬ 
dere il suo posto in orchestra, an¬ 
cor prima che si levino le note 
del « Preludio », il pubblico fa 
pollice verso. « Al solo suo pre¬ 
sentarsi », scriverà un giornale 
milanese il giorno seguente la pri¬ 
ma rappresentazione, « Bellini ven¬ 
ne accolto da inurbani fischi, prch 
va evidentissima che avevasi desi¬ 
derio di una generale caduta ». Un 
pubblico, dunque, prevenuto e de¬ 
ciso a decretare il fiasco dell'ope¬ 
ra. Il motivo? Un biografo belli- 
niano assai noto, Francesco Pa¬ 
stura, ha minuziosamente rico¬ 
struito, sulla base di precisi docu¬ 
menti, le ragioni della « caduta ». 
Intanto la partitura era nata in 
un’atmosfera assai fosca. Confes¬ 
sava Bellini, in una lettera del 
gennaio 1833, di essere preoccu¬ 
patissimo per il poco tempo a sua 
disposizione. L'opera infatti non 
andava avanti. rPer colpa di chi?*, 
diceva il musicista e soggiungeva 
amaramente: « Del mio solito ed 
originale poeta, il dio dell'infin¬ 
gardaggine! ». La • prima », previ¬ 
sta per il 6 marzo, dovette essere 
rimandata. Incominciarono le ac¬ 
cuse del Romani al Bellini, del 
Bellini al Romani: il disastro del 
16 marzo fece il resto (non man¬ 
carono lettere di fuoco inviate ai 
giornali e da essi pubblicate, con 
gioia di quanti speravano in quel 
divorzio). In seguito poeta e mu¬ 
sicista si riconciliarono. * Passata 
l'ira », scrive il Pastura, • suben¬ 
trò il pentimento. Conosciamo so¬ 
le le scuse di Bellini, non sappia¬ 
mo quelle del Romani; è certo 
però che alla morte di Bellini 
Felice Romani volle tornare sul¬ 
l’argomento dello screzio passato 
per cancellarlo pubblicamente, sia 
pure in modo tutto proprio. Nel 
necrologio del musicista, alluden¬ 
do alle movimentate vicende che 
precedettero e seguirono la Bea¬ 
trice di Tenda, egli scrisse: “ Epo¬ 
ca fu quest'idtima della quale 
vergognammo ambedue " ». 

la prima Beatrice, a Venezia, 
fu. com'è noto, la grande Giuditta 
Pasta la quale cantò con « forza, 
maestria ed espressione » la parte 
del difficile personaggio. Fra le 
pagine che furono notate subito 
dalla critica citiamo nell'atto ini¬ 
ziale la cavatina e cabaletta di 
Beatrice « Ma la sola, ahimè, son 
io... », « Ah! la pena in lor piom¬ 
bò »; il seguente duetto Beatrice- 
Filippo; il coro maschile « Lo ve¬ 
deste?... Arte egual si ponga in 
opra »; la « Preghiera » di Beatri¬ 
ce (• Deh! se mi amasti un gior¬ 
no •) e, nel secondo atto, il coro 
« Lassa! e può il del... Dal tenebro¬ 
so carcere »; il quintetto « Orom¬ 
bello! oh, sciagurato » (Beatrice, 
Orombello, Agnese, Anichino, Fi¬ 
lippo); l'aria e cabaletta di Filip¬ 
po « Qui m'accolse oppresso... 
Non son io che la condarmo »; il 
terzetto « Angiol di pace » (Orom¬ 
bello, Agnese, Beatrice); l'aria e 
cabaletta finale del soprano (* Ah! 
se un'urna... Ah! la morte a cui 
m'appresso... »). Quest’ultima ven¬ 
ne « tagliata » da Vittorio Gui nel¬ 
la famosa esecuzione dell’opera 
a Palermo, nel 1959, e fu rimpiaz¬ 
zata da un passo corale tratto 
dal bellissimo terzetto « Angiol di 
pace ». 


La serva padrona 


Opera di Giovanni Palsieiio (Mar¬ 
tedì 24 aprile, ore 22 circa, Nazlo- 
naie) 


Giovanni Paisiello (Taranto 1740 
- Napoli 1816), uno fra i più illu¬ 
stri esponenti dell’opera buffa 
italiana, scrisse La serva padrona 
durante la sua lunga iiermanenza 
in Russia, alla corte dell’impera¬ 
trice Caterina II, in un periodo 
cioè assai fortunato della sua car¬ 
riera artistica. Quest’opera gioco¬ 
sa, già musicata dal grande Gio¬ 
vanni Battista Pcrgolesi nel 1733, 
subi la stessa sorte dì un altro 
lavoro del Paisiello, Il barbiere 
di Siviglia: entrambe le partiture, 
infatti, furono soppiantate nel gu¬ 
sto del pubblico da capolavori 
che si giovavano del medesimo li¬ 
bretto. Tutti sappiamo che que¬ 
sti capolavori sono il Barbiere ros¬ 
siniano e La serva padrona, già 
citata, del Pergolesi. Il Paisiello 
utilizzò il libretto di Gennaro An¬ 
tonio Federico, così come aveva 
fatto il suo illustre predecessore, 
ma toccò il piccolo e brioso intri¬ 
go con altra mano, per meglio 
dire con altra intenzione, ch’era 
quella, sostengono gli storici d'og¬ 
gi, di « applicare al vecchio sche¬ 
ma deH’intermiezzo » (un genere 
che era quasi completamente 
scomparso dalla vita musicale) le 
più ampie e complesse risorse 
elaborate nell'ambito della com¬ 
media musicale e dell’opera buf¬ 
fa. « Paisiello », scrive in proposi¬ 
to Francesco Degrada, « opera 
sulla struttura tradizionale dell'in- 
tcrmezzo attraverso un processo 
dì amplificazione e di dilatazione, 
sia utilizzando l’organico stru¬ 
mentale dell’opera comica (ai so¬ 
li archi viene aggiunta una se¬ 
zione di fiati comprendente 2 flau¬ 
ti, 2 oboi, 2 fagotti. 2 comi), sia 
premettendo, contro le consuetu¬ 
dini, una sinfonia aH’intermezzo, 
sia aggiungendo nuovi episodi dì 


più inarcato interesse musicale, 
in sostituzione del recitativo (co¬ 
me il duetto “ Ma quando la fini¬ 
sci che sostituisce appunto una 
sezione in recitativo secco delFin- 
termezzo pergolesiano), sia infine 
corroborando di nuove arie e 
duetti l’esile struttila del testo 
originale. Questa più complessa 
impostazione musicale consente a 
Paisiello di offrire della Serva pa¬ 
drona un’interpretazione di più 
vasto respiro, portando a piena 
luce, secondo una rinnovata pro¬ 
spettiva psicologica, temi e spun¬ 
ti impliciti o semplicemente sug¬ 
geriti dall'interpretazione in pun¬ 
ta di penna che dell’intermezzo 
aveva offerto Pergolesi ». 

Due, com’è noto, i personaggi 
di quest’opera giocosa: la scaltra 
servetta Serpina e il vecchio Ubal¬ 
do. La trama è semplice, ma as¬ 
sai viva ed agile. Disperato del¬ 
l’insolenza e della petulanza di 
Serpina che lo tiranneggia, Ubal¬ 
do decide di ammogliarsi. La ra¬ 
gazza acconsente, a patto però che 
la moglie sia lei e nessun’altra. 
Vista la ferma decisione del pa¬ 
drone di non volerla in sposa, 
Serpina inventerà d’aver trovato 
marito: un certo violento e bal¬ 
danzoso capitan Tempesta. Oue- 
’ sti, in realtà, è il vecchio servo 
Vespone travestito (nell’opera la 
parte di Vespone è muta); ma il 
trucco tuttavia riesce. In una sce¬ 
na esilarante il finto capitano 
pretende una congrua dote per la 
futura moglie: Ubaldo rifiuta, e 
allora Vespone-Tempesta lo co¬ 
stringe a sposare Serpina. Utal- 
do acconsente, in cuor suo felice: 
in fondo egli ama Serpina e non 
è disposto a cederla. 

La serva padrona, c'informanc 
i biografi, fu rappresentata con 
esito lietissimo alla corte di Pie¬ 
troburgo nell’anno 1781, quasi cin- 
quant’annì dopo il capolavoro per¬ 
golesiano. 


Manon 


Opera di Jule* Maaaenet (Sabato 
28 aprile, ore 20,10, Secondo) 


Atto I - Ad Amicns. Giunta con 
una vettura postale, Manon (so¬ 
prano), attesa dal cugino Lescaut 
(baritono) che per volere dei ge¬ 
nitori della ragazza deve con¬ 
durla in un convento, cede alla 
corte dello studente Des Grieux 
(tenore) che la convince a fuggi¬ 
re con lui a Parigi, approfittan¬ 
do di una carrozza ordinata dal 
vecchio Guillot (tenore), anch'egli 
acceso dalle grazie della giovane. 
Atto II - Per impedire le nozze tra 
Manon e Des Grieux, Lescaut 
giunge a Parigi accompagnato 
dal conte de Brétigny (baritono), 
che offre a Manon amore e ric¬ 
chezza purché ella rinunci a Des 
Grieux. Manon accetta e Des 
Griettx, attirato in un tranello, 
viene rapito. Atto III - Des Grieux, 
deluso nel suo amore, ha deciso 
dì dedicarsi alla vita monastica, 
ma in un suo incontro con Ma¬ 
non, che gli ricorda l'amore che 
un tempo infiammò entrambi, 
Des Grieux è preso da nuova pas¬ 
sione e fugge con lei. Atto IV - 
Rovinato dalla sua insana passio¬ 
ne per Manon, Des Grieux tenta 
la fortuna al gioco; ma durante 
una partita con Guillot viene ac¬ 


cusato di barare, complice Ma¬ 
non. Subito denunciati, ì due gio¬ 
vani vengono arrestati, e soltanto 
l’intevento del vecchio conte rie¬ 
sce a salvare Des Grieux. Atto V - 
Invano Lescaut ha tentato di far 
evadere Manon dai carcere. Egli 
riesce tuttavia a corrompere una 
sentinella della scorta che dovreb¬ 
be condurre Manon in esilio. El¬ 
la rivede così Des Grieux, nelle 
cui braccia muore felice e affran¬ 
ta per le sofferenze patite. 


Com'è noto, l’argomento di que¬ 
st'opera, musicata da Jules Mas- 
senet e da altri autori (basti ci¬ 
tare Puccini), è tratto da una del¬ 
le più famose e toccanti storie 
d'amore della letteratura del 
XVIll secolo: L'histoire du che- 
valier Des Grieux et de Manon 
Lescaut di Antoine-Franfois Pré- 
vost. L'avventuroso abate france¬ 
se, due volte spretato, aveva in¬ 
serito in origine la patetica vicen¬ 
da della fragile e sforturmta Ma¬ 
non nei suoi Mémoires d’un hom- 
me de qualité. Scrisse, fra l'altro, 
il Croce a proposito dell'opera del 
Prévost, in parte autobiografica: 
* All’udire chiamare poesia quella 
di Manon Lescaut, tutti i filistei 
chiedenti la sublimità della mate¬ 
ria poetica si sarebbero scanda- 
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De Almeìda - Klemm 


Aronovìch 


lizzati; ma non già il Goethe che 
scherzosamente avrebbe risposto 
come rispose per le sue Filine e 
le sue Gretchen a chi lo accusava 
di prediligere la società equivo¬ 
ca: che la società non buona gui¬ 
dava quegli spunti di poesia che 
la buona società non gli offriva ». 
E il Sainte-Beuve: * Il mento del¬ 
lo stile di questo romanzo i di 
essere così corrente, cosi facile, 
che si può quasi dire ch'esso non 
esista ». / personaggi creati — o 
evocati — dal Prévost sollecita¬ 
rono, comunque, assai fortemente 
i compositori, soprattutto quelli 
più sensibili al fascino di trava¬ 
gliati personaggi femminili. Il li¬ 
bretto, apprestato da Henri 
Meilhac e da Philippe Gille per 
il Massenet, si discosta alquanto 
dal testo originale del Prévost: 
ma la figura di Manon qui come 
tà, è chiaramente delineata nei 
suoi umanissimi tratti La Manon, 
rappresentata per la prima volta 
idi'Òpera-Comique di Parigi il 19 
gennaio 1864, divenne in breve 
tempo famosa in virtù dei suoi 
indiscutibili pregi: morbida ele¬ 
ganza della frase melodica, finez¬ 
za armonica, suggestiva coloritu¬ 
ra orchestrale, vena languida e ga¬ 
lante. Hon mancarono i detrat¬ 
tori: talune leziosaggini, taluni ab¬ 


bandoni al sentimentale e al lan¬ 
guoroso furono annotati, e non 
soltanto dagli aristarchi parigini, 
con matita rossa e blu. Ma ecco 
un giudizio interessantissimo di 
Claude Debussy sul Massenet: « I 
suoi colleghi non gli perdonarono 
mai quella capacità di piacere 
che è in realtà un dono. A dire 
il vero, tal dono non è indispen¬ 
sabile, soprattutto in arte; e ba¬ 
sti affermare, senza bisogno di ri¬ 
correre ad altri esempi, che mai 
Johann Sebastian Bach piacque 
nel senso che tal verbo acquista 
a proposito di Massenet. Si è mai 
sentito dire che delle giovani sar¬ 
tine fischiettino la Passione se¬ 
condo San Matteo.’ Non credo. 
Ma tutti sanno, invece, che al lo¬ 
ro risveglio, ogni mattina, can¬ 
tano Manon o Werther. Non ci si 
inganni, però, quella di Massenet 
è una gloria affascinante che sa¬ 
rà invidiata da più di uno di quei 
grandi puristi che per riscaldare 
il proprio cuore altro non hanno 
se non il rispetto un po' pesante 
dei cenacoli ». Fra le pagme più 
ricordate del capolavoro masse- 
netiano basti citare la commo¬ 
vente aria d’addio di Manon, 
il « Sogno », la romanza dell'atto 
terzo * Ah, dispar vision », la mor¬ 
te di Manon. 


Lunedi fi aprile, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Alla guida dell'Orchestra < Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, il mae¬ 
stro Antonio De Almeida dirige il 
Concerto in do maggiore per flau¬ 
to, archi e cembalo di Jean- 
Marie Leclair, insigne composito¬ 
re francese del Settecento, fon¬ 
datore della scuola violinistica 
francese, nato a Lione nel 1697 e 


morto a Parigi nel 1764. Ne inter¬ 
preta adesso il Concerto il noto 
flautista Konrad Klemm, stilista 
di classe, riconosciuto come uno 
dei più attenti esecutori dell'ope¬ 
ra bachiana per flauto, impostosi 
anche in pubblici concerti insie¬ 
me con celebri claviccmbalisti, da 
Richter a Gerlin. Klemm è pri¬ 
mo flauto solista deU'Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia. Airinizio del program¬ 
ma spicca Le magnifique, ouver¬ 


ture di André Gretry (Li^ 1741 - 
Parigi 1813), con cui ci si accosta 
alle linee più pure di un autore 
del quale, oggi, si parla purtrop¬ 
po soltanto in sede coreografica. 
11 concerto si chiude nei nomi di 
Léo Delibes (Saint-Germain-du-Val 
1836 ■ Parigi 1891) con la Suite da 
Le roi s'amuse (1882); di Etienne 
Nicolas Méhul, con La chasse 
du leune Henri, ouverture; e di 
Edouard Lalo con Deux aubades 
per piccola orchestra. 


Venerdì 27 aprile, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

Benché La critica abbia avuto 
fino a pochi decenni or sono ben 
poca simpatia per le opere or¬ 
chestrali di Robert Schumann, se 
ne ascoltano in questi ultimi, me¬ 
si le Sinfonie, le Ouvertures, i 
Concerti Si tratta in definitiva di 
una felice riscoperta di valori là 
dove se ne negava la presenza. 
Pareva, purtroppo, che il sommo 
Schumann fosse da ammirare sol¬ 
tanto nelle pagine cameristiche. 
Juri Aronovich, sul podio dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, ridarà 
apnunto respiro, con grande en¬ 
tusiasmo, alla Sinfonia n. 4 in re 
minore op. ITO, presentata la pri¬ 
ma volta al pubblico di Lipsia 
nel dicembre del 1841 e in seguito, 
in una rinnovata veste orchestra¬ 
le. a quello di Dusseldorf, il 6 feb¬ 
braio 1851. La trasmissione si 
completa con la Sinfonia n. J 
op. 43 * Le divin poème » di Ale¬ 
xander Scriabin (Mosca 1872-1915). 
Il poema divino risale al 1905 ed 
è uno di quei lavori in cui il mu¬ 
sicista aveva confessato di aver 
voluto subordinare gli effetti dei 
suoni ad una propria filosofia 
mistica. 


n gruppo del 
« percussioaistl di 
Strasburgo > 
interpreta pagine 
di Boucourechliev e 
Baumgartner 


John Ogdon 


Giovedì 26 aprile, ore 22J0, Na¬ 
zionale 

Il 1972 è stato l'anno delle com¬ 
memorazioni di Alexander Scria¬ 
bin, essendo il compositore e pia¬ 
nista russo nato a Mosca nei 
1872. La sua fama si deve non sol¬ 
tanto alla musica orchestrale, in¬ 
trisa di misticismo, ma anche a 
quella pianistica, di cui solo re¬ 
centemente sia gli interpreti sia 
i critici si stanno seriamente oc- 
cup>ando. Tra le più riuscite ed 
apprezzate registrazioni nei nome 
di Scriabin dobbiamo ricordare 
quelle con il pianista John Ogdon, 
che ci presenta adesso due So¬ 
nate: la n. 4 op. 30 e la n. 5 op. 53 
e Poème. Sono lavori in cui il pia¬ 
nismo rimane sì legato alle espres¬ 
sioni romantiche (delicate e liri¬ 
che, conformi ai modi di Chopin), 
ma ricco altresì di nuovi proce¬ 
dimenti tecnici, tali da ra^un- 
gere le più profonde qualità e- 
spressi ve. 


Les Percussions de Strasbourg 


Sabato 28 aprile, ore 21,38, Terzo 

Va in onda questa settimana 
un concerto con la partecipazio¬ 
ne di uno dei più famosi gruppi 
strumentali a percussione dei no¬ 
stri giorni. Si tratta di < Les Per¬ 
cussions de Strasbourg »: sei gio- 
.vani formatisi al Conservatorio 
Nazionale di Parigi e riunitisi 
nel 1961: Jean-Paul BatigiM, Ga¬ 
briel Bmichet. Jean-Paul Finkbei- 
ner, Detlef Henri Kieffer, Claude 
Ricou e Georges van Gucht. Spe¬ 
cializzatisi nel repertorio moder¬ 
no e contemporaneo, essi offrono 
ora una prima esecuzione assolu¬ 


ta nel nome di André Boucou¬ 
rechliev, compositore e critico 
francese di origine bulgara, nato 
a Sofia il 28 luglio 1925. Il brano 
s'intitola Faces e precede nel pro¬ 
gramma un'altra opera col sapo¬ 
re di novità: Polyphonie II, III 
e V di Baumgartner. Insieme con 
la registrazione di questi due la¬ 
vori, effettuata in occasione del 
Festival di Strasburgo 1972, figu¬ 
rano nel programma il Concerto 
in re minore per pianoforte e or¬ 
chestra di Johaim Sebastian Bach 
e il Concerto per pianoforte e 
strumenti a fiato di Igor Stra¬ 
winsky. Dirige Roger Albin. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Paitf 


97 






Campagna pubblicitaria per 
il lancio dei whiskey irlandese 



ririarala 


Il lo mar^o 1973 t'Irish Dlstillere Limited ha dato il via ad una solida 
campagna promozionale per il lancio in Italia del «vhiskey irlandese, 
il piu antico whiakey dei mondo La prima fase di questo programma 
81 articola in quattro campagne effettuate ir altrettante citta princi¬ 
pali Milano.* Roma. Genova. Tonno Probabilmente tale programma 
Sara successivamente esteso su scala nazionale 

Nel corso di un ricevimento tenuto all'Hotel Principe di Savoia di 
Milarto. il 28 febbraio, sono stali res* noti i dettagli del programma 
Ospite d'onore al ricevimento era S E. Oenis R McDonald. Ambe- 
acietore d Irlanda in Italia. 

Nel dare il benvenuto agli intervenuti, il aig Kevin C McCourt. Con¬ 
sigliere Delegato dell'lrish Distillers Ltd . ha sottolineato le ragioni 
cbe hanno spinto a promuovere il whiskey irlandese in Italia • Una 
delle ragioni •. egli ha detto. • è il forte aumento del consumo di 
whiskey che e stato registrato in Italia in questi ultimi anni Recenti 
dati statistici hanno rilevato un incremento del 15 %. e c'è motivo di 
credere che questo incremento eia in fase di continua ascesa E' no¬ 
stro intento di far propria gran parte di questo mercato in decisa 
espansione • 

Il sig. McCourt ha anche rilevato che ì forti legami commerciali, giè 
esistenti tra l'Italia e l'Irlanda. sono destinati ad un ulteriore raffor¬ 
zamento, specialmente ora che l'Irlanda è parte integrante della Co¬ 
munità Europea 

Egli ha anche spiegato che il whiskey ebbe origine in Irlanda intorno 
al 500 d.C.. e che la parola • whiskey • è la versione inglese della 
parola irlandese • uiace beatha •• (da pronunciare > ische baha 
La campagna pubblicitaria in Italia sarà concentrata principalmente 
sulle caratteristiche generali e sulla autenticità dei whiskey irlan¬ 
dese. piuttosto che sulle diverse qualità o etichette particolari Lo 
slogan pubblicitario è infatti • Irish Whiskey, l'Irlandese e il vero 
whiskey • 

La promozione riguarda quattro famosi whiskey irlandesi il Jameson. 
il Power's Irish. il Paddy e il Tullamore Dew Ciascuno di questi ha 
il suo sapore distintivo, ma tutti e quattro, sono prodotti con gli stessi 
lunghi e pazienti procedimenti secondo una secolare e fedele tradi¬ 
zione. Questi procedimenti includono una distillazione tripla, che è il 
segreto della eccezionale purezza dell'alcool e la stagionatura che 
dura svariati anni. 

L'Inah Distillerà Ltd. si formò nel 1966, in seguito aH'unificaztone di 
tre vecchie distillerie irlandesi. Il sig McCourt ha posto m risalto 
il fatto che la sua Società ha un indiscusso dominio nel mercato degli 
alcooltcl. Ed è in virtù di questa solida posizione che l'Irish Distillers 
si è di recente lanciata verso i mercati esteri II whiskey irlandese e 
cortoeciuto e venduto in ottanta Paesi e i proventi dell'esportazione 
di questo orodotto hanno contribuito in larga misura ad espandere il 
volume di affari della casa produttrice del 50% dal 1969 ad oggi 


NOTIZIE UTILI 

La distillazione del whiekey ebbe inizio in Irlanda intorno al 500 d.C 
Fu poi introdotta in Inghilterra da soldati di Henri II, dopo la prima 
invaaione detl'lrtanda avvenuta nel 1170 

Nel diciottesimo secolo, la fama dei whiskey irlandese aveva giò var¬ 
cato remoti confini, giungendo fino in Russia, dove Pietro il Grande 

10 definì cosi - Di tutti i liquori il whiskey irlandese ò il migliore ». 

11 whiskey irlandese è fatto escluaivaments con acqua e orzo irlan¬ 
desi opportunamente selezionati ed è sottoposto e lungo e meticoloso 
trattamento, secondo una tradizione tramandata di generazione in 
gerterazior>e. 

All'inizio del nostro secolo. Il whiskey irlandese ha incontrato al- 
l'estero favori sempre crescenti ed è stato sempre più preferito ad 
altri whiskey. E sin dall'inizio del secolo erano già famosi i nomi delle 
distillerie di John Jameson. John Power. Tullamore Dew e Cork, che 
ore vanno tutte sotto la comune denominazione di Irish Dtstillers Ltd. 
La Prima Guerra Mor>diale, il Proibizionisnx). la Grande Depressione 
degli anni '30 e la Seconda Guerra Mondiale erano, naturalmente, de¬ 
stinate a inibire fortenf>ente le vendite del whiskey irlandese nei Paesi 
d’oltremare. 

Il 1966 fu l’anno del vigoroso boom del whiskey irlandese, quando 
cioè le varie caae produttrici si unificarono per formare il gruppo Insh 
Dlstillers 

L Irish Diatlllera ai avvale di un personale di 900 persone e nel 1970 
ha registrato un volunne di affari, tradotto in cifre, di 24.5 milioni di 
sterline (peri a 3.430 milioni di lire) Oggi. l’Irish Dietillers è la sesta 
fra le più grosse societò della Repubblica Irlandese 



PERCUSSIONI 

GIAPPONESI 

Per suonare gli bastano 
anche un pezzo di legno, 
una scatola di cartone o 
un barattolo di conserva 
vuoto, dai quali riesce a 
tirar fuori ritmi e sonorità 
incredibili. Da anni e anni 
colleziona strumenti a per¬ 
cussione di ogni parte del 
mondo, ma soprattutto del¬ 
la sua terra, il Giappone. 
Venticinque anni, studi 
classici (si è diplomato nel 
1965 in timpani negli Sta- , 
ti Uniti, all’Academy Col¬ 
lege of Music nel Michigan, 
ha continuato a studiare a 
Boston alla Berkeley Aca- 
demy of Jazz, e nel 1967, 
a soli diciannove anni, già 
suonava nella MetropKjlitan 
Opera Orchestra), Stonu i 
Yamash’ta è il nuovo ido¬ 
lo dei giovani inglesi appas¬ 
sionati di pKjpi-music. 

Lo hanno scoperto da 
poco, da quando a Londra, 
al Roundhouse Theatre, 
rappresenta il suo sp>etta- 
colo musicale The man 
from East, l’uomo deH’Est, 
che ha compKJSto, arrangia¬ 
to e messo in scena e del 
eguale è protagonista, af¬ 
fiancato dal suo gruppo 
(otto musicisti: la moglie 
di Yamash'ta, Hisako, che 
suona il violino e il flau¬ 
to; i percussionisti Joji Hi- 
rota e Hideo Funamoto; il 
batterista Morris Pert; il 
Hautista Shiro Murata; il 
chitarrista Frank Tankow- 
ski; il pianista Tony Hy- 
mas; il bassista Phil Plant) 
e da una ventina di attori, 
tutti giapponesi e tutti gio¬ 
vanissimi (età media 21 an¬ 
ni), che formano il Red 
Buddha Theatre, il « teatro 
del Budda rosso », costitui¬ 
to in Giapjxine nel 1971 
e trasferito in Europa da 
circa un anno. 

The man from East ri¬ 
chiama al Roundhouse mi¬ 
gliaia e migliaia di spietta- 
tori, i^r la maggior parte 
ragazzi. Il programma di 
Yamash’ta prevedeva tre 
settimane di repliche, a 
partire dal 24 febbraio 
scorso, ma il successo è 
stato tale che si è deciso 
di tenere in scena lo Sfjet- 
tacolo fino alla fine di 
aprile. Lo show, una serie 
di quadri sulla vita del 
Giappone di ieri e di oggi 
che culminano nella trage¬ 
dia del bombardamento 
atomico di Hiroshima del 
6 agosto 1945, è un cocktail 
di delicate musiche di sa¬ 
pore orientale fuse col jazz 
e col rock di oggi e influen¬ 
zate non iX)co dalla cultu¬ 
ra classica di Y 2 imash'ta, e 
di scene che ripropongono 
ancora una volta, ma in 
forma modernissima, la 
mimica del teatro tradizio¬ 
nale giapponese. 

Yamash’ta, considerato 
da musicisti come Katcha- 
turìan, Stockhausen e John 
Cage il miglior percussio¬ 


nista del mondo, fa natu¬ 
ralmente la parte del leo¬ 
ne: con i suoi strumenti, 
che vanno dai tamburi alle 
zucche vuote, da aggeggi 
di legno ai timpani, dal vi¬ 
brafono a strane scatole 
metalliche, il musicista do¬ 
mina la scena pur restan¬ 
do perfettamente inserito 
nell’insieme del gruppo. Le 
sonorità della sua musica 
sono un misto di antico e 
moderno: ai flauti di le¬ 
gno e ai suoi strumenti 
quasi sempre primitivi si 
uniscono le chitarre elet¬ 
triche, l’organo, il piano¬ 
forte elettrico e così via, e 
il risultato è così nuovo e 
inconsueto che in poche 
settimane Yamash’ta e il 
suo gruppo sono riusciti a 
superare la fama dei più 
avanzati complessi rock in¬ 
glesi e americani. Il disco 
contenente la colonna so¬ 
nora di The man from East. 
pubblicato da pochi giorni 
anche in Italia, sta diven¬ 
tando un best-seller e agli 
spiettacoli al Roundhouse 
intervengono ogni sera i 
più noti musicisti rock in¬ 
glesi, che cercano di im¬ 
parare qualcosa di nuovo 
dal Red Buddha Theatre. 

Lo spettacolo di Stonu 
Yamash’ta è diviso in quat¬ 


tro quadri: dopo un’intro¬ 
duzione intitolata Alba, 
vengono il Festival della 
pace (una specie di sagra 
paesana della quale sono 
protagonisti un gobbo chia¬ 
mato Bossu, che « rappre¬ 
senta il rifiuto della socie¬ 
tà per un uomo nelle sue 
condizioni », e una ragazza 
che si chiama Bancata e 
la cui amicizia con il gob¬ 
bo sarà il filo conduttore 
dell'intero spettacolo), Im¬ 
magini del Giappone' (la 
folla, il lavoro, le dimo¬ 
strazioni studentesche, la 
alienazione frutto del pro¬ 
gresso. ecc.). Paradiso ter¬ 
restre e inferno (scene del 
Giappone di ieri, fra le 
quali quella di un < haraki¬ 
ri »). e intìne Un giorno nel¬ 
la vita di Hiroshima (la 
tragedia atomica, rappre¬ 
sentata da un improvviso 
arresto di tutti i movimen¬ 
ti degli attori, fra luci lam¬ 
peggianti, esplosioni e mu¬ 
siche ap)ocalittiche). 

Dop>o Londra. Stonu Ya¬ 
mash’ta comincerà una 
tournée in Europa col suo 
sp)ettacolo. Prima di tutto 
andrà a Parigi, poi in altri 
Paesi, quindi, a ottobre, ne¬ 
gli Stati Uniti: l’uomo del¬ 
l’Est conquista l’Ovest. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Vincent - Don MacLean (United Artists) 

2) Crocodile rock - Elton John (Decca) 

3) Harmony - Artie Koplan (CBS) 

4) Un grande amore e niente più - Peppino Di Capri (Splash) 

5) Il mio canto libero - Lucio Battisti (Numero Uno) 

6) L'unica chance - Adriano Celentano (Clan) 

7) Come un ragazzino - Peppino Gagliardi (King) 

i) Tu nella mia vita - Wess e Dori Ghezzi (Durium) 

9) Come sei bella - I Camaleonti (CBS) 

10) Sylvia's mother - Dr. Hook and thè Medicine Show (CBS) 
(Secondo la « Hit Parade » del 13 aprile 1973) 


Negli Stati Uniti 

1) Neither one of us • Gladys Knight & thè Pips (Soul) 

2) Love train - O’Jays (Philadelphia) 

3) Ain’t no woman - Four Tops (Dunhill) 

4) Also spracht Zarathustra - Deodato (CTI) 

5) The night thè lights went out in Georgia - Vicky Lawrence 
(Bell) 

6 ) Kilting me softly with his song - Roberta Flack (Atlantic) 

7) Sing - Carpenters (A&M) 

8 ) Danny’s song - Anne Murray (Capitol) 

9) Tie a yellow ribbon round thè ole oak tree - Dawn (Bell) 

10) Cali me - Al Green (Hi) 


In Inghilterra 

1) The twelfth of never - Donny Osmond (MGM) 

2) Get down - Gilbert O’SuIlivan (Mam) 

3) Tie a yellow ribbon round thè ole oak tree - Dawn (Bell) 

4) Power to all our friends - Cliff Richard (Emi) 

5) Cum on, feci thè noize - Slade (Polydor) 

6) Tm a clown - David Cassidy (Bell) 

7) Feel thè need in me - Detroit Emeralds (Janus) 

8) Never never never - Shirley Bassey (UA) 

9) 20th century boy - T. Rex (Emi) 

10) Killing me softly with his song - Roberta Flack (Atlantic) 


In Francia 

1) Crazy horses - Osmonds (Polydor) 

2) Le lundi au soleil • Claude Francois (Flèche) 

3) Quand vien le soie on se retrouve - F. Francois (Voglie) 

4) Le prix des allumettes - Stone & Charden (Discodis) 

5) Le toc majeur - Morteman Shuman (Philips) 

6) Haussman brothers - Crazy Borse (MGM) 

7) Hirrudaya - C. Jerome (AZ) 

8) C’est ma prière - Mike Brant (CBS) 

9) Ma fealousie • Ringo Willy Cat (Carrère) 

10) Crocodile rock - Elton John (DJM) 
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statica dei tessuti sintetici. Aggiungi 
Vernel nell'ultimo 
risciacquo!... Vedrai, anche stirare 
diventa facilissimo. 


Perchè dona morbidezza 
a tutto il bucato. Perchè elimina 
dalle fibre i residui di 
lavaggio. Perchè annulla l'elettricità 


^rnel 


lo sciacquamorbido 
libera il bucato dal secco rmido 







Per dodici settimane 
appuntamento per i ragazzi 
ogni martedì alla TV 




Il paladino Rinaldo che combatte contro il drago e, in basso, una 
scena di « Rinaldo nella selva incantata » del teatro dei pupi di Acireale. 

A destra, Marco Danè intervista Emanuele Macri 





Marionette, che allegria! 


di Carlo Bressan 


Roma, aprile 

L ambita dall'ombra 
della Pineta Sac¬ 
chetti, circondata 
da un vasto giardi¬ 
no pieno di fiori e 
di piante resinose, sorge, 
alla periferia di Roma, 
«Villa Nazareth», istitu¬ 
zione con personalità giu- 



La rassegna, alla quale 
partecipano gruppi tea¬ 
trali fra i più rappresen¬ 
tativi d'Italia, è curata da 
Donatella ZUiotto e pre¬ 
sentata da Marco Danè 


ridica ecclesiastica e civile 


cui dette vita, nel lontano 


1946, mons. Domenico Tar 
dini per accogliere ed edu 
care ragazzi orfani o figli 
di famiglie numerose e bi 


sognose. 


Villa Nazareth » dispo¬ 
ne tra l’altro, per la gioia 
dei suoi giovani ospiti, di 
un ampio teatro moderna 
mente attrezzato. Ecco, in 


questa sala, gremita di un 
pubblico piccino attento ed 


entusiasta, si svolge la 
Rassegna di marionette t 
burattini italiani organiz 
zata dal Servizio Trasmis 


sioni pier Bambini della 
Radiotelevisione Italiana. 


Sono dodici spettacoli, che 
andranno in onda settima 
naimente, il martedì alle 



ore 17 sul Nazionale, con 
la regìa di Eugenio Giaco¬ 
bino. Presentatore. Marco 
Danè, vecchia e simpatica 
conoscenza dei piccoli te¬ 
lespettatori. 

La rassegna è a cura del¬ 
la scrittrice Donatella Zi- 
liotto della quale i bambi¬ 
ni ricordano la lunga, inte¬ 
ressante serie di Fotosto- 
rie cui collaborarono gros¬ 
si nomi della narrativa ita¬ 
liana e straniera. Dice la 
Ziliotto: « ... In un giro che 
è durato circa tre mesi, io 
ed il regista Giacobino ab¬ 
biamo visto una cinquanti¬ 
na e più di compagnie e 
gruppi di burattinai e ma¬ 
rionettisti sparsi in tutta 
Italia. Ma, pur rinuncian¬ 
do a cose interessanti dal 
punto di vista del colore 
locale e del costume, abbia¬ 
mo dovuto scartare molti 
gruppi perché le loro pro¬ 
duzioni ormai sono mode¬ 
ste, ridotte all’ambito fa¬ 
miliare, alla piccola cerchia 
locale, con ritmo saltuario. 
Per cui, per fare un discor¬ 
so più ottimistico, per un 
recupero nuovo del mondo 
delle marionette e buratti¬ 
ni, abbiamo ritenuto op)- 

segue a pag. 103 















"No, non scambio il bianco di Dash! 
Si riprenda i 2 fustini, signor Ferrari 


Visto? Nessuno 
vuole scambiare 
perchè Dash 
lava cosi bianco 
che più bianco 
non si può. 
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1 litro dì latte Sole: 
31 grammi dì proteine 



Tu hai bisogno di 31 grammi di proteine al giorno; 
le potresti avere da 6 uova, o da 3 bei pesci, 
o da una abbondante bistecca., o dal Latte SOLE. 
D Latte SOLE è un alimento completo: un litro 
contiene ben 31 grammi di proteine naturali, 
le proteine nobili. Perché il Latte SOLE 
nasce da mucche selezionatissime, che vivono in 
allevamenti modernissimi, che pascolano 
dove l'erba è più buona. Per questo il Latte SOLE 
è cosi ricco di proteine, perché nasce bene. 
Pronto a darti le proteine di cui hai bisogno. 
Garantito! 



solo latte 


DIREZIONE COMMERCIALE 
INTERCOM - VIA VENETO. 7 - ROMA 



Marionette; 

cheaUegria! 
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portuno riunire dodici 
compagnie o gruppi teatra¬ 
li che, ricordando ai bam¬ 
bini la tradizione folklori- 
stica italiana delle masche¬ 
re, li conducano verso 
nuove espressioni teatrali 
pm libere, anche se sempre 
legate alla condizione del 
burattino o della mario¬ 
netta... ». 

Hanno aperto la rasse¬ 
gna i pupi siciliani di Ema¬ 
nuele Macrì di Acireale. Il 
teatro dei pupi di Acireale 
è stato fondato nel 1887 da 
Mariano Pennisi, allievo 
del celebre Giovanni Gras¬ 
so, Emanuele Macrì, figlio 
adottivo del Pennisi, ha co¬ 
minciato ad occuparsi di 
pupi all'età di sei anni. 
Il repertorio è tratto dalla 
Storia dei Paladini di Fran¬ 
cia e dalla Gerusalemme 
liberata. Per la rassegna te¬ 
levisiva Macrì ha presenta¬ 
to Rinaldo nella selva in¬ 
cantala. Macrì dà la voce a 
tutti i personaggi, maschili 
e femminili, e. come se 
non bastasse, fa anche la 
colonna sonora: tuoni, 

pioggia, ruggiti, nitriti c co¬ 
sì via. I pupi di Macrì 
rappresentano nel modo 
più felice la tradizione si¬ 
ciliana. 

Ecco la compagnia dei 
fratelli Ferraiolo di Saler¬ 
no. Provengono da famiglia 
di burattinai. Il padre 
Francesco iniziò questa at¬ 
tività nel 1903 e durante la 
prima e la seconda guerra 
mondiale, per incarico del 
Ministero della Marina, eb¬ 
be il permesso di dare 
spettacolo per i militari 
sulle navi. Il personaggio 
principale dei lavori dei 
fratelli Ferraiolo è Pulci¬ 
nella Cetrulo. Alla TV pre¬ 
sentano un divertente spKft- 
tacolo dal titolo Pulcinella 
e il diavolo. 

Raffinato in ogni parti¬ 
colare e lo spettacolo pre¬ 
sentato dai fratelli Ferra¬ 
ri di Parma, uno spettaco¬ 
lo in cui folklore e cultu¬ 
ra si fondono con estrema 
grazia. Lti compagnia Fer¬ 
rari si è affermata in Ita¬ 
lia e all’estero partecipan¬ 
do a numerosi festival e 
toumées. Giordano Ferra¬ 
ri, inoltre, dirige il « Museo 
Giordano Ferrari di ma¬ 
rionette e burattini » a 
Parma. La compagnia Fer¬ 
rari presenta / tre bravi al¬ 
la prova. 

La Puglia è presente alla 
rassegna con il « Teatro 
Anna Dell'Aquila » di Ca- 
nosa (Bari). E’ questo un 
esempio di tradizione pae¬ 
sana, tipica e colorita. Ve¬ 
dremo Orlandino, ossia av¬ 
venture del paladino Or¬ 
lando quand’era bambino. 
L’amore per il teatro dei 
pupi è mantenuto vivo con 
un metodo quanto mai 

segue a pag. 105 
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Nuova! Da'festanera 

«IMit 3 Protezi<mi » 

la lacca che asfflcuia la pettinatura 


ccMitro^ento^umidità e scie. 


Gli umori del tempo sono 
i nemici peggiori dei capelli 
di una donna. 

Taft 3 Protezioni è una . 
lacca completamente 
nuova che-alle ottime 
qualità fissative- 
aggiunge un’azione 
specificatamente i 

protettiva, in grado di m 

difendere i cai>elli in ’m 

tutte le condizioni 
meteorologiche. ijD 

laft ifl 

3 Protezioni 
lalacca 
die sfida 

ognitempo! JFjW 




f Col vento una pettinatura non è phi una pettinatura. 

Ma làft 3 Proiezioni-grazie alle nuove, originali 
soslaiue fissative- dà ai capelli la (orza e felastichà per riinanere‘'in piega? 




Pioggia, nebbia, neve: il capello assorbe Tumidità e 
JÈt la piega cede-Taft 3 Protezioni-grazie allo speciale 

protettivo antiumido- mantiene i capelli morbidi e perfettamente* in piega.' 


I raggi solari rendono i capelli secchi e scoloriti làft 3 Protezioni 
- grazie allo speciale filtro antiluce- impedisce ai raggi solari di 
danneggiare i capelli e li mantiene morbidi.brillanti e perfettamente'in piega? 


Testanera 9 Schwarzkopf 




















Marionette; 
che allegria! 
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simpatico; lo spettacolo a 
puntate, come un roman¬ 
zo d'appendice. La storia 
si snoda attraverso un ru¬ 
merò grandissimo di rap¬ 
presentazioni, per mesi e 
mesi. Ed il pubblico torna 
ogni sera per « vedere il 
seguito ». 

Ecco i Fantocci di Gagno¬ 
li di Milano con un « Mi¬ 
ni-varietà » fatto di nume¬ 
ri di grande attrazione con 
marionette che agiscono 
con sot 7 >rendente bravura. 

Spirilo follello è il titolo 
della bellissima tiaba musi¬ 
cale presentata dalla com¬ 
pagnia di Monti-Colla, ere¬ 
de dei collaudati fasti del 
Teatro San Girolamo di 
Milano. 

Fiabe ed intermezzi fia¬ 
beschi sono tuttora i temi 
centrali deH’Opera dei bu¬ 
rattini di Maria Signorelli, 
membro del presidium del- 
l'UNIMA (Unione interna¬ 
zionale marionette), che 
presenterà La bambola Mi¬ 
rella ed altre storie con di¬ 
mostrazioni sperimentali. 
Il « Teatro Sperimentale 
dei Burattini » di Otello 
Sarzi — Reggio Emilia — 
rappresenta una rottura 
con la tradizione, soprat¬ 
tutto per quello che riguai- 
da la tecnica. Sarzi rag¬ 
giunge interessanti effetti, 
anche per l'utilizzazione 
di materiali particolari 
che esasperano i caratteri 
dei personaggi: presenterà 
Peppo ed i suoi amici. 

Giovanni Moretti di Tori¬ 
no con il suo « Teatro del¬ 
l'angolo » offrirà agli spet¬ 
tatori la Storia di .Amaran¬ 
to che cambia misura ogni 
tanto: uno spettacolo sin¬ 
golare e moderno che testi¬ 
monia la ricerca assidua ed 
appassionata del Moretti 
di arricchire il suo reper¬ 
torio con contenuti nuovi 
ed attuali. Luigi Marras 
userà l’acciaio di Terni 
jjcr creare personaggi mo¬ 
derni, a metà tra il robot, 
e la stilizzazione classica. 
Egli presenterà II soldato 
spaccone, libera traduzione 
di Antonietta Del Monaco 
dal Miles gloriosus di Plau¬ 
to, sceneggiatura di Espe¬ 
ria Salvati. 

Con // vagabondo e i bu¬ 
rattini il Teatro Sperimen¬ 
tale di Lumachi di Firen¬ 
ze aprirà quel discorso tra 
il burattino tradizionale e 
l’oggetto-burattino che gli 
animatori Franco Passato¬ 
re e Fabio Guindani di Ro¬ 
ma, con la Bararca di Non 
c'è, porteranno ai più libe¬ 
ri sviluppi, con la parteci¬ 
pazione dei bambini pre¬ 
senti in teatro. 

Carlo Bressan 

Pulcinella e il diavolo per 
la Rassegna di marionette e 
burattini italiani va in onda 
martedì 24 aprile alle ore 17 
sul Nazionale TV. 
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•••monta Esso Radiai, l'unico 



pneumatico con 

assistito 1500 


io integrale 









Stai faceniJo un rifornimento di 
Esso ExtraBene, scendi dallauto e 
chiedi di sostituire quel pneumatico 
dal battistrada consumato con un 
Esso Radiai. 

Perchè Esso Radiai è il pneu¬ 
matico garantito contro tutto e as¬ 
sistito 1500 volte. 

Questo vuol dire che se acci¬ 
dentalmente Il tuo Esso Radiai subi¬ 


sce un danno che lo itsso 

mette fuori uso, lo cam _ 

bierai con un Esso Radiai nuovo pa 
gando solo per la parte consumata. 

E’ un grande vantaggio perchè 
la "garanzia integrale" Esso viene 
onorata in tutte le stazioni Esso at¬ 
trezzate per il servizio pneumatici 
dove troverai anche la più curata 
assistenza tecnica. 


C’E' DEL NUOVO ALLA ESSO 
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L'attrice, che 
presenta in TV 
«Colazione allo 
Studio 7», 
ha un desiderio 
antico e 
insoddisfatto: 
interpretare ruoli 
drammatici 


Ave Ninchi in trasmissione e (sotto il titolo) a passetto luii Laura Uuiiucci clic cuiiilucc il gioco iteli n ime 


1 


I 


sogno nel cassetto dì 

Ave Ninchi 



di Donata Gianeri 


Torino, aprile 


uando program¬ 
mò di venire al 
mondo nessuno 
l'aspiettava più 
e i genitori ave¬ 
vano ormai deposto ogni 
speranza di diventar geni¬ 
tori. La madre si era sot¬ 
toposta, durante la gravi¬ 
danza, a mesi di digiuno 
forzato e quando tesserino 


vide la luce era talmente 
fragile — un chilo e sette¬ 
cento in tutto — che il me¬ 
dico fece la Cassandra: 
quella larva non sarebbe 
sopravvissuta. Tanto vale¬ 
va, quindi, darle un nome 
che le facilitasse l’ascesa 
al cielo: e la chiamarono 
Ave Maria. 

Poiché le diagnosi cata¬ 
strofiche si rivelano spes¬ 
so di buon augurio. Ave 
Maria, nota più semplice- 
mente come Ave, supierò la 
prova: non solo è viva e 


vegeta, ma si è del tutto 
rimessa da quei remoti 
stenti e oggi porta in giro 
con disinvolta baldanza 
per gli studi televisivi e ci¬ 
nematografici i suoi 92 
chili. E vien persino da 
chiedersi se siano chili lar¬ 
giti dalla natura o voluti 
dal personaggio di cui fan¬ 
no talmente parte che, se 
ad Ave Ninchi mancasse 
la ciccia, dovrebbe inven¬ 
tarsela («Diciamo che an¬ 
ch'io sono pagata a pieso, 
senue a pax. J08 









Risotto olla Pescotora: basto un 
po’ di tepore per risvegllome II profumo 
ed II ricco sapore. Un risotto do festa. ^ 

Antipasto di More: polipi, vongole, seppie, gomb^l e 
tutto glO pronto e condito • che fresco profumo di more. 

Zuppo di Pesce: ricco di pesci pregiati, chiede solo 

qualche minuto per giungere appetitosa In tavolo. 

Gran fritto di More: gid pulito e pastelloto. Un po' di 
olio caldo e in cinque minuti arriva dorato e croccante. 


FINDUS 

—^ alimenti surgelati 


Riatti appetitomi.: comm In queffa trattoria a mare 

SpedaiHùtU moiSFindus 
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come l’Aga Khan. E mi va 
benissimo: in tutto questo 
grasso mi ci sento a posto, 
se poi mi aiuta anche nel 
lavoro, tanto meglio. Per¬ 
ciò, niente assilli di linea; 
un gelato, tre gelati, mez¬ 
zo chilo di Chantilly, il pa¬ 
sticcio coi fegatelli...»). 
Non si sa neppure se sia 
venuta prima la ciccia o 
il personaggio: è certo, co¬ 
munque, che Ave diciotten¬ 
ne e ancora sparuta, ma 
già arsa dal sacro fuoco 
dell'arte sulle orme dello 
zio Annibaie e dello zio 
Carlo, debuttò sulle scene 
non nei panni di giovane 
amorosa, bensì in quelli 
più cospicui di grassa ca¬ 
meriera e per entrarvi a 
dovere fu costretta a im¬ 
bottirsi petto e fianchi e 
a inventare quell'andatura 
da gallina faraona che oggi 
le è propria. 

« Ingrassarmi e invec¬ 
chiarmi mi ha sempre di¬ 
vertita: e io devo anzitutto 
divertire me stessa. Dopo 
vengono gli altri ». Nacque 
così il suo cliché. E in 
Italia uno fa le proprie 
scelte all'inizio della car¬ 
riera, senza possibilità di 
ripensamenti o di penti¬ 
menti: se ha deciso di es¬ 
sere balia o cuoca, balia o 
cuoca rimane. Per cui il 
nostro teatro pullula di 
drammatici che si augu¬ 
rano di poter un giorno 
far ridere le platee e di 
comici che hanno come 
aspirazione massima quel¬ 
la di riuscire a far scioglie¬ 
re il pubblico in fiumi di 
lacrime. Alla regola non 
sfugge neppure Ave Nin- 
chi, rosa dal tarlo segreto 
di poter interpretare parti 
tragiche, in cui alla ma¬ 
schera della floridezza ri¬ 
dente possa sostituire quel¬ 


la del dolore; un dolore 
paffuto, non per questo 
meno intenso. Per anni, di¬ 
fatti, il suo sogno fu quel¬ 
lo di impersonare Lady 
Macbeth; e lo aveva appe¬ 
na riposto nel cassetto che 
le offersero la parte della 
santa ne / dialoghi delle 
Carmelitane. « Che ango¬ 
scia tremenda. Uscivo pro¬ 
prio allora da una lunga 
serie di film comici. La fa¬ 
miglia Passaguai, in cui so¬ 
stenevo la solita parte del¬ 
la madre romana tutta ber¬ 
ci e scapaccioni e passare 
di colpo al personaggio di 
una santa, sia pure di una 
santa contadina, mi sgo¬ 
mentava. Recitare in un 
dramma aU'improvviso, do¬ 
po anni di comicità, è un 
vero salto nel buio. Teme¬ 
vo che alla sola vista della 
mia faccia si mettessero a 
ridere, che non sarei riu¬ 
scita a farmi ascoltare. Eb¬ 
bi notti insonni durante le 
quali svegliavo mio mari¬ 
to; domani telefono e man¬ 
do aH'aria tutto. Ma non 
telefonavo, sapendo che 
quella poteva essere la 
grande svolta della mia 
carriera ». 

Ave Ninchi fu bravissi¬ 
ma nella sua parte, ma la 
svolta nella carriera non 
ci fu. Si trattò solo di una 
breve parentesi seria in 
tanti anni di ammiccamen¬ 
ti, risatone, camminate col 
fianco ballonzolante; 40 an¬ 
ni, per esser precisi. E qua- 
rant’anni, anche per una 
balia molto fedele (« Far 
la balia è il mio ruolo ri¬ 
corrente: ho fatto tutti i 
tipi di balia possibili e im¬ 
maginabili »), sono tanti; 
ma Ave Ninchi non si la¬ 
menta: « E perché? Mio pa¬ 
dre mi abituò sin da bam¬ 
bina ad accontentarmi di 

segue a pag. 110 




Il sogno 

nel cassetto di Ave Ninchi 


L'attrice al trucco. « Sono nata commediante » e: « Mi 

«•a «.r m_ w 





contro ì colpì d’aria... 

il nostro amico Gibaud 



Contro: mal di schiena, reumatismi, lombaggini; coliti, dolori renali. 
Cintura elastica per uomo, ragazzo, bebé; guaina per signora e gestante; 
coprispalle; ginocchiera; bracciale; cavigliera, 

articoli elastici in lana 


morbida lana per vivere meglio 


In vendita in farmacia e negozi specializzati. 












Visto che bello piando? J 

Lo regolo lopolino 
di questo settimono per 
roccogliere tutti I froncobolli 
deirOperozione Quock 

Come avrebbero potuto i ragazzi conservare e raccogliere con cura i 
francobolli che "tintinnano e luccicano come l'oro"? 

Come avrebbero potuto fare ammirare agli amichetti i dieci franco¬ 
bolli dell'Operazione Quack? 

E' per questo che TOPOLINO regala a tutti questa settimana una n 

utilissima plancia in materiale plastico che non potete lasciarvi sfuggire. 5 

Intanto, occhio ai francobolli: l'Oprerazione Ouack continua. Dopo i 
primi due francobolli dedicati a Paprerone e a Paperinik, sono in arrivo S 

nelle prossime settimane gli altri notissimi piersonaggi della Bartda Disney: ^ 

da Nonna Papera ad Archimede, da Gambadilegrto a Clarabella, da | 

Paperino a Pluto, da Txrpolino a Pippo. ó 

' • 5 

TOPOLINO OPERAZIONE QUACK è in edicola il n.906 con la plancia in regalo ^ 


Il sogno 

nel cassetto di Ave Nindiì 
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quello che avevo: io non 
sono una che ha bisogno 
di molte cose per vivere; 
ed ho la rinuncia facile e 
pronta. Inoltre, mi resta 
ancora una lunga carriera 
davanti e la possibilità di 
affrontare migliaia di per¬ 
sonaggi diversi ». E' la bat¬ 
tuta di prammatica com¬ 
mentata da un sorrisone 
che le scava due profonde 
fossette agli angoli della 
bocca, mettendo in mostra 
gli incisivi bianchissimi, a 
sega; e se il discorso è sot¬ 
tolineato di continuo dalla 
mimica facciale — la smor¬ 
fia tragica, la risata, la tri¬ 
ta compunzione — le frasi 
a loro volta assecondano 
l'andirivieni di lei che si 
muove velocissima, da una 
parte aH’altra del cameri¬ 
no, ora appuntandosi sulla 
nuca lo chignon a frittella, 
ora sfilandosi la vestaglia 
per restare in sottoveste 
(un’incredibile sottovesto- 
na di pizzo fumé), ora in¬ 
cipriandosi il naso a un 
centimetro dallo specchio, 
con gli occhi rotondi e 
astigmatici che fissano bef¬ 
fardi l’immagine riflessa: 
« Ma guarda un po' che 
faccia! Un bronzino, pro¬ 
prio ». Poi finalmente si 
cala nell'abito a disegni ne¬ 
ri e turchesi che è il suo 
invariabile costume di sce¬ 
na («Cosi quando ci so¬ 
no parti da rifare non deb¬ 
bo spremermi le meningi 
per ricordare com’ero vesti¬ 
ta. Io cerco sempre di ot¬ 
tenere il massimo risulta¬ 
to col minimo sforzo ») in 
Colazione allo Studio 7: 
trasmissione che rispetta 
il suo cliché e la vuole 
grassa, pacioccona, golosa, 
amante di fornelli; ma so¬ 
prattutto non reprime la 
sua verve con un copione, 
lasciandola libera di parla¬ 
re, ridere, mangiare a sa¬ 
zietà. 

Dopo Colazione allo Stu¬ 
dio 7, interpreterà La vil¬ 
lana di Lamporecchio alla 
TV, quindi via in Fran¬ 
cia a girare due film, poi 
di corsa a Palermo dove 
prenderà parte a due ope¬ 
rette: « Io dico sempre di 
si: chissà che un giorno 
non finisca in un circo, a 
fare Pammaestratrice di 
pulci ». Perché recitare è 
la sua vita e non riesce a 
concepirne una diversa sen¬ 
za cerone, battute, rifletto¬ 
ri: « Sono nata commedian¬ 
te e vagabonda, quale mi¬ 
glior occasione di realizza¬ 
re me stessa? Recito e giro 
il mondo: oggi qua, doma¬ 
ni chissà dove ». Eppure, 
ha trovato il modo di for¬ 
marsi una famiglia regola¬ 
re: ha un marito. Nino Gia- 
nello (impresario teatrale), 
una figlia. Marina (sposata 
da jjoco), una madre, Fer¬ 
nanda, 83enne e tifosa del 
Milan, e persino un appar¬ 
tamento a Roma, dove non 
vive quasi mai. « Sono set¬ 
te anni che non mi prendo 
una vacanza é il mio sogno 
sarebbe di starmene una 
settimana al mare, senza 
orari, telefono, impegni ». 


Propositi velleitari che po¬ 
trebbe attuare e che, in 
realtà, non vuole attuare: 
come tutta la gente da pal¬ 
coscenico, è divorata dalla 
smania di lavorare, un gior¬ 
no dopo l’altro, senza un 
attimo di sosta perché le 
soste sono pericolose, si sa 
quando cominciano e non 
quando finiscono: « Nel no¬ 
stro mestiere, chi si ferma 
è perduto: e anch’io, come 
gli altri, se sto quindici 
giorni senza lavoro comin¬ 
cio a pensare: ecco, è arri¬ 
vato il momento che teme¬ 
vo, non mi cercano più, 
non mi vogliono più. devo 
rassegnarmi, trovarmi una 
nuova ragione di vita. Pur¬ 
troppo il nostro mestiere 
finisce nel momento preci¬ 
so in cui usciamo di scena; 
noi attori scriviamo sul¬ 
l’acqua ». 

Né questo ritmo di sta- 
kanovista l’ha resa ricca; 
« Che vuol dire, ricco? Ho 
il visone, se e per questo; 
ho la casa. Non mi privo di 
nulla. Certo noi caratteri¬ 
sti non siamo pagati a suon 
di milioni, come gli altri; 
anche perché di solito le 
nostre parti sono più bre¬ 
vi e ci danno minore im¬ 
portanza. A me non capita 
certo di andare a girare gli 
esterni alle Seychelles; al 
massimo mi portano ai Ca¬ 
stelli Romani ». 

Come tutte le jorsone 
grasse. Ave N inchi è capa¬ 
ce di .sentimenti delicatissi¬ 
mi: ritrova tenerezze infan¬ 
tili nei confronti della vec¬ 
chia madre che le manda 
avanti la casa col ferreo 
polso d’una massaia d’altri 
tempi; prova una sorta di 
devozione « filiale » nei con¬ 
fronti di Marina: « Da 
quando si è sposata, mi 
sento orfana: era lei che 
p>ensava a tutto, che deci¬ 
deva, dirigeva e io, sua ma¬ 
dre. le obbedivo ». Come 
tutte le parsone grasse, 
adora gli oggetti fragili e il 
suo hobby consiste nel col¬ 
lezionare bambole di ogni 
Paese: oggi ne possiede 239 
tutte ordinate in leziosissi¬ 
me file dentro vetrinette, 
come fossero oggetti di sca¬ 
vo. A nessuno permette di 
toccarle: lei. quando è a 
casa, passa giornate intere 
a spolverarsele una por 
una, a inamidare pizzetti, 
a pattinare parrucche. Co¬ 
me tutte le persone grasse, 
ha un cane piccolissimo, 
uno schnautzer, ma con un 
nome altisonante: Blitz von 
Blauenblut. Il barone von 
Blauenblut beve in un bic¬ 
chiere di cristallo e mangia 
in piatti di ceramica ingle¬ 
se. La padrona gli telefona 
tutti i giorni da ogni parte 
del mondo: i suoi latrati co¬ 
stosissimi in teleselezione, 
interurbana o interconti¬ 
nentale sono il « buon gior¬ 
no » più gradito p>er la pro- 
sp>erosa e stravagante Ave 
Maria. 

Donata Gianert 


Colazione allo Studio 7 va 
in onda domenica 22 aprile 
alle ore 12^ sul Programma 
Nazionale TV. 


Il* 
















SYLVA KOSCINA 



Julia sa farsi amare al primo incontro: è piacevole gustarla con gli amici, 
trovarla al bar, incontrarla a tavola alla fine di un buon pranzo. 

Julia è calore stimolante che conquista. 


istintivamente 



I JULIA 

I g^rappa di carattere 
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L'eroica sostituzione di 
persona voluta da 
padre Koibe 
affinché un genitore 
potesse rivedere 
le sue creature 


mìa 


Dallo sceneggialo TV « 11 numero dieci »: padre Koibe, impersonalo dall Jose Qiugllo, si 

:ome vittima in sostituzione d’un compagno di prigionia. Nella fotogra^ In basso, 

ieclmazione decisa dai nazisti: al centro, bi prima fila, con I capelli scuri, 1 attore 

nel personaggio di Slencklewicz, un superstite che testimonio sulla morte eroica di padre Koibe 


Vita per ì tuoi f ìgiì 



Rievocata in TV. per 
la serie «Teatro-inchiesta», la 
figura de! sacerdote 
polacco che si sacrificò 
ne! lager di Auschwitz 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, aprile 

L uglio 1941, le nove di .sera. Dal « bloc¬ 
co 14 » del famigerato lager nazista di 
Auschwitz un prigioniero è fuggito. Se 
non verrà catturato dieci prigionieri sa¬ 
ranno messi a morte. Tempo; ventiquat- 
tr'ore. Il mattino seguente un centinaio di larve 
umane, al limite della sopravvivenza ormai, ven¬ 
gono fatte radunare nel cortile, in fila, una ac¬ 
canto all'altra, una dietro l’altra, in piedi. Vi ri¬ 
segue a pag. 114 
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CHI SCEGLIE 
LA QUALITÀ’ 
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Auto^^^moo- Viaggi a New York# PanArrì 
Matacross Guazzoni - Ciao Piaggio - Chopper Easy Rider Gios 

Socchi di chewing gum ed altri premi 
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Lamia 

vitaperituoì 

fìgi 
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mangono tutto il ^orno, sotto un 
sole cocente. E’ il tramonto. 11 
prigioniero non è stato ripreso. Il 
tempo è scaduto. Il comandante 
del campo si avvicina ai prigio¬ 
nieri e, con l'indice puntato: « Tu, 
tu e tu », ordina con voce stento¬ 
rea e fredda. « £ tu, tu », fino a 
dieci. Il terrore nazista, esercitato 
quotidianamente, aveva finito per 
insinuare negli uomini una « logi¬ 
ca » disumana e mostruosa: la 
propria salvezza, non imi^rta se 
ottenuta a danno di altri. Tra i 
dei>ortati dei campi di sterminio, 
poi, era la « legge ». Uomo contro 
uomo. Fratello contro fratello. 

Finita la < conta », i volti degli 
scampati si rasserenano: la vita 
dei lager, specialmente ad Ausch¬ 
witz, non era vita, ma era pur 
sempre meglio della morte. Li sor¬ 
reggeva la speranza. Tra i « pre¬ 
scelti », in alcuni è la rassegnazio¬ 
ne, in altri il coraggio, la digmtà, 
il disprezzo verso i carnefici, in 
altri ancora la disp>erazione. Uno, 
più di tutti, ebbe paura e scoppiò 
in un pianto dirotto, invocando il 
nome dei figli che avrebbe volu- 





Franciszek Gajowniczek era U detenuto polacco salvato da padre 
Kolbe: eccolo, a sinistra, nella Interpretazione televisiva 
di Etilico Canestrini e, a destra, com’era nella realtk quando venne 
a Roma per il processo di beatificazione del suo salvatore. 

■ Non c'è amore più grande », aveva detto una volta 
padre Kolbe, < che dare la vita per 11 proprio fratello » 


fu litraiiu di padre Kolbe 
prigioniero ad Auschwitz. 

\ sinistra Francesco Camehittl, 
che nello sceneggiato TV 
impersona fra Ferdinando 


to rivedere almeno una volta pri¬ 
ma di morire. A quel punto dalla 
fila si fa avanti un prigioniero, 
pelle ed ossa, gli occhiali cerchia¬ 
ti di metallo. Si toglie il berretto 
e si avvicina al comandante del 
lager Fritsch. Né il lagerfùhrer, né 
le « SS » che gli stavano accanto 
sapevano chi fosse. Per essi era 
soltanto il numero « 16670 ». Ma i 
prigionieri, sì, lo conoscevano. 
Quelli del suo « blocco », come 
quelli di altri « blocchi ». Ciò che 
il « 16670» disse, sottovoce, gli al¬ 
tri non ebbero modo di sentirlo. 
X'idcro solo che indicava con la 
m.ino il decimo dei condannati a 
morte, Franciszek Gajowniczek, 
che più degli altri si disperava. Il 
lagerfùhrer ebbe qualche attimo di 
esitazione e chissà quali pensieri 
passarono in quel momento nella 
sua mente. Incredulità e stupore, 
certamente. Il « 16670» gli aveva 
detto: « S'pno un sacerdote catto¬ 
lico polacca Desidero prendere il 
ptosto di Gajdwniczek poiché egli 
ha moglie e figli ». Ancora qualche 
attimo di indecisione, e p>oi il lager- 
fuhrer con gesto sbrigativo si ri¬ 
volse a Gajowniczek ordinandogli 
di tornare al suo posto, mentre il 
numero « 16670 » si avviava sereno 
verso il gruppo dei « dieci ». 

« L’eroe di Auschwitz »: così fu 
poi ricordato dai superstiti il 
« 16670 ». Ma non era un eroe. Era 
più semplicemente un sacerdote 
francescano, di nome padre Mas¬ 
similiano Kolbe, beatificato Tan¬ 


no scorso in San Pietro, per vo¬ 
lere di Paolo VI. Ma non per il suo 
sacrificio ad Auschwitz, comun¬ 
que non soltanto pier questo. Lo 
stesso papa, rievocandone la figu¬ 
ra, ha parlato di lui come di « un 
esempio di vita stupienda », « sin¬ 
golare profilo di grandezza morale 
e spirituale che chiamiamo santi¬ 
tà ». Dunque, l’olocausto di padre 
Kolbe per salvare la vita di un 
uomo, « di tutti gli altri uomini », 
non è stato che un modo quasi na¬ 
turale, e persino logico, di conclu¬ 
dere una esistenza esemplare. 

L’interrogativo di allora come di 
oggi è: poteva un uomo far que¬ 
sto? E che significato ebbe e può 
avere ancora il suo estremo sacri¬ 
ficio? Ne aveva il diritto? O la 
sua vita non sarebbe stata più 
utile della morte, anche e soprat¬ 
tutto in un campo di sterminio, 
com’era stato sino allora? A que¬ 
sti e ad altri interrogativi cerca 
di dare una risposta lo sceneggiato 
televisivo II numero dieci, realiz¬ 
zato p>er la serie Teatro-inchiesta 
su soggetto e sceneggiatura di Ri¬ 
na Macrelli e con la regìa di Silvio 
Maestranzi. Il filmato non inten¬ 
de raccontare la vita di padre 
Kolbe, piuttosto ricostruire la sua 
figura di uomo, di « personaggio », 
attraverso il ricordo e la testimo¬ 
nianza di quanti lo conobbero o 
gli furono accanto durante il tem¬ 
po della prigionia. Auschwitz, di¬ 
fatti, non fu che l’ultima tappa di 

segue a pag. 116 
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lasciatevi 


annare 


uo prezzo 


Gonne potete facilmente vedere, ultrasensibile. Con preselezione 
il nuovo Rex L9 ha una linea stupenda, automatica su quattro diversi canali. 

Quello che non potete vedere, E con gruppi UHF e VHP integrati, 

ma che potete subito sapere, è che Perché tutte queste precisazbni ? 

questo televisore è anche un piccob Perché il nuovo L9 ha un prezzo 
capolavoro di perfezione elettronica, così interessante che potreste farvi delle 
Costruito con microcircuiti idee sbagliate sul suo conto, 

integrati. E con un gruppo di ricezbne 



fatti, non parole 






Ancora un inunagine Ua « li nunicru dicci )•: al centro Francesco 
Carnelutli, seduti sulla destra Emilio Marchesini (Borgowiecz) 
e Roberto Bisacco (Slenckiewicz). Lo sceneggiato è stato realizzato 
da Silvio Maestranzi su soggetto e sceneggiatura di Rina Macrelli 


Lamia 
vita perì tuoi 
figli 
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un lungo pteregrinare da un carce¬ 
re all'altro, da un campo all'altro. 
La ricostruzione scenica prende le 
mosse proprio dal processo di 
beati!icazione di padre Kolbe, ri¬ 
percorrendo a ritroso il cammino 
lungo la sua esistenza, con l’ausi¬ 
lio di « ilash-back », per cercare 
di chiarire, di puntualizzare il sen¬ 
so, il significato della sua decisio¬ 
ne ultima, del suo gesto, al di la 
delle motivazioni religiose, del do¬ 
vere sacerdotale. E questo perché 
padre Kolbe oltreché • prete » era 
anche un uomo. Un uomo che sa¬ 
peva vedere l’uomo nel suo simi¬ 
le e, nel momento estremo, non 
un concorrente nella lotta per la 
sopravvivenza, non « homo homi ni 
lupus »; di fronte alla morte anche 
un religioso può avere un attimo 
di smarrimento e di paura. L’a¬ 
spetto religioso non è stato af¬ 
frontato volutamente: se c’è, se 
emerge, è implicito nei fatti, nel 
comportamento dell'uomo Kolbe, 
nel modello di vita che aveva scel¬ 
to sin dalla prima giovinezza. 

Il suo sacrificio, cioè, c stato col¬ 
locato, sia dall’autrice che dal re¬ 
gista, in una prospettiva più va¬ 
sta, che comprende, si, anche l’an¬ 
golazione religiosa, ma si spingi 
oltre, al significato cioè, al v'a 
lore che può avere avuto e pw)- 
trebbe tuttora avere il suo gesto. 


Ciascuno di noi, difatti, non può 
sottrarsi al bisogno, prima anco¬ 
ra che al dovere, d’interrogare se 
stesso dinanzi a certi accadimenti 
come quello di cui fu protagoni¬ 
sta padre Kolbe. E ad aiutare lo 
spettatore a trovare una risposta 
ai tanti interrogativi sull’episodio 
sono soprattutto i compagni di pri¬ 
gionia superstiti. 

Finita la guerra, infatti, i con¬ 
fratelli di padre Kolbe, animati da 
un altro religioso, fra Ferdinan- 
tli), anch’egli scampato al lager di 
Dachau e ospite della cittadina- 
lonvento di Niepokalanow, de- 
ilicata all’Immacolata e voluta 
■ laIlo stesso padre Kolbe, si mise¬ 
ro alla ricerca di quanti potevano 
contribuire alla ricostruzione del¬ 


la verità sull’apostolato ultimo e 
la morte del loro padre spirituale. 
Questo « processo di ricerca » han¬ 
no voluto ricostruire l’autrice ed 
il regista di // numero dieci in 
modo fedele e storicamente pre¬ 
ciso, sebbene mirando a un altro 
tipo di esaltazione che non fosse 
esclusivamente quella religiosa. 
Naturalmente sarebbe stato in¬ 
giusto, oltreché un modo sbaglia¬ 
to per conoscere padre Kolbe, se 
non si fossero rifatti, sia pure 
brevemente, alla sua vita di « pri¬ 
ma », di sacerdote e di france¬ 
scano. 

Com’è morto padre Kolbe? Dun¬ 
que, i dieci « prescelti » vengono 
immediatamente condotti nel fa¬ 
migerato « bunker della fame » do¬ 


ve, secondo le parole di uno degli 
aguzzini, « sarebbero stati lascia¬ 
ti ad appassire come tulipani ». 
Rivela animo gentile questo richia¬ 
mo a uno dei fiori più belli e de¬ 
licati. Nel bunker i prigionieri 
non ebbero più né di che man¬ 
giare, né di che bere. Intendiamo¬ 
ci: neanche quel pochissimo che 
gli altri, « fuori », ricevevano. Con¬ 
dannati a morire d’inedia. Uno do¬ 
po l’altro, durante due settimane, 
morirono tutti, infatti, tranne pa¬ 
dre Kolbe ed altri tre. Ed era in- 
spiegabile, soprattutto per padre 
Kolbe, gravemente minalo dalla 
tubercolosi che, a causa delle per- 
.secuzioni subite e degli arresti 
prima della deportazione definiti¬ 
va, non aveva potuto curare mai 
come sarebbe stato necessario. 

Ma la violenza obbedisce sempre 
a un meccanismo inesorabile e 
l’assassinio aveva ad Auschwitz i 
suoi « tempi stretti » di lavora¬ 
zione. Il bunker dove padre Kol¬ 
be e gli altri superstiti attende¬ 
vano la morte serviva ai carnefici: 
altre vittime erano da sacrificare 
sull’altare del nazismo. Bisognava 
affrettare, dunque, la loro fine. 
Sicché la mattina del 14 agosto 
1941 il medico del campo, dottor 
Boch, si presenta al bunker mu¬ 
nito di siringhe e fialette. Il gior¬ 
no dopo i cadaveri di padre Kolbe 
e degli altri vengono bruciati. 

« Si vive una sola volta », aveva 
detto il sacerdote durante una 
conferenza, « e non due. Bisogna 
diventare santi non a metà, ma 
totalmente ». E in altra occasione: 

« L’amore vive e si nutre di sacri¬ 
fici. .Non c’è amore più grande che 
dare la vita per il proprio fratel¬ 
lo », citando dal Vangelo (Ciov. 
15, 13). Come predicò cosi morì. 

Giuseppe BocconcttI 



presentatevi 

a torta alta! 
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il padre dà la sicurezza 
ai figli. Una polizza vita 
del LAV la dà ai padri. 


Lloyd Adriatico Vita 

ASSICURAZIONI 




I classici dello 


in regalo con due pacchi 
di GRAN TURCHESE 


Le canzoni più fannose dello Zecchino d'Oro 
sono il regalo di Gran Turchese. 

Su ogni disco, due canzoni complete. 

Ecco il gran regalo di Gran Turchese. 


gran biscotti qualità 
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Ascoltiamo alla radio i 54 motivi fra cui saranno scelti i 24 per Saint-Vincent 



Primo Pace e Oiorgio Baiardelli ovvero 
La Grande Famiglia; a « Un disco per l’estate » 
presentano « Frutto verde ». 
Sopra, Delia («Un'altra età») e Ciro 
Dammicco («Un uomo nella vita»), A destra, 
Rita Pavone (« L'amore è un poco matto ») 


La 

Diimavera_ 

del disco per l’estate 


di Ernesto Baldo 


Roma, aprile 

P er i cinquanta- 
qualtro concor¬ 
renti di Un disco 
per restate 1973 
la settimana di 
fuoco è ancora lontana. 
Ma fin da quando, lunedi 
9 aprile, il concorso ha 
preso il via sul Secondo 
Programma radiofonico 
tutti gli interpreti hanno 
pensato a quello che sarà 
il passaggio obbligato del¬ 
la gara. La settimana di 
fuoco va dal 21 al 26 mag¬ 


gio ed è in questo arco di 
giorni che i cantanti, divi¬ 
si con le loro canzoni in 
gruppi di nove, verranno 
sottopMssti al giudizio di 
sei giurie riunite nelle va¬ 
rie sedi della RAI in tut¬ 
ta Italia. Dalle votazioni 
verrà fuori l’elenco dei 
ventiquattro ammessi al¬ 
la tinaie di Saint-Vincent, 
prevista dal calendario a 
metà giugno (14, 15 e 16). 
Per ora le dodici trasmis¬ 
sioni che la radio dedica 
ogni settimana a Un disco 
per l'estate sono una sem¬ 
plice vetrina, il classico bi¬ 
glietto di presentazione dei 
cinquantaquattro motivi. 


Stando alle impressioni 
finora raccolte — impres¬ 
sioni sia di esperti del set¬ 
tore sia del pubblico — 
il giudizio sul livello me¬ 
dio dei motivi in gara sem¬ 
bra essere positivo. Un se¬ 
lezionatore, per esempio, 
sostiene che le panzoni di 
questa decima edizione ap¬ 
paiono migliori complessi¬ 
vamente della produzione 
sanremese e anche delle 
canzoni presentate lo scor¬ 
so anno allo stesso con¬ 
corso radiofonico. Natural¬ 
mente sono valutazioni che 
vanno riferite per dovere 
di cronaca. Già l’opinione 
su una canzone è estre¬ 


mamente soggettiva, per 
giunta le competizioni ca¬ 
nore hanno ormai abitua¬ 
to gli osservatori ad ogni 
genere di sorpresa, sicché 
ciò che sembra bello, pto- 
sitivo, apprezzabile alla 
vigilia può risultare alla 
resa dei conti sgradito al 
grosso pubblico. Il caso 
recente di Sanremo è l’en¬ 
nesima riprova. Doveva es¬ 
sere il festival di Endrigo 
e Sergio Endrigo è stato 
eliminato alla prima sera¬ 
ta; doveva essere il festi¬ 
val delle buone canzoni ed 
in realtà ad alcuni buoni 
testi ha fatto riscontro una 
musica priva di originali¬ 


tà; doveva essere il festi¬ 
val dei giovani ed hanno 
dominato i cantanti di 
mezza età; doveva essere 
il festival del rilancio del 
disco ed invece di dischi 
se ne sono venduti ptochis- 
simi, tanto è vero che non 
si è ancora arrivati al mi¬ 
lione complessivo di copie. 

Per misura prudenziale 
— tornando a Un disco per 
l'estate — è opportuno at¬ 
tendere la settimana di 
fuoco di cui si parlava al¬ 
l'inizio. Fuori di ogni giu¬ 
dizio è curioso osservare 
che nessuno dei 54 motivi 
concorrenti è allegro. Pre¬ 
segue a pag. 120 
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Per cucinare cibi leggeri e digeribili 
adatti al ritmo veloce della vita d’oggi. 


La primavera 
del disco per l’estate 


segue da pag. 119 
valgono la malinconia, l’a¬ 
more solTerto e ciò proba- 
bilmcnle è conseguenza 
della massiccia presenza 
dei cantautori, i quali sia 
per indole propria sia per 
tradizione non hanno mai 
manifestato nella loro pro¬ 
duzione di possedere an¬ 
che la vena comica. 

In compenso però i can¬ 
tautori sono sicuramente 
i più tenaci sulla strada 
del rinnovamento, vale a 
dire che sembrano i me¬ 
no disposti ad adagiarsi 
sugli allori del passato o 
finire nel cimitero della 
canzone. Tipico esempio 
di tenacia è Gino Paoli, 
un cantautore che occupa 
un posto di rilievo nella 
storia della musica legge¬ 
ra italiana (basterebbe ri¬ 
cordare li cielo in una 
stanza. Sassi. Sapore di 
sale e Senza fine). L'anno 
scorso Paoli arrivò alla fi¬ 
nale di Saint-Vincent e 
venne eliminato per lo ze¬ 
ro che la supergiuria di 
Roma assegno a Non si 
vive in silenzio. Il cantau¬ 
tore genovese accu.sò il 
colpo e manifestò propo¬ 
siti di rinuncia. Quest’an¬ 
no ci ha ripensato. E' tor¬ 
nato di nuovo in corsa con 
Un amore di seconda ma- 
no: « Perché dovrei rinun¬ 
ciare a Un di.sco per resta¬ 
le se le mie canzoni conti¬ 
nuano ad interessare il 
pubblico? ». E non è a ca¬ 
so che oggi proprio Gino 
Paoli liguri nella rosa dei 
più quotati: la sua canzo¬ 
ne è fra quelle che han¬ 
no impressionato maggior¬ 
mente i selezionatori. Con 
Paoli nel gruppo dei fa¬ 
voriti si fanno i nomi di 
Rita Pavone (la sua can¬ 
zone ha inaugurato il 9 
aprile la prima « vetrina » 
radiofonica, è scritta da 
Claudio Baglioni e si inti¬ 
tola L'amore è un poco 
malto), Maurizio Piccoli 
(universitario, veneziano, 
25 anni, debuttante), Gian¬ 
ni Nazzaro, i Nuovi Ange¬ 
li, i Nomadi e Iva Zanic- 
chi che presenta un brano 
differente da quelli della 
sua ultima produzione. 


Per gli amanti delle sta¬ 
tistiche aggiungeremo che 
gli interpreti maschili di 
quest'edizione del decen¬ 
nale sono 21, le donne 17 
e 16 i complessi, Sono , 
inoltre presenti cinque dei 
vincitori delle edizioni 
precedenti (Nazzaro, Mino 
Reitano, Al Bano, Jimmv 
Fontana e Orietta Berti) 
e quindici cantautori. Ol¬ 
tre al già citato Gino Pao¬ 
li troviamo in questa ca¬ 
tegoria Tony Cucchiara, 
Franco Califano (autore 
del brano di Peppino di 
Capri a Sanremo), Gianni 
Davoli, Jimmv Fontana, 
Franco Simone c due ex 
collaboratori di Roberto 
Vecchioni — a Sanremo 
presentò L'uomo che si 
gioca il cielo a dadi —; 
Renato Pareti e Andrea 
Lo Vecchio; e infine due 
donne, Antonella Bottazzi 
(genovese, rivelatasi nel¬ 
la trasmissione TV Ti pia¬ 
ce la mia faccia?) e Rosa 
Balistreri. L'interprete sici¬ 
liana ha rischiato anche , 
questa volta di essere 
estromessa dalla gara. Co¬ 
me si ricorderà la Bali¬ 
streri non partecipo all’ul¬ 
timo Festival di Sanremo 
perché il motivo da lei 
presentalo. Terra che non 
senti, non era inedito, es- 
.sendo già stato eseguito 
una volta in televisione. 
Adesso, sempre confidan¬ 
do, probabilmente, sul fat¬ 
to che il suo repertorio è 
ancora pt>co conosciuto. 
Rosa Balistreri aveva pre¬ 
sentato alla commissione 
selezionatrice N'ia la luna, 
una canzone che è risul¬ 
tata già in circolazione, es¬ 
sendo stata incisa due an¬ 
ni fa dalla figlia del can¬ 
tastorie Ciccio Busacca. 
Questa volta, però, i sele- 
ziatori del concorso radio¬ 
fonico sono stati piu atten¬ 
ti di quelli sanremesi ed 
hanno invitato la Balistre- i 
ri a sostituire la canzone 
edita. La cantautrice sici¬ 
liana ha presentato cosi 
Amuri lunianu, composta 
con Otello Profazio, altro 
autore folk. 

Ernesto Baldo 


Le trasmissioni 
di «Un disco per l’estate» 


Domenica 

ore 

11,00 12,00 

Secondo Programma, pree. Valeria Valeri 


• 

13,20-14,00 

Programma Nazionale, prea. Luigi Vannucchl 

Lunedì 

» 

10,05-10,30 

Secondo Programma 


» 

14,00-15,00 

Programma Nazionale, pre». Sabina CluflìnI 

Martedì 

» 

10,05-10,30 

Secondo Programma 

Mercoledì 

» 

10,05-10,30 

Secondo Programma 

Giovedì 

» 

10,05-10,30 

Secondo Programma 


m 

12,40-13,30 

Secondo Programma, prea. Alberto Lupo 

Venerdì 

» 

10,05-10,30 

Secondo Programma 


» 

14,10-15,00 

Programma Nazionale, presenta Ubaldo Lay 


E' UN PRODOTTO COSTA • 114 ANNI DI ESPERIENZA NELLA QUALITÀ* DELL’OLIO 


Sabato 


10,03-10,30 Secondo Prognunnia 
20,55-21,30 Programma Nazionale 











è quando 


quando pensi che andare in macchina 
è ancora un piacere 
quando non t’importa che ora è 
quando hai scoperto che esistono ancora 
gli usignoli 

quando tutte le ragazze sono carine 
quando torna di moda la mini 
quando non invidi due che si baciano 
quando sei convinto che i tranquillanti 
sono un’invenzione inutile 
quando la tua macchina va proprio bene 
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TV: «Marnati Colibrì» 
di BataiUe settant’an¬ 
ni dopo. Un nipote rie¬ 
voca l’antico romanzo 
d’amore della bellissi¬ 
ma Irene de Rysbergue 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, aprile 

V a a sapere come, in real¬ 
tà, Irma Grama!ica reci¬ 
tò, nel novembre del 19fW 
al Filodrammatici di Mi¬ 
lano, Mninan Colibrì di 
Henry Bataille, Magistralmente, di¬ 
cono le cronache; e si può crederci, 
poiché Irma era davvero una gran¬ 
de attrice e sapeva esserlo anche 
quando interpretava commedie che 
non le piacevano. Il caso, appunto, 
di Mainali Colibrì che, pure, in Fran¬ 
cia, cinque anni prima, Berthe Bady 
aveva portato al successo e che 
quella sera al Filodrammatici, inve¬ 
ce. fatti salvi i meriti della prota¬ 
gonista, il pubblico sopportò mala¬ 
mente per tre atti e respinse al 
quarto. Ma si capisce: correva il 
I9(W, non dimentichiamolo, Milano 
non era Parigi, e neH’aria si respi¬ 
rava un disagio indefinito; non an¬ 
cora un presentimento di guerra, 
forse, ma una sorta di inquietudine 
puritana, per cui questo ptersonag- 
gio di madre quarantenne che pian¬ 
ta la famiglia e se ne va via con un 
compagno dei suoi figli sembrava 
una sfida irritante. Infatti bastaro¬ 
no pochi anni, gli anni che cambia¬ 
rono il mondo, perché Marnali Coli¬ 
brì, ripresa da Virginia Reiter (no¬ 
me importante, allora, quasi quanto 
quello della Duse), passasse trionfal¬ 
mente: si vede che anche in Italia, 
stanca per la lunga sofferenza, s’era- 
no finalmente accesi un nuovo biso¬ 
gno d'amore e il desiderio di farla 
finita con certi pregiudizi, E questa 
madre che, per amore e scavalcan¬ 
do i pregiudizi, non esita a distrug¬ 
gere se stessa, beh, meritava tutta 
la simpatia o almeno un po' di com¬ 
prensione. 

Che ne sarebbe, oggi, di Mamaii 
Colibrì? Solo vent'anni fa piacque 
ancora molto, nell'interpretazione di 
Elsa Merlini; fu, insomma, un'occa¬ 
sione felice per scoprire i ghirigori 
dell'epoca liberty. Il profumo di Ire¬ 
ne de Rysbergue è cipro, garofano 
bianco e trifoglio... Lo si sente benis¬ 
simo nell'ampio salotto-fumoir dei 
baroni De Rysbergue: « Ambiente 
molto lussuoso e raffinato », scrive 
Bataille nella didascalia che apre la 


Una 

comnedia 


Da sinistra, in primo piano: Ottavio Fanfani (Marcel), Alberto Terrani, Germana PaoUcri * 
Bataille. scritta nel 1904, fu rappresentata per la prima volta in Italia nel 1909, protagonista 
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^signora Chadeaux), Serena Bennato (Colette) e la Villi. A destra, Ubaldo Lay (Raptil de Rysbergue). La pièce di 
Irma Gramatica. Il pubblico la accolse con freddezza giudicando la storia d’amore di Irene < sconveniente » 

opa del NoHeceirto 


Due scene di « Maman Colibrì « 
nella versione TV di Anton Giulio Majano. 
Qui a fianco, Olga Villi ( Irene) 
e Sergio Di Stefano (Georges). 

Nell'altra foto a sinistra, ancora 
la Villi fra Giancarlo Zanetti 
(Richard) e Alberto Terrani (Louis) 


commedia, « con le pareti ed il sof¬ 
fitto ricoperti da rare stoffe indiane 
fluttuanti. Anche sul pianoforte a 
coda un magnifico tessuto asiati¬ 
co... ». E' lì. in quello squarcio dan¬ 
nunziano di mondo decadente, che 
Richard de Rysbergue ha la rivela¬ 
zione della tresca: sua madre è 
l’amante del suo amico Georges de 
Chambry. Il finale del prim’atto è 
una lunga scena, in cui si dicono 
non piu di tre parole: nelle platee 
un brivido, spettatrici indecise se 
protestare per lo scandalo o ine¬ 
briarsi nell’illusione d’essere affasci¬ 
nanti come l’indegna peccatrice... 
La quale — spiega Bataille in una 
minuziosa didascalia — se ne sta 
in poltrona a leggere un libro; guar¬ 
da caso, una « lampada le rischiara 
la nuca e le spalle ». Non sa, l’in¬ 
cauta, che poco prima il figlio Ri¬ 
chard ha visto e capito tutto, e per¬ 
ciò. quando su quella nuca illumi¬ 
nata... Cipro, garofano bianco e tri¬ 
foglio... quando sulla sua nuca sen¬ 
te posarsi due labbra inequivocabil¬ 
mente maschili, che deve fare la 
stordita se non mormorare « con 
voce calda, impercettibile come un 
sospiro: — Tesoro... »? E Richard? 
Richard, dice Bataille, risponde 
« con semplicità: — Buonasera, 
maman... ». 

E’ una commedia del 1904: jjensa- 
te che frustata, allora. Adesso nel¬ 
l’edizione televisiva questa scena del 
fatale equivoco non la vedrete. Al¬ 
tre non ne vedrete, e il dialogo 
non sarà patinato dalla retorica 
principio di secolo, fluttuante come 
le « rare stoffe indiane » che deciv 
rano casa De Rysbergue; e nemme¬ 
no saprete perché Richard e Paul 
chiamano « Maman Colibri » la loro 
incantevole genitrice: perche, ce lo 
spiega Bataille, il colibri è un uccel¬ 
lino che vive di fiori, • dei loro suc¬ 
chi brucianti e acri, in realtà ve¬ 
leni », e affonda « il pugnale del suo 
becco in un fiore, poi in un altro, 
estraendone il succo... qualche vol¬ 
ta in preda alla furia, contro un fio¬ 
re già devastato, al quale non per¬ 
dona di non averlo atteso ». Igno¬ 
rano, i due bravi ragazzi, che in 
quel soprannome si nasconde miste¬ 
riosamente il destino della loro ma¬ 
dre troppo giovane e troppo se¬ 
ducente. 

E cosi non c’è che troncare di 
netto. La relazione adulterina? No. 
esattamente il contrario: anche per¬ 
ché Richard ha sfidato a duello 
l’inesperto Georges, e sarebbe un 
omicidio. Via, dunque, via al piu 
presto: troncare con la famiglia, coi 
figli, col povero barone che, dal¬ 
l’alto della sua aristocratica dignità, 
aveva lasciato libera l'infedele di 
scegliere, o di qua o di là, purché 
senza tentennamenti. Irene ha già 
scelto: andrà a El-Biar, sulle alture 
di Algeri, dove Georges de Chambrv 
ha l’opfjortunità di farsi trasferire 
per compiere il servizio militare. 
Un cuore e una capanna, insomma. 
La capanna è una bella casa che 
s’apre su un giardino « pieno di rose 
e di gerani » e alla quale abbon¬ 
danti cuscini conferi.scono — chissà 
perché — « una nota acidula ». 

Quanto al cuore, ahilei, trepida Ire¬ 
ne, è tutta un'ebre7.za di felicità, 
sotto quel cielo d’Africa che eccita 
la fantasia. « Bisognerebbe poter 
fermare i minuti ». esclama. « Pos¬ 
siamo prolungarli, ma non è la stes¬ 
sa cosa... Mai più ritroverò questo 
momento unico, che è come un se¬ 
gnalibro fra i fogli sparsi degli 
anni... ». Ma quanto durerà l'in¬ 
cantesimo? Già sorge un'alba nuo- 

segne a pag. 124 
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MAMME! 


Olio vitaminizzato 
Sasso 


< 



Il mezzo ideale per somministrare 
le vitamine necessarie ai bambino 
che cresce è l’olio d’oliva. 

Le vitamine conservano tutte le 
loro proprietà biologiche 
se aggiungete l’Olio Vitaminizzato 
Sasso crudo alle pappe, 
alle minestrine ed alle verdure. 
L’Olio Vitaminizzato Sasso è 
arricchito con le vitamine essenziali 
per l’equilibrato sviluppo del bambino: 

VITAMINA A 

essenziale per la crescita 

VITAMINA Dz 

essenziale contro il rachitismo 

VITAMINA E 

essenziale per il funzionamento del 
tessuto muscolare e nervoso 

VITAMINA Be e VITAMINA F 

essenziali per le strutture e le 
funzioni cellulari. 


pappa! 


Una commedia 
che scandafizzù l'Europa 
del Novecento 


segue da pag. 123 

va; per Georges, s’intende. E quest'alba si chiama 
Daisv Deacon. Vent'anni. Sulla felicità di Irene ca¬ 
lano le ombre del crepuscolo. 

Siamo al quart’atto, l’ultimo. Richard s’è sptosato, 
ha un bambino. Maman Colibri è nonna; nella casa 
del figlio, disposto al perdono, essa cancella la follia 
della sua passione proibita; ed è ancora con una dida¬ 
scalia in struggente stile floreale che Bataille segna 
il termine dell’intenso viaggio d’amore della sua pro¬ 
tagonista: « Si guarda avidamente nello specchio. 
Pare che faccia, accomodandosi i capelli, l’ultimo 
gesto di una bella donna che sepp>ellisce il suo pa.s- 
salo. Pare quasi che i capelli le diventino bianchi e 
che il viso invecchi sotto lo sforzo di una volontà 
tesa ». 

Raccontata cosi, la commedia denuncia a chiare 
lettere il suo atto di nascita, vincolata a quel genere 
di teatro che sconcertava i benpensanti ribaltando le 
leggi e le convenzioni della società borghese del primo 
Novecento, senza r>erò rinunciare alle frange, alle 
nappe, ai pizzi del linguaggio dell’epoca. Ma, a ben 
pensarci. Irene de Rysbergue non è un personaggio 
fuori ruolo: da quando Henry Bataille la liberò nel 
suo volo pazzo di colibri. quante altre signore p>er 
bene non abbiamo incontrato, sui palcoscenici, che 
si ribellano all’insulto dell’età e mandano a monte 
tutti gli onesti principi inseguendo un sogno che sanno 
essere un sogno? Basterebbe Cheri d; Colette per 
ricordarci come Bataille abbia avuto, nel laboratorio 
dei suoi esperimenti sulla psicologia femminile, la 
funzione e l’autorità di un precursore; per giunta, 
non era il solo, ma ebbe la disgrazia (o fu una for¬ 
tuna?), a differenza del suo caposcuola Georges de 
Porto-Riche e di altri scrittori del n teatro d’amore ». 
di morir giovane: scomparve, sulla soglia dei cinquan- 
t’anni, il 2 marzo del 1922, senza essere riuscito a nn- 
novare il suo mondo che la furia della guerra aveva 
spazzato. E infatti le sue cose migliori restavano 
quelle scritte « prima »: oltre a Maman Colibri, ecco 
l.a marche nnptiale, La fenime mie. La vierge folle, 
nelle quali troviamo una aristocratica che s'innamora 
di un povero professore di pianoforte, una modella 
sposa a un mediocre pittore salito alla ribalta del¬ 
la lama grazie al ritratto di lei, una giovane donna 
che perde la testa per un uomo ammogliato... Questa 
è la popolazione del teatro di Henrv Bataille. E sa¬ 
rebbe sciocco riderci sopra, perché le storie che egli 
raccolse nelle sue commedie, settanta-sessant'anni la, 
sono le stesse che ritroviamo nelle cronache dei gior¬ 
nali di questa mattina. Cambiano l'ambiente e le 
parole. Tutto li. 

Si può capire, dunque, perché Anton Giulio Majano, 
prima d’assumere la regia di Maman Calibri per la 
telexisione, abbia voluto adattarne il testo piegan¬ 
dolo con un intervento molto deciso all’orecchio del 
pubblico d’oggi. La vicenda, esaltante e penosa, di 
Irene de Rysbergue (spostata, nel tempo, un poco piò 
avanti del 1904 in cu; l’aveva collocata B.itaillel é 
cosi rivissuta nella memoria del nipote di lei. quel 
fantolino di fronte al quale, tornando a Parigi da 
El-Biar, essa si senti irrimediabilmente nonna, e che 
ora è nonno a sua volta ed ha una nipHJte per la quale 
rievoca l'antico romanzo d'amore duna bellissima 
quarantenne che eccetera eccetera... L’ottica della 
commedia ha i suoi calcolati appannamenti; il deva¬ 
stante ardtire della barones.sa De Rxsbergue é veduto 
attraverso la lente a rovescio dei decenni trascorsi, 
e il linguaggio è diventato quello secco e asciutto dei 
giorni nostri. 

Un linguaggio, infine, da metter giusto nella bocca 
degli interpreti che Majano ha scelto, il più lontano 
possibile da certi moduli del teatro liberty. Se Bataille 
darà, nel 1973, almeno l’ombra dei fremiti che sparse 
ai tempi suoi, be’, il merito sarà un po’ anche di 
Majano e degli attori che lo hanno seguito in questo 
impietoso restauro, tra i quali citiamo Olga Villi, 
Ubaldo Lay, Germana Paolieri, Anna Maestri e il 
folto stuolo dei giovani (Giancarlo Zanetti. Ornella 
Grassi, Laura Gianoli, Sergio Di Stefano, Roberto 
Chevalier, Elena Veronese), tutti, per un verso o per 
l’altro, largamente meritevoli d’attenzione. Così come 
ci fwr giusto segnalare il contributo di Mariano Mer 
curi, autore delle scenografie che, trasfigurandosi in 
un atto d’omaggio al ptovero Bataille, vogliono resti¬ 
tuirci il profumo di un’età perduta: Cipro, garofano 
bianco, trifoglio... 

Carlo Maria Pensa 


Maman Colibri va in onda venerdì '27 aprile alle ore 21,20 
sul Secondo Programma televisivo. 












C'è un posto che ti aspetta sotto 
il cielo. Corri a cercarlo: noi della 


Liquigas, ti proponiamo tutto quel¬ 
lo che serve per vivere comodi e fe¬ 
lici - liberi nella natura. 

Efficienti fornelli a gas e lampa¬ 
de, valigette da pic-nic, recipienti 
termici in tanti colori, "frigo" da 
campeggio. E mille altre cose utili. 

Plein Air, tutto per vivere all'aria 
aperta con la comodità di casa tua. 


( prodotti Plein Air 
sono distribuiti in tutta Italia 
dalla Liquigas Italiana S.p.A. 
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Odii il Colorpack 80 Polaroid,! tuoi ricordi iniziano prima 
che il divertimento finisca. 



Foto p>er tutti mentre tutti sono ancora U. 

A colori in un minuto. Bianconero in pochi secondi. 
Nelle 24.500“ lire è compresa — 
la fotocellula peresposizioni 
automatiche. (Nessun altro 
apparecchio di pati prezzo 
ce l’ha). 

Lampeggiatore incorporato 

per cuboflash di basso costo. E la conveniente pellicola 
Polaroid di formato quadro. 

Il divertimento scatta in 60 secondi. 


•Prwr I» h4»*no w V'gof» ‘PoUro'tf'f un mj#ch.o Pol«fu-d Corpofjt.on Cafnbndg# USA 






Polaroid 

Apparecchi per foto immediate. 

Prezzi a partire da Lire lQ400’con lo ZIP per foto bianconero. 
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dì promessi sposi 


A nche su quel ramo del lago di Como 
Lche volge a mezzogiorno tra due catene 
non interrotte di monti, quando un giovane 
dabbene - specie non del tutto perduta - met¬ 
te gli occhi su una ragazza e decide di sposarla, 
gli elettrodomestici che porta nella sua nuova 
casa (o che ama ricevere in 
regalo) sono Naonis. _ 

La cucina, perché ha il 
fuoco gigante con la fiamma 
ultrarapida: i Renzi moderni gvl 
hanno fretta! Il frigorifero che ^ 

occupa poco spazio ma è tanto 


grande dentro: nelle case d’oggi sfruttare 
bene lo spazio è importante. La lavatrice, 
che fa tutto da sola: molte Lucie moderne 
hanno un impiego. La lavastoviglie che la¬ 
va i piatti e le pentole a temperature diverse, 
1 per dare piu tempo, la sera, a 
~ Renzo e Lucia di starsene a 

guardare il televisore Naonis 
che ha il selettore automatico 
IVI IS9 dei canali. 


elettrodomestici e televisori 


hù per lei vuole Naonis 















mo 


cicli 


La seconda felice giovinezza di uno sport romantico 


Felice Giiiioiidi, che quest'anno corre per la 
Bianchi, e, fotografia a destra, il suo 
avversario di sempre Merckx; sono Ira i 
favoriti alla vittoria finale nel Giro d'Italia 


bicicletta rivalutata 


Pedalare, uno svago 
che sta tornando di moda: 

la richiesta di 
modelli «da passeggio» è 
in continuo aumento 
e mentre H Giro d'Italia 
«invade» l'Europa 
tornano sulle maglie degli 
atleti i colori gloriosi 
della casa di Coppi e Bartali 


di Giancarlo Summonte 

Roma, aprile 

I l Giro d'Italia europeo 
— partenza il 18 mag¬ 
gio da Verviers, arrivo 
il 9 giugno a Trieste — 
può essere il primo 
p£Lsso verso la fusione fra 
Giro e Tour, sogno va¬ 
gheggiato da anni e tradot¬ 
to in realtà, sia pure in una 
iniziale, sommaria stesura, 
da Vincenzo Torriani. Il 
colpo di mano dell'esper¬ 
to stratega ha trovato gli 
organizzatori francesi del 
tutto impreparati. Il Giro 
è vissuto per anni nell'om¬ 
bra del Tour, subendone le 
pressioni e talvolta anche 
i ricatti: oggi si libera cla¬ 


morosamente di questa 
sudditanza e, come primo 
atto di sfida, sottrae al¬ 
la concorrenza il pezzo più 
pregiato: Eddy Merckx, an¬ 
zi il cavalier Eddy Merckx, 
insignito dal presidente del 
Consiglio in occasione del¬ 
la presentazione ufficiale 
del Giro. 

Quel giorno, lunedì 5 
marzo, Torriani rivelò nel¬ 
l'austera e un po' insolita 
sede di Palaz.zo Chigi il 
nuovo percorso, compor¬ 
tandosi come un generale 
arrochito da tante campa¬ 
gne che si diverta ad inon¬ 
dare di bandierine colora¬ 
te i luoghi conquistati al 
nemico: la cartina che ve¬ 
niva offerta al ronzio indi¬ 
screto delle telecamere 
continuava ad allungarsi a 


Nord e mai trionfo appar¬ 
ve più rapido e incontra¬ 
stato. Era proprio il Giro 
del MEC, con la coccarda 
di Merckx sul cappello. 
Felix Lévitan, che da tem¬ 
po sopporta da solo le fa-' 
tiche del Tour consentendo 
al « patron » Jacques God- 
det di coltivare i suoi raf¬ 
finati « hobbies » e rele¬ 
gandolo in un ruolo sem¬ 
pre più marginale e coreo- 
grafico. era alle corde: per 
evitare una Waterloo to¬ 
tale e definitiva il Tour ha 
trovato un diversivo in 
Olanda: partirà da Sche- 
veningen, ma rientrerà su¬ 
bito in patria per attestar¬ 
si a Belfort, sotto i contraf¬ 
forti della Marna, onde ac- 

segue a pag. 131 
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Perche hai piu linea con 

rincrocio ma 2 Ìco 

mm \ ^ 


che alza e separa. 


Seno-Vila Superleggero e uno degli 
elegantissimi modelli Playiex Criss-Cross. 

Ogni Criss-Cross dà al seno una linea 
splendidamente modellata, grazie al suo 
esclusivo incrocio sul davanti. 

Un’invenzione della Playtex 
per sostenere il seno in modo perfettamente 
uniforme e separare le coppe con 
naturalezza. 

Prova un Playtex Criss-Cross; 
ti accorgerai che la tua linea splendida si fa 
sempre notare. 


Licganic 
modello 
Superlegsero 
Senza siccche, 
conlrolta e modella 
con eleganza 
senza farli soffrire 
Mod 26.S 


PL^YTBX. 

CRIS^CROSS 


O I97J Playtex halta S.p.A. - Recapito poetale Playtex 
00040 Anka (Roma) * Ini. Plavtex Coro. 


Criss-Cross 
una linea compieta 
di reggiseni 
modelli elastici, 
di coione 
c Seno-Vita. 

Per la bellezza 
di ogni donna 


uri» 


Rubi 1 attenzione 


con Criss-Cross Seno-Vita. 







Alcuni dei più popoiarl ciciisti italiani. Da sinistra: Francesco JVfoser, il più giovane di una famiglia tutta di ciclisti; Claudio Michelotto, due anni 
fa maglia rosa fino alla terzultima lappa; Pietro Guerra, finisseur deH'uitimo chilometro; Vladimiro Panizza, primo fra gii italiani nel Giro 72; 
Davide Boifava, eterna promessa, e Wilmo Francioni, un buon velocista, secondo nell'ultima .Vfilano-Sanremo. Fra loro la rivelazione del 73? 
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certare i guasti dell'inva¬ 
sione nemica. 

In ogni modo Lévitan è 
stato battuto sul tempo: 
Torriani s'è preso tutto, an¬ 
che Merckx, e al Tour non 
è restato che qualche mu¬ 
lino a vento, con un pizzi¬ 
co di zenzero spagnolo sui 
rilievi pirenaici. Un po' po¬ 
co rispetto al Giro che — 
nei suoi 3777 chilometri — 
spa/iera dal Belgio alla Ger¬ 
mania Federale, dal Lus¬ 
semburgo alla Svizzera e 
che, quasi per dimostrare 
la sua superiorità, sconhne- 
rà anche in Francia, ma 
non sulla Costa Azzurra 
dove si spingono i turisti 
della domenica, bensì addi¬ 
rittura a Strasburgo, nel 
cuore della Comunità Eu¬ 
ropea. 

Può darsi, come s'e det¬ 
to, che da questo origina¬ 
rio conflitto di competen¬ 
ze nasca davvero. Ira non 
molto, un Giro-Tour desti¬ 
nato ad assorbire intera¬ 
mente le nostre estati. Per 
ora, però, il privilegio spet¬ 
ta al fiiro: e in certe oc¬ 
casioni giocare d'anticipo 
vuol dire accumulare un 
buon vantaggio, sebbene 
la novità adombri qualche 
rischio per un organizzato¬ 
re che non ha mai avuto 
molta fortuna nei suoi 
sconlinamenti (basterà ri¬ 
cordare i gravi incidenti 
con la polizia austriaca in 
una tappa del Grossglock- 
ner). E' tuttavia io stesso 
Torriani a spiegaie il suo 
piano. « I corridori proles- 
sionisli m Europa ». dice, 
« sono 250. Di grandi nomi 
ne esistono dieci e lutti gli 
organizzatori li vorrebbero 
alla partenza delle loro cor¬ 
se Di qui il nostro tenta¬ 
tivo di rendere più invitan¬ 
te il Giro d'Italia ». Il dia¬ 
bolico personaggio, non vo¬ 
lendo tirare troppo la cor¬ 
da, ha comunque sfumato 
le insidie del .56“ Giro, e 
ciò non piacerà troppo a 
Merck.x, puntualmente inat¬ 
taccabile sui tracciati proi¬ 
bitivi. Il percorso europeo 
e tull'altro che faticoso. Da 
Strasburgo, sede d'arrivo 
della terza tappa, a Gine¬ 
vra, sede di partenza della 
quarta, vi sono quattro ore 
di treno: è la sola smaglia¬ 
tura, sopportabile se si ri¬ 
flette alle molte proposte 
del Tour. Un punto inter¬ 


rogativo può riguardare la 
notevole differenza di cli¬ 
ma esistente nel mese di 
maggio Ira Colonia e Be¬ 
nevento, le due città rispet¬ 
tivamente più a Nord e a 
Sud. 

Appunto per le poche dii 
ficolta che presenta com¬ 
plessivamente (nessun ar¬ 
rivo in salita, 2(X)0 me¬ 
tri di scalate in meno, una 
sola cronometro, due gior¬ 
ni di riposo), questo Giro 
sembra destinato a conclu¬ 
dersi nelle ultimissime tap¬ 
pe. se non proprio alla fine. 
Dopo un inizio lievemente 
frastagliato, la corsa incon¬ 
trerà le prime montagne 
fra Gine\ra ed Aosta (Cha- 
monix e S. Carlo) con stra¬ 
de, pero, molto Isene aslal- 
tate. Superato lo strappo 
del Monte Carpegna. in Ro¬ 
magna. Merckx si proverà 
ad attaccare nella tappa 
abruzzese della Maiellelta. 
La vecchia Cisa, lunga e 
noiosa, non sarà decisiva: 
le difficoltà si troveranno 
nella Verona-Andalo e nel¬ 
la successiva .Andalo-Au- 
ronzo, con i passi di San 
Lugano. Valles, Santa Lu¬ 
cia e Giau, quest’ultimo, su 
strada sterrata. Cima Cop¬ 
pi, cioè tetto della corsa, 
a metii 2246. Potrebbe es¬ 
sere dunque il Giau a deci¬ 
dere, anche se Merckx in¬ 
dica nella Lanciano-Bene- 
vento, di 220 chilometri, la 
tappa sorpresa, suscettibi¬ 
le di modificare profonda¬ 
mente, se farà caldo, il vol¬ 
to della corsa. 

L'operazione, condotta 
con tanta autorità (i fran¬ 
cesi parlano, con una pun¬ 
ta d’invidia, di un Giro del¬ 
la « piccola Europa »), più 
che da reali esigenze com¬ 
merciali. è dettata da un 
forte rilancio della biciclet¬ 
ta. E’ infatti con uno spi¬ 
rito trionfalistico, in nome 
di questo antico sport sot¬ 
tratto a morte sicura, che 
il ciclismo canterà il suo 
epinicio sulle levigate stra¬ 
de del MEC. L’interes.se del¬ 
le case industriali che da 
anni sovvenzionano il cicli¬ 
smo passa questa volta in 
secondo piano, anche se la 
partecipazione del cav. 
Merckx e la partenza dal 
Belgio (Verviers) costitui¬ 
scono motivi strategici di 
indubbia convenienza. 

Il nome di Merckx è im- 

segue a pag. IÌ2 



Ecco II tracciato del 56* Giro d’Italia: prima di arrivare nei nostro Paese 
i corridori attraverseranno Belgio, Germania Federale, 

Lussemburgo, Svizzera e Francia: 3777 chiiometri per una gara 

che qualcuno ha giustamente definito il primo Tour della piccola Europa 
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un dentifricio "medicato" 
deve proprio avere 

il gusto cattivo? 


[ 

) 

[ 



Le proprietà medicamentose 
del dentifricio IOIX)SAN non gli 
impediscono di avere anche un buon 
gusto fresco di menta naturale, gradevole 
in bocca e nell'alito. Il dentifricio lODOSAN 
assicura una completa igiene della bocca perché: 


Dentifricio lodosan 
dice: No! 


per i denti; dentifricio lODOSAN aiuta a prevenire la carie 
ed elimina l'insorgere del tartaro 
per le gengive: dentifricio lODOSAN combatte la piorrea 
e le gengive sanguinanti 

per la bocca: dentifricio lODOSAN ha azione battericida e 

batteriostatica e quindi tiene disinfettata la cavità orale. 


t II dentifricio lODOSAN va oltre il bianco del dente, perché garantisce 

I l'igiene della bocca. 

: E per chi ha problemi di denti dallo smalto delicato è stato anche 

[ realizzato un dentifricio dalla formulazione speciale: lODOSAN SOFT. 


Sono Prodotti zambelettl venduti In Famuicla. 



Gli stranieri del Giru: una palluglia agt;ueiiila in gradu 
di impensierire sia i nostri corridori che il fuoriclasse 
Merckx. Ecco, da sinistra a destra e dall'alto in basso: 
Fuente, Oie Ritter, Rodriguez e Roger De VlaemincK 
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portante in questo discor¬ 
so, perché ha permesso al 
ciclismo agonistico di su¬ 
perare momenti critici do¬ 
po la scomparsa dalle gare 
dei Coppi e dei Bartali. At¬ 
traverso questo cordone 
ombelicale che legava le 
suggestioni del passato alle 
difficoltà del presente lo 
sport del pedale ha potuto, 
sia pure faticosamente, .so¬ 
pravvivere durante gli anni 
ruggenti del motore. 

Merckx. il superdivo, è 
divenuto credibile nel mcv 
mento in cui ha cominciato 
a proporre indiretti con¬ 
fronti con i suoi grandi pre¬ 
decessori. Il fatto che ci fos¬ 
se solo lui e che dietro si 
agitasse una pletora di mez¬ 
ze figure contribuiva a ren¬ 
dere più struggenti le vec¬ 
chie leggende. Grazie al 
fuoriclasse belga. Coppi e 
Bartali tornavano ad assu¬ 
mere una dimensione corn- 
petitiva, sia pure nei di¬ 
scorsi da caffè, che da noi 
sono i preferiti (non picr 
niente si dice che l'Italia 
è un Paese di commissari 
tecnici). 11 ciclismo conti¬ 
nuava a vegetare in un'in¬ 
cubatrice, pur es.sendo vec¬ 
chio di cent'anni, ed era 
quel tenue legame fatto di 
ombre, di confronti ipote¬ 
tici, di duelli immaginari a 
mantenerlo in vita. In fon¬ 
do questo è sempre stato, 
prima dell'avvento della 
televisione, lo sport deH’im- 
maginazione: una epopea 
letta, raccontata, abbellita, 
quasi mai veduta. 

Un sintomo indiscutibile 


del prepotente rilancio del¬ 
la bicicletta e costituito 
inoltre da un fattore ro¬ 
mantico: il ritornt» alle cor¬ 
se della vecchia Bianchi, 
che continua cosi la staf¬ 
fetta iniziala la stagione 
scorsa dalla Legnano. La 
gloriosa casa biancoceiesle, 
un tempo capitanata da 
Fausto Coppi, ha oggi una 
squadra mollo forte che 
annovera due nomi di pre¬ 
stigio: Felice Gimondi, al¬ 
fiere del nostro ciclismo, 
e Marino Bas.so, campione 
del mondo a Gap. Mentre 
la Legnano aveva presenta¬ 
to una formazione giovani¬ 
le — e il suo coraggioso 
tentativo non venne confor¬ 
talo dai successi sperati —, 
la Bianchi si affida a soli¬ 
de referenze. Fino allo scor¬ 
so anno le squadre cicli¬ 
stiche italiane sembravano 
compagnie di ventura che 
reclamizzavano di tutto — 
dalle cucine componibili al-_ 
le bevande, dai tessuti ai 
gelati — meno che le bici¬ 
clette. Ora la Bianchi pro¬ 
mette di riportare il cicli¬ 
smo ai bei tempi e, soprat¬ 
tutto, di parlare esclusiva- 
mente di sport: segno che 
la vecchia bicicletta, ridot¬ 
ta alla paralisi dalla frene¬ 
sia motoristica, sta comin¬ 
ciando a prendere la sua 
rivincita. 

La gente torna alla bici¬ 
cletta per necessità, come 
mezzo salutistico di vita 
aH’aria ap>erta. La richiesta 
è sempre più crescente. Nel 
1972 in Italia sono sta¬ 
te fabbricate 2 milioni di 
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Si.il design; più moderno, elegante, funzionale, 
studiato da specialisti per il 12" della perfezione 

GHDQGIIilQES 

il marchio dei teleuisiiri supercollaudiiti 







.sa. 00^5 



nei giorni di flusso leggero 


Du siiiisini a destra c dallailn i.i baa^u. il velocista e 
campione del mondo Basso; Motta; se in forma può 
inserirsi nella lolla per la maglia rosa; Oanct-lli e Bi 
tossi: due corridori che puntano alle vittorie di lapp:i 


Caiiacla. in (ìt ccia, in Al l i¬ 
ra, pel lino in l'i'ancia, in 
(ici mania, in Inghilictra. 
l’uic in questo raso le im¬ 
prese ili Meiikx sono sia¬ 
le cleterminanli: il belga 
eol ie per una casa italiana, 
sono stali i teeniei italiani 
a preparargli la maeehina 
uliraleggeia eon la quale 
ha stabilito in Messico il 
nuovo record mondiale del¬ 
l'ora. Le nostre marche so¬ 
no le piu richieste, soprat¬ 
tutto nelle versioni sporti¬ 
ve (ventanni la si compe¬ 
rava una bicicletta da cor¬ 
sa con 20 mila lire: oggi 
ne occorrono 2(K) mila). 

Quello che manca anco¬ 
ra è itn'adeguata mentalità 
che preservi lo sport del 
pedale dalle insidie di un 
traffico scmpic piti inva¬ 
dente. L'Italia produce ed 
esporta biciclette, ma non 
ha ancora le strade per far¬ 
le camminare. In Olanda e 
in Danimarca, ilove i cL 
cloamalori dispongono di 
percorsi riservati, c’è in 
media una bicicletta e mez¬ 
zo per abitante. Da noi 
queste eiire rappresenta¬ 
no ancora un traguardo 
lontano. Malgrado ciò len¬ 
tamente, tenacemente, la 
bicicletta si sta aprendo un 
varco nel caos cittadino, 
trova una sua dimensione 
ecologica. Ora è tornata an¬ 
che la Bianchi, la cavalca¬ 
tura di queirinarrivabile 
fenicottero che fu Fausto 
Coppi. Fra i tubi di scap¬ 
pamento, in mezzo allo 
{imog, un airone vola a fa¬ 
tica. 

Giancarlo Summonte 


perché 
mettere un 
assorbente 
normale 


quando oggi 
ce n’è uno 

pìccolo 
così? 
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biciclette; 700 mila sono 
state esportale. Le alile so 
no andate ad aggiungersi 
a quelle in circolazione, 
portando cosi il totale a 
12 milioni. Né si Italia 
di una moda temporanea, 
legala aH'apetlura di par¬ 
chi verdi. L'aumento tlella 
pioduzione segna livelli co¬ 
stanti: 900 mila nel 196.'^, 
un milione e 100 mila nel 
1967, un milione e .^IK) mila 
nel 1969. un milione e 700 
mila nel 1971, Indiretta¬ 
mente una mano alla vec- 
chiti Europa e venuta dal¬ 
l'America, da una zona cioè 
che si riteneva non doves¬ 
se minimamente inlhienza- 
re la nostra produzione: il 
rilancio è dovuto infatti al 
boom massiccio che le due 
ruote hanno incontrato 
oltre oceano. Fino a circa 
otto anni fa il mercato 
americano non assorbiva 
niii di 5 milioni di biciclet¬ 
te all'anno. Ma dal 196.S le 
vendite sono cominciate a 
salire in modo imprevedi¬ 
bile: nel '70 la cifra era già 
raddoppiata, nel '72 erano 
stati raggiunti 12 milioni 
di e.semplari. Un’indagine 
recente stabilisce che le 
biciclette in circolazione 
negli Stali Uniti sono più 
di 80 milioni, cifra che fa 
meditare, interes.sando il 
Paese piu motorizzato del 
mondo. 

Dopo il Giappone, che è 
il maggior fornitore, viene 
l’Italia, con .^50 mila pezzi 
esportati l’anno scorso. Ma 
la nostra industria ha un 
ottimo mercato anche in 


ciciii/no 


l’assorbente piccolo che 

non si nota e non si muove perché 

aderisce da solo alla mutandina 

PICCOLO MA SICURO 

(ha un foglio di plastica sui tre lati) 


H PROBLEMI FEMMINILI RISOLTI 

A volte, l’assorbente normale è di troppo: 

- dal 3° giorno in poi, per esempio, quando il flusso non è più tanto intenso 
■ o per proteggere la biancheria da eventuali piccole perdite durante il mese 

- o per maggiore difesa se usi i tamponi interni 

- o quaixk) vesti attillato. 


*0 LINES 

mìnr 


PfKIDOTTt dalla SpA FARMACEUTICI ATERNi 


punto In cui aderisce 
^ alla mutandina 


linguetta 
da staccare 


LINES 















Quando il caffè 
non basta: Fernet-Branca. 
Fernet-Branca digestimola. 

Digerire 
è vivere. 


corretto 

Fernet-Branca 


ezoi/iMo 



A Fausto Radici, vincitore della Coppa Europa, U titolo di campione della uDomenica sportiva» 


Ancora un asso 
della neve 



Gli azzurri dello sci Fausto Radici (a sinistra) c llario Pegorari durante la trasmissione TV 


di Aldo De Martino 


Milano, aprile 

F austo Radici, un altro 
sciatore giovanissi¬ 
mo, compirà ven- 
t’anni alla fine di 
settembre, ha vinto 
il titolo di campione della 
Domenica sportiva per aver 
conquistato la Coppa Euro¬ 
pa. Gli « azzurri », bisogna 
dirlo, han fatto la voce gros¬ 
sa in questi anni, dopo aver 
segnato il passo a lungo, e 
sono ormai al vertice dei va¬ 
lori mondiali non soltanto 
con Gustavo Thoeni. 

Fausto Radici è di Leffe, 
paese della Val Seriana, p>o- 
co citato e però centro in¬ 
dustriale importante, una 
Prato prealpina, dove vive 
gente chiusa, forte. Il papà 
di Fausto, industriale, e tutti 
i parenti hanno visto cresce¬ 
re con particolare trepida¬ 
zione questo ragazzo che una 
malattia da bambino ha pri¬ 
vato di un occhio. Fausto 
Radici non s’è avvilito per 


quanto gli è accaduto; anzi 
ha reagito con decisione e 
senza complessi; ha studia¬ 
to, ha sup>erato l'ostacolo 
della maturità scientifica ed 
ora frequenta la facoltà di 
lingue. 

Combattente nato, furbo, 
al punto che i tecnici dico¬ 
no che è straordinario p>er- 
ché riesce a stare nelle p)or- 
te grazie alla capacità di pas¬ 
sare in spinta dallo sci ester¬ 
no aH’interno e di rilanciarsi 
in avanti, sul p)ercorso. sen¬ 
za affrontare rischi inutili. 
Fausto Radici è sempre al¬ 
l'attacco, con entusiasmo 
calcolato. 

Ha cominciato a sciare a 
sette anni; si è fatto luce 
nelle prove riservate ai gio¬ 
vanissimi intorno ai 12 anni; 
ha vinto p>er la prima volta 
in Francia, da allievo, in uno 
slalom gigante; si è imp>osto 
nel campionato europeo gio¬ 
vani a 17 anni, e ora insegue 
con grinta i primi della 
classe. 

I bergamaschi comprano 
magari la Rolls Royce, se le 
casse di famiglia sono pin¬ 


gui, ma in quanto a man¬ 
giare non dimenticano di 
scodellare sul faggio quella 
piccola luna in un grande 
cerchio di vapore che è la 
piolenta e rimangono uomini 
semplici, di uno stampo che 
non si lascia troppo attirare 
dal richiamo della pianura, 
lieti di una realtà quotidia¬ 


na più semplice, più umana, 
di rustica nobiltà. Fausto Ra¬ 
dici è di questa razza e spe¬ 
riamo che vada avanti bene. 
Il televisore portatile del 
Radiocorriere TV, preparato 
per l’abituale consegna, al 
momento della premiazione 
era misteriosamente scom¬ 
parso e Pigna ha dovuto con¬ 


segnarlo a Radici a trasmis¬ 
sione concìu.sa. La scaraman¬ 
zia sembra positiva: in que¬ 
sti casi dovrebbero piovere 
in futuro altri premi... 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 22 aprile al¬ 
te ore 22,20 sul Nazionale TV. 



solo K7 Philips 
registra come 
un «professionaP 



K7 

fa tutto con un tasto solo 


K7 ha II cuore fedele dei registratori professionali. 

La stessa meccanica dei grandi Philips a cassetta dà a questo 
prestigioso portatile quella profondità sonora che gli altri 
non hanno Nella gamma K7 una vasta scelta di modelli Mono, 
stereo, alta fedeltà. A pile Ad alimentazione mista (pile 
e corrente). Con dispositivo per la sincronizzazione sonora 
di diapositive e film Con livello registrazione automatico. 

E tanti, tanti altri moderni automatismi. 



















































Cedratalassoni 
per festeggiare la sete 


Quando cresce la voglia di bere 
nasce il desiderio di un gusto fresco 
e dissetante: il gusto del cedro. 
Tassoni ne spreme la parte migliore 
per offrirti un genuino sorso di sole. 

In famiglia, soli o con gli amici 

Cedrata Tassoni. E al bar 

la cedrata già proata aella saa 
doae ideale. 
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è buona e fa bene 





sui ^atti col Barone Rosso 





Dixi-gocce, il detersivo per stoviglie 
ad alta densità. 

Sgrassa, pulisce, deodora; bene e subito. 
Cerca il Barone Rosso quando fai la spesai 

dixi gocce, 
Fallico 

adattadenrità 




















LE MONTRE 
PRATICHE 


■MORBIDAMENTE 


t^awwato 


di tutti 


Le armi 

« Anche quest'anno sono an¬ 
data a Redipuglia durante il 
giro delle vacanze. Nel Salone 
dei cimeli di quell'ossario ho 
osservato che erano appese al¬ 
le pareti due sciabole donate 
dalle famiglie. Anch'io posseg¬ 
go due sciabole, una del nonno 
ed una dello zio (già cadetti a 
Verona e combattenti della 
guerra I915-'t8). Vorrei farne 
dono al Museo, perché trovo 
che è un modo affettuoso per 
ricordare i miei cari ed arricchi¬ 
re col mio modesto contributo 
la " Sala armi '. Ma come de¬ 
vo comportarmi? E posso, in 
questa occasione, incorrere in 
penalità per non aver denun¬ 
ciato a suo tempo la detenzio¬ 
ne delle armi da guerra? » {Let¬ 
tera firmata). 

L'idea è molto gentile e de¬ 
gna di apprezzamento. Il pa¬ 
sticcio è costituito dal fatto 
che lei, sia pure in buona 
fede, ha detenuto armi da guer¬ 
ra. incorrendo perciò in un 
reato. Il pencolo dell'incrimi¬ 
nazione. inutile nasconderlo, 
esiste. Ma esiste anche fortuna¬ 
tamente. la speranza abbastan¬ 
za fondata di un'assoluzione o, 
addirittura, di un'archivia/iu- 
ne. Perciò, tutto sommato, le 
consiglio di fare la donazione 
e di dire anche il suo nome. 


La fermata 

« Vorrei sapere se è obbliga¬ 
torio che il conducente di un 
automezzo segnali con il lam¬ 
peggio la fermata, quando si 
accosta al margine destro della 
carreggiata di marcia » (Alber¬ 
to F. . Grosseto). 

Sì, è obbligatorio. Natural¬ 
mente il lampeggiatore che bi¬ 
sogna far funzionare è quello 
di destra, onde segnalare l'ac¬ 
costamento al margine destro 
della carreggiata. 

Antonio Guatino 


fi 
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Pensionameli to 

• Il mio " pensionamento " fu 
purtroppo segnato da spiace¬ 
voli sorprese (non mi erano 
stati versali contributi per un 
buon numero di mesi), alle 
quali ho dovuto riparare io 
stesso, su consiglio dei funzio¬ 
nari dell'Istituto di previden¬ 
za, visto che il responsabile del 
fallo si è nel frattempo volatiliz¬ 
zalo. Ora. mentre attendo che 
mi venga corrisposta (in arre¬ 
trati e sulla pensione) la quota 
mancante mi è sorto il dub¬ 
bio se questa mi spetta da 
quando Ito fatto richiesta di 
rimediare al vuoto contributi¬ 
vo o da quando ho avuto di¬ 
ritto alla pensione » (Umberto 
Mauri - Pescara). 

L'aumento derivante alla sua 
pensione dal riscatto, effettua¬ 
to a sue spese, del vuoto « con¬ 
tributivo » causato dall'omis¬ 
sione del datore di lavoro de¬ 
correrà dalla data di pensiona¬ 
mento, senza alcun dubbio. 


Tale quota diverrà parte della 
pensione (come sarebbe stala 
se i versamenti fossero avvenu¬ 
ti con regolarità) e pertanto 
sarà reversibile agli eventuali 
superstiti. Il « tempo di ricu¬ 
pero • della spesa da lei soste¬ 
nuta che le è stato indicato 
daU'INPS mi pare esatto. 


Autoscuola 

« Sono titolare di un'avviata 
autoscuola e vorrei sapere se, 
a termini di legge, posso chie¬ 
dere l'iscrizione negli elenchi 
dei commercianti » (Geo Ranzi - 
Velletri). 

Con la legge recentemente 
emanata (n. 1088 del 25 novem¬ 
bre 1971) lei potrà chiedere 
l’iscrizione negli elenchi dei 
commercianti; prima, invece, i 
titolari di autoscuole come pu¬ 
re ad esempio gii esercenti 
sale di spettacolo erano con¬ 
siderati • artigiani ». Inoltre, 
la legge n. lOM ha portato a 
5 milioni di lire l'imponibile 
annuo di ricchezza mobile, il 
che allarga la schiera dei pos¬ 
sibili iscritti negli elenchi. 
Sempre in virtù del nuovo 
provvedimento, non è più ri¬ 
chiesta, agli effetti deìriscri- 
zione, la « partecipazione per¬ 
sonale e materiale al lavoro 
dell'azienda con carattere di 
continuità ma soltanto con ca¬ 
rattere di abitualità e preva¬ 
lenza ». Viene cosi risolta, se¬ 
condo la tesi deiriNPS, la que¬ 
stione che riguarda l’iscrivibi- 
lilà di uno stesso soggetto in 
piu elenchi di lavoratori auto¬ 
nomi, con qualifiche differenti 
(titolare e coadiutore). 

Giacomo de Jorio 


inesperta 

tributaria 


Denunzia « Vanonì » 

« Fanno parte del mio nucleo 
familiare, e sono completamen¬ 
te a mio carico, una sorella ed 
una zia e pertanto, nella de¬ 
nuncia “ Vanoni “ ho sempre 
segnato in detrazione L. 100.000, 
cioè due quote di L. 50.(XX). 

Ora i detti familiari hanno 
ottenuta la pensione sociale 
concessa agli ultrasessantacin- 
quenni nullatenenti (legge ÌO-4- 
'69 n. I5S), e quindi riscuotono 
annualmente L. Z34.000 a per¬ 
sona. 

Nella prossima denunzia so¬ 
no tenuto a dichiarare come 
mio reddito L. 46S.(XX)? In caso 
affermativo, non posso omet¬ 
tere dalla denunzia sia l'introi¬ 
to di L. 468.000 sia la detrazio¬ 
ne di L. 100.000? 

Se dovessi denunziare le due 
cifre, le persone a carico anzi¬ 
ché procurarmi una riduzione 
di imposta mi darebbero un 
ulteriore aggravio m (G. A, Pu- 
glìano - Napoli). 

11 D.P.R. 29-1-1958 n. 645, di¬ 
spone che i redditi delle per¬ 
sone considerate o considera¬ 
bili a carico, vadano compu¬ 
tati nel coacervo ìmi>onibile 
denunciato dal capo famiglia. 

E' evidente dunque che le 
persone di cui sì parla, ora 
percepienti la pensione sociale, 
possano fare nucleo (fiscalmen¬ 
te parlando) a sé. E pertanto, 
nessuna detrazione per perso¬ 
ne a carico, ma nemmeno ce¬ 
spiti in più nella sua dichia¬ 
razione dei redditi. 

Sebastiano Drago 














r GRATIS " 
il catalogo: 

sedici pagine, oltre 
sessanta proposte 
di recinzione. 


Tante recinzioni in 
acciaio plasticato 
nelle forme più belle 
e nei colori più vivaci 
per scegliere con 
sicurezza, per 
ravvivare con grazia 
la vostra casa. 

Solo Bekaert, 
il maggior produttore 
mondiale di recinzioni, 
può darvi tante cose. 
In più una lunga... 
lunga durata 
garantita dalla 
etichetta dì qualità 
riprodotta 
qui a fianco. 


recinzioni 


BEKAERT - Via Boccaccio 25 - 20123 Milano 
Speditemi gratis il CATALOGO SULLE RECINZIONI 


Nome 

Via 

Città 

Prov. 




Attimo e video 


f# tecnico 


radio r tr 


Notizie varie 

« Posseggo un radioregisifa¬ 
tare Philips RR 50, vorrei sape¬ 
re se è possibile ricevere Ra¬ 
dio Montecarlo in italiano. 

Come potrei fare per sfuma¬ 
re una canzone già registrata 
o durante una registrazione, in 
quanto, detto apparecchio, è 
dotato del volume automatico? 
Come mai, aumentando quasi 
al massima il livello del volu¬ 
me vibra l’altoparlante? Che 
cosa è la stereofonia? Posso 
trasformare il mio apparecchio 
in uno stereo? 

Ho sentito parlare di com¬ 
plesso HiFi e ne ho una vaga 
idea, potreste consigliarmene 
uno che si adatti al mio radio¬ 
registratore e chiarirmi di co¬ 
sa si tratta? ■> (Salvatore Litri- 
co - Palermo). 

Riteniamo possibile la rice¬ 
zione ili Radio .Montecarlo con 
il suo apparecchio, anche se 
potrà verificarsi la necessita di 
collegarlo ad un’antenna ester¬ 
na. Le frequenze di emissione 
di Radio Montecarlo in Onda 
Media potrà trovarle in ogni 
numero del Radiocorriere TV. 
Per quanto riguarda la possibi¬ 
lità di “ dissobenze » sonore 
col suo registratore, ve nulla 
da fare, essendo il volume di 
incisione regolato automatica- 
mente. Le vibrazioni riscon¬ 
trate sono probabilmente cau¬ 
sate da una eccessiva poten¬ 
za d'uscita deiramplificatore 
e dal fatto che l'altoparlan 
te non dispone di un volume 
acustico sufficiente essendo in¬ 
corporato neH'apparecchio. La 
stereofonia consiste in una 
particolare tecnica di registra¬ 
zione e riproduzione che sfrut¬ 
tando due distinti « canali » 
permette all’ascoltatore di per¬ 
cepire differenze di spazio tra 
le sorgenti sonore, ovvero, in 
parole povere, di individuare 
nel corso deH’ascolto la prò 
venìenza dei diversi suoni, co¬ 
sì come era all'atto della regi¬ 
strazione. 

Per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di trasformazione del 
suo apparecchio in uno stereo- 
fonico, riteniamo ci sia nulla 
da fare trattandosi di un ra- 
dioregist latore csprcs.samcnte 
studiato per ascolti monofo 
nici. Le consigliamo perciò, se 
fosse intenzionato a dedicarsi 
alla stereofonia, di rivolgersi a 
qualche buon rivenditore pres¬ 
so cui potrà anche ascoltare 
qualche complesso stereofoni¬ 
co e orientarsi nella scelta. 


Riversamenti 

« Posseggo parecchi nastri 
incisi con il Geloso G 268 A. F. 
A questo registratore (2 trac¬ 
ce; alimentazione rete da HO 
a 230 'Volt; velocità 2,38-4,75- 
9,5 cmfsec.; risposta da 50 a 
12.000 Hz a 9,5 cm/sec.; po¬ 
tenza d'uscita 2,5 Watt), che 
continua a darmi buoni ri¬ 
sultati, vorrei affiancarne un 
secondo anche perché inten¬ 
do ordinare il materiale già 
raccolto con copie e riversa¬ 
menti ed eliminare le lunghe 
code di nastro non inciso ri¬ 
maste in ciascuna bobina. Le 
sarei grato se volesse aiutar¬ 
mi a scegliere il registratore 
che possa garantirmi i migliori 
risultati tenendo presente che 
preferirei un radio-registratore 


portatile con accumulatore ri- 
caricabile » (Giuseppe Leto - 
Roma). 

Lei purtroppo non ci ha spe¬ 
cificato ne le caratteristiche 
del registratore che lei inten- 
derebl^- acquistare, ne la dira 
che lei sarebbe intenzionato a 
spendere. Tuttavia dato che lei 
preferirebbe un radioregistra¬ 
tore portatile con accumulato- 
re riearieabile e che dispone 
di nastri già incisi in bobina ci 
sembra che la scelta non pos¬ 
sa che cadere sul TK 2400 FM 
Automatic della Grundig. Ten¬ 
ga pero presente che tale ap¬ 
parecchio non ha la velocità di 
2,38 cm'sec. 


Adattamento 

« Posseggo un filodiffusore 
stereo Siemens RR 4068 e sono 
intenzionato all'acquisto del 
registratore Sony TC 146, ma 
di ambedue non conosco le ca¬ 
ratteristiche tecniche. Vorrei 
sapere se posso ottenere delle 
ottime registrazioni dirette, op¬ 
pure se fra i due apparali devo 
interporre qualche preamplifi- 
calore » (Adriano Stefanetti - 
Legnano). 

Poiché- il livello d’uscita di 
quasi tutti i liludiffusori in 
commercio si aggira sulle di¬ 
verse centinaia di millivult, 
non riteniamo che debba nu¬ 
trire preoccupazioni circa i li¬ 
velli d’ingresso al registratore, 
la cui sensibilità neH’incisione 
andra probabilmente ridotta 
mediante l’apposito regolatore. 


Acquisto 

« Sono in procinto di acqui¬ 
stare un buon complesso Hi- 
Fi. Per quanto riguarda il gi¬ 
radischi e l'amplificatore so¬ 
no orientato sul Thorens TD 
125 con braccio SME 3009/11 
e sul Pioneer SA 1000: potenza 
continua denunciata 57 + 57 
Watt su 8 Ohm. Sono invece 
mollo indeciso circa la scelta 
delle casse acustiche d (Ame¬ 
deo Finocchio - Pietra Ligu¬ 
re, Savona). 

Nel suo caso saremmo pro¬ 
pensi ad accordare la prefe¬ 
renza alle casse Pioneer CS 63 
DX, che oltre a presentare un 
ottimo responso e ad essere 
di pregevole fattura, hanno 
il vantaggio di formare un 
complesso omogeneo con il 
suo amplificatore. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 35 
I pronostici di 
AVE NINCHI 


Atalanta • TeiUMa 

1 

2 


Fiirtntiia - Palemia 

1 



iRter • Rama 

1 



NapaM • Baiacna 

1 

K 


Saaipiaria - Catliari 

1 



Vara» • TartM 

1 

R 


Fani* ~ Cataaiara 

1 



Nmra - Bari 

1 

1 


Paratia • Ascali 

1 



Act(iP*a ■ Brescia 

ì 



Uriittsa • AlaUMiria 

1 

1 

2 

Lacchast • Spai 

1 

X 

2 

Acirtala - Massiaa 

1 
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nella tua vita 
ce 

quel tanto 
di dolce ? 
quel tanto 
d’amaro? 
quel tanto 


flPEROL 


Diritto FORTUNA 


APEROL 

^ ti regala un mazzo 
~ rissime carte egizie 
indovinare il fu 















"Piselli del Buongustaio" 
le quattro tenerezze della Cirio. 

Primizia, Delicatezza, Frutto di Maggio, Fior di Giardino. 
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Settimana cortissima 


Il Secondo Programma te¬ 
levisivo della BBC, per la 
rubrica Uomini al lavoro, ha 
proposto nel documentario 
Grazie a Dio è giovedì il te¬ 
ma della settimana lavora¬ 
tiva di quattro giorni, con 
una serie di interriste agli 
operai e alle operaie di alcu¬ 
ne labbriche dello Yorkshire 
e del Lancashire. Le rispo¬ 
ste sono varie, giacché mol¬ 
ti si schierano a favore del¬ 
la settimana lunga: le don¬ 
ne per tornare a casa prima 
la sera, gli uomini, spesso, 
perché non sanno cosa far¬ 
sene del tempo libero. 


Storia del « Times 


La BBC, per la nabrica II 
documentario del marledì. 
propone la storia del Times 
dall'anno della sua londa- 
zione, il 1780. Il Times era 
allora un giornaletto pub¬ 
blicitario di quattro pagine, 
ma fin dal 1820 comincio 
ad essere considerato il gior¬ 
nale piu importante d'Eu¬ 
ropa. Un critico televisivo 
commenta: condensare in 65 
minuti quasi duecento anni 
di storia non è tacile. Per 
questo il documentario non 
può non peccare di una cer¬ 
ta superiicialita, ma resta 
ugualmente ben equilibrato 
e molto piacevole. F.' riusci¬ 
to a rendere l'idea della 
grandezza passata del Times, 
della sua vivacità di oggi e 
delle sue promesse per il 
futuro. 


Più spazio in Francia 
ai programmi leggeri 

La direzione generale del- 
rORTF ha pubblicato un 
documento nel quale riassu¬ 
me le attività radiotelevisi¬ 
ve e il bilancio del 1972. La 
contabilità analitica, istitui¬ 
ta nel 1971, ha permesso di 
assicurare, in campo fman- 
ziario, il decentramento del¬ 
le responsabilità di gestio¬ 
ne. I risultati mostrano che 
i responsabili hanno ben 
utilizzato l’autonomia che è 
stata loro accordata, e l'an¬ 
no si è chiuso con la realiz¬ 
zazione di un’economia che 
ha quasi toccato il 3 per 
cento. Gli introiti, d’altra 
parte, hanno superato le 
previsioni di un altro 3 per 
cento. L’Office ha potuto co¬ 
sì differire il ricorso al pre¬ 
stito consentitogli nel 1971 
e si trova in una situazione 
favorevole prima di affron¬ 
tare il periodo di quattro an¬ 
ni cop)erto dal contratto pro¬ 
grammatico dell’ottobre del 
1971. L’attività della televi¬ 
sione è stata la seguente: 
5700 ore di trasmissione nel 
’72 contro le 5600 del ’71 e 
le 4900 del ’70. Nel '73, poi, 
il volume annuo salirà a 
6755 così suddivise: 5247 ' 
(77,7 p>er cento) di produzio¬ 
ne interna e 1508 (22,3 per 
cento) di produzione ester¬ 


na. « Un’ora di televisione », 
continua il documento azien¬ 
dale, « costa in media 110.000 
franchi, ma tale media na¬ 
sconde una grande diversi¬ 
tà in quanto ci sono ore da 
10.000 e ore da 600.000 fran¬ 
chi ». 

Secondo Le Monde, che ha 
pubblicato un ampio com¬ 
mento al bilancio della 
ORTF, la parte più impor¬ 
tante del documento è quel¬ 
la che parla, per il 1973, di ri¬ 
duzione degli standard di 
produzione al fine di riserva¬ 
re maggiori mezzi linanziari 
alle trasmissioni di « fanta¬ 
sia » (sceneggiati, feuilleton, 
adattamenti e programmi 
leggeri) che hanno bisogno 
di materiali « pesanti » e di 
infrastrutture costose. E' un 
modo elegante di dire, se¬ 
condo il giornalista Durieux, 
che si darà la preferenza a 
programmi cari e « disimpe¬ 
gnati » a scapito di trasmis¬ 
sioni dedicate alla vita e ai 
problemi di oggi. 


Convenzioni 

prorogate 


Il governo inglese ha re¬ 
spinto la richiesta avanzata 
da più parti di uno studio 
sul futuro della radiotelevi¬ 
sione da realiz.zarsi prima 
del 1976, anno di scadenza 
delle convenzioni della BBC 
e dciriBA, e ha deciso di 
estendere le due convenzio¬ 
ni fino al 1981. La decisione 
e contenuta in un libro bian¬ 
co pubblicato dal ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni in risposta alle racco¬ 
mandazioni che la commis¬ 
sione parlamentare sulle in¬ 
dustrie nazionalizzate aveva 
espresso in un documento 
dell’anno scorso, in cui in¬ 
sisteva in modo particolare 
sulla necessità c sull’urgenza 
di un’inchiesta approfondita 
sul futuro della radiotelevi¬ 
sione. La stampa inglese ri¬ 
porta le dichiarazioni con le 
quali il ministro ha spiega¬ 
to i molivi della decisione: 
« Ci risulta che prima degli 
anni ’80 non ci saranno svi¬ 
luppi tecnologici tali da ri¬ 
chiedere un cambiamento 
delle attuali strutture radio¬ 
televisive: solo allora avre¬ 
mo la possibilità di valutare 
in modo più esatto il poten¬ 
ziale tecnico e commerciale 
della televisione via cavo, 
dei satelliti di telecomunica¬ 
zione e la migliore utilizza¬ 
zione dei due canali televi¬ 
sivi che si renderanno di¬ 
sponibili. Secondo il gover¬ 
no. cjuindi. è opportuno ri¬ 
mandare ad allora qualsiasi 
decisione su eventuali cam¬ 
biamenti strutturali, evitan¬ 
do nel frattempo di sviare 
l’attenzione di chi lavora in 
questo campo su un’inchie¬ 
sta generalizzata che porte¬ 
rebbe via almeno tre anni. 
Per questi motivi, oltre al 
fatto che la BBC ha da p>o- 
co un nuovo presidente, il 
governo ritiene inopportuna 
in questo momento un’in¬ 
chiesta ». 












Vacqua di Fiuggi vi manti 

^-^- 1 perchè elimina le scorie azotate disintossicando lorganistho 



terme di Raggi ~ stagione dal F aprile al 30 novembre 
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Tavola portafiori 
sorretta 
da due cavalletti 


Tutto il verde è 


S I fa un gran parlare di « eco¬ 
logia ». un problema che 
incombe su di noi e che 
coinvolge un po' tutto: le 
piante, gli animali, le ac¬ 
que, la nostra stessa vita. Per reazio¬ 
ne alla sistematica distruzione del¬ 
la natura che ci circonda sentiamo 
sempre più vivo il desiderio di re¬ 
starne a contatto. Il fatto di colti¬ 
vare sul davanzale della finestra un 
vasetto di garofani e di basilico è 
già un atto di amore e di rispetto 
per la natura. 

« Idea verde » ci aiuta ad esaudi¬ 
re questo desiderio offrendoci un 
assortimento vastissimo di ogni ti¬ 
po di piante, da quelle decorative 
a quelle aromatiche, dalle piante da 
vaso a quelle di piccolo e alto fu¬ 
sto per giardini e terrazze. Inoltre 
« Idea verde », suggerendo i mezzi 
per sistemare appropriatamente cia¬ 
scun tipo di pianta o di fiore, of¬ 
frendo i mobili e i contenitori più 
adatti a farne risaltare la fresca 
bellezza, ci aiuta ad affrontare la 
nostra piccola personale battaglia 
in favore della natura. 

Achille Moltenl 



più betta 




Portafiori a forma di parallelepipedo, di essenziale semplicità 
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Fioriera da appartamento provvista di anelli 
concentrici ad Incastro per reggere vasi di dimensioni 
diverse. A destra, portafiori a cubo realizzati in plastica 



































M> ptACA. 


Uso 

il dsosffsiosto. 


uno silo volto. 


Si piio fsj^ fono. Lo teo^o in bsres. 


Rondo 

dot mseansto. 


Hs un sroi 
dsliesto. 


Duro tonto. 


Non snnscqus 
il lotte. 


Un gusto itoltono. Un eoffè giusto. Vo sempre bene. 


Comincio 
o ptocermi oro. 


Si fà in un ottimo. Durs tonto tempo. Buono nel lotte. 


Si scioglie bene. 


Rende 

più del moctnoto 


Molto più che unbuon caffè 


Aggiungi a un caffè tutto puro, scelto 
tra i migliori del mondo, tostato all’italiana 
e liofilizzato con un procedimento esclusivo 
che ne mantiene intatto g;usto e aroma 
il fatto che si fa in un attimo - 
è sempre fresco e pronto all’istante - 
ti viene a costare 
20 lire la tazza... 
e hai fatto Nescafé. 

■ iM ■ Molto più che un 

buon caffè. 


CAFFÈ LIOFILIZZATO 
SOLUBILE 


Rende molto. 

Ottimo per i dolci. 


Pii 

costo poco. 
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Dan* —a a r » pagina dalla Ubbia 
alla «pragiudicata divagazioni 
di lAHa Schnaidar In «Ultimo 
lanpTr (con tanta icuaa par l*ac- 
cozta ma nto nn po' Irrlipattooo), 
ihI BiMrimoBio a sulla sposa so¬ 
no stati- spasi mHtaril di parola. 
Allora canblaHio argomanto: 
rabho dal gran giorno, par 
as ampl o. Ecco cba cosa na pau¬ 
sa WMda Rovada, craatrica di 
skmIb spadalhxata In abiti da 
■ p osa : « Abito cha non subisca 
la moda, divarso dagli altri por 
un gia m o divarso dagli altri. 
Dava sattolinaara la parsonalità 
dalla sposa, adattarsi al suo fl- 
s^o. paiilié la sposa sia più va¬ 
ra. da so stassa sansa il cliché 
dalla m at t a dia randa tutta si- 
niflt. a con il cliché dalla moda 
— sa é qudffu dio maglio la si 
ada tta — par il giorno in cui non 
va ai lavora ma a comiiiciara 
una nuova vita. Un abito fatto 
par sa stoasa. non par stupirà a 
par vcloccara gli alCri Un abito 
da ri c o r data par un giamo da 
ricardma. éloo asista un probla- 
ma di aeal ia tra bianco a colora, 
in q aa m a D b i anco è un colora, 
t^sls cba canta è cha l'abito 
Abla qualliiipiaiita particalam 
dm la dMéNWKia dagli altri». 
Ed ora assaisiamo i modalN: so- 




Sopra a s Castra duo chamislar 
ganielll con la gonna a righa 
sfinnata la dodici taal di coloro. 
M ont i ci noli'loipastaslono. I ssodolll 
dMorhceae por I particolari 
dol coBotlo o doiracconclatma 










Qui sopra una « sposa In lioro > la plaxo 
o organza di Sangallo; sul capolll 
o alla vHa nastri di velluto. Al lati 
don « sposa reaaantfctio ■ rlspattivaoMato 
la erganu guarnita di pizzo valoncionaes 
o in taffottà a quadri bianchi a turcbose 











E caduto 
un uovo a 

ORIETTA 
BERTI ! 


II. 

.V\lTrRAI.IKTA 


Due gatte 

« La prego volermi aiutare 
a risolvere i seguenti quesi¬ 
ti, che mi stanno molto a 
cuore. Ho una gattina di cir¬ 
ca 5 anni che, negli ultimi 
3 anni, in primavera, viene 
colpita da manifestazioni cu¬ 
tanee con perdita di peti e 
formazioni di erosioni, simi¬ 
li a piaghe, che si estendono 
sulla testa, orecchi, arti, do¬ 
ve si notano anche gonfiori, 
specie alle estremità. Detta 
affezione dura dalla prima¬ 
vera all'estate: in quest’iilti- 
ma stagione calda la povera 
bestiola ha sofferto piu de¬ 
gli altri anni, sia per la lun¬ 
ga durata del male sia per 
la sua gravità. Infatti ha su¬ 
bito perdita di peti anche a 
tutto l'addome, che era au¬ 
mentato molto di volume 
(ma senza erosioni), l’n ve¬ 
terinario che t'ha visitata 
aveva consigliato di elimi¬ 
nare la bestiola perche, a 
suo dire, il male era ingua¬ 
ribile. In famiglia non ci sia¬ 
mo rassegnale a tanto per¬ 
ché siamo mollo affezionate 
ad essa. Le applicavamo qual¬ 
che pomata e te .sommini¬ 
stravamo del Meeotin e Tro- 
fozim o Indusil: ma tulio era 
fatto con enorme difficolta 
a causa della ribellione del¬ 
la gattina. .Aiiuatmenie sta 
bene, sembra sana. Mi rivol¬ 
go a lei. sperando di essere 
in tempo, perché mi dia 
qualche prezioso consiglio 
da attuare prima delt'insor- 
gerc del male, cioè quale cu¬ 
ra preventiva e. nella malau¬ 
gurata eventualità che il ma- 
le abbia inizio, mi indichi 
la cura più idonea da pra¬ 
ticare. 

Inoltre, sia questa sia una 
altra galla, di ^ anni, vanno 
in amore a periodi abbasian- 
za lunghi. Non è possibile 
farle uscire a causa dell'ubi¬ 
cazione della casa e deside¬ 
rerei sapere se potrebbe es¬ 
sere utile, e principalmente 
non dannoso, somministra¬ 
re, ed in quale dose, con¬ 
fetti di Ciclo-Farlutal (o Far- 
lutai? come consigliava una 
signora su una rivista), op¬ 
pure indicarmi possibilmen¬ 
te altro calmante (Consi¬ 
glia Barbato - Carinaro). 

Siamo profondamente spia¬ 
ciuti di non poterle dare una 
risposta precisa nei riguardi 
del suo primo quesito, in 
ciuanto sarebbe indispensa¬ 
bile un esame diretto ed ac-- 
curato della cute, Soltanto 
dopo di esso sarebbe possi¬ 
bile stabilire con precisione 
la causa o le cause della ma¬ 
lattia e la relativa terapia. 
Indicativamente le lesioni 
possono essere determinate 
da eczema, o parassitosi cu¬ 
tanea, o fungina. Ove ptjssi- 
bile per motivi facilmente 
comprensibili è preferibile 
usare liquidi piuttosto che 
pomate. Riguardo al secon¬ 
do quesito nel prossimo nu¬ 
mero troverà la risposta al- 
rinterrogativo che si pone 
nella replica alla signora Li¬ 
cia Baffigo. 

Angelo Boglione 


più splendore 
più resistente ! 

GARANTITO DALLA OJotinSOn WAX 


Beh... non importa... 

Non rovinerà lo 

straordinario 

splendore 

del mio pavimento- 
grazie a Glogló! 







































lED BATES 



sapevo che era focosa... 

ma non avrei mai pensato di poterla accendere con un dito! 



C “> 



... E Invece si accende. 
Basta premere il tasto rosso, 
quello dell'accensione 
elettronica, e la cucina 
ARISTON si accende. 
Niente più fiammiferi, lo la 
trovo elettrizzante. Ancora 
adesso. Certe volte l'accendo 
per puro divertimento! 

Se a questo aggiungi che la 
cucina ARISTON, oltre ad 
essere bella, ha un forno 
capace di contenere un 
tacchino di dieci chili, si 
capisce perché non la 
cambierei con nessun'altra! 


Serie Inox 

modello S 40 GTX 

• accensione 
elettronica 

• supergrill a 
raggi infrarossi 

• girarrosto 
eiettrico 

• forno di grande 
capacità (60 iitri) 


ARISTON 



ìndustrie 

MERLONI 

FABRIANO 




tutti bravissimi con i fedelissimi 









esprìmi il tuo stato d’animo 



w/M/ftìwmrnmtimmìmxwi 


c». G/liNTA 

la tiailografica 

anche la tua scrittura 
urla e ride ! 

La punta di Grinta è fatta di tanti sottilissimi fili di nailon docili 
ma indetormabili. Ecco perché solo la punta di Grinta è così 
sensibile alla pressione aella mano e sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. Ma in più è colorata : 
rossa verde gialla bruna secondo il momento o il tuo estro. 







R. G. . RC — Ma la parola facile e le immagini fanlasiosc, ha gli entu¬ 
siasmi immediati dai quali non si lascia sopraKare perche sa controllarsi 
ottimamente. E' generoso di gesti e di parole. E‘ sensibile alla belle/./a cd 
anche alla coi*nice un po’ fastosa che qualche volta l'accompagna. In i»gni 
aspetto della sua vita si inserisce la sua passionalità; in ogni suo senti¬ 
mento è esclusivo su basi romantiche c sentimentali. Possiede un’eccellente 
intelligenza, molto intuitiva, che disperde per i troppi interessi, malgrado 
il suo fondo con-servatore. E’ piu di aiuto agli altri che a se stesso, ma 
vuole essere valorizzato. Non accetta l'adula/ionc inutile. 




Laura — Capire se stes.si t uno dei compiti piu ardui che una persona 
si possa porre ed ecco perché, con questa rubrica, spero in qualche misura 
di essere utile ai lettori. Il ^uo carattere non è ancora delinito perche lei 
c inteMoriiicnle insicura e si lascia dt>minare da mille piccole sensazioni 
mutili. Vorrebbe imporsi sugli altri, ma le manca la grinta per farlo; pos¬ 
siede ambizioni senza la forza per poterle raggiungere: è disordinala e 
volubile. Si adombra di fronte a situazioni che lei stessa ha determinato 
e manca della continuità e della pazienza che servono per mantenere dei 
rapporti. Le wcorre al fianco qualcuno che sia forte per potersi sentire 
serena e protetta. E’ un iw' timida, ma \orrebbc sempre essere al centro 
dell'attenzione generale. E’ anche ncrvosetta. ma buona 




anche ncrvosetta. ma buona 




Anita C. — Mi perdoni se sarò un po’ severa con lei. ma mi capila con 
le persone che sono in grado di capire quanta comprensione c'è talvolta 
dietro una sgridata. Lei c ambiziosa ed egocentrica e piena di paure se 
non c più che certa del risultato. Lei rifiuta la lolla se c falla da sola 
e si abbatte se non é incitala dall ammirazionc altrui. E’ affettuosa o suc¬ 
cube dei suoi dc>vcri. E' intelligente e sensibile, ma si avvilisce commisc¬ 
randosi per dover vivere in un ambiente al quale attribuisce un ed 

un significato superiori al reale. Ha ingegno, capacita critiche, sensibilità 
arti.stica. spirilo di osservazione, arguzia, quando non c avvilita. Dipinga 
per se stessa, ora. c con gioia, e scriva. Si scrolli l'avvilimento di dosso; 
sono certa che In qualche modci emergerà. Esistono in lei valori autentici 
che non hanno bisogno di dialogo per essere sollecitali. Non si abbandoni 
alla noia deH’ambienle: rimanga viva. Ha tulli i numeri per riuscire. 








Anna Franca 1922 — Per aiutarla a scoprire i lati aggredibili di lui avrebbe 
dovuto inviarmi la grafia della persona che le interessa. La sua non la 
direi debole e la rassegna/ione mi sembra un po’ forzata. Questo lui inne¬ 
gabilmente lo percepisce e vuole dominarla. Lei non manca di femminilità, 
anzi ne ha molta, a meno che non sia inibita da un gesto o da una 
parola dura. L'orgoglio la rende poco comunicativa ma è sensibile c allenta 
a tutto. E’ intelligente, ma cerebrale e tenace nel sostenere le pnipric idee. 




Umberto B. . Milano — Lei è per ora pigro e incerto, ma con ambizioni 
ancora nascoste che maturando si manifesteranno. Non sostiene le sue idee 
per indolenza, a meno che non si trovi in una ristretta cerchia di amici. 
Si lascia suggestionare dalle persone apparentemente forti che mostrano 
di sapere ciò che vogliono. Si avvilisce se non k adulalo c cosi rende 
ancora meno di quanto potrebbe E’ intelligente, ma non si sa concentrare 
a lungo e di conseguenza i suoi studi sono disordinali. E' fantasioso, gen¬ 
tile. timoroso delle responsabilità. Può migliorare molto il suo carattere 
se stimola la volontà c diminuisce la credulità 

Teresa G. • Milano — Dignità e sensibilità, bella e chiara intelligenza, 
forza e comprensione, sono le sue doli più salienti. Inoltre lei e un'ottima 
organizzatrice per sé e per gli altri. Pur essendo legala alle sue idee ed al 
suo tempo, c capace di comprendere le idee altrui c quando si impone lo 
fa con dolcezza. Non mostra i suoi momenti di debolezza per orgoglio. E’ 
sempre piena di attività e di interessi che le riempiono la vita. E’ ambi¬ 
ziosa per sé e per chi le sta accanto. Non intende lasciarsi sopraffare ed 
è ricercata per il suo spirito vivace cd ancora giovane. 

o ' Q-Xa ^>A_LCjC^ 

Hcnrlella • Trieste — Lei c prepotente, simpatica, esuberante, intelli¬ 
gente ed è legata profondamente a tutto ciò che le appartiene, anche se 
non lo vuole ammettere. Vorrebbe dominare ma sen/.a fare troppa fatica e 
spesso gira attorno alla verità, pur essendo sincera. E' fontiamcntalmente 
diffidente, ancora ingenua c immatura con qualche pigrizia, specialmente 
quando deve applicarsi. Se le capita di doversi adattare a qualche situa¬ 
zione lo fa brontolando c soltanto se ama. E’ facile agli entusiasmi, ma 
senza convinzione: ò affettuosa, cordiale. 




A w» 




Mia Zx Zy ~ Come potrà giudicare il mio responso se lei stessa mi dice 
di non conoscersi affatto? E' questa una delle tante contorsioni cerebraloidi 
dietro le quali lei tende a nascondere i suoi sentinricnli migliori. I^ sua 
intelligenza è adatta alla ricerca, ma si disperde in sottigliezze inutili. 
Vorrebbe dominare, ma non nc ha ancora la for^ c corn^ica tutto per 
paura dei suoi entusiasmi e si tormenta senza ragione e diffida per difen¬ 
dersi. Lei controlla la sua spontaneità perché non vuole dare a vuoto. 
Questo serve soltanto ad allontanarle le persone. A volte rifiuta il dialogo 
con atteggiamenti che sembrano aggressivi^mentre sono dì timidezza e di 
orgoglio. Sia più libera e viva. 

Maria Cardini 
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• K’ìT. 


Da piccoli,ci pensa mamma gatta 



Da grandine! pensa Kitekat 
a farli star sani. 



Perché Kitekat contiene 
in giusta misura 
carne, fegato, pollo, pesce, riso. 

e perfino le vitamine A.E.Bi. 










I_11 : Knirps! 

E pensare 

che sta in borsetta. 


Con un mini-ombrello 
Knirps non sarete mai sorpresi 
dalla pioggia. 

Quando piove, infatti, il Knirps 
diventa un normale ombrello. 

Ma se il tempo è incerto 
lo portate in tasca o in borsetta 
senza problemi. 

Piccolo e piatto nel suo astuccio 
è l’accessorio moderno 
per uomo e donna. 

Se volete il vero Knirps; 
occhio al “punto rosso’’. 


IntematioiMl 

Etui, il modello 
per Lui e Lei. 


Realizzati con fibra poliammidica 

morìTERBRE 


Knirps® 
il mini ombrello 
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ETOROSCOPO I 




ARIETE 

Prendete provvedimenti per sem¬ 
plificare la vostra attività. Periodo 
particolare: sarete combattivi e dif- 
hcilmente vi farete imbrigliare I 
rapporti di collaborazione saranno 
un pochino turbati dal vostro ner¬ 
vosismo. Giorni propizi: 24. 25 c 26. 


BILANCIA 

Sappiale approfittare delle circo¬ 
stanze favorevoli con la massima 
rapidità. Possibilità di aprire una 
pagina interessante nella vostra vi¬ 
ta affettiva. Siate cauti e agite sem¬ 
pre con saggezza. Giorni favorevoli; 
h e 24. 


TORO 

Avrete quel magnetismo persona¬ 
le capace di trascinare nella vostra 
orbita le persone che volete conqui¬ 
stare. Suggerimenti che arrivano 
daU'alto, e che saranno utili. E' 
bene associarsi alle persone corag¬ 
giose. Giorni positivi: 22 c 23 


SCORPIONE 

Sarete ben accolti dagli amici, 
ma susciterete della polemica. Gio¬ 
ve e Marte vi spingeranno ai colpi 
di testa. Le preoccupazioni vi co¬ 
strìngeranno a mettere da parte le 
questioni affettive. Ciorni fausti: 
24. 25 c 26. 


GEMELLI 

Molli problemi della settimana sa¬ 
ranno ri.solti dopo un incontro. 
Giove dara nuovo incentivo alle vo¬ 
stre energie. Qualche sorrìso sarà 
la chiave del successo. Ogni cosa 
sia svolta con tenacia e con fede. 
Giorni propizi: 22 c 24 


SAGITTARIO 

Venere in buona armonia vi aiu¬ 
terà a sistemare diverse difficoltà. 
Con la buona volontà, riuscirete ad 
arrivare a lutto. Soddisfazioni in 
campo sociale. La fantasia può ri¬ 
schiare di gettarvi nella confusione. 
Giorni propizi: 24 e 26. 


CANCRO 

Dichiarazione e proposte da esa¬ 
minare con ottimismo. Venere fa¬ 
vorevole vi aiuterà a svolgere ogni 
cosa con profitto e sicurezza. Qual¬ 
cuno si farà vivo con un messaggio; 
prestale attenzione. Giorni favore¬ 
voli; 25 e 26. 


CAPRICORNO 

Nella vita affettiva e in quella 
economica vi saranno possibilità di 
trasformazioni in bene. Eliminate 
la riservatezza e la timidezza, preoc 
cupatevi di non crearvi complessi 
di inferiorità. Giorni positivi; 22, 
23 e 25. 


LEONE 

Sotto l'apparente freddezza, una 
persona pensa a voi. Per migliorare 
lì lavoro e le lìnanze. sono indispen¬ 
sabili dei provvedimenti intelligenti 
e pratici Nel settore affettivo, gio- 
verrà la morbidezza. Giorni eccel¬ 
lenti: 23 e 25. 


ACQUARIO 

Nulla sia trascuralo e ogni cosa 
sia controllata dalla più rigorosa 
riflessione. Gli amici saranno poco 
costruttivi. Calcherete la strada del 
successo, anche se le invidie cer¬ 
cheranno di frenare il vostro slan¬ 
cio. Giorni fausti: 22 e 24. 


VERGINE 

Emotività che è bene frenare. Do¬ 
vrete dimostrare pazienza e disin¬ 
voltura. Una gemale trovata vi fa¬ 
rà guadagnare la stima di una per¬ 
sona impHirtante. La calma vi assicu¬ 
rerà una posizione di primo piano. 
Giorni utili: 22 e 23. 


PESCI 

Frenate la generosità eccessiva. 
Vi saranno dei viaggi o degli spo¬ 
stamenti da progettare. Saturno 
creerà attorno a voi un'atmosfera 
magnetica. Giorni buoni: 25 e 26. 

Tommaso PalamidessI 




PIANTE 

E FIORI 




Viole del pensiero 

m Vorrei cattivare nel mio giardi- 
netto viole del pensiero. Qtutli cure 
richiedono? Quando debbo semina¬ 
re? » (Elvia Pesce - Genova). 

Di questa popolarissima pianta 
esistono innumerevoli varietà: ad 
un solo colore, screziate, maculate. 
Fioriscono in primavera, ma in cli¬ 
ma miti iniziano con la fioritura 
autunnale. La semina si può fare 
da luglio a settembre in terra ben 
fertilizzata. Richiede posizione so¬ 
leggiata. 

Se si preparano semenzai, occor¬ 
re evitare che le piante « sfilino », 
che cioè si allun^ino soverchia¬ 
mente a spesa della robustezza. 
Pertanto sarà bene seminare rado 
e procedere in tempo utile al tra¬ 
pianto a dimora in vaso o in aiuola. 


Viola di Pasqua 

« Desidero sapere come si colti¬ 
vano le viole di Pasqua » (Anita 
Rosai - Napoli). 

Le viole di Pasqua o violaccioc¬ 
che (Cheiranthus Cheiri) sono pian¬ 
te indigene molto popolari. Si semi¬ 
nano a fine estate e fioriscono al- 
rinizio della primavera seguente, 
ma nelle zone calde sono piante pe¬ 
renni e rifioriscono ogni anno e si 
possono allevare a cespuglio o ad 
alberello. I fiorì numerosi e profu¬ 
mati sono di varie gradazioni dal 
giallo al rosso bruno. Crescono be¬ 
ne in qualunque terreno, ma l'idea¬ 


le è il terriccio permeabile ed are¬ 
noso. richiede esposizione al sole. 
Ne esiste una varietà a fiore giallo 
(Matthiola ineana) che si presta 
molto per rivestire scogliere e per 
aiuole molto assolate. 

La viola dì Pasqua è ottima pian¬ 
ta anche per produrre fiori da re¬ 
cidere. 


Come coltivare 
i tulipani 

« Vorrei tanto coltivare tulipani, 
quale i il sistema corretto? » (Ame¬ 
lia Meucci - Bari). 

Esistono tipi di tulipani adatti 
per la fioritura (fioritura anticipa¬ 
ta) per il giardino e p>cr fiore re¬ 
ciso. Penso che lei voglia coltivarli 
per il suo giardino e pertanto ri¬ 
chieda al vivaista i bulbi adatti, 
però adesso è tardi per iniziare la 
coltivazione. Tenra presente per il 
prossimo anno che i bulbi vanno 
affidati alla terra in autunno ^r 
a\ere la fioritura in primavera, rer 
mantenere fiorìferi i bulbi si deb¬ 
bono tagliare i fiorì prima che ap¬ 
passiscano. Poi si lascia vegetare 
la pianta sino airappassimento natu¬ 
rale delle foglie. Allora si cavano i 
bulbi dal terreno, si fanno asciuga¬ 
re aH’ombra, si puliscono e si con¬ 
servano in luogo asciutto, stratifi¬ 
cati in sabbia asciutta. Occorre ter¬ 
reno permeabile, ben fertilizzato 
con concimi chimici, la posizione 
deve essere soleggiata e ben arieg¬ 
giata. 

Giorgio Vertunni 
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Se devi ridipìngere il tuo cancello dopo appena sei mesi, 
lo smalto non aveva il marchio di qualità controllata. 


Non è simpatico che il tuo 
cancello sia già rovinato 
dopo poco tempo. Con certi 
smalti succede. Pensaci, 
e la prossima volta scegli 
uno smalto sicuro, che duri 
di più, protegga più a lungo 
e consenta un perfetto 
grado di finitura: uno smalto 
di qualità controllata. 



Da oggi non scegliete 
solo un colore. 

Scegliete pitture garantite 
dal marchio di qualità controllata 
che ristituto Italiano del Colore 
assegna ai prodotti migliori 
di 20 importanti aziende. 

Alcea - Amonn -ARO- Attiva - Boero Brignola - 
Corti - Duco - Elli - Frama - I V I - Junghanns - 
Martino • Max Meyer - Paramatti - Pocci - 

Savio - StoDOani - Tovaglieri - Veneziani Zonca 

Cominciate a distinguere. 

Non a tutti diamo questo marchio. 


E se avete proOlemi ji o tturai one ricMieOete in omaggio la mm.-enciclopedia Colere m casa 
all Istituto Italiano oei Colore v a Fatepeneirateiii i0 20i2i Milano 














Lìnea 

Xèide 

Pantèn 

per capelli 
grassi 



Il trattamento, 
a base di 
vitamine attive, 
che risolve 
i problemi dei 
capelli grassi. 



Shampoo 

Sgrassando senza 
irritare, non eccita 
la secrezione delle 
ghiandole sebacee 
e i capelli rimango¬ 
no puliti più a lun¬ 
go. £■ un valido an¬ 
tiforfora. 



Rigeneratore 

E' indicato quando 
i capelli, oltre che 
grassi, sono anche 
sfibrati, fragili e ten¬ 
dono ad aprirsi. Il 
Rigeneratore li nu¬ 
tre con sostanze pri¬ 
ve di grasso. 





Messa in piega 

Assicura una messa 
in piega perfetta e 
duratura perchè, as¬ 
sorbendo con azio¬ 
ne continua il gras¬ 
so eccessivo, man¬ 
tiene i capelli leg¬ 
geri ed elastici. 



Lacca 

Fissa la pettinatura 
senza appesantire i 
capelli, li protegge 
daH'umidità, non li 
incolla. Si elimina 
facilmente assieme 
all'eccesso di gras¬ 
so assorbito. 


PANTEN 


Pantèn risolve i problemi dei capelli. 
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derci chiaro? 
nhn è facile. 

<’ •, Il brandy, come tutte le cose, 
può essere buono o meno buono. 

'/ Una cosa è sicura; 

/ ' se avete qualcosa contro il brandy 

è perchè non conoscete 
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